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Editoriale 

America e Italia 
il coraggio 
e la palude 
pintosANsoNnri 

uasi tutti i giornali, ieri, dedicavano le mag
giori attenzioni della prima pagina a due 
notizie, una intemazionale e una intema: il 
discorso di insediamento di Bill Clinton e 
l'allarme economico lanciato dal governa
tore della Banca d'Italia Ciampi. Proviamo, 

con qualche forzatura, ad accostare i due latti. Clinton 
ha chiesto agli americani sacrifici. Ha detto che l'Amen-; 
ca dovrà affrontare una «sfida terribile». Ciampi ha an-
nunciato agli italiani una nuova stangata. Ha spiegato ' 
che te casse dello Stato sono tornate asciutte e bisogne- < 
rà spremere ancora un po' le buste paga. Clinton però 
ha promesso agli americani una nuova «primavera», ha ' 
detto che vuole cambiamenti spettacolan, ha chiamato ' 
la gente al ritomo agli ideali, alla solidarietà, ai valori so-, 
ciani per fare grande un paese che era stato impoverito 
e un po' Immeschinito da 12 annidi reaganismo. Ciam
pi cosa ha promesso all'Italia? Niente. Del resto non era ' 
certo compito suo promettere qualcosa. Il governatore ' 
fa i conti e dice come stanno le cose dell'economia. Poi 
ci sono i governi che dovrebbero indicare la prospettiva. 
Il nostro governo non ha alcuna prospettiva da indicare. ' 
Può solo chiedere. A tutti. Alla gente che lavora, perché 
paghi di più. A quella che non lavora, perché sopporti la 
disoccupazione. Ai pensionati, perché rinuncino al «lus
si». All'estero, perchè qualcuno allarghi la borsa e ci pre
sti qualche soldo. ., . •-..•:> .-..•.-. !>..- -•»• . •• 

Naturalmente ognuno può avere sul nuovo presi
dente degli Stati Uniti il giudizio che vuole. E troppo pre
sto per sapere se sarà davvero un grande innovatore. Un 
nuovo Roosevelt, un nuovo Kennedy. O se invece man
cherà le sue promesse e resterà impigliato in quel grovi
glio di problemi che oggi stringe lo scenario politico 
americano come quello intemazionale. Però una cosa è 
certa: Clinton ha dimostrato in questi due anni, da quan
do cioè ha iniziato la corsa alla Casa Bianca, di avere co
raggio e fantasia da vendere. Di sapere guardare avanti > 
e di sapere indicare alla gente non la punta delle pro-
pne scarpe ma l'orizzonte. L'esatto opposto di quello 
che si vede qui in Italia. Qui da noisi.na l'impressione-
che nessuno, p,iù, a.b$a, vojjfta. di, in^uuiinare U cambia
mento. Che al massimo ci si spinga alla difesa di quel •. 

^cbcè rimasto: come impauriti, come rinchiusi tutti nella : 
propria tana. Mica solo nel mondò politico. No, dapper- : 
tutto: guardate la famosa Industria moderna! Non ha più 
molto da dire, e riesce solo a spedire in prima fila Usuo ' 
campione migliore. Romiti, perchè dia una mano ad 
Amato. Con che obiettivo? Nessuno. Con la semplice 
speraraadiresistere.r;-.;,';s;!/w:;v'^.^y-,-..-. ;:•;.:.>:.-..->.., -

F*¥ -a un certo effetto vedere In televisione la fe-
' sta kitch di Washington, che ci fa sorridere 

per la rozzezza delle scenografie, per gli 
; • aspetti primitivi di una certa polinca-spetta-

mmmm^ :i ' colo americana, e poi però guardare in casa 
• propria, e verificare che l'America pacchiana, 

a sbrigativa è oggi sicuramente più avanti della raffinata 
politica Ialina. L'America delle majorettes ha avuto il co
raggio di mettete da parte il presidente dì tanti successi ; 
intemazionali, il mitico «super-Bush» trionfatore della 
guerra fredda, per rischiare, e per lanciare in pista un 
giovane ex sessantottino, poco conosciuto governatore 
dell'Arkansas. E qui da noi sembra che neppure sotto i : 
colpi di una crisi devastante, che travolge e minaccia di 
morte quasi tutti i partiti, neppure nel fuoco di questa 
tempesta i partiti riescano a trovare il coraggio per fare, ' 
non la rivoluzione, ma una semplice riforma elettorale. 

In questo Inizio di anni 90 quello che manca alla, po
litica italiana è il coraggio. Eppure il coraggio è Tunica 
medicina che può guarire il sistema. Altrimenti l'avran
no vinta quelli che vogliono buttare tutto a mare, quelli 
che dipingono il sistema democratico come un «regime 
oppressore», i partiti come bande di malfattori, la lotta 
politica come losca pratica di burocrati corrotti. Certo 
che non è cosi. Ma non serve a niente dirlo con voce un . 
po' lamentosa, assumendo l'atteggiamento delle vittime 
offese di un mondo cattivo e ingrato. Se si vuole evitare 
che il sistema democratico venga demolito, con la scusa ' 
di eliminarne i guasti, allora c'è una sola strada: il corag- : 
gio di cambiare davvero. Presto e in modo drastico. L> ' 
talia ha bisogno di una rottura, di una rottura vera e di -
nuove speranze. Non sarà quell'uomo rispettabilissimo 
che è Giuliano Amato a darcene.. , -

A poche ore dairinsediamento alla Casa Bianca, un caccia Usa si lancia all'attacco 
L'aereo era stato intercettato dà una postazione nemica e temeva di essere abbattuto 

Il primo missile di Clinton 
Distrutto un radar irakeno 
A poche ore dall'insediamento alla Casa Bianca di 
Bill Clinton, ecco il primo «incidente». Un caccia 
americano, intercettato da una postazione irachena 
ha temuto di essere abbattuto e si è quindi lanciato 
all'attacco. Un radar è stato distrutto. L'azione di 

- guerra si è svolta a nord del trentaseiesimo paralle
lo. L'Irak ha risposto dopo poche ore ribadendo il 
suo impegno a mantenere il cessate il fuoco. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' "• 
SIBQMUNDOINZBEftG 

••NEW YORK. Sono le cin
que del mattino quando ne-

- gli Stati Uniti giunge la noti-
; zia del primo «incidente» del-, 

l'era Clinton. Un caccia borri- ; 
bandiere americano • «Wild ' 

, Weasel» ha lanciato un missi-
• le contro una postazione ira- • 
; chena appena il pilota si è 
' accorto che lo stavano in-. 

stata ferma: «Quando i radar 
saranno puntati contro i cac
cia americani nella zona di 
non volo i nostri piloti si di
fenderanno». . Nonostante 
l'incidente, però, gli osserva
tori Onu sono regolarmente 
arrivati a Bagdad e Saddam 
ha annunciato che non in
tende violare il cessate il fuo-

' quadrando con il radar. L'ae- !. . . . , . __ . 
reo usa volava affiancato ad . ;C0. Nel suo primo giorno.da 
un Mirage francese al nord ,;. Presidente - Bill Clinton ha 
del trentaseiesimo parallelo, (-aperto le porte della Casa 

• Il segretario di Stato Warren - Bianca a migliaia di america-
Christopher aveva preso pos- : ni. 1300 persone estratte a 
sesso del suo ufficio da pò- sorte hanno avuto il prmle-
che ore, la sua reazione è gio di spingergli la mano 
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Le grandi paure 
della nuova Russia 

di Boris Eltsin 
'• WALTER VELTRONI 

Mosca sembra una città sospesa. Come se tutto 
fosse provvisorio, transeunte, precario. Come se 
dentro queste case, tra i grandi viali e i parchi in
nevati si affrettasse una umanità incerta, smarrita, 
forse impaurita. Ci vogliono mesi, anni, forse una 
vita per capire davvero questo grande universo 
che è la Russia. Descrivo perciò una sensazione, 
una impressione che sento attraversando la citta. ' 
Mosca appare, in questo inverno del 1993, dram
maticamente schiacciata dalla memoria di:un 
passato pesante come il marmo e dalla diffusa in
quietudine per un futuro incerto, difficile. Il regi
me politico, la conquistata democrazia, non ha 
ancora trovato il suo nuovo equilibrio. 

A PAGINA 2 

CLIhHOM GAGÀ 

KENHEby 

T [Iti CAMB-V-H, ( 

Ma chi accidenti sono queste «Hillary e Tipper» che, in 
coppia come Bianca e Bernie, ammorbano le prime pa
gine di mezzo mondo? Due amiche della bambola Bar- : 

Eie? Un duo di cantanti country? No: Hillary e Tipper so
no, nella definizione ormai semi-ufficiale della stampa " 
italiana, la signora Clinton e la signora Core. Si aggiungo- ' 
no a Gorby, Raissa, Ronnie e altri nomignoli da orsetti di 
peluche, nel microcosmo bamboleggiarne dei potenti da : 
rotativa-Forse è inevitabile che i giornaletti popolari com- ' 
piano questa riduzione del potere a saga un po' gnegna "• 
di regnanti e consorti di regnanti. È evitabilissimo, invece, 
che questo accada anche sui giornali che si rivolgono a k 
lettori adulti: basta chiamarle «signora Clinton» e «signora ! 
Core» e si scongiura quella sgradevole sensazione di A 
pappa e ciccia, di confidenza non richiesta, di familiarità • ; 
appiccicosa Come si dice in Veneto in maniera poco 
elegante ma molto sintetica ed efficace: Hillary e Tipper7 

Mai coverte 
MICHELESERRA' 

Arafet parla alla tv israeliana 
, costruiamo la pace » « 

Interrompendo i suoi programmi, la televisio
ne israeliana ha trasmesso, ieri sera, un mes
saggio telefonico del leaderdell'OIp, Yasser" 
AraJat. Il clamoroso fatto avviene a pochi -

fjiomi dalla decisione del parlamento israe- :" 
lano di abolire la proibizione di avere contat

ti con l'Olp, considerata fino ad allora un'or- .', 
: ganizzazione terroristica. Arafat ha chiesto al 
governo israeliano di «riparare all'errore» del-
respulsione dei 415 palestinesi e ha invitato 
ancora una volta il premier Yitzhak Rabin ad 

m 

un .incontro sottolineando «la necessita di 
' compiere gesti,, da una parte e dall'altra, per 
stabilire'una pace vera e solida». E proprio il • 
Medio Oriente sarà il terreno sul quale speri- • 
menterà le prime mosse di politica estera il 

' neo presidente americano Bill Clinton. Nei ; 
prossimi giorni, infatti, il nuovo segretario di ; 

- Stato, Warren Christopher, volerà in Israele e 
nelle principali capitali arabe per un giro di 
consulta/ioni 
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Assalto dei carabinieri in diretta tv ad una casa colonica fuori Palermo 

BHtz spettacolare nel covo di Riina 
Ma è davvero il rifugio del boss? 
Secondo i carabinieri che hanno messo a punto l'in
tera operazione, potrebbe trattarsi di uno degli ulti
mi covi del boss dei boss, Totò Riina catturato la set- ' 
rimana scorsa. Forse è così. I militari hanno letteral
mente assaltato ['«obiettivo», un casolare immerso 
in un'oasi verde alle porte di Palermo, dalla terra e 
dal cielo. Alcuni coloni del fondo sono stati identifi
cati, ma nessuno è stato fermato • 

. , • • * • 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

I H PALERMO Pnma hanno 
• lasciato intendere che a quel
l'indirizzo si sarebbe trovato 
uno dei covi del superboss To
tò Riina e poi, dato l'appunta
mento alla stampa e alle tele
camere, i carabinieri si sono 

., scatenati in una operazione ' 
> degna di un film ambientato ' 

nel Vietnam degli anni bui. Un • 
, vero e proprio attacco portato 
•dalla terra e dal cielo», con un 

. grande spiegamento di uomini 
' e di mezzi, ad una bella, sel
vaggia tenuta cintata da un 

• muro lungo tutto il suo perime
tro, alle porte di Palermo. Can
celli sfondati, finestre e" infissi 

m 

['• sbriciolati a colpi di mazza 
' mentre commando di agenti 
' venivano catapultati da elicot-
' feri ancora in volo nel cielo di 

quel fazzoletto di terra. Tra 
, agrumeti, carciofi, palme nane 
' e galline, pochi casolari d'epo-
. ca, ancora abitati da contadini 
; identificati ma poi rilasciati È 
stato «occupato» uno di quei 

; casolari: un paio di letti, mobili 
rustici, bottiglie di conserva e 

: d'olio, qualche santo alle pare- ' 
'•'• ti. 11 fondo era stato usato fino 
: a 20 anni fa dall'Agip che nel 
" sottosuolo aveva sfocato greg

gio. Oggi è proprietà del dema
nio regionale. 

A PAGINA I O 

Goria boccia Ciampi 
«Semina sfiducia» 

Ma poi, isolato, ci ripensa 

A. POLLIO SALIMBENI A PAGINA 1 5 

jUna superpetroliera speronata davanti alla Malesia 

Disastro ecologico 
nel maire di Sandokan 

^at,s con AVVENIMENTI 
in edicola 

C R A X I 
I L'ATTO DI ACCUSA 

I l GIUDICI 
IDI MILANO 
Chi, come, dove, 

I quando, quanto 
In un libro-verità II TESTO INTEGRALE 

I di un documento che eegna un'epoca 

• V i ; ; , ^ 

GABRIEL BnTINITTO 

• I Un'ennesima collisione 
tra due petroliere nei pressi 
del trafficatissimc* stretto del
la Malacca sta mettendo a ri
schio uno dei pochi angoli di 
paradiso rimasti. Ieri mattina 
la «Maersk Navigator» è stata 
speronata dalla «Sanko Hc-
nour» che per fortuna viag
giava a cisterne vuote. Dal 
cargo investito sta riversan
dosi in mare una grande 
quantità di greggio. La super
petroliera trasporta oltre 250 
mila tonnellate di oro nero. 
L'unica speranza che non 
tutto il carico si rovesci in 
mare sono i moderni criteri 
di costruzione della «Maersk 
Navigator». Tra le zone che 
rischiano , • l'avvelenamento 
ambientale spiagge famose 
come quelle di Phuket e 
quelle altrettanto incontami
nate di Langkawi. ^ 

A PAGINA S 

Perché Moretti esce e Curdo no? 
• • Una stagione si e chiu
sa da tempo. A chi è entrato 
nel tunnel del terrorismo, 
negli anni di piombo, deve 
essere consentito di chiude
re quella porta per sempre e 
di rientrare a far parte della 
vita democratica. > Per .far 
questo, pero, occorrono re- \ 
gole oggettive. Regole che, : 
al momento, non esistono. • 
Al contrario. Oggi vige la di
screzionalità assoluta, l'uso 
di più pesi e più misure. • ••'.••,' 
~ Mario Moretti, il capo del

le bande armate delle Briga
te Rosse, tornerà in libertà, 
per tre giorni alla settimana. 
In questo momento il mio 
pensiero non può che corre
re a Renato Curdo, in galera 
da 15 anni. Curdo non ha 
mai compiuto reati di san
gue. Moretti è uno dei princi
pali responsabili di atroci 
delitti. È stato condannato a 
sei ergastoli e ad una pena 
di trentanni per la strage di 
via Fani. Però Curdo rimane 
in carcere e Moretti esce. 
Questa dispantà di tratta
mento non è più tollerabile. 

UOOPBCCHIOU 

Com'è possibile procedere 
in questo modo' Perché a 
Curcio è negato ciò che è ; 
Stato concesso a chi si è • 
macchiato di cnmini più 

e gravi? Sia chiaro, penso che 
anche a Mario Moretti deb- < 

'•';. ba essere data la possibilità '. 
•• di rientrare nel mondo de- : 
: mocratico. Ma bisogna ri- ! 

", spettare delle regole. Devo
no esserci delle normative 
che valgono per tutti. Altri-

„ menti non c'è giustizia. • 
Mario Moretti è stato arre-

* stato nel 1981. Ha passato in . 
carcere 12 anni. Non è un 

' dissociato, non è un pentito. 
:• Ma i magistrati hanno stabi- ' 
; lito che oggi l'ex terrorista è '. 
'•'', una persona completamen- ' 
i te diversa da quella che de- • 
cretó la morte di Aldo Moro. 

'i Sicuramente è vero. Molti " 
'• anni di carcere cambiano : 

' un individuo. Credo che tutti 
i detenuti esperiscano una 
sorta di «conversione uma
na» Sul piano generale pre

metto che l'ergastolo deve 
essere eliminato perché 
contraddice la norma costi-

. tuzionale che finalizza la pe-
; na al recupero sociale del 
; condannato. Ma oggi il pro-
l blema ; concreto, < relativa-
'., mente agli ex terroristi dete-

( nuti, è stabilire principi d'e-
; quità. Uri altro dei capi delle 
•> Brigate Rosse, Alberto Fran-
7 ceschini, ha passato 15 anni 
- in un penitenziario prima di 

poter essere un uomo libero. 
Anche lui, come Curdo, non 
aveva compiuto reati di san
gue. Eppure i giudici, per 
«un errore di calcolo», •vole-

: vano che Franceschini stes-
• se in prigione per altri otto : 
- anni. Volevano rinchiuderlo 

nuovamente, dopo che lui si 
' era ricostruito una vita da 
': uomo libero e democratico. 
' Per fortuna una campagna, 

portata avanti da noi del Pds 
e da altri, ha impedito que
sta iniquità. ' , - ". 
' Credo sia giunto il mo

mento di affrontare questo 
problema. Negli anni di 

-' piombo passarono delle leg-
; gi che aggravavano forte-
s mente le pene per i reati di 
" terrorismo. Delle ; seimila 
' persone che, in quel perio

do, furono arrestate, oggi ne 
' restano meno di 300. Il 90% 
. è stato già scarcerato. Ma 
. per gli altri occorre una leg-
' gc che consenta di ristabilire 
;' una pena giusta. Proprio ieri, 
.: insieme ad altri deputati e 
;• senatori, ho presentato una 
,; proposta di indulto per gli ex 
'i terroristi. Una proposta che 
j non consente colpi di spu-
' gna, ma soltanto un equo 

riequilibrio secondo regole 
.che valgono per tutti. Chi 
• sconta una condanna all'er-
; gastolo potrebbe uscire do-
': pò 21 anni di reclusione. Pe-
•i' rò c'è un'esclusione oggetti-
' va. Coloro che hanno sparso 
; sangue, che hanno ucciso 
• non possono essere trattati 

come i detenuti che hanno 
compiuto reati meno gravi. 
Questo offenderebbe la giu
stizia. 

Madonna da Bando 
«Cercate scandalo? 
Non usate me» 
- ELEONORA MARTCUJ ~ ~~ ; 

• i ROMA Nessuna sorpresa, 
niente scandali «in diretta». 
L'onore di Partila doppia e sai- -
vo e anche quello di Pippo •. 
Baudo. Madonna ha finalmen- ' 
te raggiunto ieri sera Cinecittà ;' 
per partecipare alla puntata . 
del programma di Raiuno, or- ': 
condata dai suoi gorilla. Si è / 
accomodata nel salotto tv, '-' 
stretta in un sobrio tailleur -
marrone. Ha risposto alle do- .;,! 
mande . appena impertinenti -; 

del presentatore, di Roberto -' 
D'Agostino e Chaterine Spaak. i" 
Regina delle ' provocazioni? ' 
«Ho solo idee controverse». La '?, 
volgarità? «È nelle pensione che >' 
non rispettano le idee degli al- ' •• 
tri. Nell'intolleranza, nel razzi- >'/ 
smo, nel sessismo, nell'omofo- « 
bia». La rockstar si è presa an- • 
che il gusto di mettere alle cor- V 
de Baudo e gli altri intervistato
ri «Non sono da Clinton per es

sere qui con • voi». ' E a 
D'Agostino che • insiste per 
estorcerle un nome che dia il 
senso della volgarità contem-
poranea: «Scusi, lei come si '. 
chiama?». Poi la partenza velo- • 
ce alla volta dell'aeroporto. , 
Poche ore prima Madonna 
aveva incontrato i giornalisti 
per presentare il suo ultimo 
film Bodyofevidenceche esce , 
oggi nei nostri cinema. Nel pò- ' 
meriggio si era rifugiata nella 
suite imperiale del Grand Ho- : 
tei. poi si era concessa un giro 
nella Roma by night al riparo 
da sguardi indiscreti. Grande 
attesa adesso a Raiuno per il 
responso • dell'Auditel. < Ma 
mentre Baudo intervistava Ma
donna. // rosso e il nero sulla ' 
terza rete lasciava esternare il -' 
solito Celcinano. E se avesse 
vinto lui' 

MICHELE ANSELMI ROBERTO GIALLO A PAGINA 18 
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La nuova democrazia non ha ancora trovato un equilibrio 
e mentre nella società politicaprevale il tutti contro tutti 
per la gente comune c'è la stessa quotidiana fatica di vivere 

io nelle paure della Russia 

Venerdì 
22 gennaio 1993 

WALTER VELTRONI 

_ • MOSCA. Mosca sembra 
una citta sospesa. Come se , 
tutto fosse provvisorio, tran- . 
seunte, precario. Come se : 

dentro queste case, • tra i 
grandi viali e i parchi innevati ' 
si affrettasse una umanità in- ' 
certa, smarrita, forse impau-
nta. Ci vogliono mesi, anni, < 
(orse una vita per capire dav- ;-
vero questo grande universo '' 
che è la Russia. Descrivo per- ' 
ciò una sensazione, una im- ': 
pressione che sento attraver- ., 
sando la città. Mosca appare, 
in questo Inverno del 1993, '. 
drammaticamente schiac- .' 
ciata dalla memoria di un 
passato pesante come II mar
mo e dalla diffusa inqutetudi- • 
ne per un futuro incerto, diffi- ' 
Cile. 11 regime politico, la > 
conquistata • democrazia, 
non ha ancora trovato il suo ; 
nuovo equilibrio, la dimen- • 
sione giusta del rapporto tra , 
pluralismo e decisione, della ; 

convivenza tra organi istitu- ' 
zionali diversi. Al monollte : 
Pcus è succeduta una polve- r 
nzzazione e una frammenta- ' 
zione delle formazioni politi- -
che. Esistono decine e deci-
ne di partiti il cui peso reale, • 
però, non è stato mai «pon- < 
derato» in un voto popolare. ; 
Ciascuno parla cosi a nome 
non si sa bene di chi. Per pa- ] 
radosso il presidente Eltsin • 
non ha un partito che lo so- ; 
stiene e la sua forza affonda ì-
in un, seppure calante, con
senso popolare. E all'osser- ' 
valore che cerchi di colloca- '•: 
re i partiti o gli uomini politici 
secondo la tradizionale divi- ' 
sione di destra, centro, sini- • 
stra viene sconsigliato di av-
venturarsi in una simile im
presa giacché, i parametri di 
riferimento sono tutti mutati. • 
La politica russa,sembra cosi 
dominata da polemiche vio-
lentissime, insulti, reciproche ', 
accusedigolplsmo.e.di pre-
varicazione e appare cosi In- . 
capace di produrre, nei tem- -
pi giusti,, quelle .decisioni e 
quei consenso " capaci di 
fronteggiare ; l'autentico ' 
dramma ' • • -• dell'economia. 
Quando incontriamo il presi-. 
dente degli industriali, il pò-
tente ed autorevole Volskij, ; 
egli ci dice: «La tragedia non . 
sta tanto nel calo del 20%, in 
un anno, della produzione. : 
Sta nel crollo almeno del 42% ' 
dell'acquisto di beni. Per le -
scarpe e i vestiti il livello di 
consumo è tornato al 1939, • 
per gli alimentari agli anni ' 
60. La gente ha soldi solo per 
sfamarsi e questa condizione « 
provoca •.. I effetto - domino: 
meno consumo, meno prò-
duzjone, meno occupazlo- ' 
ne». La forbice tra .salari e 
prezzi è divenuta spavento- ; 
samente grande. Si dice sem
pre, venendo a Mosca, della 
povertà delle vetrine o delle ! 
file davanti agli sprovvisti ne
gozi di Stato. Ma ora c'è qual- : 
cosa di più e di • diverso. 
Guardo i cartelli con 1 prezzi, ' 
girando per la città. In un 
mercato colcosiano di • un 

auartiere popolare un chilo 
i pere costa 600 rubli, un 

chilo di carne 1000. Lo sti
pendio medio di un russo' è , 
di 7mila rubli. Come se in. Ita- ! 
lia ci volessero più di lOOmila ; 
lire per acquistare un chilo di 
manzo o di vitello ALiudmi-

la Vartazarova. docente di 
economia, chiedo come : 
questo sia sopportabile dalle ,. 
famiglie e lei mi risponde '• 
sorridendo: «è semplice, 
mangiamo meno carne». E 
aggiunge che ormai l'alimen
tazione principale è formata ' 
dai generi di minorcosto: pa
ne, pasta, patate. Una ma
trioska costa due stipendi, 
15mila rubli, in un chiosco 
sulla Piazza del teatro. L'in
flazione nel 1992 è saltata al -
1200% e il rublo è ormai solo ,, 
una moneta da convertire, al ': 
mercato intemo del cambio ' 
nero o. di quello lesale al ' 
quale ormai un dollaro si '• 
compra a 500 rubli. Quando < 
entriamo, con Sergio Sergi e • 
Pavel Kozlov, al Cremlino, -
per incontrare il portavoce di 
Eltsin un ufficiale della sicu- ', 
rezza che passa dice a Sergi,. 
che per sbaglio ha fatto ca- -', 
dere 100 rubli per terra: «La
sci perdere, non valgono nul
la». Fuori, sulla Piazza Rossa, 
sembra attenderci un ragaz- " 
zino, forse 10 anni, che ci 
trotterella intomo. Ha, incoi- -
lata sulla plastica dei sacchi 
d'immondizia, una sfilata di 
distintivi che dice apparten- " 
sano alla sua collezione. Par
la benissimo l'italiano, come 
forse anche francese e tede- • 
sco e potrebbe essere, alla •' 
sua età, un genio come «Era-. 
smo il lentigginoso». Invece è { 
11 a vendere i distintivi invece ' 
di giocare e a convincere chi , 
tira sul prezzo che no, lui ci ' 
rimette, e ripete: «No busi
ness». Il bambino del 
distintivi' usa •• una 
neolingua che sem
bra dì vedere mate
rializzata in questa 
città. Fianco a fianco 
ci sono la,ipochc>ve-
trine delle •• grandi 
marche dellOcci-
dentee, file sterminar 
te di poveri chioschi dove si 
vende di tutto, comprese le 

.imitazioni dei profumi o dei 
, liquori del mondo ricco. E la 

Questo paese non è diventato 
il nuovo grande mercato 
. come molti pensavano 

"e^te-sua-economia semèm 
:suH'.orlò del tracollo» 

m 
di questa terrà. 

- La giovane 'democrazia 
russa si trova di fronte ad un 

, nodo duro, terribile. Fare i 
gente si affolla di fronte a ;;; conti davvero con il passato 
questa primordiale forma di • di questo paese. È vero, sul-
apertura al mercato e al pro
fitto. La via Kalinina, un tem- ' 
pò grande passeggiata, è ora . 
soffocata da una sequenza ; 
interminabile di queste sca- ; 
tole di latta tra le quali si so- ' 

l'Arbat si vendono le tessere 
e le bandiere del Pcus o le di
vise con le decorazioni dei 
generali dell'Armata Rossa È 
vero che sulle statue di Dzer-
zhinskij e. di Sverdlov cam

po ormai impiantati la mafia ;' v peggiano ora le piccole croci 
. e il racket. Di questi chioschi 'di legno. Ma, forse, i simboli 
. si è occupato-persino il nuo-
' vo premier Cemomyrdin di
cendo che non possono es
sere loro la modernizzazione 

; annunciata. Intanto, però, i 
• capitali. stranieri tardano a 
; venire. Giacciono, non utiliz-

sono caduti, come spesso 
succede, assai più in fretta 

. della struttura reale del pote-

. re passato. Le istituzioni rap-
." presentative . sono ancora 
> composte con il vecchio si-
'; stema, gli uomini che si com-

zati, molti miliardi di dollari :; battono aspramente da di 
del Fondo monetario inter
nazionale per crediti agevo-

verse posizioni vengono qua-
- si tutti dallo stesso apparato 

lati alle imprese. Ma con una :, quello del Pcus. il sistema di 
• cosi bassa capacità di consu- '••;; produzione e distribuzione è 
mo e un'inflazione a quattro y] ancora per larga parte affida-
cifre gli investitori esteri non . to allo Stato. E insieme può 
si fanno certo prendere dalla ;'• capitare •• di rivedere sulla . 
fretta e attendono, progetta- "- Pravda l'effige di Lenin che 
no, rinviano. Cosi nei loro uf- '> era sparita e di assistere alla 
fici di rappresentanza girano « ripresa politica e organizzati-

1 più i pollici della inattività ", va del partito comunista Ris
erie i dollari degli affari. La -- so. Ci vorrà tempo, per tra-

: Russia non è divenuta il gran- ;"•; sformare la Russia. Ma la im-
\ de e nuovo mercato che ci si '.-. solta «questione democrati-
attendeva. E la sua economia •• • ca», cioè l'equilibrio dei pote-
sembra sull'orlo del tracollo,... ri, rischia di allungare o di va-
cosi come la atavica capacità , nificare drammaticamente la 
di sopportazione della gente transizione Tra breve si terrà 

il referendum costituzionale, 
la cui convocazione fu il ri
sultato di una faticosa me
diazione dopo l'ultimo san
guinoso scontro tra Eltsin e il 
presidente del. parlamento, 

-HQiBsbulatovrNòn si saranccr? porièTCr3icèilTSórtavóce 
ra se si nuscirà a raggiungere iusjn s u i bombardamento di 
uà accordo, sul quesito/ia <1>Baghdad;^U> Russia ha una 
fonnul*ré atfajsèhedai e se* aoppia- ptosiz,ldhe.-*Essendo 
Khasbulatov, cHe il referen- . u n a potenza occidentale è 
dum non voleva, favorirà l'a 

Un moscovita osserva una vetrata di 
profumi occidentali, in una foto di Rober
to Kocti. Sotto, il presidente del Parla
mento russo. Khasbulatov e l'ex mini
stro per nnformazjone Poltoranin 

persino la Procura è stata 
mobilitata per far luce su 
questo scontro senza quar
tiere, su questa ferocissima 
lotta politica di potere. • 

Il portavoce di Eltsin. Ko-
stikov, ci. dice che Khasbula-: 

tov vuole usurpare la Costitu-, 
zione. Volskij, che si colloca -
in una posizione equidistan
te dai due protagonisti della * 
polemica, non esita però a 
definire Poltoranin «uno che 
avrebbe bisogno di dormire» 
e formula altre piacevolezze 
che pubblicheremo nell'in- ; 
tervista. Sembra un tutti con
tro tutti, una specie di rissa ' 
da saloon. •• ™ . , . . . , . . 

Divisa, incerta, :con :un 
equilibrio instabile dei poteri, • 
la Russia deve affrontare la ' 
sua drammatica situazione 
economica, i suoi problemi ! 

politici ma anche cominciare , 
a tornare ad occuparsi di pò- : 
litica estera. Anche qui la ; 
Russia sembra sospesa. ; Il 
suo simbolo è l'aquila bifron- ' 
te. Sempre Volskij, che è an- ; 
che leader dell'«Unione Civi
ca», ha detto che una faccia -
dell'aquila è rivolta ad Occi- • 
dente e l'altra ad Oriente. E 
tutto, qui, parla di questa . 
doppia identità che attraver- . 
sa la storia di questo paese e 
di questo popolo. La Russia, 
anche sospinta dalle tensioni 
etniche e religiose, si trova a i 
scegliere una strategia: dive- 'I 

, nire una debole potenza del- ] 
• l'Occidente o la più forte del- • 
- l'Oriente. Si parli di lrak o di -
. Serbja, J U ^ b l e m a si .rjgro- ; 

ròcedi 1 

, solidale con gli alleati ma,* 
avendo sul suo territorio de- : 

• cine di milioni di musulmani, -
: vuole avere buone relazioni * 

con l'irak». Sulla Jugoslavia e ' 
sulla prospettiva di un inter
vento militare, i russi sembra- : 
no molto decisi nella loro > 
contrarietà. E non li muòve 

1 solo una considerazione di : 
r: real-politik, l'inefficacia ama-
; ramente sperimentata di in-
:' terventi militari - estemi • in • 
• conflitti etnici, ma la presen-: 

za in quell'area degli slavi e il 
mmmm conseguente , possi- • 

bile accendersi di >. 
tensioni nazionalisti- • 

i che tra i russi, s--,.: "ii 
- Per tutto • questo • 

Mosca e la Russia mi < 
sembrano davvero ', 
sospese, tra presente ; 
e passato, tra Oriente • 
e Occidente, tra tra- ' 

Ha accusato Khasbulatov di •> collo e sviluppo. Ma, lo ripe- i 
aver tentato, con un suo cor-% to, sono solo riflessioni di* 
pò di guardie armato, un gol- ? viaggio. Nulla di più. Forse la ' 
pe e ei essere circondato di ^sospensione» è un codice! 
«relitti umani». Quell interyi: ^ . j ^ , ^ , ^ deii'animo rus- '; 

stensionismo che, se mag
gioritario, renderebbe nulla 
la consultazione. Per questo 
lo speaker delle Camere ha 
messo in campo la sua capa
cità di influenzare i media ed 
Eltsin, per tutta' risposta, ha 
nominato un Suo fedelissi
mo, il sanguigno Poltoranin, 
a capo di un «Centro» per il 
controllo degli organi di in
formazione. Propno Poltora
nin è in questi giorni al cen
tro di polemiche durissime. 

'Tutto sembra sospeso 
trapassato e presente, > 

tra Oriente e Occidente, 
tra tracollo e sviluppo, - • 

nello scontro forte di identità 

sta è stata rilasciata, quindici 
giorni fa, a Sergio Sergi,, il 
corrispondente de - l'Unità. 
Ora è rimbalzata qui dopo la 
integrale pubblicazione del 

' so. Me lo fanno pensare le ul
time parole del romanzo «Il < 
quinto angolo» di uno scritto- ' 
re ebreo russo, Izrail Metter " 

testo sulla Rossiskaja Cazeta. J;. «Viviamo della stessa follia. 
Anche la tv si è occupata, in ti vaghiamo in mezzo a tombe 
un programma di grande jntrovabili». 
ascolto, di questa polemica e 

L'era Clinton 
porterà alla Terza 
Repubblica Usa? 

SDICK) FABBRINI 

D a sempre, il discorso inaugurale di un presidente 
americano è rilevante per una esclusiva ragione: 
perché cristallizza la percezione de! «tempo sto
rico» della nuova presidenza. Non spetta a quel 

^ ^ _ ^ discorso prospettare i programmi di governo: 
questo compito è divenuto (almeno dal 1921) 

proprio del «Messaggio sullo Stato dell'Unione», che il presi
dente in carica presenta annualmente al Congresso (gene
ralmente ne! mese di febbraio). Il discorso inaugurale ha un 
altro compito: con esso, diceva Lippmann, Ù presidente ~ 
«parla alla storia», più che alla nazione. Anche il discorso di 
Clinton non ha fatto eccezione. •-:.? ; :- • - „=;' 

Visto in questa prospettiva, il suo messaggio appare il se
guenti: l'America è in un momento di svolta epocale del suo 
regime politico. I presupposti intemi ed estemi di quel regi
me sono crollati. Occorre, ecco la parola chiave, «ree-inven-
tare la democrazia americana». Che sia cosi appare indub- ; 
bio: è merito di Clinton averlo riconosciuto ed esplicitato. ':. 
Per questo motivo, se si compara questo discorso con quello i 
dei presidenti «moderni», l'unico ad esso equiparabile è 
quello di F.D.Rooscvelt del 1933. Allora, l'ex governatore di • 
New York, fu costretto a ritornare «alle radici dell'America» ' 
per prospettarne il futuro. Non era sufficiente la presa di di- ••. 
stanza dell'esperienza del suo predecessore (l'ingegnere •• 
Herbert Hoover) per definire la nuova amministrazione 
F.D.Roosevelt percepisce la necessità del cambiamento, ma 
non conosce ancora le caratteristiche che dovrà avere. Si ri- > 
legga quel discorso: non vi si troverà niente che puO spiega
re il New Deal e, soprattutto, le straordinarie scelle dei sue- ' 
cessivi «cento giorni». Anche allora, come oggi, si trattava di ; 
•costruire un nuovo regime», non di amministrare un regime ; 
relativamente consolidato ricevuto in eredità. - -., ..--.-

Nona caso Clinton si è rivolto a quel presidente, rievocan- f 
do la sua sollecitazione a fare del governo «un luogo di spe- $ 
rimentazione coraggiosa ed audace». I presidenti successivi;. 
a Roosevelt, tutti indistintamente, si sono mossi all'interno -, 
delle «coordiante» del regime da lui creato: naturalmente, : 
quelli democratici per razionalizzarlo e quelli repubblicani : 

per criticarlo. Solo Reagan, in particolare nel primo manda- f 
to (1981-1984) ha cercato di dare vita ad un nuovo regime: -, 
ma la sua azione non è riuscita ad andare oltre una demoli- ' 
zione di parti di quello consolidatosi tra gli anni Trenta e la ' 
fine della seconda guerra mondiale. - . . , . . . - - . - J , . , ; 

Clinton è apparso consapevole che non può che essere 
jn presidente «regime builder» («costruttore di un nuovo re-. 
girne»). Contrariamente a J.F.Kennedy, egli non potrà limi- -
tarsi «a trasformare' il paese senza cambiarne la politica». < 
Contrariamente a Carter, non gli potrà bastare la strategia -
(che Carter non riuscì a perseguire) del «ricompattamento 
aggressivo di una coalizione litigiosa». Clinton vince o perde ;-
sulla capacità di costruire il nuovo.non su quella di mante- : 

• nere il vecchio. Perché il vecchio non c'è più, e da tempo, i 
Non c'è più la coalizione sociale del New Deal...v •-. • : ' ;>• •:.. -i. 

N -- on c'è più la cultura governativa dell'interventi-
. smo regolamentativo del New Deal. Non c'è più : 
il liberalismo della guerra fredda dèi New Deal. ' 
Ma. soprattutto, non c'è più il partito democrati- . 

_ _ _ _ _ co, inteso sia come.partito elettorale, capace di : 
tenere unito una coalizione spuria di gruppi ed 

' interessi, che come partito istituzionale, capace di ricom- • 
porre i comportamenti delle due istituzioni di governo (la \\ 

' presidenza e il Congresso). Ecco perché il nuovo presidente •* 
è costretto a «re-inventare la democrazia»: cos'altro potreb- ' 
befare? —•••-.:• - .-.,...^-......,-^,. ...,.., .., ..._.,,•. 

Si tratta di una responsabilità straordinaria, per l'America ' 
e per il mondo. Ma si tratta di una responsabilità che puO '(• 
. nobilitare la politica e chi ad essa si dedica. Come nel 1933, : 
anche in questo 1993 la politica è costretta ad agire quasi;: 
•indipendentemente» dalla società. Clinton è stato eletto • 
con il compito, non di dare voce ad una maggioranza socia-. 
le di già costituita, bensì con quello di agire perché quest'ul-
Urna possa costituirsi. Nei passaggi di regime, le maggioran- ; 
ze sociali debbono essere costituite, non presupposte. Ma ' 
ciò implica un ricorso alla «politica straordinaria» (quella 

. delle prospettive), ed un abbandono della «politica ordina- f 
ria» (quella della lista della spesa). È difficile dire se Clinton < 
riuscirà a muoversi coerentemente con gli imperativi della ; 
•politica straordinaria». In un differente contesto storico, og-
gi possiamo dirlo, F.D.Roosevelt ci riuscì. Quel presidente : 
capi che la «politica straordinaria» implica, per dirla con Lo- ; 
wi, «il ridisegno delle istituzioni in relazione alle esigenze -
della riforma politica». F.D.Roosevelt inauguro la «Seconda ; 
Repubblica» ed un nuovo partito democratico. Cioè inventò i 
il «presidenzialismo statunitense». Da allora un regime a do- '. 
minanza congressuale è divenuto a dominanza presidenzia-
le. E, da allora, partiti principalmente parlamentari si sono 
trasformati in partiti principalmente presidenziali. Qui, non 
importa stabilire la qualità di tale trasformazione istituziona
le. Di fatto, senza di essa, il New Deal non avrebbe potuto ' 
realizzarsi. Se è vero che la democrazia americana è in un ' 
passaggio d'epoca, allora Clinton, se vuole vincere, dovrà l 
inaugurare la «Terza Repubblica» e il suo rinnovato strumen-
to politico. Essendo la sfida a Clinton di origine intema, non 
è escluso, come sostiene da tempo Robert Reich, che essa 

' conduca ad un ridimensionamento della presidenza, a vari- '. 
taggio di un govemocollegiale con il Congresso. Comunque ̂  
sia. si tratta di una sfida da seguire: anche perché non è poi * 
cosi dissimile da quella che «tanno affrontando i «costruttori 
di un nuovo regime» nel nostro paese. 
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Chiambrettì, il comunicatore anomalo 
• 1 Esiste un fenomeno 
televisivo che credo sia or
mai diventato palese per 
tutti il portatore Tv d'una 
notiziatende ad assomiglia
re il più possibile alla noti-
zia che sta comunicando, 
ad adeguarsi anche fisica- -
mente ad essa. Si incupisce 
per una notizia cupa, si rin- '. 
galluzzisce per una gratifi- . 
cante, si indigna per una ; 
che lui pensa meriti quella 
reazione. Questa adattabili-
tà camaleontica ha due fa- > 
si. La seconda fase, dopo -
l'atteggiamento «•••: parteci- ;.'• 
panie già espresso, spinge ;: 

il comunicatore ad identili- > 
carsi col contenuto del di- -
scorso e con ì personaggi -
che lo riguardano. - ; 

L'inviato del Tg ; Santo :; 
Della Volpe per esempio, -
che parla da Baghdad, cer- ' 
ca di presentanti - e ci rie- >'• 
sce - con un look iracheno 

fino a farci meravigliare per 
il suo italiano corretto. Cosi ~ 
come, alla Tv di Saddam '.; 
Hussein, lo speaker ufficia- :; 
le tenta un'imitazione del 
suo capo quai perfetta e an- '%-
che la lettrice del telegior-; 

naie di Baghdad, che ab- '. 
biamo visto in questi giorni 
di collegamenti, riesce a so
migliare a Saddam in ma- •-
niera preoccupante per la '• 
sua -peraltro assai labile , 
femminilità. Molti si saran-.. 
no chiesti perché la spea-
kerina si sia tagliata i baffi. - : : 

In questo clima di omo- ; 
logazione strisciante c'è un 
personaggio, un comunica- 'M 
toro Tv anomalo che, inve- v 
ce di adeguarsi, ha scelto di :. 
opporsi alle notizie e ai loro •:' 
protagonisti. • • È . ••• Piero • 
Chiambrettì del quale mol
to si può dire tranne che sia 

ENRICO VAIME 

un imitatore di intervistatori , 
e intervistati. Che sia un <•>; 
giornalista lo si capisce dal- £• 
la puntualità cronachistica •• ' 
dèi suoi servizi. E lo si trova £! 
confermato dall'incontro, a !: 
Milano 2, col suo collega si 
Emilio Fede. Lo storico Tg ";. 
Zero partiva da lontano, da . 
Chiambrettì che tentava di r 
intervistare Enzo Biagi che -i 
s'è defilato un po' misterio- : \ 
samente. Certo, passare da '.'', 
Biagi a Fede è come disdire • • 
la prenotazione al Grand -x 
Hotel e optare per la Pen- S 
sione Sorriso, ma il passag- ¥ 
gio era molto più motivato > 
di quanto potesse sembra- ' ;' 
re. Fu Enzo Biagi, negli anni >,' 
Sessanta, a far assumere ','• 
(anche i Grandi hanno del- :: 

le defaillances) Emilio Fé- '. 
de al Tgl. Passare dal mae- •• 
stro all'allievo • (Biagi, mi 

perdoni7) non è del tutto 
fuori luogo. Ed eccoci al
l'impatto fra Piero ed Emilio 
avvenuto nella hall del Tg4 ' 
fra redattori ' ridacchiami 
che facevano la claque per 
il loro comico preferito, il 
direttore. Una serie di battu
tine e battutazze in un cli
ma da Film di Cretinetti 
(che però era muto): Fede 
tentava il personaggio del 
finto-mafioso, poi quello 
del dirigente che sa ridere 
di sé (ma era più bravo ne 
«Il circolo dei castori», pro-
gramma> per ragazzi che 
presentava dalla Rai di To
rino in tempi lontani, quan
do Fede era ancora social
democratico, pensate. Ro
ba da preistoria. Poi fu fol
gorato -ideologicamente 
sulla via non ricordo più se 
di Damasco o di Saint Vin

cent). Lo sketch di Pierino 
ed Emilietto andava avanti 
con scosse comiche non in-

• differenti: Fede che «brucia» 
. la Rai nel dare le notizie sul-
; la guerra del Golfo. Che la 
; dichiari lui? Fede che rilan-
,' eia se stesso con la compli-
: cita dei missili dei suoi fans -
' americani. Per giungere al ' 
finale. Piero: • «Emilio, che . 

:; cos'è per te la guerra?». Fe-
; de ha un attimo di sbarella-
; mento, sembra faccia cilec- -
; ca il suo repertorio d'avan-
: spettacolo. Poi spara: «Per • 
• me la guerra 6 come una 
scopata». Risate (forse regi
strate, alla loro maniera) -

: dei giornalisti Fininvest Fi
ne. Riflessione: si, io penso 

' che Fede abbia veramente 
questo concetto nella sua 

' testa. E, vista la tendenza ' 
ad anticipare le notizie del 
genere, credo soffra di «eia-
culatio precox». 

Toló Riina 

Molti ci paiono grandi personaggi, 
finché non si abbia 

occasione di conoscerli da vicino. , 
Baltasar Graditi 
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Venerdì . 
22 gennaio 1993 

Il primo giorno di Clinton 
funestato da lampi di guerra 
nella zona interdetta ai voli 
lungo il 36° parallelo 

Discaccia americani stavano 
scortando un Mirage francese 
Baghdad: «La tregua resta» 
Arrivati gli ispettori dell'Orni 

Un bombardiere americano decolla dalla portaerei 
«Kitry Hawk»; a destra Saddam Hussein; 

in basso, l'ex comandante di «Desert Storni» Norman Schwarzkopf 

nelMondo pagina ó i U 

«Il radar ci puntava, abbiamo colpito» 
Missili Usa sulla contraerea irachena, rotto il cessate il fuoco 
Clinton durissimo dopo che, per la prima volta da 
quando è presidente lui, gli aerei Usa avevano nuo
vamente bombardato l'irak: «Continueremo nella 
tessa politica». «Se i loro radar "illuminano" i nostri • 
piloti, noi li proteggeremo», gli fa eco il segretario di, 
Stato Christopher. Ma sia Baghdad («resta in vigore 
il nostro cessate il fuoco») che l'Onu («l'incidente 
non tocca le ispezioni», gettano acqua sul fuoco. 

" • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

, SIKQMUNDOINZBUK1 

M NEW YORK. Ci risiamo? 
Clinton non era andato ancora . 
a letto dopo la nottata a suo
nar il sassofono- da un ballo 
inaugurale all'altro, che nel 
Collo si è sparato di nuovo. Il 
comando europeo da cui di
pendono le operazioni sull'l-
rak settentrionale' ha annun
ciato che alle 13.09 ora irache
na, 11 ora italiana, S del matti
no ora di Washington, un F-4C 
Usa, che scortava un,. Mirage 
'francesc'tìi'pàWuglià sulla «nò1 

lly zone» ;in, Curdlstìn'.tt norcT. 
del 36mo,ifi'ai»]tteJo^avÌ!v'a^^ 
ciato f ' 'pròpri missili HARM 
AGM-88 su un radar iracheno 
che 11 .aveva «illuminati». Que
sto tipo di velivoli, che decolla
no dalla base turca di lncirllk, 
sono specializzati nell'attacca-
rc i radar. «Pattugliamento di 
routine» è stato definito quello 
di ieri Ma è significativo che 
propprio questo tipo di aerei 
accompagnino ora immanca
bilmente I pattugliaménti ae
rei. Poco dopo un'altro aereo 
da guerra americano, un F-16, 
aveva scaricato -, le proprie 
nbombe a frammentazione 
contro un altro sito di difesa 
anti-aerea, a 13 chilometri dal
la citta di Mosul. «Mossa difen
siva», hanno definito gli attac
chi al Pentagono, precisando 
che ì piloti hanno ordine di ri
spondere immediatamente se 
si ritengono minacciati. -•-»„•»«.-

Non si sa se alla Casa Bianca 
abbiamo buttato giù dal letto 
Clinton, come probabilmente 
avrebbero fatto con Bush. Ma il 
nuovo presidente ha risposto 
molto duramente quando gli è 

' stato chiesto di commentare il 
' suo primo incidente di guerra 
, con Saddam Hussein nel corso 
/ di una delle tante photo-op-
\ portunities della sua - pnma 
: giornata da presidente. «Noi 
: continueremo ad aderire alla 
':,'. nostra politica, Confineremo a 
.'.-i star fermi sulla nostra politica. 

Si tratta di una politica ameri-
• cana (cioè non solo di Bush)», 
• ; ha detto. «Quando i loro radar 
B "illuminano" ^nostripllotl noi 
"pro'teg r̂rhb'1 nostrfpilotl», gli 

. " ha fatto eco il suo nuovesegre-
i, .'two.di'.Staltò'Wajrreri, Christo-

pher. ' Aggiùngendo che < il 
;,. bombardamento riflette la «de-
;, terminazione . in quell'area» 

della nuova amministrazione 
: Clinton. Non si sa se la posta-
' zione radar irachena fosse sta-
• ta solo attivata per seguire gli 
'• aerei in perlustrazioneoaves-
" se invece anche «puntato» i 

• • missili anti-aerei. Ma il messag-
;• gio è che non fa grande ditte-
>• renza. Cori Clinton il dito resta 
'puntato sul grilletto come con 
'•: Bush. ••:.-W'-. ,-W:-- •••-. ri-;-

Era del resto evidente che le 
• opzioni tra cui può' scegliere 
; Clinton nell'immediato sono 
, continuare - la politica della 
,,; «rappresaglia limitata», alzare il 

tiro o preparare • addiritura 
;!un'operazione militare di an-
;, cor maggiore respiro, un spal-
•v lata più decisiva. Non certo da-
•-}? re l'impressione che Saddam 
'.'•'_ possa averla vinta scambiando 
'ramoscelli d'ulivo. .• 
• Saddam, dal canto suo, ha 
:' incassato senza colpo ferire il 
[_ primo atto di guerra che turba 
* la tregua unilaterale proclama

ta come «regalo inaugurale» a 
Clinton. «Siamo ancora impe
gnati a rispettare il nostro ces
sate il fuoco unilaterale», ha 
fatto sapere radio Baghdad. E 

' acqua sul fuoco è venuta an
che dall'Onu. Il presidente del
la commissione speciale inca
ricata di soprawederc la di
struzione delle armi di distru
zione, dimassa di Saddam, lo 
svedese Rolf Ekeus, ha fatto sa
pere che l'incidente non porta 
a un ripensamento della deci
sione di riassumere le ispezio
ni «Abbiamo cinque velivoli in 
fila diretti a Baghdad, e non 
abbiamo ragione di ntenere 
che ci sarà un problema con 

- questi voli. Non vediamo alcu
na connessione tra i voli e gli 

/incidenti nell'lraksettcntriona- : 
le», ha dichiarato, aggiungen-

' do che gli erano arrivate rinno
vate rassicurazioni da parte 

',. dell'ambasciatore iracheno al-
,' l'Onu. _ . - .•.-•V;.̂ »,;..V...->-.-."v.v 

• Sempre Ekeus, ha anche 
.'cònfemato che il complesso 
•~ industriale di Zaafranieh, ber
li; sagflio dell'attacco con 45 mis-
'•'; sili Tomahawk, era stato più 
e" volte ispezionato dall'Onu e 
: chele apparecchiature sospet-
' te di poter fornire componenti 

del programma nucleare di 
Saddam erano state sigillate 
Quel raid «è stata una totale so-

presa per noi e non sappiamo " 
', che cosa (gli Americani) aves- •,' 
' sero in mente», ha detto. Ma ha 
: evitato di rispondere in modo , 
; diretto ad una domanda sulle 
: riserve esplicitate in particola
re dai Francesi («Noi non ave-

' vamovoluto partecipare all'ai- •» 
tacco sulla fabbrica perché ab-

: biamo ritenuto che andasse al " 
_ di la delle risoluzioni del Con-
* siglio di sicurezza», aveva fatto 
: sapere da parigi lo stesso minl-
:; suo della Difesa di Mitterrand, 

Roland Dumas), dalla Turchia 
• e dagli Arabi: «Si tratta di una 
" valutazione politica che non 

tocca a noi mettere in discus- ' 
sione», il modo in cui se 1 e ca
vata 

Il generale Schwarzkopf critica la politica dei raid 

L'Orso grazia Saddam. 
« 

Il generale Schwarzkopf si schiera contro la nuova 
ondata di bombardamenti che si sta abbattendo 
sull'Irak. «Sono controproducenti, invece di indebo
lire Saddam finiranno per rafforzarlo». Parlando in 
Rorida, l'«orso» Usa che due anni fa.àvrebbe voluto . 
proseguire l'operazione «Tempesta nel deserto» fino 
all'annientamento del dittatore iracheno, ora affer
ma: «Abbiamo già fatto abbastanza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

» 

•H NEW YORK. "1 bombarda
menti erano necessari, ma ora 
basta», dice anche l'eroe della 
guerra del Golfo di due anni fa, 
il generale Norman «Orso»Sch- •'• 
warzkopf. Il generale, ormai in 
pensione, parlava ad un grup- ; 
pò di ragazzi della West Palm 
Beaci) Boys and Glrls Club, In . 
Rorida. «Dovevamo :rlsponde- ; 
re, fare qualcosa quando gli i 
Iracheni hanno sconfinato e si ,' 
sono impadroniti di quelle ar- ' 
mi nel deposito in Kuwait. Ma 
credo che abbiamo giù fatto 

abbastanza-, gli ha detto 
Che il «basta», l'appello a 

v fermare i bombardamenti or-
- dinati da Bush nelle ultime ore 
:: della sua presidenza, venga 
'•J non solo dal Vaticano e dalle 
. capitali europee, ma dall'Or
so» in persona, e tanto più si-

' gnilicativo se si ricorda che 
• proprio lui, quando comanda

va il mezzo milione e passa di 
soldati Usa impegnati nell'o
perazione Desert Storm, aveva 
chiesto a Bush l'autorizzazione 
di continuare la guerra per al

meno un altro giorno, al fine di 
circondare e distruggere le mi
gliori divisioni di Saddam Hus
sein. E quando il permesso gli 
era stato negato aveva obbedi
to, ma se l'era presa tanto da 
andare subito a raccontarlo al
la stampa. • 

L'unico altro militare amen-
cano che gode di un prestigio 
paragonabile a quello di Sch
warzkopf e il capo di Stato 
maggiore Powell, anche lui lut-
t'altro che entusiasta delle ulti
me «punizioni» militari Usa A 
entrambi era stato chiesto, pn
ma delle elezioni, di candidar
si alla vice-presidenza di Clin
ton odi Perot. -ù- - .,; / 

Quando uno ' dei ragazzi 
presenti gli ha chiesto se ce l'a
veva ancora con Bush per 
avergli negato di portare a 
compimento l'offensiva ed in
fliggere un colpo decisivo, 
Schwarzkopf ha risposto che 
quel dissenso tra il generale 
che vuole continuare a com
battere e il presidente che gli 

ordina di cessare il fuoco, sa
rebbe «in realtà un mito». «Ave- . 
vamno vinto in modo cosi tra- .,.-• 
volgente che se fossimo andati '• 
avanti sarebbe stato davvero ;/ 
un massacro», ha detto. Ag- • • 
giungendo che «All'epoca nes- •« 
suno al mondo, non un solo • 
leader mondiale, non un solo :-
giornalista, raccomandarono £ 
che si continuasse. Solo due * 
anni dopo abbiamo la scoper- •*. 
ta di un sacco di "centrattacchi \. 
del lunedi mattina" (cioè di 
mosche cocchiere)». • - ' y•-.-• 

Altra notevole sorpresa e :; 
che il suo «basta con i bombar-, • 
damenti» Schwarzkopf non lo ';'"; 
condiziona affatto ai compor-.' 
lamenti di Saddam; non lo le- '[ 
ga ad un eventuale ravvedi- ;;'. 
mento dell'uomo che aveva :>1 
sconfitto sanguinosamente sul •>' 
campo due anni fa. La sua pre- -' 
visione è anzi che Saddam g 
continuerà a provocare la eoa- il
lusione di amati occidentali . 
perché ha assolutamente il bi- -
sogno di «salvare la faccia» -
•Cerca di apparire come un 

Aggirato due anni fa il divieto della Costituzione all'impiego di truppe fuori dell'area Nato di cui tanto si discute oggi 
I militari avrebbero fatto parte degli equipaggi degli aerei-radar. Il ministro della Difesa non conferma né smentisce 

Piloti tedeschi di nascosto alla guerra del Golfo 

H Parlamento di Strasburgo censure 
i blitz militari contro Baghdad 

Gli eurodeputati 
strigliano Bush 
«Errore attaccare» 

vincitore, ma in realta è un per
dente. Credo che uno di questi 
giorni il popolo iracheno si 
sbarazzerà di lui», ha detto ai 
ragazzi. Implicando che le 
azioni militari rischiano di al
lontanare quel giorno, raffor
zare la sua posizione all'inter
no dell'Irate anziché affrettar
lo. I bombardamenti insom
ma, rimprovera al suo ex co
mandante supremo - eviden
temente ---. perché .*. intenda 
Clinton - non solo sono inutili 
ma controproducenti, i 

Il generale ha anche voluto 
espnmere rammarico per la 
perdita di vite tra civili inno
centi. «E davvero una delle tra
giche ironie di questo conflitto 
- ha detto riferendosi al missile 
da crociera Tomahawk caduto 
sull'albergo che ospitava i gior
nalisti stranieri, e alle due vitti
me - pensate a quante tonne-
late di esplosivo avevano lan
ciato sui centro di Baghdad 
durante la guerra, pur riuscen
do ad evitare di colpire l'alber
go Al Rashid» Z2SICI 

Aviatori tedeschi, impegnati sugli aerei-radar della Na- • 
to, parteciparono alle operazioni militari durante la 
Guerra del Golfo due anni fa. La rivelazione, venuta da 
un giornale di Monaco, smentisce le assicurazioni : 
sempre date dal governo federale sul rispetto della Co
stituzione che vieta l'impiego di truppe della Germa
nia fuori area Nato. Divergenze tra il ministro della Di
fesa (Cdu) e quello degli Esteri (Fdp). • M 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
PAOLO SOLDINI ., 

Il cancelliere tedesco Helmut Khol 

IH BERLINO Militari tedeschi 
due anni la parteciparono, sia 
pure in una posizione defilata 
e con compiti «tecnici», alla 
guerra del Golfo e nessuno, al 
di fuon degli interessati, del 
governo e dei vertici delle For
ze armate ne aveva mai saputo 
nulla Insomma, la lunghissi
ma e lacerante discussione na
ta proprio da quella guerra sul
l'opportunità o meno che trup
pe tedesche partecipino ad 
azioni belliche fuon dalla Ger
mania e della Nato sarebbe 
stata viziata, fin dall'inizio, da 
un precedente, una decisione 
che era stata presa già allora, 
in tutto segreto e in contrasto 
con la Costituzione, e della 

quale l'opinione pubblica vie
ne informata soltanto oggi È 
stato un giornale di Monaco, la 
SaddeutscheZettung, a nvelare 
la circostanza, chiedendone 
conto all'attuale ministro della 
Difesa Volker ROhc (Cdu), il 
quale ha risposto di «non poter 
né confermare, né smentire». 

I militari tedeschi che sareb
bero stati coinvolti nel conflitto 
dal quale ufficialmente la Ger
mania si era tenuta fuon a cau
sa del divieto costituzionale di 
partecipare ad operazioni bel
liche al di là del territorio na
zionale e dell'area Nato, sareb
bero diverbi equipaggi degli 
«Awacs», ì grandi aerei-radar 
(si tratta di Boemg-707 con 

una gigantesca antenna mon- " 
tata sul «dorso»), che fornirò- .',.; 

, no, durante la guerra, assisten- -A 
za ai bombardieri e ai caccia : 

] degli alleati occidentali per le . 
loro - incursioni sull'Irak. ; Gli ,;; 
«Awacs» utilizzati allora appar- & 
tenevano alla flotta della Nato v, 
e finora si era sempre pensato - ; 
che, pur rappresentati in tempi '; 
normali con una quota consi- -• 
stente nei loro equipaggi, i te- ' 
deschi fossero stati dispensati " 
dai voli direttamente connessi ;*, 
alle operazioni nell'area del li 
conflitto, almeno nei giorni più 
caldi delle ostilità. A quanto , 
pare, invece, non 6 stato cosi. 
Secondo la Silddeutsche Zei-
tung, il ministro della Difesa di 
allora Gerhard Stoltenbcrg 
(anch'egli Cdu) avrebbe con- • 
sentito non solo la partecipa
zione alle missioni in partenza 
dalle basi in Turchia, ma an
che la trasmissione diretta di 
dati dai velivoli con equipaggi 
tedeschi agli aerei americani, 
francesi e britannici impegnati 
nei bombardamenti sul temto-
no irakeno -

La nvelazionc. già clamoro
sa di per sé, potrebbe apnre 
durissime polemiche II pro

blema degli «Awacs» e dei loro 
equipaggi tedeschi, infatti, non 
riguarda solo il passato, ma è 
ai centro di una delicatissima 
controversia anche ora. Il mi
nistro Rune, lo ha ripetuto an
che al giornale di Monaco, ri
tiene che la Germania non po
trebbe ritirare i suoi uomini 
(800 su 2500 nella sola base 
Nato di Geilenkirchcn, presso 
Aquisgrana) nel caso che gli 
aerei-radar dovessero essere 
impiegati dalla Nato nel qua
dro di eventuali operazioni nei 
cicli della Bosnia. L'opposizio
ne, ma anche molti liberali tra 
cui il ministro degli Esten Klaus-
Kinkel (Fdp) sostengono inve
ce che, trattandosi di missioni 
militari, la partecipazione te
desca costituirebbe una evi
dente e grave violazione della 
Costituzione Anche adesso 
d'altronde, pur non essendoci 
una situazione di guerra, gli 
«Awacs» a bordo dei quali si 
trova personale della Repub
blica federale evitano, durante 
le missioni di routine, di sorvo
lare aree extra-Nato come 
l'Austna o l'Unghena e sull'A
driatico si tengono ben distanti 
dalle coste della ex Jugoslavia. 

; La questione é complicata an-
:
; cor di più dall'atteggiamento 

\ dei comandi militari e dei part
ner atlantici della Germania. 

I dai quali, soprattutto dagli Stati 
§• Uniti, sarebbero venute pesan-
. ti pressioni perché Bonn eviti 
;, ogni «sganciamento». • Ruhe, 
' nei giorni scorsi, ha più volte 

. ammonito la Spd e i liberali a 
Z non compromettere, con i loro 
'' scrupoli costituzionali, i rap-
' porti della Repubblica federale 
•: con gli alleati, e ha agitato an-
'-,. che il pericolo di un •isola-

mente» della Germania e di 
'•''. una «rinazionalizzazionc» del
izia sua politica militare. •••••--• - ' 

+••• Se le informazioni della Sud-
'. deutsche sono esatte, l'atteg-
• • giamento del ministro sarebbe 
V stato un capolavoro di ipocri-
, sia e non solo lui si troverebbe 

e nella incomoda posizione di 
T dover spiegare perché, finora, 
;• il già avvenuto coinvolgimento 
£ di , personale tedesco degli 
f- «Awacs» in una guerra è stato 
•'' '.tenuto nascosto. Anche al mi-
.-•' nistero degli Esteri, a quanto 
;•: pare, cosa che potrebbe aprire 
'?• un delicatissimo fronte all'in-
•' temo della coalizione di govcr-
• no . • 

Il Parlamento europeo prende decisamente le di
stanze dai recenti attacchi militari voluti dagli Usa 
contro l'irak. In una mozione approvata ieri pome
riggio a larga maggioranza l'assemblea di Strasbur
go non approva e cancella dal testo della mozione 
una frase che perorava l'uso della forza per imporre 
al regime iracheno il rispetto delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza. ? 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SILViOTREVISANI 

M STRASBURGO. 11 parla
mento europeo critica l'ex 
presidente americano Bush »--
per la decisione, presa nei "• 
giorni scorsi, di lanciare i 
missili contro l'Irakcon l'ob- '.-. 
biettivo di imporgli il rispetto ' 
delle risoluzioni dell'Orni. In : 
una mozione approvata ieri ' 
pomeriggio a grande mag- '•• 
gioranza l'assemblea di Stra- ; 
sburgo (a favore hanno vota- . 
to i deputati socialisti, pidies- -
sini, democnstjani eiUbarali) -
dichiara esplicitamente i la , 
propria critica insistendo «ai- ', 
finché non venga presa-nes
suna iniziativa di rapprèsa- '; 
glia nei confronti del regime -
di Bagdad fuori dal contesto ri
dette Nazioni Unite» e richia- ?-
ma l'attenzione «sul pericolo * 
di attentare alla credibilità d i v 

tale organizzazione attraver- ;','. 
so l'assunzione da parte di 
singoli stati di iniziative volte , 
a far rispettare le decisioni *' 
del Consiglio di. Sicurezza \ 
dell'Onu, e disapprova altresì ; 
qualsiasi azione di questo ti-
pò qualunque ne sia la moti- -
vazione». - TF,-,•'-•: >..—™- *••-• 

Insomma i • parlamentari ' 
dell'Europa non sono d'ac
cordo con le scelte fatte da 
Bush e implìcitamente richia
mano all'ordine anche Fran
cia e Gran Bretagna che non ' 
hanno avuto la forza e la ca- '. 
pacità di opporsi o comun- f 
que di prendere apertamen- ;, 
te le distanze-da simili inizia- : 
Uve. -.-."̂ •s:'""-'>'..vv '.-Mii-vniìT-*'-
,-,.. L'europarlamento non na- -
sconde le responsabilità di 
Saddam Hussein, di cui de
nuncia reiteratamente gli at- -
tacchi terroristici contro gli 
sciti e i curdi, le provocazioni ',_. 
effettuate con gli spostamen- •:. 
ti delle batterie missilistiche -
antiaeree, e le incursioni nel v 
territorio del Kuwait onde re- •:; 
cuperare materiale militare.., 
No, per Strasburgo Saddam £ 
Hussein continua ad essere il " 
vero responsabile di questa * 
deplorevole situazione e in- s 
drvidua nel suo comporta- £ 
smento la non volontà di ri- i 
spettare le decisioni dell'O- " 
nu. Pero, ribadisce l'europar- ; 
lamento, a questa politica' 
terroristica e provocatona ' 

deve rispondere l'Onu. solo 
l'Onu, e possibilimente dopo 
un approfondito dibattito e 
larghe consultazioni interna- ' 
zionali. , - . - , . -• 

Cosi a sottolineare una 
precisa presa di distanza dal
le' unilaterali scelte fatte dal
l'ex presidente Bush, dal te
sto originario della mozione 
viene bocciato a maggioran
za (132 voti contro 129) una 
frase che dichiarava il pro-
prio «sostegno-a -misure,-Uri 
comprese l'uso della forza. '• 
che' impongano al regime 
iracheno il rispetto delfe-Ttsrv-
luzioni delle Nazioni Unite»: ' •: 

E deplora che a causa del ' 
permanente rifiuto di Sad- ; 
dam a rispettarle' e a causa " 
delle recenti violazioni, di cui 
non intende assolutamente ; 
negare l'evidenza, si sia arri- i 
vati a risposte militari. Che 
l'atteggiamento > del parla-, 
mento europeo fosse forte
mente critico lo s! era capito ' 
dal dibattito. Il t. M'.Z'O so
cialista belga Raymond Dury L 

aveva dichiarato: «L'Europa 
non è servile nò verso gli ; 
americani, né ; verso Sad-
damm Hussein.' Noi speria
mo soltanto che il presidente 
Bill Clinton sia diverso dal 
cowboy George Bush». E an-. 
che il commissario Cee Ma- . 
nuel Marin, intervendo nel : 
dibattito, aveva esortato la ' 
comunità intemazionale ad . 
atteggiamenti di grande pru-. 
denza, affermando • che :l 
Consiglio di Sicurezza è «il 
luogo opportuno per pren- ; 

dere decisioni. Debbo con
cordare con quanti hanno 
sottolineato il bisogno di pru
denza per valutare gli ultimi 
avvenimenti, perché potreb
be benissimo • essere > che-
Saddam Hussein abbia teso 
una trappola all'Occidente > 
Noi non possiamo rischiare 
di cascarci». In precedenza 
l'assemblea aveva respinto a 
stragrande maggioranza una 
mozione che sosteneva il ri
corso alla forza per impedire 
all'lrak di violare la frontiera 
con il Kuwait ne! tentativo di 
recuperare armi e attrezzatu
re abbandonate durante la n-
Urata nella guerra del Golfo 
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Nel primo giorno alla Casa Bianca il successore di Bush ' 
riceve 1300 persone estratte a sorte: «Siete i benvenuti» ' 
Dalla scena internazionale arriva il brusco richiamo del Golfo 
Guai in vista per Zoe Bàird candidata alla Giustizia 

Bill Clinton firma il suo primo 
provvedimento come presidente, 

da sinistra a destra, il giorno 
dell'insediamento mentre suona il ', 
sax con il musicista Everett Harp 

e bacia la figlia Cheisea 

Bill Clinton dà l'addio al suo sax 
Spente le luci della festa, nello studio ovale l'oirtedèll'Irak 
Nel suo primo giorno da presidente, Bill Clinton 
apre le porte della Casa Bianca aU'«americano qua
lunque». Ieri, come da copione, 1300 persone 
estratte a sorte hanno avuto il privilegio di stringergli 
la mano. Ma dal mondo della «politica vera» giungo
no intanto brutte notizie: nuove bombe cadono sul-
l'Irak. E Zoe Baird, nominata da Clinton Attorney Ce-
neral, rischia la bocciatura davanti al Senato. - < 
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• i NEW YORK. La prima ad 
entrare è stata Doroty.TayJor,,, 
d a Hyattsville, Maryland. Ed a 
lei soltanto, presumibilmente,, i 
toccherà domani l'onore d'u-' ; 
na nota a pie di pagina nei libri 
di storia. Per gli altri 1299, i n v e - . 
c e , nulla più c h e l'onere d'una .. 
lunga fila nel ge lo dei giardini • 
presidenziali e d il : fuggevole • 
conforto d'una stretta di mano . :; 
Md ne valeva la pena. Ieri, nel : 
giorno primo della sua presi-
denza, William Jefferson Clin- " 
ton ha regalato al paese l'ulti- :> 
ma delle mol le s imbologie rac
chiuse nei copioni del la ceri-
monla inaugurale. E, spalan
c a n d o le porte della Casa / , 
Bianca ad una folta rappresen- ' 
tanza di «americani, qualun-. ' 
que» - 1300 persone se lezio
nate in base ad una lotteria na- i 
z i o n a l e - h a voluto ricordare a -
lutti c o m e , a n c h e nella sua . 
nuova posizione; egli resti so lo 
e soltanto «Bill-, Il ragazzo del
la porta accanto. ••'•'• '".-: 

Era, quel lo c h e Clinton si 
proponeva di diffondere, un ; 
messaggio Insieme semplice e ' 
faticoso. E lui ha adempiuto al- '' 
l ' impegnò c o n maestria; sfòr- '•'• 
zandosi , ogniqualvolta le luci- ' 
ne rosse delle telecamere s'ac- " 
ce«teyarto>uJla;^;eijavdI rav-' 
vivare:e. diversificare i toni di, 
quell'interminabile processò- . 
ne.Cartulc^edinstancabile h a ,' 
in oltre'due ore sper imentato , . 
c o n arguto florilegio d'aggetti- [• 
vi, tutte le possibiliyariantl del- ' 
la formula di benvenuto: «sono '•, 
felice di avervi qui, è un piace-
re vedervi, s o n o elettrizzato di \ 
ricevervi, s o n o entusiasta, e c c i - . 
tato, emozionato , Inebriato.,.». 
E non ha mancato dì rallegrare -
il tutto c o n qualche o c c a s i o n a - , : 

le battuta e qualche camerate- ' 
sca pacca sulle spalle. «Lei è 
insegnante? - ha detto ad una '' 
maestrina del Kentucky - ho 
sentito dir meraviglie del Ve- " 
stro sistema scolastico...». E an- ' 
cora: «Ben arrivata Nancy, hai • 
una bellissima maglietta, è un : 
piacere incontrarti, Frank, hai i 
uno splendido paio di baffi, •' 
questa è casa tua Jlm...». Più ri-. 
gldo e meno fantasioso, subito '• 
dopo di lui, il vicepresidente 
Gore gli faceva eco con un im- -'. 
mutabile: «Grazie per essere ' 
venuti».••'•:•'•>-.-.».... •: ^~ •«.•; 

Non s'è trattato d'una cosa " 
da poco. E certo è che -a ldi là 
d'ogni simbologia - quel cor

teo di ordinary Amenams al
meno una risaputa verità ha fi
nito per confermare: quel «ra
gazzo della porta accanto» ha 

-energia fisica da .vendere. La 
nòtte prima Bill l'aveva trascor
sa in uno spossante pellegri
naggio tra le innumerevoli fe
ste da ballo che hanno fatto da 
contomo mondano alla ceri
monia di inaugurazione. E in 
quella a lui più cara, l'Arkansas 
Inauguration Ball, era infine 
tornato - com'era nelle gene
rali attese - ad imbracciare il 
suo famoso sax. (Titolo della 
canzone: Your Mamma don't 
dance, eseguita sotto la profes
sionale supervisione di Kenny 
Logglns)...,» ,—••• ",..'.--••;• , 

Ma non solo. Ieri, terminata 
la sua programmata maratona 
di strette di mano, il neo-presi
dente ha trovato, l'entusiasmo 
e la forza necessari' per esten
dere la performance al circa' 
duemila cittadini accalcati ai 
cancelli della Casa Bianca. 
•Voglio - ha detto tra gli ap
plausi - che ogni porta si apra. 
E un modo per ringraziarvi e 
per dirvi che non ci dimenti
cheremo di voi». Nessun dub
bio: questa lunghissima e ruti-
lanjejesta, djnjigdlamento sa-v 
rà stata'forse una pacchianata 
populista. Ma Bill se l'è goduta 
tuttala bevuto fìno.aU'ultima, 
goccia. :conj.;la. voluttà d'un, 
bambino, questa -. enorme e 

: dolcissima coppa di miele. «Mi 
pare - aveva onestamente det
to dopo la sua esibizione al 
sax mercoledì notte - che sia 
meglio mi dedichi al mio me
stiere. Feròmi' sto divertendo 
un mondò». Ed era chiaro che 
ci fossero state altre mani da 
stringere,- altre pacche da di
stribuire, altri «bagni di folla» in 
cui Immergersi, l'avrebbe fatto. : 
Ed avrebbe continuato così, ' 
senza interruzioni ne pause, fi- '• 
no al novembre del '96. In se
rata la prima freccia satirica 
dalla televisione. «Prima o poi 
- ha dett nel suo TonighlShow 
il comico Jay Leno commen
tando le immagini della prò- : 
cessione - sui cancelli della 
Casa Bianca dovranno appen-
dere lo stesso cartello che c'è 
negli zoo: Don 't leed the presi-
dent, non date cibo al presi
dente». ••• "i- -• tr •:••; -

Ma il divertimento, per Bill, 
sta per finire. E premono le In

sti incombenze del «suo me
stiere», quello - da lui forte-

. mente cercato - di presidente . 
degli Stati Uniti d'America. Ieri > 

. -allorché Clinton s'apprestava 
a doppiare la boa della stia ot- ' 
tocentesima stretta di mano -
dall'Irak è giunta- la notizia 
d'un nuovo bombardamento. 

: Ed anche sili fronte intemo - -
: come ha ben appreso George : 
• Stephanopoulos, ieri al suo : 
. primo, tesissimo briefing con 
la stampa - cominciano ad ac
cavallarsi notizie poco rassicu
ranti. Una su tutte: Zoe Baird. 
la donna che BUI Clinton ha ; 
nominato per la carica di At
torney General, sta rischiando '• 
grosso di fronte .alla coramisr, 
sione del Senato che deve rati-. 
f icare la sua posizione. •,: 7 * ' ' •r 

; È una strana istoria quel la ì 
della signora Baird. Considerai- ' 

: ta una «seconda scelta» rispet
to al giudice Patricia Wald-;-
c h e non ha voluto saperne 
d'entrare nel governo - questa : 
avvocatessa specializzata in 
assicurazioni era stata comun
que accolta c o n gli entusiasmi \ 

' dovuti alla prima donna chia- -
. mata a ricoprire la carica di re- : 

sponsabile della giustizia. Su ; 
: questa «storica nomina», tutta- • 
via, è presto caduta la tegola \ 

' d'una prima rivelazione: Z o e ' 
Baird, tra i cui compiti vi sareb- ' 

\ b e stata anche l'applicazione : 
• delle leggi sull'immigrazione, •' 
aveva al suo servizio come ba-

; by sitters una coppia di illegali 
peruviani. E sulla benzina di 

'questo scandaletto - assai 
. stuzzicante sul versante repub
blicano - sarebbe poco dopo 

: caduto anche il cenno acceso 
d'un altra e più politica consl-

. deraz'--:>e. Questa: se analiz
zate con attenzione, le posizio
ni giuridiche di Mrs. Baird ncal-
cano in buona parte la crocia

ta «anticonsumaton» ed «an-
tiawocati» recentemente lan
ciata da Dan Quayle. Scoperta 

'• quest'ultima che non ha preve
dibilmente, entusiasmato una 
" rilevante fetta dei democratici 
, che siedono in Congresso..-.-. • ; 

Una bocciatura del nuovo 
.' Attorney Cenerai risulterebbe 

ovviamente assai imbarazzan-
; ' te per Bill Clinton. E getterebbe 
» una prima e d assai p o c o be-
: : naugurante ombra sulle sue ef-
' fettive capacità di governo. Le 
' quali, in queste ' primissime 
: ore, si s o n o espresse in un'uni-
' c a decisione: quella relativa 
:, agli omosessual i nelle forze ar

mate. O meglio:, in un'unica 
„raezza decis ione destinata a, 
.tradursi in un m e z z o decreto JE 
questo è il caso: Clinton,'nél 

• "torso della campagna eletto-n 
"ràle, aveva ripetutamente'prò- ' 
: m e s s o che , una volta presiden
t e , avrebbe abolito la regola 
c h e proibisce il reclutamento 
di gay o lesbiche. E la sua posi
zione, ovviamente bene accol
ta dalle organizzazioni o m o s -

' sessuali, aveva suscitato qual
che contraccolpo ai vertici del
le forze armate. Ora, raggiunta 

- la meta, Bill si è classicamente 
' co l loca lo a cavallo tra gli op

posti. Ovvero: non ha ordinato 
l'abolizione della regola, ma 

. ha dato-disposizioni al nuovo 
• segretario' alla "Difesa, « Les 
/Aspin , perchè provveda alla 
- temporanea cessaz ione della 

sua applicazione. L'abolizione 
vera e propna verrà più avanti, 
allorché le forze armate avran
n o adeguatamente preparato 
il terreno a questa -rivoluzio
ne» ' e -

Un saggio c o m p r o m e s s o 7 

Una promessa mancata 7 Di 
certo un pnmo, efficacissimo 
e s e m p i o di «stile clintomano». 
Si prevedono repliche. 

Houston 
Primo giorno 
dai pensionato 
per Bush?; | 

tm HOUSTON. Niente elicotte- ;j. 
ri e limousine per il «privato» .*.;• 
George Bush in arrivo a Hou
ston dalla capitale a bordo per,", 
l'ultima volta del jumbo jet blu ' ' 
scuro sul quale ha viaggiato V 
per tutto il mondo. Niente fa- ;': 
langi di uomini.del servizio se - . 
greto e,'finalmente, niente co- . 

'.dazzo di-giornalisti e fotògrafi. i-
fOeorge'«eia- moglie^ Barbara <-. ;, tu j. 
hanno raggiunto a bordo di '¥' 
una Cadillac argentata la loro nuova abitazione, -
presa in affitto nell'attesa che i lavori nella loro . 
villa siano completati.. Il quartiere che hanno 
scelto è decoroso, senza lussi eccessivi. - :...;.• 

«Abbiamo fatto del nostro meglio - ha detto r 
Bush - e d è giunto il momento di mettersi d a ' 
parte. Per noi, questo è 11 . • > , . • . : . . > ; - ' , ; .. ; .•' 
ritomo alla realtà della gente c o m u n e . Il nostro 
so lo obiettivo è quello di essere buoni cittadini -ì 
privati». Ad attendere l'ex presidente c'era una C 
piccola folla di 250 persone, per lo più vicini e 
curiosi. Bush si è trattenuto in casa m e n o di >• 
mezz'ora, e poi è andato a vedere il suo nuovo 
ulficio, a c inque minuti di distanza. :• ; . o , : ' •; 
.• , La e x first lady, invece, ha concluso un mega- \ 
contratto c o n la casa editrice MacMillan per la • 
pubblicazione di un libro di m e m o n e . Estremo -

..-ft 'V ••••: '•• ••• •,•• • - • - . - ' 
• riserbo sull'entità dell'anticipo, sembra oltre il 
" milione di dollari. L'autobiografia, dall'infanzia 
, alta Casa Bianca, dovrebbe uscire nell' autunno 

Il contratto è il primo di una serie di cui do
vrebbe beneficiare l'ex amministrazione repub
blicana: dall'ex vice-presidente Dan Quayle al-

' l'ex segretario di Stato James Baker, parecchi 
: vip al governo negli ultimi quattro anni sarebbe

ro prossimi a monetizzare la loro esperienza nei 
; palazzi del potere. Anche George Bush sarebbe 
intenzionato a trasformarsi in scrittore, ma non 
si sa ancora s e qualche casa editrice sia interes
sata alla sua opera. Le memorie degli e x presi
denti non vendono mai b e n e c o m e quelle delle 
loro consorti: Rosalynn Carter e Nancy Reagan 
finirono nella hit parade dei best-seller, un suc
c e s s o non raggiunto dai rispettivi manti. -

IN PRIMO PIANO 

Interrotte le trasmissioni per mandare in onda una telefonata 
del leader delTOlp da Tunisi. Oggi «marcia suicida» dei 415 

Arafot parla dalla tv israeliana 
e arriva XMMy$tà\m i deportati Manifestazione dei famigliari dei 415 palestinesi espulsi da Israele 

L'avventura di Bill Clinton in politica estera avrà ini
zio dal Medio Oriente. Nei prossimi giorni il nuovo ; 
segretario distato Warren Christopher dovrebbe av
viare la sua prima missione in Israele e nelle mag- ; 
giori capitali arabe. Intanto, il neopresidente so
spende la prossima sessione dei colloqui bilaterali " 
di Washington. Aràfat parla alla Tv israeliana: «Chie
do a Rabin un incontro coraggioso». 

( IMBUTO DB QIOVANNANQELI 

• • In politica estera l'avven
tura di Bill Clinton inizia dal 
Medio Oriente. E di certo non 
sarà un'«awentura» dalla con
clusione scontata.. Nello sce-
nano segnato dalla telefonata . 
di Aràfat alla televisione israe- -
liana, il nuovo segretario di 
Stato Warren Christopher do-
vrebbe iniziare il suo_ primo -, 
tour in Israele e nelle pnncipali ; 
capitali arabe: la notizia, pub
blicata ieri dal quotidiano : 
israeliano «Ha'aretz», è stata ; 
confermata in parte dal vice 

• ministro degli Esten Yossi Bei-
lin. «A quanto ci risulta - affer
ma Beilin - esiste un progetto 

. del genere, ma ancora non ci è ; ; stata annunciata una data pre-
.- cisa». 
• Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali, l'impressione diffusa : negli ambienti diplomatici me-

; diorientali è c h e la prima mis- : 
s ione di Warren Chislopher 

. nella più tormentata regione 

. del m o n d o sia so lo un proble-
' m a di giorni: ad imporre la sua 

presenza in Medio Oncnle è la 

; realtà dei fatti, una realtà per 
molti versi inquietante: è il ner
vos ismo dei paesi arabi di 
fronte alle ultime mosse • di S 
George Bush (leggi: attacchi ' 
all'lrak), è la vicenda dei 415 ;''" 
palestinesi di «Hamas» depor
tati d a Israele nella terra di nes- e 
suno, è la volontà di Gerusa- • 
l emme di verificare s e il Clin- . 
ton ' presidente manterrà le 
promesse di un rafforzamento • 
dèlie relazioni Usa-lsraele fatte : 

dal Clinton' candidato. E che 
sia solo questione di giorni è ' 
confermato anche da una no- •-
tizia lanciata ieri dalla ben in-
[ormata agenzia egiziana «Me- . 
na»: Bill Clinton avrebbe deci- ; 
so di sospendere i colloqui bi-
laterali di Washington tra arabi 
e israeliani, per dar modo a 
Christopher di sondare diretta- ; 
mente le intenzioni dei vari i 
protagonisti del negoziato di ,-
pace. Il primo ostacolo che il t 
nuovo segretario di Stato trove- ;; 
rà sul suo cammino mediorcn-
tale è rappresentato dalla vi- ' 
cenda, tutt'altro che risolta, dei 

415 attivisti di Hamas confinati 
da oltre un mese nella terra di 
nessuno. Di certo anche per il 
navigato Christopher non sarà ; 
facile ottenere la «quadratura . 
del cerchio»: vale a dire, ripor-.; 
tare a casa i 415 palestinesi 
senza che quésto suoni come « 
una clamorosa sconfessione . 
dell'operato di .Yitzhak Rabin. 
Ma la ripresa delle trattative di ; 
pace passa inevitabilmente : 
per questa -cruna»: a ricordar
lo al successore di James Ba-
ker non sono solo i palestinesi ; 
ma anche leader arabi mode
rati, oltreché preziosi alleati 
degli Usa, come il presidente 
egiziano Hosni Mubarak e re 

. Fahd di Arabia. Non è un caso 

.'dunque che trai tanti messaggi • 
di felicitazioni ricevuti da Clin
ton per il suo insediamento al- ; 

; la Casa Bianca, i meno rituali e 
più «densi» di richieste erano 
quelli provenienti dal mondo 
arabo. Il cui contenuto può es
sere sintetizzato in questo pas
saggio dell'editoriale di Sala-
ma Ahmed, direttore del quoti

diano egiziano «Al-Ahram», 
mollo vicino al presidente Mu
barak. «Clinton non deve cadc-

: re nell'errore di Bush - scrive 
' Ahmed -, Deve tenere nel giu
sto conto l'inquietudine che 

. serpeggia nel mondo arabo e 
soprattutto porre fine alla poli
tica dei due pesi e due misure 
adottata dalla precedente ara-

': ministrazione in Medio Orien
te». Ad attendere Warren Chri
stopher sono anche i palesti
nesi espulsi da Israele La loro 
però è un'attesa «attiva»- per 
oggi infatti i 415 attivisti di Ha-

: mas hanno indetto una marcia 
di protesta dalla terra di nessu
no nel Libano meridionale ver
s o il varco di Zoumaraya nella 
fascia di sicurezza controllata 
dall'esercito di Davide e dalle 
milizie filoisraeliane dell'eser
ci to del Libano del sud. «Siamo 
decisi a marciare anche se sia- , 
m o consapevoli delle inevita
bili vittime», ha dichiarato uno 
dei deportati. L'iniziativa vuol 
essere anche un messaggio 
lanciato al nuovo presidente 

americano «A Clinton chiedia
m o di assumere una giusta po
sizione sul nostro problema -
afferma Abdel Aziz Al-Rantisi, 
portavoce degli esiliati - e di 
imporre a Israele il rispetto del
la risoluzione Onu». «D'altro 
canto - dichiara aSX'Unitù Bas-
sam Abu Sharif, consigliere 
politico di Yasser Aràfat - il 
presidente Clinton ha messo al 
centro della sua politica estera 
il rispetto dei diritti umani. Eb
bene, la vicenda dei 415 pale
stinesi deportati è un primo 
banco di prova per tradurre in 
pratica il suo enunciato». La 
verifica invocata dal consiglie
re di Aràfat non può essere ri
mandata nel tempo. Ieri l'in
viato " delle Nazioni -•• Unite, 
Chcnmaya Gharekhan, > ha 
concluso la sua missione in 
Israele per cercare una solu
zione di compromesso c o n il 
governo di Gerusalemme sulla 
vicenda dei 415 espulsi. Il di
plomatico indiano non ha rila
sciato alcuna dichiarazione al 

Diffidente il «New York Times» 
imputa al presidente la genericità 

Titx)la la stampa Usa 
«Chiede sacrifici 
Ma chi dovrà ferii?» 

"•'-'•'• •'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUHD OINZ3ERC 

•Ta NEW YORK. La metafora 
della primavera, anzi del «for
zare la primavera», gli era stata -
suggerita d a un prete, padre 
Tim Healey, per fax. Cosi c o - ; 

m e l'altra metafora "«stagiona- ' 
le» c h e l 'accompagna, la cita
z ione biblica : «Non stanchia- •.*• 
moci di agire bene, perchè '> 
nella giusta stagione mietere- • 
mo, s e non ci perdiamo d'ani- " 
mo». Paolo, lettera ai Galati, :• 
6:9. «La gente capirà l'implica- V, 
zione, il resto c h e accompa- '"'" 
gna la metafora?», aveva chie- *•'• 
sto, raccontano, Clinton ad 
uno dei collaboratori più stretti 
c o n cui stava rivedendo il suo •" 
discorso d'inagurazione. Basta ^ 
andarsela a leggere tutta quel- '.' 
la lettera dell'apostolo. «Per-, 
c h e c iascuno deve portare il 
suo fardello», d ice ad e sempio '' 
il quinto versetto, -r •••••• ^ .. 
.. Il tema dei «sacrifici» neces-',*.• 
sari è quello c h e più risalta nel- ;, 
le prime pagine dei maggiori 
giornali americani del giorno .: 
d o p o l'inaugurazione. «Clinton . 
giura da 4 2 m o presidente», la : 
prima riga del titolo a tutta pa- . 
gina del «New York Times» e ' 
de ! «Washington Post». «Invi- i 
tando a fare sacrifici "per rin- «" 
novare" l'America» s u o n a la ; 
seconda riga di titolo del gior-
naie newyorchese, «Chieden- .: 
d o sacrifici, promettendo rin- ',. 
novamento» quella del gioma- .' 
le della capitale. «Le sfide s o n o ;• 
spaventose», titola USA Today ;.; 
il «giro» del testo integrale del , 
discorso di inaugurazione. «Il ' 
presidente parla c o n concisio- ,: 
ne ma anche c o n brutale tran- ' 
chezza», fa e c o il «New York Ti- •; 
mes». -•>..•..;•; .,:->•••'.•.,:•,•**.•••!••• *•;',•• 

Cambiamento, responsabili- • 
tà, impegno per, la collettivtà, •• 
erano temi familiari in altri di- '> 
scorsi inaugurali, non so lo ' 
John Kennedy e altri democra- •. 
tici, ma anche il Bush c h e '•;• 
nell'88 aveva cercato di pren- : 

dere in qualche m o d o le di
stanze dall'avidità e dall'egoi-
s m o dell'era reaganiana. Nes
suno però aveva osato chiede
re apertamente «sacrifici», dir
gli chiaro e tondo c h e dovran- -; 
n o rinunciare a qualcosa del 
benessere acquisito, rinuncia- • 
re a vivere al di sopra dei pro
pri mezzi, per investire nel fu
turo. L'«austerità» non aveva ; 
mai fatto parte de l loro voca- . 
bolario. Kennedy gli • aveva •'_ 
chiesto di mettercela tutta, non " 
risparmiare alcuno sforzo nel- • 

la conquista della «nuova fron
tiera», ma non di stringere la 
c inghia E lui parlava ad una ; 
generazione c h e aveva sofferto ; 
la Grande depressione, era ; ' 
passata attraverso la guerra :; 
mondiale e quella di Corca. "'. 
Mentre Clinton si rivolge ai «ba- "' 
by boomers» cresciuti in un'e- ;' 
poca in cui nulla pareva potes- e 
se mai incrinare le sorti magni- ;'. 
fiche e progressive del benes- • 
sere americano. . . •_• 

«Io sono pronta a fare sacri- ., 
fici. Per favore, please, please, ,. 

]. guidaci», gli ha urlato, riferisco
no i cronisti presenti, una don
na, uno dèi cittadini qualun- ..j 
que che erano stati estratti-a . 
sorte per visitare la Casa Bìan- /, 
ca. Quando a Clinton avevano,,: 
chiesto durante la campagna .• 
elettorale se era pronto a chie- ; 
dere sacrifici, la risposta si era ,V 
incentrata sulla «giustizia» nel-.;, 
la distribuzione dei sacrifici. '• 
L'accento ora è sulla necessità >, 
che tutti facciano la loro parte. •;; 

L'accusa che gli viene dal 
più autorevole esperto del lin- . 
guaggio politico americano, il . 
«conservatore moderato» Wil- • 

. lam Satire, sul «New York Ti- ' 
mes» in cui dai voti al discorso, . 
è però di non aver meglio pre- • ; 

•; cisato il contenuto dei sacrifici •> 
richiesti. «Sacrifici ,:• confusi. ; 
"Dobbiamo investire di più nel '<" 
nostro popolo (cioè dobbia- ? 
mo aumentare la spesa)... e al •*• 
tempo stesso tagliare il nostro P' 
massiccio : debito (cioè au-V 

' mentare le tasse) ". Ma non af
fronta la cosa dijjetto, limitan- ?'• 
dosi al generico «ci vorranno '•'-
sacrifici»,scrive. ? ..., -'..' 
• Ieri, alla domanda se Clin- " 
ton avrebbe avuto «il fegato» di I 
fare grossi tagli alla spesa per -
ridurre il deficit, il suo capo di ,' 
gabinetto Thomas McLarty si è '_, 
limitato a rispondere: «Credo t • 
che abbia dato ieri il tono nel ,1 • 
suo indirizzo inaugurale... Pen- / 
soche sia il tono giusto». ~ * 

Altro tema che suscita di
scussione è il richiamo alla 
«primavera forzata» dopo-un ; 

; lungo inverno. Ha qualcosa di '. 
avvincente e d esaltante e con- J 
tiene a n c h e un avvertimento. ' . 
Ma «forzare» un fiore significa • 
farlo sbocciare prima delle sua .. 
stagione. I giardinieri esperti ';' 
ottengono » risultati stupendi. : 
Altri, si osserva hanno cosi ro
vinato la fioritura, esponendol i '•' 
troppo presto al gelo. ~•••. ; 

' termine dell 'ennesimo collo
quio c o n il p n m o ministro Yit
zhak Rabin. Ma le indiscrezio-

, ni trapelate non preannuncia- \ 
.: no nulla di buono. Il braccio di ' 

;/• fenro tra Israele e le Nazioni ;/ 
p Unite continua. Stavolta, però, „-;-
J gli Stati Uniti non sembrano in- '"' 
:> tenzionati a bloccare una prò- ' 
"À, posta di sanzioni contro Israe- -
'•. le se tale richiesta arriverà, c o -
;•/ me ormai appare inevitabile. 5. 
r al Consiglio di Sicurezza. Ad f-
; annunciarlo a Yitzhak Rabin . ; 
' sarebbe stato lo stesso Ghare- : 
^ khan. Per questo, in Israele si 
. attende c o n apprensione la vi- > 1 sita di Warren Christopher. In- ' ' 
v tanto, il nuovo segretario di *f 
; Stato ha compiuto ieri il suo "~ 
'.'• esordio nella nuova carica ri- ;' 
:. cevendo il leader dell'Anc Nel- i. 
' son Mandela. «È un simbolo di . 
:. speranza, un buon m o d o di 
i- cominciare», ha dichiarato Ch- .. 
« ristopher. Il messaggio a Yit-
i zhak Rabin è chiaro: per la ; 
' nuova amministrazione ameri- ' 
"' cana il rispetto dei diritti umani 

non è un vuoto slogan. 
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DAL CORRISPONDENTE 

• PARIDI, «Viva il re, a morte 
Mitterrand!»: una, due, tre volte 
il grido è risuonato in place de 
la Concorde ieri mattina poco 
dopo le djeci, duecento anni 
giusti dopo la decapitazione di 
Luigi XVI, nel punto esatto in 
cui la sua testa rotolò sul pati
bolo. Lanciato da un gruppo di 
facinorosi royalistes, l'urlo gut
turale ha colorato di revansci
smo una mattinata che gli or
ganizzatori avevano presenta
to come un fervente e religioso 
omaggio alla vittima più, illu
stre della Rivoluzione, Il «comi
tato», capitanato dallo scrittore 
di estrema destra Jean Raspali, 
aveva raccolto nella storica 
piazza dalle tre alle cinquemi
la persone. Facce tristi e palli
de di ,. vecchi •;• monarchici, 
scouts cattolici in calzoni corti, 
qualche testa rasata con II 
bracciale giallo del servizio 
d'ordine, labari e gigli un po' 
dappertutto, molte gerbe e fio
ri Il dove cadde l'inesorabile 
ghigliottina. Agli astanti è stato 
letta per intero il testamento 
del monarca, si è pregato e poi 
si è osservato un minuto di si
lenzio in sua memòria, racco
glimento'disinvoltamente ol
traggiato dal clacson inviperiti 
degli * automobilisti.' bloccati 
sulla Concorde, che è anche 
uno degli svincoli più grandi e 
trafficati della citta. Particolar
mente fieri erano gli organiz
zatori della presenza ufficiale 
alla cerimonia dell'ambascia
tore degli Stati Uniti Walter 
Curley, il quale ha depositato 
anch'egli la sua brava gerba. 
All'ambasciata, dove Curley vi
ve i suoi ultimi giorni in attesa 
di essere rimpiazzato da un fe
dele • -: dell'amministrazione 
Clinton, si è spiegato il gesto ri
cordando il sostegno cheXuigì 
XVI diede alla giovane demo
crazia americana nella sua lot
ta per l'indipendenza, contro 
gli inglesi Ma è probabile che. 
l'ambasciatore, vistò che non 
ha più niente da perdere, si sia 
lasciato un po'andare a sim
patie altrimenti inopportune. 
Dall'altra parte della piazza c'è 
stata la contromanitestazione: 
un gruppetto di giacobini (sa
ranno stati .una ventina) offri
vano vinó'ròsso'su un banchet
to dove troneggiava una' testa ' 
di vitello, classico-pasto dei re
gicidi fin da quando Cromweir 
fece tagliar la testa a Carlo I 
d'Inghilterra. Nessuno scontro 
tra te due fazioni, anche se ai 
giovanotti dell'Action francal-
se con il bracciale giallo pru
devano visibilmente le mani. Si 
sono sfogati qualche ora'più 
tardi, nel primo pomeriggio, 
prendendo d'assalto il, tempio 
della Repubblica, quel Pan
theon dove riposano i Grandes 
Hornmes che fecero la Francia 
del dopo-Luigi XVI, al grido di 
•Vive le Roi». Erano un centi
naio, la polizia ha lasciato fare 
e poi ne ha imbarcati una ses
santina, menandoli quanto ba
stava alla bisogna. Alla giorna
ta commemorativa non ha 
partecipato il conte di Parigi, 
vecchio gentiluomo di buoni 
sentimenti democratici, >per 
non esser recuperato dai movi
menti di estrema destra». E an
che la sua figliola Chantal, evi
dentemente ben educata, ha 
firmato un'articolo su le Mon
de In cui; 'dopo aver spiegato 
che «la guerra civile è finita»; ri
fiuta anche lei di patrocinare la 
giornata dedicata'al suo-avo, 
perchè non diventi «pretesto 
ad azioni provocatone per 
nemplre 1 salotti di martiri d'o
peretta» OC M 
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L'incidente è avvenuto nei pressi 
del trafficato stretto della Malacca -
La «Maersk Navigator» trasporta ; 
oltre 250rhila tonnellate di greggio 

L'unica speranza è che il cargo 
è giudicato ad alta sicurezza f 
Questa volta a rischio mangrovie 
e numerose specie rare di animali 

L'olio nero avvelena i cornili 
Collisione tra petroliere, disaslro al largo d Sumatra 
Collisione tra due petroliere a nord dell'isola di 
Sumatra, nei pressi del trafficatissimo stretto di 
Malacca. La superpetroliera speronata trasporta 
óltre 250 mìia tonnellate di greggio. A poche setti
mane dal disastro delle Shetland l'olio sta avvele
nando un altro paradiso ambientale. Nella zona 
vivono specie rare perchè è una delle poche aree 
dove la glaciazione non è mai arrivata. 

• i SINGAPORE. Il dio petrolio 
chiede altre vittime. A poche 
settimane dal disastro delie 
Shetland, unasuperpertollera. 
gestita da una compagnia da-
nese.sta avvelenando i mari 
del Sud,, al largo dell'isola di 
Sumatra.il danno potrebbe es- -
sere ancora più grave della . 
marea nera che ha colpito le 
isole britanniche. L'unica spc- <•, 
ranza è che il cargo che brucia • 
è stato costruito con criteri più ; 
moderni e • classificato dai ; 
Uoyds nel più alto livello di af- ' 
fidabilltà. • .-.•• ' ->.• .-••. • :;: 

• Ieri mattina la superpetrolie
ra «Maersk navigator». carica di 
253 mila tonneilato di greggio, 
proveniente dall'Oman e diret
ta in Giappone, si è scontrata ,; 
con la petroliera «Sanko Ho-
nour» che fortunatamente 
viaggiava a cisterne vuote. La 
collisione è avvenuta nel mare 
delle Andamane, uno dei po
chi paradisi terrestri rimasti a 
questo mondo, 55 chilometri a 
nord dell'isola di Sumatra, nei 
pressi dello stretto della Malac
ca, una delle zone a più inten- • 
so traffico di superpetroliere ''. 
(vi transitano ogni giorno circa >• 
seicento navi). Nello scontro 
le due navi si sono incendiate 

e mentre il fuoco è stato doma
to sulla «Sanko Honour», le 
fiamme • divampano ancora 

, sulla supctroliera mentre bru-
' eia il petrolio già riversatosi in 
mare. 1 24 uomini dell'equi
paggio sono stati tutti tratti in 

. salvo.' -:•• • ••••••• '.- ...,; 

. '. Non è ancora chiaro da do
ve provenga II greggio che fuo-
risce dalla fiancata speronata 

• della «Maersk Navigator». A 
detta degli ottimisti costruttori 

^ della superpetroliera potrebbe 
, provenire da una sola delle sei-
) cisterne, in cui è contenuto il 
• carico. Risultato, nella peggio-
; re delle ipotesi, che si riversi 
' cioè in mare tutto l'oro nero 

contenuto nella cisterna spe
li renata, non si tratterebbe che 

di cinquantamila tonnellate, 
" ben distanti dalle oltre 250 mi- ' 
;•: la che la nave trasporta. ,••-,; 

• . Ma anche il carico di una so-
i la cisterna è tale da mettere a 
.'repentaglio il delicato equill-
; brio di una delle aree del mon-
•. do più preziose dal punto di vi

sta ambientale perchè vi si tro-
\ vano specie rarissime in quan-
'' to qui non è mai arrivata l'era 

glaciale. Secondo le valutazio
ni di Greenpeace quel tratto di 

' costa è popolato da 12 specie 
:, di uccelli marini, di cui nove 
: varietà di «rondini di mare». Sa- ' 
: rebbero le prime vittime della . 
. «morte nera» perchè nidificano, 

sulle spiagge ghiaiose, in mez-
: zo alla vegetazione costiera e . 
" si. nutrono di piccoli pesci che 

si trovano sulla superficie del 
mare, quindi i primi a essere 
contaminati. Fulco Pratesi ri
corda che questa volta saran
no messi a rischio boschi di 
mangrovie e barriera corallina 
e Jacques Custeau accusa- «Le 

maree nere non sono una fata
lità ma la conseguenza di un 
calcolo economico delle com- •' 
pagniepetrolifere». •••-• -. . ^ : 

• Studi sulle barriere coralline • 
'. colpite da sversamenti di pe- :. 
trolio hanno dimostrato-ile- •: 
nuncia il Wwf-che hanno una ';' 
notevole difficoltà di recupero. ,1 
Del resto ci sonò ormai molte -• 
prove di questo: nel trafficate- :-•',• 
simo stretto della Malacca in- •'• 
fatti solo negli ultimi sei mesi si " 
sono venflcati ben cinque inci
denti, oltre quello in corso Le ' 

zone più a rischio sono l'isola 
thailandese di Phuket, meta di ; 
turismo intemazionale come 
le coste malesi, la parte setten
trionale dell'isola di Sumatra e 
le isole Nicobar. Il ministro per 
l'Ambiente della Malaysia ha 
lanciato l'Sos: «Ci possiamo 
aspettare un disastro» ha detto 
e ha annunciato che il governo , 
ha predisposto un piano di 
emergenza ambientale per 
fronteggiare la marea nera. Da 
parte loro i petrolien giappo
nesi, che avevano affittato il 

• cargo speronato per trasporta-
: re il greggio dell'Oman, usano 
>•' toni tranquillizzanti «I rischi 
;'ambientali- affermano- sono 
",- minori rispetto ad incidenti av-
. venuti in passato, come quello 
•" della Exxon Valdez per esem-
• pio. La qualità del petrolio del
l'i l'Oman ha un alto tasso di eva-
;. porazione e siccome l'inciden

te è avvenuto lontano dalla co-
;; sta, la maggior parte del greg

gio evaporerà prima di giunge
re a nva e l'impatto ambientale 
sarà limitato» . 

Supar 
petroliera 
in fiamme 
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.Superpetroliera dane^e^t^M 
alla deriva in fiamme 

spiagge 

azzurre 

La 
ricostruzione, 
del disastro 
ecologico nello 
stretto di 
Malacca 
provocato 
dalla 

l l j l superpetroliera 
danese 

Pr inc ipa l i d isast r i a m b i e n t a l i mond ia l i (tonnellate fuoriuscite) 
1979 Atlantic Empraw 
1983 Castillo da Éalhrar 
1978 AHMMOCMIIZ 
1967 Torray Canyon . 
1972 SaaStar 
1970 OttiaNo . 
1976 Urqulola 
1977 HawaUan Patriot 
1993 Braor 
1992 Aoaoan Saa ' 
1989 Exxon Valdo* 
1991 Maggior disastro 
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Collisione fra due petroliere al largo di Tobago 
Incendio a bordo al largo d Cape Town 
Si incaglia al largo della costa inglese'. ' 
Si incaglia al largo di Lantfs End 
Collisione nel Golfo di Oman -
Collisione nella Baia di Tralhavet, Svezia 
Si incaglia al largo di La Coruna, Spagna 
Incendio a bordo nel Oceano Pacifico del nord 
Si incaglia al largo delle Isole Shetland 
Si incaglia vicino a La Coruna, Spagna 
Si incaglia al largo dell'Alaska 
Scarico volontario durante la guerra nel Golfo 
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• B 11 mare delle Andamane, 
gli stretti di Malacca: nomi dal 
timbro esotico che nell'Imma- : 
ginario collettivo degli occi
dentali evocano scenari natii- ; 

rati di paradisiaca bellezza, ro
manzeschi intrecci di viaggi, ; 
esplorazioni, avventure. Oggi 
alcune di queste località e di ' 
queste esperienze, l'industria ; 

del turismo ce le offre in conte- : 
zioni più meno pronte per l'u
so. Altre per fortuna sono an- f 
cora - scarsamente ••.•. sfruttate, ' 
meno facilmente accessibili. • 
Come le isole Nicobar, che di- ' 
pendono da New Delhi ma so
no abitate da genti che per lin
gua, cultura, costumi hanno 
assai poco in comune con le . 
vane etnie che popolano l'In- '•• 
dia continentale. Nelle Nico

bar cosi come nelle vicine An
damane la convivenza tra indi
geni e coioni tamil è. piuttosto 
problematica. Cosi come non 
è facile per il visitatore recarvi
si, vuoi per la difficoltà dei col
legamenti vuoi per la riluttanza 

'•' delle autorità a concederei ne
cessari permessi. . . . . . . . 

: Ma la sciagura avvenuta ieri 
- al largo delle Nicobar minac-
* eia l'ecosistema di altri arcipe-

: ' laghi e zone costiere,' coinvol-
I: gendo ben quattro paesi nel-
- l'incubo - di una incombente 

immane catastrofe: oltre a 
•• questa - estrema : appendice 
•: d'India, sono in .pericolo la 
.parte settentrionale dell'isola 
indonesiana di. Sumatra, la 
Thailandia sudoccìdèntale e il 
nordovest della Malaysia. Ho 

in mente due luoghi in panico- ' 
lare, visitati entrambi in epoca ' 
molto- recente: l'isola di Phu- ; ' 
ket, e l'arcipelago di Langkawi. ... 
Phuket, chiamata anche Ko . ' 
Thalang, è piuttosto nota, per -: 
le sue bellissime spiagge di ' 
sabbia o scoglio, le acque lim- : 
pide, le colline ricoperte dive- *s 
gelazione lussurreggiante, una • 
conformazione geografica in- ; 
credibilmente.varia Prospera 
pnneipaimente grazie all'in-' 
gente afflusso di turisti da Ger-
mania, Australia, Francia, e da • 
qualche anno anche dall'Ila- ' 
ha Chi ha ammirato l'incanto ••' 
della bianca dislesa sabbiosa -
di Patong all'ora del tramonto, ,: 
vorrebbe non riuscire nemme- : 
no ad immaginarsela tale qua- : ' 
le potrebbe essere domani: ri- : ": 
coperta di un nero e nausea-
bondo strato oleoso Giusta

mente I tanti che conoscono 
Phuket temono in queste ore la 
rovina di questo splendido àn
golo di Thailandia. Ma sicura
mente non trepidano di meno 
quei pochi che hanno avuto la 
fortuna di visitare Langkawi, 
non molto più a sud, già in ac
que malaysiane. Il fortunato 
paradosso di Langkawi è di es
sere al tempo stesso facilmen
te- raggiungibile per l'abbon
danza di collegamenti aerei e 
navali, senza per questo essere 
stata ancora assorbita nei cir
cuiti del turismo di massa. 
Scimmie, cerbiatti, maiali sel
vatici, serpenti, uccelli sono! 
signori di Langkawi. Gli esseri 
umani, trentamila in tutto, abi
tano solo un'infima minoranza 
delle 99 isole dell'arcipelago. 
Chi non se la sente di avventu
rarsi in barca verso le aree di-

• sabitate e preferisce rimanere 
f: a Kuah, l'isola principale, si 
< trova comunque Immerso in 
• un'atmosfera di rarefatta pu-
' rezza. Percorre : le tranquille 
•' strade tra il minuscolo centro 
..' abitato.e le insenature che si 
.. aprono lungo l'intero contomo 
. dell'isola, sfiorando distese di 
': campi di riso, palme, cocchi, 
.: banani, abitazioni . rustiche. 
' bufali, «sangkancil», macachi. 
•; Gode il riposante spettacolo 
' della moschea dalle candide 

mura lambite dalla schiuma 
v marina Visita i «Sette, pozzi», 
% sette bacini posti a vari livelli, 
>; tra i quali l'acqua precipita in 
; una dolce sequenza di casca-
>' te. E si immerge nell'atmosfera 
",' di mistero che avvolge la tom-
: • ba della principessa Mahsuri 
' assaporando il fascino roman

tico della leggenda della gio

vane donna ingiustamente 
messa a morte, e della sua 
vendetta: per sette generazioni 
patirete la fame. Quel tempo è 
trascorso, ' l'incantesimo . è 
spezzato. Ma una più concreta 
moderna e pestifera maledi
zione rischia di abbattersi su 
Kuah e le sue 98 sorelle, conta
minando acque sinora traspa
renti e pescosissime, detur
pando le coste, avvelenando 
animali e piante. •.•*••••• 

- Dipenderà dai venti e dalle 
conenti. Se non sarà Phuket o 
Langkawi, saranno le Nicobar 
o Banda Aceri, sulla punta set
tentrionale di • Sumatra. : Ma 
stando alle notizie che giungo
no dal luogo dell'incidente, è 
purtroppo quasi certo che il te
soro naturale dei mari del sud 
da domani perderà qualcuna 
delle sue perle più preziose 

Colombo a Belgrado chiede il rispetto dei diritti umani e la chiusura dei lager come condizioni per il ritorno alla normalità 
È la prima visita di un ministro degli Esteri Cee nella federazione serbo-montenegrina. «Fate pressione sulle file di Karadzic» 

Villaggi italiani per i detenuti in Bosnia 
Il ministro Colombo annuncia a Belgrado una ini
ziativa italiana in difesa dei diritti umani: l'allesti
mento di aree protette dove trovino rifugiò i detenuti • 
nei campi di prigionia. Il viaggio del capo della di-, 
plomazia a caldo, subito dopo il voto dei serbi di Pa
le: «Se la speranza suscitata muore tutto potrà esse-
re peggio di prima». Giuliano Amato annuncia per 
domani una iniziativa di palazzo Chigi. 

JOLANDA BUFAUNI 

• B Un viaggio, forse pensato 
a lungo, ma realizzato in gran 
fretta dopò il voto del parla
mento dei serbi di Bosnia sul
l'accordo di Ginevra. Il mini
stro degli Esteri italiano sem
bra credere alla forza dell'in
coraggiamento piuttosto che a 
quella della minaccia ed è vo
lato a Belgrado per un lungo 
colloquio con il presidente ser
bo Milosevic. Proprio dalla ca
pitale Serba, nella serata di ie-
n, l'annuncio di una iniziativa 

^ dell'Italia e di altri paesi, fra cui 
' la Francia, dal doppio nsvolto 
. umanitario e di difesa della po-

... Dotazione civile. Colombo ha ; 
: infatti parlato, con Milosevic ; 

•• della possibilità dì allestire del-
': le «aree protette» nelle quali 
' potrebbero trovare accoglien-
,;; za le persone oggi detenute 
:'. nei lager delle tre parti in guer-
M ra. cosi come una parte dell'e-
•A norme numero di sfollati (for- , 
* se tre milioni) che la guerra ha 

già causato, L'iniziativa sem

bra in realtà essere in una fase 
già relativamente avanzata, 
poiché esperti italiani della 
Famesina sono da una setti
mana nell'ex Jugoslavia per , 
studiare la realizzazione di 
un'«area» nei pressi di una ba
se di militari britannici, nella ' 
regione di Foinica, a cinquanta 
chilometri da Sarajevo. Un'a- '. 
rea protetta francese per l'ac- .: 
coglierla di 20.000 persone è \* 
in via di allestimento: Chiaro. ' 
per la dislocazione, il senso : 

del termine «aree protette»: la ;. 
presenza militare deve garanti- ' 
re la sicurezza delle persone ' 
dagli attacchi armati. . • ;» '<>, 

• L'annuncio -» dell'iniziativa 
italiana di un campo umanità- • 
rio di particolare importanza 
sarà probabilmente formaliz-
zato nei prossimi giorni da 
Emilio Colombo a Sarajevo. Il 
segretario di Stato agli Esteri 
avrebbe voluto recarsi nella . 
capitale bosniaca assediata 

già len ma II viaggio da Belgra
do è stato sconsigliato degli 
uomini della forza di pace per • 
motivi di sicurezza. È però in-.; 
tenzione di Colombo di anda- : 
re al più presto, anche per in- •••; 
conrrare il sindaco della città, ';•: 
impossibilitato a muoversi a ;; 

causa dell'assedio. • 
. II. viaggio di Colombo ha'! 

rappresentato un momento '.] 
molto complesso dell'iniziati- • 
va della Famesina. poiché lo <, 
scopo prioritario, anche attra-,; 
verso le soluzioni umanitarie : 
proposte, è stato quello di non . 
far venir meno lo slancio nello £ 
sforzo di pace. Non perdere, '•;.' 
quando è ancora caldo, l'effet- -'p 
to del combattuttissimo assen- ' 
so dato dal parlamento di Pale. ' 
«L'Italia-ha detto Colombo al-:'-
la fine del colloquio di due ore ' 
e mezzo con Slobodan Milose- tv 
vie - é pronta alla piena colla- *' 
borazione per favorire il pro
cesso di pace e la successiva 

ncostruzione». Questo però 
potrà avvenire con Stati «pacifi
cati, democratici, e nei quali ' 
siano pienamente rispettati 1 
diritti umani». .., -.-.' 

Battere il ferro sinché è cai- • 
do, questa sembra essere la fi
losofia dell'iniziativa italiana, 
perche, ha sostenuto il mini
stro • a ; Belgrado • l'apertura ; 

\ espressa a Pale potrebbe rive- ; 

. larsi illusoria e non portare a ri- ' 
; sultati concreti. In quel caso «la [ 
, situazione potrebbe diventare 
peggiore di prima: è per que- . 
sto che ci vuole da parte di tutti 
un grande sforzo per fare pre- , 
sto e il più possibile bene». .^ ;.' 

Il viaggio a Belgrado è stato -
concordato con i presidenti 
della Conferenza di Ginevra, 
Owen e Vance, con la cui.stra
tegia la Famesina è perfetta
mente in linea. Proprio doma- , 
ni a Ginevra riprendono i col
loqui e, a giudizio dei tre diplo

matici, si entra nella fase più 
difficile, quella della definizio
ne dei confini nella repubbli
ca. I copresidenti della Confe
renza hanno fra l'altro avverti
to che per giudicare della affi
dabilità de) voto di Pale biso
gnerà leggere bene la discus
sione avvenuta nel parlamento 
dei serbi-bosniaci e lo stesso 
documento votato. Il ministro 
Colombo, nel dire a Milosevic 
che è assolutamente prematu
ro parlare di togliere l'embar
go, si deve verificare che alla 
•buona volontà corrispondano 
fatti concreti: il rispetto della 
no-fly zone, dei diritti umani, 
con particolare riguardo per la 
tragedia dello stupro alle don
ne, la chiusura dei campi di 
concentramento. .' .• • *;..v;o 
: Il presidente serbo, dal can
to suo, ha sottolineato più vol
te che la visita di Colombo è la 
prima da parte del capo di una 
diplomazia della Comunità 

europea dopo il voto Onu sulle 
sanzioni, nel maggio scorso. 

• ' Colombo ha apprezzato il ruo-
• lo positivo svolto da Milosevic 

• a Ginevra per l'accettazione 
;,.. del piano di Cyrus Vance e Da-
~ vid Owen. Ruolo che Milosevic 
. h a affermato di voler coritinua-
-;, re ad assolvere: «Una guerra ci-

• vile come quella in atto in Bo-
...snianon può essere vinta da 
:';•• nessuno e nessuno può essere 
| | esente da responsabilità. Ci so-
'•S: no soltanto vittime innocenti È 
,.;interesse della Serbia che si 
;* giunga alla pace». '• -' K-.T/-, t 
ite-- Purtroppo contemporanea-
iC mente al colloquio di Belgra
di do, sul terreno di guerra, in Bo-
"•'[ snia, i campi di battaglia si so- • 
. ' no moltiplicati, le fazioni si so-

' no scatenate le une contro le 
•*\ altre- Forse non a caso, poiché 
•': il tempo stringe e a Ginevra i 
.'mediatori sembrano intenzio-
' nati a fare sul seno. • 

«No al razzismo» 
In Germania 
un milione in piazza 
a * STOCCARDA' Una gior
nata contro il razzismo in 
Germania. Oltre un milione ' 
di persone, secondo fonti di '•• 
polizia, si sono mobilitate ie
ri in- tutto il Baden Wurten-
berg (sud-ovest della Ger- , 
mania) per protestare con- ' 
tro le violenze xenofobe che •" 
da diversi mesi scuotono la " 
Germania. < ": : . , - . . 

Fiaccolate dall'alba a not
te fonda. In strada sono sce
si giovani e famiglie intere..' 
In tutta la regione la parteci
pazione alle iniziative indet- . ' 
te è stata altissima, superiore 
ad ogni aspettativa. •-•>; 

Le manifestazioni, orga- ; 
nizzate per iniziativa del go- '-' 
verno regionale, , si sono ;. 
svolte in numerose città del- . 
la regione e in varie forme, •; 
in particolare con catene lu
minose all'alba, poi catene 
umane e un minuto di silen

zio nelle fabbriche, in molti 
luoghi di lavoro sono state 
organizzate assemblee, so-

; no stati affissi manifesti e di
stribuiti volantini per pubbli
cizzare l'iniziativa. . ; : , , . . ; 

Ieri sera, una nuova cate
na luminosa si è formata tra 
le città di Manheim e Lud-
wigshafen, lungo !e rive del • 

;Reno. '••.-• -••,••-•- y* ••'••'..• • 
Tutti • i partiti "' regionali [ 

. hanno invitato i propri soste
nitori a partecipare alle ma
nifestazioni, ad eccezione 
del partito di estrema destra ; 
dei Replikaner, presente nel • 
parlamento regionale. ;•»; . ;, 

Nella capitale regionale. • 
Stoccarda, 15-20 mila perso- ; 
ne hanno marciato nelle ' 
strade chiedendo ai politici 
di «assumere un atteggia- • 
mento fermo nei confronti 
dell'odio e della violenza» 

n trattato dell'Eliseo 
Mitterrand e KoM celebrano 
trenfanni di «inatrimonio» 
nell'Europa dei nazionalismi 
' • - - •': DAL NOSTRO CORRISPONDENTE a^1 •> -

GIANNI MARSILU . . 

a a PARICI. «... Per la prima 
volta da molte generazioni ger- ' 
manici e gallici (proprio cosi: 
GermainsetGaulois, ndr) con- ' 
statano di essere solidali Lo ; 

sono evidentemente quanto t 
alla loro sicurezza, poiché la ' 
stessa minaccia di dominazio- 3 
ne straniera si erge davanti a -
loro mentre i loro territori co- -
stituiscono una identica area ' 
strategica. Lo sono economi- • 
camente perchè, per ciascuno • 
di essi, gli scambi reciproci so
no un elemento essenziale e 
preponderante. Lo sono dal 
punto di vista dello sviluppo 
culturale, perchè in fatto di '• 
pensiero, di filosofia, di scien- :': 
za, d'arte, di tecnica, si trovano '. 
ad essere complementari». Pa-; 

role di Charles De Gaulle, alla, 
conferenza stampa del 14gen- ' 
naio 1963 che illustrava il trat
tato «di amicizia ecooperazio- ' 
ne» con la Germania di Konrad 
Adenauer. Da quel giorno -
«germanici e gallici» hanno fat- i 
to molta strada insieme: anco-
ra con De Gaulle-Adcnauer, • 
poiconGiscard-Schmidteinfi- ; 
ne con Mitterrand-Kohl. chele- -, 
ri a Bonn hanno solennemente -i 
celebrato trentanni di matri-
monio. Ambedue si sono giù- . 
rati ancora una volta piena e . 
duratura fedeltà, nella buona e 
nella cattiva sorte. L'asse Pari- "••. 
gi-Bonn, mentre tutto cambia e . 
s'ingarbuglia, sembra tenere, 
anche se a fatica. La «locomo- -
tiva d'Europa» manda ancora 
sbuffi di fumo, benché siano 
più radi. —-*••: J-.-~„... • — -,-., .,--.-
> Il fatto è che almeno un paio ' 
degli ingredienti originari di ' 
quello storico patto sono sva- • 
nifi nelle nebbie della storia. 
Innanzitutto il nemico comune -
che evocava De Gaulle, l'Unio
ne Sovietica. Non c'è più. C'è . 
invece la Nato, che il generale 
non aveva in simpatia e che • 
abbandonò nel- '66. Anche i • 
«reciproci scambi» in materia 
economica hanno mutato pe- . 
so e natura: la Francia regge. ; 
nel rapporto di coppia, soltan- ; 
to grazie alla forza della sua ': 
moneta, che perorai tedeschi, " 
bontà loro, giudicano suffi
cientemente rappresentativa | 
dello stato dell'economia rea- ; 
le. Quanto alla complementa
rietà culturale valeva, vale e 
varrà ancora nei secoli Ma è, ' 
come si dice, una variabile in- < 
dipendente nei rapporti geo- ; 
politici. Non basta: uno dei : 
due coniugi, la Germania, è 
quasi raddoppiato di peso. Lo ; 
ricordava Oskar Lafontaine. il : 
dirigente della Spd che è re- . 
sponsabile della collaborazio-. 
ne con la Francia in nome dei 

Lander tedeschi, qualche gior
no fa nel corso di un convegno 
alla Sorbona: «La Germania 
deve ora accrescere il suo pe
so politico, tra i due paesi biso
gna trovare un nuovo equili
brio». Per non parlare del qua
dro intemazionale ed euro
peo: riuscirà la coppia carota- > 
già a resistere al risorgere delle . 

- politiche nazionali e nazionali-,' 
ste, oppure le due vecchie can
cellerie torneranno a far politi
ca ognuna perconto suo? '••• 

Gli osservatori francesi più 
qualificati . non nascondono 
una certa preoccupazione. Le 
Mondesi felicita del fatto che il 
corpo d'armata franco-tede
sco non sia più la semplice 
«scuola di lingue» di cui parla- . 
va l'ex ministro della Difesa 
Jean Pierre'Chévbnément Pro
prio ieri la Francia, nella pro
spettiva che .quell'embrione di 
esercito diventi l"Eùrocórp's;ha 
ufficialmente accettato di as
sociarlo, in caso di bisogno, al 
comando integrato dell'Ai- ' 
leanza Atlantica. È la prima 
volta da quando il generale ' 
sbattè la porta nel '66. Ma il 
quotidiano parigino ricorda le 
difficoltà della Germania ncl-
l'affrontare la sua nuova con
dizione, la complessità politi
co-giuridica del dibattito sul
l'uso della Bundeswehr al di 
fuori dell'area Nato. E dall'altra 
parte l'irresolutezza francese 
nel far fronte al processo di di- . 
sarmo nucleare, alla rclativiz- ' 
zazione del principio della dis- ' 

, suasione e all'assurdità di con
siderarsi - l'ombrello atomico ' 
della Germania riunificata. Le 
nubi si addensano anche sul 
terreno economico: la Bunde
sbank sostiene il franco, ma 
preme ogni giorno di più per
chè l'indipendenza della Ban-
que de Franco divenga costitu-

' zionale, per dare cosi alla poli-
: bea di «rigore» maggiore credi
bilità sui mercati finanziari. 1 
tedeschi sostengono il franco » 

. per garantire una prospettiva 
; allo Sme, r»ji»di all'unione 
. monetaria europea. Una rottu
ra della coppia franco-marco 
allontanerebbe ogni prospetti
va di unificazione. Senza par
lare degli interrogativi che si . 

; pongono sulla reale volontà • 
politica di guidare il processo 
comunitario: si sa che le opi-

! nioni pubbliche recalcitrano, ' 
molto di più di quando elesse
ro rispettivamente Mitterrand e 
Kohl alla testa dei loro paesi I 
due ieri hanno confermato che 
comunque la locomotiva c'è. e 
tira. È il convoglio che comin
cia a perdere vagoni Ma gli 
anniversari sono tatti per brin
dare, non per mugugnare. ' 

Droga; il governo sbaglia 
ancora di Luigi Ciotti. 

Droga: referendum sì o no? 
ditelo al nostro Videotel 
Test: Gatorade & C servono? 

E Berruti scrive che... 

Da oggi in edicola 
a sole 1.200 lire 



Il capogruppo del Pds alla Bicamerale •;., 
spiega lasua rinuncia al ruolo di relatore 
del Comitato per la legge elettorale:?" 
«Ora tocca alla De avanzare una proposta» 

«Commissione in pezzi? Non è vero 
C'è chi vuole cavalcare il'voto popolare 
contro il Parlamento e i partiti » ; 

«Ho chiesto una riunione dei pattisti» 

«Riforme, possiamo ancora farcela» 
Salvi: «Caro Mariotto^ proprietà privata» 
• V ROMA. Fini se ne va, Segni 
non viene piò, Salvi e Miglio si 

' dimettono. La Bicamerale è 
davvero andata lo pezzi? 
Non condivido questo giudi
zio, né il fatto che vengano ac- . 
comunate scelte molto diver
se. Fini ha fatto un gesto di rot- : 
tura e di ostruzionismo. Vuole 
delegittimare la Bicamerale ' 
perchè il Msi difende la prò-
porzionale e vuole le, elezioni 
anticipate per non fare alcuna 
riforma. Miglio ha abbandona- '.': 
to l'incarico di relatore nel co- :•• 
mitato sulla forma di governo ~ 
perchè la sua posizione presi- £ 
denzialista è in minoranza. Ma . 
continua a dare il suo contri
buto. • " . " . 

EUgestodlSegnl? '..':'.; 
È quello più anomalo. Ha 
preannunclato' una specie di 
aventinlsmo, ma senza dimet-
tersi. Come vedi sono compor- • 
lamenti non assimilabili, e non -
consentono di parlare di una ' 
Bicamerale a pezzi. •• ' • • • • ' • . ' 

Perchè allora In hai deciso 
di laadare l'Incarico di reU-
toresallaleggeelettoraJe? ',,. 

Credo di aver contribuito a 
portare la larga maggioranza 
della commissione su una po
sizione coerente col re'eren- > 
dum: un sistema misto a pre
valenza uninominale e mag
gioritaria. Questa è la posizio
ne che ho sempre sostenuto, 
guadagnandomi più di'un im
properio da parte della De. A 
questo punto il problema era: 
quale sistema misto? lo il 10 di
cembre avevo proposto un si-
stema misto a doppio turno, ' 
per giungere ad un sistema più 
chiaramente imperniato sulle 
alternanze. >,<™ .> »»'-&•,- < 

Ma la De a questo ha detto 
no... . -.,/..;•.' 

Ha detto di accettare la logica 
della mia proposta,,ma non,il 
meccanismo del doppio turno 
E d'altra parte la posizione del-

- laDcnonènePPure.prevalen-
te, perchè per il doppio turno 
si sono schierate tutte le forze 

, alla sinistra della De: Pds, Psi, 
Rete, verdi, tranne Rifondazio-
ne, che difende la proporzio
nale. E anche il PIL Perl unino
minale maggioritario secco a 
un turno sono invece Pannella 
e La-Malia. ,. • ;« . ; . 

Non c'erano più per te I mar
gini di una nuova medIaXiC-
ne? . . ;.. . . - • . . . . . . . . 

In queste condizioni io non 
avrei potuto che ripresentare 
la mia vecchia proposta, o una 
molto simile. Ma onestamente 
non avrei potuto sostenere che 
essa espnmeva una maggio
ranza nella commissione" Ho 
ritenuto giusto, quindi, che fos
se il gruppo di maggioranza re
lativa, la De, a esprimere 11 re
latore e a Impegnarsi In una 
nuova proposta. .E noto che' 
per noi del Pds obiettivo priori
tario della riforma è uh sistema 
di alternanza in cui sia chiaro il 
potere di scelta del cittadino 
sulla maggioranza e il gover- ' 
no. MarUnazzolt dice di essere 
d'accordo. E io aspetto di ve
dere come' il nuovo relatore 
Mattarella conciliera questa af
fermazione con un sistema a 
turno unico. ; ,;-.•" ••> .•>•-

Quoto passamano tra Po» e 
De » avevate concordato 

«Non è vero che la Bicamerale è a pezzi. 
; Il mio gesto non è assimilabile a quello 
; di Fini o di Segni». Cesare Salvi spiega 
perchè ha rinunciato al ruolo di relatore 
sulla legge elettorale: «Ora tocca alla De 
avanzare una proposta. Le posizioni re
stano diverse, ma non giustificano una 

; rottura». I referendum? «C'è chi vuole ca

valcarli contro il Parlamento e tutti i par
titi. Ma ora l'importante è che la maggio-

; ranza della commissione vuole la rifor
ma. Dobbiamo andare avanti». «Non ca
pisco la scelta di Segni. Il movimento re
ferendario non è sua proprietà. Ho chie
sto una riunione dei pattisti». «Non mi 
sento sconfitto...» < •-•--.-. •; T ~ •••••; 

• nell'Incontro «segreto» con 
; .' OcchettoeMarUnazzell? 
' No. In quell'incontro abbiamo 
. solo verificato che le posizioni 
dei due partiti sulla riforma re-

' stano diverse, ma non tanto da ' 
giustificare una rottura. Questa 
è la verità, e vedo poi dai gior-

• nali che quell'incontro non è 
più tanto «segreto»... ?• - .-.. 

'... • Quando bai dedso allora? . 
Nel corso dell'ultima riunione 
del comitato elettorale della 
Bicamerale, ascoltando le pò-

' sizioni a cui accennavo prima. 
Ne ho parlato con Occhietto e 

' gli altri compagni presenti. Poi, 
mezz'ora pnma della nunione, 
ho informato De Mita, che pre
siedeva la riunione. 

ALBERTO LKISS • 

E De Mita come l'ha presa? ' 
Ha insistito un po', perchè 
cambiassi idea. Ma poi credo 
che si sia reso conto che le ra
gioni del mio gesto avevano 
una loro forza. 

È difficile comunque non 
trarre dall'Intera vicenda l'I
dea che ormai tutti pensano 
ai referendum, compresi De 
ePds... ,:r.->s, •...,. -,... 

È bene fare la massima chia
rezza. Oggi la larga maggio
ranza delle forze che stanno 
nella Bicamerale è favorevole 
a una legge di tipo referenda
rio. La pensano diversamente 
solo i proporzionalisti come il 
Msi e Rifondazione, o i sosteni
tori del maggioritario secco co

me Pannella e La Malfa. La ce
lebrazione dei .referendum 
quindi non comporta più il ri
schio di un conflitto tra Parla
mento e partiti da una parte, e 
il corpo elettorale dall'altra. La 
situazione sarebbe stata ben 
diversa se fosse prevalsa la tesi 
di Craxi, che voleva far espri
mere alla Bicamerale un voto 
per la proporzionale corretta 
con un premio di maggioran
za Ma l'abbiamo sconfìtta. 

Perchè allora resta tanta 
tensione intomo ai referen
dum? -... .:..:.••;'..;-.;.„,;, 

C'è chi vuole cavalcarli a fini 
impropri. Trasformarli in un 
pronunciamento contro il Par
lamento e tutti i partiti, senza 

Legge elettorale, l'esponente de al posto di Salvi 
Martinazzoli: è ormai difficile evitare il referendum 

H nuovo relatore Mattarella 
tenta un'altm i ^ ^ 
i M c o n t a 

Cesate Salvi, capogruppo pds alla Bicamerale 

FABRIZIO RONDOUNO 

•BROMA. Dopo la tempesta, la quic- \ 
te Mercoledì la Bicamerale sembrava 
ad un passo dal naufragio, con i partiti 
senza accordo e i commissari in fuga. ' 
Ieri, invece, nella sala della Lupa è tor- • 
nato il sereno: e l'ufficio di presidenza, ; 
che oggi s'incontrerà con Napolitano 
e Spadolini, s'è concluso con dichiara
zioni d'ottimismo. Avrà ragione Mino' 
Martinazzoli a prendersela con i glor- ' 
nalisti e a dire che «quello che leggo 
sui giornali non c'entra niente conia ; 
Bicamerale»: certo è che l'andamento 
sussultorio della commissione preste-
duta da De Mita, soprattutto ora che i ' 
referendum paiono quasi certi, è dive-
nulo una costante della partita politica 
incorso. ..-••.- • . . ». - ,; 

In attesa che il Psl risolva i propri : 
problemi interni ed esca dall'apnea 
politica. De e Pds sembrano essersi • 
trovati d'accordo su una linea di com- ". 
portamento comune: fare come se ire-
lerendum non ci siano, dando per ' 
scontato che ci saranno. Mandare in
somma avanti il lavoro della Bicame- 7 
rale, evitare rotture clamorose, prepa- • 
rare una rete di sicurezza che conscn- ' 
ta alla commissione di riprendere il la- ' 
voro all'indomani della consultazione ' 
popolare. «Se i conti sono questi - • 
obietta la Voce repubblicana - , sono 

stati fatti senza tenere nella giusta con
siderazione parecchi osti». Ed è tutto 
da valutare, infatti, l'impatto che avrà 
la campagna elettorale, l'offensiva di 
Segni contro «il sistema dei partiti», 
l'intrecciarsi oggettivo di quest'offensi
va con i prossimi sviluppi dell'inchie
sta «Mani pulite» e con la discussione 

: in Parlamento della richiesta di auto
rizzazione a procedere per Bettino 
Craxi. i '.:t,.,:,- ...•&•• :••'-"• j.-•v-i-.-

Perora, comunque, l'atteggiamento 
del partiti maggion sembra definito. E 
la Bicamerale prosegue. Anzi: accele
ra. Ieri l'ufficio di presidenza ha homi-
tato Sergio Mattarella, direttore del Po
polo nonché «ponte», nella. De, fra 

; Martinazzoli e De Mita, nuovo relatore 
: sulla riforma elettorale. Succede al pi-
i diessino Cesare Salvi, dimessosi a sor
presa l'altra sera su suggerimento di 
Occhietto. Mattarella martedì presente
rà una bozza al comitato di cui è rela
tore, e il giorno dopo si riunirà la ple
naria. • ' •• -»!> T i ^ v» , '.•-'• 

«Siamo vicini a discutere sui testi -
annuncia De Mita - perchè le parti su 
cui si converge sono state registrate. Ci 

\ sono poi alcuni punti sui quali è anco
ra aperta la ricerca, ma con una dispo
nibilità a discutere» De Mita allude al-

' lo scoglio del «doppio turno», voluto 
- dal Pds e dal Psi, osteggiato dalla De. 
• Spetterà ora a Mattarella (che non fa 

f, neppure parte del comitato per la leg-
: gè elettorale) tentare una mediazione. 
• In ogni caso, preannuncia De Mita, «ad 
' un certo punto si dovrà comunque vo-
f. tare». ..>• . • ., •••••' 

- Difficile però capire quando, e su 
7 che cosa. «Realisticamente-dice Mar-
,' tinazzoli - sarà difficile' giungere in 
'' tempo ad un risultato utile sulla rifor-
•.'•'• ma elettorale». Ma un testo di legge fi-
' cenziato darla Bicamerale e trasmesso 

>. al Parlamento'sarebbe considerato un 
• buon risultato: perché depotenzia nei 
: fatti il referendum, e perché getta le 
• • basi per il lavoro futuro della commls-
.- sione. Naturalmente, non è detto che 
'" le cose vadano davvero cosi. Ieri il.vi-
' cesegretario del Pli, Patuelli, ha chie-

;.., sto le dimissioni di De Mita, accusan-
- dolo di essere «non il garante del cor-
•••' retto funzionamento della Bicamerale, 

ma il leader e il demiurgo di una mag-
: gioranza col Pds». E l'impressione di 

.uno sfarinamento della commissione, 
' - dopo le defezioni variamente motivate 
i di Fini, Miglio, Segni e Salvi, sembra 
{' destinata a crescere. Per di più, sociali-
. : sti e socialdemocratici tornano a riaf

facciare lo spettro di un'intesa Dc-Pds, 

magari allargata alla Lega, sul turno 
unico. Labnola. nel corso della nunio
ne dell'ufficio di presidenza della Bica-

; merale, ha detto esplicitamente dì ap-
,:•• poggiare la norrUna di Mattarella «sol

tanto s e non -è'(effetto idi un accordo 
: Dc-Pds». E ha minacciato, più tardi; un 

' disimpegno socialista: «Dopo il refe-
: rendum, la Bicamerale avrebbe il do

vere di lasclarlibero il Parlamento-. 
?. «Se si vuole e si creano le condizioni 
' - ribatte Claudio Petruccioli, del'Pds -
. la Bicamerale puà concludere positi-
. vamente il suo lavoro». \\: quando, pe-

rò. resta impreqgato. Eiper il tortuoso 
• cammino della Bicamerale, il viatico 
< non è incoraggiante. A chiedere le ri-
: forme in Parlamento sembra rimanere 

- soltanto la Conflndustria: «Fare la leg-
"• ; gè elettorale fra due settimane o fra tre 
'•'.. mesi - dice il presidente Luigi Abete -
; • non è assolutamente indifferente perii 
1 futuro della nostra situazione econo-
. mica». Ma questa, forse, è soltanto la 
," necessaria premessa ad un prossimo 
v attacco al Parlamento, che verrà dipin-
„to come strutturalmente Incapace di 
r decidere.- «Fuòri di qui - osserva Pe-
:'. truccioli - c'è gente che vuole il san-
: gue, e pensa al Parlamento come ad 
;; un colosseo in cui i gladiatori si scon

trano .». • > 

Alle amministrative 
si voterà 
in un solo giorno 
Prosegue speditamente l'esame della legge per 
l'elezione diretta dei sindaci, ma per il voto finale 
bisognerà attendere la prossima settimana. Ieri la 
Camera ha approvato gli articoli relativi all'elezio
ne diretta del presidente e del consiglio provincia
le: voto unico su una sola scheda e ballottaggio a 
due. Voto favorevole del Pds. E alle elezioni am
ministrative si voterà un solo giorno. 

LUCIANA DI MAURO 

distinzione. Questo è il rischio 
da combattere, non i referen
dum in sé. Com'è noto il Pds li 
ha appoggiati sin dall'inizio. E 
un modo per combattere que
sto rìschio è mandare avanti il 
lavoro della Bicamerale e del 
Parlamento «come se» I refe
rendum non ci fossero. Arri
vando a concreti disegni di leg-
te coerenti coi quesiti referen-

ari. Se la riforma sarà pronta 
in tempo sarà inutile fare i refe
rendum, non perchè si voglia 
«evitarli», ma perchè il Parla
mento avrà dato la risposta 
giUSta. >. :> •-."•-.-•-*v*SMi-. ;•••• 

Allora la Bicamerale può an-
. cor» farcela? ,-, •••^•-. 

In ogni caso il Parlamento de
ve farcela. La Bicamerale è un 
suo strumento. Deve farcela 
perchè i referendum non sono 
la riforma. Bisogna ripeterlo 
sempre: essi riguardano solo il 
Senato e i Comuni. Non tocca
no la Camera, le Province, le 
Regioni... '-,.-» ;.;..•v.«#••»«•-«-' 

Torniamo a Segni: anche lut-
vaole cavalcare I referen
dum contro n Parlamento e 
tutti Inarati? r-.„ ,.,.; .-e->«,—-, 

Non voglio fare processi alle 
intenzioni. Stimo Mario Segni, 
e proprio per questo trovo in
comprensibile il suo gesto. Ci 
vedo una tattica da «vecchia 
politica». Ho chiesto una riu
nione del «Patto 9 giugno» per 
discuterne. In altre occasioni 
quando non siamo stati d'ac
cordo con Segni non abbiamo 
esitato a dirlo, e anche a votare 
di conseguenza.. 1 referendum, 
dev'essere chiaro, non sono 
proprietà di Segni ^-«JJ»-.,.,-» 

• La De non sta tacendo la 
«mossa del cavano», spin
gendo alla fine still'onda re
ferendaria per la legge mag-
(tornarla più favorevole ase 
stessa, e spiazzando tutti? . . 

Parliamoci chiaro: ogni legge 
maggioritaria favorisce il parti
to più forte. Qui c'è una que
stione politica, non tecnica. La 
sinistra è in grado di mettere in 
campo una aggregazione tale 
da contrastarela De, e magari 
di vincerla mandandola all'op
posizione? . -.•;««-v->j-..'..-y..-.„^: 
' Ma onesto schema bipolare 

non e vanificato dal! emer-
•':. : slonedeuaLega? . . . . - . . : ' / 
':•: Questo è vero. L'Italia oggi è ir

riducibile ad uno schema bi
polare. Ma se restasse la pro-

" porzionale la dispersione, la 
-:' frammentazione e il gioco del

la protesta porterebbero ad un 
: ' unico sbocco: il presidenziali

smo, una democrazia oligar-
> chica e plebiscitaria. In un si-
• stema riformato conterà di più 
,' la capacità di proposta. Anche 
; la Lega dovrà sciogliere le sue 
;., ambivalenze. .:* • ., -.j'!.*-,,-";." •>;;$; 
';•"' TI senti sconfitto? :; ^•,'A':.'& 
f. Faccio politica perchè mi inte-

* tessano i buoni risultati. Se è 
utile per un obiettivo giusto, 

; faccio volentieri anche un pas-
;; so indietro. Peròse me locon-
; senti credo di aver contribuito, 
• con tutto il Pds, a realizzare l'o-
;; biettivo più importante: rac-
i. cordare il movimento referen-
"•: darlo al Parlamento. Ho rice

vuto molte critiche. MI hanno 
- accusato prima di tramare «pa-
. pecchi», poi di proporre «leggi 

assassine» Ma io non credo 
che questi quattro mesi siano 
andati sprecati. 

ma ROMA. Superati gli scogli 
principali, prosegue spedita
mente l'esame della legge sui 
sindaci. Si voterà anche oggi e 
il provvedimento resterà all'or
dine del giorno dell'aula fino 
all'esaurimento. Questa la de
cisione assunta dalla confe
renza dei capigruppo, il voto fi
nale è previsto per la prossima 
settimana. Ieri l'aula di Monte
citorio ha approvato gli articoli 
7 ,8 ,9 e 10, i primi due relativi 
all'elezione diretta del presi
dente della provincia e del 
consiglio provinciale. Con l'ar
ticolo 9 si rinvia agli statuti co
munali la disciplina elettorale 
delle circoscrizioni Grazie al
l'articolo 10, infine,.nelle ele
zioni amministrative si voterà 
un solo giorno, non più la do
menica e il lunedi fino alle 14, 
come già avviene nelle elezio
ni per il Parlamento europeo. -

i La legge va avanti, comun-
-que, con maggioranze flut
tuanti A. favore dell'articolo 7 
(283 si, 196 no) si sono 
espressi De, Pds e Psi; contrari 
tutti gli altri, franco Bassanini, 
della segreteria del Pds, ha det
to: «Il testo in esame permette 
all'elettore di scegliere conte
stualmente il presidente della 
provincia e la maggioranza 
consiliare secondo on criterio 
limpido e coerente-. Proprio 
quelle scelte, secondo Bassa-
nini, che non si sono volute 
compiere sull'elezione del sin-

D'Alema 

«A Cossutta 
rubli contro 
Berlinguer»; 

• daco nei comuni al di sopra 
dei 10.000 abitami. Da registra-

~ re il dissenso di tre democri-
' stiani: Guido Bodrato, Kodolfo 
- Carelli e Luciano Faraguti. Per . 

Bodrato sulle province si è pro-
; ceduto «in modo improvvisato, , • 
. senza tenere conto di molte - " 

questioni che andavano più at-
','. ternamente ponderate». - » ,; 

Le norme approvate preve-
': dono una scheda unica per l'è-! 

'" lezione di presidente e consi-
, glio provinciale. L'elettore può 
' esprimere un voto unico per ••' 

un candidato alla carica di 
presidente e per uno dei cadi-

:; dati al consiglio ad esso colle- '-
;' gato. È previsto un secondo ;r 
L rumo, con ballottaggio tra ipri- ì-

mi due che hanno conseguito '•>••• 
- il maggior numero dei voti, se ì 

' nessun candidato presidente ;.' 
ha oriento la maggioranza as- ; 

•:. soluta al primo turno. Il cosi-
•' glio provinciale (art 8) èelet- )• 
' to con sistema proporzianale k: 

' con correttivo maggioritario a ;; 
- favore del gruppo o gruppi di ; 
' candidati collegati al candida- C 

'•; to presidente eletto. Il 60 per • 
•;"' cento dei seggi è ripartito tra i : 
:.' gruppi che hanno beneficiato , 
'./• del premio di maggioranza, il ; 
''• restante 40 per cento è riparti- • 
- to proporzionalmente tra gli • 
•:" altri gruppi Oggi si passerà al- i.; 
; - l'esame del capitolo due della '' 
;;•; legge.relativo ai poteri del sin- i 
"é daco e presidente della provin- "• 

eia, delle giunte e dei consigli. 

Enti locali 
In arrivo 
altre 
5 Province ; 

• H ROMA. «Il Pcus diede i sol
di a Cossutta per combattere il 
Pei di Enrico Berlinguer». Cosi 
Massimo D'Alema ha com
mentato la notizia apparsa ieri 
sul "Corriere della Sera" in me
rito al danaro arrivato dall'ex 
Unione sovietica all'attuale se
natore di Rifondazione comu
nista. D'Alema ha ricordato la 
sentenza con cui i magistrati 
hanno archiviato il procedi
mento contro i dirigenti dell'ex 
Pei, archiviata proprio perchè 
«i soldi servivano contro il Pei». 
D'Alema poi ha riconosciuto 
che i finanziamenti al partito ci 
furono, ma solo fino al 79, 
quando non era ancora un 
reato, introdotto dalla legge a 
partire dal 1981. Invece dopo 
quella data i finanziamenti ar
rivarono solo alla corrente di 
Cossutta. Ora si rende «giusti
zia ad un uomo, Enrico Berlin-
fiuer, che volle interrompere i 
inarcamenti nei 79 non per

ché fossero vietati, ma per es
sere coerente con un princi
pio. Nel tempo di Tangentopo
li ricordare un uomo che ha fi
nitalo soldi per il suo partito, 
mi sembra un fatto positivo. 
Lui ruppe con lUrss e ristabilì 
la piena autonomia del Pei». *-. 

• m ROMA. Sono all'orizzonte 
altre cinque nuove province: 
un disegno di legge approvato 
ieri in Senato concede pratica
mente «via Ubera» all'istituzio
ne di questi nuovi altri enti lo- ' 
cali a livello provinciale. I no
mi: Fermo (Marche), Foligno-
Spoleto (Umbria), Avezzano . 
(Abruzzo), Sulmona (Abruz
zo) . CastroviUari (Calabria). 
Si aggiungerebbero al «pac- : 
chetto», approvato ' da non 
molto (Prato, ; Lecco, Lodi 
Biella. Rimini, Crotone, Verba- ;: 
nia, Vibo Valentia). Moltissi
me altre città sono in lista d'at-
tesa, da Barletta a Rapallo, da ' 
Viareggio a Sanremo, da Mon- • 
za ad Alghero, da Termini Ime- ; 
rese a Termoli. È diventata una " 
vera e propria corsa alla Pro- : 

vincia. Non sappiamo quantiJ 

di questi tanti progetti potran
no andare in porto, anche se 
parlamentari e rappresentanti ' 
del governo continuano a prò- ' 
mettere, come è successo gior- ' 
ni fa nell'incontro tra una dele- : 
gazione di Barletta e il capo
gruppo del Psi al Senato. Gen
naro Acquaviva. 

Ieri riunione del movimento nella nuova sede.'Il leader prepara un nuovo strappo domani alla manifestazione di Milano 
«Dobbiamo gettare sale sulle ferite del partito». Duro attacco a Martinazzoli, che viene però difeso da alcuni deputati pattisti 

Segni non s'iscrive alla De ma divide i Popolari 
Segni accentua le distanze dalla De di Martinazzoli 
e non intende aderire al suo manifesto. Questo l'o
rientamento del discorso che pronuncerà domani a 
Milano. Ieri, alla riunione dei popolari nella capita
le, divisione tra i delegati regionali, che spingono 
per la rottura, e i deputati pattisti, che difendono la 
segreterìa del partito. Intanto c'è. chi lavora per un 
avvicinamento tra Segni e la Rete di Orlando. 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Sarà un'altra tappa 
dell'«escalation» avviata il 10 
ottobre al Palaeur di Roma, In 
realtà, concepita tre anni fa al
lorché avviò la prima raccolta 
di firme in calce ai referendum 
elettorali. Mario Segni punta 
domani ad un nuovo «bagno di 
folla» al Palatrussardi di Mila
no, scenario di una conven
tion» all'americana che aprirà 
di fatto la campagna referen
daria di primavera. Ieri, nel 
corso di una lunga riunione 

del suo movimento, i popolari 
v per la riforma - che hanno -
• inaugurato la nuova sede nella . 
' centralissima via della Vite - si 
' è registrata una divisione tra i. ' 
, parlamentari «pattisti» della De '•: 

• e i delegali regionali, che pie- : 

•-: mono per la rottura col partito. ' 
; Segni non aderirà al manifesto 
.' lanciato dalla De dopo la deci- " 
• sione della segreteria di azze- '-. 

rare il tesseramento. Sarebbe '• 
come rifare la tessera - fanno :, 
notare i suoi collaboratori - e Mario Segni 

non si vede propno dove sta la 
novità 

Va a consumarsi, cosi, un al
tro pezzo del suo rapporto con 
il partito di origine. Anche se 
Segni lascia libertà di coscien- • 
za ai suoi e preferisce, per ora, 
evitare pronunce clamorose di 
rottura. Le decisioni, insom- '" 
ma, verranno dopo i referen- . 
dum. «Non vuol ripetere - rile- • 
va qualcuno - l'errore di Leo- ;\ 
luca Orlando, che raccolse so
lo quel che era già fuori dalla 

, De. No, se l'unità dei cattolici è 
uno schema superato, allora 
occorre conquistare consensi 
nelle file dello Scudocrociatoa . 
spese della nomenklatura». -;' 

Sono schierati con questa li-
nea i delegati regionali, che • 

' premono per sciogliere gli or- ;• 
; meggi dalle vecchie appaile-
nenze: anche per consentire, 
in sede locale, l'immediata ' 
preparazione di liste di popo
lari da presentare alle prossi-
me elezioni amministrative. 

Oppongono resistenze e riser
ve i deputati Tra gli altri. Mi
chele Agrusti, Giuseppe Marni
li, Giuseppe Saretta e Rodolfo 
Carelli, sostenitori del tentativo 
di rinnovamento avviato da 
Martinazzoli. 

Un tentativo che Segni dà 
già per fallimentare: «Rischia di 
portare avanti proprio coloro 
che pensano di trasformarsi at
traverso di lui senza rappre
sentare davvero il nuovo». Al 
punto da fargli dire che «biso
gna continuare a gettar sale 
sulle ferite della De». Cosi, la 
riunione a via della Vite regi
stra una divisione, che non pa
re peraltro preoccupare più di 
tanto Segni. .•- v 
• L'obiettivo (la • riflessione 
tien conto degli scenari profila
ti dalle nuove regole elettorali) 
all'approdo ad un polo pro
gressista, ma inteso in senso 
moderno. È vecchia e supera
ta, a suo avviso, la formula del
la «Sinistra di governo», su cui 
si attardano i tre partiti dell'In

ternazionale socialista Altret
tanto logoro è per il leader re
ferendario lo schema giscar-

V diano, un fronte moderato nel 
> quale i si - riconoscerebbero 
S sempre di meno. Al punto che ' 
: uno dei suoi più autorevoli 
• consiglieri, Pietro Scoppola, ha 
:. lanciato nel corso di un recen-
'• te dibattito a Napoli l'ipotesi di '. 
;. un dialogo più riavvicinato con ' 
;' quelli della Rete. Dialogo che 

in diverse realtà locali è, già in 
e' atto, favorito dalle comuni ori-
, gini degli esponenti - i più gio-
• vani, in particolare - nell'asso-
•• ciazionismo cattolico. Se si va " 
:- alle polarizzazioni, questa la n-
;.';'• flessione di Scoppola, Segni e 
v Orlando sono destinati a stare 
, dalla stessa parte. Convergenti ' 

sono infatti gli impegni per la 
•%. riforma del sistema e la que-
. stione morale. Se il leader del-
'. [ la Rete non può pensare di 
••• viaggiare da solo una volta va-
'r rato il maggioritario, il deputa

to sardo registra, in questa fa

se, il «raffreddamento» del Pds 
e dello stesso Martelli sull'ipo
tesi trasversale tracciata con 
«Alleanza democratica». , . 

> • Martinazzoli non ha rispar
miato neppure ieri frecciate al
l'indirizzo del leader dei refe
rendum. «Sono diventato vec
chio déntro la De battendomi 

• per il rinnovamento - sostiene 
- ma in quei lunghi anni Segni 
npn l'ho mai visto dalle mie 
parti». E aggiunge, il segretario: 
«Lui persegue un traguardo ol
tre la De Finché decide di re
stare nel partito, il suo è un at
teggiamento legittimo. La vera 
questione si porrà per lui, non 
per la De, quando dopo tanti 

. annunci dovrà pure decidersi 
a nsolvere • questo enigma». 
Conclude Martinazzoli: «La De 

. non è al tramonto. Chi sostie
ne questa tesi, immagina di 
guadagnare dalle nostre dissi-

- pazioni: sono gli uomini corti 
che al tramonto fanno le om
bre lunghe ' 

Mozione di sfiducia 

Prónta quella della Quercia 
Sarà presentata 
nella prossima settimana 
sM ROMA. «Non stiamo per
dendo tempo, è questione di 
ore. Stiamo solo valutando il 
momento più conveniente per 
presentare la nostra mozione». 
Il presidente dei deputati pi-
diessini, Massimo D'Alema, ha 
confermato che la mozione 
della Quercia contro il governo 
Amato è pronta e nella prossi
ma settimana verrà presentata. 
Il documento è suddiviso in tre 
parti. Nella prima sono esposti 
gli elementi di critica su cui si 
fonda la richiesta di dimissioni 
di Amato: la seconda indica i 
punti qualificanti per un nuovo 
governo; la terza, infine, espo
ne i criteri e le procedure per 
formare il nuovo governo «con 
una procedura parlamentare» 
- h a concluso D'Alema. "*"•"-.. 

Di mozioni di sfiducia parla 
anche il presidente dei depu
tati di Rifondazione comuni
sta. Lucio Magri ricorda che sa
ranno discusse nella prossima 

;-. settimana. • Successivamente 
alla legge sui sindaci, quindi. ; 

' Questo, dice Magri: «lo consi-
1 deriamo un risultato della no-
• stra battaglia di opposizione ' 

che in questo modo può dimo-
; strare in anticipo quanto sa-
;': rebbe ardua la strada per quel-

li che ancora pensano possibi-
: "' le di far passare in due mesi i 
-' anche leggi elettorali naziona
l i . . - .'?-> - .....-„;. 
;." Intanto prosegue la polemi-
;'•' ca di Pietro Ingrao contro l'in-
• tesa fra Cicchetto e Bossi per la 
' giunta di Varese. Se dovesse 
andare avanti, dice il leader 
della minoranza della Quercia. 

1 • «sarebbe un pasticcio». Quanto 
• ; ai rapporti a sinistra Ingrao in

siste che Pds, Rifondazione, 
Rete e altre forze, tra cui coloro 
che nel Psi vogliono rompere • 
con la politica di Craxi, devo- • 
no mettersi intomo ad un tavo
lo, per tentare di superare le ' 
differenze. -.••„,.-.- , . .-•. , , . 
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I due si incontreranno oggi per definire le condizioni 
II leader tende a mantenere una carica importante nel partito 
che gli consenta di affrontare la vicenda giudiziaria -
Troppo oneroso per il Guardasigilli? I suoi dicono:^tratterà 

Martelli ad un passo dalla segreterìa 
Trattativa diretta con Craxi che vuole diventare presidente 
Parte la trattativa tra Craxi e Martelli. Forse un fac
c ia a faccia si svolgerà oggi, d o p o essere stato fis
sato e rinviato ieri mattina. Il Guardasigilli è ormai 
l'unico candidato sul tappeto ma il segretario si 
prepara a chiedere, per il futuro, un ruolo premi
nente nel partito. Condizione troppo onerosa? I 
martelliani confermano: il n o d o da sciogliere sarà 
questo, m a Claudio tratterà. 

BRUNO MISBMNDINO 

I NUOVI 
SCHIERAMENTI 

••ROMA. È l'ora della tratta
tiva diretta tra Craxi e Martelli. 
La candidatura del Guardasi
gilli lievita e il (accia (accia tra i 
due ci sarft (orse oggi stesso 
(se non è avvenuto nel cuore 
della notte): servirà a disegna
re Il futuro del Psi, stabilirà che 
tipo di convivenza sarft possi
bile, quando e se Martelli di
venterà il leader del Psi. Una 
partita difficile, concordano 
tutti Che potrebbe mandare a 
monte tutto, o che potrebbe 
mettere in difficoltà Martelli sul 
filo di lana. Perchè? Perchè gi
ra e rigira ieri sono arrivate 
molte conferme sulla posta in 
gioco dì questa trattativa: Craxi 
porrà come condizione per il 
via Ubero definitivo a Martelli la 
possibilità di fare il presidente ' 
del partito, continuando ad 
avere un ruolo di protagonista 
nella politica socialista. Condi
zione troppo onerosa? Si vedrà 
presto. 

Commentava ieri mattina un 
martelliano come Gabriele Sa
lerno: •Ormai la ex maggioran
za ha accettato-la politica di 
Rinnovamento socialista, ha 
accettato che Martelli faccia il 
segretario, chiede soltanto l'o
nore delle armi. E noi che fac
ciamo, li mandiamo al diavo
lo7 Non è possibile». Come di
re è ovvio che Martelli,» una 
volta vinta .la battaglia della 
candld^mlT ormai-accettata 
come ineluttabile'dà quasttùt-
to il partito, vada prima di tutto 
a vedere le «arte» di Bettino 
Craxi. E dunque trattativa sarà. 
Certo, formalmente, da parte 
del leader socialista non c'è al
cuna richiesta precisa, anzi un 
esponente vicino a Craxi come 
RotfaotJ giura cheli nodo da 
sciogliere per la svolta è anco
ra politico, e che Martelli deve 
ancora chiarire molte cose sul
la linea che intende seguire al- • 
l'interno del partito e nelle pro
spettive 'future; della sinistra. ' 
Ma molti martelliani lo confer- ' 
mano: la posta in gioco è il 
ruolo di Craxi ed è chiaro che 
in qualche modo quel proble
ma dovrà essere affrontato. In 
quali termini, in che contesto,. 
non è ancora chiaro, (eri,, dei 
resto, in una giornata contras
segnata dal giallo dell'Incontro 
annunciato tra Craxi e Martelli, 

Ma certezza era una sola: il 
Guardasigilli ha" vinto la sua 
iniziale riluttanza ed è disponi

bile ad affrontare tutti i proble
mi col suo grande avversario di 
questi mesi. Per la venta l'in
contro era già stato fissato in 

mattinata. Non ai Raphael ma 
in campo neutro. Ma poi, a 
una certa ora, Craxi e Martelli 
si sono sentiti per telefono e 
hanno convenuto che biso
gnava rinviare. Perchè? Primo, 
Craxi era influenzato e come 
ha detto ai giornalisti all'ora di 
pranzo, non era in grado di la
vorare. Secondo, perchè, ap
punto, era assediato dai gior
nalisti. Un incontro del genere, 
con tanta ingombrante presen
za di telecamere, non andava 
né a lui né a Martelli. Che infat
ti, di fronte all'insistenza dei 

GIANNI DE M1CHEUS 
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PAOLO RABBINI 
RAFFAELE ROTIROT1 
DOMENICO SUSI 
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cronisti, ha solo confermato 
che «prima o poi l'incontro si ; 

farà». Secondo le voci rimbal-
zate fino a tarda sera, il summit 
dovrebbe svolgersi oggi. Luogo : 

- segreto, ovviamente. 
- D'altra parte Claudio Martel- : 

', li avrà bisogno di tempo, per 
capire e riflettere sul da farsi, in ' 
base a quello che gli dirà Betti- : 

. no Craxi. Ha praticamente car-
-. ta bianca da parte dei suoi so- : 

stenitori, ma è in una condizio- ' 
ne difficile. È vero, ha vinto 
una parte importante della sua 

, - battaglia. Ha dalla sua Amato, 
ha dalla sua, sia pure in termi- • 
ni ancora non espliciti, la gran-
de maggioranza del partito 
che ha definitivamente abban- ' 
donato Craxi. Solo che la con- ' 
quista del partito sarà doloro- ' 
sa. Il segretario è angosciato 
per la vicenda giudiziaria e ì 
non chiede solidarietà generi- ' 
ca. Vuole, a quanto pare di ca- « 
pire, una carica ufficiale, che ' 
gli dia spazio per la sua batta
glia e per il suo futuro politico. ; 
Insomma, se Craxi fosse presi-
dente del partito, il suo caso ; 
giudiziario continuerebbe ad • 
essere, pur sempre il «caso- del : 
Psi. Paradossalmente, ieri, i più :' 
tiepidi all'ipotesi di Craxi presi- : 
dente, erano proprio gii espo
nenti della ex maggioranza. ; 
Come La Ganga: «Craxi presi- ; 
dente? Ma siamo proprio sicu- . 
ri7» Dal canto loro gli esponenti : 
di Rinnovamento sono consa- • 
pevoli che un ruolo preminen- : 
te a Craxi nel partito offusche-
rebbe l'immagine di rinnova
mento, ma accettano il rischio. j 
Non a caso un uomo come Ca- ! 
pria, in mattinata, ha lanciato • 
un messaggio preciso: «La si
tuazione difficile in cui versa il 
Psi oggi impone una soluzione . 
unitaria della crisi intema con , 
una segreteria forte, in grado 
di difendere il Psi e il suo lea- -

t der dall'inaudita campagna di ; 
"aggressione a cui viene sotto
posto. Non c'è dunque una ro
sa di candidati, ma una sola 
soluzione possibile: quella del- -
la segreteria Martelli con un ; 
esecutivo unitario a garanzia : 
della continuità e del rinnova- : 
mento». Come dire: l'unica so- : 
luzione forte possibile è quella s 
che porta Martelli alla segrete- ; 
ria, purché gli organi dirìgenti 
siano espressione di tutto il : 
partito. Questa sarà anche la ' 
garanzia più grande per Betti
no Craxi. Certo Martelli sa che 
l'intoppo ;è dietro. l'angolo. : 
Tutto potrebbe andare a mon- ; 
te, la disponibilità di Craxi po
trebbe rivelarsi un trucco e a , 
lui non resterebbe che prende- : 
re decisioni drastiche. Pare • 
che ai suoi, l'altro giorno, ha 
fatto più o meno questa do- : 
manda: ma se Craxi resiste, 
siete pronti a prendere altre 
strade? La risposta, con la mor
te nel cuore, è stata positiva. -

t-'iNraft^sift «Bettino presidente? Sì, ma a precise condizioni» 
«Non ci sono alternative a Martelli che ha già la maggioranza dell'Assemblea nazionale» 

Di Donato: «Non possiamo accettare una diarchia» 
Craxi presidente in cambio del via libera definiti
v o a Martelli? Giulio Di Donato, protagonista della 
battaglia di Rinnovamento di questi mesi, dice: «In 
linea di principio n o n è inaccettabile, purché n o n 
si pensi a una diarchia». E aggiunge: «I fatti evolvo
n o a nostro favore ma i colpi di c o d a s o n o ancora 
possibili. Bisogna stare attenti a chi cercherà di 
mettere acqua nel vino del rinnovamento». 

' • i Ieri, dopo «ver lettole 
dichiarazioni di Craxi, Lei 
si è detto «non ottimista, 
ma realista». Una sfamata-
radi soddisfazione In meno 
riaperto ad altri. Ha la ten
tazione ebe la via che porta 
al cambiamento di linea e 
alla segreteria Martelli, 
non ala ancora del tutto de
lineata? 
È quando ci si avvicina alla 
soluzione che bisogna stare 
più attenti. 1 fatti evolvono a 
nostro favore, ma non sono 
ancora compiuti. Sono 
scomparse le pregiudiziali 
alla candidatura Martelli e, 
sulla politica, le nostre posi
zioni si vanno affermando 
in tutto il partito. Però temo '• 

qualche "colpo di coda, 
sempre possibile quando ci 
si appresta ad una svolta 
cosi radicale. Per questo, fi
no alla fine raccomando 

1 prudenza e, appunto, reali
smo. 

Se la «volta è dietro l'an
golo, coaa può aver por
tato Craxi a cambiare 
idea rispetto all'Ipotesi 
Martelli? 

Era chiaro da tempo che 
non c'erano alternative a 
Martelli, tanto più dopo il ri
fiuto, ripetuto, di Amato. La 
giostra delle candidature 
sulla quale sono saliti e sce-
si cinque, sei nomi in questi 
giorni, era un mero espe
diente tattico. In più dal-

Glulio 
Di Donato 

l'Assemblea nazionale è 
cambiato tutto e se si votas
se oggi la maggioranza sa
rebbe a favore di Martelli. 
Insomma il Psi ha già svol
tato. Oggi, finalmente, ci si 
appresta a prenderne atto. 

SI dice che Crasi potreb
be chiedere In cambio 
del via libera rassicura
zione di un ruolo premi
nente nel partito, e l'im
pegno del Pai nella sua 
battaglia contro l'auto
rizzazione a procedere. 
Le sembra credibile? . 

Si tenterà di porre condizio
ni, questo è certo. 'Però 
quella della presidenza a 
Craxi non è inaccettabile in < 
via di principio. Lo diventa < 
solo se si pensa ad una ' 
diarchia, figura del tutto 
estranea alla tradizione del 
Psi. Ma credo che questo 
non lo voglia nessuno. Perii 
resto, a meno di fatti nuovi, 
il Psi resterà impegnato , 
contro l'autorizzazione a 
procedere. Faccio notare 
comunque che la elezione 
di Martelli a segretario, 
esclusa tassativamente dal
la .ex maggioranza fino a 

martedì scorso, è un suc
cesso politico a tutto tondo 
del nuovo corso socialista. 
È il risultato massimo cui 
potevamo aspirare, oltre 
che la migliore soluzione 
per il partito. Sottovalutarlo 
o svalutarlo sarebbe un gra
ve errore ' 

Esiste 11 rischio di una 
trattativa con la ex mag
gioranza che alla Une fi
nisca per condizionare 
l'immagine di rinnova
mento che potrebbe dare 
la segreteria Martelli? 

Si va coagulando anche da 
noi un «grande centro» con 
chiare connotazioni,doro-
tee. Ci sarà chi pretenderà 
di negoziare, trattare, me
diare. E chi cercherà di 
mettere acqua nel vino del 
rinnovamento. E anche chi 
tenterà di sfigurare l'imma
gine nuova del Psi. Ma tutto 
questo non mi spaventa. In
tanto due cose non sono 
negoziabili, la linea politica 
e la leadership. Il resto, en
tro limiti accettabili, fa parte 
della normale dialettica po
litica. Quello che conta è 
che si capisca subito, sin 

dalle prime battute, che tut-
• to è cambiato e che nulla 
>; potrà essere più come pri-
" ma. E ciò nell'interesse di 

tutti e del partito, r.,._ 
' Il ruolo di Amato sembra 

decisivo nella geografia 
' del partito. Ma per il suo 

governo ha qualcosa da 
temere da una segreteria 
Martelli? ;••:: 

La segreteria Martelli è un 
elemento di rottura col pas
sato. Segna la svolta del Psi 
perché è espressione di 
una nuova linea politica, ed 
ha luogo in un momento ,i 
nel quale il vecchio è alle 
nostre spalle ed il nuovo da 
costruire è nelle mani di tut
ti. È una fase in cui tutto è in 
discussione, ma giudiche
rei un errore, in un momen
to come questo in cui sul , 
piano politico tutto è incer
to e nulla ancora definito, 
non i sostenere il governo 
che oggi è uno dei pochi 
punti fermi, sebbene insuf
ficiente rispetto alla portata 
della crisi del paese. Quindi 
Amato non corre alcun n-
schio • da < una . segreteria 
Martelli. Anzi. DB Mi. 

D sindaco si aggrappa alla De 
per resistere al «suo» Psi 
che vuole cambiare alleanze 
«Se permettete io resto...» 

Carrarointm 
L'elmetto 
è di Sbandella 

STEFANO Si MICHELE 

• • ROMA. «Aho, 'sto Carra
ra sta messo come don Far- • 
cuccio: una mano davanti e 
l'altra di dietro». Corrado 
Bernardo, «grillo parlante» ' 
degli andreottiani della capi
tale, una vita in Campido
glio, guarda perplesso il : 
mucchio di tramezzini, piz-
zette e medaglioni della bu
vette del Palazzo Senatorio. 
E intanto racconta la situa
zione in cui si evenuto a tre- ' 
vare il «sindaco manager» 
della capitale, il socialista 
Franco Carraro. devoto al 
golf e a Bettino Craxi. Brutta ? 
situazione, quella del primo 
cittadino, da «don Farcuc- -
ciò», come appunto dicono •"" 
a Roma: nudo, in mezzo alla 
strada... E che fa, allora, il : 

sindaco? Bernardo opta per 
prosciutto e mozzarella, poi 
sospira: «Che fa? Resta...». 

Ecco invece Vittorio Sbar
della, ras dello Scudocrocia-; 

to capitolino, detto «Squalo» 
per opere ed intenzioni. Al
lora, vi cacciano via dalla ! 
giunta, i socialisti? Infila il Io- , 

en, sterza lungo un corri- '. 
doio di Montecitorio. Allora? 
« Allora che? Ma chi caccia-
no... Ma chi so', i socialisti? 
Adesso si accorgono che 
con la De non si può gover- ;. 
naie?». Veleno dici a sec- ; 
chiate. -Massimo Palombi, ' 
assessore al Traffico. «Le . 
grandi braccia democristia- : 

ne sono pronte ad accoglie- ; 
re tutti i socialisti...», ironiz-
za. Antonio Mazzocchi, con-
sigliere sbardelliano: «Situa-
zione folle. Noi diciamo che ' 
il sindaco socialista va bene 
e i socialisti dicono che va ' 
male». ' 

Bell'impiccio, quello del 
Campidoglio. Il Garofano, 
nella capitale, è in buona ' 
parte in mano a Paris Del- < 
l'Unto, detto Parise er rondo, ' 

: bellicoso avversario di Craxi. : 
che da tempo sogna di sbat- , 
tere il Biancofiore all'oppo- ; 
sizione.- impresa mica, da 
poco: un pò perche !o Scu-
docrociato romano è coria
ceo alla grande, un po' per- ' 
che il sindaco è. appunto, 
l'elegante Carraro. Messo 11 : 
nell'89 per volontà di Bettino 

; e Giulio Andreotti, nell'epo
ca aurea del Cai, l'ex presi
dente del Coni oggi è un so
pravvissuto di quella stagio-. 
ne. Nei giorni scorsi, il Psi ro-1 
mano ha avuto incontri con ; 
tutti i partiti, tranne, guarda ;: 
caso, con la De. Ma Carraro, •. 
che da qualche tempo ripe; '. 
leva che non vedeva l'ora di i 
dimettersi, improvvisamente 
ha puntato i piedi. «Non mi ' 
dimetto, non vado via al :' 
buio», ha ripetuto, con piglio 
da elettrotecnico, ieri matti
na al Consiglio comunale. 
Pareva il Bettino dei giorni ; 
d'oro, quello che una volta ; 
passava per Franco il Timi- i 

• oone: parole cortesi, tono ' 
durissimo. «Mi permetto di ' 
fare osservare... Mi permetto 
di fare un'altra osservazio
ne...». E, di permesso in per
messo, alla fine ha chiarito 
che non si muove. E peggio ; per il Psi se ha rimediato una ' 
figuraccia niente male: «Non , 
è giusto interpretare questo 
mio atteggiamento come : 
sfrenata ambizione o attac
camento alla poltrona», ha -
aggiunto. «Discorso incorri- " 
mentabile», hanno senten-, 
ziato i socialisti vicini a Del-
l'Unto. 

Sindaco, allora i compa- ' 
gni socialisti che sono stati ' 
un pochino avventati? «Il 
gruppo Psi è sempre stato 
corretto. Io giudico il loro at- ' 
teggiamento in Consiglio. ' 
Che poi nel Psi ci sia un di- • 
battito in corso...». Ma è vero, « 
come dicono, che è andato -
a chiedere aiuto ad Amato e 

Craxi? Ride, Carraro. Un 
pensierino maligno gli passa " 
sicuramente per la testa. «Ma 
no, non mi pare proprio il . 
momento..,». Poi sospira, e si : 
dirige verso il suo studio: «lo ' 
il mio compitino l'ho fini- l 
to...». Addio, allora, sogni di . 
giunta senza il Biancofiore? : 
Macche, almeno a sentire 
Dell'Unto. «Carraro? Ma per- -, 
che, è Carraro il problema -
più importante? Importante 
è l'equilibrio politico. Se per 
la nuova giunta va bene Car- : 
raro tutto saia più facile, se , 
si dovrà fare senza sarà un 
po' più complicato, ma il da
do è tratto», informa il capo 
del Garofano. Ma vi accusa-
no di aver fatto tutto tra di 
voi della sinistra, senza coin
volgere il resto del Garofa
no... «Il partito non esiste -
più. Abbiamo avuto per due '. 
anni un commissario, Gen- -
naro Acquaviva, che è scap-. 
palo. Scrivilo:'scappato». E 

' intanto i dici ironizzano. Elio 
Mensurati, deputato e capo -
dei demitiani romani, dal 
fondo della sala indica Car
raro, seduto sotto la statua di 
Giulio Cesare. E distilla bat
tute al vetriolo: «È una specie ' 
di vigile urbano, non arriva 
mai ad una conclusione. 
Non mi pare proprio che 
l'accordo del Cai abbia dato 
a Roma un manager, an
zi...». Pollice verso anche da ' 
Francesco Rutelli, leader dei :; 
Verdi, un nome che circola 
come possibile sindaco: «È : 
difficile che qualcuno ci 
convinca che un sindaco 
che ha governato per tre an
ni con risultati assai modesti, ' 
e la cui giunta, anche se lui " 

, non è stato coinvolto, è stata ' 
. ripetutamente colpita • da 
' scandali, possa rappresenta
re il rinnovamento». "" ' •"• "' 
•.- E il Pds? Quelli della Quer
cia sono pronti alla svolta, 
ma pensano1 che il sindaco': 

', non possa più essere quello . 
deciso dal Cai. Commenta 

; Renato Nicolini: «Carraro 
; stesso dice che si è stancato ; 
di fare il sindaco, è scarico : psicologicamente, è testi- -

' mone di un esaurimento ' 
della sua popolarità... Ma la ' 
sua migliore qualità i ia fé- ' 

: delta alla bandiera, anche se 
- ormai è una bandiera am- » 
' mainata». Passa saltellando, " 
', ciucciando avidamente la 
• pipa, l'ex ministro repubbìi- » 
cano Oscar Mamml. Ha la 
faccia scura. «Il discorso di 

' Carraro è stato un atto di ' 
;, morte», sentenzia, facendo • 
intendere che l'Edera è ; 

. pronta ad abbandonare la ' 

. maggioranza ad otto (c'è un 
po'di tutto: dal pentapartito 
ai Verdi riformisti ad Enzo 1 Forcella a tecnici estemi) , 

: del sindaco socialista. E in- ' 
vece si è blindato. Franco il ; 

: Timidone. «Il baaaaratro!», ; 

i sfotte Piero Salvagni, consi- ' 
gliere del Pds, facendo il ver- ; 
so alla signorina Vaccaroni 

, di Avanzi.> E quindi? «La . 
, giunta Carraro vale meno 
della pizza di fango del Ca-

. merum». •••_..,.~ .. >,, 

Oggi il dibattito continua, 
nel Campidoglio dove tra- ; 
monta un altro pezzo pre- : 
giato del potere del Caf. Si • 
Gambiera? Butterà la spugna 
Carraro? Allarga le braccia ; 
Paolo Battistuzzi, capogrup- ' 
pò liberale alla Camera e :: 
consigliere comunale: «La si- •• 
tuazione mi pare disperata e ' 
senza possibilità di sopravvi-
venza». E allora? «E allora, 
com'è la canzone7 "Provia- • 
mo anche con Dio, non si sa 
mai "» • ' 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia. 

Interviste tu più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo ~ 
dall'Enciclopedia 
Multimediale ', • 
delle Scienze f 
Filosofiche ?-.. 

L'iniziativa è -'> -
in collaborazione 
con la RAI ,'h::' 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Quaranta minuti di colloquio «In Bosnia diritto 
tra il capo del governo diinge 
e Giovanni Paolo II: al centro «In fatto di debiti 
la situazione intemazionale l'Italia non la batte nessuno» 

Amato in visi 

L'incontro di ieri di 40 minuti tra Giovanni Paolo II 
ed il presidente del Consiglio, Amato, svoltosi nel 
segno della cordialità e della collaborazione, ha 
avuto al centro gli attuali problemi intemazionali e 
italiani. Tra questi ultimi la questione dell'aborto e 
la definizione dei beni culturali ecclesiastici Battute 
dei due interlocutori sulla precaneta del governo e 
sugli esorbitanti debiti di quest'ultimo 

ALCUTB SANTINI 

ma CITTA DEL VATICANO 
L'Incontro ufficiale svoltosi Ieri 
mattina in Vaticano, In un eli-
ma di Brande cordialità; tra 
Giovanni Paolo II ed 11 presi-
dente del consiglio, Giuliano C 
Amato, ha avuto al centro piut- ì 
tosto gli attuali problemi Inter '• 
nazionali che quelli italiani. 
Anche se tra questi ultimi han- " 
no figurato la delicata questio- '. 
ne dell'aborto ed il futuro del -. 
governo, che meritano;una 
qualche riflessione. . • • ...-.- -;• 

Lo ha confermato lo stesso • 
Amato, che ha colto l'occasio- ' • 
ne per annoverare Papa Wojry- ' 
la «tra i grandi del secolo ven- " 
(esime», e lo ha dichiarato il 

portavoce vaticano Navarro 
valls per il quale sono stati 
considerati durante 11 collo
quio privato «con particolare 
attenzione I conflitti e i focolai 
di tensione auspicando che ad 
essi, con il fattivo concorso 
della comunità intemazionale, 
possano trovarsi giuste e dure
voli soluzioni*. Sulla ex Jugo
slavia e in particolare sulla Bo
snia Erzegovina, per la quale il 
Papa ha invocato il «diritto-do
vere di ingerenza umanitaria», 
Amato ha riferito che «il Papa 
ha, a dir poco, la stessa indi
gnazione morale che molti di 
noi proviamo davanti al di
scorso della purezza etnica e 

alla condizione di questi rifu
giati». 

. Ma si è parlato pure della si-
. tuazione mediorientale, con ri
ferimento , alle tensioni . tra 
israeliani e palestinesi e più 
ancora all'area del Golfo già 
teatro di guerra nel 1991. Ap
pena tre giorni fa, la S. Sede, 
accogliendo la richiesta irake
na, si è Impegnata ad interve
nire sul Segretario generale 
dell'Orni al fine di superare le 
tensioni createsi con i recenti 
attacchi militari americani ed 
alleati e con le arroganze di ' 
Saddam Hussein, anche spe
rando in un approccio nuovo 
da parte del,presidente, Bill 
Clinton, appena, insediatosi al
la Casa Bianca., : .', • -•;., 

E si è parlato, soprattutto, 
dell'aggravarsi del divario tra 
Nord e Sud, un problema che 
sta particolarmente a cuore a • 
Papa Wojtyla, che non man-

: cherà di riproporlo nel viaggio 
che compirà dal 3 al 10 feb
braio prossimo in Benin, Ugan
da e Sudan. •--. ,i: À • 

- Quanto alla questione del
l'aborto, è stato lo stesso Ama

to a dichiarare dopo il collo
quio: «In materia di diritto alla , 

'., vita si capisce che il Papa ha -
delle opinioni ed io ho delle 

' opinioni». E poiché non ha ag-,,-
,. giunto altro,,c'è da tener pre- .-
• sente quanto il presidente del ; 

consiglio dichiaro, qualche > 
, settimana fa, all'emittente cat- : 
: tolica Telepace allorché affer- . : 
, mòdi essere convinto razkv ;. 
' nalmente che la vita umana, <-.. 
; una volta che si è formata, ha .,< 
/ titolo ad essere protetta e rico- : 
. nosciuta come tale». Una posi- : 
; zione che è stata molto ap- v 
... prezzata dai vertici vaticani. E ; 
•.' poiché è stata riproposta du- •• 
; tante il colloquio di ieri, resta . 

da chiarire quali impegni-" 
» Amato abbia preso rispetto al- • 
;• le pressioni da tempo esercita

te dalla Chiesa e da alcune (or- • 
. ze politiche per una revisione 
: dell'attuale legge sull'aborto. ' 

Quanto meno si impone un '•-
chiarimento in sede parlamen-

: tare;- "-. .••••:;' ••. 
• Dal canto suo, Navarro Valls ".; 

;•• si è limitato a dire che. nel cor- '-' 
so del colloquio, «ci si èsoffer- . 

• mati, altresì, nella considera
zione di alcune tematiche sulle 

quali, ancora recentemente, 
sembra registrarsi un'accre-
sciuta attenzione della co
scienza civile e cristiana del 
popolo italiano». Tra queste te
matiche c'è indubbiamente la 
questione morale, su cui in 
modo molto incisivo si soffer
mò il presidente della Repub
blica, Oscar Luigi Scalfaro, nel
la sua risposta al Papa durante 
la sua prima visita compiuta in 
Vaticano il 27 novembre scor
so. Ma vi figura anche la pro
blematica complessa dell'a
borto, del controllo delle na
scite, della bioetica su cui la 
Chiesa non ha offerto, finora, 
segnali tali da consentire, da 
parte sua, un approccio nuovo 
e più convergente con gli inne
gabili progressi della scienza 
per affrontarla in modo aggior
nato e responsabile. -- •--.; 

Il presidente del Consiglio 
ha avuto anche un colloquio di 
30 minuti con il Segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano, 
che gli ha ricambiato la visita a 
Palazzo Chigi. Amato «ha con
fermato l'impegno del governo 
per una equa soluzione» quan
to alle «intese» previste dal 

L'incontro tra Giuliano Amato e Giovanni Paolo II 

':'•-, nuovo Concordato per i «beni 
' culturali ecclesiastici», dopo la 
'; formazione della nuova com-
r-: missione paritetica, e del «rico-
. noscimento civile dei titoli di 

studio rilasciati dalle Facoltà 
' approvate dalla S. Sede» e del 
' rapporto dell'«Ospedale Barn-
• bin Gesù con il sistema sanita-
• rio italiano». - •••••--.:,,..•', ..,-• • 

Al momento del congedo, il 
s Papa ha detto ad Amato: «Au-
•'/ guri per lei e per il suo gover-
--' no». E questa battuta ha asunto 
'•' un certo significato dato che. 
•'• durante lo scambio di doni, al 
"•• Papa che diceva di essere «de-
*'• bifore» verso le istituzioni ita

liane che tanto lo hanno facili-

• tato nei suoi 105 viaggi nelle 
• varie città in questi più che 
" quattordici anni di pontificato, 
'' Amato ha risposto: «In fatto di 
•- debiti Lei non batterà mai me. 
• Il mio governo ha il debito più 
f alto d'Europa». E, rispondendo 
' ad un'altra battuta del Papa se-
': condo il quale «il governo do-
- vrebbe essere un'istituzione 
, duratura», Amato ha risposto: 
' «In Italia i governi cambiano fin 
- • troppo spesso. Sono certo che 
- ' la mia nipotina avrà più vita 
r del mio governo». Si è conclu-
'- so cosi l'incontro contrasse-
. gnato dalla reciproca volontà 

di collaborare «nell'interesse 
dell'Italia» 

La procedura d'urgenza decisa dalla Camera ha scatenato le reazioni della Fnsi ma anche degli editori Fieg 
I politici insistono mentre il presidente Napolitano replica alle accuse di Guido Paglia: «Giudizi inammissibili e sprezzanti» 

Giornalisti, battaglia sull'abolizione dell'Ordine 
La procedura d'urgenza adottata dalla Camera per 
l'abolizione dell'Ordine dei giornalisti suscita un co
ro di critiche. Preoccupato, il sindacato sottolinea i 
rischi per ̂ liberta di stampapmentrela;Fieg chiede 
che siano consultati gli interessati. L'Ordine, intan-
. to,stigmatizza la scelta dei deputati, mentre Napoli
tano replica a Guido Paglia che lo aveva accusato di ' 
difendere gli interessi degli editori. , 

FRANCA CHIAROMONTI 

• P ROMA. La procedura d'ur
genza decisa dalla Camera per 
esaminare la possibile aboli
zione dell'Ordine del giornali
sti ha suscitato un vero e pro
prio coro di critiche. Comin
ciamo dal diretti interessati: in 
una nota, l'esecutivo dell'Ordi
ne dei giornalisti rileva che le 
iniziative in discussione al Par
lamento «non meriterebbero 
nessuna replica se non si inse
rissero in un clima di colpevo-
Uzzazione del giornalisti e di 
oggettiva minaccia alla libertà 
di informazione». 11 documen
to ricorda le misure adottate 
per rendere più trasparente 
l'attività dell'organismo e più 
solida l'autonomia del giorna
listi e conclude chiedendo «E 
contro questo impegno civile 
che vanno certe iniziative am
mantate della patente di liber
tarie?». -: ' .-••••; 

Duro anche il sindacato che 
in un documento giudica 

Pds 
A Brescia 
un nuovo 
segretario 
• • ROMA. Cario Fogliata è 
il nuovo segretario della fe
derazione del Pds di Brescia. 
È stato eletto nei giorni scor
si in prima votazione, con 63 
voti favorevoli e 16 astenuti. 
Succede a Pierangelo Ferra-
n, che è stato eletto segreta
rio regionale della Lombar
dia, nello scorso mese di di
cembre al posto di Roberto 
Vitali. .-,,,. 

Carlo ' Fogliata. 41 anni, 
coniugato c o n due figli, è 
nato e risiede a Chiari, un 
centro : della provincia di 
Brescia. Diplomato alla Boc
coni, dai 1980al 1984èstato 
segretario provinciale della 
Cofesercenti. ,••••-' 

Si è iscritto ai Pei nel 1969. 
Dalla costituzione del Pds è 
membro •• della "direzione 
provinciale. Consigliere co 
munale a Chiari, è capo
gruppo dal 1987. Dal 1990 è 
amministratore dell'Azienda 
dei Servizi municipalizzati in 
veste di commissario sup
plente. * 

•preoccupante» e «grave» la de
cisione, che si colloca, secon-, 
do la Fnsi, in un clima nel qua- : 
le «vengono annunciate contro • 
la categoria dei giornalisti in-
tenzioni repressive che si riflet-
terebbero pesantemente sul 
diritto del Paese a una libera e 
completa informazione». Per la 
Federazione della Stampa, che 
ricorda di aver sempre solleci-
tato una riforma dell'Ordine, in ' 
particolare per ciò che attiene ; 
all'accesso alla professione e : 
alla deontologia, «ogni propo- : 
sta abrogazionista è inaccetta
bile e appare deviarne rispetto 
ai problemi della categoria». • 

Anche gli editori scendono 
in campo contro la decisione 
assunta da Montecitorio: «La ri
forma dell'accesso alla profes
sione giornalistica è questione 
troppo, seria per essere lasciata 
in mano ai soli politici», affer
ma il presidente della Fieg, 
Giovanni Giovannino il quale 

propone «un'ampia consulta
zione tra tutti coloro che, in 
materia, hanno qualcosa da 
dire» e giudica «sorprendente»-

"la'p'rodedtlrà d'urgènza.*"*' | i ? * 
Tra l> giornalisti.''!! più'4uri^•*' 

, bondo^ditutti;appareilipéesi-i 
dentei demordine del .Lazio ! e " 
del Molise,. Guido Paglia. 'il 
quale chiede al presidente del
la Camera, Giorgio Napolitano 
(che ieri'aveva protestato per . 
il tono usatodallo stesso Paglia > 
nel commento alla scelta della 
procedura d'urgenza") se in- v 
tende lavorare «perJalibertàdi ' 
stampa o per l'arroganza vec- .' ' 
chia e nuova degli editori». La y 
risposta dèi'presidente della •'' 
Camera non si fa attendere: • 

' durante la seduta di ieri: infatti, ,-. ; 
Napolitano ha annunciato di ' 
aver •Intrapreso passi nel.con- -

'fronti della presidenza nazio-
naie dell'Ordine dei giornali- ' 

; sti», ha ribadito il «rispetto della ' : 

: più ampia libertà di critica nei : 

• confronti del Parlamento», ma, 
altrettanto decisamente, > ha s; 
nuovamente respinto «giudizi v 

. inammissibili e sprezzanti nei -
confronti della Camera». 

Con toni più o meno irritati, 
la grande maggioranza dei ; 
commenti che vengono dal . 

: mondo dell'informazione so-
- no negativi, anche se presso- ,-, 
che tutti sottolineano che, cosi : 
com'è, l'Ordine proprio : non .;' 
va. «Prima di abolire l'.Ordine 
dei giornalisti - commenta, 
per esempio, Lamberto Sechi, ' 

direttore editoriale dei penodi-
ci Rizzoli - sarebbe meglio che 
senatori e deputati votassero 
immediatamente l'abrqgazio-
tfe dell'immunità parlamenta
re». SechKikt^'neIlQ$tessot 
tèmpo, siidicAiaravltójwfo^; 
all'abolizione ^eirOrdthè.r«Mf; 
sembracene finora l'Ordine sia 
servito^ ben poco», dice il di

rettore de // Resto del Carlino, 
Marco Leonelli, il quale ag
giunge, però, che la decisione 
della Camera è^«rjslbil,ej>,,men-| 
tre iTcomrnehto dèH'exdirerto-

V. re dê i/fymfmifeslq, talentino 
"}.Parlato^tiseccoi«Erofavorevo-

:: le 25 anni fa all'abolizione del-. 
l'Ordine e lo sono ancora og
gi». - . .-

Abolire l'Ordine dei giornali
sti, dunque? «Per favore, ripar- •:• 

. ; liamone in un altro momento», '. 
;,,a«^rma la,d(rettrice de, ̂ ^jiro- % 
,' peo, Miriarn.pe, Cesco. «Per,,, 

principio non sono particolar-, 
, mente .contrario - risponde il̂ ',1 
' condlre'ttore"òje"lE.'i/ra&5. Piero ;. 

Sansonertì - ma vista la proce- ",, 
dura d'urgenza adottata dalla i 
Camera, mi viene il dubbio ;.. 
che si tratti di una piccola ven- •, 
detta del potere politico contro 
il giornalismo». Anche il diret- e 
tore de // Secolo X/X, Mario :' 
Sconcerti, si mostra non tanto 
scandalizzato ' dalla proposta 
di abolire l'Ordine, quanto del- ; 
lo «spirito da crociata» contro i , 
giornalisti. • ' . :*-;• •.<w.-.> «•*;<•• 

01 natura diversa i commen- * 
ti dei pollaci «Era ora», escla
ma il socialista Labnola, ap
poggiato dal de Mastella, il 

Gianni Faustini, presidente 
dell'Ordine dei giornalisti; 
sotto, GiuseppeGiulietU • 
segretario ddl'UsIgRal 

quale sottolinea che «nessuno 
ha mai spiegato come si arriva 
a essere giornalisti». Ancora: 
per il socÌ4|fsJa,p;Ama(C{l.l,'Or-l 
dine «non corrisponde più alle 
esigenze'; del pluralismo del
l'informazione»., mentre" )'ex 

, presidente del Consiglio d'Am
ministrazione del L'Unità, Ma-
caluso giudica «esagerate» le 
reazioni suscitate dalla proce
dura d'urgenza (reazioni pro
venienti, per il repubblicano 

: Castagnetta da «isterici e lottiz-
• zatori») e ricorda che il valore 
dei giornalisti viene deciso non 

. dall'Ordine, ma dal mercato. 
«Come liberista convinto mi 
sento di sostenere l'abolizione 
dell'Ordine», dichiara il leghi-

' sta Boghezzo II deputato della 
Rete, Novelli, definisce l'Ordi
ne «un'assurda corporazione 
che va combattuta» 

A Bari TUsigRai si confronta. Giuliettì: basta con il continuismo 

Redattori Rai a congresso 
E spunta l'ipotesi di quattro Tg... 
L'emergenza-Rai si confronta a Bari per tre giorni. Del 
futuro dell'azienda (ma non solo) sono infatti chia
mati a dibattere i 255 delegati del sindacato dei gior
nalisti Rai giunti in Puglia in rappresentanza di 1.550 
operatori dell'informazione. Una lunga relazione del 
segretario, Giuseppe Giuliettì, ha dato il via ad una di
scussione che non mancherà di contribuire a cambia
re nel profondo la struttura dell'azienda. ; , ; \ ( , : 

';•' '•'::;-::-r': .'••••'^ DALLA NOSTRA INVIATA •••'. :':••"••'•••'.:'.:. >V ;• 

MARCBLLACIARNBLLI 

••BARI. Sono i rappresen
tanti dei giornalisti di un'azien
da in crisi profonda quelli che 
da ieri sono riuniti a Bari per il 
quinto congresso dell'UsigRai. 
Consapevoli che ormai «o si fa 
una nuova Rai o si muore» i 
255 delegati del 1.550 operato
ri dell'informazione, impegnati 
in 21 testate, sembrano ben 
decisi a definire nel corso del 
dibattito (che si concluderà 
domenica con l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti) una 
strategia chiara del sindacato. 
E indispensabile poiché, con 
molta probabilità, dovrà scon
trarsi con quelle di quanti han
no voce (e non di poco con-

• to) sul futuro assetto della Rai. 
Un congresso, quindi, in qual-

;' che modo «politico», possibile 
, anche grazie ad una unità al-
•'• l'interno dell'UsigRai che è pa-
, trimonio solo di recente acqui-
sizlone. È anche per questo 

: che nei corridoi il toto-segreta-
: rio appassiona poco. ; Che a 
' guidare il sindacato resti Giù- ' 
'•• seppe Giuliettì o che domeni

ca si tomi a casa con un altro 
: leader sembra essere argo-
- mento di secondaria impor-

: • tanza. Ma forse questo accade : 
• : anche perché è solo il primo 
-, giorno, peraltro monopolizza-
':: to da. una relazione-fiume del ' 

segretario uscente di ben 115 

cartelle e dalla inevitabile pas
serella di vip: dal presidente 
della Rai Walter Pedullà al di
rettore • generale Gianni Pa-
squarelli fino ai massimi re- ' 
sponsablli dei Telegiornali a 
cominciare dal direttore del . 
Tgl, Bruno Vespa, visibilmente 
pronto a Irontegglare una nuo- . 
va contestazione da parte del- • 
la sua redazione. ..* 
. Staremo a vedere se le sen- jj 
sazioni della vigilia, saranno ', 
poi confermate. Sul tavolo di ' 
certo, per il momento, ci sono .' 
le proposte offerte al dibattito ' 
dal segretario Giuliettì che non ' 

1 ha mancato di marcare anche • 
' la sua preoccupazione davanti 
alla'decisione di una corsia 
preferenziale per discutere in 

; Parlamento la legge di aboli
zione dell'Ordine dei giornali
sti.. «La Rai ha bisogno di una 
profonda ristrutturazione - ha 
affermato Giuliettì - che non 
pu6 in alcun modo avvenire 
nei continuismo. Chi ha gestito 
il vecchio deve andare via. 
L'assetto; còsi com'è, è finito e 
se vogliamo salvare l'azienda 

• dobbiamo procedere con il bi
sturi». Cambiare, dunque. A 
cominciare da chi dovrà gui
dare l'azienda. «Per il governo 

Rai noi chiediamo una via par
lamentare e non quella del de
creto. Vogliamo un consiglio 

' di amministrazione di garanzia 
composto da cinque persone, 
donne e uomini e la precisa
zione non è di poco conto, di 

-grande autonomia culturale. 
' che qualche volta siano stati 

capaci di dire dei no, che pos
sano essere riconosciuti da 
quello che nella loro vita prò-

. fessionale hanno fatto». Qual
che esempio? «Tina Anselmi, 
Enzo Cheli, Paolo Barile, Mi-

' riam Mafai, Lietta Tornabuom. 
Insomma i presidenti delle due 
Camere non hanno che la diffi-

. colta della scelta ma si potreb
be anche pensare ad una rosa 

. di nomi proposta dal mondo 
i degli utenti». Ma bisogna fare 
', in fretta. Se la legge ritarderà 
; già a febbraio 1 dipendenti Rai 
;. sono pronti ad una manifesta-
• zione unitaria. Va detto, perù, 
• che nei messaggi pervenuti al 
':. congresso dei presidenti dell 
. Camera, Napolitano, del Sena-
: - to Spadolini e della commis-
' ' sione di vigilanza Rai, Radi era-
••: no espresse analoghe prece-

cupazioni e consapevolezza 
della gravità della situazione 

Se le cose andranno rapida
mente, una volta eletto, il nuo
vo consiglio di amministrazio-

' ne della Rai si troverà a gestire 
'.' problemi di non poco conto: 
• l'elezione dei direttori di rete e 

di testata, la definizione dei 
- poteri del direttore generale, le 
. torme di acquisizione delle ri-

, sorse e la riorganizzazione del-
. l'informazione sia radiofonica 
che televisiva. Su quest'ultimo 

', punto il sindacato dei giomali-
'••• sti intende elaborare una prò- ; 
• pria proposta su cui chiamerà 
'••; ad esprimersi con un referen- • 
• dum tutti gli interessati con 
.'. «voto individuale e segreto» 
-, sottolinea Giuliettì. Per quanto 
li, riguarda i Tg le ipotesi in cam-1 
'"' pò sono diverse e provengo da ' 

fonti altrettanto diversificate. 

C'è chi chiede un unico tele-
, giornale, chi ne vuole due 
' (uno progressista, l'altro con-
! servatole), chi sarebbe per il 
} mantenimento dell'esistente e 
i chi di giornali ne vuole quattro, 
. diversi per contenuto. Ed è for-
. se questa l'ipotesi su cui il sin-
: dacato sembra più disponibi

le. Al di là della soluzione scel-
• ta alla fine, Giuliettì ha comun-
' que voluto sottolineare la ne-
' cessitàche i giornalisti si impe-
; gnino • • " ad t ' -• «applicare 
, rigorosamente quella carta dei 
; doveri verso l'utente troppo 
; spesso disattesa. Vogliamo -ha 
. detto- un garante intemo che 
• intervenga ogni volta che con 
' le'immagini o le parole qual
cuno viene offeso» ' 

Confronto Usa-Italia 
sui soldi ai partiti 
«Regole calpestate» 
Negli Usa i finanziamenti vanno ai candidati, non ai 
partiti e provengono per lo più da privati «alla luce 
del sole» secondo regole sempre più severe via via 
che si sono succeduti gli scandali. «In Italia sento di
re invece che ora, dopo "Mani pulite", si vogliono 
depenalizzare i reati sul finanziamento pubblico» 
dice Piercamillo Davigo, magistrato del pool mila
nese. Italia-Usa, due sistemi a confronto a Milano. 

. . • • . , PAOLA m a l -

• • MILANO. «Negli Stati Uniti 
ad ogni scandalo è seguito un 
inasprimento della legislazio
ne su) finanziamento dei parti
ti, fino alla fondamentale rifor- ' 
ma del 1974 dopo il "Walerga-
te"» dice l'avvocato italoameri-
cano Giuseppe Tommasetti. 
•In Italia invece siamo al para
dosso che a seguito dello scan
dalo "Mani pulite" qualcuno 
propone di depenalizzare le 
violazioni alla legge sul finan
ziamento .pubblico» gli fa eco ; 
Piercamillo Davigo. magistrato v 

del pool che indaga da quasi 
un anno sulla Tangentopoli 
nazionale. Un botta e rispósta ' 
che si è svolto all'Usis, centro 
culturale americano a Milano, ; 
che ha organizzato una tele- : 
conferenza Milano-Washing- '•',' 
ton sul tema del finanziamento ., 
pubblico a cui hanno parteci- • 
pato dall'America Scott Tho- '.'. 
mas, presidente- della Federai 
Election Commission che sor- '. 
veglia i finanziamenti sule 
campagne . elettorali, •••• Ken ', 
Cross, analista parlamentare e 
dall'Italia il giornalista Enzo 
Biagi, Davigo e i docenti uni- • 
versitari Angelo Giarda e Fabio 
Ziccardi. •• -«- •-•«>.,>•,•-

Quali sono i costi della poli
tica e chi li paga? Come si pò-
ne riparo alle violazioni? Le ri
sposte da un capo all'altro del
l'Atlantico sono • diverse. «Il 
problema da noi non riguarda 
tanto le violazioni del finanzia
mento pubblico - dice Davigo > 
- quello che abbiamo scoper-
to è che in Italia si violano tutte < 
le regole: ci sono i casi di sem- ' 
plice corruzione, ci sono le al
terazioni del mercato tramite • 
le turbative d'asta, la violazio
ne del finanziamento pubblico 
a cui corrisponde la scorrettez
za contabilendelle, aziende., 
con l'uso quasi generalizzato 
di fondi neri. In una situazione 
dove c'è uno'stato^i tipo bui- :-
garo che vuole intromettersi . 
dappertutto e un mercato sen
za regole si sono violate tutte le 

regole. Questo è un problema 
etico, mi pare, e non si può cu
rare con nessuna legge». Negli 
Stati Uniti i partiti non sono or
ganizzazioni stabili e rnangia-
soldi. sono deboli, fin troppo, 
spiegano i relatori americani, e 

' i finanziamenti servono quasi 
esclusivamente per le costosis
sime campagne elettorali dei 
candidati che in dieci anni so
no aumentate del 700 per cen- , 
to, complice l'invadenza del 
mezzo televisivo e i suoi costi 

'' astronomici. Si parlò di 200 mi
lioni di dollari spesi per le ulti
me presidenziali, di cui solo 

; una parte è costituita da finan- ; 
• ziamenti pubblici, 45 milioni di 
:: dollari, il resto sono contributi 

da parte di singoli privati o di ', 
lobbies, «mai di società» o im
prese, contributi limitati secon-
do tetti prefissati e pubblicizza
ti e documentati in base a re
gole di trasparenza. Insomma, • 

. alla luce del sole. «Il controllo 
vero, quello che i politici temo
no e che disincentiva dalle vio-

• lazioni, lo fa la stampa, che ne
gli Usa è molto aggressiva - di-

. ce Tommasetti - non appena il 
Federai Election Commission ' 
pubblica gli elenchi di coloro 
che sottoscrivono fondi • la 
stampa indaga». E i fondi nen? 
I relatori americani dipingono, 

^ uno scenario sostanzialmente 
" positivo, salvo i! fatto che tutu i 
: sistemi di controllo e di pubbli

cità valgono solo per il livello 
' federale, mentre poi ogni sin
golo Stato ha le sue maglie più 

, o meno larghe per far passare i 
«softmoney», i soldi non di-

, chiarati. «In Italia le spese gros-
;. se non sono tanto quelle per le 

campagne elettorali-dice Da
vigo - è la macchina stessa dei 
partiti che costa, quella che ha 

,j trasformato i.juartiti, in "spa". 
, dove ogni corrente compra e 
' controlla pacchetti di'tessere 
: come se fossero azioni Ho let- • 

to che c'è un milione di perso-
, ne che vivono di politica in Ita-

* lia Mi sembra troppo». 

Riforma inimuriità 
ÀI Senato 
il Psi tifa il freno 

NBDOCANEfrT" 

• ROMA. Slitta tesarne.del 
disegno di legge sul finanzia-
mento pubblico dei partiti. Se 
ne riparlerà martedì La com- ' 
missione Affari costituzionali 
del Senato doveva ieri esami- "\ 
nare un testo che il relatore, ; 
Luigi Covatta. si era impegnato ' " 
a presentare in tarda mattina- " 
ta. Ha fatto invece sapere di'-.. 
non essere pronto, ma di aver ". 
bisogno ancora di alcuni gior-
ni di riflessione. Attende, ha 
detto, una relazione tecnica- ?. 
.che il governo dovrebbe far.;-. 
pervenire «quanto prima» sugli ' 
oneri derivanti dalle diverse : 
Ipotesi formulate nelle varie.?. 
proposte. Secondo l'esponen- ' 
te socialista, le proiezioni for
nite dal sottosegretario Pisic- ' 
chio sono evidentemente rife- ' 
lite alla platea dei contribuenti -
e ai contributi che oggi ricevo-," 
no le chiese e quindi non si 
può presumere un analogo 
gettito a favore dei partiti (do-. 
manda: le chiese valgono più ' 
dei partiti? Risposta: non c'è 
nessun dubbio). £ sulla base 
di questa relazione tecnica, -' 
per Covatta, che si dovranno * 
operare delle scelte tra le varie ' 
ipotesi, non tutte praticabili. " 
Opererà lui stesso, dice, una ; 
prima selezione. I senatori de l . 
Pds hanno espresso non pò- ;• 
che perplessità sulla decisione ;<; 
del rinvio, • sostenendo che : 
l'impegno assunto unanime-
memte in commissione, il gior- . 
no prima, era quello di accele
rare e non di rallentare i tempi. ;" 
Chiedono non si vada oltre.; 
martedi per l'effettivo inizio '. 
dell'esame di un testo, sul qua
le cominciar: a confrontarsi 
anche con il voto. • 
- Rinviata la discussione sul fi-' 
nanziamento ai partiti, la com- -
missione ha ripreso l'esame -
dei disegni di legge sull'immu- -
nità parlamentare, quello ap
provato alla Camera e i cinque -
presentati al Senato. Anche in 
questo caso, il Pds, con inter
venti di Franca Prisco e Silvia . 
Barbieri, ha chiesto di non ter- -. 
giversare ulteriormente (alla ' 
Camera, il provvedimento ven

ne approvato il 22 luglio scor
so) e di concludere l'esame in 
commissione entro i primi 
giorni della prossima settima
na,in modo da portarlo poi im
mediatamente in aula. Con tut- !' 
ta probabilità, il ddl dovrà però ; 
ritornare alla Camera. Emen
damenti di rilievo sono stati. ". 
infatti, presentati dal Pds, dal 
Psi e dalla Lega; altri sono an- ì 
nunciati dalla De. I socialisti • 
propongono che sino a quan
do non sia stata concessa l'au
torizzazione a procedere o il 
rinvio a giudizio è fatto divieto : 
di disporre il fermo o misure ' 
cautelari personali nonché di • 
sottoporre a perquisizione per- : 
sonale o domiciliare, a ispe- -
zione personale, a intercetta
zioni di conversazione o co-

,: municazione e a confronti; in-
. terrogatori possono svolgersi ; 

solo se richiesti dall'interesse- -
to. Chiedono pure che sia mo- '• 
dificato l'art 343 del Codice di, 

; procedura penale che prevede , 
che l'autorizzazione a proce
dere o a rinvio a giudizio una : 
volta concessa non può essere 

. revocata Inoltre, per il Psi, la ri- ; 
, chiesta della magistratura per ' 
-, l'autorizzazione dovrebbe es- ' 

sere spostata dall'inizio delle , 
'.. indagini • preliminari, • come 
. adesso, al momento in cui il -
pubblico ministero ha raccolto : 
elementi per il rinvio a giudi-
zio. La Lega propone che l'au
torizzazione concessa riman
ga valida fino al completamen
to di ogni grado di giudizio, an-
che in caso di passaggio da 

. una all'altra Camera o di riele
zione in una o nell'altra Came-

, ra ed inoltre che un parlamen-
I tare può essere sottoposto a 

perquisizione domiciliare an- '• 
che senza l'autorizzazione del ; 

' Parlamento. Il Pds propone 
che l'autorità giudiziaria «a ga- ' 

• ranzia della funzione parla
mentare, ove i fatti contestati * 
siano connessi all'espletamen- ? 

• to del mandato, può decidere, -
con deliberazione motivata e a 

: maggioranza - assoluta dei 
. componenti di disporre la so- " 
spensione de! procedimento ; 
per la durata del mandato». 



Venerdì 
22 gennaio 1993 

Secondo un laboratorio privato 
la Centrale comunale e altre tre aziende 
mettono in vendita prodotti pieni di batteri 
In città centinaia di telefonate allarmate 

in Italia 
«Gli effetti sulla salute sono improbabili» 
ha detto ieri il responsabile della Sanità 
Comunque si eseguiranno nuòve analisi 
e la Pretura ora ha avviato accertamenti 
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«Il latte che bevono i romani è infetto» 
Ma per il ministro De Lorenzo nessuno corre pericoli 
I romani bevono latte inquinato? Un quotidiano ro
mano ha pubblicato le analisi di un laboratorio pri
vato: nei campioni di latte della Centrale comunale 
e delle private Torre in pietra, Granarolo e Latte sa
no, c'erano germi d'ogni tipo. Il ministro De Loren
zo: «Improbabili effetti di rilievo sulla salute». La Pro
cura della Repubblica presso la Pretura ha avviato 
accertamenti, mentre sono in corso nuove analisi. 

SIMONKTMVBS 

• i ROMA II latte che bevono i 
romani è pieno di batteri? Lo ' 
denunciava ieri in un'ampia 
inchiesta un quotidiano della 
capitale E cosi centinaia di cit
tadini e proprietan di bar o su
permercati hanno telefonato ' 
allarmati, per avere notizie. La 
Usi responsabile dei controlli 
attende 1 risultati ufficiali. Il mi
nistro della sanità De Lorenzo 
ha disposto un'intensificazio
ne dei controlli dei Nas, sottoli
neando comunque che i dati 
apparsi sul quotidiano fanno 
ritenere «improbabili degli ef
fetti di rilievo sulla salute del 
consumatori». Le analisi dell'I
stituto zooprofilattico saranno 
pronte in due giorni. La Le-
gambiente annuncia una serie 

di esposti e la Federconsuma-
ton espnme «viva preoccupa
zione». In una dichiarazione 
del segretario romano Mlnelli, 
la CgiT dà voce ai lavoratori 
della Centrale, che garantisco
no l'igiene dello stabilimento e 
sostengono che le cause van
no probabilmente cercate al
trove. La procura della Repub
blica presso la pretura ha av
viato degli accertamenti. 

L'inchiesta del quotidiano 
romano è partita dalle lattene 
intomo al mercato di piazza 
Vittorio. Comprati i vari tipi di 
latte lo scorso 11 dicembre, le 
buste sono state consegnate al 
laboratorio «Alimentazione 
ambiente», che ha analizzato i 
campioni delle quattro azlen- Roma, laboratorio di analisi della Centrale del 

La scadenza è fissata per il 31. L'Mfd chiede la proroga al 15 febbraio 

I forzati dei bollini anti-ticket 
Odissea alle Usi per avere i «bonus» 

-Tutti infila. Nelle maggioricittà italiane continuano 
j disagìpergli esenti dal ticket. Una situazione che si 

• proporràriuòvarrièrite a giugno quando sarà conse-/ 
gnata la seconda tranche di bollini. Crescono le : 
proteste. L'Mfd chiede ad Amato che il termine del- ' 
la consegna sia prorogato di 15 giorni. La Rete pre-
senta un'interrogazione parlamentare. Il Senato 
propone un'inchiesta parlamentare. 

MONICA mCCI-SAROINTINI 

4 - . ' ' 
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•1ROMA. Un vero disastro I 
bollini per l'esenzione dal tic- : 
keL Migliaia di persone; so
prattutto anziane, da giorni so-
no costrette a fare lunghe code 
davanti alle Usi, affrontando il 
freddo invernale. Un disagio 
non Indifferente che a volte ' 
può addirittura tramutarsi in 
tragedia. Pochi giorni fa un , 
pensionato è morto d'infarto ' 
davanti alla Usi di Ragusa. E la ' 
via crucis continua. È una cor- : 
sa contro II tempo. Entro la fi
ne di gennaio tutti gli esenti,' 
dovrebbero essere entrati in 
possesso dei tanto sospirati ; 
bollini. Ma c'è una sorpresa. A, 
giugno bisognerà rimettersi in. 
coda. Molte regioni stanno . 
consegnando soltanto la meta 
dei bollini previsti, otto al po
sto di sedici. Il Poligrafico di 
Stato, infatti, consegnerà tutto 

.lo stock solo a fine gennaio. E, 
, intanto, crescono le proteste. ' 
Ieri il Movimento Federativo 
Democratico, in una lettera al 
presidente del Consiglio, ha . 
chiesto una proroga di 15 gior
ni per quelle regioni in cui si. 
accertino ritardi non diversa- •' 

: mente colmabili: «Questi ritar
di, - afferma Giovanni Moro , 
presidente, dell'Mfd - attribuì-
bili ad un intreccio di'respon-

'• sabillta del governo, delle Re
gioni e delle Usi, provocano in-

\ giustificabili disagi e sofferen- . 
: ze inutili per una notevole 
-quantità di cittadini». E Laura 

Giumella, deputata della Rete, 
' ha presentato ùn'interrogazio- -

ne parlamentare: al ministro 
' ,De Lorenzo per sapere «quali ; 
'provvedimenti intenda adotta
re per l'attuazione di una legge 

* già cosi penalizzante per I cit

tadini più deboli». •• •-;• 
;•• Protesta anche il Pdsche ha1 

annunciato un'interrogazione, 
parlamentare sulla vicènda'. ln-; 

sorge .anche il Senato. Ieri a 
palazzo Madama i rappresen
tanti di tutti l'gruppi parlamen
tari hanno presentato una pro
posta d'Inchiesta parlamenta
re sulla sanità. «Appare oppor
tuno - scrivono 1 senatori fir
matari, fra cui Vincenzo Garaf-
fa (Pri) e Valentino Martelli 
(Pli) - esprimere particolare 
preoccupazione per la man
canza di regole precise. Tali 
carenze hanno già pericolosa
mente determinato disagi che 
mettono a repentaglio la salute 
dei cittadini». Macabra iniziati
va del Movimento Federativo 

I Radicale. Per segnalare il ri
schio che corrono gli anziani, 
l'Mfr pattugliere 10 Usi romane 
con un carro mortuario. ;"••->• -: 
• Milano. Gli esenti sono cir
ca ISOmila, ma finora soltanto 

: 10851 persone sono riuscite ad 
ottenere 1 bollini. Un ritardo 
notevole. Il comune spera di 
concludere la consegna entro 
il 11 febbraio, sforando di 11 ; 
giorni il termine fissato. ••• -•••-»•• 

Novara e Cuneo. La dlstri-
. buzlone non è ancora comin
ciata. • -•<.•.;-.. .'. ,.-<..-,.••> »v",:' 

Torino. Caos. File di ore e 
ore per il ritiro di otto del sedici 
bollini. Il Pds chiede che a giù-

Roma, il ragazzo, quattordicenne, è ricoverato in rianimazione 

Sorpreso a copiare in classe 
si butta dalla finestra: è grave 
Sorpreso a copiare durante il compito in classe d'in
glese, un ragazzo di 14 anni si è diretto alla finestra 
ed volato giù dal secondo piano. Trauma cranico, 
una frattura parietale e una al ginocchio. «Mi girava 
la testa» dira poi, mentre dalla scuola si parla aper
tamente di suicidio. Un ragazzo «timido e introver
so», spiega il preside, «un gesto inspiegabile», rac-

' conta l'insegnante che ha visto. ;;-«-•:•<,•/, ,,.-,«,>•.-. .-.•; 

GIULIANO CUARATTO 

• I ROMA. Ancora l'ombra ' 
del suicidio su una giovane 
vita. È quella di un ragazzo d i ' 
14 anni, studente della prima ' 
liceo scientifico di Monterò-
tondo, nella valle del Tevere • 
alle porte della capitale. È 
volato giù dalla finestra della 
sua aula, al secondo piano, 
nel pieno della lezione d'in- • 
glese, durante il compito in 
classe Ora è vivo al reparto ;' 
rianimazione dell'ospedale ' 
cittadino San Filippo Neri 
che ha raggiunto in elicotte
ro. 

«Mi girava la testa, mi dava 

fastidio il fumo», ha racconta
to M.S. alla mamma ignara di 
tutto mentre a scuola si rac
conta di quegli attimi d'incu
bo in cui, rimproverato dal-
l'insegnàte perchè sbirciava 
su alcuni foglietti, avrebbe 
aperto la finestra e si sarebbe 
lasciato andare. «Trauma 
cranico, frattura dell'osso pa
rietale, rotula a pezzi», recita 
il referto medico di quel bim
bo «lungo lungo» per i suoi 
anni ( è alto I metro e 80 
centimetri) è sulla cui fragili
tà d'animo avrebbe concor
so una notte passata «in bian

co» nella preoccupazione 
per la sorte del nonno mater-

y no, ultraottantenne e grave-
»r mentemalato. - •<; 

Le versioni .sì inseguono, i 
'. fatti si sfumano nel riserbo di 
,' fronte al dramma sfiorato. 

Subito portato all'ospedale 
. di Monterotondo, non suffi-

•'•''• cientemente attrezzato, è tra
sferito in elicottero a Roma 

:•" proprio mentre la mamma 
:' arriva da casa, da Montell-

]•• bretti, dove risiede. Una cor
sa in città con l'ansia di verifi-

: care la piccola bugia di chi 
- l'ha avvertita, «si è rotto un 

;' piede facendo ginnastica», e 
poi i misteri e le reticenze 

, ospedaliere. La Tac, l'isola
ta mento, la vista dopo ora d'at-

• tesa da dietro il vetro, parlan-
:•••• do al telefono. Poche parole, 

molti cenni. Lo cercano gli 
• insegnanti, il maestro di edu-
" cazione fisica, la prof d'italia-
;' ; no. A scuoia, in classe, tutti lo 
. hanno visto avvicinarsi alla fi-

nestra dopo il richiamo, lan
ciarsi dall'altra parte: forse 

per cancellare l'onta dell'es-
•-,•• sere stato scoperto a copiare, 
' ; forse nell'angoscia di un mo

mento. ' ,'/•;-"-, • •-.-: :],:•:• 
• Nessuno si spiega perché. 
- Emerge un profilo inquieto e 
• • introverso di un ragazzo co-
-; me tanti. Per il preside è «ti-

mido, chiuso». Un ragazzo 
ft che «non ha paura di niente», 
£ c h e «fa tutto da sé», «un po' 
' isolato e che non s'impiccia», 

spiega la madre. E ancora: 
; «Sogna di fare il pilota, è l'u

nica cosa che gli interessa 
• i davvero». Cerca di non cre-
-', etere a quel gesto, forse non 
• • ci crederà mai, anche se fos-
; ' se lui stesso ad ammetterlo. 
'''' Ma ' preside, compagni di 

banco, l'insegnate d'inglese, 
* non hanno troppi dubbi. Per 
• loro quel ragazzo alto e sen-
V sibile, sottile e pieno di sogni, 
- che criticava un po' gli altri 

; studenti che «fumano e scio-
'. perano» e che a scuola non si 
' : sentiva troppo a suo agio, 
:. potrebbe aver deciso di farla 

finita per l'offesa di una co
piatura sorpresa. 

de preferite nella capitale, ri
petendo le prove tre volte. Ri- -
sultato: nei campioni di latte 
dell'azienda municipale della 
Centrale, che copre il 70* del •'. 
mercato, ed ' in quelli delle '• 
aziende private Torre in pietra, -
Latte sano e Granarolo sono fi. 
state trovate quantità eccessive • 
di germi vari che provano la • 
contaminazione diretta o indi- ;- ' 
retta da escrementi. Ci sono ••'• 
editarmi totali, coliformi feca-
h, escherichia coli, pseudomo- ••• 
nas putida e lieviti. «Latte da ';.-
terzo mondo», denuncia il tos- . 
sicologo Claudio Bobe, preci- • 
sando che alle persone sane '•• 
non fa male, ma è pericoloso <• 
per anziani, bambini e perso- : •• 
ne malate o convalescenti. Il > 
dossier è stato fornito all'asses- •• 
sore alla sanità, Francesco ' 
Cioffarclli, che si é impegnato:; 
ad avviare un'indagine. . 

Le reazioni non si sono fatte :;••' 
attendere. Il ministro della sa- '.' 
nità De Lorenzo ha subito pre- ']. 
osato'che dai dati pubblicati • 
sembrano «improbabili effetti '.',. 
di nlievo sulla salute, in quanto '.V 
risulta l'assenza in generale di '"• 
germi patogeni». De Lorenzo ' 
ha comunque chiesto al gior
nale di fornire i certificati dei 
dati pubblicati per poterli aria- -

lizzare ed ha disposto specifici 
controlli dei Nas negli stabili
menti sotto accusa. Cinquan- • 
tasette campioni prelevati da • 
tutte le Usi romane e di nume- •• 
rose marche saranno analizza
ti, dall'Istituto zooprofilattico e ' 
dall'Istituto superiore di Sanità. » 

•Nessuna preoccupazione 
per la salute, al massimo qual-
che diarrea di breve' durata» -
anche secondo il direttore del- • 
l'Istituto d'igiene dell'universi- ; 
tà Gaetano Fara. Il dottor Giù- • 
seppe De Gregorio, responsa- , 
bile del servizio veterinario del- : 
la Usi Rm3, competente per i ' 
controlli sul latte della Centra
le, ha annunciato di essere in -
attesa dei responsi dell'Istituto 
zooprofilattico, cui erano' già 
stati inviati alcuni campioni ' 
con scadenzai al 15 dicembre. ; 
De Gregorio ha aggiunto che la 
Usi controlla il latte dall'82 e 
non ha mai riscontrato irrego
larità, avanzando poi dei duo- : 
bi sulle modalità di prelievo e ; 
trasporto dei campioni onaliz-
zati dal laboratorio. •••••<•• 

Alla Centrale, ha spiegato . 
De Gregorio, il latte viene con- ; 
frollato attraverso tutte le fasi ; 
della lavorazione La Usi fa poi ' 
dei controlli sporadici sul latte 
già in vendita almeno tre volte 

- ; gno i bollini vengano distribuiti 
a domiciliò'per evitare ulteriori 
disagi. ' '.;. ,.. ' 

, ' iVercelM^Dùra yita per gli 
! ; esenti dal ticket che devono fa

re tre diverse file: una per pre-
1 sentale i documenti, una per -
; prendere'Il numero d'ordine e 

',.' una per ritirare ì bollini. ' i 
Padova. Code lunghissime. 

'? Alcune persone anziane sono 
'/statecolte damatole. 

Genova. Nellacìttà ligure i 
•% cittadini hanno ricevuto 1 bolli-
'•: ni a domicilio. Disagi e ritardi 
• nel resto della regione. ... -

Bologna. Non ci sono state 
1 code. Per distribuire i bollini il 
':'.'• Comune ha usato il cup (cen-
".'tro unitario prenotazione), un 
;. sistema telematico "che con-
;•;', sente di prenotare e di avere . 
• certificati in tempo reale usan- '; 
: do una tessera magnetica. Idi-
''•ladini esenti, circa 60mila, , 

hanno ricevuto una lettera di 
•t avviso a casa in cui si precisava 
'"'-. la data e l'ora per ritirare i boi- • 
?,' lini nei vari centri. Qualche di- . 
'. sagio, invece,'' a Casalecchio. ' 
. ~ un comune vicino a Bologna, v," 

Firenze. Grazie • all'aiuto 
' delle' associazioni di volontà-, 

' riato'si sono evitati i disagi. I 
< bollini, però.'-sono soltanto ot- ' 

•-,to. ••••, • ... • ••• --.'[ 
1 - Grosseto. La distribuzione 

inizierà il pnmo febbraio. 

In coda davanti ad uno sportello della Usi 

Perugia. L'Umbna è una 
delle poche regioni in cui ven
gono distribuiti 16 bollini. A 
Perugia la situazione è ottima: 
gli sportelli sono aperti tutti i 
giorni compresi i pomeriggi. 
Soltanto a Gubbio la distribu
zione stenta ancora a partire. • 

Ancona. Il Comune ha in
viato a domicilio i tagliandi su 
cui apporre i bollini, questi ulti
mi, invece, vanno ritirati presso 
•leUsi;.'. :•••• i<-,.,.. «<-• u,. ... 

Roma. Code, code, code. 
Per ritirare soltanto otto bollini 
i cittadini della capitale stanno 
patendo le pene dell'inferno. 

NanoU. Manca il personale 

addetto alla consegna. La di-
stnbuzione avverrà entro la fi-

>'. ne di febbraio.. 
: Taranto. Tutti in fila ma so

lo a partire dal 26 gennaio. • 
: ' Palermo. Molta gente non 
* è stata informata sui documen-
• ti da presentare e cosi e co-

' stretta a fare la file due volte. 
CaltanJsartta GII esenti 

1 sono trentamila. MoW anziani 
.': sono costretti-ad aspettare ore 
;. ed ore. Per completare la di-
; stribuzione ci vorranno altri 15 
>:'; giorni, ma dal 16 gennaio scor-
; so le farmacie hanno l'obbligo 

di dare i farmaci solo se si han-
^ noi bollini 

al mese. «Se durante le fasi del 
trasporto e della distribuzione 
la catena del freddo viene in
terrotta - precisava infine il ;• 
medico - anche una carica • 
batterica banale pud moltipli- • 
carsi a dismisura». I campioni •:.• 
erano stati inviati all'Istituto '•-
zooprofilattico già da alcuni •• 
giorni, dopo che il deputato Ì-V 
verde Francesco Rutelli aveva >f 
sollecitato Tassessorato alla '• 
sanità. All'eventuale interni- •' 
zione della «catena del freddo» & 
si appella anche il Consorzio •. 
emiliano romagnolo produrlo- : 
ri latte, che produce il Grana-
rolo. •• > ••- . -v 
- DI tutt'altro tenore il comu- " 
nicato della Legambiente del -
Lazio, in cui si arano le analisi ' 
del dottor Luciano RipanU, col- ' 
laboratore scientifico dell'as-, 
sociazione. In base a quei dati 
il latte risulterebbe inquinato ' 
«non solo per la non completa '' 
efficienza del processo dì pa- ̂  
storizzazione», ma anche, (or- , 
se, per «scarsa pulizia degli im- . ' 
pianti, uso di recipienti conta- " 
minati da coliformi, impiego di ;'; 

. acque non potabili nei lavaggi ' 
ì e contatto con acque inquina- -
te» Ed annuncia «una serie di 
esposti» a ministro e assesson 
competenti. 

Decreto droga 
Bompiani 
annuncia 
modifiche 

•UROMA. , Per il muiistro 
degli Affari Sociali, Adriano 
Bompiani, il decreto legge 
sulla droga sarà «rivisto e ap
profondito, soprattutto per 
quanto riguarda il profilo at- ' 
tuativo. Il Parlamento ha il 
sovrano potere di modificare 
il decreto legge». Alla riunio- • 
ne del Comitato nazionale di • 
coordinamento per la lotta 
alle tossicodipendenze, che ', 
si é tenuta ieri sera a palazzo : 
Chigi, oltre ai membri effettivi 
hanno partecipato esperti in ; 
materia invitati dai ministro 
Bompiani. Assenti Don Ciotti, 
e Vincenzo Muccioli. «Da tut
ti • ha detto Bompiani - sono 
venuti consensi e indicazioni ] 
positive , specie sulla parte 
del provvedimento che valo
rizza l'intervento sociale a 
scapito di quello penale». «Ri
chieste di .precisazioni e , 
chiarimenti ' sono state ' 
espresse - ha proseguito'il 
ministro - per quanto riguar
da la tempestività degli ac-
certamenti previsti sulla 
quantità di sostanza trovata 
al tossicodipendente, le peri
zie tossicologiche e le com- >, 
petenze del prefetto, modifi- ' 
cate dal decreto», v < 

Voci 
su un attentato 
a Orlando 
in Germania 

La polizia di Berlino «non può confermare» che il leader del
la «Rete» Leoluca Orlando (nella foto) abbia rischiato di su
bire un attentato della mafia nella capitale tedesca. Lo ha 
detto un portavoce della polizia stessa, cui fanno capo i ser
vizi di sicurezza intemi e l'antiterrorismo. Era stato lo stesso 
Orlando, in dichiarazioni pubblicate ieri, ad evocare il ri
schio corso durante un viaggio a Berlino e Londra iniziato il 
10 gennaio scorso. La notizia non trova conferme neppure 
in Italia. Il Viminale, infatti, «non ha ricevuto alcuna segnala
zione». ••• •. '.' ,. ;•,•••• .'• • - • . -' 

Sondaggio: 
la criminalità 
è il problema 
"grave Piùj 

La criminalità organizzata 
costituisce il principale pro
blema italiano ? l'azione di 
contrasto svolta > nei suoi 
confronti dalle lonze dell'or
dine va valutata positiva-

• • - • ' • •• • -_^ mente. Sono questi i princi-
^ ™ " " ^ ^ ™ pali risultati di un'indagine 
condotta dall'Eurisko per conto dell'Osservatorio perma
nente sulla comunicazione, costituito Io scorso anno presso 
il ministero dell'Interno. L'inchiesta è stata condotta tra apri
le e novembre scorsi su un campione di mille persone. Il 
problema della criminalità organizzata è giudicato gravissi
mo o molto grave rispettivamente dal 71 per cento e dal 25 
per cento delle persone ascoltate, che lo hanno collocato al 
primo posto tra le questioni più urgenti da affrontare, prima : 
della droga, della corruzione pubblica, della disoccupazio
ne giovanile, della situazione economica del Paese, dell'in
quinamento e dell'inefficienza dei servizi. ... •-. •_;.1 

Viminale 
Nuclei 
perla caccia • 
ai patrimoni 
sospetti 
si al Viminale, per valutare la situazione dopo la cattura di 
Totò Riina. Una nota del ministero dell'Interno informa che 

> «il ministro ha disposto la distribuzione tra le forze di polizia, 
con il concorso determinante della guardia di finanza, delle 
indagini, anche con accessi bancari, su patrimoni sospetti 

; ed arricchimenti illeciti di esponenti della malavita organiz
zata» 

Per dare la caccia ai «patri
moni sospetti» si seguiranno 
le stesse modalità utilizzate 
per la ricerca dei latitanti più 
pericolosi. E stato deciso ieri 
nella riunione del consiglio 
generale per la lotta alla cri
minalità organizzata, svolta-

Tangenti 
Perquisizioni 
negli uffici 
della Regione 
Puglia 

Cinque ore a caccia di carte 
negli uffici della Regione Pu
glia. 1 magistrati foggiani che • 
indagano sui lavori nel porto -
di Manfredonia si occupano •' 
ora di un altro mega appalto •• 
per il disinquinamento de l : 

golfo siponuno. lin ex consi- -
gliere regionale si è messo a disposizione dei giudici per rac- i 

; contare quel che sa su altri appalti poco trasparenti E l'in- : 
! chiesta potrebbe presto raggiungere Bari, Taranto e Lecce. -
Per le tangenti miliardarie, sono già finiti in carcere quattro 
esponenti regionali di Psi, De e Psdi, mentre per due deputa- ' 
ti (psi e de) è stata richiesta l'autorizzazione a procedere. ;,-: 

Pino Scriva è stato chiamato 
. a deporre, ieri, per la secon-. 

da volta, dinanzi alla corte di • 
' Assise1 di'Palmi. nell'ambito 
• dbl maxi-processo a 94 per- » 
sone accusate/ di aver, fatto >i 
parte dellacosiddetta «mafia ; 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ " T ™ 1 ™ ' delle tre province». «Tutte le ', 
persone che ho accusate», ha detto l'ex bandito, ora pentito, ; 

«fanno parte di un'unica associazione, cioè la 'ndrangheta. 
Essa è costituita in ogni comune della Calabria. Le varie co- •:• 
sene sono collegate, si fanno scambio di reciproci favori e si ; 
dividono le entrate delle imprese criminose di una certa rile- . 
vanza. E successo per la costruzione del centro siderurgico e , 

: del porto di Gioia Tauro: quando lo Stato deve mandare dei 
. soldi, la 'ndrangheta blocca le divergenze inteme». E poi: '. 
. «Un altro caso in cui le cosche operarono d'accordo fu l'o
micidio del giudice Ferlaino di Catanzaro. Non voglio parla- ' 

• re di questo perché uscirebbero fuori i nomi dei politici ed io 
temo ripercussioni». v . - r ,» , 

Il pentito Scriva 
«Ecco come 
la'ndrangheta 
uccise Ferlaino» 

Fresinone 
Maestra 
denunciata 
per percosse 

Una maestra elementare, 
Rosanna M., é stata denun
ciata dai carabinieri di Ca
stro dei Votaci (Fresinone) 
per percosse, maltrattamenti " 
e lesioni ai suoi alunni Se- • 
condo tre genitori, la mae- : 

,,",,™•™,,™™™™,,•™™™™^^ stia avrebbe picchiato più '• 
volte 1 bambini della prima elementare della scuola «Ange-. 
Ioni» di Madonna del Piano, una frazione del comune di Ca- ' 
stro dei Volsci. In segno di protesta contro l'insegnante, i gè- ':• 
nitori non mandano da due giorni i loro figli a scuola. Ai ca- •' 
rabinieri che l'hanno interrogata, Rosanna M ha dichiarato ' 
di aver dato qualche ceffone ai bambini perché non stavano 
mai fermi nei loro banchi 

Q I U M P P B VITTORI 

L'incidente a Novara, durante un volo di prova 

Cade un elicottero Agusta 
Morti quattro collaudatoli 
••NOVARA. Quattro tecnici 
della società Agusta hanno 
perso tragicamente la vita nel ; 
primo pomeriggio di ieri, pre- ' 
cipitando con l'elicottero che ' 
stavano collaudando nelle vi-
cinanze dell'aeroporto militare 
di Novara-Cameri. Le vittime •' 
sono 11 comandante pilota Rat-, 
faele Longobardi, di 52 anni,! 

originario della provincia di 
Varese, ed i tecnici Stefano 
Novelli. 29 anni, di Bellinzago, • 
Gilberto Tintori, 44 anni, di Sa- ' 
ranno, e Massimo Colombo, • 
35 anni, di Busto Arsizlo. I pri- ' 
mi tre erano sposati con figli. • 

La disgrazia è successa ver
so le 14.1 quattro collaudatori • 
erano decollati pochi minuti * 
prima dai piazzali dello stabili- • 
mento Agusta di Cascina Co
sta, che si trova nei pressi del-. 
l'aeroporto . milanese ' della : 
Malpensa, per effettuare uno : 
dei consueti voli di prova prò- ' 
grammati su un elicottero Agu-
sta-Westland «EH101» appena ' 
uscito dalla fabbrica e non an-
cora assegnato ad uno specifi- -
co committente. Percorsi una 
quindicina di chilometri in di
rezione sud, erano giunti sul

l'aeroporto militare di Camen, 
spesso usato peri collaudi. 

I militari di servizio a Cameri 
hanno udito uno schianto ed 
hanno visto una densa colon
na di fumo levarsi da un cam
po a soli 1 SO metri dalla rete di 

' recinzione ' dell'aeroporto. • E 
scattato immediatamente un 

! piano di emergenza e dall'o
spedale di Novara è intervenu
to l'elisoccorso. Ma purtroppo 
non c'era più nulla da fare. 
Quando i vigili del fuoco han-

' no spento le fiamme che av
volgevano i resti del velivolo 
hanno trovato I corpi carboniz
zati del quattro sventurati. 
.,. Per accertare le cause della 
: sciagura sono state aperte due 
: inchieste, una della magistra
tura novarese, l'altra dell'Aero-

' nautica militare. Ma le indagini 
s presentano complessa. Non 
è ancora stato neppure accer
tato se l'elicottero abbia preso 
fuoco in volo oppure si sia in
cendiato nell'impatto col suo
lo. Occorre inoltre tenere pre-

" sente che durante un collaudo 
i velivoli vengono sottoposti a 
manovre al limite delle loro 
prestazioni. Anche escluden

do che si sia sviluppato un in-
- • cendio a bordo In volo, si pos-
•;. sono fare molte ipotesi sui mo-
' ttvì per cui l'elicottero.è cadu

to, da un'improvvisa perdita di 
•- portanza provocata da un calo 
; di potenza del motore oppure 
' da una corrente di aria discen-
-' dente, fino ad un guasto nei 
' complessi meccanismi * del 

< : gruppo che trasmette il movi-
,;' mento alle pale e permette di 
,'.•• regolarne l'inclinazione. -".-../: 
;.' In un comunicato diffuso 
; nel pomeriggio di ieri l'Agusta 
. ha precisato che «il volo rien-
• trava nelle normali attività di 
. collaudo, a fronte del pro-
:' gramma di sviluppo, ed era de-
,; dicalo ai rilievi dei livelli di ru-
> morosità dell'elicottero». - «Il 
, modello EH-101 - prosegue la 

: nota - é stato sviluppato in col-
; laborazione dalle società Agu-
". sta e Westland per soddisfare i 
v requisiti delle marine militari di 
: Italia e Inghilterra. La speri-
. mentazione dell'elicottero é 

attualmente in fase conclusiva. 
. Ei 9 prototipi, di cui 5 presso la 
C Westland e 4 presso l'Agusta, 
j'hanno accumulato ad oggi ol-
" tre 2.200 ore di volo complessi

ve». ..';• • 

Enti e nomine al Senato 
D de Garaci presidente Cnr 
Pds: «Un incarico politico 
contro il mondo scientifico» 
••ROMA. Raffiche di nomine 
len all'attenzione delle com- ' 
missioni del Senato. Di ban-
che, di Casse di risparmio, d i . 
istituti I più diversi. E anche : 
quella, contestatissima, di En- <•' 
rico Garaci a Presidente del '' 
Cnr. Parere favorevole a mag- -, 
gioranza è stato espresso dalla -
commissione Pubblica istm- v 
zione. Contro hanno votato il :•• 
Pds e Rifondazione, astenuti la :' 
Lega e il gruppo misto. «La "; 

maggioranza - hanno dichia- '" 
rato Aureliana Alberici e Ve- ' 
nanzio Nocchi della Quercia -
ha inteso perseguire, anche in •• 
questa occasione la strada del- ' 
la nomina politica (Garaci, • 
esponente della De. è stato : 
candidato per lo Scudo crocia- ;' 
to alla carica di sindaco di Ro-
ma), impedendo che la comu- . 
nità scientifica si esprimesse, ;. 
come In diverse occasioni, nel- : 
le scorse settimane, ha testi-
moniato, con prese di posizio-
ne molto Impegnative» avverse •-[ 
alla nomina di Garaci. • . a' -ttv 

I senatori pidiessini hanno 
chiesto di sospendere la nomi
na e di procedere a consulta
zioni, in modo da dare la pos

sibilità alla comunità scientifi
ca di esprimersi in piena auto- ' 
nomia. La proposta e stata re- ' 
spinta dalla maggioranza. «An
che in - questa occasione,. 
governo e maggioranza - so-. 
stiene Nocchi - si sono chiusi • 
in una posizione che certa- •' 
mente salvaguarda la logica 
della lottizzazione e de l lap- ' 
partenenza politica, ma con-
traddice con le esigenze di au- -
tonomia che soprattutto, negli : 

ultimi anni, si sono manifesta- ' 
te all'interno delle Università», R-; 

A proposito di «appartenen
za» è interessante leggere il 
curriculum presentato dal dr. ' 
Fabio Mazzoni per la propria '• 
candidatura alla presidenza . 
della Banca dei Monte di Lue- * 
ca. Tra le benemerenze queste ' 
«perle»: «Già membro del Co- ;. 
mitato provinciale e segretario •'" 
amministrativo (sic) .provin- : 
ciale della De, attualmente se- . 
gretario della Sezione di Forte ' 
de Marmi di detto partito». An- V 
che per gran parte delle altre '.' 
nomine, se pur in maniera me- "• 
no clamorosa, è continuata a 
prevalere la logica della lottiz- ' 
zazione piuttosto che quello -
della competenza. ON.C. 
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Un casolare immerso nel verde in via Uditore Cancelli e finestre divelti con mazze di ferro 
a 200 metri dal luogo della cattura del boss Scene da «Rambo » davanti alle telecamere 
Il terreno è di proprietà della Regione Eppure non era presente alcun magistrato 
Sottoterra, una stanza di 140 metri quadrati E nessuno ha provveduto a mettere i sigilli 

Blitz in diretta net covo di Riina 
Dubbi e riserve sulla «spettacolare» operazione dei carabinieri 
Spettacolare blitz dei carabinieri ieri mattina a Pa
lermo. In una vasta area di verde agricolo, a fianco 
della circonvallazione, si sospetta che Totò Riina 
possa avere trovato rifugio e ospitalità. Ma qualcosa 
non quadra. C'erano militari e giornalisti in quanti-. 
tà, ma nessun magistrato. E alla fine nessuno ha rite-. 
nuto opportuno, com'era invéce ovvio, mettere i si
gilli ai cancelli e alle porte d'ingresso. , . ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Peccato che 
non si sia vista l'ombra di un ' 
magistrato. Peccato che nes
sun ufficiale dei carabinieri 
abbia sentito il bisogno di >, 
spiegare davvero cosa è ac-. 
caduto. Strano che nessuna 
delle persone identificate sia • 
stata fermata. Molto curioso :' 
anche il fatto che nessuno 
abbia provveduto a mettere i • 
sigilli. Sarà perché la masto-1 
donnea macchina dei media 
non può rimanere a lungo in ; 
astinenza, sarà perché i cara- : 
binieri hanno bisogno di si-
letizio per riprendere le inda- : 
gint, sarà perché l'opinione -
pubblica, chiede di saperne ; 
di più, sia come sia, al setti-
mo giorno é saltato fuori il -
covo di Totò Riina. Covo au
tentico? O trovata spettacola- -
re dell'ultima ora? In un cli
ma da frenetica kermesse i 
carabinieri non hanno ri- • 
sparmiato : uomini, mezzi, 
forse anche messinscene. -. 
per convincere della bontà di : 
un blitz che si stava svolgen-
do dal vivo. Hanno travolto " 
cancelli. Sfondato a colpi di 

mazze ferrate porte e fine
stre. Si sono lanciati a terra 

. da un elicottero che era an- -
cora in volo. Sembrava che • 
-per. la prima volta stessero 
. entrando nel rifugio proibito. 
-Puòdarsi. •••• ••••• • 
: Alle dieci di ieri mattina, a 
,> duecento metri dal luogo 
della cattura di Riina, in coin-

: cidenza dell'inizio dell'ope-
- razione, a giornalisti e opera-
: tori televisivi è stato dato in -
pasto un indirizzo - via Udi
tore 13/A - lasciando inten- , 
dcre che potesse essere una 
delle basi utilizzate dal boss 
dei boss. Certo, dietro quel ' 

' numero civico si cela uno 
scenario che più suggestivo "i 

; non potrebbe essere. .Oicia- •"• 
;• mola costr se un regista vo- C 

lesse girare un film sulla lati-, 
: : tanza di Riina non potrebbe ', 
. che ambientare qui le se- ' 

quenze principali. Immagi- ' 
, nate u n o sterminato poimo- • 
' n e di verde (si parla di 30 et- '•; 
l tari) • disteso fra colonne di " 
r cemento armato e brutture * 

edilizie, recintato d a un mu- ', 
ro basso per un perimetro di 

Il casale dove avrebbe vissuto Totò Riina 

oltre un chilometro.'Al di là 
di quel muro di cinta e di •• 
quei cancelli il tempo sem- . 
bra si sia fermato cento anni 
fa. Fra le piante di agrumi, le ' 
coltivazioni di carciofi, splen- ' 
dide palme nane, galline e ; 
pollai, ci sono sei casupole \ 
basse che risalgono al primo . 
Novecento. Un- paesaggio ;' 
che ha mantenuto inalterata ; 
la bellezza che dovevano • 
avere i giardini della conca • • 
d'oro che gli arabi provvide

ro ad irrigare e Goethe ad im
mortalare durante il suo viag
gio in Italia. L'idea che il ca
po di Cosa Nostra ricercato 
da ventiquattro anni potesse 
vivere tranquillamente fra ozi 
e cura dei campi, lasciandosi 
alle spalle il traffico caotico 
della Palermo Nord, è un'i
dea chefunziona. Ma le cose 
si sono davvero svolte cosi? . 

Entrando da via Uditore 
(al fondo si accede da una 
mezza dozzina di entrate), la 

casupola finita nel mirino è 
' ; la prima a sinistra. Il primo 
>• particolare che colpisce è un .** 
- • Rosario appeso ad un chic» "•'.' 
; ' d o sul muro di cinta, affian-
'.'; cato da un'immagine del ' 
••' Bambin Gesù. ' Un unico ?' 
'„ pianterreno. Quattro stanze, ;. 
-j bagno e cucina. In sala da •• 

pranzo una credenza, un ta- • 
volo per otto persone. Una ."•; 

, camera da letto con un letto 
- matrioniale e uno piccolo, a >• 
' fianco Alle pareti: un ramo

scello d'ulivo, e ancora la 
Madonna, e ancora Sant'An- '•.. 
Ionio. Particolare quasi esila
rante: su un comodino c'è 
una partecipazione di nozze , 
che annuncia un rinfresco . 
nel salone di trattenimenti: . 
«La Cupola». Niente sfarzo. '(, 
Mobili da arredamento di -' 
campagna. In cucina botti- : 
glie che contengono salse di • 
pomodoro già pronta per !'u- ' 
so, bottiglioni d'olio. Ad una 
parete un calendario di un 
panificio del New Jersey: ?*: 

«Vcnice Backery Italian ed %. 
Franchi Bread». C'è anche % 
una foto di padre Pio. In giar- • ' 
dino, di fronte al terrazzino 
della villetta, un rudimentale ' 
barbecue. Una vasca per pe- •',." 
sci rossi è vuota. Una grande ; 

«cebbia» stracolma d a c q u a ì 
per irrigare le piante di agru-
mi. ••• - '••j;:; ••;•;:'„ •'•-' . • „••;:•: 

Quello che i cronisti sono r 
riusciti a sapere è che in que- :' 
ste ville abitano - d'estate - i . 
Gelsomino-Sammaritano. •-•- ;.j 
Che da anni hanno ottenuto 
la concessione del terreno. '-
Francesco Gelsomino, 94 an- :r 
ni, si può dire che sia nato 11; X 
ieri mattina, di fronte ai cara- < 
binieri che sfondavano tutto £• 
e con le armi spianate, ha •; 
avuto un collasso. Al mo- • 
mento dell'irruzione le pa- ^ 
tazzine erano quasi deserte ' 
poi, uno dietro l'altro sono -
venuti tutti gli abitanti del '•'." 
feudo. È venuto Ignazio Gel
somino di 72 anni e anche ' 
Giuseppe di 63, entrambi fra- V 
telli di Francesco. Sono tutti ' 
coltivatori diretti. All'angolo'' 
della circonvailazione un lo

ro parente ogni mattina ven
de uova e verdure fresche di 
giornata. È stato lui il primo 
ad accorrere. Tutti identifica
ti, tutti rilasciati. Ma allora 
erano o non erano fiancheg
giatori di Riina? Il fondo, fino 
ad una ventina d'anni fa, era 
utilizzato dall'Agip. Si dice 
infatti - ma è notizia ancora 
da verificare - che arrivereb
be sin qui un oleodotto che 
parte dal porto di Palermo; 
perciò la società petrolifera 
avrebbe utilizzato il sottosuo
lo del feudo per lo stoccag
gio del greggio. Oggi il terre
no è demanio regionale. Alla 
fine degli anni <0 Piersanti 
Mattarella, il presidente della 
Regione assassinato dalla 
mafia nell'Epifania dell'80, lo 
acquisi per il demanio. Dopo 
l.'Agip infatti quei 30 ettari 
erano entrati a far parte del 
fondo di quiescenza dei pen
sionati della Regione sicilia
na. Quest'area era stata indi
viduata per la costruzione 
del palazzo dei Congressi. 
Uno scandalo questo che 
esplose all'inizio degli anni 
Ottanta (se ne occupò an
che il generale Dalla Chiesa) 
in seguito alla discussa ag
giudicazione dell'appalto da 
parte dei costruttori catanesi 
Costanzo. Da allora, su quel 
feudo era calato il silenzio. 
Ecco perché il film sulla cat
tura del boss di Cosa Nostra 
potrebbe essere ambientato 
qui. Ma che Riina avesse dav
vero abitato al civico 13 di via 
Uditore resta da dimostrare. 
Anche se ormai: «Lo ha detto 
la televisione». 

Palmi, 4 giudici 
senza soldi e uffid 
D caso al Csm 
Il «caso» è stato discusso ieri: quattro giudici, «appli
cati» alla procura di Palmi, dunque inviati in una del-, 
le più calde trincee antimafia, sono pronti a revoca
re la propria disponibilità, perché «mancano le 
macchine per scrivere, le scrivanie, manca una stufa 
per riscaldarci». Manca tutto, insomma. Anche i soi
di. Il ministro Martelli: «Stiamo provvedendo-. E il 
Csm decide: non potete lasciare Palmi. 

NOSTRO SERVIZIO 

wm ROMA. V Quattro - magi- .* 
strati «applicati» alla Procura r 
della repubblica di Palmi 
(Reggio Calabria), chiamati , 
dunque a lavorare contro i " 
clan della criminalità orga- " 
nizzata in una zona ad aito • 
rischio, hanno manifestato •• 
la loro volontà di revocare la ; 
disponibilità offerta qualora ' 
non siano loro fomiti locali, • ! 
attrezzature e personale au- ; 
siliario idonei al compito ri-
chiesto. Il caso dei giudici •. 
Maurizio Cardea, Laura Tra- .. 
gni, Emma Cosentino e Gae- • 
tano Alfredo Cau è stato pre- • 
so in esame, ieri, dal «ple
num» del Consiglio superio
re della magistratura. La 
protesta dei giudici, tutti as- ' 
segnati a Palmi da altri di
stretti, riguarda ' anche il 
mancato pagamento delle; 

indennità di missione e la 
conseguente situazione che :. 
ciò ha provocato: i magistra
ti, costretti ad abitare a Reg-
gio Calabria per l'impossibi
lità di trovare alloggi a Palmi, 
hanno infatti dovuto antici-
pare di tasca loro circa nove 
milioni di lire a testa per sog
giornare nella zona. Il mini- ' 
stro Martelli, con una lettera -• 
inviata al Csm, ha fatto sape- 'f 
re che il problema è in via di !/.' 
soluzione, in quanto sono,. 
stati emessi gli ordini di ac- ' 
creditamento delle somme il 
7 gennaio e che il ritardo è i1. 
stato dovuto alle difficoltà £; 
«che si registrano all'avvio di -

ogni esercizio finanziario a 
causa degli - adempimenti 
iniziali». Quanto al resto, «si 
sta provvedendo... Èstato in
viato a Palmi il direttore ge
nerale per gli Affari civili Fi
lippo Verde». E il Consiglio • 
superiore della magistratura : 
alla fine ha deciso: quei giu
dici non possono lasciare 
Palmi, anche se le loro ri
chieste . -, (economiche - e 
non) devono essere soddi
sfatte al più presto. E, soprat
tutto, il ministero deve dare 
a Cordova (capo della pro
cura) i locali e le attrezzatu-: 

redei quali ha bisogno. < * 
«La questione dei soldi è 

certo importante - • hanno 
detto ieri Laura Tragni ed 
Emma Cosentino, presenti 
alla seduta plenaria del Csm 
- ma non quanto quella di , 
avere finalmente la possibili
tà di lavorare-adeguatamen- " 
te. La procura generale di 
Milano ci ha messo a dispo
sizione venti milioni ed i col- ; 
leghi ci hanno anticipato del ; 
denaro. Ma qualcuno deve : 
pur darci scrivanie, macchi- ? 
ne per scrivere, segretari ed \ 
una stufa per riscaldarci». 1 
magistrati hanno aggiunto di 
non avere alcuna protezio- ; 
ne e di non poter contale su . 
alcuna auto di servizio. Su . 
questa - vicenda, ;•• martedì „• 
scorso alcuni deputati han- -
no presentato un'interroga- S 
zione parlamentare al Mini-; 

stro di Grazia e giustizia 

Il superboss a Rebibbia 
«È un detenuto modello» 
Si pulisce la cella 
e legge gli atti dei processi 
BEI ROMA. Appena entrato in 
cella, nel carcere romano di 
Rebibbia, Totò Riina, il «boss 
dei boss», ha detto agli agenti 
di sorveglianza: «Sono inno
cente, non trattatemi male». 
Da quel giorno - venerdì scor
so - trascorre il tempo leggen
do avidamente gli atti proces
suali che gli arrivano in conti
nuazione, pagine e pagine, 
nelle quali l'elenco dei suoi 
delitti sembra interminabile. E 
scrive, ascrive molto». Si com
porta da detenuto modello. 
Nella cella, sei metri per sei, 
che fu già di Sindone, Celli. 
Epaminonda, Pippo Calò e Ali 
Agca, Riina prepara i suoi pasti 
in una piccola cucina che gli è 
stata allestita appositamente. 
La spesa viene fatta, di volta in 
volta, in negozi, o, preferibil
mente, in mercati diversi., Rii
na, come gli altri detenuti, si 
pulisce la cella che. oltre alla 
stanza dove donne, è formata 
da un bagno alla turca e un 
cortile per l'aria, di cinque me

di per quattro, super protetto 
dall'alto e dalle mura 

:- Quando ha saputo che do-
' veva tenere in ordine la cella 
; non ha battuto ciglio ed ha 
" eseguito. SI rivolge con «tran-
' quillità» ai suoi sorveglianti. 

• Nell'armadio a muro che, con 
• un tavolo, una sedia ed il letto 

' fissati al pavimento, costituisce 
;- l'arredamento della cella. Rli-
.; na conserva solo le poche co-
• se che gli hanno dato per ve-

'.. stirsi al suo ingresso in carcere. 
' C'è anche un televisore, ma 
' perora, a causa dell'isolamen-
'. to, è staccato. I medici del car-
' : cere non hanno riscontrato in 
':' lui alcun sintomo preoccupan

te, ma lo visiteranno ancora. E 
- se dovesse, prendere qualche 
"•; farmaco, ogni volta, verrebbe 

acquistalo e dopo la prima 
;, somministrazione gettato e ri-
. comprato. Nel penitenziario rl-
'•' cordano che se la detenzione 
-• di Celli a Parma costò un mi-
' liardo e mezzo, Riina «non di

sturba e non costa» 

Nel primo ateneo di Roma, «La Sapienza», «lezione» del presidente deirAntimafia Violante 
«La cattura di Riinaè solo una'battaglia vinta. Ma le cose stanno;cambiando». 

All'Università si parla di Cosa Nostra 
Due ore di lezione su Cosa Nostra. Ieri mattina, il 
presidente della Commissione antimafia Luciano 
Violante ha spiegato agli studenti dell'Università di 
Roma il dopo-Riina. Incontro organizzato dalla Sini
stra giovanile. «La Piovra - ha detto il deputato pi- ' 
diessino - ha favorito lo sbarco degli americani. Poi ; 
si è insediata nei posti di potere e ha spianato la 
strada alla De nelle elezioni del '48»..;•;••,<-.+. ..,.';•.• ̂ ; ™ ' 

ANNATAROUINI 

m ROMA. «Non siamo alla fi
ne della mafia. Cosa Nostra sta 
solo vivendo un momento di 
difficoltà. A ricostituirla saran
no i Santapaola, I Bagarella, gli , 
Aglieri. Ma non bisogna perde 
re la fiducia: ogni mattina in Si 
cilia ci sono migliaia di perso- • 
ne che escono per andare a la- ' 
vorare e non sanno se tome- ' 
ranno a casa. Hanno la vostra 
età. ma hanno capito che il • 
problema non è morire. Il prò- • 
blema è finire questa guerra». Il ' 
«dopo Riina», per gli studenti 
dell'Università di Roma «La Sa-

, pienza», iniziaicon due ore di 
• lezione fatte Mal presidente 
della Commissione parlamen
tare antimafia; Luciano Vio
lante. •••$ • ;.••:;,/ ,., -

Un botta, e risposta durante 
il quale il deputato pidiessino 
ha cercato di sciogliere i dubbi 

'• dei ventenni romani, di quanti • 
;; vogliono capire:. «Perché Totò • 
:; Riina si è fatto prendere?», «Per-
. che proprio adesso?», «È dav

vero la fine della Piovra?». 
Davanti a una platea atten-

.'-ta, Violante ha raccontato la 
' 'mafia partendo dalle origini 

«La Piovra ha favonio lo sbarco 
degli amencani, ha preso i po
sti di potere nell'amministra
zione siciliana dell'immediato 

: dopo guerra, ha permesso l'a-
: scesa della De nel '48. Poi è ve
nuta la fine del bipolarismo, il 
crollo del muro di Berlino, il 
superamento del partito co
munista. Sono caduti gli alibi 
politici, sono spariti i suoi al
leati. Ecco perché si è potuto 
arrestare Totò Riina, anche se 
non siamo alla fine dell'orga
nizzazione mafiosa». • 

Una lettura storica e politica. 
E gli studenti che si sono radu
nati : all'incontro organizzato 
dalla Sinistra giovanile hanno 
incalzato il presidente dell'An
timafia. In fila, per nulla im
pacciati, informatissimi. han
no espresso i loro dubbi. Ma 
Violante non ha risposto da 
professore: «Sono cambiati i 
criteri di Investigazione - ha 
detto agli studenti - . Prima i 
rapporti delle forze dell'ordine 
con la mafia erano di negozia
zione c'erano i confidenti e 

c'erano gli investigaton che in 
cambio di quelle confidenze 

•;;.; facevano favori. Ora quel rap-
:. porto si è rotto. Ed è stata la 
' ; mafia, i corleonesi, a volerlo 
• rompere facendo saltare due 

- chilometri di strada a Capaci. 
: In quel momento si è creata 
' : una spaccatura nella crimina-
:- lità organizzata e una parte di 
5 Cosa Nostra ha voluto far fuori 
•, i corleonesi e Riina. Ma noi 
: non possiamo dire che è stato 
; consegnato». ' . », 

• In platea molti ragazzi meri-
•,'.' dionali. Nessuno batte ciglio 
.< anche se Violante si esprime a 
1" favore dell'invio dell'esercito 
] in Calabria e Sicilia. Ma la sfi-
' ducia pesa come il piombo. •-,• 
. • " Poi si è alzato .un ragazzo 
• • bruno, con la faccia da bambi-
•- no e l'aria di sfida: Ha parlato 
;' senza abbassare gli occhi. Più 

che una domanda, un inter-
: vento. L'intervento conclusivo, 

«lo sono di Palermo - ha detto 
. - . Nell'86 abbiamo avuto l'ar-
f resto di Michele Greco. Si ri-
' corda? Era in un cascinale de

serto Poi c'è stato Vemengo. 

Dico bene7 Condannato è poi 
fuggito dall'ospedale dov'era 
ricoverato. Non le voglio dire i 

,i commenti che si sono fatti a 
. 'Palermo su quel giudice che 
;:',• ha concesso il ricovero. Poi c'è 

stato Pippo Calò, arrestato a 
' ' Roma come un cittadino qua

lunque. È vero? Riina viene 
;'" bloccato in una zona di Paler-
l mo dov'era logico trovarlo. 
?,' Venticinque giorni prima il suo 
; . autista era stato bloccato per 
. un controllo e forse ha parlato. 
; ; Ho la sensazione che si stia fa-
; cendo una battaglia militare. 
;' Esclusivamente militare. E una 
, - guerra di polizia alla mafia. Ma 
. questa è una cosa facilissima 
., da fare, Palermo è piccola. 

'.' • Perché si continua a parlare 
del fatto che Riina era un ca-

f pò? Lei crede che uno che ha 
' frequentato la scuola fino alla 

;: terza elementare potesse muo-
t- vere da solo miliardi? 11 punto 
: principale è invece quello di 
~ dare alla mia generazione una 
'. speranza. Una speranza che 
"venga dalla legge» 

Andreotti si difende 
«Dicono che sono mafioso? 
Ho inventato un nuovo modo 
per battere la Piovra» 
l a ROMA 11 senatore Giulio 
Andreotti ha parlato di ma
fia e di politica in una inter- ' 
vista pubblicata ieri sul «New ,̂ . 
York Times». Ha detto di vo-.' 
ler lanciare «un contrattac-,: 
co» contro la «campagna vi- . 
rulenta» di cui afferma di es
sere stato oggetto, in parti- '; 
colare, dopolé affermazioni " 
del pentito Leonardo Messi- " 
na, e di voler rispondere a . 
quella che - egli definisce ' 
«l'assurda accusa secondo ' 
cui io sarei mafioso». Secon
do Andreotti, le accuse con- > 
tro di lui «sono manipolate "'; 
prima di tutto dalla mafia, e * 
poi da coloro che vogliono f: 
stroncare le gambe alla De 
siciliana». «Io - ha detto il se- -
natore a vita - ho creato un 
nuovo modo di combattere ~ 
la mafia»., Ha sottolineato ' 
che mentre egli era presi- • 
dente del consiglio sono sta
te prese «misure severissi- : 
me»: si è sviluppata la eoo- • 
perazione con • l'antimafia :• 
americana, sono state ap

provate leggi per prevenire 
la scarcerazione dei boss, 
sono stati sciolti molti consi
gli comunali. Sulla sua ami- ' 
cizia con Salvo Lima: «Fino a A' 

'• prova contraria ho il dovere 
morale di difendere Lima,:-• 
ucciso per le leggi che ab-c" 

' biamo approvato contro la 
• mafia». •— ,;*••• .->.: ••,-,• •-
.•••• andreotti J h a ^ sostenuto ' 
c h e le dichiarazioni dei pen
titi non possono essere ere- -
dute senza prova. «Per quel-

• lo che ne so -ha affermato -
: nessun pentito ha mai detto 
• nulla che gli risultasse diret-
', tamente. Tutti parlano per ; 
' sentito dire, citando gente •• 
-, che è già morta. I pentiti so- .':• 
no necessari alla giustizia, J 

, perché devono dare infor- :•'.. 
.inazioni. Ma è : necessario » 
che queste informazioni sia- '; 
no la base per indagini più ;-

• accurate. Altrimenti sa rebbe • 
; facile pe r la mafia servirsi di "•' 

falsi pentiti per destabilizza- : 
: retutto» •.•:.'.•;•.-J •.-.'. ...•.•»•'.,,' 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: se immaginiamo un'area di alta 
pressione come una cupola d'aria, notiamo che la cir
colazione del venti, molto lenta parte dal bordi al 
suolo della cupola stessa ruotando In senso orarlo e 
raggiungendo la sommità. Da qui le masse d'aria 
scendono lentamente e perpendicolarmente verso II 
suolo: la loro discesa provoca una compressione do
gli strati d'aria sottostanti e quindi un riscaldamento. 
Ne consegue che durante le stagione Invernale que
ste masse d'aria riscaldate raggiungono gli strati più 
freddi stazionanti in prossimità del suolo, Ecco per
ché con situazioni anticicloniche sono molto frequen
ti le Inversioni termiche, cioè a dire l'aumento della 
temperatura con l'altezza. Nella inversione termica si 
individua la base cioè il punto dove la temperatura 
comincia ad aumentare e la sommità, cioè II punto : 
dove la temperatura inizia a diminuire. La differenza ' 
di temperatura fra la base e la sommità della inver- : 

sione ne determina la sua intensità. Quindi le Inver
sioni possono essere con la base al suolo o in quota e 
generalmente si trovano entro I primi cinquecento 
metri dell'atmosfera. Al fini dell'Inquinamento è de
terminante oltre che la posizione, l'intensità della In
versione stessa. La situazione meteorologica è sem
pre caratterizzata dalla presenza di alta pressione: 
l'Europa continua ad essere divisa in due, tempo 
brutto al nord delle Alpi con venti di tempesta sulle 
coste nord-occidentali del continente, tempo antici
clonico a sud della catena alpina. 
TEMPO PREVISTO: generalmente soleggiato su tutte ' 
le regioni italiane. Nebbie persistenti sulla Pianura ' 
Padana, e sulla fascia dell'Alto e Medio Adriatico. ' 
Estenzione delle nebbie durante le ore notturne alle 
altre pianure ed ai litorali del Centro e anche del Sud. 
VENTI: generalmente calma di vento , , 
MARI: calmi 
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Domani mattina, alle 9, il capo «militarista» delle Br 
già condannato con sentenza definitiva a sei ergastoli 
lascerà il carcere di Opera. Per novantasei ore sarà libero 
Incontrerà il figlio ventenne, che non ha mai conosciuto 

Per Moretti una parentesi di libertà 
L'ex brigatista ha ottenuto un permesso-premio di 4 giorni 
I giudici del tribunale di sorveglianza di Milano han
no concesso quattro giorni di permesso premio a 
Mario Moretti, l'ex leader delle Br condannato per 
sei volte all'ergastolo. L'uomo che gesti il sequestro 
di Aldo Moro potrà seguire un corso di informatica, 
ma soprattutto incontrerà il figlio ventenne, che non 
ha mai visto. Sulla decisione dei giudici ha influito 
anche la volontà di accordargli questa possibilità - ' 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO Domani mattina 
alle nove in punto varcherà il 
cancello del carcere di Opera 
Mario Moretti, uno dei capi sto
rici delle Brigate Rosse, ha ot
tenuto quattro giorni di per
messo premio un breve inter- ' 
vallo di liberta, tra i dieci anni 
già trascorsi in cella e I sei er
gastoli che lo condannano alla 
galera avita. L'uomo che gesti 
Il sequestro di Aldo Moro, ha fi
nalmente in tasca il lasciapas- -
sare Armato dai giudici del tri
bunale di sorveglianza di Mila
no, che attendeva da cinque 
mesi > 

Potrà frequentare un corso 
di aggiornamento presso la se- -
de di una spa della Regione, 
•Lombardia informatica». Que
sta full immersion nel mondo 
dell'elettronica gli consentirà, 
al rientro in cella, di coordina
re dei corsi che si terranno al
l'interno del penitenziario 11 
direttore del carcere di Opera, 
Aldo Fabozzi, ha precisato che 
si tratterà di un permesso «una 
tantum» e che per Moretti non 
si prospetta nessuna ipotesi di 
semi-liberti. Fabozzi ha spie
gato che l'ex brigatista è il 
coordinatore del gruppo di de
tenuti che, in base a un-accor
do firmato tra il ministero di ~ 
Grazia e Giustizia e «Lombar
dia informatica», si occupa 
della registrazione sul compu
ter delle spese farmaceutiche 
sostenute dalla Regione Lom
bardia 

•Moretti - ha detto il diretto
re - non è e non sarà un do
cente del gruppo di 20 detenu
ti ora impegnati in questo lavo
ro Il gruppo potrà crescere 
presto e coinvolgere una ses
santina di carcerati Quello 
che Moretti va a fare è solo un 
corso di aggiornamento per 
migliorare le sue conoscenze 
nel campo dei computer». 

L'ex leader delle Bngate 
" Rosse non passerà davanti al 

video tutte le sue 96 ore di li
bertà In questi quattro giorni 
potrà muoversi liberamente 
per Milano col solo obbligo di 
firmare presso la competente 
stazione dei carabinieri e di 
rientrare alle 22 nella casa che 
lo ospita Incontrerà suo figlio 
ormai ventenne, che non ha 
mal visto II ragazzo non ha 
mal voluto andarlo a trovare in 
carcere e ha preferito non co
noscerlo dietro alle sbarre Gli 
unici contatti tra padre e figlio 
sono stati telefonici, ma ades
so si potranno guardare in fac
cia 

Moretti sarà ospite di Giu
seppe Maurizio Di Gregorio, 
un giornalista delle pagine mi
lanesi della Gazzetta dello 

-Sport,«he gli-ha messo-a di
sposizione la sua casa. Di Gre-
gono non ha rapporti di amici
zia con Moretti e in passato 
non ha mai avuto contatti col 
suo ambiente Adesso però ha 
accettato la richiesta di ospita

lità presentata da amici comu
ni 

Un giudice del tribunale di 
sorveglianza ha spiegato che 
l'ex bngatista può beneficiare 
di questo permesso in virtù 
dell'articolo 30-ter del regola
mento penitenziano È un per
messo al quale gli ergastolani 
possono accedere dopo dieci 
anni dì detenzione All'origine 
il permesso era subordinato al
la «collaborazione» ma dall a-
gosto dello scorso anno la nor
ma è stata modificata Peri de
tenuti politici è sufficiente che 
il il comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza della 
Prefettura attesti che il detenu
to non ha più collegamenti 

con la cnminalità eversiva 
•Moretti - spiega uno dei giudi
ci del tribunale di sorveglianza 
- non si è pentito né dissocia
to ma ha riconosciuto che la 
sua espenenza nella lotta ar
mata è stata sbagliata 11 suo 
comportamento in carcere è 
stato ottimo e anche la possibi
lità di rivedere il figlio ha influi
to sulla decisione dei giudici» 

Sempre in virtù del regola
mento Moretti non avrà le re
strizioni previste per i seque
stratori il rapimento di Aldo 
Moro non era finalizzato a un 
riscatto Ci ha messo cinque 
mesi ad ottenere questo per
messo e questa volta non ha 
trovato nessun pm che gli sbar-

Slilllilli 

rasse la strada come invece 
era accaduto nel giugno del 
1991 quando era atteso con 
scorta ad un convegno All'ulti
mo momento era nmasto in 
carcere Adesso non dovreb
bero esserci più ostacoli L'ulti- -; 
ma difficoltà da affrontare era 
di natura logistica doveva tro
vare una casa in cui stare du- 3 
rame questi quattro giorni 
Aveva escluso di farsi ospitare 
dalla sua compagna, Paola Be- -
suschio, per non coinvolgerla 
nell'inevitabile clamore che 
accompagnerà questo breve 
intervallo di libertà. Il proble
ma lo ha risolto il giornalista 
che gli ha aperto la porta di ca
sa sua. -

Porte aperte per alcuni 
e chiuse per altri. Perché? 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Si aprono le porte del carcere per 
Mario Moretti, il capo delle Br durante il 
caso Moro Come previsto, diranno i 
•dietrologi» Ma si sa, in un paese in cui 
la stona degli ultimi decenni è stona di 
stragi, di eversione e di operazioni oc
culte dei servizi segreti, la «dietrologia» 
è quasi un'arte L'arte del sapere che le 
cose •improbabili», alla fine, diventano 
possibili Tangentopoli ne è una prova, 
la tardiva ammissione sui rapporti tra 
mafia, servizi segreti e massoneria, 
un altra 

I «dietrologi», insomma, avevano am
piamente compresola situazione che 
da qualche anno si stef creandorsul 
fronte del terrorismo rosso Da una par
te i brigatisti «buoni», dall'altra quelli 
«cattivi» E una domanda chi sono i 

«buoni» e per chi? Per i reati che hanno 
commesso in passato, per come si so
no comportati in carcere O per quello 
che «garantiscono» alle istituzioni? Per 
esempio il silenzio sui 55 giorni che 
hanno sconvolto la Repubblica, in 
cambio di un trattamento di favore o, 
addinttura della libertà. C'è da meravi
gliarsi? No, certo E l'ingiustizia come 
spesso accade in questo paese, regna '' 
sovrana Perché è chiaro, c'è da una 
parte chi riesce a ottenere la possibilità 
di uscire dalle celle, dall altra chi è in
vece destinato a passare dietro le sbar
re fino ali ultimo dei suoi giorni Sione 
che s'intrecciano senza che appaia, 
una logica comprensibile, se non fosse 
che per uno strano procedimento giu-
diziàno e gOlìUco, a lasciare il<carcere 
sono tutti quei bnsatisti detenton di 
una delle «venta istituzionali» meno 
chiare, quella sul caso Moro Cosi acca

de che gli uomini che hanno portato 
l'attacco al cuore dello Stato, che han
no sparato in via Fani, come Moretti, 
Lauro Azzolini, Franco Bonisoli e Vale-

cuno potrà spiegare queste «stranez
ze»? 

A questo punto più forte che mai è 
necessana una «soluzione politica» che 

no Monica, possono oggi usufruire di renda uguali di fronte alla giustizia co-
fA-*n*a«h ^ 1 fll«hA»>fr«\ &Adf*lèt»A H A I A U ^ A » «<4/VPI- * \*vw*± rtl*A * " * * * * J A «it*»>« rfVIAMflIrftfcIfr* • •*« puf».*! »*ll fonile di libertà Mentre un leader stori
co come Renato Curdo, da diciotto an
ni dietro le sbarre, sembra condannato 
a un «trattamento» diverso Lui resta 
dentro E non uscirà, forse mai, nean
che un brigatista del gruppo storico co
me Paolo Maurizio Ferrari, che da ': 
Quando fu arrestato, nella pnmavera 

el 1974, è «dimenticato» in un peniten-
ziano Un uomo che non è colpevole di 
alcun episodio di sangue, per di più 

loro che sono stati coinvolti in reati di 
terrorismo Insomma, porte aperte per 
Moretti che ultimamente cominciava a 
dare segni di «nervosismo» come se 
qualche promessa fosse caduta nel di
menticatoio Ma, a questo punto, porte 
aperte anche per Curcio, Ferran e tanti 
come loro che da anni e anni scontano 
condanne per reati molto meno gravi 
di quelli commessi dagli uomini che 
hanno gestito il «caso Moro» Poi si po

mellato Come maialo £ ingiustamente/- trèbbe affrontare, finoln fondo la que-
detenutojQ Prospero Gallinan sofferen- stione degli anni Settanta Per sottrarre 
teidl cuore, rinchiuso nej^eritio sanità-; '^ina parte della stona d'Italia al «ricatto» 
no di Regina Coeli nonostante le leggi di pochi che conoscono la venta con
prevedano forme alternative allacarce- '•' tro i molti che ne subiscono le conse-
razione in casi di malattia grave Qual- guenze. ., 

^ 

Un testardo «ragazzo di parrocchia» 
che in fabbrica si trasformò in terrorista 
Lui, interrogò Aldo Moro nella «prigione del popolo» 
e telefonò alla moglie del leader, avvertendola che 
sarebbe stata eseguita la sentenza di morte se la De 
e il governo non trattavano. È sempre Mano Moretti 
che porse al presidente della De un libro di preghie
re, prima della fine. Capo della colonna romana 
delle Br, latitante per anni, guidò il terrorismo rosso 
con mano ferma e terribile. * 

WLADIMIROSBTTIIMU.I 

wm ROMA. Sta scontando sei 
ergastoli e una serie di pene 
accessorie, ma in carcere si è 
sempre comportato da dete
nuto modello Per questo. Ma
rio Moretti può uscire in libertà 
per quattro giorni 11 tempo -
dicono - necessano a frequen
tare un corso di aggiornamen
to sull'uso dei computer, pres
so la sede della Società «Lom
bardia informatica» che è di 
proprietà della Regione Già, 
perchè Moretti, in questi anni, 
è diventato un «mago» della ta
stiera elettronica, al punto di 
avere scritto persino testi di no-
tevole importanza e preparato ' 
•programmi» che sono stati ac
quistati anche da enti pubblici. 
In più, aveva anche chiesto di 
conoscere di persona il figlio , 
di venti anni che, tra latitanza e 
detenzione, non ha mai visto 
Anche perchè il ragazzo non 
ha mai voluto saperne di an
darlo a trovare in carcere. Die
ci anni di detenzione, si sa, 
possono cambiare una vita e 
cosi pare sia accaduto a Mo
retti che non è né un pentito 
né un dissociato, ma che, co
munque, ha riconosciuto co
me sbagliata e conclusa l'e
sperienza della lotta armata 
Proprio lui, capo storico delle 
Br con Renato Curdo, accusa
to di avere organizzato la stra
ge di via Fani, il sequestro di 
Aldo Moro e la successiva «li
quidazione» del presidente De 

È Moretti, come si ricorderà, ~ 
che, come capo della colonna 
romana, diresse, secondo i 
giudici, stragi e attentati con 
mano ferma e terribile, provo
cando lutti angosciosi e get
tando il Paese nella tremenda 
stagione degli «anni di piom
bo». Figura complessa e di

scussa, persino tra gli uomini 
del terrorismo rosso, Moretti fu 
in pratica l'ultimo capo ad es
sere arrestato •Pnmula rossa» 
per anni e anni, sfuggi decine 
di volte alle «trappole» dei ca
rabinieri e della polizia, a Ro
ma come a Milano o a Parigi 
Pareva imprendibile Alla fine, 
venne arrestato Curdo era già 
detenuto da diversi anni Da 
dove sbucava quest'uomo che 
aveva sempre dimostrato gran
di opacità militan» e organiz
zative e che pareva arrivato dal 
nulla? Nato a Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno), era stato per 
anni un ragazzo della provin
cia italiana, pieno <Ji speranze, 
non mollo bollante, ma testar
do e pieno di volontà Un «ra
gazzo di parrocchia», lo hanno 
sempre definito Orfano dal 
padre era stato tirato su da uno 
zio che lo aveva mandato, con 
grandi sacrifici, al collegio 
•Montani», di Femio, un istituto 
religioso ben noto con inse
gnanti rigorosi e capaci Moret
ti ne era uscito con un diploma 
di perito radiotecnico Di que
gli anni a Porto San Giorgio, 
non sono pochi ad avere me- • 
moria Moretti era un ragazzi
no solido e in gamba e ogni 
domenica, con la veste nera e 
la cotta bianca, serviva messa 
con grande passione Subito 
dopo il diploma, la grande av
ventura. Mano Moretti parte 
per Milano con in tasca una 
lettera di raccomandazione 
del parroco don Angelo Cam
panelli dove c'era scritto «Se
gnalo questo giovane di sane 
idee religiose e politiche» Era 
la fine del 1966 Con quella let
tera. Moretti, viene assunto alla 
Sit-Siemens con la qualifica dì 

Il corpo di 
Aldo Moro 
nel bagagliaio 
della Renault 
a destra 
e in alto due 
Immagini di 
Mark) Moretti 
durante il 
processo 
ded'82 

Roma, via Fani subito dopo I agguato a Moro 

I parenti delle vittime: no ai premi 
Bocca: «È il tempo della clemenza» 

Ulderico Tobagi: 
«Le pene in Italia? 
Una barzelletta» 

CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. «Sono sconvol
ta» ha detto la signora Leo
nardi E il padre di Walter 
Tobagi «L'espiazione delle 
pene in Italia, è diventata 
una barzelletta. » 

Mano Moretti, perciò, do
vrebbe restare in carcere, lo 
pensano e lo dicono, ì fami
liari delle vittime del terron-
smo rosso La notizia del 
permesso-premio per l'ex 
brigatista, len, è entrata nel
le loro case. E subito si sono 
levate parole dolorose di 
protesta e di rabbia. " 

Ecco la signora Ileana 
Leonardi Suo manto, Ore
ste, guidava la scorta di Aldo 
Moro, fu ucciso, con i com
pagni, in via Fani Adesso, 
lei dice «La notizia che Mo
retti godrà dei permessi mi 
ha sconvolto Non siamo as
setati di vendetta, ma voglia
mo un po' di giustizia. Sia
mo tutti indignati»., .E, poi. 
•Mano Moretti era il capo dei 
commando che massacrò 
Oreste e gli^Jtn uommi della' 
scorta dell'onorevole Moro' 
È un uomo che ha sulla co
scienza molti morti, non ca
pisco come possa essergli 
concesso un premio Tra 
l'altro, non è pentito, né si è 
dissociato» Infine «A questo 
punto, non capisco perché 
si continui a tenere in carce
re Curcio, che non si è mac
chiato di alcun omicidio Di 
Curcio stanno facendo un 
martire, mentre gli altri bn-
gatisti li premiano, non so 
per quali menti La venta è 
che ci stanno prendendo 
tutti in giro» 

Ulderico Tobagi «Chi è 
stato condannato all'erga
stolo dovrebbe scontarlo 
senza concessioni Ma or
mai in Italia l'espiazione del
le pene è diventata una bar
zelletta» Suo figlio Walter, 
giornalista, fu ucciso nel 
1980 11 signor Tobagi si fer
ma un attimo, poi, pacato, 
aggiunge «Si diventa impo
tenti, di fronte a queste cose 
Ma bisogna dire che quello 
del terrorismo è un capitolo 
che va anche chiuso II per
messo dato a Moretti potreb
be essere una forma di recu
pero sociale Lui, del resto, 
un po' di galera l'ha fatta. Al

tri, invece » 
E Mana Fida Moro7 Due 

giorni fa, Emilio Fede (Tg4) 
ha raccontato «È disoccu
pata ha bisogno di un lavo
ro» Lei, ieri, nella sala stam
pa di Montecitono «Trattate
mi almeno come i terroristi 
che hanno rapito e ucciso 
mio padre Altrimenti, viene 
da pensare che lo Stato si 
senta in debito verso di lo
ro » 

Si è fatto avanti anche 
1 avvocato Nino Marazzita 
legale della famiglia Moro 
«lo credo sia compito dello 
Stato preoccuparsi del rem-
senmento sociale dei dete
nuti Però mi pare che ulti
mamente si usi estrema uu-
rezza verso alcuni ed estre
ma benevolenza verso altri 
Sarebbe interessante sapere 
cosa e è dietro a queste di-
scnminazione, forse 1 ombra 
dei misten del caso-Moro, » 

Ulderico Tobagi "Ileana 
Leonardi, Maria Fida Moro 

• Sono i familiari delle vittime : 
Altn usano parole meno du
re, e molti spiegano che, in 

' quei tre giorni di «libertà», 
non vi è nulla di scandaloso 
né di sbagliato i 

Giorgio Bocca, giornalista 
e scrittore, che a lungo si è 
occupato di terrorismo «Io 
sono favorevole al permes
so-premio per Mano Moretti, 
penso sia il tempo del rem-
senmento e della clemenza. 
E poi francamente, non tro
vo che questo "premio" sia 
davvero un grande favore È 
come se lavorasse in carce
re Mi stupisce, piuttosto,1 

cne sia ancora detenuto Re
nato Curcio, lui che più di 

' tutti è cambiato ha voltato 
pagina, è stato chiarissimo 
E non ha ucciso nessuno» . 

Per Gino Giugni, senatore 
socialista, che fu vittima di 
un attentato, » la notizia è 
niente affatto clamorosa. 
-Sono contrario a forme spe
cifiche di indulgenza per i 
detenuti, ma se la legge pre
vede certi benefici, è giusto 
che ne usufruiscano tutu E 
poi non mi sembra che per 
Mano Moretti ci sia una con
cessione di libertà Piuttosto 
è uno spostamento di man
sioni» H 

impiegato di concetto È in 
fabbrica, dunque, che avviene 
il cambiamento da chierichet
to a brigatista In fabbrica ci so
no le prime lotte ed è propno 
alla Siemens che compaiono 
per la pnma volta, i maifestini 
delle Br con la stella a cinque ' 
punte Ed è nella stessa fabbri
ca che, per la prima volta, vie
ne «sequestrato» e tenuto pn-
gioniero in un «carcere del po
polo», un dirigente, l'ingegner 
Adelmo Macchiatoli ÈI inizio 
di una tragedia che si allarghe
rà a macchia d'olio e che per 
anni metterà il paese e la de
mocrazia a ferro e a fuoco 

Patrizio Peci, pentito, anche 
lui marchigiano, studente nel
lo stesso istituto di Moretti, più 
tardi racconterà cose tenibili " 
sull'antico compagno di «lot
ta» Spiegherà agli inquirenti 
che Mario, insieme a Curcio, 
era il vero capo delle Br, l'orga
nizzatore più importante, l in
caricato di trovare armi e mu
nizioni, colui che portava le 
giovani «reclute» al battesimo ' 
del fuoco, quello che affittava 
e comprava le basi logistiche 
nelle grandi città e organizzava 
le rapine per l'autofinanzia
mento Il cassiere delle Br, ma 
anche l'ideologo che scriveva 
messaggi di rivendicazione, 
manifestini e fondava «colon
ne» nelle fabbriche milanesi 
più importanti, esperto in fu

ghe e travestimenti, pignolo or
ganizzatore dei pedinamenti e 
di una abilità diabolica nel re
pente ogni notizia, anche la 
più piccola, sugli uomini da 
eliminare per «colpire al cuore 
lo stato borghese» 

Moretti sempre secondo Pe
ci, conosceva tutti i membn 
della direzione politica delle Br 
e i killer pronti ad entrare in 
azione Quando Moretti viene , 
catturato e compare davanti ai 
giudici, non nega niente Deve 
nspondere della strage di via 
Fani del 16 marzo 1978, del se
questro dell'on Aldo Moro e 
della uccisione del leader De, 
anche se non portata a termi
ne direttamente Sempre Patn-
zio Peci, spiega che sarà Mo
retti ad interrogare, per oltre 
cinquanta giorni, Aldo Moro 
nella «pngione del popolo» 
Sempre Moretti - racconta il 
solito Peci - telefona alla signo
ra Nora Moro, il 30 apnle 1978. 
per avvertirla che il presidente 
De sta per essere «giustiziato» 
se non interverrà un nconosci-
mento «politico» da parte della 
De e del Governo delle Brigate 
rosse Peci, davanti agli inqui
renti, parla, parla e spiega an
cora che è propno Moretti ad 
aver presieduto a Genova, I ul
tima direzione strategica delle 
Br Insomma è lui che decide 
la morte di Moro In preceden

za, secondo il pnmo pentito 
del terrorismo, Moretti, forse, 
aveva partecipato al sequestro 
Sossi, alla tentata evasione di 
Curcio da Casale Monferrato, 
all'omicidio di Francesco Co-
co e della sua scorta a Genova, 
all'assassinio dell avvocato 
Fulvio Croce di Tonno, a quel
lo di Carlo Casalegno, sempre 
a Tonno Insomma un Moretti 
tembile e spietato, capace, a 
Roma di infiltrare bngatisti in 
organismi statali delicatissimi 
Lui, al processo, ammette mol
te cose e altre le nega recisa
mente Su Moro non respinge 
nessuna accusa Comunque, 
sbeffeggia chi parla di Br ma
novrate dai servizi segreti, ne
ga che sulla terribile fine del , 
leader De ci siano ancora mi-
sten e nega l'esistenza di filma
ti o registrazioni dei famosi in-
terrogaton nella «prigione del 
popolo» Non fiata neanche • 
quando copie delle lettere di 
Moro vengono ntrovate nel co
vo di via Montenevoso anni 
dopo le ngorose perquisizioni 
dei carabinien del generale 
Dalla Chiesa Molti ex bngati
sti, tra i quali Alberto France-
schim, conserveranno comun
que tutti i loro dubbi e non esi
teranno a parlare di Br «stru
mentalizzate» e di un Moretti 
stranamente scampato per 
anni, a tutte le operazioni di 
polizia per catturarlo 

Sotto atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

rXJnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propn bilanci. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio-

Art. 6 

• Le Regioni, le Provincie i Comuni, con più di 20 000 abitanti, 
I loro consorzi e le aziende municipalizzate (omissis) non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40 000 abitanti, devono pubblicare In estratto su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci» 
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato II D P R del 15/2/1989 n 90 recan
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare 

Pubblicare i bilanci sull'Unita, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazo, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a effu
sione nazionale 

Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi 

Roma Tel (06) 6869549 - Fax (06) 6871308 
Milano Tel (02)67721 - Fax (02) 6772337 
Bologna Tel (051)232772 - Fax (051)220304 
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Scoperti dalla Criniinalpol 
Danni di miliardi alla Sip 
e alTItalcable sulle cui reti 
correvano i dati «rubati» 

Il «genio» dell'organizzazione 
è un ragazzo dì 18 anni 
Traditi dal «ceryellòrie» 
del Policlinico di Roma 

» made in Italy 
computer 1 

Venerdì 
22 gennaio 1993 

«.*&es 
,̂v~-~«ey f̂evv» -

Trentacinque persone, soprattutto giovani tra 118 e 
30 anni, sono stati denunciati dalia Criminalpol per 
«truffa computerizzata». Due mesi di indagini a Ro
ma, Milano e Napoli per fermare la banda di hac-
kers, pirati informatici, che, entrati nei sistemi elet
tronici di un ospedale e di un ministero romani, era
no collegati con tutto il mondo. Miliardi di danni al
la Sip e «Tuga» di segreti aziendali. • 

GIULIANO C N A R A T T O 

• i ROMA. Li hanno trovati a 
casa, davanti al computer, ma 
non stavano giocando. Erano 
intenti all'attività che da anni li 
tiene fissi al video: lo spionag- / 
gio telematico. 

La Criminalpol ne ha de-, 
nunciati 35, qualcuno era os
servato da tempo; altri sono in . 
«lista d'attesa». Un po'sowersi-
vi, un po' giocherelloni, sono 
giovani della lunga schiera di • 
cyberpunk, ribelli dell'informa
tica, trasformatisi in questo ca
so in una vera banda di hoc- ' 
kers, pirati del computer, già 
resi celebri dalle performances 
del giovane George, il protago
nista del film «War Game»: 
stavano costruendo in Italia 
una rete che. sui fili del telefo
no e a spese altrui; frugava si
stematicamente nelle banche ' 
dati e nei sistemi computeriz- ' 
zati di società, ministeri,, persi-, ' 
no ospedali. L'irruzione li ha 
sorpresi cosi: loro che spiava
no tranquillamente dal termi-. 
naie dentro casa Ma hanno 
subito ammesso le loro colpe 
che sconfinano nella truffa (in 
svariati miliardi sono calcolati i 

danni alla Sip e all'ltalcable 
.sulle cui reti e sistemi Videotel 
e Itapac correvano i dati «ruba
ti»), nel danneggiamento, nel-
i'utilizzo improprio e nell'inter
ruzione di comunicazioni, per 
alcuni di loro nell'associazio
ne a delinquere. •-•••• ^K:'' <:• 
• Sono stati traditi da un com
puter e scoperti da altri com
puter. Il primo è quello del Po
liclinico Umberto I di Roma il 
cui black-out, due mesi fa, ha 
insospettito i tecnici dell'ospe
dale, i secondi sono quelli del
la sezione «Computer Crimes» 
dello Sco, il Servizio centrale 
operativo della polizia. «Sono 
tutti maggiorenni», precisano 
alla , : polizia sottolineando 
«l'impegno più goliardico che 
criminale» di alcuni dei denun
ciati, ma non nascondendo la 
soddisfazione per l'operazio-

: ne, «prima in Italia» e resa pos
sibile grazie alla collaborazlo-

. ne con la Sip e con altre azien
de telematiche. Tra loro, indi
cato come protagonista, un ra
gazzo romano di 18 anni, stu
dente di informatica, descritto 
come un precoce genio del vi-

«Gli hacker non sono ladri, 
vogliono solo battere 
il gigante informatico» 

• U O SPADA 

• • MILANO. «Chiamatemi Gomma», ingiunge 
con tono gentile ma deciso. «Gomma» dice di 
non essere un hacker ma di sapere tutto sui 
medesimi. Tanto che, insieme ad altri, ha scrit
to un libro da) titolo arcano: «Cyberpunk», nel 
quale vengono spiegate diffusamente «la filo
sofia e l'etica dell'hacker sociale». Sociale? Si 
perchè «colui che mette a segno un bel colpo» 
(libera traduzione del termine hacker) in 
campo informatico ha come obiettivo non la 
truffa o la sottrazione indebita di informazioni 
dalle banche dati altrui, bensì la dimostrazione 
pratica «dell'assoluta inutilità e impossibilità 
del segreto informatico». Il vero hacker, insom
ma, spiega «Gomma», non truffa, non ruba, 
non viola alcuna norma etica «ma dimostra 
soltanto, accedendo a sistemi superprotetti, 
che il gigante informatico mondiale, ha i piedi 
di argilla. Ed è giusto che sia cosi». , . 

L'informazione, anche e soprattutto quella 
che viene elaborata dai sistemi computerizzati, 
deve dunque essere democratica e trasparen
te, a portata di tutti. Ma allora perchè gli arresti, 
i tentativi dei governi di legiferare per colpire i 
«computer crimes»? Prima, dice «Gomma», oc
corre un po'di teoria. E spiega con voce som
messa ma nitida che accedere a banche dati 
super protette è praticamente impossìbile- «in
fatti tutte le violazioni hanno colpito strutture di 

importanza non strategica» Anche quando, il 
«Chaos computer club» di Amburgo rivelò pub
blicamente, nell'ottica dell'hacker sociale, be
ninteso, di aver violato alcuni archivi informati
ci della Nasa7 «SI, anche allora - conferma 
Gomma • e in ogni modo non vi fu pubblica 
diffusione di quei dati». .-.« , ; • : - - . : , . 

Gomma spiega ancora che esistono almeno 
tre modi per violare via cavo banche dati appa
rentemente inaccesibili. 1) Utilizzare una «tal
pa» che fornisca la o le password per accedere 
al sistema. 2) Utilizzare un programma che ge
nera a velocità spaventosa infinite combina
zioni di lettere, cifre o segni grafici finché non 

• si trova la serie giusta. 3) Sempre più difficile: 
usare un programma generatore di algoritmi 

• che a loro volta generano i «grimaldelli softwa-
• ;> re» necessari per l'apriti Sesamo informatico. 
v «Ma in questo caso - aggiunge Gomma - stiamo 
• già volando a quote stratosferiche». Casi rari, 
'•'• insomma. • • : ...•:;';..•; 
.' : Gomma ama le tripartizioni ed rivela ancora 
'•'•• che ci sono tre modi di essere hacker. Il primo 
:
; è il più diffuso e gratifica soprattutto la compo-

• ' nente ludica dell'operatore. Insomma si «hac-
C kereggia» per puro divertimento. II secondo ri-

' guarda i veri e propri pirati informatici che suc
chiano fraudolentemente dati per venderli ad 

;, altri o comunque fame un uso illecito. E, forse, 
\. il caso di Roma. Terzo ed ultimo modo di esse-
•;: re hacker, spiega Gomma con appassionato 
' calore, è «quello dei pionieri dell'informatica, 

dei progettisti del primo personal computer, 
: dei creatori del primo Mclntosh». I padri fonda-
• ' tori della nostra informatica quotidiana, infatti, 
; furono alla fine degli anni 50 alcuni dei più noti 

; • ricercatori del Massachussets institute of tecno-
'••• logy. «Passati ora armi e bagagli • si accalora 
' Gomma - allo studio dell'intelligenza artificia-

::' le, hanno da sempre propugnato il valore etico 
*ie sociale dell'informatica trasparente. Tanto 

che in Olanda nel 1989 al congresso mondiale 
di hackers » Ma questa è un altra stona 

Un piccolo-tour operator della Spezia offre soggiorni in Libano, Croazia, Somalia... 

Agenzia organizza vacanze per clienti-Rambo 
EiltjÉi^iara^^ 

V. 

Quale sarà la vacanza «in» del 1993? Ma la guerra, che 
diamine. Unpiccolo tour operator della Spezia orga
nizza soggiorni in zona di operazioni: Libano, Croa
zia e poi le repubbliche ex sovietiche dilaniate dalla 
guerra civile, la Somalia devastata dalle carestie, la 
Bosnia. Con l'opportunità di fotografare morti, distru- ' 
zioni e sofferenze. Un programma di Rambo-holi-
davsrìservatoaturistisaniesoprattutto ricchi. 

PWRUIIQIQHIOQINI 

••GENOVA. Ora c'è anche il 
turista di guerra. Fonte inesau
ribile di commerci e ricchezze 
malguadagnate, < la guerra 
(possibilmente la più atroce 
disponibile sul mercato) è di- • 
ventata anche un fatto di co- ' 
stume, unaaspettaova di mas- -
sa: gli scoop della Gin e le pa-
rate ad usum medlorum sulla 
spiaggia di Mogadiscio Indu
cono, nel villaggio globale, ; 
una strisciante abitudine a 
missili, esplosioni, eserciti, in . 
rotta e popolazioni disperate. 
Una sorta di contiguità che 

eccita anche, diciamolo pure, 
. una certa voglia di essere sul 
: campo per «toccare con ma-
' no». Dalle evanescenze della 
; Grande Sorella a! pakosceni-
- co con attori in carne e ossa, il. 
' passo è breve: e naturalmen

te, quale palcoscenico miglio
re della realtà nuda e cruda? 

; Cosi ha ragionato Massimo 
: Beyerle, titolare dell'agenzia 

viaggi «Let it be» della Spezia, 
quando ha ricevuto la fatidica 
telefonata di un affezionato 
cliente «Tu che hai tanta fan

tasia, perchè non ci porti a fa- : 
re un bel giro in Croazia?». , 
Beyerle, tour operator di belle . -
speranza, none nuovo a simi
li exploit: sua, ad esempio, è ' 
stata l'idea delle crociere ri
servate ai single. Cosi non si è ;:. 
lasciato scappare l'occasione : ' 
e, compiute le opportune veri- • 
fiche, ha allestito il primo ca- / 
talogo di «Rambo Holidays», : 
vacanze al cardiopalma nei 
teatri di guerra e di guerriglia: -
Balcani e Somalia, Angola e • 
Bosnia, Croazia e Nicaragua. 
Obbiettivo delia gita: filmare, ''• 
riprendere, fotografare, docu- " 
mentare il massimo possibile , 

: di morti, distruzioni e soffe- ,' 
' renze. Un safari fotografico in 
: piena regola; con esseri urna- > 
ni e città bombardate al posto ' 
di savane e grossi1,felini.'Le 

; belve non mancheranno co- ' 
munque. Le prime partenze ! 

! sono previste per ottobre: de- \. 
stinazione 'Ubano o, in alter
nativa, Dubrovnik in Croazia. 

Viaggi in voli di linea, con •• 
possibilità di rientro nel caso ' 
la vacanza volgesse al peggio, '. 
e soggiorni in albergo senza '. 
escludere pero notti in sacco " 
a pelo e il classico turno di 
guardia con pallottola in can-
na. Al turista di guerra si ri
chiede dunque piena forma 
fisica,' sprezzo del pericolo, 
voglia di avventura: ma anche 
la patente auto! un.certificato * 
di buona salute, la carta di 
credito e,i,l test p v negativo. • 
Sano, abbastanza coraggioso 
ma soprattutto ricco: ogni •• 
Rambo-soggiomo costerà dai .;. 
trenta ai quaranta milioni, l'è- < 
quivalente di una dorata va- •• 
canza veneziana al Danieli.' Il -
brivido si paga caro, in ogni f. 
senso: d'altra parte l'agenzia 
Let It Be (che, ironia della sor- e 
te, ha sede in via XXIV Mag- '.; 
gio) si impegna a garantire la 
massima sicurezza possibile, 
il che non è poco, l'accompa
gnamento di miliziani e vigi

lantes, • spostamenti non 
preordinati verso villaggi di
strutti e luoghi di battaglie alla 

..ricerca dell'inedito da docu
mentare. Insomma, se pro-

: prio il diavolo non ci mette la 
coda, le pelle si riporta a casa. 

' Per non correre rischi supple
mentari saranno vietatissime-

. le tenute militari o assimilate: 
'"Rambo funziona quando si 
.tratta di solleticare l'immagi
nario dei neoricchi, ma è as
solutamente sconsigliabile se 
si passa dal sogno alla realtà. 

. Ieri il signor Beyerle era in giro 
- «per appuntamenti»: all'agen

zia una gentile signorina ha 
confermato a denti stretti l'esi
stenza de) programma negan-
do però ogni altro dettaglio: «È 
una questione importante, la 
segue direttamente il titolare. 

; Lo troverà domani e noi non 
sappiamo nulla». Non resta 

. che aspettare le prenotazioni: 
anche se qualche conto non 
toma sul piano dell'etica, o al
meno del buon gusto 

Un disegno di Jacopo Olivieri, tratto dalla rivista «Cyborg» 

deo. E stato però il primo ad . 
essere scoperto intercettando ~ 
la linea del suo Videotel e leg- ' 
gendo tutto quello che dalla ' 
sua scrivania elettronica parti
va verso Napoli e Milano prima -i 
di prendere la via di altre cen- '.; 
trali • all'estero, «in • estremo : 
oriente e in nord America», C 
precisano gli agenti, v •.. i .ì 

Per lui !e giornate passavano 
davanti allo schermo e a cac- '-
eia di sistemi da riversare sulla 
banca dati degli «amici», quelli 
che gestivano e riproducevano '• 
«segreti industriali», «archivi ri-., 
servati», «elenchi di clienti», «vi- ,;' 
deo programmi». E da lui poli-
zia e magistrato dell'indagine 
sono arrivati a «una cascata» di , 
persone, collegate tra loro via • 
computer. Sono i cacciatori di , 
informazioni riservate, di soft-
ware soprattutto. Condividono |! 
la passione dei videogames, 
anche la conoscenza è media- : 
tadal monitor computerizzato, 
si consorziano e, scambiando- •; 
si notizie, diventano abilissimi j 
nel setacciare tutte le poteri- ;• 
zialità e le vie d'ingresso dei si- -
stemi. Ma il primo passo per 
entrare 'nell'intimità, anche-1 

contabile, . di • aziende, enti ' 
pubblici, banche, è l'impadro- . 
nirsi dei codici segreti d'acces
so, delle parole d'ordine dei 
computer. Un passaggio inelu- . 
dibile, che avviene per lo più ; 
per l'infedeltà di chi lavora in . 
un sistema, che grazie all'abili- ' 
tà degli hackers. Si compra un 
codice, le pass word parole ' 
chiave e si apre una finestra 
nella memona del cervello 

«Sul Moby Prìnce 
nessun attentato 
e tante negligenze» 
H ROMA. . Il Moby Prince 
aveva il radar spento, andava : 
troppo veloce e ci sono state .•• 
molte negligenze, la notte del : 
10 aprile 1991, quando davanti -
al porto di Livorno il traghetto V 
della Navarma si scontrò con ; 
la • petroliera Agìp • Abruzzo ?• 
(morirono1140 persone). So- , ' 
no queste l e conclusioni della t 
commissione d'inchiesta del 
ministero della Marina mer- ', 
cantile. La perizia sostiene che % 
il traghetto navigava ad una ve-
locità molto sostenuta, tra i 18 
ed i 19 nodi, e non utilizzava il,. 
radar. Inoltre, la visibilità non ".' 
era buona. La petroliera era in 
parte coperta da banchi di , 
nebbia, ma l'Agip : Abruzzo 
non aveva messo in-atto i di
spositivi che, secondo le nor
mative intemazionali, devono 
essere attivati per rendersi visi
bili. Poi le colpe e le negligen
ze di chi avrebbe potuto ren
dere meno pesante il bilancio 
delle vittime: in particolare l'A
gip Abruzzo, l'altra petroliera 
in rada, l'Agip Napoli, le navi 

La festa comincerà il 12 febbraio e finirà il 23 

Goldoni e l'Europa unita 
al Carnevale di Venezia 
• i VENEZIA Alle cena delle 
Zitelle, saranno le suore a ser
vire I commensali. Ma questa è 
solo una delle tante stravagan- '•'•_ 
ze che caratterizzano II Carne
vale di Venezia, dedicato que- "•• 
sfanno a Goldoni e l'Europa. Il . 
programma definitivo della fé- • 
sta lagunare. In calendario dal 
12 al 23 febbraio, sarà pronto ' 
la settimana prossima. In com- . 
penso, gli sponsor della mani- '. 
festazione. Swatch e Reebok, '. 
hanno già definito il nutrito .' 
carnet delle loro iniziative, pre- . 
sentalo nel corso di una confe-
renza stampa.Gli eventi saran- -
no accomunati-come recita il ' 
sottotìtolo di questo carnevale : 
- «dalla reinvenzione del reale: ; 
una microeversione volta a ' 
scuotere il quotidiano». Cosi, il • • 
torpore della laguna verrà in- • 
franto dal Palareebok: tenso- • 
struttura di 4000 metri quadra-
ti, in funzione al Tronchetto '•• 
dal 13 febbraio. Nello spazio. 

concerti e danze si sussegui
ranno sino alle 5 del mattino, 
per la gioia dei tiratardi. 

Ai bambini, invece, è dedi
cato lo spazio Baby Reebok, in 
campo San Paolo, dove si avvi
cenderanno animatori a sor
presa. •"•• "•••'•--• '-;••••;:•.'. •'•'.•;,.•." 

Decisamente ispirato all'ar
te, il programma di iniziative 
Swatch. Se da Milano a Vene
zia sarà in funzione un convo
glio ferroviario decorato dal 
designer Alessandro Mendini, 
per orientare le migliaia di col
lezionisti attesi in laguna, la ca
sa di orologi piazzerà un treno 
sui binari della Stazione Santa 
Lucia. Le carrozze saranno 
adibite a bar. sala trucco e uffi
cio informazioni. Clou di que
sto carnevale, sarà la grande 
festa, riservata ai collezionisti, 
la notte di sabato 20 al centro 
le Zitelle, nei quartieri della 
Giudecca. Nello spazio, tre 

-, granai seicenteschi, verranno 
-. create altrettante situazioni 
:, musicali differenziate. «L'im-
- portante -avvisa Franco Bosi-
• sio della Swatch - è prenotare 

; al numero verde 02/28107102, 
"':';, attivo lunedi 25 gennaio». 
. 'Solo i vip, ospiti del celebre 

•:} orologio, potranno invece gu-
- stare la cena con menù tipico 

: della Serenissima, servita alle 
• Zitelle da suore e caste camé-
f. riere nubili.Non è tutto. Se nei 

canali circoleranno sei gondo-
. le Swatch, decorate dal pittore 
: Emilio Tadini e da Mendini, 

nei campi e nelle calli tome-
• ranno i cantastorie. Quasi su-
.;' perfluo, aggiungere che que-

sto «ticchettante» carnevale sa-
' ' rà coronato dal lancio del nuo-
' vo orologio Masquerade. Ma la 
vendita dell'accessorio, confe-

;• zionato con una litografia di 
*Tadini, servirà a finanziare il 
•'?. restauro delle chiese lagunari. 

• ,. acLv. 

Piano regolatore, 9 in italiano 
• H FIRENZE. Probabilmente 
non avrà i numen per essere 
votato in consiglio comunale 
In compenso il nuovo piano 
regolatore fiorentino, in dirittu
ra d'arnvo dopo una lunga e 
tormentata gestazione, si men
ta «nove» in italiano. È il voto 
che gli darebbe uno dei mag
giori linguisti italiani, il profes
sor Giovanni Nencioni, presi
dente dell'Accademia della 
Crusca. Un'istituzione storica, 
l'ente che «sovrintende» alla 
purezza della lingua italiana E 
il piano regolatore generale di 
Firenze, se passerà dalle for
che caudine del consiglio, sarà 
il primo in Italia ad essere stato 
sottoposto a perizia linguistica. 

Tutto è nato su iniziativa di 
un< consigliere comunale dei 
Verdi. Giannozzo Pucci. «La re
lazione e il testo normativo del 
piano sono documenti fonda
mentali per i cittadini di Firen
ze - spiega Pucci - Mi è venuto 
il dubbio che fossero scritti in 
modo comprensibile». Cosi ha 
preso i due volumetti e li ha 
consegnati a Giovanni Nencio
ni, che è anche membro della 
commissione cittadina di to-

Nella citta che ha tenuto a battesimo Dante e dove la 
npavimentazione di piazza della Signoria diventa og
getto di lunghe dispute che finiscono in tribunale, an
che il piano regolatore deve sottostare a qualche dove
re extra. Cost la relazione del piano è stato sottoposta 
al giudizio di uno dei massimi linguisti italiani, Giovan
ni Nencioni, presidente dell'Accademia della Crusca. 
Che come voto gli ha dato 9. , - > 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA MONDI 

A tredici anni dalla scomparsa di 

TERESA NOCE 
(Estella) 

i figli Giuseppe e Luigi Longo. le 
nuore Haisa e Liuda e il nipote Luca 
la ricordano a compagni ed amici. 
Bologna. 22 gennaio 1993 '• • >• 

Nel 4g anniversario della scomparsa 
di 

ALMA FERRI FAN1N 
Margherita e Umberto la ricordano 
con profondo difetto e sottoscrivono 
palVniia. • „ 

Milano, 22 gennaio 1993 • ', -

A 8 anni dall'improvvisa scomparsa 
di 

LUIGI MONTOU 
con grande alletto la moglie Rosa lo 
ricorda a parenti, compagni e amici. 
In sua memoria offre lire 50.000. 
Milano. 22 gennaio 1993 . 

A tre anni dalla scomparsa di 

WlADIMIROLERtS 

la mamma, la moglie ed i figli lo ri
cordano con immutato affetto a tutti 
coloro che lo hanno stimato e gli 
hanno voluto bene. - " . - . " • . .. 
Milano, 22 gennaio 1993 "f; '.: ' • 

elettronico. Il giovane romano 
sulle orme di «War Games» 
aveva fatto cosi . In possesso 
della formula per entrare nel 
calcolatore di un'ambasciata, 
da 11 riusciva a spaziare, e sen- ; 
za spese , in buona parte del ' 

• mondo . •:••• • . ••••„.-.; >••• -..,,»'••'*""'•• 
Altri codici gli sarebbe serviti ; 

per «allargare il giro» e per en- , ; 
trare in sistemi più protetti c o - -
m e quelli del ministero della • 
Difesa. Ma le vie del computer ; 
son infinite, e gli hackersnon si ' 
fermeranno qui. Per alcuni cy- ';; 
berpunhW libero a c c e s s o ai da- ;. 
ti è una filosofia, interpretata in . 
maniera disinvolta dai pirati, 
gli hacker specializzati nel vie- ; 

: lare la sicurezza dei program-
mi o semplicemente per dan- v 
neggiarli inserendovi • anche 
dei virus, malattie che manda- ' 
no in tilt interi sistemi. Pochi i '•'•_ 
precedenti italiani; un caso. /; 
due anni fa, ancora di truffa ai 
danni del Videotel della Sip. ;:' 
L'intercettazione videotelefo- V 
nica tuttavia funziona, è anche : 

. più precisa di quella della sola 
voce, e la Criminalpol prevede • 
altri successi. Individuato il pri- . 

'.. mo hacker a\ Policlinico di Ro
ma e poi al ministero dell'Uni
versità e ricerca scientifica, è 

: stato facile seguirlo per le reti ,; 
: informatiche e risalire ai com- ì 
'. plici di spionaggio. Sembra an- ; 
zi che l'ingresso alla banca da
ti dell'ospedale sia stato in ;. 
qualche modo favorito proprio ? 

' per seguire passo passo e 24 ' 
ore su 24 le mosse piratesche e 
duplicarle sui computer della 
polizia 

in porto che non si sono attiva- : 
te per portare i soccorsi, e l'at- • 
teggiamento di chi era in servi-

! zio nel porto quella notte. Il 
documento conclusivo esclu- ; 

; de l'ipotesi • dell'attentato a 
bordo. Non si ritiene sia awe- , 

' nula una deflagrazione dovuta : 

ad esplosivi, ma si parla di 
un'esplosione successiva al-
l'urto, dovuta al gas «pompato» 
a bordo. La perizia non esclu-
de pero la presenza a bordo di : 
esplosivo (un trasporto clan- \ 

": destino da parte di un passeg- ' 
; gero o di un membro dell'equi-
< paggio). Nella relazione si la- : 
~ menta che che non si siano : 

, potuti ottenere i dati delle rile- . 
vazioni dei satelliti americani. ; 

. Molte cautele su queste con- : 
clusioni sono state espresse 
dal sostituto procuratore di Li
vorno Luigi De Franco. Giorni i 

' fa, gli sono state consegnate le ' 
; foto scattate da un fotografo a 
• bordo di un elicottero la matti-
' na dopo la tragedia che sem-
' brerebbero • dimostrare che 
qualcuno, a quell'ora, era an
cora vivo 

ponomastica. Un linguista che. 
nel quotidiano, ricopre tra gli 
altri anche il ruolo di «gramma
tico» del Comune. «Ho trovato 
la lettura dei due testi vera
mente interessante - com
menta Nencioni - Molto gusto
sa soprattutto la parte della ri
costruzione storica di Firenze e 
l'evocazione dello spirito fio
rentino. È stato piacevole leg
gere i due volumi. Devo rico
noscere che è raro trovare un 
testo tecnico di livello linguisti-

1 co cosi buono». Ecco sfatata la 
leggenda che vuole i docu-

, menti tecnici : e burocratici 
; noiosi e di scarsa comprensio

ne. 11 linguaggio burocratese di 
un'amministrazione comunale 

' può diventare, lo è diventato a 
detta di Nencioni, una buona 

• lettura. 
Certo, qualche correzione il 

presidente della Crusca ha do-
. vuto farla. A latere dei testi ha 
' segnato con la matita rossa i 
• periodi contorti, le parole scrit-

;-" te male in italiano in virtù di un 
'. malinteso omaggio alla lingua 
.:, inglese, quelle sbagliate perdi-
. - strazione o cattiva battitura. Ed 
i.l ha anche aggiunto, in rosso, 

virgole e punti a volte latenti. 
.',. Ma in complesso il giudizio è 
;.* stato positivo. Nencioni lo ha 
-sintetizzato in una relazione 
i inviata a Pucci e che sarà alle-
. gala ai documenti del piano 
• regolatore. Sono state corrette, 

in modo deciso, parole come 
«dereoporto» che si scrive «ae
roporto» e «standards» che si 
senve «standard» anche al plu
rale In compenso sono stati 
lasciati termini come «piantu-

.. mazione». «È ovvio, ì termini ... 
- tecnici, anche se brutti, non • 

possono essere riscritti - spie- K 
ga Nencioni - Altrimenti si cor- •', 
re il nschio di interpretarti in " 
maniera scorretta. La parte ; 
normativa contiene delle paro- g 
le che non avevo mai visto, né -
sentito • pronunciare. -Ma la « 
scrittura è in buon italiano, è :, 
curata in una maniera che ho ; 
veramente ammirato, senza al- v 
cuna sciatteria. E questo rende '• 

. i due volumi comprensibili». -

Nella città di Dante, anche il . 
™ piano regolatore deve rispetta- •.,• 
"A: re le regole del buon italiano v 
•; scritto. Quel buon italiano che ., 

spesso passa in secondo piano ,; 
>; negli interventi pronunciati nel y, 
••l Salone dei Duecento di Palaz- •; 
:£ zo Vecchio, sede del consiglio V-
• • comunale. Dove, oltre agli in- '. 
$' sulti che spesso riecheggiano •,• 
; tra i banchi, non è raro trovare ;•? 
.-< qualche ordine del'giorno in j'; 
:• cui al presente del verbo avere >' 

'- manca un'acca. . . . 

Cooperativa soci 

deT I fc l i tà 
* Una cooperativa a sostegno de -rUnità» 
* Una organizzazione di lettori a dirfesa del plu

ralismo :.•:.••••••• 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4-40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. ' 

liHafidnHvgiia. 
UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indice Licitazione privata per la for
nitura di specialità medicinali. 
Importo presunto L. 18.745.000.000 + Iva. .: 
Le domande di partecipazione redine in carta legale, 
dovranno essere fatte pervenire entro le ore 12 del giorno 
26/2/1993 all'Usi ri. 16 - Servizio Economato - Approvvi
gionamenti - via del Pozzo 7 1 , 41100 Modena presso il 
quale potrà essere ritirato l'elenco delle spedalità medicinali 
in gara (Ufficio D. ssa Guardia tei. 059/379163). 
Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e a quella delle Comu
nità Europee in data 18/1/1993 

L'amministratore straordinario,, '• 
Dr. Flavio Pellicani . . . 

N E R O E N O N S O L O , P O N D E R O S A R A N C H , 
A SINISTRA, FUTURO Z E R O , MOLISV - , 

VI INVITANO ALLA PREMIAZIONE DEL 
CONCORSO. SU RAZZISMO E DINTORNI. 

PER VIGNETTISTI E FUMETTISTI NON 
PROFESSIONISTI 

«SIAMO TUTTI DIVERSI» 

Venerdì 22 gennaio, ore 16.30 presso la 
sala conferenze 

di Palazzo Valentin/ 

La Giuria che avrà l'ingrato compito di scegliere il vincitore 
sarà presieduta da Rinaldo Traini e composta da fumettisti 
professionisti. È prevista la partecipazione C Stefano Dise
gni e Massimo Caviglia, di Vauro, di Serena Dandlni^ Massi
mo Ghirelli e tanti altri. •••:.; 

La vignetta verrà scelta tra le 15 già pubblicate nell'inserto 
speciale «Nero e Non SoloSlamo tutti divani' uscito in 
edicola con II numero 98 di CUOREio scorso 14 dicembre. 

L'incontro sarà soprattutto di confronto sul ruolo che I mezzi 
di comunicazione (non solo quelli di massa tradizionalmente 
intesi) hanno e possono avere nella promozione di una cul
tura della solidarietà e della cooperazione tra ipopoli. • 

Appuntamento alla ora 1630 praaao la Sala Conformile 
di Palazzo Valentin! (via IV Novembre, 119). -., 

SRegkiwl^litiBflnMgnA 
UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 

Via San Giovanni del Cantone, 2 3 . . . . , . 

BANDO EH GARA 

Questa Amministrazione indice, ai sensi del Decreto legi
slativo n. 358/92 e della Legge Regionale Emilia Roma
gna n. 22/80 e s.m.. appaiio-concorso per la fornitura di: 
un simulatore por radioterapia, nonché per l'esecuzione di 
tutti i lavori edili ed impiantistici per la sua installazione ed 
attivazione presso il servizio di radioterapia del Policlinico 
di Modena. Valore Indicativo lire 800.000.000. Le doman
de di partecipazione dovranno pervenire all'Usi 16, Servi
zio Economato, via del Pozzo, 71 - 41100 Modena (tei. 
059/379212) entro il termine perentorio 6-2-1993, ore 12. 
La ditta dovrà inoltre presentare: dichiarazione rilasciata, 
con le forme di cui alla legge 15/68, dal fornitore che atte
sti sotto la propria responsabilità di non trovarsi in alcune 
delle situazioni di cui all'art. 11 del Decreto Legislativo 
358/92; dichiarazione, con io forme di cui alla legge 15/68, 
di cui alla lettera e) dell'art. 13 del Decreto legislativo 
358/92; documentazione di cui alle lettere a), b), e) del
l'art. 14 del Decreto legislativo n. 358/92. . .»-•.> 
Sono ammessi a partecipare anche i raggruppamenti 
d'impresa ai sensi dell'art. 10 del Decreto legislativo n. 
358/92. <-• --••-• -'—•••-• •--.•-••- •-—--
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Am
ministrazione. Il presente avviso e stato spedito per la 
pubblicazione alla G.U. della Repubblica il 18-1-1993 e a 
quella della CEE il 15-1-1993. , , ... 

" ' L'ATOBflSTTIATORESTrWOHDINARIO ' ' 
-•/''•:.''"•[ " ' . : ' " ' ; ' • . ;.;. pr.fhvtoPWtoem/; . ...... 



Dopo il coinvolgimento nell'inchiesta 
sui fondi della Cee il regista è tornato 
a Milano, accolto dal sindaco Borghini 
«Farò il pendolare, la Svizzera è parte di me» 

«Aspetto con dolente serenità il verdetto 
deUa magistratura.Resto in aspettativa 
Sarò disponibile se d sarà bisogno di me 
Ma pretendo che cambino le regole del gioco» 

«Ritiro le dimissioni da italiano» 
Strehler ci ripensa. Tornerà a dMg 

Giorgio Strehler torna dalla Svizzera e incontra a Mi
lano Borghini. Non si dimette da italiano, ma conti
nuerà a vivere tra la Svizzera e la Lombardia. In ' 
aspettativa e senza stipendio. «Aspetto le decisioni 
della magistratura», dice. Borghini sembra intenzio
nato a proporgli la direzione artistica del teatro. «Ac
cetterò solo in cambio di una precisa scelta politica: 
quella di mutare le regole del gioco». 

• J J S A M T T A AZZAU 

Gioroio Strehler 

• • MILANO Si era dimesso 
da italiano. Aveva annunciato 
con amarezza la scelta di vive
re in Svizzera, la rinuncia al 
•teatro europeo» che doveva 
essere il Piccolo di Milano, do
po che i giudici lo avevano in-, 
dagato per truffa nell'inchiesta 
sui corsi professionali (anta- ; 
sma. Ieri Giorgio Strehler e tor-
nato. Ha incontrato a Palazzo 
Marino il sindaco Giampiero 
Borghini, un incontro informa- • 
le cui faranno seguito altri ap- -
puntamenti, dopo che amici e '• 
uomini' di cultura avevano in 
vocato il ritomo del •maestro». 

Maglione dolcevita e cap- .-
portò di cammello, Strehlerac- • 
cecato dai flash, lusingato dal- ' 
la stampa, riconosciuto dalla ' 

gente davanti al portone del 
Comune E inseguito dai foto-

,. grafi, il tempo di prendere l'au-
. tomobile per andare al teatro 
. Studio, alle prove di «Arlecchl- • 

no» con gli attori della scuola : 
' del Piccolo. «Quella di cui il 
"- pubblico ministero nega l'esi

stenza», dice. ••••••• •:•.- • 
- Sembra sereno, ma non di
sposto a tornare sui suoi passi. : 

Per lo meno non completa-' 
mente. Quali sono le sue deci-

; sioni? «Sono in attesa - dice - , 
; una rispettosa attesa come uo-

.'; mo e cittadino: aspetto il ver
detto della magistratura con 
dolente serenità». Niente di- • 
missioni perora, ma una sem- • 
plice aspettativa. «Io resto al ' 

mio posto anche re non ci so
no. Senza stipendio, ma dispo
nibile ogni volta ci sarà biso- •. 
gnodime». , ->. . 

Una sorta di sospensione 
del giudizio, dunque, la con
ferma della propria fiducia nel
le istituzioni. E della propria in- ,-; 
nocenza. «Il sistema della giù- ; 
stala è una grande conquista 
di civiltà, ma non sono d'ac
cordo sui tempi lunghi, ne sul
l'indegna rottura del segreto , 
istruttorio». E perchè se n'è an- "; 

dato? «Credo che il mio sia un ' 
gesto morale, di chiarezza, di ; 
onestà, Tinche non mi vedrò ,. 
restituire l'onore dalla giustizia : 
la mia posizione non potrà es- • 
sere che questa. E non capisco • 
chi si scandalizza perchè io ri- • 

' fiuto il rituale indecente di chi 
resta attaccato alla sedia». 

Finché la vicenda giudizia
ria non sarà chiarita, Strehler . 

; resterà in disparte. E se il sin
daco Borghini, una volta risolte ' 
le questioni •'•idiziarie, doves-: 
se offrirgli li • jea di direttore l-
del Piccolo Teatro? «Accetterò .' 
solo se verranno fatte scelte 
politiche • ben precise: ad :: 

esempio quella di far rispettare ti 
il decreto legge Tognoli di due <" 
anni fa, che prevede una pari

ficazione dei contributi pubbli
ci, la riduzione dei membri del 
consiglio di amministrazione, 
la nomina di un direttore unico 
e la redazione di un nuovo sta
tuto, come vuole la legge». 

Insomma, non tutto il male 
viene per nuocere. Secondo 
Giorgio Strehler questa occa
sione drammatica potrebbe 
servire a sistemare questioni 
annose ancora irrisolte, già av
vertite 20 anni fa da Paolo 

: Grassi e mai affrontate sena-
mente. C'è oggi un decreto 
legge da attuare e un disegno 

. di legge, firmato Strehler-Bor-
don, ancora in attesa di essere 
discusso in • parlamento 
«Aspetto proposte concrete dal 
sindaco Borghini e dal mini
stro Boniver, che oggi non pos
sono farmi perchè mancano i 
presupposti. Quando questi ci -
saranno sarò ben felice di ac
cettare». ... ... . . . 
< Il sindaco Borghini prende 
atto della correttezza del 

• «maestro», della sua decisione 
di ritirarsi Tinche non si scio
glieranno le nubi suda gestio
ne del Piccolo. E lo rassicura 
«Il Comune intende provvede
re con la più sollecita attenzio
ne al futuro del Piccolo Teatro 

dice - e Strehler non se ne de
ve andare». Nel frattempo lui 
resterà in Svizzera e vivrà tra 
Lugano e Milano. «Non per esi
lio, ma perchè la Svizzera è un 
paese molto vicino a - me, 
esempio di civiltà e convivenza 
pacifica, che già nel '43 mi ac
colse quando su di me pesava
no due condanne a morte». • 

Allora cosa succederà al 
Piccolo Teatro d'Europa? Cosa 
chiede Giorgio Strehler alla cit
tà7 «Non fiori né preghiere, ma 
opere...di bene», dice. E aspet
tiamo che qualcosa si muova. 
Davanti al portone lo aspetta 
Chiambretti. Lui si mette dietro 
le inferriate e landa una battu
ta lo vedi che sono già in gab
bia? Difende ancora l'architet
to Zanuso, una persona che ha 
fatto grande Milano. Mostra le 

' foto di quello che doveva esse
re il Piccolo Teatro. «Milano da 
vent'anni è una città intorpidi
ta e non solo per Tangentopoli 
- dice - . Ma io non abbando
no l'idea di una riforma e vo
glio vedere come andrà a fini
re Sono preoccupato». Per il 
teatro? «Per quello che sta suc
cedendo in Italia, per le mi
gliaia di disoccupati che riem
piono le strade». 

La prossima settimana interrogatorio del principale accusatore, Zamorani 

Arias, i giudici decisi a sentire 
consiglieri e cinque ministri 
1 giudicin romani che indagano su sette anni di ap
palti AnasascòltéranriQ Alberto Zamorani che ha ri-j 
ferito ai magistrati milanesi di venti anni di finanzia
menti ai partiti elargiti dall'Azienda strade e i mem
bri dei consigli di amministrazione-succedutisi nel 
tempo...Trai.reati che potrebbero essere contestati 
anche quelli di corruzione e concussione a carico di 
politici, funzionari e dirigenti Anas. • 

NINNI ANDMOLO 

•H ROMA.- «Per vent'anni l'A-
nas ha finanziato! partiti», ave
va dichiarato Alberto Zamora
ni ai giudici di Milano dell'in
chiesta «mani pulite». E adesso " 
l'ex vicepresidente dell'ltalstat 
- finito nell'Indagine milanese 
per le tangenti pagate per il ; 
nuovo aeroporto «Malpensa, 
2000»-verrà ascoltato dai ma
gistrati romani. Savia e Armati. ; 
che si occupano degli appalti 
concessi a trattativa privata 
dall'Azienda strade tra il 1985 
e il 1992. Non è escluso che i.:• 
magistrati possano convocare 
nelle prossime settimane a ' 
piazzale Clodio anche i com- -
ponenti-dei consigli d'ammlni- * 
strazione dell'Anas succedutisi 
nel tempo, e quindi anche co- -
me testimoni i ministri che li ; 
presiedevano; i reati Ipotizzati 
arrivano fino a comprendere la ' 
concussione e la corruzione. • -

Una maxi-inchiesta che pò- : 
Irebbe arrivare fino a toccare 
qualche ministro. Ai Lavon 

" pubblici si sono succeduti in 
questi anni, Nicolazzi, Zam-
berletti, De Rose, Fem e Pran-

' dinl. Su Prandini. in partjcola-
. re, si era soffermato Zamorani. 
* a proposito degli appalti per le . 
; Colombiane. «L'Anas — ha af

fermato l'ex.' vicepresidente : 
dell'ltalstat - procede ad inviti. 

,'. diretti delle imprese: in questi 
. casi esiste molta discrezionali-
. tà da parte del ministro ed in 
conseguenza può succedere 
che un'impresa possa essere 

• favorita rispetto ad altre...il si-
" stema dell'invito diretto è stato 
; utilizzato frequentemente dal 
';:• ministro Prandini ( d e ex tito-
- lare dei Lavori pubblici) attra-
: verso il sistema' della somma 
: urgenza...». < 

• L'inchiesta della procura ro-
': mana ingloba quella affidata 
~ In un primo tempo al sostituto 
' De Leo (trasferito alla Direzio- ; 

ne nazionale antimafia), rela
tiva agli appalti concessi dalle 

sedi Anas*di3art;T^fugiayAn
cona e Bologna^ e:quella che 

. riguarda opere stradali realiz- ;: 
zate ad Olbia condotta dal so
stituto procuratore della Re-

; pubblica di Roma Cesare Mar- -
, telline All'indagine dei giudici : 
- Savia e Armati stanno collabo- " 

rando Polizia e Guardia di fi
nanza, mentre parallela proce
de l'inchiesta stille Colombia
ne di Genova affidata al sosti
tuto Giorgio Castellucci. -

1 giudici vanno avanti spedi
ti. iTaltro ieri il sequestro di 
montagne di documenti pres
so gli uffici centrali e periferici 
delrAnas e ieri la notizia della '.; 

'. convocazione di Zamorani. : 
L'ex dirigente dell'ltalstat vena • 

. ascoltato la prossima settima-: 

, na in qualità di «persona a co- : 
noscenza dei fatti». I magistrati ' 
vogliono vederci chiaro sull'u- '' 
so del metodo della trattativa ;•• 

; privata negli appalti seguito 
' come regola anziché, come ' 
vorrebbe la legge, come dero- •• 

; ga. Un metodo - giustificato 
sempre dall'Arias per «Inter-
connessioni tecniche» e •moti-

. vi d'urgenza». Motivazioni che 
: hanno rappresentato il para-
> vento per coprire illeciti e per - : 
; favorire, sempre le stesse im
prese? E quello che cercano di 
chiarire i magistrati romani. 01- ' 

: tre al falso ideologico eal l 'a- i: 
buso d'ufficio I giudici voglio- ; 
no accertare se siano pretigu-

- rabili altri reati come la con
cussione e la corruzione. Se, 
cioè, si possa risalire alle prove 

.'di un giro di tangenti miliarda-
*rie'che potrebbe coinvolgere 
' imprenditon, politici e funzio-
' nari. Le cose dette da Zamora
ni ai giudici di Milano - che so-

>' no state inserite nella richiesta 
di autorizzazione a procedere 

": avanzata nei confronti di Betti-
• no Craxi - diventano quindi 
decisive per l'inchiesta roma-

-. na. I sostituti Savia e Armati so-
' no già a conoscenza degli in
terrogatori messi a loro dispo-

' sizione dai colleghi milanesi 
Colombo e Di Pietro, ma vo-

.'. gliono approfondire molti 
aspetti."--..,,,,.'.. -"•:>•••";.• 

•All'Anas - dichiarò tra l'al-
: tro Zamorani - si paga sia la 
' struttura dell'ente (il ministro 
:•, dei Lavori pubblici presiede il 
consiglio di amministrazione). 

.'; sia il sistema dei partiti». E poi 

. ancora: «Da molti anni presso 
l'Anas funziona un cartello di 
200 imprese che si riuniscono 

'periodicamente, , vedono il 
! ruolino delle opere che sono 
. andate o devono andare in 
' consiglio di amministrazione 
. dell'Anas e decidono come 
; deve essere attuato il giro di 
; chi vince». .,.•*•• 

•Da molto tempo - ha di
chiarato ieri Chicco Testa, de-

'• putato del Pds - abbiamo de
nunciato le illegalità e gli abu
si. Sono certo che la magistra-

. tura vorrà indagare fino in fon-
: do, estendendo l'esame anche 

alle centinaia di miliardi di im
pegni assunti fuon bilancio». 

Dopo l'insabbiamento si riaprirà il vecchio fascicolo 

E dal ciclone Enimont 
uri scossa al Psi 
• i ROMA. Nasce da una de
nuncia fatta all'autorità giudi
ziaria romana da un gruppo di 
azionisti, che già nel 1990 pro
mossero un'analoga iniziativa, -
l'inchiesta giudiziaria che il [ 
procuratore aggiunto di Roma, ; 
Ettore Torri, ha aperto sull'Eni- : 

mont, la società nata dall' ac-
cordo intervenuto negli anni 
scorsi tra Eni e Montedison. La 
nuova denuncia è stata avan
zata a seguito dell'intervista ri
lasciata dall'ex segretario del 
Psi, Giacomo Mancini, il quale 
dichiarò che l'operazione «fu 
sicuramente connessa a van
taggi patrimoniali per il Psi» e , 
che disse cose analoghe ai giu
dici di Milano dell'inchiesta : 

mani pulite. • ••>; •-"••.• ™«--> .;., 
' La denuncia di tre anni fa, 

dopo aver provocato una serie 
di indagini da parte del sostitu
to procuratore Antonino Vinci, 
venne archiviata dal Giudice 
per le indagini preliminari su 
richiesta del magistrato, "v .,t 
. Adesso Torri, una volta esa
minato 11 carteggio richiesto re
centemente alTEnimont, non
ché alla Montedison e all' Eni, 
potrebbe richiedere al giudice 
dell'indagine preliminare, con 
una motivata istanza, la riaper
tura del vecchio fascicolo. Il 
magistrato, comunque, visto 
che la nuova-denuncia fareb
be nfenmenlo al probabile ver-

'samento di ungenti o di van- , 
'faggi' ipotizzato da Giacomo " 
• Mancini, potrebbe decidere d i . ' 
procedere autonomamente, •' 
aprendoun nuovo fascicolo. -
- Una decisione sarà presa -

• non appena Torri - che è stato .' 
.- delegato a seguire l'inchiesta ' 
: direttamente dal procuratore •"• 

capo, Vittorio Mele - avrà esa- ' 
minato la documentazione ri- • 
chiesta e avrà valutato le testi- v 

: monianze.che sono state rese. ; : 
Allo stato, affermano in procu- ' _' 

' ra, «l'inchiesta si trova ancora C. 
nella fase preliminare». - .•••*—••• 

La > nuova1 denuncia ' del 
gruppo di azionisti è stata pre- -.' 
sentala tempo fa dall'aw. Vito ';. 
Sgarra, lo stesso che nell'in- -
chiesta poi archiviata aveva • " 

'. rappresentato i denuncianti. Il • 
legale, è già stato interrogato 
nei giórni scorsi dal procurato- ; 

' re aggiunto di Roma, Ettore , 
Torri, che ha anche ascoltato :'. 
Giacomo Mancini. ••,• », x 

La precedente inchiesta fu ;. 
• aperta dalla procura di Roma 
, nel marzo del 1990 a partire - ' 
• come si è detto - da un espo- -, 
: sto presentato da un gruppo di. ; 
: piccoli azionisti di Enimont, ; 
, che si dichiaravano preoccu- '; 
: pati dal contrasto tra I due . 
- grandi azionisti pubblico e pri- ' 

vato. I denuncianti sosteneva-
no che l'operazione Enimont -
mostrava sin dall'inizio un pos

sibile sbocco di-privatizzazio
ne della chimica e che questo 
aveva influito sulla loro scelta 
di investimento, mentre fe suc
cessive dispute avevano dan
neggiato - a loro giudizio - T 
andamento del titolo in borsa. • 
' Le azioni Enimont collocate 
fra il pubblico -1 'operazione 
venne lanciata nel settembre 
del 1989 - ammontavano al 
20% del capitale della società: 
850 milioni di titoli sottoscritti 
al prezzo unitario di 1420 lire. 
Successivamente, quando fu 1' 
Eni a comprare la quota Mon
tedison (40% di Enimont) per 
un prezzo totale di 2800 miliar
di, fu lanciata un'Ops (offerta 
pubblica di scambio) tra azio
ni Enimont e obbligazioni Eni 
destinata appunto agli azioni
sti «terzi». L Ops scatto il 2 gen-

\ naio del 1991 concludendosi 
con esito pieno. -

Ieri, interpellato sulla vicen-
. da, il ministro Reviglio (che a 
suo tempo è stato presidente 

' dell'Eni) ha .risposto con un 
«no commenti". Enrico Falqui, 
del gruppo dei verdi al parla
mento europeo, ha preannun-

: ciato un'interrogazione al 
commissario europeo per la 

.'concorrenza, pe r conoscere le 
• informazioni fomite dal gover-
; no italiano alla Cee sulla vicen-
: da Enimont Gli esponenti del-
' la Legambiente Realacci e Bo-
nardi sostengono, in una di
chiarazione, che «la chimica 
italiana è in mani inaffidabili». 

L'ex ministro 
dei Trasporti 
Giorgio Santuz 

L'ex niinistro accusato per tangenti 
Sceneggiata di Sgarbi contro Ayala 

Là Can^ 
l'autorizzazione 
per Fon. ^ 

, ~ O H M » » FRASCA POLARA 

••ROMA. Ancora un via libe
ra per Tangentopoli. Nell'an- ' 
cor vana attesa che sia desi- ' 
gnato il relatore sul procedi- • 
mento nei confronti di Bettino ' 
Craxi (lo stesso presidente ' 
della giunta per le autorizza-
zioni, H de Vairo, o il suo colle
ga di partito Pinza?), la Carne- ' 
ra ha ieri deciso che i giudici di v 
Milano procedano penalmen- i-
te contro l'ex ministro de dei •', 
Trasporti, ' Santuz.' bustarelle :!' 
per circa 150 milioni. Il dibatti- ' 
lo sul. caso Santuz ha dato la . 
stura ad un clamoroso diver- : 
bio tra Ayala e Sgarbi che, nel r 
difendere Santuz, ha accusato ;: 
l'ex magistrato di frequentare ' 
con lui salotti dove si sniffa la . ' 
coca. Ayala ha negato energi
camente. 

Santuz era stato chiamato in 
causa da due corruttori di Tan-
gentopoli: Alberto Zamorani, • 
ex vicepresidente dell'ltalstat, ' 
e Roberto Mongini, ex vice
presidente della Sea, la società : 
che gestisce gli aereoporti mi- • 
lanesi di Linate e Malpensa. H,, 
progetto «Malpensa ' 2000» . 
stentava a decollare, ma quan- -
do Santuz divenne ministro le ,'j 
cose si misero in1 moto-e'Va&* 
paltò per i lavori fu vinto d ; chi 
doveva vincerlo. Allora - due ."". 
anni fa - partirono i regali: a ' ' 
chi aveva pilotato l'appalto, e a • 
chi - l'esponente de, nel fiat-
tempo non più ministro -«ave- -^ 
va agito per la realizzazione ,< 
del progetto». • - — 

Ecco allora Zamorani invita- '-
re Santuz all'Harry's Bar di Ro- e, 
ma e, «còme gesto di attenzio- . 
ne», consegnargli' 100-150 mi
lioni in mazzette di banconote 
chiuse in buste bianche, spie- •' 
gherà l'ufficiale pagatore. Za- ,' 
morani a Santuz: «Arrivano da 
Milano...». Santuz a Zamorani: '. 
«Già, come vanno le cose a Mi
lano?». - * ••• ••••••- -• :•••••'•• 
• C'è un intento persecutorio 
in questa storia?, si è chiesto il ' 
relatore sul caso Giuseppe •' 
Ayala (Pri) proponendo a no- ;'. 
me della giunta per le autoriz- :• 
zazioni a procedere di consen- •;•:• 
tire al giudice Di Pietro e ai :, 
suoi colleglli di approfondire 
le indagini. «Non c'è», ha am-
messo fon. Santuz intervenen- ', 
do solo per sollecitare lì-si» dei : 

colleghi alla richiesta della ' 
procura milanese («Spiegherò • 
le mie ragioni ai giudici in cui ' 
ho grande fiducia») e quindi "J 
senza entrare in contradditto- ", 
rio con le imbarazzanti testi- ' 
monianze di Zamorani e Mon- "-
gini. . . - ^ ,. ... ..-:.. 

Prodigo contraddittore ha 

voluto farsi invece, in una de
primente sceneggiata, il depu
tato liberale Vittorio Sgarbi. «E 
se nelle buste ci fossero state 
bozze di un libro o banconote 
false?», ha esclamato con enfa
si denunciando «la sete di san
gue e :! desiderio di vendetta» 
alla radice di Mani pulite. «La
dri, ladri», scandivano i leghisti 
E Sgarbi: «Ladri siete voi che 
non pagate le tasse)». E al pn-
mo batter di ciglio di Ayala, il 
zelante difensore tia rivolto un 
pesantissimo sospetto anche 
nei suoi confronti: «Non per
ché Ayala ed io siamo stati in 
case dove sapevamo che si fa
ceva uso di cocaina anche noi 
dovremmo essere dei drogati» 
Sul momento Ayala ha taciuto 
ma, poco dopo in Transatlanti
co, 1 ex magistrato ha perso la 
pazienza: «Forse sono più in- < 
genuo di te - è sbottato incon
trando Sgarbi - , o forse davanti 
a me, conoscendo la mia pro
fessione, ci stanno più attenti, • 
ma certo è che nelle mie raris
sime frequentazioni di salotti, 
di coca non1 nt , ho' visto trac
cia». «Sai tutto...Sai tutto», ha 
gridato .Sgarbi. E Ayala di ,n-
mandor «Son vocr-geaeriche. 
pettegolezzi,' mai visto bustine 
obusterelle». 

Il clamore è stato tale (e 
tanto voluto da Sgarbi) da far 
passare in secondo piano l'esi
to del voto segreto che pure ha 
dato via libera al procedimen
to contro Santuz: i «si» sono 
stati 256, ma i «no» sono stati ; 
ben 220. Il che vuol dire che la 
gran parte dei deputati de (e " 
forse anche di albi partiti della 
maggioranza) ha coito e sfrut
tato tutta l'equivocità dell'in
tervento con cui il capogruppo 
Gerardo Bianco, smentando 
nei fatti l'impegno del suo se
gretario Martinazzoli, aveva 
detto che «non si può immagi- ' 
nare rinnovamento con sbar
ramenti» affrettandosi però ad 
aggiungere che. nelle autoriz
zazioni, «non c'è indirizzo di 
gruppo ma solo responsabilità 
individuale, personale convin
cimento». Coi bei risultati che 
sisonvisti. 

Si diceva della nomina del ' 
relatore sul caso Craxi. Sono ' 
confermate le • preoccupanti 
esitazioni del presidente della 
giunta che. ieri, a sorpresa, si A 
autocandidato. Un modo per 
tagliar corto alle preoccupa
zioni de neLsestire questa pa
tata bollente? Certo è che non 
c'è alcun precedente di un 
presidente-relatore. Stamane il 
nome potrebbe esser reso no
to 

Continuano le polemiche dopo la sfuriata di Di Pietro sulla fuga di notizie 

Stand per congressi psi pagati a «peso d'oro» 
Una nuova pista nell'inchiesta Mani pulite 
Nuovo capitolo dell'inchiesta «Mani pulite»: stand 
pagati a peso d'oro dalle imprese nell'ambito di ma
nifestazioni del Psi, tra cui'il congresso di Rimini del 
1987. Ne ha parlato l'imprenditore Bartolomeo De 
Toma; arrestato per gli appalti Enel. Sarà interroga- ' 
to anche oggi. Domani confronto tra l'ex responsa
bile energia del Pei, ed ex amministratore Enel, Gio-, 
vambattista Zorzoli e l'imprenditore Ottavio Pisante.c 

• i MILANO. Sono stati pagati 
a peso d'oro gli stand che varie 
Imprese hanno aperto nel cor
so di manifestazioni nazionali 
del Psi, tra cui il congresso 
svolto a Rimini nel 1987. Que
sta potrebbe, diventare una 
nuova ipotesi di lavoro per gli 
inquirenti milanesi anticorru
zione. Della questione ha par
lato loro Bartolomeo De To
ma, una delle ultime persone 
arrestate; 20 ore d'interrogato
rio negli ultimi giorni, 8 ore an
che ieri, dalle 11 in poi. E oggi 
un'altra giornata davanti al 

pubblico ministero Antonio Di 
Pietro. Un record, probabil
mente. 

Imprenditore. craxiano, 
consulente per I problemi am
bientali del Psi, Bartolomeo De 

. Toma è considerato una sorta 
di mediatore nella spartizione 

. delle mazzette sugli appalti 
- Enel. Ha continuato a negare 

-. di aver svolto ruoli del genere. ' 
-'; Però, stanco e provato, si è 
, ; mostrato disponibile a raccon-
.' tare, in generale, quello che sa : 

sul funzionamento del sistema 
su cui stanno indagando 1 ma

gistrati. Ha fornito la sua ver
sione sul conto bancario sviz-

: zero in cui l'imprenditore Otta-
; vio Pisante dice di aver versato 

mazzette destinate al Psi na
zionale. Ha confermato che 

- moltissime imprese hanno pa-
- gato, per anni e anni, allo sco-
: pò di ottenere appalti pubblici. 
' Domani mattina si svolgerà il 
confronto tra Giovambattista 
Zorzoli, ex responsabile Ener
gia del Pei ed ex amministrato
re dell'Enel, e Ottavio Pisante, 
che sostiene di avergli pagato 
diverse decine di milioni per 
ottenere ; l'inserimento della 
sua impresa, l'Emit, tra quelle 

; preselezionate dall'ente. Zor-
: zoli ha sempre negato questa 
circostanza. ,.• • y • 

Intanto una sfuriata del pm 
Antonio Di Pietro ha aperto un 
dibattuto. L'altro ieri se l'era 
presa con quelli che aveva de
finito «giomalistucoll», a prosi-

• to della divulgazione dell'esi-
- stenza di un conto corrente ci

frato, in una banca elvetica, 

nel quale l'imprenditore Pisan-
,-"te ha detto di aver versato maz-
,' zette destinate al Psi. Ieri è in-
; tervenuto anche il pm Rerca- ' 
> mlllo Davigo,. membro • del . 
' pool di «Mani pulite». «I cronisti 

- ha detto - hanno svolto un ' 
, ruolo importante per far capire 

alla gente la gravità del fatti ' 
. scoperti dall'inchiesta ma Ja : 
, tempestività con cui riferisco-

:. no certe notizie può nuocere. 
i Se tempestività significa de-
• scrivere un fatto prima che ' 

,•; questo accada, allora si posso-
'. no creare problemi per le in-
; dagini che sono in corso. Co-
" • munque non si è mai posto in ' 
• discussione il diritto-dovere 
, del giornalisti di informare». • -

È intervenuto pure il presi- > 
; dente della commissione giu-
v stizia della camera, il de Giù- ' 
ci seppe Gargani. Negli scorsi 
. mesi si era distinto nel propor- -
.. re misure più dure contro i ero- ' 
, nisti giudiziari troppo curiosi. 

i Ora si è scoperto difensore del-
. la stampa. «Il problema non è > 

la stampa e le colpe dei gior

nalisti - ha detto - ma il dolo 
gravissimo di chi rivela notizie 
riservatissime e utili per le in
dagini. Comunque, il sostituto 
Di Pietro lancia un allarme 

; davvero emblematico sulla dif
ficoltà di poter vivere una si
tuazione di serenità». «Mi chie
do come mai il giudice Di Pie
tro si accorga solo adesso delle 
fughe di notizie, che peraltro 
sono perenni in questa vicen
da», ha affermato Alberto La 
Volpe, direttore del Tg2. Il pre
sidente dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti, Gianni Faustini, 
ha osservato: «In casi del gene
re il diritto-dovere di cronaca 
non deve essere di ostacolo al 
buon andamento delle indagi-

, ni». Dello stesso parere il vice
presidente del gruppo De alla 
Camera, Ombretta Fumagalli 

. Cantili. Sandro Curzi, direttore 
del Tg3 ha preferito sdramma
tizzare: «Non mi sento assolu
tamente offeso dalle dichiara
zioni del giudice Di Pietro. Cre
do che siano da considerarsi 
solo come una battuta» 

Dura requisitoria del segretario generale della Cei, mons. Tettamanzi 

«Politici corrotti o a vita 
è arrivata l'ora di fervi da parte» 
«C'è un tempo per sedere sui banchi di Montecitorio 
o di Palazzo Madama e c'è un tempo per sedere su 
altre panchine». Lo afferma mons. Tettamanzi invi- : 
tando molti politici a mettersi da parte, non solo 
perché travolti da scandali, ma perché non ci sono : 
leggi o norme che prescrivano ai politici di essere ' 
deputati, ministri, segretari di partito a vita. Quando 
il potere è «demoniaco» perché non è «servizio*. 

ALCCSTC SANTINI 

• • ROMA In un momento in 
cui la politica è stata investita 
dagli scandali e dai rapporti di 
tanti uomini politici con gli af
fari e, persino, con la mafia. Il 
segretario generale della Cei, 
mons. Dionigi Tettamanzi, in
terviene per sollecitare il rinno
vamento sia delle persone, sia 
dei contenuti, a «voltare pagi
na». E lo fa parafrasando il det
to biblico per cui «c'è un tem
po per nascere e c'è un tempo 
per morire, un tempo per pian
gere e un tempo per ridere» co
si come -c'è un tempo per se
dere sui banchi di Montecito

rio o di Palazzo Madama e c'è 
,.' un tempo per sedere su altre 

panchine». 
D'altra parte, non è prescrit- ' 

• to da nessuna legge di uno Sta-
•'' to moderno o da una norma 

. morale che delle persone deb
bano fare sempre i deputati, i 

. ministri o I segretari dei partiti 
• per cui anche per loro arriva il 

:.'; tempo di «mettersi da parte» e 
'; per «molti di essi questo tempo 
: : è arrivato», anche se taluni si 
' • ostinano a non capire. E una ' 
:•' lunga riflessione che mons. ; 
• Tettamanzi svolge nel libro-in

tervista curato da Domenico 

Del Rio dal titolo «Una fatica da 
cristiani» e si rivolge, prima di 

. tutto, ai cattolici che tali si di
chiarano in polìtica o, addirit-,;. 
tura, militano in un partito co- ' , 

< me la De che continua a di- : 
chiararsi di «ispirazione cristja- : • 
na», ma l'accusa è rivolta a tutti • 
coloro, e sono troppi, che han- <• 
no Kelto come mestiere «l'è- : ' 
serciziodel potere». Nellapoli- •" 
tica italiana - sostiene Tetta- . 
manzi - «è necessario un rin- .,•'. 
novamento non solo nei con- -' 
tenuti, ma anche delle perso- ' 
ne» e più di un personaggio . 
politico dovrebbe dire: «Mieli- •' 
metto, e non perché non mi '• 
sono comportato bene o non ' 
sono in forza di proseguire o •'-
sono stato raggiunto da qual- ; 
che accusa, ma perché anche • 
la situazione storica ha le sue 
esigenze». . . . . . . 

11 segretario generale della 
Cei si sofferma, poi, a conside- -
rare come il potere possa di- •' 
ventare «demoniaco» e «folle» e '. 
ciò avviene quando,, invece di . . 
essere «servizio», si allea con •>? 
•la potenza del denaro». In ', 
questo caso si realizza «la ' ' 
grande prostituzione fatta di 

potere e ricchezza, condanna
ta e spregiata dall'Apocalisse: • 
la città è divenuta dimora di -
demoni, rifugio di tutti gli spiriti • 
immondi». Per mons. Tetta- ,. 
manzi, il mondo politico italia- ; 
no, pur con le dovute eccezio- ' ; 
ni e con la presenza in esso di ' 
forze che tengono viva la spe- " 
ranza per un cambiamento ' 
che tarda a venire, «è dentro in :• 
pieno a questa situazione nel V 
bene e nel male. Forse è più ;: 
nel male se sono veri i tanti fé- •.'. 
nomeni di corruzione che so- , 
no stati messi in luce». E, rife- ', 
rendosi a quanti si sono spor- v 
cati le mani, aggiunge: «Pensa- •• • 
vano di essere padroni indi- ' 
sturbati, anziché servi pronti a w-' 
lasciarsi disturbare dal bisogno , 
degli altri. Pensavano di poter 
continuare, con accordi intemi ' 
e trasversali, a tenere il potere. ' 
Pensavanodinondovermairi- " 
spondere a nessuno delle loro • 
azioni, coperti dalle diverse 
forme di privilegio e di immu- *-
nità. Proprio il contrario del , 
potere politico come servi- ;,., 

zio Una requisitoria amara :.; 
ma che incita a reagire ed a " 
sperare. ....,• .•.-. 



Migliaia dell'Enichem a Roma Comuni occupati dai minatori 
Napoli invasa daU'Alenia ^ calabresi: siamo dimentica 
Corteo a Gioia Tauro, e poi À^ 
Montalto, Mantova, Pirelli - alla Olivetti di Marcianise 

«Per difendere il lavoro» 
Manifesta mezza Italia, e l'Olivetti prova... Una recente manifestazione sindacale a Milano 

Per difendere il lavoro sono scesi a migliaia in piaz
za, in tutta Italia, mentre anche ieri continuava a 
sgranarsi un rosario di,notizie di chiusure, annunci 
di tagli. I sindacati chiedono un incontro urgente a 
Cristofori per i 70mila che da febbraio rischiano di, 
passare dalla mobilità'al licenziamento. Intanto alla : 
Olivetti un accordo per salvare Marcianise: massima 
flessibilità sul lavoro. Consensi e qualche critica. 

MICHELE COSTA 

• i È dura l'emergenza oc- , 
' cupazionale, e i lavoratori ri- • 
spondono colpo su colpo nei 
punti di crisi - una miriade dif- • 
fusa nel paese. Una patata boi-.' 
lente per Il governo fatta di V 
scioperi, manifestazioni, cor-
tei. lanci di uova marce e mo- ' 

netinc. Ieri è stata un'altra gior
nata di fuoco. A cominciare da 
Napoli, in prima fila nella pro
testa contro i tagli annunciati 
dall'Alenia durante lo sciopero 
nazionale che ha visto operai 
in piazza anche in altre citta. 
Solo in Campania, secondo i ; 

MASERATI 

sindacati, sono a rischio nei 
van stabilimenti Ama 2.893 po
sti di lavoro. Passiamo alla pro
vincia di Viterbo, con la chiù- , 
sura della centrale di Montalto 
di Castro. Le ditte appaltatici ,' 
oggi spediscono le prime 400 :•. 

1 lettere di licenziamento, e ieri 
il cantiere è stato bloccalo da
gli operai edili e metalmecca- • 
nici. Férma poi per due ore tut- . 
ta la Pirelli, mentre a Roma sfl-
lavano i lavoratori chimici del
l'Enichem. Intanto la Lubian di 
Mantova annunciava 400 li- : 
cenziamenti, e in Calabria la • 

; situazione si faceva esplosiva. 
Non solo a Gioia Tauro, con ' 

- migliaia di lavoratori per le ;; 

" strade -(il ministro Guarino, , 
• dopo un incontro con i sinda-
cati, ha chiesto ad Amato una • 

; conferenza del servizi e una 

Stato-Regioni per affrontare 
l'emergenza) Ma anche nei 
paesi intorno a Malvito, nota 
per i minatori che per protesta 
s'erano1 murati vivi:.minatori e ; 

' familiari hanno occupato le . 
sedi comunali mentre accorre-
vano in forze i carabinieri. •••; 

- Ed ora l'Olivetti. Era a ri- ; 
schio lo stabilimento di Mar
cianise, ma ieri nell'Unione in
dustriali di Caserta si è raggiun
ta una intesa sull'uso flessibile 

. della forza lavoro. 
' Quella che si farà a Marcia-
' nise è una sperimentazione, 
della durata di un anno, di un 

• regime di orari di lavoro flessi
bili, che permetteranno all'Oli
velli di adeguare la produzio
ne alle variazioni di domanda 

'• del mercato e di risolvere i prò- : 
* blemi connessi al trasferimen

to a Marcianise di alcune pro
duzioni dello stabilimento 
chiuso a Crema. Da parte sin- . 
dacale l'intesa è stata firmata 

; nella'spcranza che permetta di ; 
ridurre i ricorsi alla cassa inte- • 
grazione in uno stabilimento, • 

; come quello campano, che • 
continua ad avere missioni | 
produttive precarie: un po' di % 
personal computers, sistemi di " 
telecomunicazione, montag-,'• 
gio di piastre elettroniche, di ; 
alimentatori e di qualche altro ''•' 
componente. -

L'accordo prevede un prò- ; 
• lungamenlo degli orari fino a 
48 ore settimanali (allungali- . 
do le giornate lavorative oppu
re lavorando il sabato) e .fino ' 
ad un massimo di 80 ore di la- * 
voro aggiuntive, che verranno : 
compensate con dieci giornate ' 

di non lavoro. Se per qualsiasi . 
motivo le ore non lavorate do- ' 
vesserò superare le ore lavora
te in più, l'eccedenza verrà ; : 

computata come ferie, per- " 
messi retribuiti ed eventual- ;;; 
mente permessi non retribuiti, '••« 
mentre eventuali ore di lavoro ; | 
non recuperate saranno com- £ 
putate come straordinario. •;;. 
Quando gli operai lavoreranno '. 
4 giorni alla settimana verran- -
no loro pagati solo questi gior
ni. Quando invece faranno 48 
ore settimanali, le 8 ore in più 
saranno pagate conia maggio
razione di straordinario del 

Critiche all'intesa son venu
te nel sindacato perché la fles
sibilità non sarà controllata e 
sarà invece • lasciata gestire 

esclusivamente dall'azienda, 
tenuta soltanto alla comunica
zione ai sindacati e ai lavorato
ri interessati delle misure adot
tate. Infatti l'accordo dice che 
le aree interessate all'esperi
mento, il numero dei lavoratori 
coinvolti, ì periodi in cui l'ora
rio di lavoro sarà ridotto e 
quelli in cui invece sarà pro
lungalo (rispettivamente feb
braio e marzo) «vengono indi
viduati e comunicati alle orga
nizzazioni sindacali e ai lavo-

. nitori interessati dalla Direzio-
• ne aziendale, di norma con un 

preavviso di 15 giorni». Viene 
anche criticata la clausola se-

: condo cui ai singoli lavoratori 
potrà esser fatto superare il li-

' mite massimo di 150 ore an
nue di straordinario fissalo dal 
contratto 

Si conclude la lunga e dura vertenza di Lambrate: 
chiude la fabbrica, ma l'occupazione è garantita 

Commercio e computer 
al posto del Tridente 

GIOVANNI LACCABO 

BEI MILANO. Una trattativa . 
non stop di veglia fonata e. al- . 
le 7, l'annuncio vittorioso del 
ministro Nino Cristofori: accor-
do fatto sulla Maseratl. Tutti a . 
casa a dormire: ministro, sin- • 
dacalisti, uomini dell'Assolom- ; 
barda e l'assessore Intigllelta •' 
di Milano. Ed anche Alelandro '•. 
de Tomaso Irremovibile fino ' 
all'ultimo: «A me > l'accordo : 
non Interessa,.io firmo solo la ' 
parte sul decreto». Il decreto si > 
riferisce alla cassa integrazio- ' 
ne di un anno che Cristofori si •: 
impegna a firmare «ad horas», 
ossia in giornata, per, 577 ad
detti e, dal primo marzo, per 
altri 200 che a quella data 
avranno terminato la trasfor-
marzione ecologica delle Mini. . 
Dal primo aprile anche per i ; 
250 superstiti. De Tomaso re- ' 
voca i licenziamenti, sborsa ' 
quasi quattro miliardi per in- ;. 
centivarell pensionamentodcl 
circa 200 che sono alla soglia ' 
del 35 anni di contributi,/Poi 
De Tomaso esce'dalle scene e 
si dedica a produrre le Masera- , 
ti a Modena, dove producono 1 
motori, «e nell'area emiliana» 
per le altre fasi. Poi tocca a ' 
nuovi interlocutori.; Due per 
ora. Il «Gruppo Finanziario 
Lombardo» SpA, proprietario 
di gran parte dall'area (240 

' mila metri quadri) che, inve-
'. stendo 230 miliardi, si impe- • 
gna, entro 24 mesi dalle auto
rizzazioni, ad aprire - nella to-

, tale mancanza di una pro-
i grammazione degli insedia

menti commerciali in Lombar
dia - un mega centro 

'. commerciale che creerà non 
pochi problemi • con ovvi ri-

; flessi sull'occupazione - a i 
"preesistenti piccoli e grandi 
'magazzini della zona. Il pro
getto prevede cinque grandi 

. poli .commerciali tra cui un 
' ipermercato, oltre a 300 nego-' 
. zi e Impianti sportivi e ristoran

ti, 40 mila metri quadrati di ver-
: de, 120 mila metri quadrati di 
.parcheggi coperti. Utilizzando, 
; all'Inizio, l'attuale terzo capah-
' none Maserati e una struttura 
; di (ianco dell'ex Inse. Occupa-
. zioné prevista: 1.500 addetti, di 

cui 650 ex Maserati previa ri
qualificazione. La «Lombardo» 

- assume anche la gestione del-
, l'intera area ex Maserati. Il se-
- condo progetto, stavolta inte- ; 
' : ramente industriale, impegna 
•' la «Caf Computers» di Taiwan 
•; (con sede europea a Franco-
; forte) che awierà produzioni 

' ' di informatica a partiredal il 31 
marzo con cento lavoratori ex 

;r Maserati e con l'impegno di 
• assumerne altri cento entro 18 

mesi. Il Comune di Milano, cui 

spetta cambiare la destinazio
ne d'uso, da industriale a com
merciale, firmerà i protocolli 

: entro le prossime due settima
ne. Un terzo progetto, che Cri
stofori intende discutere con il 

! ministro dei Trasporti (si tratta 
- di un'ipotesi di lavoro, di cui 
: l'accordo non fa cenno) ri

guarda l'insediamento del 
; nuovo centro di revisione dei 
veicoli ed Infine avanza l'idea 

; di utilizzare gli impianti Mase
rati per telenscaldare i quartle-

; ri vicini. «Ma anche questo -
, spiega Augusto Rocchi, Fiom • 
fa parte del boom di interesse 
che l'Assolombarda dichiara 
di avere raccolto: la colloca
zione geografica e il costo con-

. tenuto hanno scatenato la cor
sa». Nel prossimi giorni Cristo-
fori preciserà l'esborso, da ri-

: cavare dal fondo europeo, per 
' i corsi professionali. Con una 
: certa enfasi, peraltro non moti

vata, ir ministro però cede alla 
; facile tentazione di fare propa-
' ganda ai decreti del governo 

sull'occupazione: «L'intesa di
mostra che hanno una forte ef
ficacia sul mercato del lavoro». 
Mentre il sindaco Piero Borghi-

; ni parla di «prime e parziali ri
sposte ai numerosi casi di 

; aziende di Milano In difficoltà 
che mettono a rischio migliaia 

. di posti di lavoro». Tra le righe, 
la polemica con la task force 

Alefandro De Tomaso 

guidata dal fratello che estro
mette la Lombardia dagli inter
venti di emergenza,.decisione 

: aspramente criticata da più 
parti. .•• 

Cauta soddisfazione in (ab-
.' brica. L'assemblea a Lambrate 

nel pomeriggio ha approvato 
: l'intesa, a stragrande maggio

ranza. «Chiude una fabbrica, è 
vero, ma il posto di lavoro è ga-

• rantito», hanno spiegato I lea-
vder/dl Fim-Fiom-Uilm, Luigi 
;: Dedel, Augusto Rocchi e Fran-
-';' cesco Pavari. «Ed anche per-

; chò l'area non finisce nella 
,' speculazione, ma viene usata 

a fini produttivi e commerciali. 
;..'• Ed infine perchè, per la prima 
' volta, l'operazione decolla con 
'•'• i soldi degli imprenditori, non 
' con interventi pubblici o con il 
/ sostegno del pubblico al priva-

' • to». Ma anche grande emotivi-
:. tà, come indicava il cartello tra 
}' le prime file: «Addio mia Inno-
• centi, in te lasciamo la fine del

la nostra stona più bella». 

Contratti di formazione lavoro, continua il confronto 
Viene ripristinato per sei mesi l'accordo del 1988; • 

Raggiunta l'intesa sulla 
formazione professionale 

PIERO DI SIENA 

• E ROMA. Non è sicuramente 
la svolta, ma l'accordo sulla 
formazione siglato dalla Con-
findustria con Cgil, Cisl e Uil 
costituisce senza dubbio una 
nota di rasserenamento nel
l'ambito delle relazioni indu
striali, in genere in questa fase 
in sofferenza, sia per le difficol
tà oggettive che derivano dalla 
crisi in corso, sia per gli eie-' 
menti di turbolenza che gli 
strappi e le forzature del gover
no versò i sindacati hanno pro
dotto. «Non è stato facile arri
vare a questo risultato - affer
ma Fiorella Farinelli, segretaria 
confederale della Cgil - . Ci so
no voluti ben nove mesi di trat
tativa». • • ' -••::'• ' ":..•'•,' --i; •-'•-•> 

Il risultato più significativo 
dell'accordo è costituito dall'i
stituzione degli organismi bila
terali per la formazione. Se
condo Cgil, Cisl e Uil, ciò è «un 
indubbio • successo " politico 
dell'azione sindacale», consi
derate le reazioni opposte da 
sempre dalla Confindustria al
le politiche bilaterali. Per la Fa
rinelli questo aspetto dell'ac
cordo prefigura «un embrione 
di sistema europeo», giacché 
in tutti i paesi del Vecchio Con
tinente la formazione è gestita 
attraverso organismi di code-
terminazione tra le parti. Nel
l'immediato, di particolare ri

lievo sono le decisioni assunte 
per i lavoratori in mobilità. Nel
l'accordo è contemplata la 
possibilità dei nuovi organismi 
bilaterali di stipulare «conven
zioni» con le commissioni re
gionali per l'impiego per attivi
tà formative dei lavoratori delle 
liste di mobilità al fine di facili
tarne il reimpiego . possono 
rendere meno aleatoria questa 
prospettiva di quanto lo sia sta
ta finora. 

Sui contratti di formazione e 
? lavoro (f confronto invece con-

•* tinua. Ha pesato il processo le-
''• gislativo in atto sugli istituti del 

mercato del lavoro dì cui è 'dif-
'" ficile dire lo sbocco, mentre 
"' -dicono i sindacati - «diventa 
''• sempre più concreto il perico-
•' lo di un progressivo affastella-
v mento di norme, di prcscrizio-
' ni e di procedure che aumen-

-' tano la confusione sul mercato 
..' del lavoro anziché facilitarne il 
vi funzionamento». Queste le ra-
. gioni principali di un rinvio di 

decisioni su una 'materia -
.'quella dei contratti di forma-
"" zione lavoro - che è diventata 
', particolarmente complicata. 
S «Una situazione terremotata». 
;• dice Fiorella Farinelli che ritie-
'"*' ne significativo l'obiettivo con

cordato di distinguere tra con
tratti che hanno una prevalen
te finalità formativa e quelli 

:. che invece hanno una preva-
• lente finalità occupazionale, in 
,. ̂  una situazione in cui i contratti 
• di formazione sono stati più 
. utilizzati per il secondo scopo 
'che per quello per cui erano 

-''nati. .••.•' .;>,.;• -, :•;:-••-•:.•••: -
• , , intanto, però, in attesa del 
~ nuovo accordo, per un perio-
;'. do massimo di sei mesi è stato 
• ' ripristinato l'accordo sindaca-
• le del 1988, che all'inizio del 
-'1992 i sindacati avevano di-
•'ì sdettato proprio per aprire la 
' trattativa che si è chiusa ieri. 

:•; Carlo Callicri, vicepresidente 
• della Confindustria, nel valuta

ci re positivamente i risultati rag-
;• giunti nel confronto coi sinda-
'»'•' cati per la riaffermazione del-
•' lVimportanza strategica della 
• '-. politica formativa e delle risor-
; • se umane», insiste molto sulla 
•• positività del - «ripristino : dei 
•'* precedenJ accordi». «Esso-di-
•';'• ce Callieri - , proseguendo allo 
' stesso tempo le trattative per 

una loro definizione, è un ulte-
; riore contributo - all'amplia-
' • mento delle possibilità di nuo-
< va.occupazione, e utilizza tra 

;-\ l'altro un'esperienza che ha 
*;„ dato in passato buoni risultati». 
,• • Che tanta enfasi da parte della 
> Confindustria sul vecchio ac-
; cordo confederale, senza al-
', cun accenno al termine di se! 

mesi del suo ripristino, sia il 
, «tallone di Achille» dell'intesa 

siglata ien7 -

La Cisl prepara il congresso 
D'Antoni abbandona ogni 
collateralismo e rilancia 
la «parte(^azione>>i 

«Un sindacato 
per la seconda 
Reiwibbtìca)> 
Il sindacato della seconda Repubblica. Quello che 
nascerà dopo le riforme elettorali ed istituzionali. La 
Cisl pensa a questo e prepara il congresso. Discorsi 
di Prodi e di Salvatore Veca. L'egemonia dei cattoli
ci sul sindacato? Oppure un contagio reciproco? La 
coraggiosa riforma del pubblico impiego: lo stimolo 
della Cgil nei confronti degli «intoccabili», l'audacia 
di D'Antoni, le silenziose nicchie di resistenza. 
:yf ' ' " : l ' - ' ' O A L NOSTRO INVIATO 

BRUNO UOOUNI 

• • IL CIOCCO (Lu). Il mondo 
estemo, con la sua drammati- • 
ca attualità, sembra un po' lon- ' 
tano da questa specie di ere- ' 
mo chiamato «11 Ciocco», sulla 
strada per l'Abetone. Qui la -. 
Cisl riunisce i suoi dirigenti per 
un seminario di tre giorni. E " 
guarda, nella relazione intro- ••' 
duttiva di Sergio D'Antoni, so- '• 
prattutto al futuro. Quando; 
dopo le adeguate riforme sol- "-
lecitale dai referendum, esiste
rà anche in Italia un polo pro
gressista e un polo conservato-
re. E allora le attuali difficoltà, 
con il massiccio carico, tanto 
per fare un esempio, dei previ
sti 700mi!a nuovi disoccupati, 
possono diventare, dice la Osi, 
una «opportunità». L'intenzio
ne è quella di costruire un sin-
dacato nuovo e unitario. La -
proposta, formulata intanto a 
Cgil e Uil, è quella di dar vita ' 
ad un «programma comune». • 
Uno sguardo al futuro, insom- ' 
ma. Ma l'attualità più bruciati-
te è'destinata ad Irrompere in ;' 
questo stesso seminario. Le -
prime avvisaglie vengono da ,: 
Romano Prodi, intento a prò- " 
durai in un brillante affrescò 
sul mondo, profetizzando un ', 
1993 per l'Italia con uno svi
luppo pressoché nullo. Altri 
pezzi di realtà affioreranno og
gi, quando prenderanno la pa
rola ospiti illustri come il presi-
dente della Corte costJtuziona- :'• 
le Francesco Paolo Casavola o 
come i magistrati Cicala, Mele, ' 
Vinci. C'è chi sussurra di un ar- • 
rivo anche dell'eroe di Tan
gentopoli: Oi Pietro. Invitato, ' 
con Trentin e larizza, E, come z 
ciliegina sulla torta, sabato. ; 
manifestazione di massa al Pa
lasport di Lucca con Giuliano 
Amato. La celebrazione <li un 
alleanza strategica? L'osanna 
della Osi dooo quello della '• 
Confindustria? D'Antoni, inter- -
rogato, getta un po' di acqua 
sul fuoco. Apprezza- molte co- ' 
se del governo (la minimum •• 
tax, quella difficoltosa riforma •' 
del rapporto di lavoro nel pub- : 
blico impiego, la riforma delle \ 
pensioni), ma parla di «luci ed > 
ombre». E soprattutto si rifiuta 
di scomunicare l'iniziativa del 
Pds per una mozione di sfidu- -
eia costruttiva. «Siamo sempre -
stati a favore di un governo a 
più larga maggioranza parla- • 
mentare», ricorda. E aggiunge: 
«L'importante è evitare una cri-
si al buio». Ma resta il fatto che ' 
la presenza, sabato, del presi
dente del Consiglio al Pala
sport difficilmente sarà consi

derata come un fatto rituale. 
• Nell'attesa, ritorniamo al fu

turo, alla seconda Repubblica. 
•Non potremo più permetterci 
il lusso del pluralismo sindaca-
le o della semplice unità d'a-: 

zione», ammonisce D'Antoni . 
Il sindacato dovrà abbandona
re ogni rendita di posizione. ' 
ogni sicura parrocchia. Sarà 
un gioco senza rete. «Il re sarà 
nudo». Vuol dire, sembra dica- • 
pire che, per quanto riguarda ~ 
la Cisl. cadranno i vecchi colla- • 
teralismi con la De Non più -' 

. «partiti amici». La cartina di tor- ; 
; nasole sarà rappresentata dai V 
: soli «contenuti». Quali? D'Anto- '... 
••• ni pensa ad un modello di ca- • 

pitalismo cambiato «in manie-
' ra radicale». La via maestra è 
' quella che la Cisl chiama «par

tecipazione» (e la Cgil, sottoli
nea D'Antoni chiama «code- - -

. terminazione»). È la «respon- < 
•: sabilizzazione dei lavoratori 
- nei processi produttrin». 

Uria Cisl pimpante, dunque, ' 
' questa chiusa nell'eremo sul-
. l'Abetone. Ma davvero priva di 

travaglio intemo, ormai intenta 
ad innestare senza remore la '-" 

, quinta marcia della modernità •: 
;' e dell'efficienza? È vero che 9\ 
' Sergio D'Antoni ha saputo far •• 
.. sua la battaglia per la riforma $ 
; del rapportodi lavoro nel pub- ' • 
:- blico impiego, mettendo le -

mani in un proprio tradiziona- '• 
le serbatoio di consensi Ma 
non è possibile rimuovere il. 
ruolo svolto ad esempio dalla 

• Cgil nel tentativo di scalzare gli ' 
«intoccabili» dello Stato. La ve- ; • 
rità è che forse c'è stato un •": 
contagio reciproco tra diverse * 

, culture. E non è finita. Questa ;"' 
' stessa Cisl ha al suo intemo -: 
. nicchie di resistenza, magari ;• 

silenziose. La lotta condotta '*-
dai lavoratori del monopolio ' 
dei tabacchi non aveva, ad '. 

. esempio, anche questo mar- _ 
! chio? E, comunque, la strada , 
del rinnovamento è ancora '.'•' 

, lunga. Passa ad esempio ama- ; 
verso il confronto sulla conce
zione stessa di sindacato: sin-

. dacato soprattutto degli iscritti : 
. per la Cisl, sindacato sopraOut- :' 

to dei lavoratori per la Cgil 
Con tutto quel che segue. Un ' 
cammino è però iniziato. L'è- ' 
poca degli accordi di Yalta, ri- - " 
corda Prodi, è finita anche per ; 

- il sindacato. E Salvatore Veca ; 
", indica come bussola per quel-
: la che chiama «la terra di nes- , 
suno» una concezione della 
giustizia sociale fondata sull'e
quità come supporto di un 
nuovo ordine. 

^•h i i^ .y .swgsTreTi 

In decimila sfilano a Roma: «Giù le mani dalla chimica» 
• i ROMA. «Lavoro, lavoro!» Battono sui tam
buri. Si sgolano. A piazza SS. Apostoli si con
centrano i l Ornila lavoratori dell'Enichem e di 
molte aziende chimiche, giunti a Roma da tutta 
Italia per partecipare alla manifestazione nazio
nale Indetta dalla Fulc, il sindacato unitario di 
categoria.' ' - «>->•••,• , • in

oltre al corteo ieri si è anche tenuto uno scio
pero di 4 ore dei 35mila lavoratori dell'Enichem. -
•Il metano non ci dà una mano e il governo 
neanche», si legge su uno striscione. «Ci voglio
no mettere in ginocchio dopo avere trattato la 
chimica come il campo delle loro scorribande 
finanziarie», urla dal palco Chiara Moriconi, se
gretaria generale della Fulc Dalla piazza rim
bomba cupo un unico grido: «Di Pietro, Di Pie
tro!». Chiude la manifestazione il segretario ge
nerale aggiunto della Cisl, Raffaele Morese. 
Tamburi, fischi; grida, spesso sovrastano la sua 
voce. «I lavoratori non consentiranno lo sman
tellamento di un solo bullone dell'Enichem sen
za avere chiare le alternative» dice, riferendosi 
all'incontro che i sindacati avranno il 4 febbraio 
col ministro dell'Industria, Giuseppe Guarino, 
incaricato dal governo di preparare l'ennesimo 
piano di settore. '.••••'!' •. 

AI suono di migliaia di fischietti il corteo dei 
chimici sfila da piazza Esedra. In testa i lavora

tori sardi. Quelli di Villacidro (Nuoro), dove da 
57 giorni 4 operai sfidano il freddo, la solitudine, 
la fatica, asseragliati a 85 metri da terra, sulla ci
ma di una ciminiera. Poi quelli di Assemini, Ol
tana, Porto Torres, Cagliari. Seguono ì siciliani 
di Gela, Siracusa, Catania, Priolo, Ragusa. E an
cora, le delegazioni di Porto Marghera, Ferrara, 
Ravenna, Savona, Milano, Mantova, Villadosso-
la, Crotone, Brindisi. E tante altre. Al megafono 
qualcuno intona uno slogan contro l'ammini
stratore delegato dell'Eni: «Bamabé, Bamabe/ è 
arrivato Bamabé/ Ma chi è?/ Pensa solo ai quat
trini/ questo é peggio di Gardini». E di Cardini 
sono in molti a parlarne, dopo che la procura 
romana si è rimessa ad indagare sull'operazio
ne Enimont. Ma più che di scandali tutti preferi
scono parlare de) propno incerto futuro, delle 
loro storie. • 
Sentiamone alcune. E partiamo da Villacidro, 
diventata un simbolo della lotta dei lavoraton 
sardi. Lo stabilimento produce fibre acriliche. Vi 
lavorano 200 addetti. Ed Enichem ne ha deciso 

• la chiusura. Poi la clamorosa protesta dei 4 irri
ducibili «ha smosso le acque - dice il segretario 
della Rlcea-Cgil Sardegna Mlmmia Freso - e ora 
stiamo lavorando a due possibili sbocchi». «I no
stri compagni - dicono alcuni operai di Villaci-

ALESSANDRO QAUANI 

Un momento della manifestazione di Ieri che ha visto sfilare per le vie di Roma 10rnila lavoratori chimici 

dro - non scenderanno di 11 finché non ci pro
spetteranno alternative concrete». Ma come 
stanno?'«Male. Lassù hanno poco spazio. Dor
mono in una tenda. Ricevono il cibo con una 
carrucola e comunicano attraverso un citofono. 
Non hanno mai voluto far sapere i loro nomi e 
qualcuno ha detto che si coprivano il volto coi 
passamontagna per farsi dare il cambio. Ma -
non è vero. Adesso sono a viso scoperto. Un 
medico sale lassù ogni tanto. Quando ha nevi-
calo uno di loro ha avuto la gamba paralizzata. , 
E gli danno fastidio i fumi di acido solforoso del- ' 
la ciminiera, che rimane in funzione perchè è -,; 
l'unica che può essere usata per il riciclaggio di ; 
certi prodotti. All'azienda farebbe comodo se ' 
queste operazioni cessassero». »;, ... -'-•'• 

Altra storia: quella raccontata da Osvaldo 
Mongù. rappresentante sindacale della Selenia, 
un'azienda che nasce in alternativa all'Enichem 
agricoltura di Crotone: «Siamo in 160, da 4 mesi 
senza stipendio e senza cassa integrazione, per
chè abbiamo preferito farci assumere da questa 
fabbrica di racchette da tennis in fibra di carbo
nio, piuttosto che essere assistiti. Il risultato? 
Ogni giorno andiamo in fabbrica e restiamo in 
parcheggio, perchè tutto è fermo. Un imprendi
tore bolognese è stato denunciato dall'Enichem 

. per essersi appropriato di 10 miliardi senza 
averli investiti nella fabbrica. Ora c'è la Donney, 

* una ditta belga, che vorrebbe subentrare ma si 
: ' litiga su quei 10 miliardi L'altro giorno abbiamo •' 

bloccalo la centrale gas-metanc dell'Agip e al- : 
; cuni di noi volevano far saltare tutto. Sono esa- ' 

sperati. E ora rischiano di fare la nostra fine an- -
che i 420 addetti degli impianti Enichem di !or-
nofosforo». -•-".> - • • - - *•--.-.-•:.-,- «••• 

All'lsaf di Gela, uno stabilimento di acido fo
sforico e solforoso di 90 addetti gli impianti so- ' 
no fermi da giugno e i lavoratori in cassa inte- ' 
grazione. La regione Sicilia, che ha i! 48% delle : 
azioni, si era impegnata con l'Eni per il risana
mento. «Ma finora non ha fatto niente», dice un ' 

• operaio dell'azienda. Ma a Gela è soprattutto 
••• l'indotto a subire i colpi più duri. Sono circa 
: 2mila, impegnati nella manutenzione dei gran-
.-; di impianti di raffinazione e di produzione dei ' 
. polimeri. E il 45% è a rischio. Rocco Cannù è 

uno di loro: «Lavoro alla Smin, un'impresa di ' 
.- 240 addetti Faccio il tubista. Negli ultimo tempi ' 

la manutenzione non è più continua. Abbiamo ' 
evitato i licenziamenti ricorrendo alle ierie anti
cipate e ai permessi Perciò si lavora a singhioz- -
zo. Io su 12 mesi ne faccio 8. Ma è diventato 
sempre più difficile evitare la messa in mobili-
t à . . . , • - „ • . • - 7 . - - - . - - . . , - . . ' 
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Il ministro delle Finanze reagisce 
precipitosamente al rapporto del governatore 
suU'economia. «I miei conti sono a posto, 
per i buchi rivolgetevi a Bilancio e Tesoro » 

Il governo Amato in fibrillazione: teme 
di non riuscire a mantenere gli impegni 
appena sottoscritti con i «12 » a Bruxelles 
Manovra-bis, cioè il segreto di Pulcinella 

[-lettere-i 
Orna: «Ciampi sfascista». Poi si pente 
E sui conti dice: «No a nuove tasse», ma nessuno gli crede 
Il ministro delle Finanze Goria attacca la Banca d'I
talia: «Ciampi sta seminando sfiducia». Poi, isolato, 
fa una mezza marcia indietro. La polemica ha un • 
aspetto semiserio e un aspetto serio: il primo riguar-• 
da la proverbiale sventatezza di Goria; il secondo la 
paura di non riuscire a mantenere gli impegni sotto-
scntti a Bruxelles. Un'altra manovra sarà inevitabile 
perché i contt sono già sballati. 

ANTON» POLUO SAUMBINI 

• • ROMA. Se non fosse che la 
bordata contro il governatore 
Carlo Azeglio Ciampi è partita 
da un ministro noto per le sue 
polemiche estemporanee 
spesso seguite da smentite più,, 
o meno convincenti, si potreb
be quasi parlare di un ennesi
mo conflitto semi-Istituzionale 
tra due poteri forti, da una par
te le Finanze dall'altra parte la 
banca centrale Ma se non si 
tratta di conflitto istituzionale, 
l'accusa al governatore della 
Banca d'Italia di «seminare sfi
ducia» nell'opinione pubblica 
sulla bontà della politica finan
ziaria del governo Amato ha 
fatto comunque scoppiare 11 
bubbone U governo già teme 
di non riuscire a rispettare gli 
accordi firmati a Bruxelles per 
colpa della recessione e per 
colpa dei tanti ventn molli del
le burocrazie ministeriali e de
gli interessi lobbystici dei parti
ti di maggioranza. Di fronte a 
Ciampi che registra l'annaspa
re, i nervi saltano. Questa è la 
cornice alla mezza gaffe di Go
ria che ha reagito troppo preci
pitosamente all'audizione di 
Ciampi in Parlamento senza 
neppure averne letto il reso
conto. U governatore non ave-

venficare i conti pubblici a 
marzo in modo da poter Inter-

• venire tempestivamente con 
•; misure correttive nell'«even- ' 
- tualità» - ecco la parola chiave 
.-..di uno scostamento degli ; 
obiettivi di finanza pubblica 

• fissati dal governo per il 1993: 
. 150 mila miliardi di lire per il 
'fabbisogno statale e SOmila 
; per l'avanzo primario, • tolti • 

1 cioè gli interessi sul debito. I. 
'> giornali davano per certa una 
ó manovra-bis, ma non hanno 
^inventato nulla: il fatto che lo 
, scostamento ci sarà è il segreto 
"'. di Pulcinella che continua a 
•'•'• rimbalzare di palazzo in palaz-
':. za. Non lo aveva scritto nero su 
.•; bianco il Fondo monetario in-
' temazionale. .informato dall'I-
• (alia, che mancheranno all'ap

pello 20mila miliardi? •>...,• 
*,-. .< Goria si è subito sentito pre-
' v so anticipatamente in. casta-
• ,gna e per allontanare il sospet-
• to che i dubbi sui conti del go-
-:; verno riguardano anche le en-
• '• tràte fiscali di sua competenza 
• di cui va tanto fiero ma che n-
' schiano . di essere spiazzate 

•'dalla recessione, ha messo le 
, mani avanti. Ciampi aveva pro-
'• prio detto che «il rallentamen-
: to dell'economia può essere 
Vpi$.', accentuato' del .previsto 

'causando' uria .'contrazione 
" iHSŜ htrà'te'.iÈTafaèritó drta-

lune spese; I tagli di spesa pos- : 
sono contrarre lo stesso gettito -
tributario più di quanto non ci ",. 
si attenda e alcuni tagli di spe-
sa, come i trasferimenti agli en- : 

ti territoriali, possono essere , 
ostacolati dai comportamenti • 
delle amministrazioni». Risul- ?• 
tato: ancora buchi nei conti. 
Goria ci ha visto l'istigazione • 
allo sfascismo. -Ho notato con -
molto piacere che il governa- : 
tore ha institito sul fatto che . 
riacquistare fiducia è la cosa • 
più importante. Che poi si se- -
mini sfiducia subito dopo aver-
lo detto non è molto slmpati- • 

' co». In difesa di Ciampi è ac-
corso subito il ministro del bi-

; lancio Reviglio: «Tra Ciampi e ' 
- me c'è perfetta coincidenza di • 
valutazioni. Ha detto solo che >; 
eventualmente a marzo si fa- • 

; ranno le verifiche e se sarà ne- 'i 
' cessarlo si prowedera». Difesa 
pelosa: l'altro giorno aveva 

' detto che anche i suoi conti so-, 
no perfetti. :.-'•;; -
, Qualche ora dopo la ritirata ' 

'con due precisazioni in sue-:' 
• cessione per tentare di rimette- • 

re in sesto i cocci II ministro ~ 
delle Finanze ha letto il testo 

dell'audizione e poi ha dichia 
rato: ora «posso confermare ., 
che Ciampi ha detto che qua
lora fosse necesaria una nuova 
manovra economica è bene 
farla al più presto possibile. 
Sono dichiarazioni che posso
no essere sottoscritte da chiun
que». Via nella sostanza con
ferma la profonda diversità di 
valutazione. «A tutt'oggi non è , 
prevedibile nessun tipo di, 
stangata, mezza stangata, .se
mistangata o cose del genere. -
Diffondere questa aspettativa ' 
significa fare un gravissimo ' 
danno al paese, seminare in-
certezze minaccia più grave e -• 
cioè la sfiducia nell'avvenire di 
questo nostro paese-. 1 

In realtà Goria ha gli stessi ti-
mori di Reviglio e Amato tanto 

. è vero che rimanda al Tesoro e 
al Bilancio la palla dei ventimi- . 
la miliardi mancanti previsti 

: dal Fmi: quel buco «non ha a :• 
che fare con le entrate tributa- ; 

rie, se qualche settore avrà de- ';: 
gli scostamenti sarà quello: 
stesso settore a dover prowe- '•' 
dere. Le entrate invece saran
no centrate». Nessuno ha il co- •' 
raggio di svelare il segreto di ' 
Pulcinella perchè ciò signifi- -

cherebbe rendersi conto (lo 
ha sottolineato il pidiessino Vi-

•• sco) di quanto siano «assurde 
'; le cifre sull'avanzo primario e 
.gli obiettivi previsti per il 1993». i 
«E il governo a seminare pani-

: co, Ciampi non fa altro che re- . 
;. gistrare gli errori. Non vorrei tra • • 
, Paino che una parte della De -
non abbia cominciato cosi la . 
schermaglia per la successio
ne a Ciampi». Sulla stessa linea 
Bruno Visentini che ha ricor
dato come neppure il minimo 
avanzo primario del 1992 sia , 

: • da , prendere per. buono in 
• quanto si tiene conto fra le en-
• Irate delle ritenute sugli inte- •>. •: 
tv ressi. E La Malfa per il quale •;'•'. 
; Ciampi ha detto cose precise, tì-
'•• chiare e obiettive. Sono le con- f •' 
••: dizioni europee e i mercati a v 

far fibrillare ì ministri che san- *? 
no di essere ormai sottoposti a ' 
giudici più forti dei consessi di : ' 

i partito. Ecco l'opinione dell'e- : 
conomista - Luigi Spaventa: :• 
«Voglio sperare che il governo ?; 
sia consapevole del rischio al • 
quale si è esposto: ci hanno :'• 
solo chiesto quello che siamo v 
in grado di fare e poi farlo dav-. ' 
vero. Le bugie sarebbero subi- •-
to bacchettate» . 
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Attacco bcMerang 
E il ministro 
resta solo 

MICHBLB URBANO 

Ma con la testa sta 
ancora alle Comore? 

RENZO STEFANELLI . 

• i II ministro delle Fman- ' 
zc Giovanni Goria aveva di-
chiarato che mercoledì il • 
Governatore della Banca d'I- .'-. 
talia aveva fatto dell'allarmi- '.: 
smo con la previsione di una •;, 
nuova stangata a marzo. *> 
Poi, avendo finalmente letto '•]._ 
il testo delle dichiarazioni di • 
Ciampi, si è detto invece ';; 
convinto che II Governatore .j; 
non ha lanciato alcun aliar- *'; 
me. Ed ha aggiunto per la •'•: 
seconda • volta «abbiamo *; 

previsto per il 1993 entrate :\ 
tributarie per 440.713 miliar- '.' 
di e 440.713 saranno», v v 

Ci viene il dubbio che Go- '•''• 
na non abbia capito per la ;: 
seconda volta perchè non V 
solo il Governatore ma an- ;•:• 
che i comuni mortali sanno -
che se duecentomila lavora- ': 
tori saranno licenziati, come 
parecerto, nemmeno un Mi- >;. 
nistro come Goria riuscirà a > 
riscuotere da loro l'Irpef e i ',: 
contributi Inps (come sarà -. 
difficile negar loro anche % 
l'indennità di disoccupazio-

È legittimo, semmai, dire 
che la perdita non si dovrà ; 
recuperare sugli altri contri- ; 
buenti per non fare altri di- : 
soccupati. Ma Goria perde 
una seconda volta l'occasio- •? 
ne per rammentare a Ciam- ;• 
pi questa verità elementare, 
che non è italiana, ma vali- i 
da ovunque, in Giappone ; 
come alle Comore... Già, ma ì 
dove vive questo Ministro, l 
non sarà per caso ancora in ; 
vacanza alle Comore dove 
ebbe a rintracciarlo questa . 
estate il Presidente del Con- ' 
siglio? Perchè proprio in ; 
questi giorni i suoi colleghi '. 
gli stanno chiedendo di ma- ' 
novrare la spesa fiscale per : 
incentivare il risparmio - chi : 
dice 14 mila miliardi, chi di- S 
ce 30 mila - in modo da rea-. 
gire alle conseguenze suici
de di una manovra che tal-
volta ammazza il contriben- • 
te distruggendo il reddito. E . 
lui per tutta risposta ripete : 

meccanicamente 440.713 • 
come un disco rotto. •:-? ;:'••. i-; 

Il ministro delle Finanze Giovanni Goria Il governatore di Bankitalla Carlo Azeglio Ciampi 

• i MILANO II classico boo
merang. Goria attacca Ciampi 
e si ritrova praticamente solo 
Nel governo e anche nella sua 
De Ecco il vicepresidente dei 
deputati de, Michele VUcar-
dl. È attentissimo a non sbilan
ciarsi* «Sarebbe meglio se a li
vello di governo e di massime 
autorità nazionali ci si limitas- , 
se a giudicare gli atti ufficiali e 
non lé-forzate;interpretazioni 
che di volta in volta se he dàn- -
no in ragione degli interessi e 
delle posizioni politiche che si ' 
intendono rappresentare»1. Si ' 
schiera, invece, il presidente 
della commissione Bilancio 

della Camera, il socialista An
gelo Tlraboachl. Con Ciam
pi, contro Gona «Non penso 
che il * governatore avrebbe 
parlato In termini negativi al 
punto di seminare sfiducia. 

. Penso che non si tratti di que-
. sto. Anzi, ha fatto una relazio-
'ne puntuale e realistica. Man-

' ca solo una cosa alla sua rela
zione, ma si capisce anche il 
'perchè: ùria'analisi < attenta e 
completa delle responsabilità 

Ideila grande Impresa italiana 
' nello stato di recessione in at
to». . - • • . - . • ' 

Come sempre, c'è chi è più 
' realista del re. Il liberale Egi

dio Sterpa, non ha dubbi. A 
causa della tempesta valutaria : 
sarà necessario fare al più pre-
sto una nuova manovra «gra- >~ 
duale ma decisa», andranno À 

: fatti ulteriori tagli agli sprechi •; 
• ma so'pfatutto si dovrà «con-
: erotizzare la politica delle pri- ; 
vatizzazioni: ora si sta perden-

1 do tempo». Di perplessità, in ;• 
verità, non ne ha nemmeno il •'',". 

• leader della , Cisl, ;•. Sergio V 
D'Antoni. Ma sull'altro fronte > 

ideila barricata: «Siamo netta- . 
, mente contrari a qualsiasi mio- ' 
•; va manovra economica, di ;. • 
. qualsiasi genere, tipo, entità. > 
. Per dirla in ligure noi abbiamo " 
già dato». 

Anche dall'opposizione si 

applaude a Ciampi. Lasciando 
il vetriolo a Goria. Il segretario 
nazionale del, Pri, Giorgio La 
Malfa, è puntuale nel cogliere 
l'occasione . per lanciare un 
doppio messaggio. Primo: «La 
relazione del governatore è 
stata una analisi precisa, chia
ra e, con buona pace del mini
stro delle Finanze, obiettiva». 
Secondo: «I .dati. fomiti da 
Ciampi confermano le per
plessità che noi esprimiamo 
da tempo. E' chiaro che ora il 
governo dovrà fare qualcosa, 
ma nella compagine governa
tiva tutto ciò doveva essere co
nosciuto e previsto da tempo» • 

E sotto la Quercia che ana ti
ra' Gianni Pellicani, il vice

presidente dei deputati del 
i: ; Pds, si confessa alquanto per-
".•! plesso per le critiche a Ciampi. 
H: Osserva: «Presupposto della 
: credibilità e della fiducia e pro-
,, prio la verità e certo non si può 
:;. imputare al - governatore di 
v averla detta». «Goria dimostra 
;»•' cosi di avere una strana idea 
':'' del modo di stabilire fiducia: 
] un'idea che facendo finta che i 
C problemi non sono quelli che 
.: sono, ha portato all'attuale di-
•• sastro». Dopo leconsiderazio-
:" ni di metodo quelle di sostan-
.za: «I dati erano già noli e 
'Ciampi li ha solo ufficializzati. 

' Con la sua esposizione, in real
tà, ha fatto emergere una posi
zione prudente, preoccupata 

degli cffettf recessivi di'riùovc 
manovre èd> avversa 'ad lina 
politica espansiva dei àSsIife^ 

Cosa pensa un ex di prestì
gio come Romano Prodi del
la relazione del governatore? 
«Una manovra da 93 mila mi
liardi, come quella preceden
te, non è ripetibile ogni tre o 
quattro mesi; è possibile, inve
ce, una manovra di" aggiusta
mento, che serva a limare gli 
scostamenti verificatisi; credo 
che Ciampi intendesse proprio 
questo». Attenzione però, av
verte l'economista Luigi Spa
venta: la concessione della se
conda rata dej prestito accor
data dalla Cee all'Italia richie-

: de il rispetto delle previsioni e 
'••'. «se ci sono carenze bisogna 
v verificarle prima di agosto: una 
. manovra decisa tardi avrebbe 

• u n peso doppio rispetto ad 
• una correzione fatta a gen-
'' nato». Spaventa parlava ad un 
'{: convegno organizzato dal Cre-
y) diop. Chi c'era con lui? Proprio 
% Giovanni Goria. Nessuna pos-
' ' sibilila di fraintedere il messag-
.' • gio. Che è stato' questo: «Voglio 
•i sperare che il Governo sia con

sapevole del rischio al quale si 
:' è esposto»., «Ci hanno solo 
'•••', chiesto - ha aggiunto l'econo-
-. mista - quello che siamo in 

grado di fare e poi farlo davve
ro Le bugie avrebbero subito 

: bacchettate, ciofsararlnoveri- ' 
;; ficate prima del-3J'.luglio,."TiriT- •' 
,: ma della seconda rata del pre

stito. La mancata erogazione 
di . questa >• seconda . trance 

^ avrebbe un effetto ancora più 
grave della mancata conces-

, \ sione di quelle successive». :-
' T r a tanti partiti c'è pure 
• '. quello dei "telegrafici". Ne fa 

sicuramente parte il ministro 
: del lavoro, il de Nino Crlsto-
,' fori Escluso che «nell'imme

diato» verrà varata una mano-
i vra-bis («il governo non ha de-

ciso alcun provvedimento di 
, questo tipo»). su Ciampi co™. 
\ • menta cosi: «La Banca d'Italia 
:•.: ha la sua autonomia». Svicola 
i.' il ministro De, aggredisce il 

rappresentante del Psdi. Il so-
' cialdemocratico - Antonio 
: Ciampaglla fa ' una . difesa 
;': morbida di Ciampi («un inter-
;.' vento improntato ad un pru-
-. dente pessimismo sulla situa-
•: zione del debito, senza alcun 
• ' allarmismo»), ' bilanciata da 
•'i- una ruvida critica al governo 
-«Quello della credibilità del 
:• Paese è un problema comples-
V sivo e sta soprattutto in quello 
•-. che il Parlamento riesce a di-
,', mostrare di poter fare nelle 
•scelte economiche. Goria se 

;* vuole parlare di credibilità lo 
faccia sugli atti demandati dal 

' Parlamento al Governo». . 

Confindustria sostiene e appoggia la riforma della riserva obbligatoria proposta da Ciampi 
«Contro la crisi dell'occupazione più flessibilità del mercato del lavoro» 

Abete: sto con Bankitalia 
Abete appoggia Ciampi. La riforma della riserva ob
bligatoria, secondo il presidente della Confindu
stria, può ridurre i tassi di interesse di circa due pun
ti. Pieno accordo, naturalmente, anche sull'invito al
la moderazione rivolto alle parti sociali. Quanto alla 
gravità della crisi dell'occupazione il presidente de
gli imprenditori privati chiede flessibilità e ancora 
'flessibilità del mercato del lavoro. 

MTANNAARMIrlI 

im ROMA. Ancora accordo 
fra Confindustria e Bankitalia. , 
Ancora una volta Abete ap- . 
poggia Ciampi con la speran- . 
za che la riforma della riserva 
obbligatoria proposta dal go- . 
vernatole riduca 1 tassi di inte- ' 
ressedaH'1,5 al 2 percento. E • 
ancora una volta 11 presidente 
degli imprenditori privati ap
prova l'invito di Ciampi alle 
parti sociali per una politica 
della moderazione La Con
findustria, insomma, mantie-.., 
ne fermo ogni punto della, 
strategia perseguita nell'ulti-., 
mo anno di stretta alleanza e 

di sostegno dell governo e 
' dell'istituto centrale di emis
sione. .' ;; -.•••• 
. . Luigi Abete, parlando ieri al 
•. centro Alti studi della difesa, 
; ha definito «del tutto condivi-
: sibile l'invito del governatore 
' alla moderazione» che d'al
tronde - ha ricordato -.ainda-

' calie Confindustria perseguo
no dall'accordo dèi 31 luglio, 

' ma - ha aggiunto - «l'autorità 
monetaria deve prendersi le 
sue responsabilità nel proces
so di modernizzazione della : 

. nostra economia mentre an
che dal sistema politico si at

tendono segnali importanti 
sul fronte delle nforme» 

E allora Abete ha chiesto 
una riduzione ulteriore del co- • 
sto del denaro per dare fiato '• 
alle imprese, una maggiore . 
flessibilità del mercato della- : 

voro per battere la dLsoccupa-
zione, una riforma elettorale ; 
immediata e tanta « privatizza- v 
zione. infatti, secondo il presi- . 
dente di Confindustria «la si-. 
tuazione dell'occupazione è 
certamente grave anche se in V 
questo momento è difficile fa-
re dei calcoli precisi e chi lo fa '• 
rischia di dare i numeri». La 
possibilità di rilancio c'è - ha 
aggiunto : -purché vengano 
adottati meccanismi del lavo- ;: 
ro più flessibili, tutto dipende-
rà dalle parti sociali e in parti-
colare dal sindacato». ,:• ' . « : 

Quanto alle privatizzazioni 
: dalla Confindustria è venuto il 
consueto invito a far presto. « 
Prima le, facciamo - ha detto 
Abete - prima creeremo risor
se, efficienza e aspettative pò- .; 
sitive nel mercato. Le privar- ' 
tizzazioni dovranno anche in

dicare qual è il core-business 
dello stato» 
., Accanto all'economia la 

politica anzi le riforme istitu-.. 
zionali da alcuni anni punto . 
centrale delle richieste degli"; 
imprenditori privati. Anche in ",'• 
questo caso la Confindustria ; 
mette fretta. «Quella centrale-
ha detto Abete - non è più la " 
riforma istituzionale, ma la ri- ; 
forma del sistema elettorale e 
farla fra due settimane o fra ;: 

due mesi non è la stessa cosa ; 
per la credibilità del paese. •?. 
Serve - ha concluso - una ri- ; 
sposta rapida». •--' " .•• .̂:, 

Il presidente della Confin- ; 

: dustria ha insistito sulla gravi- .' 
. tà della crisi in cui si apre que-
• sto 1993. Crisi che dipende in ,v 
gran parte da quel debito '• 
pubblico che «ha prodotto un -

. sistema finanziario fortemen- v 
te rigido dove il rendimento .'. 
dei titoli di stato è cosi elevato : 

; da spiazzare altre forme di im- . 
: piego del risparmio, come la 
borsa e il capitale a rischio e a : 
causare un elevatissimo costo ' 

del denaro I tassi eccessivi -
ha concluso - sono un pro
blema dell'intero paese non 
solo delle imprese». 
• Alla fine e a margine della 
conferenza Abete ha voluto 
spendere alcune parole an
che in difesa della Rat A pro
posito del declassamento del
la più grande industria nazio
nale da parte dell'agenzia sta
tunitense Moody's che ha por
tato il rating da «P-l» a «P-2» 
Abete ha detto: «Sono giudizi 
molto specifici che attengono 
a tutta una serie di valutazioni 
che non devono essere gene
ralizzate e che, peraltro sono 
si di soggetti autorevoli, ma fi
no a prova contraria in una 
società aperta e competitiva 
non rappresentano il verbo». 
... Le imprese italiane che sce
glieranno di indebitarsi all'e
stero, quindi, secondo il presi
dente . della :, Confindustria, 

'. non dovrebbero avere difficol
tà a trovare l'attenzione che 
meritano sui mercati interna-' 

' zionali. 1 1 • "•" '- '•• > 

Lavoro e pari opportunità 

Approvati 65 progetti 
Cristofori: le donne 
ancora troppo dscriminate 
• • ROMA. «I dati statistici di
mostrano che c'è ancora una . 
sperequazione nella disoccu
pazione a danno delle donne, P) 
senza contare che la crisi strut- /. 
turale nella nostra economia '. 
rischia di scaricarsi pesante- -
mente proprio nell'occupazio- ; : 

ne femminile». Lo ha detto ieri ;; ; 
il ministro del Lavoro, Nino Cri- y 
stofori, presentando i progetti •• 
di azioni positive finanziati dal- % 
la legge 125 ed approvati dal ; 
Comitato pari opportunità del , • 
ministero del Lavoro. Cristofori ' 
ha ricordato che le azioni po-
stive sono misure che hanno :A 
l'obiettivo di «rimuovere gli •""' 
ostacoli che di fatto impedi- :.. 
scono la realizzazione delle ; ' 
pari opportunità, ed hanno lo -
scopo di eliminare la disparità : 

per le donne nella formazione " 
scolastica, professionale e nel- -• 
la vita lavorativa». «La politica ' 
per le donne - ha aggiunto il ';•' 
ministro del Lavoro - non si fa -
solo con la legge 125. ma an- r.; 
che con altri strumenti, ed io 
mi impegnerò ' affinché, • nel > ' 
mondo del lavoro, alla donna 

venga riconosciuta la centrali
tà che le spetta» 

I progetti approvati sono sta
ti 34 per il nord, 12 per il centro 
e 19 per il sud. Il finanziamen
to previsto di 9 miliardi di lire. I 
criteri adottati per l'approva
zione dei progetti di azioni pò- • 
sitive sono stati: priorità delle 
azioni concordate tra datori di • 
lavoro e sindacati a cui è anda- • 
to il 51% dei finanziamenti, ' 
esperienze significative trasfe- • 
ribili in futuri progetti, realtà 
territoriali, < settori produttivi, ' 
concretezza • degli obiettivi, • 
rapporto costi-benefici, e pro
getti tesi a favorire lo sviluppo 
professionale ed inserire . le 

' donne in nuove professioni. ' 
Fra le grandi aziende che 

hanno avuto progetti finanziati . 
; parzialmente ci solo la Zanus-
si, l'Olivetti, l'Enel, e l'Ansaldo: '. 
fra le aziende municipalizzate : 
la Gas-acqua Ravenna, l'Atm • 
Milano. l'Acca Roma, l'Atam . 
Perugia e l'Atac Roma: e fra le 
banche la Cassa di risparmio 
di Reggio Emilia e la Banca di ' 
Credito Popolare di Siracusa. '.' 

«Ho 14 anni, 
amo questo mondo 
ma voglio 
un'Italia migliore» 

Il ministro Andò 
sulle domande 
di dispensa dal 
servizio militare 

tm Cara Unità, 
sono un ragazzo di 14 an

ni. Era da perecchio tempo 
che volevo scriverti, perché 
io confido in te come in una $• 
persona che dice sempre la : 
verità. Prendo spunto per ] 
scriverti di un film che han- ' 
no trasmesso tempo fa in tv. •' 
e che io ho visto assieme a 
mio padre. Il film era «Salvo : 
D'Acquisto», i Ecco, siamo : 

nel '93, risorge il razzismo, il 
nazismo, la xenofobia, l'an- . 
tisemitismo. A che cosa è 
servito il '92 a noi italiani? A 
tanto e a poco. A tanto per
ché finalmente siamo riusci
ti a dare meno forza a quei ' 
partiti che ci governano da 
40 anni; a tanto perché sia- '; 
mo riusciti a condannare un 
sistema mafioso, quale è 
Tangentopoli: a tanto per
ché abbiamo imparato a lot
tare tutti uniti nelle piazze 
contro le idee sbagliate; a 
tanto perché si sono fatti 
passi avanti nella lotta con- -
tro la mafia, razzismo, dro- -
ga, politica «marcia». A poco > 
perché il razzismo e il nazi- ; 
smo dilagano nella nostra ; 
Italia della vergogna della ; 
guerra insieme ai-tedeschi, 
ma anche del riscatto dei ; 
partigiani; a poco perché la ; 
legge non è ancora applica- ' 
ta a dovere, o applicata solo 
quando fa comodo, perché 
al posto di far pagare le tas- ; 
se ai ricchi, si continua ad 
aumentarle ai poveri. Tem- • 
pò fa, proprio su questo 

-giornale, e statai pubblicata 
una lettera di una bambina 

' di 9 anni (Sara Sacchi di Co
togno Monzese), che diceva 
che sono stati prelevati dei 
soldi dalle sue «mance» de
positate in banca per pagare 
le tasse allo Stato. Leggendo 
questa lettera io mi vergo
gnavo, mi sentivo un verme 
e mi sono chiesto: dov'è l'I
talia? Dov'è quella giustizia 
che dovrebbe regnare? Per
ché c'è gente che non paga 
le tasse e c'è gente che ne 
paga per due, in modo che 
poi non può campare? Que
sta è la giustizia di chi ci go
verna? Basta con la corruzio
ne, basta con la politica-bu
siness. Il popolo vuole un'I
talia libera, democratica e 
sincera. In fondo, a questo 
mondo voglio bene; non 
buttiamolo via. : viviamoci 
per quel poco che ci è con
sentito e viviamoci nel mi
gliori dei modi, cioè aiutan
do gli altri a vivere meglio. 
Le prossime generazioni sa
ranno grate. , ;-, ,, ."..;v. .M,'.' 

•• Marco ROMI 
' "' '••' ; '"•'-.•:•• :•• Milano 

• • Cara Unita, 
segnalo il caso di mio fi

glio Vico Di Giambattista. 1 
due primi fratelli hanno 
assolto il servizio militare ; 
nel 1980-81. Vico ha inve
ce inoltrata domanda di 
esonero dal gennaio '91, 

: per la invalidità dei due • 
genitori e per i due fratelli '". 

; congedati. Avendo ; pre- • 
i sentato domanda alla po-
; tizia di Stato ed ammesso 
' al 1° scaglione gennaio • 
- '92, il ministero Difesa non ; 
., lo ha reso disponibile a ta- . 

le servizio. Ha ripresentato ' 
domanda al v. concorso ; 
Guardia di Finanza, quin
di ha partecipato al 1° con
corso a Roma; per il 11° ì 
non gli è stato dato il per- "• 
messo essendo, nel frat- \ 
tempo, militare a Piacen-1 
za. Ora mio figlio Vico ha 
tuttora domande in corso ; 
per ottenere l'esonero che 
non arriva. Desidererei un 
chiarimento. >*...* .uis.^,, 

Cannine Di Giambattista 
• Chieti 

«Salaam ragazzi 
ddl'olivosui 
415 palestinesi 
deportati 

M Gli israeliani, con l'ar
ma feroce della deportazio
ne, hanno spezzato 415 fa
miglie: la responsabilità di 
questo crimine è, oltre che 
del loro governo, dei governi 
europei e Usa, che non im
pongono a Israele il rispetto 
delle decisioni Onu. Il popo
lo italiano dimostri di non 
voler essere complice. Co
me affidatario, nell'ambito 
della campagna «Salaam ra
gazzi dell'olivo», di un bim
bo palestinese e come per
sona sequestrata ed espulsa 
nell'agosto ' 1992 : all'aero
porto di Tel Aviv per la mia 
attività in favore dei bambini 
palestinesi, faccio appello a 
tutti affinchè nei prossimi 
giorni 415 nuovi affidi a di
stanza di bambini palestine
si siano la prima risposta ita-

- liana al crimine della depor
tazione. .."'•;.•.. rì:X"-:-"':^J/'-: 

SIMo Marconi 
Roma 

In merito al chiarimento chiesto 
dal lettore, pensiamo utile pub-

Sblicare la risposta iomìta, in 
materia, dal ministro delia Dite- '• 

'{ sa, Saluo Andò, ad una interro- • 
"•- gazione del sen. Terzo Pierani 
• del Pds 'Il giorno 6 agosto > 
• 1991, avuta notizia dell'appro- • 
's, nazione- e. dett'imminente-pub-
Mcazioncdelialegge 11 agosto, 

'-. JSQÌ, n:269,'venneidisposiala. 
~ sospensione della chiamala alle 
'«, armi peri giovani che avessero _ 
; dichiaralo di trovarsi in una del-
; j te condizioni previste dalla , 
y nuova legge. Il successivo 15 ot-
'•" tóbre 1991, considerato che il 
: manifesto di chiamata non ave-
. va potuto far riferimento alla 
•:. r.ùova legge, in quanto pubbli-
... calo dopo, venne affisso un ma- -
>•>. nifesto integrativo di chiamala , 
fi alle armi con l'indicazione dei 
••;'; nuovi tìtoli di dispensa e dei te-
:™ lativi termini di decadenza. È 
''•• stata, poi, dola sanatoria per le 
'l domande di dispensa presenta-
>•• te in decadenza dei termini * 
\... mentre fino al 31 dicembre 
'•'• 1991 sono state considerate va- • 
i' lide le domande corredate di ti-
'•' Ioli conseguiti dopo la citata 
< legge. Circa gli eventuali rilardi '. 
-. da pane di alcuni comuni nel-
; l'affissione del manifesto, si co-
':: mimica che sono stale date di-

-. posizioni di far decorrere i ter
mini di dieci giorni dal giorno 
successivo alla data di effettiva 
affissone net comune Gioverà 
comunque ricordare che su . 
27.720 domcnde presentate da '. 
giovani invocanti il titolo di di- • 
spensa, ex art 22 comma 6 del
la legge n. 1991/75 ne sono sla
te accolle24.412. Per porre ri- -
medio, comunaue, al lamentato 
inconveniente della mancata i 
pubblicazione della legge nm • 
modi adeguati, sono stati di- • 
spensali dal compiere la ferma ' 
di leva i giovani della classe:. 
1972 e precedenti, la cui do- ;; 

manda di esonero era stala re- • 
spinto dai competenti consigli 

•'. di leva per tardivilà. La dispen-
>, ' sa è stata adottala nei confronti, 
;:, di quei giovani che avevano • 
'• "• presentato ricorso gerarchico o ' 
•;• giurisdizionale, lamentando di 
-." non essere stati posti in condì-

"x zione, a tempo debito, di cono-
; scere le modalità e i termini en-
''• ' tro : quali avrebbero potuto far 
'•• valere il nuovo titolo previsto ; 
'] • dalla legge 269/1991. Per lutti , 
'•' gli altri che non hanno potuto i 
"'. far valere il titolo nel termine 
, prescritto è stato disposto che i . 
:. giovani chiamati alle armi nel •. 

• 1992, aventi titolo alla dispensa 
l' ai • sensi della • citata legge 
v 269/91 e che presentino do-. 
. mandaentroenonoltreil31dt-' 
":', cenere 1992, siano collocati in 

licenza illimitata senza assegni 
••': con due mesi di anticipo rispet- •'. 
•'• lo alla normale scadenza della 
' fermadileva: .-•-•y-.y. ••••.--••<•; 
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Dimissioni a sorpresa 
deU'amministratore delegato 
Giovanni Gambardella 
e di tutti i consiglieri 

Oggi assemblea della holding 
siderurgica: sarà abbattuto 
il capitale per far fronte 
ai pesantissimi debiti. 

riri chiude i rubinetti 
Giovanni Gambardella, amministratore delegato dimissionario dell'Uva 

L'IIva è decapitata. L'amministratore delegato Gam
bardella e l'intero consiglio di amministrazione si 
sono dimessi dopo che Tiri ha negato i fondi per un 
piano di risanamento non condiviso a via Veneto. ' 
La società siderurgica è in balia dei debiti: oggi verrà : 
abbattuto il capitale. I sindacati preoccupati. Il Pds 
vuole misure straordinarie per la siderurgia e chiede 
che se ne vada anche Nobili. 

QILDOCAMPRSATO 

• i ROMA. «A volte mi viene il 
dubbio che cercare di mettere 
in carreggiata la siderurgia ita- -
liana sia un compito impossi- , 
bile» aveva detto alcuni mesi fa ' 
Giovanni Gambardella alla •• 
presentazione di un libro su ;• 
Oscar Senigaglia, padre del- ' 
l'acciaio italiano. Non era una *• 
battuta come molti l'avevano ••• 
interpretata, ma.il presenti-: 
mento che ben presto sarebbe -

stato costretto a gettare anche 
lui la spugna come altri suoi 
predecessori. Còsa che è avve
nuta puntualmente ieri: Gio-

, vanni Gambardella ha annun- ; 
ciato le dimissióni dalla carica 

• di amministratore • delegato 
i dell'Uva. Con effetto pratica

mente immediato: da domani. 
Con lui lascia anche l'intero 
consiglio di amministrazione. • 

'' Una decisione improvvisa, 

Parte Immobiliare Italia 

Costituita ieri la società 
per la «valorizzazione» 
del patrimonio dello Stato 
Partono le dismissioni dei beni demaniali. Ieri è sta
to firmato l'atto costitutivo della Immobiliare Italia 
spa, società che avrà l'incarico di provvedere alle 
alienazioni, gestioni e valorizzazioni dei beni immo
bili patrimoniali dello Stato. La società ha un capita
le iniziale di 7 miliardi di lire, sottoscritto per ora so-

, Joda.banche e società pubbliche. Presidente è stato 
nominato Sabino Cassese.. - «• , a,,'•• '.-.'.,/ 

ib ,i.»iòvv.t iL> ÌIÌHOMI tinnì <:\ -,', - o o i,; -iH1) o ' i l . " -rr> • •. ••• : ,- : ••>-.; 
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••ROMA '• «Immobiliare Ita
lia» è delinitlvamentedecolla- ' 
ta. Ieri è stato Infatti firmalo 
l'alto costitutivo della società' 
che avrà l'Incarico di prowé-" 
dere alle alienazioni, gestioni e 
valorizzazioni dei beni Immo-; 
bill patrimoniali dello! Stato., 
Con «padrini» d'eccezione i tre,. 
ministri. economici. Barucci. 
Reviglio e Goria,'e alltvpresen-
za di altre personalità del mon
do imprenditoriale e bancario . 
nazionale (tra gli altri, Nobili, 
Cagliari, Cantoni, Arcuti, Mase-
ra. Gnes, Piovano, Croff). Im
mobiliare Italia - con sede a ' 
Roma e un capitale iniziale di 
7 miliardi-avrà almeno iniziai-
mente • partecipazioni - solo 
pubbliche: Imi. Banca di Ro
ma, Bnl, Crediop. Credito Fon
diario e Industriale (per conto 
di una costituenda società mi
sta con Credit e Comit, in quo-, 
ta Iri), lccrieSnam (quest'ulti
ma in quota Eni). - ' :„ \ 

La seconda tappa del pro
getto. «Immobiliare . Italia»:' prc- ; 
vede il successivo aumento del , 
capitale della società a 50 mi
liardi e l'allargamento della 
compagine azionaria anche a 
soggetti privati. Presidente di 
Immobiliare Italia è Sabino 

•Cassese. Il consiglio di ammi-
1 nistrazione risulta inoltre com-
;' postò da: Luigi Clemente, An

tonio De Lieto Volterò, Franco 
! DI, Meo, Piero Luòngo, Emesto 

;; Monti, Maurizio Morando, Lui-
: gi Scimia (che dovrebbe assu-
'•• mere la carica di amministra

tore delegalo), Bruno Verdi-
::glione..'::v ,..-.,. -,-,• •'••»/'•;>'"•' ;J 
-.. Mentre la società decolla, 
' prosegue intanto l'attività degli 
organi pubblici preposti al 

, censimento e alla valutazione 
"dei beni immobili suscettibili 
, di dismissione o di gestione 

economica. In base alle indi
cazioni fomite dal ministero 
delle Finanze, su un totale di 

-circa 16 mila beni oggetto di 
. manovra, allo stato attuale ne 
. risultano esaminati poco più di 
.' 1 Ornila. Di questi cespiti, «circa 
; 5 mila - stando a quanto co

municato - presentano caratte
ristiche concrete di completa 

" alienabilità. 11 loro valore com-
' plessivo-stimatoapprossima

tivamente in poco più di 1.000 
miliardi - rappresenta il 23% 

• del valore dei beni finora esa-
- minati ed il 7% circa di quello 

relativo ai beni oggetto della ri
levazione ccnsuana». 

drammatica, inattesa, che la
scia l'Uva senza timone nel 
pieno di una delle più gravi cri
si siderurgiche che il paese ab
bia conosciuto. E questo pro
prio alla vigilia di un consiglio 
di amministrazione che, oggi, 
avrebbe dovuto licenziare le li
nee di un piano di rilancio 
messo a punto tra mille diffi
coltà. Ma ieri il consiglio di am
ministrazione dell'Iri ha fatto 
scattare il • semaforo rosso: 
troppi debiti, poco convincen
te e troppo cara la medicina. E' 
cosi il consiglio preriderà atto 
delle dimissioni dell'ammini
stratore delegato. '-'. y 'i-;..' 

•Ho maturato la decisione 
nei mesi scorsi -spiega in una 
lettera Gambardella -. Le mie 
dimissioni coincidono con la 

: conclusione di un ciclo che ha 
: trasformato •.- profondamente 
l'Uva. L'attuale difficile situa
zione di mercato impone un 

:, gesto di responsabilità per per- ' 
'". mettere all'azienda di essere 
',, guidata da chi non ha vissuto 

.;' l'impegno precedente». Le pa- ', 
' role di Gambardella, masche-
. rano come cambio della gùar-
: dia consensuale quel che in -

"'. realtà è un fallimento ed un li-
' cenziamento: il fallimento del 

":• progetto di rilancio dell'àc-
;:' ciato Italiano dopo i disastri . 
.'. della Flnsider. il licenziamento 
, imposto dall'lri che di fronte 
v' ad un indebitamento di 8.000 

miliardi e a 2.000 miliardi di 
'Vr^srdìtèihaìchlestolà-testa^del 
• massimo rersponsabilc negàn-
' dogli i finanziamenti indispen
sabili-all'attuazione delle sue 

'-• proposte di risanamento. '."-•' 
; ; Finisce cosl'ln soffitta il pro

getto'che l'amministratore de-
'£ legato aveva disperatamente 
•'_ cercato di far passare puntan

do a scorporare le attività in 
perdita, concentrare quelle sa-

: ne sotto l'etichetta della Dal-
. mine, far entrare i privati in mi- ; 
"sura massiccia nel capitale 
• azionario del gruppo. Difficile 

capire cosa resterà di tutto t 
' questo. Nonostante la dram- ; 
. maticità del caso siderurgico, • 

Tiri non sembra avere fretta. Il 
. governo gli ha dato sei mesi di 

tempo per predisporre un pia- ' 
no di salvataggio e ben difficil-

• mente i tempi saranno tagliati. 
Di certo, non sarà il vecchio '• 
management a gestire le tra- ' 
sformazioni. La fine di Gam- ;' 

. bardella, come le sue parole di f 
commiato indicano chiara-
mente, significa anche la di-

: sgrazia dei suoi più stretti col- ' 
.laboratori che sino a qualche ; 
giorno aspiravano a rilevarne il '•• 
posto: dal direttore centrale •' 

- Zappa al vicepresidente Bene-
' vento. Il nuovo vertice arriverà 
dall'esterno, dal settore pub
blico ma forse anche da quello 

• privato. 

: Oggi il consiglio di ammini-
• strazione prenderà atto delle 

dimissioni e deciderà un ab
battimento del capitale: l'In, 
azionista unico, ha scelto di 

? non coprire le perdile. L'Istitu
to di Tedeschi rassicura però i 

/creditori dell'Uva assumendo 
:' in proprio (art.2362 dsel codi-
;, ce civile) tutte le obbligazioni 
; della società siderurgica. Ci 

.' vorrà circa un mese per giun-
, gere all'assemblea di nomina 

dei nuovi amministratori. Nel 
'•• frattempo, l'Uva sarà gestita dal 

comitato esecutivo guidato dal 
;\ presidenteTrauner.. .;;••:,•:-., 

1 sindacati sono preoccupa-
',. ti. Sergio Cofferati, della segre-' 

teria Cgil, chiede di «ridare im-
.„ mediatamente una direzione 
. all'Uva: è in una situazione 
. drammatica ed occorre evitare 

guasti irreparabili. Stanno ve
nendo al pettine scelte appros
simative sulle privatizzazioni 

• che rischiano di portare le 
?. aziende al collasso». Luigi An-
j: geletti, segretario generale del-

la Uilm, accusa Tiri («un azio-
. nista pessimo»), mentre Raf-
' faele Morese, numero due del-

Vla Cisl, chiede all'In «scelte 
j coerenti per risolvere i proble-

? mi finanziari ed industriali del 
!V gruppo». Per Umberto Minopo-
.. li, responsabile industria del 
. Pds, le dimissioni di Gambar-
:.; della «gettano la • siderurgia 
•'. pubblica in una crisi dagli esi

sti disastrosi..Non si possono 
•̂ , però tacere - aggiunge - le re-
;/; sponsabilità dell'Iri che ha as-
'; sistito inerte ed impotente al

l'aggravarsi della situazione. 
l^Per salvare l'Uva ci vogliono 
; misure di finanza straordinaria 

]à ed invece Nobili è divenuto un 
tk notaio impotente di fallimenti. 
". Sarebbe opportuno che si 

prendesse.. responsabilmente 
' atto di questa situazione». 

Lunedì i grandi gruppi italiani decideranno un accordo per comprare Gs e Autogrill 
La Confcommercio cambia volto: verso il superamento del collateralismo con la De 

Tutti insieme per la Sme 
Nasce lunedi a Milano la cordata tricolore per con
quistare la Sme. L'obiettivo: fermare la calata dei co
lossi stranieri. Promossa da Colucci, partecipano al
l'alleanza i maggiori gruppi della distribuzione ita
liana. Solo Rinascente resta allafinestra. Confcom
mercio decide di rompere con l'affiancamento alla 
r^ e: purita.a Raccogliere; tu^^éijm^ 
tarnenteindustriali>r i ?;.•:;:; :••»; -:^K .r:J,: ,-•• •->•: •>?. :mr'z 
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««•ROMA. Tutti insieme ap
passionatamente: la Confcom
mercio di Francesco Colucci, 
le Coop di Ivano Barberini, la 
Esselunga di Caproni, la Stan
tìa di Berlusconi e poi il Conad, 
le' cooperative bianche. Fini-
per, Crai, Cremonlnì si trove
ranno tutti insieme lunedi a Mi
lano per dare vita ad una fi
nanziaria In comune. Ancora 
top secret il nome, non certo le 
ambizioni: comperare dall'lri i 
supermercati Gs e la catena 
degli Autogrill cosi da impedi
re che mani straniere si impos
sessino del maggior gruppo di
stributivo italiano in via di pri
vatizzazione. Sarà la Banca di 
Roma a fornire il sostegno fi
nanziario per una battaglia 
che si annuncia durissma. Gs 
ed Autogrill sono infatti la par
te più interessante della Sme, 
quella già oggi più redditizia, 
certamente quella più ricca di 
prospettive anche per domani. 
Non a caso tutte le grandi cate
ne straniere guardano con at
tenzione particolare a quel che 
sta succedendo in Italia, in 
particolare i francesi della Me
tro che non hanno nascosto il 
loro appetito per un boccone 
che ntengono ghiotto. 

La santa alleanza di gruppi 

che sino'all'altro ierisi ignora-
' vano a-vicenda quando non si 
•facevano una guerra sótterra-

•'•'' nea mà'hon pet'questo meno 
• aspra, è il miracolo compiuto 
1 dalla paura: se uri grande 

• • gruppo .della distribuzione 
straniero si impossessa dell'ac-

' coppiata Gs-Autogrill si trova 
le porte spalancate per un do-' 

: minio a tutto campo sull'intero' ' 
• comparto della) distribuzione -
- nel nostro paes*. Negli ultimi- ' 
>:a anni un po' tutti, dai tedeschi • 
H ai francesi, hanno cercato di 

aprire teste di ponte in Italia: la '•; 
V privatizzazion^della Sme offre '• 
••: loro un'occasione da non per- • 
; dere per un'espansione sinora <• 
•impedita dalle mille pastoie , 
::che bloccano'la modernizza- •' 

';'" zione della refe distributiva ita- ' ' 
-''liana. .- •••:•• -: ••••••-:,•. -;-' 

' I gruppi italiani sono ancora 
troppo' deboti'e frammentati • 

V-'' per tenere testa alla massa 'k 
"''' d'urto dei colossi d'oltralpe. Ed • 
- infatti, all'appello all'unità lan- ," 

••>. ciato da Collicci hà'nriò rispo- " 
;. sto tutti. Soltanto la Rinascente 
', del gruppo Rat ha preferito •'. 
;, mantenere le distanze anche '•'. 
'•< se non.ha negato di essere in-.-". 
,'" teressata: «La nostra adesione -
• è subordinata ad una maggio-
re conoscenza dei dettogli del
l'operazione» 

L'esterno di un supermercato del gruppo Gs 

Che i tempi per l'alleanza,". 
tricolore siano ormai maturi lo 
ha detto ieri il presidente della ' ; 
Confcommercio Francesco ;S 
Colucci: «Ci troveremo lunedi a s 
Milano per decidere il nome !;-' 
del pool, le modalità, i tempi di '-'" 
attuazione • dell'operazione». '. 
Tanta sicurezza ha un sorpre
so uno dei partner dell'intesa, ;;_ 
la Slanda: «L'intendimento era '•'• 
che ci si sarebbe ritrovati lune- l. 
di per parlare della costltuzio- '' 
ne di una società, non di costi- •• 
tuirla già. Comunque, resta l'è-
ventuale voglia di partecipare ':< 
all'iniziativa», ha spiegato un : 
portavoce "della - società del ,̂  
gruppo FinirivesL Colucci, co- f 
munque.ò convinto che all'ac- ;• 
cordo si arriverà: «Il nostro , 
compito è di coordinamento: f. 
ho ricevuto sollecitazioni a for- .'•'• 
mare la cordata perchè in Ita- fi 
lia tutti soffrono di sottocapita- ' 
lizzazione e nessuna azienda ". 
nazionale può compiere da 

sola uno sforzo di questo tipo. 
Le partecipazioni saranno pa
ritetiche anche se la loro entità 
dipenderà dal,prezzo. Siamo 
disponibili a rilevare il 100% a 
meno che lo Stato non voglia 
tenersi qualcosa». Molte cose, 
comunque, sono da definire. 
Non è ad esempio chiaro co
me potranno conciliarsi gli in
teressi contrastanti di gruppi si 
danno battaglia sul mercato 
ma poi si alleano per impedire 
che uri loro concorrente fini
sca in mani straniere. Che tipo 
di imput arriverà al manage
ment? «La cordata si regge su 
accordi pàrasociali a garanzia 
di tutti - risponde Colucci - E 
poi abbiamo stima per il ma
nagement - attuale: sarebbe 
sciocco madarlo a casa». - • 

La promozione della corda
ta Sme è il battesimo del fuoco 
di un nuovo ruolo che la Conf
commercio intende assumere 
rivendicando a sé l'ambizione 

di raccogliere sotto le proprie 
) bandiere l'intero mondo delle 
i imprese che non si riferisce al-
•; la Confindustria: dal commer-
;. ciò alla distribuzione, dal ter-
"' ziario ai servizi. Per questo Co-
' lucci ha annunciato un grande 
:, processo di mutazione per tra

sformarsi «da confederazione 
-' a sistema» con una maggior 

autonomia delle organizzazio
ni territoriali. Ne hanno discus
so per due giorni 350 dirigenti 

• ed il programma sarà definito 
": in una assemblea organizzati

va straordinaria. Ma intanto il 
:' mutamento ha già un simbolo: 
' il nuovo statuto stabilirà l'in-
J compatibilità tra cariche politi-
•' che e cariche nell'organizza-
: zione. Il muro di Berlino è ca-
:, duto anche per la Confcom-
";: mercio: la De, almeno formal-
y mente, ; perde > un'importante 
''organizzazione collaterale. 

;-. -.:,".-....-...»,,.,,•.,•,.>.•,. DG.C. 
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Mazzotta pronto a trattare 
l'acquisto da solo. Ma Segre, 
consigliere di Amato, 
ora rilancia il polo con Bnl 

Carìplo insiste 
col Tesoro: Timi 
ci interessa 
La Cariplo conferma la sua disponibilità a prosegui- '. 
re le trattative per raggiungere un accordo sull'Imi., 
All'indomani del fallimento della cordata con l'Iccri, ' 
la cassa milanese presieduta da Roberto Mazzotta 
toma alla carica per l'acquisizione dell'istituto di via 
dell'Arte, lanciando un preciso segnale al ministro : 
del Tesoro Barucci. Ma Segre (Carivenezia) rilancia ' 
invece l'intesa con Bnl. Preoccupazione nei partiti 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. Sull'Imi Cariplo 
non molla. Ambienti di Ca' de . 
Sass tengono a sottolineare : 
che l'interesse verso l'istituto '• 
controllato dal Tesoro risale 
ormai a molto tempo fa e, co
me tale, le ragioni che hanno 
indotto la stessa Cariplo a vole
re un accordo con l'Imi non ) 
sono malvenute meno. Le fon- '; 
ti della Cariplo hanno sottoli
neato ieri che la disponibilità a 
trovare un'intesa poggiano su • 
motivazioni più che valide.; 

L'integrazione fra Imi e Cariplo 
darebbe infatti vita ad un sog
getto bancario in grado di por-: 

si ai vertici delle classifiche eu
ropee. - Entrambe < gli istituti 
hanno ottime basi di patrimo
nio e di redditività e sono forte- < 
mente radicati sul mercato. 
Queste ragioni, proseguono gli ; 
stessi ambienti, non sono mai i 
venute meno. Di conseguenza, ' 
la Cariplo è sempre disponibi
le a proseguire le trattative per 
raggiungere un accordo sull'I
mi. . •,- -wir-- .-'.i'ii--'.-".' 

L'acquisizione di una quota, 
o dell'intera. partecipazione 
Imi messa in vendita, risulta 
compatibile con la situazione 
patrimoniale dell'istituto mila- : 
nese. Al 31 dicembre '91... la 
cassa e le altre attività liquide < 
del'gruppo ammontavano, in
fatti ad oltre 2.900 miliardi e i • 
titoli superavano i 12.400 mi- ; 
liardi. Per il 42% dell'Imi, come : 
è noto, il Tesoro aveva chiesto : 
ai potenziali compratori 3.200 { 
miliardi (contro una disponi
bilità delle casse di 2.940 mi- , 
liardi da dividere in tre rate). • 
La formulazione originaria • 
prevedeva del resto un'acqui- > 
sizione dell'Imi da parte della 
Cariplo nell'intento di costituì- -
re un colosso bancario in gra- • 
do di abbinare, alle migliori 
condizioni, raccolta e credito. 
Anche in una formulazione 
successiva, l'allora ministro del 
Tesoro, Guido Carli, aveva ap
provato una lettera di intenti 
che garantiva alla Cariplo un 
altro 21% dell'Imi. Lunedi pros- ' 
simo, comunque, è prevista 
una riunione del consiglio di : 
amministrazione della Cariplo. 

Il ministro del Tesoro Piero ! 
Barucci intanto non si sbilan-
eia sul rilancio della Cariplo 
per l'acquisizione dell'Imi. «Si 
vedrà», ha detto ieri. Riguardo : 
invece al mancato accordo Ba-
rucci conferma che l'operazio- • 
ne è «tramontata definitiva- ' 
mente». «Con questa fine inglo
riosa - ha dichiarato invece a ; 

Radiocor Giuliano Segre, pre
sidente della Cassa di Rispar-
mio di Venezia - il sistema del- . 
le casse ha dimostrato di non i 
avere una dimensione strategi- . 
ca, di non avere la forza di 
operare insieme» Per Segre , 
che è anche consigliere eco-

' nomico del ' presidente del 
? consiglio, l'unica soluzione va-
;, lida per l'Imi ora è quella rap-
; presentata dalla fianca Nazio- : 
'" naie del Lavoro. «Da una parte 
' - spiega Segre - abbiamo il Te-
" soro con il 57% della Bnl e dal-
:'. l'altra lo stesso Tesoro con il 
: 50% dell'Imi. Credo che l'inte-
' grazione fra Imi e Bnl si pro-
: ponga istituzionalmente». Di 

fronte ad una specifica obie
zione, Segrc ammette che, in 
effetti, si tratta di una opzione 

• che non porta ad un gettito im
mediato per le casse dello sta
to e che non rimpiazza i 4000 
miliardi attesi. «È vero - spiega -

• ma si tratta in questo caso di 
• trasformare un'esigenza - im

mediata di cassa in un'opera
zione finanziaria ad uno, due 

• anni». • • < ". ;-• -•..... -
.-: Giudizi negativi e preoccu

pati da parte del mondo pohu-
co. Ma anche valutazione posi
tiva sulla possibilità che la stes
sa Cariplo possa rilanciare l'of-

• feria. Il presidente della com-
• missione Bilancio-Tesoro della " 
.: Camera, Angelo Tiraboschi " 
'.- (Psi), ha detto che «è grave -
1 che, nonostante gli sforzi del 
• governo, le casse, a partire dal-
• la Cariplo, non abbiano dato 
: risposte affermative». Secondo 
. ilipariamcmare «laveria 6 che 

le banche permolti versi conti- -
nuano a vivere in una logica di 
sistema protetto che non va 

.'• più bene». . •.-- - ™-. .. 
• Il capogruppo De nella stes-

. sa commissione Bilancio, Ser-, 
gio Coloni ha affermato che la 
notizia «e certamente negativa. 
Se non si trova un'altra solu
zione 6 un insuccesso per il 
governo ma anche per il siste
ma bancario italiano dato che 

i di questa vicenda se ne parla 
' ormai da un anno e mezzo». 
Tuttavia Coloni ha rilevato e! ìe ' 

'. «se la Cariplo si sente di pren-
. dere tutta da sola l'Imi, la solu
zione può essere buona». L'e
conomista del Pds. Alfredo 
Reichlin, ha richiamato il go
verno ad intervenire: «ha il do
vere di tenere ferma una posi
zione che non vada alla sven

di ta dell'Imi. La pretesa delle 
casse di ridurre di molto il 

: prezzo, di pagare a rate, di ac
collare allo stato gli interessi <> 

•; persino, a quanto sembra, di 
farsi prestare qualcosa dallo 

. stesso Imi mi sembra inaccet
tabile». Anche Reichlin ha rico
nosciuto che «se la Cariplo è 
pronta può, anche rilanciare e 
agire in proprio: almeno sareb-

' be un'operazione limpida e 
chiara». Ieri lo stesso Pds con 

: una interrogazione (primo fir
matario Lanfranco Turci) ha 
sollecitato il ministro del Teso
ro a fare chiarezza e a stringere 
comunque i tempi dell opera
zione 

la persona? 
C'è chi vuole l'uninominale secca e chi vuole la proporzionale. Ma cosa si nasconde -dietro i volti vecchi o 

nuovi e dietro gli schieramenti della politica italiana? Cosa succede all'interno e all'esterno della 

commissione bicamerale? Il manifesto del mese di gennaio dedica alle riforme istituzionali gli interventi di 

politologi, costituzionalisti, storici e osservatori; tra gli altri: Barcellona, Barrerà, Cotturri, De Rita, 

D'Onofrio, Ferrara, bigrao, Luciani, Magri, Occhetto, Rescigno, Rodotà, Rossanda, Scoppola. All'interno del 

numero troverete schede di documentazione e molto materiale informativo. 

IL MANIFESTO DEL MESE "V0TANT0NI0". 

GIOVEDÌ' 28 GENNAIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 
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È morta 
la scrittrice 
inglese 
Jean Plaidy 

",̂ -' 
>ri4r,TVpyii^iiu| 

• • EleanorHibbert scnttrice inglese dagli in-
numerevoli pseudonimi (fu Jean Plaidy ma an 
che Victona Holt e Philippa Carr) 6 morta du
rante una crociera tra Atene e porto Said Autri
ce di romanzi stonci, romantici e di stile gotico 
(più di 75 milioni di copie vendute) non nvelò 
mai la sua età ma si ha ragione di credere che 
avesse 83 anni -

Firenze, convegno 
su Gino Capponi 
nel bicentenario 
della nascita 

• • Nel bicentenario della nascila si e aperta 
icn a Firenze una tre giorni di studi su Gino Cap 
poni (1792-1876) «una figura degna di restare 
vicina a Leopardi e manzoni» come ha detto Eu 
genio Gann che ha aperto il convegno Le intui
zioni di Capponi diedero vita ali «Antologia» di 
Vieusseux e ebbe un ruolo fondamentale nel n-
lancio delle Accademie della Crusca e dei Ceor 
gofili 
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Wm BERLINO Helner Moller, Christa Wolf A chi 
tocca adesso? Ancora un paio di nomi e poi il 
teorema sarà dimostrato, carte alla mano Vinte-
ligenaja della fu Rdt e stata una confraternita di 
spie Tutti letterati, scntton, critici, uomini di 
teatro e di cinema, ma anche scienziati, teologi, , 
retton d'università, uomini di chiesa Quelli che 
erano schierati col potere, ma anche quelli che * 
non lo erano, gli oppositori, i cntici gli agnosti
ci Tutti IM, Infoimene Mttarbeiter, collaboratori 
informali, burocratico eufemismo che non co
pre la dura sostanza dei fatti O almeno la loro -
apparenza 

Che storia è questa, che senso ha? C'è qual- ' 
cuno che sappia spiegarla? Forse uno scnttore 
di spy-stones, un John Le Carré, un Ken Folle», 
un Robert Ludlum, ci potrebbe provare Potreb
be immaginare, per ipotesi, che la Stasi non sia 
stata quello che tutti pensavano che fosse Che 
quella macchina straordinana meticolosa e 
creativa, banalissima e metafisica non sia mai 
servita al suo scopo apparente di difendere l'or
dine, ma abbia lavorato, se cosi si può dire 
adesso, «su un altro piano» Vediamo un po' c'è 
una Mente che mette in piedi la più impressio
nante fabbrica di spie della stona dell'umanità 
Non Ench Mielke, il capo apparente dell'appa
rato ma un geniale e raffinatissimo maestro del
la desinlormacija. che ha messo tutti nel sacco 
La Stasi non serviva affatto a difendere lo stato 
tedesco che c'era Serviva a distruggere quello 
che avrebbe preso il suo posto La Mente, prò-
pno perché era la Mente, lo aveva sempre sapu
to che la Repubblica democratica tedesca non 
sarebbe sopravvissuta nemmeno ai geronto-
donti che dicevano di governarla Stava già pen
sando a come mettere nei guai la Germania che 
non esisteva ancora. Per odio prematuro dispo
neva che gli archivi venissero riempiti di perfidie 
(false, vere o verosimili, poco importa) che poi, 
quando gli uomini della nuova Germania ci 
avrebbero messo le mani, sarebbero saltate fuo-
n distruggendo l'unico tenue filo capace di cuci- « 
re insieme in una sola le due vecchie Germanie 
la fiducia reciproca, la capacità di comprender
si Cuna con l'altra, e perciò, alla lunga, di convi
vere A cominciare da quelli che, da una parte e -
dall'altra, avrebbero avuto il compito di gover
nare l'unificazione delle coscienze gli intellet
tuali -.-~ « J 

Sarebbe perfetta, come spiegazione Peccato 
che la Mente non sia esistita e che nessun John 
Le Carré ne possa senvere il romanzo La stona, 
in realtà, dev'essere stata molto più banale II 
che significa più vicina a quello che appare, ma 
non, di per sé, più comprensibile Restano, in
somma, tutti i «perché»? Moller, che come auto
re di teatro e regista del manipolare scenari ha 
fatto il suo* mestiere, giorni fa ha detto di comin
ciare a pensare che «la vera funzione segreta 
della Stasi» fosse «quella di consegnare allo sta
to tedesco che sarebbe venuto poi matenalc 
control potenziali nemici dello Stato» E'unlen- , 
tauvo di spiegazione anche questo, appena un 
po' meno fantasioso, e parte dallo stesso pre
supposto la Staatssicherheit lavorava non tanto " 
per la Sicherheìt, la sicurezza, dello Stato che • 
c'era -sul presente, insomma- quanto a futura 
memoria Ma non obbedendo alla Mente, per 
distruggere quel che sarebbe venuto dopo, ben
sì per preservarlo, a modosuo e secondo la sua 
logica. Per difendere il nuovo ordine dagli stessi 
nemici del vecchio, che sempre nemici sono 
perché l'ordine é l'ordine socialista o liberale, 
borghese o profetano, mal tollera l'anarchia dei 
sempre dissidenti, dei rompiscatole, degli scetti
ci per costituzione mentale, dei provocaton per 
scelta di vita E, alla fin fine, neppure la quieta 
estraneità degli agnostici La macchina, insom- ' 
ma, avrebbe lavorato per la macchina che 
avrebbe preso il suo posto. • 

Crede veramente a quel che dice Hciner Mol
ler? No, ovviamente Anche il suo é un parados
so, una astratta (teorica, ma non assurda) ipo- ' 
tesi di lavoro per cominciare da qualche parte 
ad avvicinarsi ai perché senza risposta La spie
gazione che del suo oropno caso dà Christa 
Wolf, invece, non è né fantascientifica né para
dossale. La Stasi l'ha infilata nei propn archivi 
come collaboratrice in forza di una sorta di coa-

• zione burocratica L'avevano sentita una volta, 
tanti anni fa, e lei quella volta aveva parlato, • 
aveva «collaborato» rendendosene, a dire il ve- , 
ro, anche un pò'conto Una volta è poco e può 
anche essere considerato nulla Ma non dalla 
burocrazia: chi ha «collaborato» una volta è un 
•collaboratore» (informale), almeno finché 
non intervenga un fatto nuovo che permetta di 
cambiare il titolo d'un fascicolo o aggiungerci 

Dagli archivi dell'ex servizio segreto della Ddr affiorano documenti 
che infangano grandi intellettuali. Si insinuano così tremendi 
sospetti, si agitano fantasmi che avvelenano la vita 
della nuova Germania. I casi di Heiner Muller e di Christa Wolf 

Maledetti dalla Stasi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

dentro una nota,,Cosa, che«Xavvrem|ta(jnfatti, 
quando laiKrtttrl&.,se^aland%>i «signori» di 
•quell'ufficio» che noti voleva panare con loro, è 
passata dalla categoria degli IM a quella del «ca
si operativi», i sospetti da sorvegliare 

In relazione ai fini soggettivi che attribuiscono 
alla Stasi, l'ipotesi-Mente, la variante-Moller e la 
più realistica spiegazione-Wolf sono opposte e 
contrarie ognuna alle altre due Ma hanno tutte 
e tre lo stesso risultato consapevolmente o no, 
l'apparato spionistico della ex Rdt ha agito in 
modo tale da calare la lama del sospetto tra le 
due parti della Germania E adesso, non allora 
Dai suoi archivi esce, con i nomi degli intellet
tuali, un messaggio bifronte lanciato da una 
parte e dall'altra del muro scomparso Badate, 
voi occidentali, che di là sono tutti «sovversivi», 
anche quelli che voi consideravate i migliori 
Badate, voi orientali, che non siete né diventere
te mai «uguali» come speravate, perché di là tro
vate giudici prevenuti che assolvono (se assol
vono) solo per insufficienza di prove Sappiate 
che passerete il resto della vostra vita a dare 
spiegazioni, a giustificare compromessi che a 
suo tempo non vi erano affatto sembrati tali, 
che nessun battesimo laverà il vostro peccato 
originale d'essere nati dalia parte sbagliata della 
Stona e di non averlo corretto, questo colpevole 
destino, fuggendovene in tempo, come qualcun 
altro ha fatto E tu, Christa Wolf, sei stata onesta 
a tirar fuori la tua stona da sola, ma chi ci dice 

La «banca dati» della Stasi 
nella sede centrale 
di Berlino e un ritratto 
di Honecker distrutto 
dai dimostranti nei giorni 
della caduta del Muro 

„,,che non l'hai.fatto solo perché le.voci già glrava-
r̂jnojfi hai.wqluto giocaretfanttcipoT'Tu stessaci 

<'confessi .che da maggio, "quando hai guardato 
negli atti, Sa oggi hai taciuto perché avevi paura 
e ammetti (adesso) «Ho sbagliato» 

Non parla sul seno, Heiner Moller ed è serissi
ma, invece, la Wolf. Ma anche lui sa, come lei, 
come tutti-, che la-Stasi è stata esattamente quel 
che appariva, «spada e scudo» del sistema, pro-
pno come diceva Mielke Ipertrofica, patologi
camente autogenerantesi come le cellule di un 
tumore, «inutile» ©.perfino dannosa al manteni
mento del regime suo padrone, eppure ad esso 
connaturata L'uomo di teatro si è espresso per 
interposta metafora, com'è consuetudine di 
chiunque abbia a che fare con le scene La 
Wolf, il che appartiene forse anche al suo stile, 
ha chiamato la venta col suo nome Ma questa è 
1 unica differenza Per il resto si trovano nella 
stessa identica condizione né 1 uno né l'altra 
potranno mai convincere più di tanto Molti non 

' gli crederanno mai. e loro non potranno farci 
niente Perché, comunque stiano le cose, la Sta
si agi, nei loro confronti, -come se» contasse 
davvero di consegnarli con la qualifica di tradi
tore a chi sarebbe venuto dopo 

Basta ricapitolare le due vicende per render
sene conto II caso Moller nasce dalle rivelazioni 
di un oscuro poeta dell'est, il quale «dopo sei 
mesi di lavoro e molte spese» nesce a convince
re qualcuno che nel passato del suo ex benefat

tore (lui a suo tempo lo aveva aiutato) c'è un 
capitolo-Stasi S'indaga e dagli archivi escono 
delle «prove» Spunta fuon un fascicolo (XV 
3470/78) con un IM (collaboratore informale) 
«Heiner» che potrebbe essere Moller come po
trebbe non esserlo e poi anche un «Zement»che 
sembra proprio lui Ma ammesso che «Heiner» e 
«Zement» siano Moller, resta da vedere se Moller 
sapeva di essere «Heiner» e «Zement». Se quegli 
pseudonimi, insomma, non fossero, cornea di
ce in gergo $pionisuco,"«cassetti», owerocòrite-

jnUoti senza carne né ossa sotto in cui venivano 
"raccolte notizie tratte effettivamente dall'infor
matore ma senza la sua attiva e cosciente colla
borazione Lo scnttore, d'altronde, non nega di -
aver avuto contatti con uomini della Stasi. Sa
rebbe ben strano, d'altronde, che di contatti 
con «la spada e lo scudo» non ne avesse mai 
avuti l'uomo di teatro più famoso nella Germa
nia onentale dopo Bertolt Brecht, che viaggiava 

- liberamente all'estero, che quando aveva da 
protestare si rivolgeva direttamente a Honecker 

La stona della Wolf è più banale Nel suo ca
so è lei stessa a riconoscersi nell'IM «Lingua bi
forcuta» I dubbi non riguardano il fatto che ab
bia fornito delle informazioni, più di trent'anni 
fa, su uno scnttore tedesco occidentale «ostile», 
quanto la valutazione di questa sua lontana e 
unica «caduta» Che non pare si ammetterà, co
si catastrofica. 

Ma allora perché tanto Moller che la Wolf so
no stati reticenti? Perché il pnmo dall'autobio
grafia («Guerra senza battaglie») che ha pubbli
cato l'estate scorsa ha espunto proprio i passag-

- gi che nguardavano i contatti con la Stasi7 Per
ché, se essi erano, come erano, normali e inno- ' 
centi7 Perché la Wolf ha parlato solo sette mesi 
dopo la scoperta che l'aveva trovata «totalmente 
impreparata»7 «E'stato un errore -ammette lui 
adesso- ma allora ho pensato che se non avessi 
taciuto mi avrebbero giudicato con l'unica otti

ca che fa legge di questi tempi chi parlava con 
la Stasi è un porco» Anche lei dice che è stato 
«un errore», e spiega che non se l'è sentita di of
frire il destro a una campagna che era già .n cor
so contro di lei dal tempo della pubblicazione 
di «Was bleibt» Bastano come spiegazioni' 
Ognuno giudichi come crede sapendo, però, 
che sono molti quelli che hanno compiuto lo 
stesso errore e per lo stesso motivo, per non 
passare da «porci» Molti si son fatti trascinare 
penosamente ad ammettere pezzi di venta per 
non averla detta tutta all'inizio la venta, con 
l'imbarazzo poi di dover spiegare perché se, co
me dicono, non c'era niente da nascondere II 
caso più famoso è quello di Manfred Stolpe, ex 
presidente dei Concistoro della chiesa evangeli
ca nella Rdt ed ora capo del governo de! Bran-
deburgo, e dura ormai da quasi due anni Ma 
quanti altri ce ne sono in giro per la Germania, 
più oscun, meno famosi (e perciò anche meno 
difesi)7 Tanti, forse quanti son quelli che nella 
politica, nelle chiese neWinteligenaja hanno 
vissuto gli anni della Rdt, o una parte di quegli 
anni, nell'immensa zona grigia di coloro che si 
opponevano al regime ma non erano «dissiden
ti», non rompevano né se ne scappavano, parte
cipavano all'ufficialità come debole antitesi a 
un potere immensamente più forte e pure, in 
qualche misura condizionabile Moller dice che 
voleva limitare «i danni dell'istena del potere» e 
lo Spiegel, spocchioso fa notare che usa gli stes
si argomenti dei «piccoli spioni» smascherati 
Ma senza le testarde «mediazioni» fra il mondo 
della cultura e il mondo del potere di quel tea
trante sorvegliato speciale, senza i suoi negozia
ti con gli spioni «di servizio» dietro le quinte del
la Volksbùhnesu che cosa si poteva rappresen
tare e che cosa no, il teatro e la letteratura della 
fu Rdt sarebbero stati ancora più poven, più 
censurati, più schiavi E se alla Wolf fosse stato 
impedito di pubblicare i suoi libn, la Germania 

sarebbe stata meno libera E stato troppo incli
ne al compromesso Moller è stata troppo pavi
da I autrice de «Il cielo diviso»7 Dovevano essere 
più coerenti e coraggiosi7 Certo potevano Ma 
chi ne avrebbe guadagnato7 

Eppure di aguzzare gli occhi dentro questa 
zona gngia, nella Germania di questi tempi po
chi hanno voglia. Qui si ragiona in bianco e ne
ro E hanno un Dell'angosciarsi intellettuali e 
politici dell'est a ncordare «cos era veramente» 
la Rdt, com era più difficile e contraddittono vi
verci che giudicare adesso, con il senno di poi 
quanti ci hanno vissuto Da qualche mese è al 
lavoro una «commissione storica» che dovreb
be, per decreto del governo «ragionare» sul pas
sato Dalle poche notizie che ne filtrano si capi
sce che i lavori sono bloccati alla fase premili-
nare il problema è che semplicemente non ci si 
capisce E d'altronde, è un'espenenza che 
chiunque può fare in propno Aprendo, per 
esempio l'ultimo numero della Zeit settimana
le che sventola con grande autontà e molti me
nti la bandiera della Liberalità! si trova un com
mento sul «caso Moller» che corre più o meno 
su queste coordinate l'autore non ha sempre 
sostenuto che le rado della sua arte sono nella 
tragedia7 Non è per questo che ha vissuto e la
vorato in una tragica dittatura che gli forniva 
ispirazione e matcna7 E allora perché chiama
to davanti alle telecamere d'una tv non ha riven
dicato la propria a moralità di poeta-mostro e si 
è andato invece a rifugiare dietro le giustifica
zioni che usano anche quei poveracci che ven 
gono smascherati come «piccole spie»? Il com
mentatore della 2erfsalta a pie'pan la possibilità 
che quelle «giustificazioni da piccola spia» siano 
semplicemente la venta. Lo spazio per questa 
«innocenza» non esiste Neppure per la colta e 
civilissima Zeit E come se fosse al lavoro una In
quisizione post-moderna, più educata perché 
non manda al rogo ma non meno irtollerante 
nella sostanza dei suoi giudizi quel che 'mporta 
non è se hai commesso o no qualcosa machie 
il padrone della tua anima » 

Di chi è la colpa di questo clima di sospetto7 

Sarebbe bello avere una risposta. Gli archivi del
la Stasi, 1 inquieta presenza di quei chilometri di 
atti in cui nessuno ha ancora messo il naso e 
che pende sulla testa di chissà quante coscien
ze sporche, sono un pezzo di risposta Un altro 
pezzo di risposta sta nel modo in cui quegli atti 
furono scntti, senza far distinzioni spesso tra 
soggetti e oggetti tra spioni ven che sapevano di 
fare la spia, informatori loro malgrado, ignan 
trasmettiton di notizie illusi dialoganti a fin di 
bene, semplici chiacchieroni che magan crede
vano di essere loro i furbi Anche in quell ocea
no di carte c'è una zona gngia, tra le spie e le vit
time, tra i «cattivi» e i «buoni», ed è difficile onen-
tarcisi quando a si casca dentro Ma il resto 
della risposta non sta nei sotterranei, sta fuon * 
Bisogna cercarla nell'uso che, da quando esiste 
il problema-Stasi, dei segreti scoperti e di quelli 
ancora da scoprire, fa l'inquieta Germania che 
la propna stona non sa digenrla In quei giorna
li quelle tv che si fanno la concorrenza, a chi 
mira più in alto, che hanno inaugurato quella 
specie di gioco di società che è'diventàro il tira
re a indovinare «chi sarà il prossimo» Nello spi
nto che si è creato in tanti luoghi di lavoro, do
vunque la concorrenza in camera, gli interessi 
l'invidia possano appoggiarsi sulla minaccia di 
«quel che c'è la sotto» Con otto milioni di incar 
lamenti, di cui solo qualche centinaio di mi
gliaia è stato già aperto, chi è senza peccato7 -

Che dire, allora? Avevano ragione quei pochi 
che volevano, a suo tempo, distruggere gli ar
chivi e ammonivano che la loro apertura avreb
be aperto una resa dei conti che non sarebbe fi
nita mai più7 No Distruggere tutto avrebbe reso 
non più difficili, ma impossibili i conti che la 
Germania cosi platealmente è incapace di fare 
con il suo passato, anche con quello tanto re
cente Sarebbe stato un vano tentativo di rimuo
vere una venta che per il solo ratto che è esistita 
continuerà ad esistere per sempre E allora7 

Non e è una soluzione7 E'propno cosi, non c'è " 
una soluzione, se non quella di usare il buon 
senso e la moderazione, la solidanetà e il nspet-

- to, le garanzie che a protezione della discrezio
ne offre una legge molto criticata ma in fondo la 
migliore possibile e il senso di responsabilità di -
tutti Sarà poco sarà banale, ma è tutto quello 
che si può fare Perché una cosa è certa la Stasi 
sta ancora avvelenando la Germania, ma la Ger
mania sembra che goda a farsi avvelenare La 
Mente non c'è, ma se ci fosse si fregherebbe le 
mani ' , / „ 

Si apre a Firenze il convegno del Gramsci toscano sul legame tra potere, televisione e vita quotidiana1 

Al centro i fattori sociologici, politici ed economici che regolano la realtà del piccolo schermo 

Tv, grande sorella, unica verità 
Dal 22 al 24 Gennaio a Palazzo Vecchio studiosi ita
liani e stranieri analizzeranno il mondo invisibile 
nascosto dietro il video alla luce della «commumea-
tion research». Interverranno tra gli altri Maxwell E. 
McCombs, Norbeit Reich, il magistrato Gherardo 
Colombo, Pietro Ingrao, Walter Veltroni, Stefano 
Rodotà. Anticipiamo qui una parte della relazione 
d'apertura di Danilo Zolo. 

DANILO ZOLO 

• • Nelle società informati
che quasi nulla si sottrae alla 
mediazione televisiva Si tratta 
di un fenomeno che sembra 

. ormai destinato a produrre 
un'autentica mutazione antro
pologica Esso incide infatti sui 
parametri cognitivi, sulle di
sposizioni emotive, sull'imma
ginario collettivo, sul senso 
della vita, sui ritmi e sui conte
nuti dell'esistenza quotidiana 
Attraverso il piccolo schermo 
un flusso crescente di informa
zioni e di stimolazioni simboli
che ci investe in forma alluvio
nale Onnipresente, autorevole 
e cumulativa la televisione è 
ormai la sola «sfera pubblica» 
Da essa dipendono le nostre 
vite private, sempre più fram
mentate entro un tessuto so
ciale differenziato e comples
so - * 

Ovviamente, sarebbe miope 
negare che grazie all'influenza 

del mezzo televisivo il nostro 
orizzonte cognitivo e le nostre 
possibilità di esperienza si so
no enormemente dilatau Non 
c'è dubbio che, grazie alla te
levisione, la nostra vita emoti
va ed intellettuale è oggi po
tenzialmente- più ncca, più 
mobile e più complessa E tut
tavia sembra che la pressione 
comunicativa e il sovraccarico 
simbolico rendano difficile per 
tutti noi selezionare razional
mente i contenuU della comu
nicazione Non è facile con
trollare 1 significati e stabilire 
una relazione interattiva con la 
fonte emittente La nostra ca
pacità di attenzione consape
vole si nduce proprio perché 
aumenta la quantità e la vane-
tà degli stimoli che ci raggiun
gono. 

Ed è per questo che le strate
gie della persuasione multime
diale - in pnmo luogo la pub

blicità commerciale e la pro
paganda politica - sembrano 
puntare sempre più su forme 
di comunicazione «sublimina
le» Anziché sollecitare la no
stra attenzione, queste feniche 
comunicative tentano di aggi
rarla Puntano non sulla nostra 
adesione razionale ai contenu
ti della comunicazione ma sul
la nostra esposizione alle sti
molazioni emotive ad essa as
sociate Secondo alcuni anali
sti nascono da qui delicati piu-
blemi di costituzione delle 
identità personali e di automo-
mia dei soggetti individuali 

Per un altro verso la televi
sione ci presenta senza sosta 
le vicende di un mondo di cui 
non facciamo parte e che per 
la grande maggioranza di noi è 
irraggingibile e non controlla
bile Assistiamo cosi passiva
mente alle gesta di una umani
tà elettronica di cui qualcuno 
ci fa una interminabile telecro
naca diretta in una mctadi-
mensione atemporale, senza 
passato e senza futuro E sia
mo esposti ad una incalzante 
nehiesta di adeguare la nostra 
vita a modelli di comporta
mento che si fondano sul con
sumo di determinati prodotti 
Essi dovrebbero garantirci il 
successo, il benessere, la sicu
rezza la salute, l'amore Ma 
questi modelli cosi suggestivi si 
rivelano in gran parte inganne
voli e impraticabili E sembra 

diffondersi perciò, assieme ad 
una generale propensione 
consumistica, la frustazione e „ 
I apatia dei consumaton 

Mentre tramontano le cer
tezze ideologiche del secolo 
I immagine televisiva emerge 
come una salda oggettività Si 
afferma come una diretta 
espressione della verità, come 
un'immagine immediata del 
mondo Mentre il cinema, ad 
esempio, è deliberatamente 
opera d'arte, la televisione è, 
per vocazione profonda, co
municazione' diretta, docu
mentazione, attualità Essa è, 
al limite, vera e propna «rivela- -
zione» al mondo del presente 
del mondo Si pensi ad esem
pio alla guerra del Golfo quel
la di due anni fa e, purtroppo, 
anche quella feroce e grotte
sca di qualche giorno fa Jac
ques Baudrillard si è chiesto se 
quella guerra e è stata davvero 
o non è stata invece un'im
mensa costruzione spettacola
re, una narrazione mandata in 
onda dal sistema televisivo in
temazionale secondo un co
pione dettato dalle grandi po
tenze La ngidissima censura e 
la torsione spettacolare che 
carattenzzarono l'informazio- > 
ne su quella guerra rendono 
ancora oggi il dubbio di Bau- • 
drillard nient'affatto surrealisti
co 

La comunicazione televisiva 

sembra funzionare infatti se
condo una logica autoreferen
ziale si organizza come mon
do in sé, parla di sé, nfensce a 
sé ogni esperienza e costringe 
ogni espenenza a far nfen-
mento al suo universo simboli
co Mentre sembra costante
mente occupata a rappresen
tare un mondo estemo, m real
tà lo fa secondo le sue griglie -
selettive, secondo il suo parti
colare approccio alla realtà 
un approccio che la costitui
sce direttamente in realtà, co
me la sola realtà, alternativa ad 
ogni altra realtà possibile \ • 

Queste tematiche sono al 
centro degli sviluppi più recen-
ti della communcation research 
che si occupano dell'influenza 
di lungo penodo dell'esposi
zione ai media Un'influenza 
che rappresenta nello stesso 
tempo una forma di accelera
zione del mutamento sociale e 
un nuovo strumento di eserci
zio del potere In Europa conti
nentale, e particolarmente in 
Italia, il dibattito politico sul 
controllo democratico del 
mezzo televisivo tende a con
centrarsi su temi che come 
l'influenza che i partiti e i gran
di gruppi economico-finanzia
ri esercitano sui contenuti del
la comunicazione 

Al centro del dibattito ci so
no problemi come il rapporto 
fra il servizio pubblico e il mer
cato la lottizzazione del servi

zio pubblico da parte dei parti
ti, la situazione di oligopolio 
che i gruppi privati tendono ad 
assicurarsi entro il mercato, il 
rapporto fra la gestione econo- . 
mica degli enti (o delle azien
de) e le distorsioni del merca
to pubblicitano Si tratta di pro
blemi che sarebbe grave inge
nuità non considerare decisivi 
per la sorte delle istituzioni de
mocratiche Ma accanto a que
sti problemi ci sono quelli con
nessi agli effetti cognitivi della 
comunicazione di massa in " 
quanto politicamente influenti 
nel lungo penodo -

In questa prospettiva ogget
to di interesse è la situazione 
comunicativa normale stan
dardizzata e routimzzata, co
stituita dalla produzione, dalla 
diffusione e dal consumo quo
tidiano dei messaggi televisivi 
Ciò che questo approccio con
tribuisce a mettere in evidenza 
è soprattutto il carattere asim
metrico selettivo e non-inte-
rattivo della comunicazione te
levisiva Questi risultati hanno " 
trovato conferma in alcuni svi
luppi recenti della ricerca co
municativa che sono di note
vole nlievo anche per la teoria 
democratica 

Due linee di ricerca menta
no particolare attenzione la 
sociologia degli emittenti e so
prattutto, per la sua diretta . 
connessione con la teona dei-

La guerra del Golfo in diretta tv 

l'opinione pubblica, l'ipotesi 
dell' agenda setting La sociolo
gia degli emittenu analizza le 
procedure che presiedono alla 
produzione di informazione 
Queste procedure tendono ad 
essere escluse dai contenuU *' 
della comunicazione normal-

• mente nessun produttore tele- * 
VISIVO dichiara al pubblico at
traverso quali procedimenti ha > 
ottenuto il suo prodotto o con • 
quali ingredienti esso è stato 
confezionato 

Il prodotto-notizia viene pre
sentato come un'immagine di
retta di un evento o di uno sta
to di fatto oggettivo Non è ac
compagnato da alcuna comu
nicazione «nflessrva» sulle de
cisioni selettive che hanno pre
ceduto l'atto comunicativo , 
nella sua configuarzione fina
le L'ipotesi deH'«e(fetto di 
agenda» è strettamente con
nessa al tema degli effetti di- ' 
stonsivi del processo di sele

zione L'idea centrale è che le 
procedure selettive che produ
cono l'informazione non tra
sferiscono nei soggetti riceven
ti soltanto i contenuti dì un'm-
formazione selezionata e di
storta trasmettono anche le 
proprie griglie selettivo-distor-
srve Nel lungo penodo esse si 
depositano nella psicologia 
del pubblico fino a trasformar
si in strutture di organizzazio
ne dell'attenzione, delle cono
scenze e delle motivazioni * 

Ne viene dunque una con
ferma molto importante dai 
punto di vista teorico-politico 
I effetto della comunicazione 
di massa è, nel lungo penodo, 
la definizione dell'orizzonte di 
ciò che è pubblicamente og
getto di attenzione ed è perciò 
assunto come socialmente n-
levante e, al limite, esistente 
Per sottrazione l'effetto consi
ste nella determinazione di ciò 

che non riuscendo a varcare la 
soglia della comunicazione è 
socialmente relegato nella di
sattenzione e nell'inesistenza 

La televisione non trasmette 
dunque prescrizioni ideologi
camente vincolanti su temi 
specifici, come invece sostene
vano le leone cospiratone a 
cominciare dall'utopia orwel-
liana del «Grande Fratello» Es
sa concentra 1 attenzione del 
pubblico su certi temi esclu
dendo dall'orizzonte cognitivo 
o sfumando la pertinenza di 
altntemi Svolge un ruolo deci
sivo nel selezionare ciò che il 
pubblico percepisce come n-
levante perché è deputata a di
stribuire quelli che potremmo 
chiamare i «valon di attenzio
ne» Essa è il più efficace mo
dulatore dell'opinione pubbli
ca e, quindi, del consenso pò- ' 
litico e della legittimità delle 
istituzioni 



rOpa^alo 

Scoperto gene 
responsabile 
della caduta 
delle difese 
immunitarie 1 *J 
Il gene responsabile di una rara malattia che distrugge 
le difese immunitarie dell'organismo costringendo i pa
zienti a vivere in ambienti totalmente asettici perché 
ogni infezione potrebbe essere mortale, è stato scoper
to da due gruppi di ricercatori in Gran Bretagna e in Sve
zia. David Vetrie del Guy's and St. Thomas's Hospital di 
Londra e Igor Vorechovsky del Karolinska Institute di 
Stoccolma hanno pubblicato i loro studi sul prossimo 
numero della rivista Nature. La scoperta del gene re
sponsabile della malattia apre nuove frontiere per una 
possibile cura con un trapianto di geni. L'agammaglo-
bulinemia, questo II nome della malattia, è ereditaria e 
colpisce soltanto gli uomini: provoca la mancanza di 
particolari globuli bianchi, i linfociti B, che producono 
un tipo di anticorpi, le immuoglobuline. Chi è colpito 
da questa malattia è condannato a vivere sotto il conti
nuo pericolo di contrarre infezioni da cui non è in grado 
di difendersi. Il gene è stato trovato nel cromosoma X, il 
cromosoma che trasmette i caratteri sessuali maschili: 
questo spiega perché la malattia colpisce soltanto gli 
uomini. 1 ricercatori affermano che questo gene ha un 
ruolo centrale nello sviluppo dei linfociti B: una versio
ne difettosa del gene impedirebbe a queste cellule di 
maturare e diventare attive. I ricercatori si propongono 
di indagare sul ruolo di questo gene nello sviluppo di un 
tumore (linfoma) dei linfociti B. 

Germania, 
abbassati i limiti 
tollerabili 
di diossina 
nell'ambiente 

Il governo tedesco ha ap
provato a Bonn una pro
posta del ministro dell' 
Ambiente Klaus Toepfer 
di dimezzare il contenuto 
di diossina e (urani im- ' 
messo nell' ambiente, 
portandolo a 0,001 milli

grammi per chilogrammo. Si tratta in pratica della più 
bassa percentuale al mondo di diossina considerata tol
lerabile. Fortemente sospettata di provocare il cancro, 
in Germania la diossina è anche nota come veleno di : 
Seveso dal nome della località della Lombardia teatro ; 
della disastrosa fuga di questa sostanza in un incidente 
alla azienda Icmesa nel 1976 La decisione del governo 
tedesco passa ora per la ratifica al Bundesrat, la Camera 
dei rappresentanti regionali. 

Non si sblocca 
l'antenna di 
Galileo: missione 
a rischio 

La Nasa non è riuscita a 
sbloccare l'antenna pnn-

; cipale della sonda Galileo, 
in viaggio verso Giove, no
nostante abbia-effettuato 
già più di 13.000 interven
ti. Di conseguenza Galileo 
potrà portare a termine 

circa il 70 per cento del programma scientifico previsto. 
Lo ha comunicato l'Agenzia spaziale americana. Dal 28 
dicembre scorso i tecnici della Nasa hanno spinto 
13.320 volte il comando di apertura dell'antenna senza 
alcun risultato. Riproveranno ancora, per l'u|tima volta, : 
l'undici marzo prossimo, aumentando la potenza di ro- : 
ta2lonedellasondaadl(xl^irlataln«tQTella3peranza 
di sbloccarla.. Lo scarso funzlb'riarrierìtb bell'antenna 
permette ora di rilevare e trasmettere a terra solo tra le 
2.000 e le 4.000 foto invece delle 50.000 previste. 

Accordo segreto 
Francia - Usa 
per usi militari 
dello spazio 

Francia e Stati Uniti esplo
reranno insieme nuovi 
modi di sfruttare lo spazio 
a fini militari in base ad un 
accordo segreto annun
ciato a Washington e Pari
gi. L' annuncio è stato uno 
degli ultimi atti del mini

stro della difesa uscente Dick Cheney, prima di passare 
te consegne al successore democratico Les Aspin. L'ac
cordo è segreto. E' stato solo annunciato che il Pentago
no e il ministero della difesa francese «intendono colla
borare nell' esplorazione degli usi militari dello spazio 
cosmico». Il comunicato ha tenuto però a precisare che 
le due parti «si impegnano a non contribuire alla prolife
razione delle tecnologie missilistiche e spaziali che po
trebbero mettere in pericolo la sicurezza intemaziona
le». 1 campi in cui si concentrerà la ricerca comune so
no: comunicazioni, navigazione, rilevimenti ambientali, 
tecnologia spaziale, esperimenti e scambi di personale 
militare, scienziati e ingegnien. L' accordo segreto, se
condo l'annuncio, stabilisce il quadro legale e politico 
della futura collaborazione. < 

MARIO raTRONCIM 

Per la prima volta in Europa 
Eseguito con successo 
a Milano il trapianto 
<M «fegato-puzzle» 
••MILANO. Un trapianto dì 
fegato e isole pancreatiche, 
il primo in Europa, è stato 
eseguito con esito positivo 
presso l'Istituto Nazionale 
dei Tumori di Milano. L'ope
razione è avvenuta il 26 no
vembre scorso, ma i medici 
ne hanno dato notizia solo 
ora, dopo che il paziente, in 
buone condizioni di salute, 
ha lasciato l'ospedale. 

L'uomo, 47 anni, origina
rio di Bergamo, soffriva di un 
tumore al pancreas che ave
va già provocato metastasi 
al fegato. Da qui la necessità 
di asportare i due organi. Il 
fegato malato è stato sosti
tuito con quello di un dona
tore; alla mancanza del pan
creas si è invece ovviato in 
modo originale. Quest'orga
no è di particolare importan
za, perchè deputato alla 
produzione di insulina gra
zie a particolari gruppi di 
cellule, le «isole di Lange-
rhans» (cosi chiamate dal 
nome del patologo tedesco 
che per primo le individuò 

.nel secolo scorso). 
C Proprio per evitare nel pa
ziente, privo di pancreas, 

/ l'insorgere di una grave for-
.-. ma di diabete, 800mila «iso-
' le» sono state trapiantate nel 
nuovo fegato: il risultato è 

.un «organo-puzzle», scono
sciuto in natura. • -•.-.- '-...•.•-:. 

;; ;/: Si tratta del decimo inter
eventi} di questo tipo nel 
.mondo. I primi nove sono 

.-stati effettuati a Pittsburgh, 
v negli Stati. Uniti. L'operazio-
:^ne milanese è frutto della 
'-collaborazione di due equi-

pes: quella dell'Istituto Tu-
; mori, diretta'dal professor 
ri Leandro Gennari, che ha 
• eseguito il trapianto, e qual-
; la dell'Ospedale san Raffae

le, che con.uno speciale 
•;- procedimento ha «purifica-
: to»Z le isole pancreatiche 

dal restante tessuto, prepa
ri rando una •< sospensione 
< iniettabile; questa immessa 
; nella vena porta, è stata poi 
' trasportata dal sangue all'in

terno del fegato. O Ni.M. 
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SILVIE 

a capo di un ufficio federale Usa per la medicina alternativa 
Molti scienziati scuotono la testa: «Questa è solo astrologia» 

Disegno di 
Mitra Oivshali 

Joe Jakobs è un medico un po' particolare. Sua ma
dre era indiana e il futuro medico pediatra ha passa
to la sua infanzia in una riserva a nord dello Stato di 
New York. Cosi ha conosciuto l'altra medicina, 
quella dei decotti e delle erbe, quella che convince 
prima di guarire. Grazie a questa esperienza è stato 
messo a capo di un inedito ufficio per la medicina 
alternativa dal governo americano. - - " 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK E corpulento, 
gioviale, un paio di grossi oc
chiali da miope sul viso tondo 
da) colorito olivastro. Sua ma
dre era indiana, apparteneva -
come lui del resto - alla tribù 
dei Mohawk, un tempo popo
losissima, oggi ridotta a poche 

; centinaia di sopravvissuti con-
': finali nella riserva di St. Regis, 

nella parte alta dello Stato di 
New York. In quella riserva Joe 
Jakobs, il capo dell'Ufficio per 

: la medicina alternativa appe
na istituito presso il National 

' Institute of Health di Bethesda 
: (i centri di ricerca del ministe-
. ro della Sanità) è nato ed ha 
trascorso la sua fanciullezza. 
Oggi ha una cinquantina di an
ni e ancora vìvo il ricordo di 
sua madre, una sorta di guari-
' trice di genio, che per ogni ma-
; lattia aveva un'erba o un Intru-
; glio con cui curarla. Con risul-
. tati eccellenti - stando al ricor

di del dottor Jacobs'- testimo
ne di guarigioni di raffreddori e 

1 bronchiti con un decotto a ba
se di salvia tritata. Erano que-

. ste le medicine che Jacobs co
nosceva quando si iscrisse alla 

: scuola di medicina della Yale 
-. University. Divenne pediatra, 
ed entrò nell'lndiàn Health 

iService, l'istituto federaléche 
- si occupa dei problemi sanitari 
; delle popolazioni indiane de
gli Usa. Vi rimase per anni, alle 

' prese con quello che è il mag
giore problema delle comuni
tà indiane d'America: l'altissi
ma mortalità infantile, che sta 
praticamente cancellando 
quel poco che rimane di molte 
tribù. .•*•:••'• •"-'•.••••.-. •:••• •..-. , 

Occupandosi di quei pro
blemi capi i limiti della medici
na ufficiale e soprattutto capi 
che nel trattamento delle ma
lattie più diffuse tra le comuni-

, tà indiane, più dei prodotti del
l'industria farmaceutica pote
vano spesso giovare i rimedi 

* tradizionalmente usati In quel
le comunità. «La gente deve 
credere nei farmaci che usa. 
Credere nel rimedio fa parte 

• della cura», ci dice Jacobs. •,. . 
•,•'• Questo non significa ovvia

mente che Jacobs intenda tra-
; sformare l'ufficio che è stato 
' chiamato a dirigere in una sor
ta di laboratorio di psicologia. 
«Una commissione di esperti -
dice Jacobs - valuterà attenta
mente il fondamento scientifi
co e l'efficacia delle terapie 
che verranno' proposte».. Ma 
quali saranno le nuove, terapie 
autorizzate e finanziate dall'uf
ficio di Jacobs? Intanto la me

ditazione trascendentale, una 
„. tecnica di concentrazione ba-
,. sata sul principio della unità di 
i;mente;e corpo..Ha negli-Usa 
, : sostenitori autorevoli, pare che 
; sia. particolarmente efficace 
: nella ' cura i delI!ipertensione, 
N sua roccaforte è l'università in

temazionale di Naharishi, nel
lo Iowa, lo stesso Stato dal 

- quale proviene ; il •• senatore 
•Tom Harkin, colui che ri-
. schiando il ridicolo, propose 

'più di cinque anni fa la legge 
'{ per la creazione presso i Natio-
. nal Institutes of Healt dell'uffi-
- do che ora Jacobs dirige. Poi 
\ la medicina omeopatica, la 

• tecnica che si prefigge di cura
re il malato usando in dosi cre
scenti • sostanze, intossicanti 
Ccome arsenico e belladon

na), ,che provocano la stessa 
; ' 'sintomatologia manifestata dal 
''-paziente. E l'agopuntura, già 
":, ampiamente diffusa negli Usa. 
': ma che ora finalmente ottiene 
; un riconoscimento ufficiale da 
' parie dell'establishment medi

co americano. Infine, l'elettro
magnetismo, per curare artriti 

; e fratture, e I rimedi dell'erbori-
v steria.- L/ufficio, ci spiega Ja-

cobs, si. avvarrà della consu
lenza di una commissione di 

rw»perU (compresl̂ n-Spaio-' 
''dfninfei) in'gran'-parre''scelti 
:- tra i seguaci delle tecniche te-
;. rapeutlche alternative. Saran-
' no loro-a decidere i finanzia
menti ài progetti'che arriveran
no sul suo tavolo. ;..•... ••< • . -••••• 

''•-:•' Gli chiediamo se l'istituzio-
. ne del suo ufficio non suoni 
• come ima sorta'dl pubblico at-

'! to di sfiducia nei confronti del-
' la medicina ufficiale. Jacobs e 
' cauto: «Certo - risponde - c'è 
' molta frustrazione da parte del 

' pubblico per gli insuccessi del
la "grande medicina'' nella cu-

; ' ra dell'Aids o,del cancro. Nes-
' suno di noi pensa di sostituire 

con i decotti i prodotti dell'in-
' dustria farmaceutica. Voglia-
•• mo invece integrare le terapie 

' alternative con quelle della 
; medicina ufficiale. E solo un 

Ì tentativo, che sicuramente non 
'' danneggerà gli ammalati. Vi è 
•'/ la póssibilità l̂hvece che chi 

soffre di malattie ora inguaribi
li, possa trame qualche van-

• faggio. È solo una speranza, 
;' ma vale la pena tentare». •,.•>..,• 

Per ora il suo ufficio non è 
;'. gran cosa: solo cinque.dipen* 
'}• denti ed un budget di appena 
':" due milioni di dollari. Un non-
••.'•,•'• nulla, soprattutto se compara-
'• to alle cifre gigantesche di cui 

sono dotati gli altri Istituti del 

,dt . 'H ili 

fl ragazzo ameàno che volle 
uri grande chiiiirgo 

BUSA MANACORDA 

• • Ebrahlm Malik Samba, nato a Sarakunda ,'. 
(Gambia) nel 1932. Professione: medico e 
coordinatore del programma dell'Organizzazio-
ne mondiale della sanità contro l'oncocercosi, -
una terribile malattia che rende cieche centi- -.: 
naia di migliaia di persone nel mondo. Dal ,• 
Gambia a Ginevra. - „ , - „ - . . , , . . . . . . , . 
>v «Avevo quattordici anni - ricorda Samba - e a 
quell'età i ragazzi del villaggio hanno già il loro ••' 
pezzo di terra da coltivare. Ma io avevo deciso ". 
che sarei diventato medico, chirurgo per la pre- ^ 
cisione. Quando lo dissi a mio padre, mi arrivo " 
un ceffone in pieno viso». Ma Samba non si fa •• 
fermare dagli schiaffi. Negli anni Cinquanta par- ,,;• 
te alla volta di Londra, e si ritrova alla Victoria , 
Station senza un quattrino. «La prima persona .. 
che vidi, una volta sceso dal treno, fu un signore : 
in uniforme. Oggi so che quel signore era l'ad- " 
detto alle toilettes, ma allora la sua divisa mi fé-
ce impressione, e pensai che fosse una persona''[ 
molto importante. E gli chiesi un lavoro». Per .. 
qualche anno Samba pulisce 1 gabinetti della . 
stazione Negli intervalli trova anche il tempo di 

studiare. «Mi ricordo che un giorno l'uomo in di
visa, il mio superiore, mi trovo che leggevo un li
bro di anatomia. Prima mi guardò con grande 
sorpresa, poi disse stizzito: «Non vorrai farmi 
credere di essere più istruito di me!». 

Una cicatrice sull'orecchio e qualche dente 
spezzato ricordano a Samba anche le ore pas
sate sul ring. «Non mi e mai piaciuto prendere a 
pugni la gente, ma allora sembrava un buon 
modo di sbarcare il lunario»: E poi i mesi passati 
a consegnare pacchi, a ridipingere.apparta
menti, a spazzare le strade. E infine, il viaggio in 
Manda, dove «la vita costava decisamente me
no che in Inghilterra». Nel 1959 Samba si laurea 
in medicina all'Università di Dublino, poi si spe
cializza in chirurgia alla Royal Infirmary dell'U
niversità di Edimburgo. Oggi lavora per l'Orga
nizzazione Mondiale della Sanità, ed è direttore 
del Programma di Controllo per l'oncocercosi, 
una malattìa che provoca la cecità e che ha già 
colpito centinaia di migliaia di africani. Nel di
cembre del 1992.ha ricevuto il Premio Balzan 
per la medicina preventiva «Sono stato testar
do, solo per questo ce l'ho fatta», conclude 

Nih. 1 big della medicina guar
dano all'ufficio di Jacobs con :' 
atteggiamento di malcelata ';< 
sufficienza. Ed anche con un '• 
po' di irritazione. David Rosen-
berg, direttore dell'Istituto na- •'. 
zionale per la lotta ai tumori ' 
(dotato di parecchie centinaia ; 
di milioni di dollari l'anno) e 
impegnato in ricerche sulle te- ' 
rapie genetiche, ignora perora ' 
l'ufficio di Jacobs. Come lo ' 
ignora Robert Gallo. l'altro big ' 
dei Nih, direttore del centro di 
ricerca sull'Aids: devono giudi- •'. 
cario una stravaganza, e soni- ;'• 
dono delle speranze di Jacobs 
ùi arrivare con uno staff di sole • 
cinque persone ed un bilancio • 
di due milioni dove i loro pò- :; 
tenti istituti non sono finora 
riusciti ad arrivare. 
. Parla invece Michael Blaese, '' 
ricercatore dell'Istituto di Ro- 'Q 
semberg: «È stato un cedimen-
to al Congresso (che ha voluto '' 
istituire il nuovo ufficio). Se di- '. 
sponessimo di risorse illimitate t 
potremmo permetterci anche e 
questo lusso, ma oggi i danari • 
per la ricerca scarseggiano, ' 
vengono negati fondi a molti ' 
progetti scientificamente n-
spettabili mentre invece ci si 
gingilla con progetti alternati

vi». Contrario * anche Avram 
Goldstein, farmacologo dell'U
niversità di Stanford: «Hanno 
istituito l'Ufficio di astrologia», -
dice con sarcasmo. Eppure ? 
Goldstein e un ricercatore di ?• 
talento, non alieno alla espio- '•' 
razione di nuovi campi: tu lui a • 
scoprire qualche tempo fa che ;i 
la musica stimola la produzio- ' 
ne delle cndorfine, l'anestetico 
naturale prodotto dal cervello. 
Teme forse gli effètti moìtipli- ; 

i calori che potrebbero venire 
' innescati da quei'miseri due -
milioni di dollari. . : -. . 
- L'istituto di Jacobs ha owia-

i mente anche molti sostenitori. 
' Intanto tre medici che da anni 
praticano le terapie altemati-

. ve. che accusano la medicina 
ufficiale di eccessivo intellet- ;; 

' tualismo e vedono ora nel suo ' 
istituto una fonte di finanzia- ; 
mento per le loro ricerche. Poi ; 
tra le compagnie assicurative ! 
che sperano in una riduzione i 

' dei conti (salatissimi) dei me- ; 
dici e degli ospedali america- ' 
ni. Infine, tra gli ammalati, so- -
prattutto tra quelli che non ' 
hanno più nulla da perdere e 
che non hanno più fiducia nei 
metodi della medicina con
venzionale 

Sulla rivista scientifica «Nature» due ricercatori americani rifanno i conti sul futuro della «macchina biologica» della Terra 
Smentite le previsioni che volevano un futuro non più lungo di cento milioni di anni. Dopo, comunque, ci penserà il Sole... 

La vita? Invecchierà di un altro miliardo di anni 
Un miliardo di anni: questa è la speranza di vita del
la vita. Poi la Terra diventerà un arido sasso cosmi
co. Lo affermano su «Nature» due scienziati ameri
cani, che aumentano di 10 volte una previsione fatta 
all'inizio degli anni '80. La causa della scomparsa 
della vita sarà la diminuzione dell'anidride carboni
ca nell'atmosfera. Proprio di quel gas che oggi, a ' 
causa dell'uomo, sta invece aumentando 

PIETRO ORfECO 

• i Tranquilli ragazzi Di 
fronte a noi c'è almeno un al
tro miliardo di anni di vita. A ' 
promettercelo sono, sulla rivi
sta scientifica Nature, i «geofi-
slologi- Ken Caldeira e James 
Kasting, della • «Pennsylvania • 
State University». Che hanno ri- : 
fatto i conti. E smentiscono 
quelle pessimistiche previsioni 
con cui dieci anni fa James Lo-
velocke Martin Whitlield dava- • 
no alla vita sulla Terra non più • 
di 100 milioni di anni. ' '--: 

È futuro profondo. Tanto da ' 
far girare la testa. Ma la que- , 
stione non è puramente acca
demica. E tra un attimo spie
gheremo perchè. Vediamo, 

per ora, quali sono i modelli a 
confronto 

La Terra ha la veneranda età 
di 5 miliardi di anni. Ma davan
ti a sé ne ha ancora S da spen-

' dere, prima che il Sole diventi 
, una «gigante rossa» e la renda : 
una landa incandescente. Ma ; 

! se il pianeta ha un lungo futuro 
anche in quella particolare 
scala dei' tempi misurata in 
«eoni», pare che la vita, che 

•della Terra è ospite, sia desti-
' nata a minor fortuna. - Nata 
quasi A miliardi di anni fa, ha 
davanti a sé solo 100 milioni di 

. anni. O almeno cosi sostene
vano appunto Lovelock (il pa- • 
dre della controversa ipotesi 

Gaia) e Whitfield Ed i loro 
motivi son presto detti Nei 
prossimi milioni di anni au
menterà l'energia irradiala dal 
Sole, i continenti continueran
no a crescere mentre diminui-

, rà il flusso di calore geotermi
co e si accrescerà 1 erosione 
della superficie terrestre. Tutto 
ciò avrà una profonda influen
za sulla composizione della 
delicata atmosfera terrestre. In 
particolare si registrerà una di
minuzione dell'anidride car
bonica. SI quell'anidride car
bonica che sulla scala dei de
cenni e dei secoli è destinata 

, ad aumentare a causa delle at-
tività dell'uomo, sulla scala dei 
milioni di anni ha invece il de
stino opposto. Bene, nel breve 
volgere di 100 milioni di anni 
la sua concentrazione dalle 
odierne 350 ppm (parti per 
milione) scenderà sotto la so- : 
glia delle 150 ppm. Soglia fati
dica. Perchè è quella minima 
al di sotto della quale il proces
so di fotosintesi, il motore della 
vita, non può più sostenersi. Le 
piante moriranno per asfissia. 
La vita si spegnerà per anores
sia. E la Terra ritornerà ad es

sere l'andò sasso cosmico del
le ongini. 

L'intuizione premonitnee di 
Lovelock e Whitfield era giu
sta. Ma il modello sbagliato. 

[ Assicurano ora Caldeira e Ka
sting. Tre gli errori principali. 

.' Riguardano la funzione effetto 
'. serra dell'anidride carbonica, 
' l'erosione dei silicati da parte 
dei microrganismi delle radici 
e del suolo e soprattutto il fatto 

' di non aver tenuto conto che 
i esistono quelle piante note ai 
• botanici come C4. Piante, co

me il mais, evolutesi negli ulti
mi 100 milioni di anni che usa-

: no un diverso processo foto-
; sintetico rispetto alla gran par-
, te delle piante (dette C3). In 
• particolare il mais e le conso-
-, relle C4 sono molto più effi-
• cienti nel metabolizzare l'ani-
J dride carbonica. Queste pian-
v te, ipotizza sempre su Nature 

Tyler Volk della «New York 
University», si - sono evolute 
proprio in risposta alla diminu
zione dell'anidride carbonica 

; che si è registrata negli ultimi 
, 100 milioni di anni. E nusciran-
' no a sopravvivere anche quan
do la concentrazione del gas 

'nell'atmosfera sarà scesa ad 
appena 10 ppm. Stando cosi le 
cose, concludono Caldeira e 
Kasting, la vita durerà almeno 

"•per un altro miliardo di anni. ? 
-Durante i quali la temperatura 
.. media del pianeta comunque > 
' salirà dagli attuali 15 gradi a 25 : 

< : gradi. E poi? E poi sarà l'infer- ' 
> no. La temperatura planetaria : 
j; continuerà a crescere, e quan-
(i do supererà i 100 gradi, cesse- ) 
f. rà di vivere anche il più resi- ; 
;, stente dei microorganismi. Il 
.: • miliardo • di anni successivi ' 
,., passerà nella progressiva steri-
'-'. lizzazione del pianeta Terra. ; 
• • L'energia radiante del Sole sa-
: • rà tale da scindere (per fotoli-
t'i:si) le molecole d'acqua nel-
.'"l'atmosfera e l'idrogeneo, fi- : 
; nalmente libero, si perderà nel; 

•:': cosmo. • ..->.• ... . .̂ . .-.-. — ,i 
Scenario orrido. Ma per for-

* tuna lontano nel tempo. Cai- ' 
' deira e Kasting infatti hanno:. 

,' decuplicato la speranza di vita < 
j; della vita- E anche se il fatto .-
•'' (diciamolo pure) non ci ime- : 
: • ressa direttamente come indi- * 

vidui e forse neppure come ; 
' specie, pure noi possiamo sen-
' Urei sollevati Ma oltre a soddi

sfare una solidanetà interspc-
cie e (magan) intergenerazio-
ne molto dilatata nel tempo, 
cosa ci regalano quei loro cal

coli? .. . .•: '-," , 
Beh, in primo luogo, come 

: scrive Volk, questi esercizi del
la nuova scienza «che Love- ! 

. lock chiama geofisiologia e la 
Nasa scienza del sistema Ter
ra» ci aiutano a capire sempre 
meglio che «la Terra è un sisté̂  
ma interconnesso di vita, at
mosfera, idrosfera e litosfera, -
un sistema le cui proprietà di '» 
organizzazione stiamo ancora 
scoprendo.» Poi ci inducono f. 
ad ipotizzare per il breve, me-:-
dio e lontano futuro ipotesi dir 

geoingegneria in grado di mi
gliorare l'abitabilità della Ter- -, 
ra. Non ora, ma tra alcuni cen- • 
tinaia o migliaia di anni, quan-
do ne avrà compreso l'initmo 
funzionamento, l'uomo > po
trebbe essere in grado di rior- ; 
ganizzare quel negozio di cri- • 
stalli che è la biosfera senza ri- ' 
durre tutto in frantumi. Gli stu- ; 
di di Caldeira e Kasting. come 
quelli di Lovelock e Whitfield, 
non prendono in considera
zioni l'evoluzione dei sistemi 

viventi e quindi l'apparizione ' 
di nuove spec.e in srado non 
solo di adattarsi ali ambiente 
che cambia, ma anche (ma- : 

gan) di imporre una diversa' 
direzione di cambiamento. 

Tuttavia quegli studi ci indù- • 
" cono a considerazioni impor

tanti di natura epistemologica 
. prima ancora che biologica. ; 
Se Caldeira e Kasting hanno • 

• ragione, vuol dire che la vita 
', sulla Terra ha già compiuto 

l'80% del suo percorso. E persi
no gli organismi superiori, ap
parsi sulla Terra nel Pre-Cam- • 
briano. non più di 700 milioni '• 
di anni fi-, sono giunti più o 

;. meno a metà strada. Il percor
so evolutivo da completare 
non è poi cosi lungo. :-,-. ,,, — 

E ancora.La finestra della vi- • 
,, ta è molto più piccola di quella 
: dell'esistenza di un pianeta. : 
Che questa finestra resti aperta ; 
proprio quanto basta per con- ' 
sentire l'arrivo della vita intelli
gente e non molto di più è ab- ! 
bastanza inquietante. Tanto ; 
inquietante da portare nuovo '• 

: impeto agli argomenti del prin- ': 
cipio antropico, come sembra ' 
suggerirò lo stesso Tyler Volk? ••'. 



Raoul Casadei: 
«Sanremo?; 
Ci vorrebbe; 
un Di Pietro» 

• • MILANO. «Di Pietro? Ce ne vorrebbe uno an
che a Sanremo». Cosi il re del liscio Raoul Casa-
dei ha commentato la sua esclusione dal festi
val di Sanremo, dopo che lasua canzone, lo da 
Napoli tu da Rimini, proposta insieme a Renato '; 
Carosone. è stata scartata. «Mi hanno fatto capi
re che i giochi erano fatti. Anche al festival, co
me in politica, bisogna cambiare le cose» 

I produttori 
in allarme 
«Oscar a Fellini 
e il resto è crisi» 

• • ROMA. «Questo quinto Oscar a Fellini e una 
metafora del nostro cinema: siamo sommersi di 
statuette ma morenti. Lo stesso Fellini, non rie
sce a girare un film da anni». Angelo Rizzoli 
commenta il prestigioso riconoscimento alla 
camera al regista romagnolo. Un grido d'allar
me e un invito alla riflessione condiviso anche 
da altri produttori, da Mario Gallo a Gianfranco 
Piccioli 

Madonna incontra la stampa 
per rispondere alle accuse 
di volgarità • «Mi sento 
italiana dalla testa ai piedi » 

Chiusa nel Grand Hotel 
assediato dai fans, rartista 
parla di «Body òf Evidence» 
da ieri nei nostri cinema 

Accanto, Madonna In una scena di «Body of Evidence» 
da ien nel cinema italiani. Sotto il titolo, la cantante 

scortata da due «gorilla» al suo arrivo al Grand Hotel 
A destra, un nudo di Madonna tratto da «Sex» (Mondadori) 

«Scandalosi siete voi» 
Un'ora con Madonna. La popolare cantante ameri
cana s'è concessa per un'ora, ieri pomeriggio, alla 
stampa quotidiana. Poi due o tre interviste tv, un'ora 
di riposo e alle 20 la corsa a Cinecittà per partecipa
re all'ormai mitica puntata di Partita doppia. Alle 23 
è ripartita con il suo bireattore Gulf Stream alla volta 
di Parigi. Costo della sua trasferta romana: 200 mi
lioni. Da ieri Body of Evidence nei cinema. 

MICHELE ANSELMI 

EB ROMA Ultime su Madon
na Beve solo acqua Evian. No, . -
s'è fatta servire anche una Diet • 
Coke e tre succhi di frutta. Ha •'•' 
divorato un tacchino alla ere- v 
ma di castagne. No, ha pasteg- -, 
glato frugalmente con due >' 
toast al pollo. È andata a cena 
con Spike Lee, anzi con Lina 
WertmOller, e poi ha fatto un 
giro nei locali gay della capita-
le No, non s'è mai mossa dal- ;' 
l'albergo. L'otite sta miglioran- ': 
do sotto le cure del professor 
Marco Fusetti. No, l'orecchio '. 
sinistro le fa ancora male, per • -
questo ha annullato la tappa > 
giapponese. Riceverà 1 quoti- • 
dianisti in camera da letto, in- : . 
dossando l'accappatoio bian- -
co del Grand Hotel o una ve- ' : 

staglia nera per creare il con- :. 
trasto giusto con la carnagione 
pallida. No, alle 14 in punto 
scenderà alle «Sale Veneziane» < 
scortata dalle due gigantesche Ci 
guardie del corpo .rigorosa- ' 
menteWacfe .'• ' . , ' " ... / 

Steno, no est. Sono tutti un : 
po' nervosi nei corridoi dell'e- ' 
sclusivo albergo romano, dove " 
si svolgono anche le giornate '• 
della moda. Fuori, un centi- l'i 
naio di fans sfegatati resistono 
da ore, e ogni tanto intonano s. 
canzoni o lanciano grida, nella « 
speranza che la «divina» si af- ": 
facci un attimo a benedirli dal- ' 
le finestre della sfarzosa suite. .« 

Divismo allo stato puro. Ep

pure Madonna ispira simpatia, 
al di là delle cifre che ne fanno 
una potenza mondiale: 100 
milioni di album venduti in tut
to il mondo, 197 milioni di dol
lari guadagnati dall'86 a oggi, 
un contratto settennale con la 
Time-Wamer da 60 milioni di 
dollari all'anno. Questa donna 
trentacinquenne del Leone na
ta a Detroit, la città operaia 
della Chrysler, è la migliore 
press-agent di se stessa: non 
sbaglia un colpo, pardon uno 
scandalo. E il bello è che, pur 
proponendosi come • il sex-
symbol più oltraggioso degli 
anni Novanta, conserva una 
strana, coriacea innocenza dif
ficile da scalfire. • 

Arriva nella saletta colma di 
giornalisti alle 15.15, ovvero 75 
minuti dopo l'orario previsto, 
vestita di un completo nero di 
Dolce & Gabbana: i capelli 
biondi sono pettinati con la n-
ga da una parte, le sopracci
glia disegnate tipo Marlene 
Dietrich, la bocca rosso fuoco 
Sotto a chi tocca, domande 
brevi, un'ora di tempo. .;••' 

. Sorpresa degli attacchi bi-
, gotti contro la ma parted-
- pazione a «Partita doppia»? 
No, sono abituata a essere en
t ra ta . Quei signori che chie
dono la mia lapidazione cer
cano solo un po' di attenzione 

Si «ente italiana? 

Dalla punta dei capelli alle dita 
dei piedi •• ; 

E allora perché s'è Untai ca
pelli di biondo? 

Anche Monica Vitti è italiana. 
Che cosa risponde a chi l'ac
cusa di esaere più brava nel 
creare gli scandali che nel 
cantare o recitare? 

Penso di essere famosa perché 
le persone sono interessate a 
ciò che faccio. E basta 

Madonna assomiglia un po' 
a Rebecca, la dark lady di 
•Body of Evidence»? -

Abbiamo solo una cosa in co
mune: ci piace essere bionde 
Ma è davvero l'unica. 

Perché da U meglio di sé nei 
film diretti da donne, ad 
esemplo «Cercasi Susan di
speratamente» di Susan Sei-

- deiman o «Ragazzevincenti» 
di Penny Marshall? 

Sarà perché-le registe si sento
no meno minacciate. Sono più 
affettuose, sensibili, vedono un 
lato nascosto di me che gli uo
mini non sono abituati a sco-
pnre. - v .. .A;;-..;.;;.^"'. , -

Lei è ricca, ricchissima, una 
diva planetaria. Ma si gode 
davvero lavila? • 

Che cosa le fa pensare che io 
non me la stia godendo7 Ci so
no un sacco di equivoci intor
no alla mia esistenza Se non 
mi piacesse, farei un'altra co
sa .:,,.:.:.:... .-.;' .-v,.„ 

È vero che ha fatto modifica
re il copione di «Body of Evi
dence», per renderlo, come ; 
dire, più Intonato al suo per
sonaggio? .-, ri..a-.,•••;. ... • ;•-« 

Ci mancherebbe, ho seguito 
scrupolosamente il copione. 
Nessuno ha cambiato niente, e 
non c'è stata improvvisazione. • 

Nel video del film U suo cor
po ai trasforma lentamente 
In un'arma. Le place sentirsi 

«il corpo del reato»? 
Ripeto: non fate confusione tra 

• Rebecca e Madonna. Volevo e 
dovevo essere solo convincen
te. 

Offesa delle recensioni ne
gative, perfino sarcastiche, 
della critica americana? 

Penso che i critici abbiano re
censito più il mio libro, Sex, 
che il film. Sono bambini invi
diosi e petulanti. 

Fellini la trova carina e spiri
tosa. E ha detto che farebbe 
volentieri un film con lei... 

Davvero? Per lui sarei pronta a 
interpretare : qualsiasi : parte, 
anche nei panni di un uomo. -

Sono state difficili le scene -
di sesso con Willem Daf oc? 

Non più di altre. "i>;!'•.''",'••.;.;. 
Crede che, dopo «Body of 
Evidence», In molti speri
menteranno la miscela ero
tica della cera caldani pet
to raffreddata dallo cham
pagne ghiacciato? " ..., -

Mi auguro di no. Io non l'ho 
mai fatto, ma credo che non 
sia una novità"per chi predilige 
le specialità sado-maso in fatto 
d i SeSSO. .•£ u i , ; ••. • " ̂ ;;-j. . . . . . 

A proposito di sesso, c'è un 
rapporto tra 11 libro* il film? 

Nessuno. Body of Evidence ri
specchia le fantasie del regista, 
iter le mie. •};.:;; 

Venera il suo corpo? 
No, ma ci tengo. Mi ero stufata 
di vedermi grassa. Purtroppo 

' non posso mangiare tutti i dol
ci che vorrei, in compenso • 

' posso prendere a calci nel se
dere chiunque, , 

S'èfattaritoccareUseno? ' , 
Sono nata con questo seno. 
Non riguardano il corpo le co
se in cui vorrei cambiare 

Ad esempio? 

Dovrelessere più saggia, '>•.-' 
Quanto ' chiederebbe per . 
partecipare al Festival di 

- Sanremo? 'V;;,;,..•' .-""' •••.. 
Che cos'è Sanremo? •• ;J , : • ' ' . 

Le è dispiaciuto di essere 
qui In Italia mentre BUI Clin
ton prestava giuramento co
me nuovo presidente degli 
Usa? - , „ . ,,i.-.,-..v 

Un po'. Mi piace Clinton, ma 
voglio vederlo all'opera. Ha un 
lavoro duro da compiere e sa
rà difficile accontentare tutu 
quelli che l'hanno votato. Co
munque sono speranzosa. 

Madonna : è . sinonimo di 
scandali? .••<•:,?:„ •. •,.. 

Solamente in Italia, altrove il 
mio nome non provoca tante 
polemiche. Ma ripeto: non vo- • 
glio offendere nessuno. Il fatto 
è che sono un'artista estrema, 
tutto ciò che faccio ha un pun

to di vista politico, per questo 
si paria tanto di me. 

Far* sempre più l'attrice? 
Non lo so (in italiano). • :" ' ' 

; Come giudica la sua rivale 
SharonStone? •.>-.• 

È brava, ma non è che pensi 
poimoltoalei. ; , .Li ; : » -

Davvero s'è vantata di avere 
un quoziente di intelligenza 

- 140,IostessodiMozart? 
Ignoro il mio quoziente di in
telligenza. È una delle tante 
falsità che escono sui giornali. 

Le manca l'amore? : . - ' : : . ; 
Non ho Figli,'ma questo non 
vuol dire che non abbia un uo
mo. ;... .-.•_•> Vi...KiV;; ,..'. •-.:.-.-.;•.'. . ••;".', 

È più bratto morire, invec
chiare, perdere II pubblico o 
fare una conferenza stam
pa? 

L'ultimacosd. -' 

J1e >•>?,•• • 

i a Itì2t[ Si»» «jg* j ! _ •WT'* _ . -a* is2!Ss3^S3 

ROBERTO CULLO 

• • Tormentone biondo. I flash dei (olografi, 
gli scoop veri o inventati, le teorie sul look, su 
questa tanto sbandierata capacità di scandaliz- ' 
zare. Insomma, in una sola parola: Madonna. 
Con il condimento tutto italiano alle sue gesta, 
l'aria di crociata integralista e l'angoscioso in
terrogativo: corromperà i nostri giovani? Stupi
sce davvero il successo dell'ultima poiemica: 
come se i giovani italiani per farsi «corrompere» 
abbiano bisogno della comparsala pubblicita
ria della signorina Ciccone su Raiuno. ..Jt»"* - r 

Non è la prima volta. E l'ufficio stampa della 
cantante avrà il suo bel daffare a dirigere il traffi
co dell'indignazione. Successe anni fa, quando . 
in un videoclip Madonna si trovò a baciare un 
Cristo nero. Poi più di recente, per il documen
tario A ietto con Madonna, per il libro Sex, adita
lo come ultima frontiera della «trasgressione», 
per il video di Erotica, l'ultimo singolo. Il primo 
dail'83 che non finisce in cima alle classifiche 
Usa. Non importa, se tutti quelli che oggi si sca
gliano contro Madonna avessero almeno una 
volta sentito i suoi dischi, la polemica non 
avrebbe motivo: in quella musica li di trasgressi
vo non c'è proprio nulla. A meno di non vc/ler : 
considerare fatali alla «moralità dei nostri ragaz
zi» (che nessuno difende in frangenti più seri) 
frasi come «il sesso non è amore e l'amore non è ' 
sesso, ma meglio se ci sono tutti e due», banalità 
firmata Madonna. Il resto è colore tutto italiano: i 
il quotidiano Avvenire che mette a disposizione 
un numero verde per raccogliere le proleste, il : 
pasdaran.cattolico Armin Bendikter che invoca 
la lapidazione o comunque la soluzione finale, 
persino la preoccupazione di Gianni Pasquarel-
li, forse dimentico che fu proprio Raiuno a tra
smettere il concerto della cantante americana 
oggi tanto temuta. •? . : > - ; . - - - ™v—••-?-

Alla fine, andrà a finire nel modo solito: Ma
donna passa e va, domani se ne parlerà meno, 
dopodomani per nulla, in attesa di un prossimo 
spunto, di prossime «inaudite provocazioni al 
comune senso del pudore». Madonna continue- ; 
rà a contare dollari e. chissà, manderà un rin
graziamento a chi la vuole censurare a ogni * 
passo. Una pubblicità cosi - penserà - non ha '. 
prezzo La stessa cosa che pensano, fregandosi 
le mani, Pippo Baudo e i produtton di sofficini -

Niente sorprese nel salotto tv di Superpippo 

Com'è casto e spiritoso 
questo «corpo del reato» 

ELEONORA MARTELLI 

• i ROMA «Relax, relax». Sono le parole con 
cui Pippo Baudo ieri ha accolto-Madonna, «ap- ' 
parsa» finalmente in tv. Piccola, stanca, il volto 
segnato, un castissimo completo marrone e un ' 
basco a coprirle parte dei suoi capelli biondo "•': 
platino. Uno dei primi gesti è stato una «linguac- !•• 
eia», in primo piano, rivolta a tutti e seguita'da '" 
un boato: l'applauso del pubblico. Accovaccia- '• 
ta su un divano trasparente di plexiglas, si è ':.' 
concessa alle domande del suo ospite, a quelle >:. 
di Catherine Spaak e di Roberto D'Agostino, • 
con cui ha scambiato qualche battuta polemi- . 
ca: «Mi chiede un fatto, una persona volgare? . 
Scusi, lei come si chiama?». s„ . . •>. :.r;; - , - - . . • > . l i 
.. Nessuno scandalo dunque e nessuna sorpre-
sa. Niente per cui farsi mettere all'indice (co- •;: 
m'era accaduto) dal sindacato delle famiglie e ;" 
dall'intolleranza dei cattolici integralisti Piutto- • 
sto un'intervista tranquilla e seria, appena spiri- • 
tosa, sul sesso, le passioni, la provocazione, il ; 
rapporto con il pubblico, la vita privata e il sue- .- ; 
cesso. «Lei ha lavorato - chiedeva Baudo - con -, 
grande passione per superare le sue origini pò- ; 
vere... E' stato questo il suo obiettivo?». «No - ha •;» 
risposto Madonna - Il mio obiettivo è quello di 

essere una persona che esprime se stessa...». Al
la fine l'attrice americana sembrava più rilassa
ta. Fino a confessare di essere felicemente inna
morata. •;. . ' . ' -" 
••". Fine dunque alle polemiche e all'incertezza 
sulla sua straordinaria partecipazione al pro
gramma di Pippo Baudo. L'attesa era stata spa
smodica: già la puntata di martedì di Partito 
doppia, tutta dedicata alla diva americana, ave
va fatto un «pienone » di pubblico. Era stato il 
programma più visto della giornata, con i suoi 6 ; 
milioni e 272mila spettatori. Più di quelli che 
guardavano Rocky su Canale 5. il film tv di Sam- -
peri, sii Raidue o la prima puntata della nuova 
serie di Chi l'ha visto?'con la Raffai su Raitre. E' ; 
bastato evocare la sua probabile presenza nel 
programma di Baudo e limitarsi a parlarne, per- ' 
che il pubblico a casa si appassionasse al dibat- : 
tito accalorato tra Pippo Baudo, paladino della , 
sexy star, e Don Claudio Sorgi, tutore delle ra-
gioni della censura. Anche ieri sera il pubblico ' 
non sarà certo mancato. A meno che qualcuno ' 
(molti?) non abbiano preferito // rosso e il nero . 
sulla terza rete, dove ad esibirsi alla sua solita • 
maniera sul tema scivoloso delle tangenti c'era '• 
addirittura Adriano Ce'cntano. - -

Univa la bellezza aristocratica al tono sbarazzino e monello della moderna Cenerentola. Non era una «divina» 
ma una perfetta interprete della voglia di vivere degli anni 50 e 60. Un ritratto dell'attrice scomparsa 

H e f > b u ^ 
I funerali di Audrey Hepburn si svolgeranno dome
nica nella chiesa di Tolochenaz, il villaggio svizzero 
(a circa 50" chilometri da Ginevra) dove l'attrice ri- "i 
siedeva. L'attrice è morta la notte scorsa, per un tu
more al colon. Aveva 63 anni. Era famosa, oltre che j 
per i film, per il sostegno all'infanzia nell'ambito 
dell'Unicef. Stasera Raitre la ricorda trasmettendo 
(alle 22.45) Gli occhi della notte. 

UDO CASIRAGHI 

M A metà degli anni Cin
quanta, quando Roland Bar-
thes componeva, uno per 
uno, i celebri saggi poi raccol
ti in Miti d'oggi, la figura di Au
drey Hepbum gli servi da con
traltare nientemeno che a 
Greta Garbo. Costei, com'è 
noto, si era definitivamente ri
tirata dallo schermo da oltre 
un decennio, ma i suoi film 
venivano sempre riproposti al 
pubblico. La fortuna di Au
drey Hepbum. invece, era re
cente: si era appena rivelata 
in Vacanze romane e Sabrina e 
già le toccava l'onore di fun
gere da polo opposto rispetto 
alla «Divina». Il breve saggio // 
viso della Garbo si chiudeva 
infatti su tale contrapposizio
ne: secondo l'autore il viso 
della nuova attrice perdeva in 
essenzialità (la bellezza es
senziale della Garbo) quanto 
acquistava in complessità e 

modernità. «Come linguaggio 
- scriveva esattamente Bar-

' thes - la singolarità della Gar- ; 
! bo era di ordine sostanziale. Il 
• visodella Garbo è Idea, quello 
"della Hepbum è Evento». 

In altre parole, forse più fa-
', cili, dietro l'aspetto della Gar-
, ' bo c'era come una lontanan- ' 

• za, un mistero ineffabile; men
tre la giovane Hepbum, col 

,, suo volto solare, non nascon-. 
,'; deva niente,, anzi «diceva» as

solutamente tutto. Il remanti- ; 
• cismo persisteva ancora, ma 
. in edizione aggiornata: Cene-

:: rentola diventava una monel-
' ; la, una sbarazzina dei nostri 
J giorni (cioè degli anni di do-
.. poguerra) con una imperiosa : 
.- gioia di vivere che le consenti- ' 
,- va di metter le mani su qual

siasi Principe azzurro, in Sa
brina come in Arianna e, ap - , 
punto, in Cenerentola a Parigi. 
Anzi, in Vacanze romane, che 

la lanciò, le era stato pure per-
messo dì rovesciare i ruoli e •, 
scendere, lei principessa, su) 
prosaico terreno del suo gior- / 
nalista . in • • scooter Gregory •.-' 

'Peck. •:./<•.....,. . - ...•'.-:.. 
Cosi si presentò Audrey 

Hepbum, tipica europea as- ' 
sorbita da Hollywood (come ' 
la Garbo, del resto). Nata a » 
Bruxelles nel 1929, da un in
crocio tra nobiltà (la madre ;: 

olandese, baronessa) e alta • 
finanza (il padre inglese, ban
chiere), non poteva ragione- • 
volmente chiamarsi in arte col 
suo nome per esteso, che era 4; 
Edda von Heemstra Hepbum- •• 
Ruston. Le rimase Hepbum, ! 

anche in omaggio alla grande V 
Katharine di cui sperava di ri- -
calcare le orme. Il suo bell'in- *'• 
glese, unito agli studi di recita- ; 
zione e di danza, le giovò a di- ~ 
stinguerla dalle altre: se non 
disponeva di un fisico da pin- ; 

up, aveva eleganza e fascino \ 
da vendere. Magra e ossuta .. 
come la sua illustre omonima, , 
la piccolina portava il suo cor- . 

. pò con stile da indossatrice e -
{naturalezza da sovrana, da -
donna-bambina trasformai . ' 
dosi in aggraziato animaletto, ••• 
delicato come una cerbiatta e, :';. 
all'occorrenza, sensuale e 
puntuta come una gattina. Il > 
suo volto da elfo era tripudio •; 
di amabilità e d'arguzia, gli 
occhi grandi e ridenti allude

vano sotto la frangetta, la boc
ca larga si apriva a un sorriso 
intelligente. Una bellezza ari
stocratica, che intimidiva e at
traeva. '•;..:••;;-. . ••••.,.i'-*r ':. •'"•"' 
••• Non potevano accorgersi di 

'.lei, e valorizzarla, che degli 
europei. La prima fu la vec
chia francesissima Colette, 
che la scelse mentre la ragaz
za lavorava in Vacanze a Mon
tecarlo, un filmetto casalingo, 
per la parte della sua Gigi 
(che in cinema sarebbe stata 
più tardi di Leslie Caron) da 
sostenere in teatro a Broad-
way nella stagione 1951-52. Il 
secondo fu l'alsaziano Wyler 
che la guidò in. Vacanze roma
ne (1953), e il terzo l'austria
co Wìlder che in Sabrina, l'an
no successivo, ne stabili defi
nitivamente la fama, v . •'••• 
.- È sicuro che sul set di Sabri

na non correva buon sangue 
nel trio dei protagonisti. Ma 
per forza: i due fratelloni, lo 
svagato playboy William Hol-
den e l'arido uomo d'affari 
Humphrey Bogart, erano lette
ralmente investiti da un torna
do sentimentale'ingovernabi
le, perché non riducibile allo 
standard americano della se
duzione. Figlia dello chauf-
feur di famiglia, Sabrina era 
un demonietto adolescente 
imprevedibile, capace di con
vertirsi in esperta d'alta cucina 

• e di battere in sofisticazione 
._; qualsiasi signora della buona 
''l- società: un esplosiva miscela : 
; di candore infantile e di astuta -
• padronanza muliebre. Vittima 
; del suo gioco fresco, lieve, ma 
- inesorabile, sarà in Arianna 

(1957), sempre con lo stesso • 
. regista, anche il bamboccione -
, GaryCooper. - •» • ••-» «• 
:'.....•. Dolce, apparentemente do- ." 
„' mabile, in realtà pericolosissi-
. ma, Audrey Hepbum ha quel 
v tocco di classe che conduce il > 
; gioco amoroso a proprio pia- . 
: cere, con fantasia e gusto del 
< divertimento, ma senza cede- ' 

: : re alla volgarità dominante o < 
•;'"• attentare alla propria integrità . 
•" e dignità femminile. Certo in : 
.. Colazione da Tìffany (1961) il • 
: suo amoreggiare con diversi : 
' esemplari maschili sembra ' 
-:'.. piuttosto disinvolto e s'insinua • 
;. perfino il sospetto che, in que

sta disordinata esistenza ne-
. wyorkese. lei si comporti con : 

• qualche leggerezza e offra i : 
'::, suoi favori non senza illecito s 
.'.•• compenso. Ma, al momento 
v buono, si scopre che è l'ami-
:' co scrittore, che fa con lei il ; 
• moralista, a farsi mantenere : 

" dall'anziana padrona. Il finale 
';. ultraromantico vede lei, lui e il • 
- gattino riuniti sotto la pioggia: '. 
r ed è chiaro che Holly (cosi si 
; chiama) sarà anche un tanti

no eccentrica e disordinata, 
ma era, è e sarà sempre una 

creatura al di sopra d'ogni so- , 
- spetto. 

Affrontava le metamorfosi 
dei suoi personaggi, che la ; 

"trama richiedeva specie nei 
' musical, con notevole finezza 
: e inalterabile fotogenia. (1 pas-. 
saggio da bohémienne accul
turata a top model in Ceneren-

;'. tota a Parigi ( 1957) o vicever
sa da ignorante fioraia a dama " 
di raffinata pronunzia in My 

s fair lady (1964), si svolgeva in 
• sintonia col dispiegamento : 

delle toilettes più inappunta
bili. A volte, come nella carrie
ra d'ogni star, le capitavano ' 

: ruoli prestigiosi, • ma meno 
adatti alle sue corde. Cosi la ' 
sua Natascia in Guerra e pace 

'. (1956) non può competere ; 
. con quella della russa Ljudmi-
• la Saveljieva, e in Storia di una 
' monaca (1959) il dramma in

teriore della protagonista gra-
: va eccessivamente sul suo vi-
sino che, come diceva Bar-
thes, era Evento e non Idea. -

Anche se si è provata in altri -
drammi, d'azione come il we
stern Gli inesorabili o di situa
zione come Gli occhi della ' 

•: notte (1967, che stasera Raitre 
; ripropone per renderle omag-
' gio), si trovava più a suo agio . 

nella commedia brillante o 
sofisticata, magari spruzzata 

. di thriller, ' come • Sciarada 
(1963). Ed è curioso che pro
prio Stanley Donen, uno dei 

Un primo piano di Audrey Hepbum, negli anni del suo massimo splendore di diva 

suoi registi congeniali, l'abbia 
' diretta in quella sorta di ritrat-
lo autobiografico che è Due . 
per la strada (1967), storia di :' 
un matrimonio in crisi che ~ 
comporta, nella mescolanza 
tra commedia e dramma, l'è- ; 

vorversi dalla giovinezza alla ' 
. maturità. Praticamente il con
gedo dal ventennio che l'ha 

avuta protagonista 
Qualche rientro c'è stato 

anche dopo: in Robin e Ma
rion (1976) di Richard Lester, 
e in £ tutti risero ( 1982) di Pe-

. ter Bogdanovich. Sempre in 
". primo piano, poiché un ruolo 

da caratterista non le si sareb
be mai attagliato. L'ultima vol
ta l'abbiamo vista e sentita in 

televisione, in un brevissimo 
appello pronunciato in italia
no a favore dei bambini della 
Somalia. Come ambasciatore 
dell'Unicef era perfettamente 
in parte. Siamo lieti di non 
aver perduto, della inegua
gliabile signora dell'eleganza, 
anche questo piccolo, toccan-
tericordo. • . . . • ' • ' . ' -
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Parte su Italia 1 «Gommapiuma» 

Una sitcom 
morbida morbida 

Uno del protagonisti di «Gommapiuma» 

«•MILANO. Lo scherzo conti
nua in questa serata tv c h e Ca- ; 
naie 5 d e d i c a alla risata. D o p o " 
G e n e e T e o arrivano infatti 
( o r e 22 .40) le teste di g o m m a ' 
prodotte da) laboratorio di 
Walter Marinello, un ragazzo 
c h e genera mostri, m a n o n ha -
nulla de l Frankestein di buona 
memoria. Anzitutto perché i 
suoi mostri n o n s o n o di carne, ' 
m a ' soprattutto" perché - sono 
sempre inferiori' all'originate. ' 
Si tratta d i Gommapiuma di ot- ' 
Urna qualità, lattice resina e 
parrucche, più d u e occhióni 
radiocomandati. „ -•••.̂ ••>.ty.r>}. 

Dentro ogni s ingolo perso- • 
naggio occorrono a l m e n o tre 
umani per l 'animazione (per • 
Giuliano Ferrara quattro!), c h e i 
vuole essere «completa», c i o è 
n o n limitata al m e z z o busto 
c o m e quella del la pregiata dit-
la britannica alla quale li gene - < 
re d e v e ! suoi natali. E alla qua-
le doveva tutto a n c h e il pro
gramma sfortunatisslmo di Te- ; 
temontecarta ( Teste-, di gom-
n » ) e quasi tutto la Aiùuerredi. ' 
Raidue."Questo 'dl> Canale ' S 
rappresenta, a l m e n o nel le in
tenzioni, un passo .avant i ri

spetto ai precedenti mondi di 
lattice, perché n o n è u n o s h o w 
satirico, m a una vera e propria 
slt-com. Insomma dal varietà si 
é passati al telefilm c o n perso
naggi fissi e storie inventate. E 
dalla battuta all'intreccio. Pur
troppo però tutta la fantasia 
creativa degli autori ruota at
torno al solito m o n d o della tv, 
ai' suoi tormentoni e faccioni, 
c o n l'aggiunta di quel lo di Giu
lio Andreotti,' c h e e s sendo , a 
torto o ' a ragione, considerato 
tra i giubilati, è inserito in chia
v e rap, c o m e aspirante Jova-
notti. Mentre ad allargare la 
c o m p a g n i a de i Baudo e del le 
Carra figura a n c h e l'effige del
la povera Mina, c i o è la più in
co lpevo le dell'imperversante 
te lemondo. Tutti doppiati (dal 
vivo) d a bravissimi imitatori 

- (tranne Pavarotti), i personag
gi forse piaceranno in tv, ma di 
certo rappresentano, dal vivo, 
un appass ionante mistero arti
g iano. Mentre le storie e i dia
loghi, tutti interni c o m e s o n o al 
•mezzo»; p o s s o n o correre il ri
sch io del la video-asfissia im
maginativa. Insomma stavolta 
la • plastica p u ò superare l'uo
m o . , „j ~ .;. ,, i- OAfjV.O 

Da stasera su Canale 5. Con Teocoli, Gnocchi e Pamela Prati 

«Scherzi a parte», fl ritorna 
Ritoma stasera (alle 20.40) Scherzi a parte, il pro
gramma rivelazione della scorsa stagione che ha la
sciato Italia 1 per passare su Canale 5. Presentano 
sempre Gene Gnocchi e Teo Teocoli, con la corpo
sa alleanza di Pamela Prati. Variazioni sul tema del
la trappola tesa a personaggi famosi scelti nel mon
do dello sport o dello spettacolo. È questa l'arma 
puntata contro I fatti vostri (e AuanzP.). 

MARIA NOVELLA OPPO 

EMI MILANO. : Rieccoci ' c o n 
Scherzi a parie, la «trasmissio
n e dell'anno» del 92, c h e toma 
sui suoi passi c o m e un assassi- . 
no . Ma, passando sulla rete 
•familiare» del gruppo Finin- < 
vest, ha fatto u n o sforzo per 
apparire più buona, i " 

Speriamo c h e n o n c i s ia riu- : 
scita del tutto, perché, in real
tà, la vera tv crudele rimane 
quella del la pietà. Tanto per 
non far nomi, quella d e / falli 
vostri, c h e va in o n d a giusto ; 
stasera su Raidue, co i suoi casi 
lacrimosi abilmente mischiati 

: a ricchi premi e cotillon;,. E s i . 
cap i sce perciò la mossa c o n 
correnziale di Canale 5, c h e 
cerca di dare s c a c c o matto, 
c o n la risata, alla irresistibile 
ascesa della compass ionevo le 
avidità. 

Vinca il migliore. Di certo 
n o n sarà Gene Gnocchi a farsi 
tentare dall'ipocrisia televisiva. 
Ha dichiarato infatu di essere 
«fautore della tv trasparente, 
cristallina, dalle mani pulite. 
La tv di di Pietro, c h e dice pane 

' al pane e c h e n o n vellica gli 
ospiti nelle loro peggion attitu

dini». 
M a s u b i t o T e o T e o c o l i h a r e - , 

plicalo: «Io invece s o n o per lo , 
show falso e bugiardo. A m o i 
apparire laccato e pinguinato, ; 
scivoloso e servile c o n gli ospi- ; 

ti». - .-• •.••••.•'-....•..•.;>-..>.,. . . . ~ : . ' r $ 
Tra le d u e oppos te tenden- '..' 

z e rappresentate dai presenta- , 
tori dei vecchi e nuovi Scherzi a ì. 
parte, si insinua però quest'an- • 
n o la bellezza misurabile di Pa- ' 
mela Prati, assurdamente sar- i 
da. A lei è affidato un m o l o di 
corporea certezza e di e s c a in • 
alcuni scherzi domestici girati 
a Roma. Gli altri inghippi si 
svolgono invece ad opera di 
complici estemi al cast e Inter- ; 
ni al m o n d o del le vittime desi- ', 
gnate, per colpire le quali, ri- -
spetto alla prima annata, è sta- ' 
to necessario inventare situa
zioni più compl icate e surreali. •-
Ma non vogl iamo anticiparvi ' 
niente, per non togliervi il gu- • 
sto della prima visione. Mentre ; 
poss iamo raccontarvi quel lo ** 
c h e in v ideo non si vedrà e 

c i o è gli scherzi non andati a 
termine e gli «scherzati» più in-

, disponibili. Ono per esempio , -
' nonostante sia stato al g ioco fi- •• 
' n o all'ultimo e si sia divertito •:• 
; un m o n d o , poi ha mandato gli : 
avvocati per impedire la messa :': 

i n o n d a . Il s u o n o m e è Adriano . 
; Celentano. ,--••'• •;..•;.•. •••:•.•. "•. .<f 

Bramieri • invece, V proprio / 
; mentre era atteso sul luogo *: 
della trappola, ha telefonato ', 

; per dire c h e sapeva tutto. Men- •?.-
tre Sandro Ciotti si è imbufali- :: 

. to, nonostante c h e avesse fatto '-; 
la figura del cavaliere senza J 
macchia e s e n z a paura, difen- ' 
d e n d o Maria Teresa Ruta. E ." 
magari proprio di questo si sa- -i; 
r ipent i to . ,...-•-;•:,.,,/*;• -^av iV' 
•. Un altro scherzo andato a -
vuoto, s e c o n d o Gene.Gnocchi, S. 
era quello rivolto a Totò Riina, : 
c h e si era presentato puntuale, V 
ma è stato subito preso... Altro '" 
aspetto «segreto» del program- *ì' 
m a s o n o le beffe c h e si prepa-."', 
rano tra di loro gli autori (Mar
c o Balestri, Alessandro Ippoli

to, Davide Parenti e Christophe 
S a n c h e z ) . C o m e per e s e m p i o 
far credere c h e stanno alle
s tendo uno scherzo al Papa, 
c o n tutte le guardie svizzere 
del c a s o . Oppure la mobilita- I 
z ione di dec ine di persone e ' 
telecamere in lunghi apposta
menti c h e poi non approdano \ 
a niente. Dal c h e si p u ò capire ; 
c h e il programma è costoso , : 

nonostante il cast ristretto. E ri
schioso , nonostante le fin trop
po b u o n e intenzioni. Mette in 
c a m p o molte troupe, richiede ' 
tempi morti e attrezzature tec
niche, lunga preparazione e 
intense complicità. Compresa 
quella postuma del le «vittime», 
c h e d e v o n o dare la liberatoria 
per la messa in onda . Vittime 
c h e quest 'anno saranno ben 
90, tante d a riempire 13 punta
te e da rappresentare tutto il ' 
m o n d o conosc iuto e famoso, 
restando • però nel c a m p o 
esclusivo di sport e spe t taco lo . . 
Ma niente politici perché, al 
momento , c 'è p o c o da ridere « 

Avanzi-Msi: insulti al rap 

«Avanzi»: un'interrogazione del Msi contro il programma di Raitre 

•BJ ROMA «Un'interrogazione 
ad Amato 7 Con tutti i problemi 
c h e abb iamo in quesU giorni? 
Certo, la Rai è un servizio p u b - . 
blico, m a n o n per questo n o n , 
deve parlare di niente. S e le •, 
p o s s e non vanno bene , la " 
prossima volta cercheremo di ' 
avere Madonna». La redazione : ' 
di Avanzi prova 11 programma •_ 
di stasera, in o n d a su Raitre al
le 21 15 e c o m m e n t a il provve
dimento di c inque deputati de l 
Msi (Adnana Poli Bortone 
Franco Servello, Ignazio La 
Rocca, Guglielmo Rositam e 
Maurizio Gasparri), c h e chie

d o n o al presidente del Consi
glio e al ministro del le Poste di 
«intervenire immediatamente 
presso la Rai per impedire c h e 
il servizio pubblico radiotelevi
sivo continui ad abbrutire gli 
italiani c o n trasmissioni del ti
p o Avanzi'. Ad irritare i missini, 
denuncia il Secolo d'Italia, «un 
gruppo di imbecilli c h e ha 
cantato una c a n z o n e su Napo
li in cui si diceva "i sacchi di 
merda votano Msi"» Un insulto 
dunque ai «tanti elettori napo
letani c h e pagano il canone» 
•Sono d u e anni c h e ospit iamo 

posse e gruppi musicali e non 
abbiamo mai censurato nessu
n o - spiega Serena Dandini, 

- autrice e conduttrice - . Allo ;• 
,' stesso m o d o ci s i amo compor- " 
' tati c o n 99 Posse e c o n il brano • 
; c h e - hanno • presentato • ad I 
' Avanzi. S o n o musicisti napole- ' 
•. tani, legati al centro sociale Of- :,' 

,-, fkina 99, in continua minaccia ' 
di chiusura, e cantavano Tesa- ' 
sperazione e la rabbia per una 
realtà socia le c h e c o n o s c o n o ' 
molto b e n e e in pnma perso
na Qualcuno si è offeso''Ci di
spiace, ma questo paese ha 
molte voci e la tv molti canali» . 

SUPFJRTELEVTSION (Raiuno, 15). Si fa tappa fra i pro
grammi per ragazzi nei viaggio condot to da Carlo Sartori 
sulle tracce della tv degli altri. Sottotitolo: «Come ti erudi
s c o i pupi». Con brani di trasmissioni giapponesi , messi
cane , spagnole, brasiliane, tedesche. 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.25). Madonna a n c h e qui. La •• 
popstar di passaggio a Roma invade il programma quoti
diano: la vedrete raggiunta dalle telecamere guidate da 
Fiorella Mancini c h e è riuscita a farsi largo tra : gorilla . 
della star. Subito d o p o , brusco salto nella cronaca nera 
di Piero Vigorelli: si ricostruisce l'omicidio di un camioni- ' 
stadi Carrara. ~ x - ^ - ~ q ; ; ' .-..-;•....-. .. ;:,'••;,'.. ',-;. •••"•.-. 

ARRIVA LA CICOGNA (Canale 5. 15.30). Replica del neo-
.,-. nato programma condotto da Maria Amelia Monti c h e si 

sposta tra le famiglie «in attesa». , 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 17.25). «Si fa tanto per ' 
vincere le segregazioni e poi si fa un assessore per g l i . 
omosessuali: è un m o d o per timbrarli d u e volto». G i o v a n - : 

ni Testori paria dal letto d'ospedale dove si trova da tre 
anni per un tumore. La sua intervista è al centro del pro
gramma di Riccardo Bonacina e Giovanni Anversa. -,.,. •"•': 

U N G I O R N O IN PRETURA (Raitre, 20.30). D o p o avervi 
• fatto vedere il giudice Antonio Di Pietro nei panni di pub-

• blico ministero in un processo del '91, le curatrici, Rober
ta Petrelluzzi e Nini Perno, entrano in un aula di tribunale , 
dove si svolge un processo a carico di Walter ArmoninL - . 

IFATTIVOSTRI (Raidue, 20.30). FatehKassam.i l padre di 
Farouk, fra gli ospiti dell 'edizione serale del programma. ' 
Kassam ricorda i momenti del rapimento del figlio, avve
nuto mentre la famiglia era a c e n a la sera del 15 gennaio ; 
dello scorso anno. ,..„,.".;:--•: e- - ' . " - , ' • , ';•,;,, -, :•: -• • .ii.' 

AVANZI (Raitre, 21.25). Mentre i missini li accusano di in
fangare il loro n o m e , quelli di «Avanzi» ripartono in quar
ta c o n il «senatur» Umberto Bossi (Corrado Guzzanti) , •: 
c o n Mia Farrow (Sabina Guzzanti) in co l legamento da '"• 
New York e c o n l'onorevole Rosa Russo Jervolino (Cin- ~ 
zia L e o n e ) . Marco Messeri darà la sua opinione sul por-,' 
tavocepsiUgoInt ini . .•&_,•&.•,.-.>,• -,_-,. ,,•.. /-:...•.-:. , -,-...' 

MAURIZIO COSTANZO S H O W (Canale 5.23.15). Paolo ; 
, . Liguori direttore del Giorno, gli scrittori Barbara Alberti, 

Allredo Todisco e Alessandro Golinelli, gli attori Alessan- :. 
dro Bergonzoni e Marisa Mintello e, per finire, ' giovani 
«opinionisti» Valerio Mastrandrea e Sonia Cassani. Tutti 
sul divano di Costanzo - • . > 

PEGASO (Raidue, 23.15) Una spec ie di «mostro-stoiy» per 
il programma del Tg2 Con interviste, documenti , oggett i . . 
c h e h a n n o caratterizzato finora la vicenda dell'assassino 
di c o p p i e In studio Ruggero Perugini c h e ha dedicato 10 
anni alla cacc ia del maniaco. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8 3 0 UHCMÀTTHU 

7 - 1 - 1 «M« • * • ! ! • • • « • • • « • » » 

KSU^jasfe 
di L. Bacon Ò' tèmpo) 

11.00 TtXBsMQBJstUEUIIO 
1 1 M H U A U H M C O U N U . Film 

« • > • ' • • - , , ; / 

IUM cwnwow^ • • 
I M O anvmo A DOMICILIO. Pre

sento Giancarlo Mintili • • 
I M O T11BMIORMALEUMO 

1 U I MRVBW...» DCfMCHJO. (2» 
P"*» 

6 . 1 0 CUORI • lATTICUORE.Tele-
: •' ' f i l m ' . 

' 7 * 0 TOME JBRRY. Cartoni animati 
tA> PKCOU • QUANDI nomi. 

]- ••"'Curiosando nel regno della'nàtu-> 
" ••• "ra-'" ' 
7.28 ORB1TTIVOLAHTL Cartoni 
7 3 0 l ' M I B W A2ZUBHO. 
8 . 1 6 UMMUTelotllm 

Telelilm 
Condotto da Luca 

Sardella 

Film 
1 1 ^ 0 U M I 1 Telefilm 
11JO T02WJXH 

1»JO TlIJOlOWlAUIWtO 
1 1 4 1 M a n n m v o i . COMSU» 

MATOW. DI Anna BartoUnl 
I M I TOUMO-TMIIIMUTIDl-

I«MO MTTI, Mnr»Ta_i,<oecNio 
MDMCUlTODltTOI 

1 1 . M I FATTI VOtTRI. 

1 4 J 0 CWQIIACHllTAtmil 

i tmo TOaoMfTuroici 
Ì*M> TOllCOIIOMIA 
1»JO TOaTWPITATM-MgrBOa 
1 » 3 » WFUS1IOML 

1«V»Q L ' A t — I O * H U W W . 1«kOO tVOI. PomertQQlo 

11M> 1101 Propramma per ragazzi 

1 7 J 1 OOOIALPAmAMlllTO 

1 4 . 1 0 OUAHDOW*HA. Serie Tv 
1 4 ^ 0 SAUTAIAHIAHA. Serie Tv 

6 . 3 0 OOOIIWBBICOtfc-millllTV 
6 . 4 6 L'ALTHABKTl • 
evia Oli. Tortona • •,-•-
0.00 TOBIAVOWO Y-.-v- ' -y - - • 
7J0O PS». Caramella 3 
7,»0 D a i . Tortona. Terza pagina 
a i o p a i . Tortona Poe 
0.30 P a i . ParlatQ8empllce 

11.1 B PAMILAHITQ3 
1 0 J 8 a C I A U I w a Mondiali 
12.38 P a i . Carlo Goldoni • > 
13v4B T0RL1OMAHOO 
14.00 TILlOlOWULIRlOlOWALa 
14.20 T03-POM1RIOOIO 
14.80 TORORANDTOUR. Nord-Sud 
18.18 P a i . Crescere attore 
l a ^ B TOS-SOLOPaRaPORT. Bocce: 

Campionato Italiano 
18.00 BOCCI, Campionato Italiano 
17.00 PALLACANESTRO. Tgs Andla-

mo a canestro 
17.80 TO80BBBY • 
17.30 OH-OFF. Settimanale di.cultura 

delTg3 
17.80 RAMPONA «TAMPA 

8.30 PRIMA PAOINA News 

« 4 1 MAURIZIO: COSTANZO SHOW. 

1O30 LA CASA NELLA PRATKMA. 
Telefilm 

8^10 RASSaONAaTAMPA • 

8 J 0 «CUOCtAOaUTT1NAÌ>lCAII>* 
• .,. TONI - - : • »^>j>.v^.y. 

. ...•'. '.. 'i, :'i" '."òiv: ' ' '.ì 
0.18 l_____r___p__reje_lr____j___ 

T__HK_eja 

. ^ » ^ » a _ 0 1 N B U t HOSPITAL. -Telero-
«fe___s________ì • • • -

' m o ORE 12. Conduce Gerry Scotìi 

13.00 T08. Telegiornale 

,S^48 

10.16 

8BONI PARTICOLARI OENKL 
Telefilm •-___ J' - "'-

10SO TOM FLASH 

oaurroniN 
lefllmcon Alan Thlcke 

Te

l a l a SOARBIOUOTIDIANL Rubrica 10^48 CHIPS. Telefilm 

1<U8 FORUM. Rubrica 

1«L30 AOBNZIA V MATRIMONIALI. 
Rubrica •••*-••• •'•••. • 

11.48 WONPEHWOMAN. Telefilm 

12^*8 STUDN)A|imTO -

13.00 CIAOCUO. 

18.00 TIAMOPARLIAMONB. Rubrica 

18.30 ARRIVA LA CICOONA. 

13^*8 AOU ORDINI PAPA Telelilm 

14.18 NONtLARALShow 

10JB ARCHI I RICCHI PIANOO-
NO-Telenovela 

i i^o mia, UNA aaojtaTARiA D>A-
MARI. Telenovola 

1 1 ^ 8 C l t i a T l . Telenovela 
12JO ACASANOSTRA. Talk-Show 
1 3 J O T04P0MBW00K) 
14JK» BUONPOMemOOia Rubrica 
14 )̂1 aurniRi 
1 8 * 0 MARIA. Telenovela 
18.00 LASTORUDIAMANDA 

10.00 , Cartoni 15^5 UNOMANIA. 

18.00 OKlLPRBZZOeOlUSTOl Quiz 16.00 TWIN CLIPS. Rubrica 
1830 D'AMORE 

17JS 

1 0 * 0 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

'*" Quiz con Mike Bonglorno • 

2 0 * 0 TOB8BRA J " 

NATURALMENTE 
erica - ••"'-•• •-••'-

Ru-

17.10 Telefilm 1 7 3 0 T04 FLASH 

1 M B DITTO TRA NOL La cronaca in 
diretta 

18.30 LASSI! 202B- STRISCIA LA NOTBIA. Varietà 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI K R L'U
BO. Attualità '• 

17.18 OA MILANO TOS 

1Bv«a CIBIAMOIt PrwenlaG.Saaanl 

17JB IL CORAOOIOPI VIVERI. 
18.10 TaaSFORTSIRA 
1S30 HUNTIR. Telefilm 

d!L?Mall«;CoriQ;WtóVe»teV' 
Film 

•1S.111AUTIFUL Serie tv 
11X41 TOaTlLlOIORNALE 

HLtQCtmnKuuio^ 
« 0 . 1 6 TOttOSFORT 
•KLSOIFATTIVOaTm. 
a a . 1 6 T O I P S O A S O 

SS.1S CAFFtlTAUANO 2* nju Toa NOTTI 
« 4 * 0 AFPUNTAMBNTOALCINaMA 

0.10 

, 1 * 0 

1 * 0 L'ALMFIODIUA VITA. Film di 
E. Dmytryk: Con M.CIIItE. Taylor. 

TOS PUONI NULA NOTTI, Pu-
allalo: Campanella-Caatlllo. 
MANHATTAN. FlImdlWoodyAl
ien. ' 

10.00 TOS Telenlornale 
1 9 . 8 0 T«LEOIO«NAUREOK)NAU 
19^46 TaLBOIQWNAUZaWO 
«ftOB BLOB.DITUTTODIPIÙ 
« 0 3 6 UNA CARTOLINA SPEDITA. 

ConduceAndrea Barbato 
« 0 3 0 UNOJORNOINPWBTURA 
« 1 3 8 AVANZL DI Valentina Amurrl 
a«3o raavampuiiTRiNTA 

ILLUNOO ADDK>. Film di Ro-
••- beri Altman 

0 . 3 0 T 0 3 NUOVO OIORNO 
1 * 0 FUOMORARK) 
2.30 TEL10IORN ALE ZERO. 

20^40 SCHERZI A PARTI. Varietà con 
Gene Gnocchi. Teo Teocoll 

I M O MACOYVER. Telefilm 

1 0 . 1 0 HOCKIROU-Show' 

1 0 3 0 8TUPW8F0RT 

2 0 * 0 KARAOKE. Varietà 

1 7 3 8 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
Show 

1 8 * 0 LA SK1NORA IN ROSA. Teleno
vela 

1 1 3 8 T0481RA 

2 2 3 8 GOMMAPIUMA Show 
2 0 3 0 8BNZA POSSIBILITADIFUOA. 

Film con M. Hamlll. M.PudlkoW 

1S3B LA CINA 
quiz 

t aarniTA GIOCO-

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW ' 

2 4 * 0 TQB 
2 2 3 0 ITIRMINATORa. Film con Mark 
.--•• ' "'LChàpman--y.'.--r-''.••-'•'-•-"• ••••-••'• 

1 3 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 0 3 0 STUDIO APtJRTO. Notiziario 

2 . 0 0 TOB-EDICOLA 

2.30 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

3.00 TOS-IDKOLA 

0 3 « RASSBOMASTAMFA 

aao STUDWSFORT 

1.00 

«030 RENZO!LUCIA.Telenovela 

2230 PANTANA!. Telenovela 

2 3 * 0 NORPiaUP. Miniserie 

2 3 3 0 TOAMOTIZIARW 

« 4 * 0 OROSCOPO M DOMANL Ru-
brlca 

0 3 8 A CUORI APERTO. Telefilm 

3 3 0 BLOB. 
Replica 

DI TUTTO DI PIO. Repll-
3 3 0 LE FRONTIERE DELLO 

TO. Rubrica "* 

1.10 MACOWER Telefilm 2.18 UNO aCBWFPO A NEW YORK. 
Telefilm 

2 * 0 WOHDERWOMAN. Telefilm 3.18 ATUTTOVOLUMl Rubrica 

330 T01 NOTTI 
430 T02 NOTTI. Replica 

PILOTA. Film 
4 3 8 TOaTRBMTATRt Replica 

conA. Nazzarl 
4 3 8 L I STRADI DI SAN FRANCI-

SCO. Telelilm 

3 * 0 UNACARTOUHA. Replica 
3 * B UN GIORNO IN PRETURA. Re-

' plica 
3 3 8 AVANZL Replica 
4 3 8 TOS NUOVO OIORNO 
8 3 8 VIDEOBOX 

4.00 T08-EDICOLA 
Telefilm 

4.30 RBPORTAOK. Rubrica 
4 * 0 CHIPS. Telefilm 

I MOBILE, Film con 
P. Pitagora, M. Rennie 

8.00 TOB-IDICOLA 
8.00 OENITORI IH 1LU1 JEANS. Te

lefilm 

3 3 8 FASCICOLO NERO. Film con 
Lea Padovani, D. Delorme 

8.30 L'ARCA DI NOE, Rubrica 8,30 «tABVSrrnrjL Telefilm 
Telelilm 

8 3 0 IHVBRTIM1NTI 6 * 0 TOB-EDICOLA 8 * 0 MITICO. Rubrica 
LA FAMKUJA BRADFORD. Te
lefilm i - • 

W^ m H/y£H/_f iiiiiiiiiiiii 
liiiiiniiii M RADIO immilli 

7 * 0 lUROMIWa 
a *o DOPPIO m m o a u a Teieno-

vel* 
838 POTERE. Telenovela 

13.11 DomaDAvaHOw 
1130 AUTOSTOP PER ILCIELO 
13*0 TMCN1WS 
1330 SPORTM1W1 
14*0 UN PIANTO NELLA MOT-

TE, Film drammatico 
1 1 3 0 BATMAN. Telefilm 
1 7 * 0 aNACKiBNl-RA. Cartoni 
1 7 3 0 NATURAAMKA. Documenti 
1 1 * 0 SALE,PEPIlFANTAaiA 
11.11 T-AMOTV. Varietà 

103B TMCMITIO 
1 0 3 0 TMCNIWS 
1 0 * 0 MAOUY. Telefilm . 
« 0 3 0 MATLOCK. Telefilm 
13.11 TMCN1W1S 
• 3 3 0 TMCMITIO 
1 3 3 1 IN CERCA DELLA NUOVA 

• AMERICA. Film di Paul Bogart 
1 * 0 TAMOTV 

1 3 3 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 * 0 ASP1TTAND0 IL DOMANL Te-

v > ' lenovela -'-*>'- •"'•'•' •../..•/•:''•.•'.'.'••.. 

1 8 3 8 ROTOCALCOROSA 

1 7 3 0 BITTE IN ALLBORIA. Cartoni 

•••'• ' animati •• • 

1 0 * 0 ICAMPULLS. Telefilm 

13.00 FANTAZOO. Cartoni animati 
14.00 NOTIZIARI REOWNAU 
14.30 OALACnCA. Telefilm 
1 7 * 0 COLORINA. Telenovela 
10.00 NOTIZIARI HUMONAU -
10.30 H I MAN. Cartoni animati 
2 & 0 0 CASALINGO 8UPERPIÙ. Tele-

fllm 
20.30 PIZZAIOLO E MOZZARSI I A, 

Film di Christian Glon 
2 2 . 3 0 NOTIZIARI REGIONALI ' 

13.00 DESTINI. Telenovela 
1 3 3 0 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CÀMV 

VANA. Telefilm 
14.00 
14.30 POMBRKKMO INSIEMI 

(Programmi codificati) ." 

« 0 3 0 OSTINATO DESTINO. Film con 

Monica Bellucci - - • 

1 7 * 0 8TARI3NDIA. Con M. Albanese 
RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO-
VANA. Telefilm 

1 0 * 0 
2 2 3 0 FUOA D'INVERNO. ; Film con 

•'• ' MelGIbson >'• • 
1 8 3 0 OSSTIHL Serie tv 
1 6 . 8 0 POLLICI VERDE. Rubrica 0 3 8 SPACE VAMPIRES. Film 
1 8 3 0 T8130IORNAI3RBOIONAIJ 
2 0 3 0 WAOWOSL Talk-show 
« 1 3 0 GHIACCIONaVE. Rubrica 

3 2 3 0 

1 0 3 0 L'UOMO DI ATLANTIDE, Tele-

•«••:.••".-. film - ••'•:-i--.-'"- . • • ' • " ! ; - "•,•'•'•• 

GWENDOUNE. Film di Just 
Jaeckln .'••J,- ;••-.: • ...-.-• 

2 2 . 0 0 PENTI MOTORL Attualità 
« 2 3 0 TELEGIORNALBRSaiONALE 

'fflìiilì 

« 0 3 0 BIANCA. Film con L Morante, R. 

•'•'" ' • • Vezzosi" 

IlllllHII 
1.00 MA VERUNO. Film di A. Lltvak. 

. Con D. Darrleux, C. Boyer j 
(Repllcaognltreore) 4 ,.,' 

2 3 3 8 LADAMAROS8AUCCIDI8mT-

" TE VOLTE. Film con B. Bouchet, 

'•• '•' Y. Pagliai. . : •:•''-.:'.' "'•,•. 

10.00 PASIOMES. Telenovela " 
10.00 TELEOIORNAUREQIONAU 
1 0 3 0 BOUICINB. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 

1 4 3 8 HOT U N I 

1 8 3 0 VM.QIORNALE m, iiiiiiiiiiiiiii 

«.10 Collegamento In diretta 1 3 0 COLPOOROSaOSTORY. Show 

2 a 3 0 QUEI D U I - IL SOTTOSCALA. 
Film di S. Donen. Con R. Harrl-

• • • - son, R. Burton 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3 3 0 M0D8QUAD. Telefilm 

22.00 R01ERT KART SPECIAL 

« 2 3 0 MOKA CHOC STRONO 

2 0 3 0 FELICrTA-DOVI BEL Telero
manzo 

« 1 . 1 8 LA DEBUTTANTE 

« 3 3 0 VM. GIORNALE « 2 3 0 TOA NOTTI 

RADIOGIORNALL GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 10; 21; 23. GR2: 630; 
730; 8.30; 930; 1130; 12.10; 1230; 
1330; 15.30; 1630; 1730; 1830; 
2230. GR3: 8.45; 8.45; 1135; 133$; 
1535; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57.. 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56.20.57.22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno:11.15 Tu lui I f i 
gli gli altr i : 12.00 Gr1 flash-Meteo: 
1330 Alla ricerca dell'Italiano perdu
to; 16.00 II Paginone; 2030 Invito al 
concerto; 2338 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15:27, 
16.27, 17,27; 18,27; 19.26, 21.27; 
22.27. 8 3 8 Un racconto al giorno; 
9.49 Taglio di terza; 1031 Radlodue 
3131; 12.50 II signor Bonalettura; 
15.00 Viaggi di Gulllver; 1835 Appas
sionata; 19.55 Questa o quella; 2338 
Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42,18.42. 730 Prima pagina; 8 3 0 
Alfabeti sonori; 13.45 Giornale Radio 
Tré-Meteo; 14.05 Novità in compact, 
1535 Giornale Radio Tre: 19.15 Ose. 
La parola; 2330 II racconto della se-

RÀDIOVERDERAI. Informazioni su l : 
tratflcodalle12.50aKe24. : 

0 1 - 2 3 MAYERLING '-•'•-' 
• Regia di Aitatole Utvak, con Charlm Boyer, Danielle 

„ Derrleux. Gabriello DorzJaL.UM (1936). 87 minut i . 
. - - •"•"Il"film rievocato d i -recente dalfe cronache, in seguito 

.. •'. a l la profanazione del la tombe nel giardino d i Mayer-
, l ing. Siamo nel 1888. Il f igl io del l ' imperatore d'Austria 

.'.. Francesco Giuseppe, Rodolfo, circondato dal nemici 
• che lo asserragl iano a corte, non si sente In grado di 
affrontare un ulteriore scandalo. Quello del suo amo
re per Maria Vetsera. SI togl ierà la vita insieme a lei , 

' nella tenutadlMayer l Ing, che II ha visti fel ici . . . . . . 
•'- ;-;•• TELE + 3 •/ ; r ~ . - . . j . , ; . . , ;,..••„ ,- v r :, . ••• .. .'•',"•',"'. 

2 0 . 3 0 SENZA POSSIBILITÀ DI FUGA ' ' : 

. Regia di Bob Bralvor. con Michael Dudlkolt, Mark Ha
mll l , Savina Garsak. Usa (ISSO). 86 Untit i . 
In preda ad uno del suoi terribil i raptus, un omicida 
prende in ostaggio una ragazza per riuscire a scap-

',' • pare dalla polizia. Gli agenti cominciano a seguirlo: 
l'autostrada è un inferno di macchine, proiettili e vio-

• • lenza. Tra loro anche il marito della donna. Un carneo 
: \ porRobertMItchum.Primavislonetv. " r.-

• ITALIA 1 . • : 3 " - - , . . ; Ì . . - . . - •«.,<•.;-•,•..-.:- " ' - , ?::;v,'. 

2 0 3 0 BIANCA * * " - ' '-•• ••f'*-.•"•• ••' " ' • f~ " »••• r 
•.-. Regia di Nanni Moratti, con Nanni Morata, Laura Mo

rante, Roberto Vezzosi. Italia (1983). • 
Michele Aplcella, professore all'Istituto Marilyn Mon-

*' roe. una scuola per allievi geneticamente diversi, 
ignorano Dante e studiano il rock, è paralizzato dalle 

" sue nevrosi. Frequenta una collega-fidanzata, spia 
dalla finestra amici e vicini, compila schedari, è os
sessionato dalle scarpe. Un giorno la sua dirlmpel-
tala viene uccisa. Un cltatlsslmo classico del Moretti-
pensiero. „.., ,;..„ ..,-...•- .<•..•.•.'.••.-.•!••• 

•:' - '" ITALIA7 ^;.V.--.":--.;r-.?'.--:-.fc;'-: ': ••^.• ' \ . :^:1 :--v -.-. -:.•:•-, 

2 0 3 0 ARRIVEDERCI RAGAZZI -'•'• ' 
Regia di Louis Malie, con Gaspare! Manosa», Raphael 
Fe|tO, Francois Negre! Francia (1987). 101 minuti. • 
Leone d'oro a Venezia per questo Intenso e straziante 
f i lm del regista di - I l danno». Nella Francia del 1944, il 
dodicenne Julien frequenta un collegio gesuita, tra I 
disagi dovuti alla guerra e all'occupazione nazista, li 
rettore ha accolto sotto falso nome anc'r.a alcuni ra
gazzi ebrei, tra cui Jean, riservato e intelligente. I due 
ragazzi, dopo qualche difficoltà, fanno amicizia, ma la 
storia non perdona. 
RAIUNO - . .>•«•- , •>:• ' : ' * •>. ; r " • , • . ' " : ' ' • • - • ' • ' «;'«•;••.••• 

22^*6 GLI OCCHI DELLA NOTTE 
Regia d i Terence Young, con Audrey Hepburn, Efrem 
Zlmballst |r.,Alan Arkln. Usa (1967). 98 minuti. 
Omaggio all 'attrice scomparsa l'altra notte, qui in un 
thril ler sapiente e mozzafiato. £ una moglie cieca, du
rante un week-end, malauguratamente in possesso di 
una bambola piena di droga. Sola, deve vedersela 
con I banditi che cercano di recuperare il bottino. No
nostante l'handicap, se la cava benissimo, anche gra
zie ad una piccola vicina. ,.-., — .-••-., i -.,, ., 
RAITRE , . . . . . / . . . , ' :~ .:.. 

2 3 . 3 5 IN CERCA DELLA NUOVA AMERICA 
. Regia di Paul Bogart, con Jet ! Br idge*, Vera Mlles, 

Cari Betz. Usa (1970). 72 minuti. 
'. . Negli Stati Uniti, al l ' indomani del le contestazioni stu

dentesche che hanno sconvolto II panorama e i valori 
del paese, un giovane cerca di capire quello che lo 
circonda. Esperienze quotidiane, incontri e manlfe-

• ' stazioni, con un giovane Jeff Bridges nei panni del 
protagonista. — < 

:••'•'- TELEMONTECARLO l " '••-.v. 

1 . 0 0 L'ALBERO DELLA VITA 
Regia di Edward Dmytrlk, con Montgomery Clltt, Ell-

' zabeth Taylor, Eva Marie Saint». Usa (1957). 160 m i 
nut i . ,*, 

. Dal romanzo di Rosa Lockridgo un fi lm-fiume costato 
, a l lora 5 mil ioni di dol lar i . Durante la lavorazione Clltt 
ebbe l'Incidente d'auto che gl i cambio la faccia. Lui e 
Liz sono una coppia di giovani, Innamorati e funestati 
durante II matr imonio dalle crisi nervose di lei. Siamo 
negli anni del la guerra di Secessione. John parte per 
Il fronte e quando torna trova la mogl ie aggravala al 

•"''•'''' punto da uccidersi. • •• . . • 
' " ' • - - R A I U N O '"• ' •.'• '".•."..••••.' ' 
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Claudio Abbado è in Italia 
alla guida dei Berliner 
per una tournée di conberti 
sinfonici in sei città 

Forse tra due anni tornerà 
alla Scala con il «Barbiere» 
Intanto racconta se stesso : 
in un film di Lele Luzzati 

% 

l < 

& 

Claudio 
Abbado, 
a febbraio 
in tournée 
coni 
Berliner 
PhilarmonlKer. 
A destra, • 
Luciano 
Pavarotti, 
star ' 
di un concerto 
Parmalat -
a New York 

«La mia vita a 
Claudio Abbado e i Berliner Philharmoniker torna
no in Italia per una tournée di sei concerti in altret
tante città. Si parte il 15 febbraio dalla Scala di Mila
no con brani di Richard Strauss e Brahms. In attesa 
che il maestro tomi a dirigere in Italia un'opera liri
ca: il «Barbiere» tra due anni? Lui non si sbilancia. E, 
racconta la sua vita in un cartone animato prodotto 
dalla Sony e disegnato da Lele Luzzati. 

IUSAMTTA «ZZALI 

I B MILANO L'avevamo visto 
alla guida dei Wiener Philhar
moniker in un concerto set
tembrino alla Scala L'occasio
ne, il decennale del Vidas, as
sociazione che si occupa dì 
malati terminali - pubblico 
commosso, diverse chiamale e 
bis, con un'unica preghiera, 
quella di tornare a dingere 

un'opera nel «tempio della lui-
*•' ca». Questo desiderio sarà in 
v parte esaudito. Claudio Abba-
.* do rientra a Milano per inaugu-
-.'- rare la tournee del Berliner Phi- ' 
»-. Iharmoniker, orchestra cente-

naria raramente disposta ad 
•• esibirsi sull'italico suolo: qual-
~ che raro concerto (l'ultimo e 

stato a Ferrara nel 1990) e 

qualche ancor più raro tour 
(nel 1900,1901 e 1971). L'ulti
ma volta alla Scala nsale pro
prio al 71, quando su! podio 
c'era ancora il grande Herbert 
vonKarajan. . .< ' ..^-»— 

Abbado e i Berliner ritorna
no, dunque, con sei concerti in 
altrettante citta e con due diffe
renti programmi. Si comincia 
dalla Scala il 15 febbraio con il 
poema sinfonico Morte e trasfi
gurazione di Richard Strauss e 
la prima sinfonia di Brahms, 
programma che verrà replica
to al San Carlo di Napoli (16 
febbraio), all'Accademia di 
Santa Cecilia di Roma (il 17) e 
al teatro Valli di Reggio Emilia 

. (il 21). Il tour proseguirà con 
, l'esecuzione delle sinfonie 
: «quinta» e «sesta» di Beethoven: 
al Teatro Comunale di Ferrara 
(19 febbraio) e al PalaDean-

dré di Ravenna (il 20). 
«Un programma di reperto-

i no - dice Abbado - ma in tutu-... 
•' ro vorrei tornare con qualcosa 
: di tematico. A Berlino abbia

mo già realizzato musiche Ispi-
.-' rate a Holderlin e al mito di 
, Prometeo. Poi sarà la volta di 

.-' Faust e di Edipo». In verità il : 
. concerto milanese aveva aspi-1 

•, razioni più ambiziose, come ri-
; velano gli organizzatori. «Si ' 
parlava di un ciclo dedicato a 

: Brahms - spiega Antonio Ma-;; 

: gnocavallo della Società del 
'.' Quartetto - ma Milano non è 

stata in grado di ospitarci. La ; 
•' Scala è occupata con le opere, ' 
< il Conservatorio con i concerti 
• e qui manca un auditorium'. Si 
.• ripropone il problema degli : 
; spazi culturali e il commento 

triste degli amministraton è 
che per la musica non c'è una 

lira 
Claudio Abbado e come 

sempre di poche parole. Con 
entusiasmo parla solo di Berli
no che, dopo la riunificazione, 
sta vivendo una stagione cultu
rale effervescente e memorabi
le con sette orchestre, tre teatri 
d'opera e un.interesse vivissi
mo per la musica contempora
nea.(Abbado collabora con 

• compositori come Rihm e Kur-
•tag). v,, .,,;-.....:. ,.V;,„ . . . ; 0 . 

• Non sarebbe bello tradurre 
tutto questo in Italia? «È triste -
risponde il maestro - vedere 
come da noi si trascuri la musi
ca per ignoranza e mancanza 
di organizzazione». Una boc
ciatura senza possibilità di ap
pello o uno sconforto momen- ' 
taneo' Fatto sta che Claudio 
Abbado, che dal '94 subentre

rà a Solti nella direzione del 
Festival pasquale di Salisbur- * 
go, tornerà con un'opera lirica 

-allaScala. -•.,• .;-,;, ;.r 
; - La voce corre, si parla del 
"Barbiere di Siviglia di Rossini ; 
'.per la stagione '94-'95. I desi- ' 
• deri degli affezionati verranno . 
• esauditi? Silenzio e un po' di -

imbarazzo. Lui non conferma, ' 
, il sovrintendente scaligero Car
lo Fontana-si scandalizza, ma ••' 
si frega le mani perché sa che 
questo e un grande colpo. 

Il ritomo di Abbado dunque, 
- dopo anni di esilio volontario, 
il musicista e l'uomo, riservato 
e un po' timido che non ama 

; parlare di sé, abile nello sviare 
• le curiosità degli addetti ai la-
" vori e del pubblico quando si 
' «cade- nel personale. Ma oggi 

il mistero è in parte melato La 
Sony ha prodotto un cartone 

animato di 50 minuti. La casa 
dei suoni, in cui il direttore 
d'orchestra racconta se stesso 
con scopi prettamente didatti-

: ci. Disegnato da Lele Luzzati e 
: diretto da Daniele Abbado (il 
: figlio), verrà presentato dome-
• nica in anteprima assoluta al 
Mifed di Cannes. È una vita di 

" Abbado a fumetti: da piccolo 
• sembra non amare la musica 
'; ma un giorno la nonna lo co-
: stringe ad accompagnarla alla 
, Scala, musica di Debussy. Lui 
si addormenta. Poi scopre il 

; grammofono che gli racconta 
>'- delle storie fantastiche. Lieto fi

ne. Con il maestro che parla 
della sua orchestra, la Giovane 

' orchestra d'Europa da lui fon-
: data. Il film verrà distribuito in 
• cassetta e sarà venduto alle te-
- levisioni E di questo il pubbli

co si dovrà accontentare 

A Milano l'Opera He Bei. E Medea p ^ 
Un momento 

delia «Medea» 
dell'Opera 

cinese. 
In basse.-

Tullio vani, 
eiarWAtììis."'', 

Anita Laurenzi 
e Aldo , 

Reggiani 
kr«NonCè 
' domani» 

di Julien Green 

«Non c'è domani» di Julien Green 
con Gianni Agus e Anita Laurenzi 

Tutti in trappola 
aspettando 
il terremoto 
•ai BRESCIA. Americano a 
Parigi, romanziere di succes
so, membro dell'Accade
mia, autore di testi teatrali 
poco conosciuti da noi, il 
quasi- novantenne >• Julien 
Green è ora di scena con 
Non c'è domani'al Centro 
Teatrale Bresciano, nell'am
bito di un cartellone intera- , 
mente dedicato alla Francia. " 
In bilico tra metafisica e as- ' 
sunto, alfiere di un teatro let- < 
terario nel quale la sóla di
gnità della scrittura sia uv 
grado di'guidare i meccani- ' 
smi della scena. Green (il 
Ctb gli dedicherà sabato un 
convegno, nel corso . del 
quale vena -anche conse
gnato a Green il premio Die
go Fabbri) pone in primo 
piano i temi spirituali della 
colpa e . dell'impossibilita 
della redenzione visti come 
epifania di una società rìdot- -
ta a un nido di vipere, mala
ta e, soprattutto, non in gra
do di'trovare rimedi al mor
bo che la distrugge. 

In Non c'è domani (che si 
presenta per la prima volta 
in Italia nella bella traduzio
ne di Ugo Ronfani che riesce 
a restituirci il senso del par
lato) questi temi si compli
cano ulteriormente con l'a
spettativa, colma di panico, 
di qualcosa che deve succe
dere, che è anzi prossimo, 
ineluttabile, di cui si ha II 
presentimento, ma da cui 
non si può sfuggire. . 

Siamo a Messina il 26 di
cembre 1908, alla vigilia del 
terribile terremoto che di
struggerà la città. Ma la città 
in questa pièce italiana di 

Green dedicata a Louis Jou-
- vet, iniziata a scrivere ,a 
'Taormina nel 1950, messa 
: da parte per il ben più cele
bre Sud,. e . conclusa^ nel 
1980, è assente, ai bordi del-

• la storia. Quello che interes-
' sa Green, infatti, sono i peri- ; 

:-! sieri, le reazioni, i timori dei 
. suoi personaggi che. ci rap-
'! presenta sempre chiusi den-
- tro il salotto di casa Lucchesi 
simile a una trappola per to
pi. Un salotto che non è il 
centro del mondo,: ma piut
tosto l'ultima zattera alla 
quale si aggrappano i prota-

, gonisti. E preso da ansia - si 
... direbbe-dimostrativa all'in

terno di un testo che lo è, 
•'• moralisticamente, altrettan-
• to, mette in campo un bel 
': campionàrio di varia umani

t à . .,-.<•,••.•••••••- --•-•• • - < - - • • > - • , . . 
C'è un figlio illegittimo, 

'-.-. muto e subnormale, ma sen
sitivo; una' vedova che per 
sbarcare il lunario affitta le 

- camere di casa; il fratello di 
."•'. lei, bonaccione improvvido; 
: ; il cognato attaccato ai soldi 

e dilapidatore; un dottore 
, brillante e sottaniere venuto 

da Napoli; l'amante di lui. 
. nonché figlia della padrona 

- di casa, sposata a un mori
bondo e un po' isterica; la 

- sorèlla minore , fidanzata 
.. senza amore e innamorata 
l. del dottore; il fidanzato di lei 
• che sogna solo di andare a 
•~ Parigi; un fotografo che ado-
••"' ra i ragazzi; due fidanzati mi

lanesi venuti a Messina per 
:~ porre fine alla propria vita. 

Su tutti e tutto il terremoto, 
evocato da un manifesto per 
uno dei primi film catastrofi-

•V) MILANO. Ecco un teatro 
che non ha vergogna né della 
paccottiglia né del melo per 
rappresentare storie straordi
narie di gente straordinaria. 
Nella sua ingenuità program
mata, diventata stile, nella sua 

f' simbolica essenzialità; l'Opera ' 
'cinese infatti, riesce a dare al
to spettatore, il senso del mera
viglioso più (Ielle straordinarie 
macchine sceniche. È succes
so anche l'altra sera, al Teatro 
Nazionale di Milano. Era la pri
ma tappa di una lunga tournée 
europea della compagnia He 

* Bei Bang Za della città di Shjia- ' 
zhuang a pochi chilometri da 
Pechino. Una compagnia che 
si riconosce in uno dei 317, 
modi diversi di rappresenta- : 
zione di questo genere teatra- : 
le. Il «modo» dell'He Bei;quello ' 
che la distingue, per esempio,, 
dall'Opera di Pechino classica, ; 
è di accentuare con determi
nazione i sentimenti, appro
fondendoli: inserendo dunque 
dentro uno stile raprresentati-
vo vecchio di secoli, una chia- ; 
ve emotivo-psicologica. 

• In Medea, poi, che la Chan
ce Performing Art presenta nel
l'ambito di Milano Aperta (ac
colto con successo e molti ap
plausi dal pubblico) c'è anche 
il tentativo di un confronto con 
la cultura occidentale attraver-

MARIA GRAZIA QREQORI 

so l'assunzione di un genere ri-
conosciuto come simile: la tra- ' 

; gedia greca. Dunque di scena. -* 
sul palcoscenico nudo c'è la 7? 

'.' vicenda di prodigi, amori e tra- ri' 
„• dimento che lega Medea a f 
•'• Giasone. •--*"••'. • '"•.•.-.«.;- ... 

• •'• TI» regisfa'Luo Jin Lin; però, 
non si rifa solo alla celeberri-

"ma tragedia di Euripide.-mala-
" fa precedere da una sorta di ;: 
., lungo prologo nel quale, attin-

gendo alle Àrgonautiche rivela v' 
:' "antefatto (l'arrivo di Giasone '" 
•':. nella Colchide, la punizione "' 
• dello zio Pelia che durante i« 

l'assenza dell'eroe gli ha ucci- ; 

: so il padre e ne ha usurpato il -
')• trono) della storia di Medea e „"< 
. Giasone, a Corinto, tredici anni '•', 
• dopo. -....' •--.'•! : . •.....-,. ... 
ki Questa vicenda di amore, '•• 
:•• morte, delitto e castigo viene v; 
K rappresentata da attori che ci "• 
• parlano attraverso le parole, il * 

". canto, l'acrobazia, il movimen- ; 

, to, la danza, i piedi. Piccoli ', 
• passi o grandi evoluzioni com-
/ piuti da questi 'mimi, danzato- e 

ri, acrobati straordinari sono ':( 
sufficienti per raccontare: una -' 

! battaglia. Pochi attori in fila in- ' ' 
diana si trasformano nel fero- . 
cissimo drago che fa la guardia ' .-

' al vello; quattro bandierine , 
:.. piantate sulle spalle di un gio- " 

vane guemero ci dicono il nu- . 
mero di eserciti di cui dispone, 

un ventaglio si trasforma in 
spada per uccidere, in virtù di 
incantesimo. 

Le danzatrici e gli attori, che 
I talvolta indossano calzature 
dalla suola molto alta, muovo

no,.vorticosamente le lunghe 
maniche dei rutilanti, colora
tissimi costumi, scuotono con 
cipiglio la tesa acconciata con 
complicati copricapo, periglio-
samente in bilico. La scena 

' della follia di Medea -che, ab-
' bandonata da Giasone, decide 
di uccidere la rivale, figlia del 
re e i due figli - è bellissima per 
la carica di emozione e violen
za che, attraverso la parola, il 
canto e la danza, l'attrice Peng 
Hui Heng riesce a trasmetterci. 
Giasone è interpretato dalla 
bravissima Pei Yang Ling «teso
ro nazionale vivente», una del
le maggiori attrici cinesi de) ge
nere. Al contrario, infatti, di 
quanto succede nel < teatro 
giapponese classico dove reci
tano solo uomini, qui, spesso, 
le donne assumono identità 
maschili. E il «bisticcio» dei ses
si, rigorosamente mimetizzato 
dal trucco accentuato e dalle 
maschere crudeli rende, se 
possibile, ancora più emble
matico e coinvolgente lo scon
tro fra bene e male che si ri
specchia nella grazia cruda di 
questo teatro w 

; ci, esposto per le vie della 
:- città, diventato materia di in-
: cubi e di inquietudini. C'è di ' 
.tutto e di troppo in questo te- ; 

' sto. Visto il tempo impiegato . 
; per scriverlo, se ne è, forse, 
1 reso conto anche l'autore-
\ che però non ha voluto ri- : 
. nunciare a unap/éceche gli 
'permetteva • di esorcizzare . 
;* quella che,' insieme all'af-
,' fondamento del Titanic.era ' 
i oltre che una delle sue os-
-' sessioni giovanili, una trage

dia «epocale», v-.:.;;,.!':•„, ••;. 
i • SandroSequi ha, se possi- • 
;. bile, accentuato il senso di 
' messianica profezia, di con-
.; fuso desiderio di espiazione 
,; che il. testo contiene. • Ha 
! dunque sottolineato , nella 
• sua regia l'incubo claustro- , 
; fobico di Non c'è domani si- ; 

> tuando l'azione in uno spa-. 
~ zio (scene di Giuseppe òri- •• 
: solini Malatesta) che si strut

tura al di là del grigio vela
rio-sipario, che separa l'a

zione dal pubblico, in oscuri . 
semicerchi che suggerisco- - ' 
no sia la complessità della'--
mente, sia le onde sismiche, j,c 
sia la presenza di un'ipoteti- ft;: 

ca macchina da presa che , 
scruta impietosamente i per- " ' 
sonaggi. - •-.'.,-..•,... '.<•-;! 

"•'• Sull'onda della musiche .; 
di Olivier Messiaèn la sìgno- ' 
ra Lucchesi di Anita Lauren-
zi è una mater dolorosa e un ,. -
po' svampita mentre Gianni ;" 
Agus sottolinea con forza la ;' '; 
svagatezza assurda del fra- ',< 

; tello di lei. Tullio Valli è l'ac- : -; 
cidioso, vociante cognato, ;;'. 
Aldo Reggiani, il dottore, è -, 
un insinuante «decisionista», ';;. 
uomo fatale; Sabrina Cap-,: 
pucci una giovane donna di- '•'•• 
visa fra sessualità e isteria. J 
Fra gli altri interpreti va ricor- '"" 
dato Pino Censi a cui è affi- ; ; 
data la presenza muta, ma in
carica di senso, di Stefano, il i-, 
sensitivo «figlio della colpa». 

O M.C.C. 

Concerto Parmalat per Pavarotti 

«Dalla clinica 
al Central Park» 

GIANLUCA LO VETRO 

• • MILANO. «Lunedi mi rico
vero in una clinica per dima
grire di 35 chili». Come Giulia- : 

no Ferrara, Luciano Pavarotti si 
concede una pausa dietetica. :. 
La notizia arriva dal tenore in 
carne ed ossa che ieri è inter
venuto alla conferenza stampa 
di presentazione del concerto . 
«Parmalat presents Pavarotti» ; 
in calendario per il prossimo 
26 giugno al Central Park di 
NewYork. L'evento, sponsoriz- i 
zato dall'industria parmense, 
si svolgerà su un mega palco- • 
scenico, con lo sfondo dei ' 
grattacieli di Manhattan. -

Coadiuvato dal coro The 
Boys Gioire of Harlem e ac
compagnato dall'Orchestra Fi
larmonica di New York, Lucia- . 
no Pavarotti interpreterà brani : 
di Giuseppe Verdi, canzoni" 
spagnole e italiane, per un 
pubblico di SOOmila persone • 
più tremila vip in tribuna. - '••.• 

Il concerto, a ingresso libe
ro, verrà trasmesso da quasi 
tutte le televisioni del mondo: v 
in diretta o in differita, se si ' 
presenteranno problemi di fu- '. 
so orario. In Italia, andrà in on- ---
da su Rai Uno, la sera del 27 ' 
giugno. Quasi superfluo, chie- -', 
dere il costo totale dell'opera- ' ; 

zione, «quantificabile-tentadi -
svicolare il direttore generale .-• 
della Parmalat, Domenico Ba- -
rili - solo al termine dell'even- ; • 
to». .Perché,.un'industria; ali-... 
mentare produce questo1 . 
show? «Per celebrare in mon- : ; 
dovisione lo sbarco dei nostri -' 
prodotti negli Stati Uniti - spie- " 
ga ancora Barili - abbinando ' 
questo lancio > all'immagine ', 
dell'Italia sana, che conta, la- -
vora, produce. E in questo sen- ' 
so, chi meglio del leggendario 
Pavarotti, poteva essere il fesfi- ' 
monial di una tale operazio- " 
ne?» •.-,..,,,,.'/- • , , -;..- »;» 
• A dire il vero, ultimamente, " 
l'immagine del tenore sembra * 
leggermente incrinata. Prima il ~" 
contestato playback al concèr-::': 
to con Zucchero, poi le prole- "-
ste del pubblico alla Scala e al- ' 
la Messehalle di Dusseldorf. : . 
Per non parlare delle recentis- ì: 
sime polemiche sui suoi qua- ": 
dri. copiati da un libro per pit- ;< ' 
tori dilettanti, datato 1972 e '„• 
pubblicato dall'editore Walter ' • 
Foster. •.'•.•.«:!- •''.;'•':.-•.- -,, /•..—«.-,-.> 

Luciano Pavarotti tuttavia, 
non sembra per niente turbato 

da questi attacchi. Stanco ma 
apparentemente sereno, co) ti
pico humor emiliano, al termi
ne della conferenza stampa il 
tenore rimette i puntini sulle 
«i». .. ' •, ;,.; 

Iniziamo dalla vicenda di 
' maggior attualità, quella dei 

quadri™ , . 
Ringrazio sentitamente chi de
finisce quadri le mie opere, • 
perchè non mi sento affatto un 
pittore. Mi sono sempre dedi
cato a quest'arte per hobby. E 
l'ho commercializzata esclusi- -
vamente per beneficienza. Se 
poi le mie opere vendono mol
to, meglio cosL Capisco che -
certe persone, interessate solo •' 
al guadagno, si irritino. Mentre 
non riesco ancora a spiegarmi ' 
perchè i musei più famosi del 
mondo chiedano le opere di ' 
Pavarotti. .. .,.,,,„--,;,i:..,...,.,.. 

Come «piega. Invece, tontec-
; ca del «Don Carlo» alla Scala 
e «radia del concerto di San 
SIrve»troallaM«aehalle? . 

L'ho già detto: la sera della pri
ma alla Scala ero impreparato. ; 
Ma nelle repliche successive 
ho avuto ampi successi. Per 
quanto riguarda l'incidente su 
«Vestila giubba»... Beh, non 
me ne sono neanche accorto. 
Credevo che le cosiddette prò- : 
teste in platea, fossero rumori 
di gente arm^ih'fltjirddr"' ' : 

Percb«r auo'ra'"U" «iampa 
A avrebbe^<lafcttJkrga ectffe ' 

questoeploodlo? 
Perché quello spettacolo'è ca
duto nell'epoca del «dare ad
dosso a Pavarotti». Ma, basta r 
prendersela con me, solo per- : 
che sono ciccione! Anche la 
sera • della ' prima alla Sca
la.,.Non sono stato l'unico a ri
cevere fischi. Ma dai giornali 
emergeva il contrario. , •,..>•-' 

Fatto «tacbeiiuettiiDddenti ' 
-vengono motivati «peno 

- ' con la' «tancnezza dell'artì-
' ita troppo Impegnato. Forse -

''.logorato.»'' - • •';;v;.v'.',, 
E infatti lunedi mi ritiro in una ' 
clinica per dimagrire e riposa- -
re. Vorrei perdere 35 chili, per-1 
che sono stanco. E sono stan- : 
chi i cavalli ai quali rubo la bia- ] 
da: non sopportano più il mio ' 
peso. Nel frattempo, però, fate- li
mi approfittare di questi ultimi ; 
giorni, per gustare le tartine al 
buffet 
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UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
Via San Giovanni del Cantone, 23 -41100 Modena 

BANDO DI GARA 
Questa Amministrazione riapre i termini di partecipazione alla 
licitazione privata indetta ai sensi del D.L. 356/92 e della LR. 
a 22/80 e s.m. di cui al precedente tendo di gara pubblicato 
sulla G.E. In data 13-11-92. sulla G.U. in data 17-11-92 por la 
fornitura di: ~ - , . , _ - . . - . 
Lotto 1 
Lotto 2 

Lotto 3 
Lotto 4 
Lotto 5 

• L370.000.000 

l_160.000.000 
L 35.000.000 
L410.000.000 

L.36O.0O0.0OO 
L140.000.000 
i_110.000.000 
L 75.000.000 

Carne bovina fresca 
Carne bovina porzionata 
semilavorata congelata . 
Ricomposta di carne -
Prodotti avinucoll e uova 
Salumi - Insaccati - Lombo di 
suino fresco . 

Lotto 6 - Latticini e burro ' 
Lotto 7 - Latticini 
Lotto 8 - Formaggio Parmiggianc-Regg. 

..-..'.•".'e'..'--.-.-.'.'.'- importi presunti IVA esclusa 
La Ditta può presentare offerta per uno, o più lotti. Le 
domande di partecipazione dovranno pervenire all'Usi n. 16 
Servizio Economato, Via del Pozzo, 71 - 41100 Modena (Tel. 
059-379310) entro il termine perentorio del 4-2-93 (ora 12). . < 
La Ditta dovrà presentare dichiarazione con le forme di cui 
alla L. 4-1 _68 n. 15, riscontrabile per'l'aggiudicatario, che 
attesti sotto la propria responsabilità di: — non trovarsi in 
alcuna delle situazioni di cui all'art 11 del D.L. 358/92: — di 
aver avuto, negli anni 1989-90-91. un fatturato annuo pari ad 
almeno 5 volte l'Importo presunto di ogni singolo lotto 
d'Interesse con specificazione che il fatturato è relativo alla 
categoria merceologica del lotto stesso. La richiesta di 
partecipazione alla gara non vincola l'Amministrazione. 
Saranno ritenute valide le domande di partecipazione già 
presentate in relaziona al precedente bando, e sono 
ammesse eventuali integrazioni da parte delle ditte 
concorrenti. Il presente avviso è stato spedito per la 
pubblicazione alla G.U. della Repubblica il 18-1-93 e a quella 
della CEE il 15-1-93. ..>:.•.-..,•; •-•.-y.v.. •'•-., •: :."-;."•- v". .<-, *•'-

L'AIIMINrSTT»T0P.E3THAOROIt«ARIO 
' ' . . . - 1Dr. Finto Penatami) •' 

http://l_160.000.000
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FINANZA E IMPRESA 

• SNAMPROGETI1. La Snampro-
getti, società dell'Eni per l'ingegnerìa e 
la ricerca tecnologica, ha firmato un 
contratto del valore di oltre 450 miliar
di in Turchia. Lo rende noto un comu
nicato che specifica che il progetto si 
riferisce alla realizzazione di un corti- • 
plesso di «hWrocracking" nella raffine
ria di IzmiL •-•„: 
• SELECO. Seleco, prima azienda 
italiana nell'elettronica di consumo e -

auarta in Europa, è stata visitata ieri 
all'ambasciatore cinese a Roma, Li ; 

Baocheng, interessato, a nome del Go
verno di Pechino, a possibili collabora
zioni tra il suo paese e l'Italia. Seleco 
ha oltre 400 miliardi di fatturato e 
2000dipendenti. •- - >. .; 
• NEGRONI. Silvia Negroni è entra
ta a far parte del eda della Pietro Ne
groni (gruppo Kraft general foods Ita
lia) prendendo il posto del padre, re- : 
centemente scomparso. La Pietro Ne- * 
croni ha realizzato nel '92 un giro d'af- ' 
(aridi 163miliardi (+ 7*sul'91)., ?-

; • WHITEHALL ITALIA. È stata co-
. stituita la Whitehall Italia, frutto della 
' fusione di quattro società, che già si 
; colloca fra le prime 5 aziende operanti \ 
nel mercato italiano del farmaco da 

' banco. L'operazione prevede anche la 
: ricapitalizzazione della società che 
verrà effettuata, in misura ancora da 
determinare, nei primi mesi '93. 
• CARIPARMA. Il 1992 è stato un 

. anno record per la Cassa di Risparmio 
di Parma: oltre a confermare il trend di 

! crescita dell'ultimo quinquennio (l'u-
' tile netto è ammontato a 75,6 miliardi 
' di lire, quasi triplicato rispetto al 1987; 
il patrimonio netto è salito da 282 a 
901 miliardi), l'istituto ha proseguito il 
proprio programma di sviluppo con 
l'approvazione della fusione con la 

•• Cassa di Risparmio di Piacenza e Vige-
' vano e l'avvenuta fusione con la Banca 
' Emiliana, che collocano la nuova Cas

sa di Risparmio di Parma e Piacenza al 
• primo posto tra le casse dell'Emilia Ro-
'• magna e al quinto in tutta Italia. 

A rialzo tenta la riscossa 
ma deve cedere ai realizzi 
• i MILANO. Sembra un brac
cio di ferro tra rialzisti, per lo 
più legati ai premi, e specula- ' 
tori del breve periodo, tesi a ' 
monetizzare i guadagni, dopo 
che itti un avvio in netto rialzo 
ha fatto posto a un brusco vol-i' 
tafaccia, gli acquisti hanno 
cioè ceduto di nuovo il passo 
alle vendite di realizzo ovvia- ' 
mente a scapito dei prezzi. I ti
toli guida che avevano chiuso 
sulla base di consistenti recu- -
peri, hanno perso del tutto o in -' 
parte il guadagno nel dopoli- £'. 
.stino, come le Rat che in chiù- ';> 
sura hanno quotato 4469 lire e -, 
nel dopolistino 4410 (effetto a ':"' 
scoppio ritardato del declassa-
mento operato : dall'agenzia '••-
Moody's'O o come le Generali 

scese dalle 33.210 lire della 
chiusura alle 32.950 del «do
po». Il Mìb rispecchiando que
sto mutamento, • dopo > aver 

1 quotato + 1,85 alle 11, a circa 
due terzi del listino ripiegava 
allo 0,7%, ma con un tenden
ziale di segno negativo (-
0,9%), chiudendo poi a quota 

• 1077 e conservando quindi un 
recupero dello 0,47%. 'Un ri
pensamento del mercato su 

. quanto ha detto Ciampi (re
darguito da Goria) dopo che 
all'inizio lo aveva snobbato o 
ennesima delusione sui tassi 
infetta * dalla Bundesbank? 
Quanto alle chiusure, le Stet 
recuperano il 2,17%, le Ifi privi
legiate il 2,85%, le Mediobanca 
l'I.97, in flessione le Cofide 

dello 0,29%, e ulteriore lieve in
cremento delle Gemina. Sul te
lematico contrastate le Cir (-
0,74%), e dopo un braccio di 

. ferro in lieve recupero Fondia
ria (+0,40%) Comit 

'(+0.55%) e Sip (+0,19%). 
Rinviate per la seconda seduta 
per eccesso di rialzo le Ce-
mentir, che mercoledì avevano 

. chiuso con un progresso di ol
tre l'I 1%. GLI scambi appaiono 
meno sostenuti, ma senza pa-

- ragone coi bassi livelli registrati 
durante la lunga fase depressi-

. va seguita alla introduzione 
della imposta sui capital gains. 
Da segnalare che la Consob ha 
radiato dall'albo unico un altro 
promotore finanziario, Gianni 
Silvestrinì di Ancona. ;-

D/?C 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

EOI 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

oggi 

1478.40 

»i5,ra 

270» 

813.» 

44,44 

2250,77 

1 1 . » 

996.00 

12,934 

23856 

204.25 

8,852 

10,172 

1785J0 

1148,40 

130.07 

216.32 

266,50 

902.64 

Prec. 

1489.» 

015,94 

271M6 

614,82 

44,40 

228744 

11,7» 

1000.00 

12,943 

238,44 

205.25 

8,854 

T0.182 

170040 

iiw.ee 

130.19 

216,64 

271,19 

986,10 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAOQR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

Pfl LOMBARDA 

PHOV NAPOLI 

BROOQIIZAR 

BIZARLQ82 

CALZ VARESE 

chlua. 

«5000 

9190 

175O0 

15900 

45200 

7100 

91800 

9180 

7350 

12050 

15980 

5090 

11200 

68100 

7899 

2939 

4700 

1 2 » 

1 2 » 

283 

prec. 

99000 

9190 

17900 

19900 

44700 

7115 

91700 

9190 

7300 

11825 

15980 

5110 

11500 

80300 

8000 

2490 

4890 

1200 

1250 

200 

Vor. % 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

1.12 

-0.21 

0.11 

0.33 

-0.14 

1.90 

0.00 

-0.39 

-2.81 

-0.30 

-0.01 

1.41 

051 

2.90 

0.00 

1.92 

CIBIEMMEPL 

CONACQROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

F INANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITALINCF.ND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

ZEROWATT 

79 

147 

4980 

12400 

13500 

11550 

8070 

3780 

7850 

5900 

0700 

585 

685 

131000 

4900 

970 

1335 

1505 

300 

30 

5800 

SO 

147 

5010 

12580 

13405 

11800 

8031 

3815 

7700 

5900 

«850 

585 

063 

130000 

4900 

1030 

1335 

1569 

300 

30 

5449 

-«55 

0.00 

-0.00 

-157 

0.71 

-0.43 

0.65 

-0.92 

•0.65 

0.00 

0.75 

0.00 

0.30 

0.77 

0.00 

-5.63 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

2.85 
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MERCATO AZIONARIO 
A U m U T A M M R K O U 
FERRARESI 
ZIQNAQO 

ASSICURATIVI 
ASS ITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 
L ABEILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVO ADRIA 
LLOYORNC 

MILANOO 

MILANO R P 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 
UNIPOLPR • 

VITTORIA A S 

•ANCAMB ' 
BCAAQRMI 

BCALEGNANO 
BCADIROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERQA 

8 C O A M B R V E ' 

B A M B R V B R i <"• 

B CHIAVARI 

LARIANO •"" 

BSARDEGNR 

SNLRIPO 

CREOITOFON 

CREDIT 
CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

31650 

5209 

: • ' ' . • , • 

9699 

13300 

33210 

76500 
1000» 

13220 

4860 

2356 

11420 

9300 

10600 

5100 

14300 

« 4 M 

•470 

23080 

10070 

9000 

10000 

4*50 

«280 

8800 

BOTO 

1988 

«87 

8801 

1538 
84* 

4428 

18001 

• " ' 3881 ' 

W 2400'' 

3838 

4740 
14605 

11340 

5390 

3084 

1780 

2780 

2786 

22976 

14490 

11780 

•0.13 
0.17 ,: 

. -r 

4 . 9 4 ' 

0.76 . 

2.41 

1.82 

4.76 

0.30 

-1.22 ' 

-1.83 - ' 

-i.6s *; 
0.00 * ' 

-2.88 " 
•3.04 •}• 

-1.28 !.'' 

-3.50 '. 

-1:35 ? 

-0.11 r 

0.44 •"-

-1.74 . 

0.09 .'. 

0.00 :-• 

-0,46 :• 

-1.12 . 

-0.82 

0.48 : 
2 . 6 7 . 

8 2 8 ,. 

-3.48 

1.68 •.•• 

•0.68 

0.01 • 
• •1.6tL,<-. 

•0.62 ^ 
1.11 ,•; 

-1.98 ;•, 

0.38 " 

0.00 

-1.08 •• 

-3.91 ." 

-3.26 
-0.04 

0.36 ', 

0.02 ; 
1.97 -

-0.36 ' 

CARTAMIBOfTOtOAU 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 
POLIGRAFICI 

8940 

7300 

8620 

3188 

3770 

4746 

9098 

2930 

8460 

-2.62 

8.80 

3.33 

- 2 . 3 2 ; 

-1.38 

0.11 

-0.33 ; 

•0.88 

•0.88 " 

( IMIMI ic imMif in ' 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CC BARLETTA 

MERONERNC 
CEM.MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2720 

3409 

4780 

1880 

4000 

4980 

8390 

1848 

8910 

4380 

1.12 . 

-0.03 • 

•0.73 t 

-1.06 ' 
1 5 7 : 

-0.40 : 

1.70 ' 

7.82 . 

1.82 ,-

0.00 ' -

ClimtCMBIDIIOCtWBUlìl 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN ' 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

F A 8 M I C 0 N 0 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

8200 

4820 

1090 

871 

7990 

419 

838 

' 3410 

1030 

1178 

1680 

1888 

2789 

610 

-1.89 

-1.74 . 

•9.92 • 

0.00 ' 

0.00 

0.96 

•0.66 ' 

0.89 ..' 

0.00 

0.00 
0.00 .. 

0.38 

-0.04 ': 

3 8 8 

MOMTEFIB RI 

PERDER 
PIERREL 

PIERRELRI 
RECOROATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC ' 
SAFFA RIPO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

COMMUICIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANCA RI P 

690 
510 

1980 

1111 

8860 

4150 

4101 
3093 

4160 
950 

620 
«94 

700 

1003 

500 

2125 
5600 
8001 
2700 

7930 

3268 
3370 

30000 

6785 

1.47 
-7.27 

0.00 

0.00 

-1.03 
1.02 

-1.06 

-0.23 
-0.24 

0.00 

-1.43 

-6.23 

-0.43 

-2.15 

1.63 
-1.16 
-1.74 

-1.63 
0.00 

; , . « • : 

-1.86 
-1.94 

•2.32 

-0.32 
0.00 

cotiutncAZWNi ' -
ALITALI A CA 
ALITALI A PR 

A U T A L R N C 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 
C 0 3 T A R N C 

ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAV;ITA • 

SIRT1" •'• " 

901 
«91 

779 

11700 
' 9 2 9 

8350 

2415 
1311 

4860 
3732 

620,25 

6810 

2.15 

2.22 
3.18 

0.69 
2.09 

2.20 

-0.86 

0.66 

5,21 
2.25 

•3.64. 

1.08 

M T T M I M N I C N I " 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 
ELSAGORD 

GEWISS 
SAES GETTER 

noumunM 
AVIRFINANZ 
BASTOOISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 
C M I S P A 

CAMFIN 

CORDE SPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

F I A G R R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 
FIN ARTE SPA 

FIN ARTE RI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 
FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 
FORNATI A PAI 

FRAANCOTOSI 

QAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 
G IMRI 

2965 

4401 
3310 

3760 

9070 
4910 

>-•-•':'...'. 

4600 
«e 

6410 

16490 

3000 

360 

6200 

3385 

2320 

1355 

1220 

2550 
20400 

2190 

1050 
427 

3060 

218 
400 

4750 

6190 

920 

405 

3720 

908 

2300 
633 

'2420 

1999 
900 

840 

1880 

2860 

368 
371 

18490 

1260 

1180 
1326 

1069 

2648 

1499 

-1.17 

0.46 
-1.22 

-0.63 

-2.63 
-3.54 

0.00 
0.00 

0.00 
-2.71 

-8.66 
0.00 

1.96 

•0.15 
-2.11 

•0.29 

0.00 

0.00 
-0.49 

9.50 

6.00 

•0.23 

3.90 
0.47 

-2.44 

-4.81 

-0.48 

1.21 

0.50 

-1.85 

•0.66 

•4.17 

-o.ie 
0.83 

-4.61 

•0.90 

0.00 

0.65 

0.35 

0.26 
0.27 

0.22 

-1,64 

-9.48 

0.61 

1.81 

0.00 
-0 07 

IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEOISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SISA 
SME 

SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI' ' t 
WAR MITTEL 

WARCOFIDE 

WCOFI0ERI 
WAR SOGEFI 

9760 
5120 

2620 
1650 
741 

9180 

37000 
18690 

450 
260 

1125 
1300 

626 
1315 

769 

1500 
3605 
1044 

5220 
976 

1099 

6180 
1065 
«68 

351,6 

4898 
805 

8244 

610 
800 

2628 
1868 
2360 
2118 

1860 

1703 

«15 
2660 

6400.. 
V1485' 

250 
73 

39 

120 

2.85 
•0.97 

0.00 
-2.94 

-3.52 
0.00 
0.30 

1.56 
0.00 
1.96 
1.35" 

1.60 
3.56 

-2.01 
1.18 

-1.32 
0.55 
0.29 
0.29 

2.20 
0.83 
0.00 

•1.39 
0.00 

•0.14 

•0.95 
1.90 
2.11 

-2.86 
-1.67 

-0.91 
0.64 

-2.66 
2.17 

-1.31 
•0.12: 

0.00 
0 .3» , 

' 0.93 
•~UÉax 

0.00" 
-8.75 

-11.36 

-0.83 

M M O M U i U W I D U Z m '• ' '" 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 
QABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
R I S A N A M n P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

13490 

4850 
2370 
7850 

2070 

1661 
2660 
1499 
1439 

2756 
1542 

1675 
1360 

8300 

17500 
50000 

1491 
601 

2720 

-1.53 
-2.61 

-1.25 
0.77 
3.24 

0.12 
-3.27 

•0.20 
1.27 

-2.85 
-2.41 

0.30 
0.22 

6.66 

-2.78 
0.61 
0 0 7 
0 1 3 

0 0 0 

W C C A M C m 
AUTOWOSIUSTKHI 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

GILARDINI 
GILARDRP 

1ND. SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI . 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PIN1NFRPO 
PININFARINA 

1290 
8780 
4440 
1800 

2610 
10880 
4489 

1070 
11290 

2545 
1969 

1300 

1230 

«31 

«61 
4200 
2420 

833 
1065 

1410 
5486 

1698 
1600 

1246 
8110 
7050 

•0.39 
-2.34 

-3.46 
-2,01 

•0.76 
0.48 

2.08 

«.89 
•1.83 

-1.70 
-0.08 

0.00 

0.00 
1.61 

-0.69 

-0.28 
0.41 

0.97 

0.00 
0.00 

-0.99 

-1.66 
-3.03 

•8.68 
0.49 

2 2 5 

ROORIOUEZ 

0.00 
0.00 
0.00 

SAFILOSPA 

SAIPEMRP 

SASIB 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
: TEKN6COMRI 

WESTINGHOUS 
WORTHINQTON 

0,00 
•1.06 

1.53 
0,00 

-0,10 
-1,46 
•0,29 
•0,75 

0.00 
-2.23 

2.07 
•2.35 

0.00 

; CCTECU30AO949,66% 
" CCTECU65/939% 
; CCTECU 65/93 0,6% 

CCTECU 66/93 6,76% 
. CCTECU65/«09,75% 
: CCTECU86/948.9% 

CCTECU 88794 8,75% 
CCTECU 87/847,79% 

CCTECU 66/93 6,5% 

CCTECU68/936,68% 
CCTECU 88/93 6,75% 

' CCTECU 69/94 9,9% 
' CCTECU89/949,86% 

MIWlWAIMHIlTALUIWqiCMS 
CALMINE 454 -0.68 

CCTECU 88/9410,15% 
CCTECU 89/95 9.9% 
CCTECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511,15% 

FALCKRIPO 4490 0,00 CCTECU 91/9611% 

2020 Q.oo ; CCTECU91/0610,»% 
3530 0.00 , CCTECU93PC6.75% 

; ;.,• CCTECU938T8,78% 

1 BASSETTI 

.CANTONIITC 

•; CENTENARI 

MARZOTTONC 3426 

' MARZOTTO RI 

ASfiSS. 1051 

1,15 
2,36 

-1,«8 
•1,05 
0,00 
0.25 

•8.00 
0.00 
0.76 

-0.83 
0.10 

-2.91 

' CCTECUNV9410,7% 
5 3 6 5 SJS .' CCT-15MZ94IND 

CCT-17LO03CVIND 

. CCT-18GN93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AQ93CVIND 

: CCT-AG93IND 

ì CCT-AG95INO 
: CCT-AP94IND 

CCT-AP9SIND 

CCT-OC«5INP~ 

• CCT-OCT6EM0OWO 

' CCT-FB93INO 
' CCT-FB95IND-

CCT-OE96IND 

ZUCCHIRNC ' 6260 5.39 
CCT-OE96IND 

' CCT-OE98CVIND 
CCT-OE96EM91IND 

-2.11 

0.00 

CCT-ON95IHD 

CCT-LG93IND 

, CIOA 

CIGARINC 
COMMERZBANK 226000 

CONACQTOR 
, JOLLV HOTEL 

: VOLKSWAGEN 

2.05 
•0.93 
0.00 
1.35 
0.00 
0.00 
0.00 
1.18 

-1.21 

;•; CCT-LO95IN0 
: CCT-LO95EM90IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MQ95IND 

CCT-MO95EMB0IND 

CCT-MZ94INO 

' CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90INO 

ì p n C A T O T U n U T I C O 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

•0,30 

0.31 

CCT-NV95EM90IND 
,' CCT-OT94IND 

' COMIT 

BC A TOSCANA 

BCO NAPOLI RNC 

CART.SOT-BINOA 496.3 

- EUROPAMET-LMI 

FONDIARIA SPA 

• IMM.METANOPOLI 1661 

ITALCEMENTI 

ITALCEM.RISP 

PARMALATFIN, 

PIRELLI SPA 

RAS 

RATTI SPA 

SIP 
SIPRISP 

SONOELSPA 

0.47 

0.85 

4.76 

0.92 

1.04 

0.41 

Q.OO 

4,35 

-0.10 
2,06 

•0,74 
•0,34 

0,1» 

0,61 

-0,60 
-0,04 
0,40 
0,00 
0.08 
2.73 
2.66 

-0.84 
0,34 
0,54 
0.91 
2.24 

•0,18 

-J&J7 

-1.62 

0.10 

0.07 

•0.86 
0.03 

•> CCT-OT95IND 

CCT-ST94IMD 

*CCT-ST95IND 

CCT-ST98 EM ST90IND 

CCT.16FB97IND 

CCT-A099IND 

CCT-AG97IN0 

CCT-AQ98IND 

• CCT-AP06IND 

CST-AP07INO 

> CCT-AP99IND 

, CCT-OC96IND 

CCT-OC99INO 
' CCT-FB99IND 

'; CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97IND 
j CCT-FB99IND 

CCT-OE97IND 

CCT-OE99IND 
'• CCT-QN96IND 

'. CCT-ON97IND 
CCT-ON96IND 

: CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

• CCT-L096IND 
CCT.MQ9eiNO 

CCT-MQ97IND 

: CCT-MG96IND 
CCT-MZ96IND 

IH 
CONVERTIBILI 

l l l l l l l l 

TITOLI DI STATO 
prozio v«r. % -, CCT-MZ97IN0 

97.6 

109 

102.6 

101,6 

100,15 

100,1 

«9.66 

100.4 

100,45 

99.8 

99.1 

99.4 
99.08 

97.85 

99.75 

96,8 

96.5 
96.6 

99.55 
99,3 

100,05 

100,15 

97.3 

95.7 

CCT-MZ98INO 101 0.00 

97.4 -0,76 

99.5 -0,60 • CCT-NV98INC 
CCT-MZ99IND 

99 -050 CCT-NV98INO 
99 -030 CCT-OT96IND 

96.3 < J 1 - CCT-OT98IND 
100' 0.60 CCT-ST9CINO 

•005 ' CCT-8T97IND 

«B.4 -050 CCT-3T96IND 
96.» -0.10 BTP-1«GN9712.6% 

97 -1J2 BTP-17GE9912% 
99.6 -6.76 BTP-17NV9312.5% 

BTP-18MQ9912% 99.9 -0.10 
101.6 -050 
103.3 -0.10 ' BTP-19MZ9812.6% 

BTP-16ST0«12% 

105.9 0.00 .• BTP-1AO»312.6% 

1.77 

0.00 

,' BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9312,6% 

104.45 0.00 ';. BTP-1FB8412.5% 

«6,7 -0.30 „ BTP-1QE0212% 
9 « J 0.31 ' STP-1QE841&6% 

0.00 ' BTP-1OE94EM9012J% 

Q.1Q j B T P - i o a e i z 5 % 

99,95 0.00 i1 BTP-10E8712% 
0.00 BTP-1QE9«12.5% 

100.3 -0,05 '• BTP-1ON0112% 

<.Q5 •: BTP-1QN9412.g% 

101 -0.08 ' BTP-1QN9612% 

97 0.00 BTP-1QN9712.5% 
1005 0 5 5 ? BTP-1LQ9312.5% 

96,5 0.00 ' BTP-1LQ9412JS 
100,6 -00.10 v BTP.1MO0212% 

0 0 Q - . ^ « r n M M O 9 7 i 2 % 

OJ»" ' BTP-1MZ0112^% 

BTP-1MZ941M% 

100,2 -0.06 • BTP-1MZ9612.6% 
8 8 7 0 0 0 f' BTP-1NV9312* * 

BTP-1NV93EMB912,5% 
9 8 1 8 a 0 5 :, BTP.1NV9612S 

101.6 -0.10 ( B TP-1NV9712.6% ^ B T r > . 1 P ) V W y 1Z.O?» 

2 L 2 2 0 5 BTP-10T9312,6%~ 

J 2 £ * : ° g • % 8 T P . 1 8 T 0 1 « % 

J ° H 2 5 * BTP-18T9312.5% 

Ì ! f - ? Ì 5 : BTP-18T94la5% 
0.00 

100,36 0.10 
i BTP-18T9812% 

BTP-20ON9612% 
9 7 8 0 0 0 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ 

- l i i JZZi CA88ADP-CP9710% •0.10 '' — — ^ - — ^ — — — 
-~— . CCT.17LQ939.75% 

0.00 — — — — — — — 
- = S - CCT.18GN93«,76% 

0.00 

0.00 

-0.36 

' CCT-163T938,6% 

CCT-19AQ93«.5% 

CCT-OT95 EM OT90 INO 06,9 
' CCT-ST93IND 100.4^ 

•0.05 
0.00 
0.06 
0.05 

CCT-63/93TR2,5% 
CCT-OEB4BH 13.95% 

CCT-OE94 USL 13,95% 

CCT-OW9»INa 

0.00 

0.00^ 

CCT-CQ94AU 709,5% 
CCT-MG99INP 

0.00 
-0.16 

CT0-16ON9812,6% 

, CT0-1«AO9«12.5% 

•0.62 
0.10 « 

CTO-16MQ9612.5% : 

CTO-17AP9712^% 

gslg .pilo * CTO-17QE9«12,8% 

K,S -pioe ; CTO-18DCP612.8S 

9gjB p i » t CTO-iaaE9712,6% 
100,6 0 5 8 '-• CTO-18L09812.6% 

89.8 -0.10 j CTO-19FE9812,6% 

0.05 CTO-19GN9612.5% 
~O00- CTO-19GN9712% 

99 -0.10 ' CTO-19MQ9612% 

9658 0.06 "<•: CTO-190T9512^% 
100,28 0.00 CTO-19ST9612,5% 

98,89 0.00 ' CTO-19ST9712% 

95.4 -ftlO "' CTO-20OE9812% 

95,9 -ftlO ' CTO-20NV9512.5% 

97,35 0.10 "' CTO-20NV9612,6% 

95,4 -0.06 .'': CTO-20ST9612.5% 

95,75 0J1 '•:• CTr>OC9610J8% 
97,5 0.10 : ; CTO-ON9512.6% 

95,46 -0.05 , CTS-16MZ94IND 

95,66 0.06 '. CT3-21 ARMINO 

9758 0.06 • RENDITA-» S S 

96.4 

96.68 
995 

97,65 

95,5 

96.45 
97.8 

96.18 
96.49 

95.7 
99.75 

95.4 
95.95 

9*5 

99,« 
94.8 

99,78 
99.55 
9958 

99,4 

97 

96,6 

99.85 

94,9 

9B.8 - 0-00 • BTP-1MO94EM9012,S% 99.6 

97.45 

98.7 
99.6 

99,75 

9 M 

99,6 
94.7 

99.56 
99,18 

98.16 

965. 

96,3 
10058 

100,55 

100,7 

99.75 
96,9 
99.6 

99.3 
100,6 
99,7 
96.8 

985 
99,86 

99,8 
96,7 

100,16 

99,6 
98,5 

1008 

92,7 

91.7 •0 ,00 WiUB , *r*mr^wi-H » - r i n - t »•<• 

96,16 -0.06 REDIMIBILE 196012% 1035 

70 

ns^RffliDiiii^a^ifflismi niiii!:n imr^^^ lìiiaigìs^'iinm^fìPììiEM^ in 
FONDI D'INVESTIMENTO 

0,05 
0.10 ' 
0,00 

0.00 

0,10 

0 5 1 

-0,05 
0.67 
0,00 

0.10 

4.05 ' 
0.10 '• 
0.00 

-0.06 

-0,08 

99.6 -0,06 ; 
99.6 -0.10 : 
99.9 0.08 

0.05 

0.00 

-0.06 
0.05 
aio, 

97 -0.10 

98,66 -0.06 ; 

94.7 -0.06 
0.05 

-051 
050 

99.7 -0.10 
0.15 

0 5 1 

0.15 
97 0.06 

0 3 6 : 

•0.10 

•0.15 
0.05 • 
0.30 

97,05 -0.10 
0,00 ' 

0.00 

-0.11 

0.06 

0.05 

0.00 

0 5 1 

0.08 

0.10 ' 

0.00 ; 

0.00 

0.00 

0.00 

0.10 

-0.16 

0.15 

0.00 

0.88 

1J2 

4 .06 

-0,45 
99.7 0.08 

99 -Q50 
99.8 -0.16 

•0.08 

0.16 

0.10 

0.06 

0.00 
-0.35; 
0.10 

•050 ' 

•050 , 
•050 
-0,05 

0.00 

4 5 9 ! 
4.48 ; 

OBBLIGAZIONI TERZO UBICATO ? INDICI MIB ORO E MONETE 

CENTROB4MOM060JK 

CENmOfrSAF 008,79% ' 

CENTROS-6AFR0a6,78% 

CENmOB-VALT«410% ' 

C I Q A « « C V « % " * 

COTON0LC-VE94CO7% 

EURMET-LMIMCV10K ' 

EUROMOeiL-8BCV10% 

nNMEC&8tmCV0% ' 

IMW8TO28INO '••"--'''•• 

IMW6/0330COINO 

100' 

929 

00,78 

103,8 

M.5 

''• 07 

• O M 

104 

00.6 

90 

'' '' 80 

103,1 

87,J 

93,69 

•' 97,5 

' ' ' • - » 

103,1 

100.5 

«9.45 

IMU6/9330PCOIND 

IMI-NFH1N93WIND • 

IRI-ANSTRAS05CV3% ' 

rrALOAS4XV06CV10% 

MAQN MARASCO 6 S 

MEDIO BROMA<4EXW7% 

MEDI0B-BARL94CV«% 

ME0WB-CIRRISCO7S • 

MEDtOB4IRRISNC7% 

MEOK3B-FTOSI97CV7S 

MEOtOB-TTALCEM EXW2S 

MEOrOOB-ITALaOSCVSS 

128.1 

01.7 

10055 

127 

94,5 

97,9 

07 

9J.7 

113.5 

9949 

1234 

•"•'92 

109,6 

67,59 

" 129 

94,1 

90,35 

: 90,6 

00,5 

03 

- 115 

MEDrOe-F1R00CV6,5S 

MEDIOe-SICOSCV EXWSS 

MED»e-SNIAFI8RE0% 

ME0tO6-UNICEMCV7% 

MEWOB-VETR95CV8,5S 

OPERE BAV-87/03CV6% 

PACCHEni«l^5C010% 

PIREUI8PA4V9,75% 

RINASCENTE-06CV6,6% 

SAFFA87/97CV6W v 

SERFI -SSCAT9SCV«% 

065 

• '• 09 

. 06,65 

«8,7 

"tifi 

107,09 

; > : • : . ' . 

'• 07 

" 98 

• 109.1 

956 

' so 

' 06.7 

«255 

•"•' 04J 

' 1 0 6 

' «5.5 

«6,25 

07 

' 101 

109.1 

Titolo 

;. AZ.AUT.F.S.SS952-INO 

•'•' AZ.AUT.F.S.85*INO . „ 

V IMI 62-922R219% •..,', 

; CRE0OP 030439 5% ': 

CREDIOPAUT075»% ' 

,' ENEL64*3> "..-

. ENEL06-051- .'.,.-....-

'.' ENEL 8M1 INO ••'•: 

i*n 

•105,00 

10245 

«Unto 

,: «J.05 

; 81,00 

119,79 

. 106.90 

104.85 

prec 

109,00 

102.95 

•UMIO 

93,95 

'. «0.75 

: 115,70 

101,90 

105,05 

(Prezzi Inlorrrwtjvl) 

CRI BOLOGNA 

CRBO1/1/03 

BAI , 

SCO MARINO 

SGEMSPROSP. 

CARNICA < 

N0RDTTALIA 

EVERYFIN 

RNCOMID 

IFITAUA 

ERIOANIABE.. 

WAUTAUA 

WERIDANIA 

WSIPRIS 

WQAICRIS 

23300 

22400722000 

19000 

2000 

123000 

. 5900 

320/330 

1000 

1830 

1700 

155000 

3205 

1450 

220/230 

125 

tntfoi 

«MCE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

C H M O C 

COMMERCIO 

C0MMCAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARE 

IMMOBUARI 

MECCANICHE 

MINERARI 

TESSI! 

DIVERSE 

vdonprac. 

1077 

1077 

1100 

«NO 

1102 

1072 

1077 

10M 

1040 

1100 

1133 11007 

1085 

1029 

1071 

1061 

1004 

1017 

1006 

1057 

IOTI 

1013 

mi 
1030 

1002 

mi 
107) 

1020 

1000 

1070 

1077 

1017 

ar.% 
047 

OM 

1.10 

0.10 

•m 

236 

4 4 ) 

-1J6 

065 

000 

055 

•051 

059 

-151 

OM 

•03) 

donoro/ltttor» 

CROFINOfPEROR) • 

ARGENTO (PER KO) 

STERLINA V.C. " 

STERUNANC(A.74) 

STERLINA NC(P. 74) 

KRUOERRAND " 

200OLLARI0RO -

«MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITAU ANO 

MARENGOBELOA ' 

15850/15650 

179500/180200 

112000/123000 

115000/128500 

1140OV125000 

475000/525000 

515O0OW00O0 

97(10001025000 

89000/100000 

• 00000/110000 

SNOOMOOO 

MARENGO-FRANCESE 88000)06000 

AZ9O0UUII 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB. CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDp DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB. RISK FUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL, INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONOICRI ?=|,B5i , T 4 1

1
, A 

FONOINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF. GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
OESTIEU.EA 
HMICAPITAL 
IMtNDUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA RO^^GfiST 
INTERBANCARIA AZ. 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PFHMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITAI<V 
OUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ. 
SALVADANAIO AZ. 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITAL.IA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME, 
ADRIATrC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
AORI ATIC GLOB AL FUND 
AMERICA 2000 
8NMONDIALFOND0 
CAPITALGEST INTERNAZ, 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR. AMERICA 
CENTRALE EUROPA 
CENTR, EUROPA (ECU1 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONOICRI INTTjFI, 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT 1NTERNAZION 
GENERCOMIT NORDAM. 
GEODE 
GESTICREOIT AZIONARIO 
GESnCREDIT EUROAZIONI 

lori 
12.016 
12.606 
13.626 
11.527 
12454 
11.172 
14,567 
13.315 
10.376 
11.389 
13.179 
13.953 
9.901 

28.126 
7.095 
9.542 

12.410 
11.432 
41.267 
11.528 

7.689 
10.132 
10.006 
12.109 
6,415 

25,666 
9.963 

12.413 
6.636 

17.652 
11.067 
15.240 
13,027 
9,299 

31,661 
10.645 
10.420 
11.311 
11.296 
10.069 
11.194 
8.056 

11.018 
11.167 
14.661 
13.343 
6.961 

13.747 
12.065 
11.«47 
10.929 
11.203 
11.410 
10.714 
7.2S2 

11.920 
6.826 

12.60» 
11.621 
15.182 
12.897 
13.211 

. 14.000 
18.075 
12.267 
13.294 
11.831 

GESTICREOrrpHARMACHEM 11.007 
GESTIELLEI 
GESTTELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONOt AZ, INTERNAZ 
IMIEAST 
IMI EUROPE 
m i WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ. 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTER* 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONSO AZ, 
PRIMEGLOBAV, 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILJ, EUROPA , 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H, AMBIENTE 
SANPAOLOH, FINANCE 
SANPAOLOH.INDUSTR. 
SANPAOLOH INT • 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO E,gyrrY 
SVILUPPO INpiOfi GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

AMERICA 
' ARCABB 

AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN8ICURVIJA 
CAPITALCRfiDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO p|LANCIflTO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERR&A 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA. 
EUROMOB. CAPITAL FUND 

' EUROMOB. STRAT, FUND 
FONDATOVI? 
FONOERSEL 
FONOICRI 2 
FONCHNVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVE.ST 
GESTIELLEI 
GIALLO 

' GRIFOCAP1TAL 
INTERMOBH,|ARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAQRACAPITAl, 

' NORDCAP1TAL, 
PHENIXFUNQ 
PRIMERENp 

11.022 
11.459 

0 
10.167 
11.737 
12.669 
12.291 
15.092 
11.360 
11.067 
11.306 
11.616 
11.133 
11.927 
10.782 
12.204 
12.574 
10.934 
14.006 
13.691 
13.437 
14.304 
16.394 
12.442 
12.352 
12.525 
13.187 
10.328 
12.747 
12.527 
13.139 
12.317 
12.162 

• .•:•„•' ' •( 

16.603 
24.656 
20.726 
14.129 
20.134 
10.780 
14.355 
13.576 
15.961 
16.244 
21.756 
14.673 
10.499 
13,149 
12,066 
12.219 
20.294 
14.141 
12.796 
10.387 
32.107 
11.311 
16,457 
17.054 
10.890 
22.237 
12.324 
10.080 
10.213 
14.111 
13.849 
10989 

9.977 
19.909 

0 
12.004 
12.559 
20.965 

Proc. 
12067 
12.668 
13.724 
11.546 
12.505 
11.240 
14.565 
13399 
10.430 
11.441 
13.240 
13.974 
9.910 

28.249 
7.121 
9.557 

12,437 
11.469 
41,407 
11.571 
7.692 

10,171 
10.043 
12132 
«.464 

24.966 
10.054 
12.462 
8.028 

17.693 
11.124 
15.296 
13.136 
9.312 

32.092 
10.917 
10.463 
11.366 
11.370 
10.136 
11.246 
8.126 

11.055 
11.185 
14,717 
13.405 
9.027 

13.826 
12.193 
11,605 
11,018 
11,260 
11.4B2 
10626 
7.298 

11.919 
6.613 

12.665 
11.919 
15.263 
12.964 
13.258 
14.126 
1«,2S4 
12.340 
13.320 
11.837 
11.087 
1.1.157 
11.451 
10.472 
10.278 
11.767 
13.031 
12.352 
15.135 
11.413 
11.135 
11.381 
11.698 
11512 
12.023 
10.852 
12.256 
12.651 
10.960 
14.177 
13.904 
13,544 
14.372 
16,447 
12.523 
12,434 
12.561 
13,207 
10,441 
12.796 
12.551 
13.187 
12.423 
12.176 

V »}•.'•*. 

16.625 
24.766 
20.828 
14.132 
20.171 
10.795 
14.404 
13.620 
15.990 
16.290 
21,656 
14.709 
10.494 
13.174 
12.127 
12.269 
20.371 
14.162 
12.616 
10.387 
32.139 
11.310 
18.479 
17,125 
10.900 
22.324 
12,351 
10106 
10.229 
14.110 
13.690 

• 11.009 
9.964 

19.965 
16,692 
12,003 
12,579 
?10«4 

OUADRIFOGLIO BIL. 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL. 
ROLOMIX 

" SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D'ORO 

' SVILUPPO PORTFOLIO 
* VENETOCAPTtAL 
• VISCONTEO 

ARCATE 
• ARMONIA 
' CENTRALE GLOBAL 
'•• COOPINVEST 
S CRISTOFOROCOLOMBO 
'•'• EPTA92 
. FONDO PROF. INTER. 
• GEPOWORLD 
' GESFIMI INTERNAZIONALE 

1 GESTICREOIT FINANZA 
1. INVESTIRE GLOBALE 
: NORDM1X 

ROLOINTERNATIONAL 
i; SVILUPPO EUROPA 

13.307 
22.117 
17.683 
11.223 
13.407 
13 427 
15.933 
10.634 
20.398 
14.546 
12.102 
14.823 
10.626 
14.603 
12.060 
13.076 
11.148 
12037 
13.770 
11.764 
13.094 
12.430 
12.812 

13.330 
22.106 
17 779 
11549 
13.473 
13417 
16.005 
10.635 
20.520 
14.593 
12.134 
14.696 
10.636 
14*75 
12.063 
13.696 
11.159 
12.106 
13794 
11.601 
13.117 
12.441 
12*46 

- 0BBU0A2B091AIU 
* AGRIFUTURA 

ARCAMM 
• BN CASH FONDO 
' CAPITALGEST MONETA 
\ CARIFONDO CAR1GE 
'V CARIFONDO URE PIÙ' 
* CENTH.CASHCONTOCOR 
* EPTAMONEV 
- EUROMOB. MONETARIO 
• •EUROVEQA 
','• FIDEURAM MONETA 

" FONOICRI MONETARIO 
3 FONDOFORTE 
.. GENERCOMIT MONETARIO 
« OESTICREDIT MONETE 

OESTIFI.I F LIQUIDITÀ' 
• GESTIFONDI MONETARIO 
1 IMI2000 

, INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEV 

' MONETARIO ROMAGEST 

0 
13.156 
12.390 
10.245 
10.470 
14.061 
10.196 
14,675 
10.696 
11.090 
15.217 
14.300 
10.823 
12,466 
13.347 
12.634 

O 
17.809 
21.860 
11.274 
12.710 

' PERFORMANCE MONETARIO 10.355 
PERSONALFONDO MON. 

' PRIMEMONETARIO 
' QUADRIFOGLIO OBBL 
' RENDIRAS 
• RISPARMIO ITAUA COR. 
v SOGESFIT CONTO VIVO 
- VENETOCASH 
- AOOSBONO 

ARCARR 
",' AUREO RENDITA 
. AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB. REDDITO 
- BNRENDIFONDO 
.• CAPrTALGEST RENDITA 
,. CARIFONDO ALA 
' CENTRALE REDDITO 
. CISALPINO REDDITO 
, COOPREND 
.' CT RENDITA 
- EPTABOND 
' EUROANTARES 
' EUROMOB. REDDITO 
' FONDERSEL REDDITO 
> FONOICRI 1 
' FONDIMPIEGO 

- FONDINVESTI 
• FONDO PROF. REDDITO 

GENERCOMIT RENDITA 
. GEPOREND 
' GESFIMI PREVIDENZIALE 
': GESTIELLEM 

V GESTIRAS 
\ GIARDINO 

. GRIFOREND 
r IMIREND 
S INVESTIRE OBBUOAZ. 
•'. LAGEST OBBLIGAZ. 

X' MIDA OBBLIGAZ. 
"• MONEY-TIME 
. NAGRAREND 
•,: NORDFONDO 
V PHENIXFUND2 
SS- PITAGORA 
' PRIMECASH 

PRIMECLUB OBBUQ. 
. . RENDICREDIT 

RENDIFnr 
RISPARMIO ITALIA REO. 

- ROLOQEST 
' ROLOMONEY 
" SALVADANAIO OBB. 

^SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 

:- SVILUPPO REDDITO 
: VENETOREND 
;'• VERDE 
' ADRIATIC BONO FUND 
--ABCABOND 
:,. ARCOBALENO 
. CARIFONDO BOND 

CENTRALE MONEY 
: EUROMOB. BOND FUND 
, EUROMONEY 
* FONDERSEL INTERN. 

FONOICRI PRIMARY BOND 
. FONOICRI PRI. BOND (ECU 

14.607 
16.141 
13.899 
15,657 
13.625 
12571 
12.319 
11.046 
13.012 
17.007 
13541 
13.680 
12.064 
13.216 
12.972 
17,«05 
12.937 
12.378 
11*51 
16.62* 
13044 
13.554 
11.641 
11.737 
17.319 
13.096 
13.992 
11.507 
10.699 
11.660 
10*48 

26.756 
10.999 
13.525 
1S.137 
19.670 
17.437 
15.501 
12533 

0 
16.157 
14.531 
10.718 
12.992 
17.107 
11.696 
12.030 
20561 
16.824 

10.830 
14.221 
12.429 
15.541 
16.747 
14.376 
11.871 
15.772 
12.30» 
14.389 
10.791 
14.484 

12.033 
11.231 
13317 
10.960 
«.104 

. GESnCREDrTGLOBALREND 11.575 
IMIBOND 
INTERMONEY 

: LAGEST OBBLIQ. INTERNAZ 
• OASI 

i PERFORMANCE OBBLIGAZ. 
PRIMEBOND 

/. SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
FONDO INA 

, FONDO INA-VE 

14.400 
11.503 
12,446 
11.722 
10*26 
16355 
16*95 
13.453 
14.129 

0,00 
1.294.45 

13.976 
13.146 
12.367 
10542 
10.467 
14.073 
10.194 
14.647 
10.686 
11.663 
15.209 
14.266 
10.618 
12.459 
13*39 
12635 
10.032 
17.789 
2 1 * » 
11.504 
12.666 
10*51 
14.600 
16.132 
13.877 
16.043 
13.620 
12563 
12.312 
11.043 
12.969 
17.007 
13537 
13.667 
12.066 
13518 
12.972 
17.604 
12.951 
12.356 
11.630 
16.616 
14.334 
13.545 
11.624 
11.724 
17.301 
13.060 
13.960 
11.503 
10,675 
11.6*7 

100*53 
26.710 
10.994 
13.515 
15.133 
19.666 
17.404 
15.469 
12528 
13.200 
15.141 

14.506 
10.696 
12.984 
17.096 
11.645 
13.102 
20.259 
15*10 
10.824 
14.214 
12.418 
15.530 
16.720 
14.363 
11.860 
15.836 
12.324 
14.426 
10.803 
14.544 
12.075 
11.414 
13.355 
10.997 
6.102 

11.639 
14/466 
11.739 
12.514 
11.747 
10.881 
16.390 
16.963 
13.462 

14.145 
3.108.30 
1596,10 

SAI QUOTA 17.133.77 17.128,42 
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In quarantacinque minuti l'ex manager psi 
ha liquidato ieri in consiglio qualsiasi ipotesi 
di giunta alternativa. «Il mio compitino 
l'ho svolto», ha detto soddisfatto alla fine 

«Niente crisi al buio». I delluntiani: 
«Un discorso incommentabile». E i socialisti 
si dividono. H Pri stamattina potrebbe togliere 
la fiducia alla giunta. Sbardella gongola 

Carraio socialdemocristiano 
D sindaco: 
«Io non mollo» 
Ride la de, Mammì: 
«Una commedia» 
Carraro a sorpresa non apre la crisi e congela persi
no le dimissioni di Azzaro. Ha paura del buio, di 
una «crisi al buio». Nella sua relazione scambia le 
paralisi della sua giunta con le conquiste dell'oppo
sizione. «Governerò anche con solo otto assessori». 
E i repubblicani minacciano: «È una commedia, 
non contino su di noi». I socialisti, ignorati dal sinda
co, appoggeranno il Carraro-ter? Oggi il dibattito. 
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wm Ha lasciato tutu di stuc
co, Ieri, Carraro Non si è di
messo, non ha aperto la crisi, 
non ha sostituito l'assessore 
Azzaro Non ha neanche pre
so inconsiderazione la frene
tica attività che nell'ultima set
timana ha impegnato notte e 
giorno 1 suoi compagni di par
tito alla ricerca di una nuova 
intesa per un governo senza la 
De. 

Ha parlato py quarantacin
que minuti j w serto jweleo- . 
care le «conquistexxiellcV sua" 
giunta- aziende municipali, 
zone 0, ordine del giorno 
contro la crisi occupazionale 
«Tutte .cose predisposte da 
Verdi «jPds». ricorda l'opposi
zione. «Poco importa, le ho 
fatte io», replica Carraro. E, in
curante, annuncia, che conti
nuerai governare a qualsiasi 
costo, finché resteranno dalla 
sua parte otto assessori, il li
mite mimmo consentito dalla 
legge pnma dfel-commissana-
mento E con ciò ha aperto e 
chiuso il consiglio di len Per
ché di fronte al suo lungo di
scorso immobilista, il repub
blicano Oscar- Mommi ha 
chiesto un rinvio di ventiquat-
tr'ore del dibattito politico EU 
capogruppo socialista Qua
drarla ha accolto-la richiesta 
con un sospiro di sollievo 
Dandosi poi da fare percerca-
re una vlaonorevole perla riti
rata. 

C'è chi giura di aver sentito, 
mentre Carraro si alzava dalla 
poltrona con i braccioli, paro
le come «II mio compitino, 
l'ho svolto». Un compitino» 
che ha ricevuto un dieci e lo
de solo dalla De I socialisti, a 
caldo, lo hanno giudicato «in
commentabile» Nel corso 
della giornata però l'indigna
zione e lo sconcerto socialista 

si è trasformato in un senti
mento più confuso e remissi
vo. Mentre l'irritazione è an
data via via crescendo sul ver
sante dei laici E a sera l'inizia
le rifiuto di continuare a rico
prire Incarichi di giunta dei re
pubblicani si è tramutata in 
una dichiarazione di fuoriu
scita dalla maggioranza «È 
una commedia che chissà co

irne va a finire^sostiene Oscar 
Mamml - Questa giunta.del 

' sindaco alla quale^vévàWtf 
creduto ha avuto II suo atto di 
morte, di qui in avanti appro
veremo solo le delibere e i 
provvedimenti che condivide
remo davvero» 

Carraro lo ha detto e lo ha 
ripetuto resterà in carica an
che con una giunta dimezza
ta. Come dire che gliene im
porta poco o niente se Pli, Pr<, 
Verdi nformisti e antiproibi
zionisti lo mollano. Una sfida? 
Forse si tratta proprio di que
sto Almeno secondo Renato 
Nicolini e Carlo Leoni del Pds, 
concordi nel dire che tanta 
durezza con i socialisti e tanti 
schiaffi agli alleati non posso
no che rendere la situazione 
ancor più pencolante. Con 1 
tre repubblicani in uscita, i 
cinque socialisti delluntiani 
che già hanno faticato a ga
rantire l'appoggio al Carraro-
bis e ora sono sul piede di 
guerra di fronte all'ipotesi di 
un Carraro-tris rivisto e peg
giorato Il liberale Paolo Batti-
sruzzi rimane fermo nel consi
derare che anche di fronte al 
fallimento dell'ipotesi di nuo
va giunta non si può far finta 
di nulla E probabilmente se 
Forcella e Coltura si dimettes
sero, il tecnico liberale Ciaur-
ro li seguirebbe Inoltre c'è 
sempre da considerare che i 

Quattro 
momenti del 
consiglio di ieri. 
In alto Carraro 
mentre legge il 
suo discorso 
Un perplesso 
Mamml In 
basso a 
sinistrai! 
capogruppo 
psf Quadrano. 
Qui a fianco 
Cedema(foto 
Alberto Pals) 

quattro de mensuratiani Mila
na, Sodano, Antinori e Medi 
non sono disposti a ricono
scere fino in fondo Carraro 
come sindaco de 

Carraro però dice di essere 
coerente con il suo alto senso 
di responsabilità, e di essersi 
mosso in questo modo per 
evitare unacnsi al bulo-«Qué. -
sta del buio proprio non la ca
pisco», dice Carlo Leoni, se
gretario del Pds, alzandosi dai 
banchi del pubblico e infor
cando il montgomery verde 
«Vede buio perché assume 
solo sulla sua persona la vali
dità di scenari nuovi all'inter

no del consiglio E subito do
po si scaglia contro l'accordo 
a sinistra che Ita scongiurato 
le elezioni anticipate ad Ostia 
È un Carraro pngioniero di se 
stesso, non riesce proprio a 
vedere a sinistra» «Siè-autoe-
scluso dal processo di nnno-
vamento, ormai è assurdo per 
il Psi ncandldatlo»', aggiunge 
Piero Satvagni girando il pal
mo della mano-coni"mossa 
malandnna. E non contento, 
continua in tono mellifluo 
«Non è un sindaco buono per 
tutte le stagioni è un sindaco 
di mezza stagione» 

Spiazzati e amareggiati, ì 

socialisti si sono nunitt nel po
meriggio per calibrare una 
posizione da prendere senza 
perdere la faccia ÉaQuadra-
na infatu che spetta il pnmo 
intervento di oggi E dalla de
cisione dei delluntiani di ade
rire o meno alla maggioranza 
dipende in gran parte la tenu
ta della Messa O l'inizio della 
valanga di «no» che lascereb
bero Carraro veramente e de
finitivamente da solo con la 
De 1 socialisti len si sono riu
nii! per altre tre ore nella stan
zetta di via San Marco Sono 
andati di nuovo a consultare i 
capicorrente Dell Unto, Roti-

roti e Mananetti hanno cosi 
appreso che l'assemblea na
zionale del garofano è stata 
convocata a poca distanza, il 
cinque febbraio E sono lima
sti ancora più angustiati Che 
fare7 Piegarsi a Carraro e silu-

'' rare i compagni di strada verdi 
e pidiessim e poi magari ve
dersi spuntare un Martelli che 
rimette di nuovo tutto in gio
co? Oppure resistere e non 
piegare la testa? Nel dilemma, 
ì «carranani» e gli incerti si so
no aggrappau all'unica frase 

" della relazione Carraro che 
poteva essere interpretata an
che come un'apertura di ere- • 

dito all'espenenza fatta dal 
gruppo di costruire una mag
gioranza alternativa senza 
porre pregiudiziali La frase 
dettata dal sindaco dice «Pro
pongo che questa giunta con
tinui la propria attività, even
tualmente o contemporanea
mente, oggi o tra qualche 
tempo, 
il consiglio incarichi me o 
qualcun altro di predispone 
una squadra diversa da utiliz
zare attraverso la legge 142», 
cioè attraverso una mozione 
di sfiducia costruttiva. Oggi si 
vedrà cosa voleva dire, Carra
ro 

Poco sangue blu 
ma tanta passione 
per Luigi XVI 
Hanno sofferto e soffrono per il martino di Luigi XVI, 
la fine della monarchia e della famiglia. Nessuno lo 
sa, ma da circa quattro anni a Roma, come in altre 
città d'Italia, si è costituito l'«Anù '89», il movimento •• 
contro lo «scempio» fatto dai giacobini duecento an
ni fa. Sono per lo più professori ed impiegati, hanno 
un giornale con più di tremila abbonati e vogliono la 
«vera» monarchia. Quella dell'Ancien Regime 

ANNATARQUMÌ 

M «La casa Savoia ci avvi
lisce Siamo tradizionalisti e 
cattolici Siamo per l'Anoen 
Regime, senz'altro» Hanno 
organizzato la messa solen
ne per il «martino» di Luigi 
XVI e Mana Antonietta che si 
celebrerà domani nella chie
sa di San Luca e Martina, al 
Foro Romano Sono veri. So- / 
no i nuovi monarchici, quelli 
dell'«Anti '89> il comitato na
to per «ricordare le infamie "* 
della Rivoluzione francese», 
e sono finalmente usati allo •" 
scoperto Per presentarsi è 
bastata loro la fotocopia di 
una lettera su carta intestata 
con inciso lo stemma dei _ 
«d Orleans Borbone». E un 
appello agli jtalianLauguataLL 
firma in calce, quella di Sua 
Altezza Reale Emmanuclle 
de Dampierre, Duchessa 
d'Angiò e di Segovia. La non
na dell'attuale pretendente 
al trono di Francia, mamma 
di quell'Alfonso di Borbone 
morto decapitato mentre -, 
sciava solo qualche anno fa. 
«Possa l'esempio di Luigi XVI 
- dice l'appello - indurre gli 
italiani a restaurare la mo
narchia cattolica tradizionale 
che rompa con i miu risorgi
mentali e democratici Viva 
la monarchia cattolica. Viva * 
I Italia» 

Professori, medio, impie
gali di banca. «Ci interessia
mo dei problemi dello Stato 
- dicono - Aspiriamo a di
ventare un movimento di 
opinione» Ecco da chi è co
stituito il comitato per le vitti
me della ferocia giacobina. 
Tra loro, sembra, anche mol
ti giovani Non hanno sangue 
blu, ma quattro anni fa han
no egualmente marciato a 
Parigi inomdm dalla decisio
ne presa dal governo france
se di rivangare un passato lu- ' 
gubre Giuseppe Cipnam è il 
coordinatore nazionale e fa il 
professore umvcrsitano 
•Proprio quattro anni fa - di

ce abbiamo deciso di costi 
tuire questo comitato Fino 
ad allora avevamo seguito il 
movimento monarchico poi 
però ci siamo distaccati» Eia 
Duchessa d'Angiò7 «Noi non 
la conosciamo -confessa Ci
pnam - Quest anno per il 
bicentenario della morte di 
Luigi XVI le abbiamo telefo
nato E lei a ha risposto» Cir
ca seicento attivisti in tutta 
Italia, una sede centrale a Fi
renze e un giornale Contron-
voluzione diffuso a più di 
tremila abbonati I monar
chia lontani da casa Savoia 
hanno come teso base per il 
loro movimento tutte le enci
cliche dei papi fino a Leone 
XIILSedl anche a Napoli, To
nno, Milano; Verona,<finnBn/-
e Reggio Emilia. Ogni anno 
in marzo, organizzano un 
convegno di tic giorni a Gvi-
tella del Tronto «l'ultima for
tezza del Tegno delle Due Si
cilie a resistere all'attacco 
delle truppe piemontesi» 

Nella capitale, invece ' si 
sono riuniti solo due mesi (a, 
ne) novembre del '92. il loro 
coordinatore è anche in que
sto caso un professore. Mas
simo Viglione Uno dei suoi 
rappresentanti più illustri un 
impiegato di banca, Giorgio 
Gallini. In questo momento -
dice - è impegnato politica
mente sulla città con la crea
zione di una «Consulta per la 
restituzione del Senato a Ro
ma» «Non vogliamo un sin
daco - racconta al telefono 
Ma un collegio di senatori 
com'era pnma dell'unifica
zione d'Italia» Per lui gli 
iscntti all'Ano '89 sono mi
gliaia e migliaia. «Ho adento 
al comitato - risponde al te
lefono - prché siamo m sin
tonia sul pieno ideologico e 
religioso Ma non siamo mas
soni Sia chiaro Lamassone-
na è quella che ha organiz
zato la Rivoluzione francese 
e ha portato in Italia quel ma
scalzone di Napoleone» -

Ieri a Regina Coeli il primo interrogatorio dell'ex presidente dell'Acotral 

De Felice: «Non ho chiesto tangenti» 
Primo interrogatone per Tullio De Felice. L'ex presi
dente socialista dell'Acotral, finito in carcere con l'ac
cusa di tentata concussione, respinge ogni addebito, 
poi accusa un malore. Sentiti dai magistrati anche gli 
altn due arrestati nell'ambito dell'inchiesta sui «palazzi ' 
d'oro» La difesa di Ruscitto: «Ero in pensione». Quella 
di Amisano: «Non si trattava di tangente ma di parcel
la». I giudici nbadiscono: «Abbiamo elementi precisi». 

NINNI ANORIOLO 

M «Abbiamo elementi pre
cisi contro gli arrestati», ribadi
scono i magistrati Loro si di
fendono e respingono tutte le 
accuse len, pnmo interrogato
rio per Tullio De Felice, Dome
nico Ruscitto e Giorgio Amisa
no. finiti in carcere nell'ambito 
dell'Inchiesta sui «palazzi d o-
ro», immobili acquistati a prez
zi gonfiati da enti e ministeri 
Un giro di tangenti per il quale 
sono finiti dietro le sbarre, già 
nei mesi scorsi, decine di poli
tici e di funzionan romani 
«Non ho chiesto alcuna maz
zetta», l'ex presidente sociali

sta dell'Acotral, Tullio De Feli
ce, accusato di tentata concus
sione, nega ogni abbebito len, 
nel carcere di Regina Coeli, è 
stato interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Antonino Vinci e dal Gip, Ade
le Rando ed ha affermato di 
non aver mai chiesto al finan
ziere romano Renato Bocchi, 
die lo accusa, una tangente di 
un miliardo e ottocento milioni 
in cambio dell'acquisto di un 
palazzo che avrebbe dovuto 
ospitare tutti gli uffici dell'A
zienda per il trasporto extraur
bano nel Lazio L'interrogato-

no dell'ex presidente dell'Aco
tral è stato interrotto dopo due 
ore De Felice ha chiesto una 
pausa «Non sono in buone 
condizioni di salute», ha detto 
I magistrati torneranno ad 
ascoltarlo sabato prossimo 

«Le accuse rivolte da Bocchi 
sono infondate - ha affermato 
l'avvocato Nino Marezzila, di
fensore di De Felice - Io dimo
strano le stesse carte chegli in
quirenti hanno acquisito» Ne
ga le accuse, quindi De Felice 
e si difendono anche gli altri 
due imputati Domenico Ru
scitto, ex funzionano del mini
stero del Tesoro, e Giorgio 
Amisano, un intermediano 
con «entrature» che contano 
nello stesso dicastero, sono ac
cusati di concussione per vi-
cende diverse anche se analo
ghe, tutte collegate all'acquisto 
di Immobili da destinare agli 
istituti di previdenza 

Ruscitto. che è stato ncove-
rato presso 11 centro clinico del 
carcere, nel gennaio del 1991 
avrebbe ricevuto una tangente 
di un miliardo e mezzo per fa-
vonre l'acquisto di un Immobi

le che apparteneva al consor
zio umbo-calabro len si è dife
so affermando che all'epoca 
dei fatti che gli vengono conte
stati si trovava già in pensione 
•Riconerò al tribunale della Li
bertà - ha dichiarato il suo le
gale, l'avvocato Falvo D'Urso -
ho chiesto al Gipidl revocare il 
provvedimento di custodia 
cautelare» . * , 

Diversa la linea di difésa se
guita da Giorgio Amisano, ac
cusato di avere intascato per 
1 acquisto di un altro palazzo, 
una tangente di due miliardi 
che sarebbe stata successiva
mente divisa con alcuni'com
ponenti del Consiglio d'ammi
nistrazione del Tesoro il me
diatore d'affan, assistito dal
l'avvocato Pietro Moscato ha 
ammesso di aver ricevuto del 
denaro ma ha affermato che si 
trattava soltanto della parcella 
ottenuta per la sua attività di 
mediatore Una tesi, anche 
questa come le altre, che non 
ha convinto 1 magistrati sem
brano infatti sicun degli ele
menti che hanno raccolto ne
gli ultimi mesi Tullio De Felice 

Se guardie e ladri sono in Comune 
• • Chi lo incrocia ncll angu 
sto bugigattolo seminterrato 
all'ingresso del Palazzo comu
nale non sospetta che quell o-
mone gentile, sciarpa bianca e 
cappellone a falde larghe, Fel-
lini più che John Wayne, abbia 
alle spalle vicende tembili di 
degrado e di emarginazione 
Ma Renato non fa stona a sé, 
come lui sono gli altn. lo status 
di lavoralon conquistato pas
sando per le forche caudine di 
ex, accomunati tutti da caser
me di carabimen e aule di tn-
bunale Ma non èli presente è 
il passato che conta, visto che 
per «essere stati» continuano a 
espiare una pena che qualcu
no vuole li accompagni per l'e
sistenza 

Sono i ventisei lavoraton 
precan perennemente in bili
co da tredici anni, assunti dal 
Comune di Guidonia ricorren
do alla legge 285 sull occupa
zione giovanile Poi sull onda , 
di quella legge sono divenuti 
adulti mogli manti, con figli e 
famiglie 

Ora quel posto di lavoro non 
e è più O meglio, non devono 
occuparlo più, perché l'ammi-
n«trazione comunale della cit
tà ntiene se ne debbano anda-

La stanza del sindaco occupata, in quattro incate
nati al tavolo (ien uno si è sentito male) , una stona 
incredibile di lavoro che viene a mancare- accade 
nel Comune di Guidonia dove ventisei precan - da 
tredici anni - sono stati licenziati senza alcun moti
vo L'amministrazione comunale si difende dicendo 
che non può pagarli ma la Regione ha iscritto l'im
porto degli stipendi nel bilancio del prossimo anno 

TOMMASO VSROA 

re inizialmente ha detto loro 
che non c'erano quattrini per 
retribuirli poi. dopo che la Re- ' 
gione ha provveduto a stan
ziarli, la giunta ha deciso di 
«non fidarsi» dell impegno che 
la Pisana ha inscntto nel btlan- -
ciò da ultimo non ha nemme
no cercato scuse, gli assesson 
si sono dimessi lasciandoli in 
mezzo alla strada. - • - / - « 

Si dica pure che c'è una ve
na di demagogia, c e da do
mandarsi dove dovrebbe allo
ra andare un'assemblea citta
dina che ha visto arrestati gli 

, ultimi due sindaci e un bel 
grappolo di assesson, con ol
tre la metà dei consiglieri co
munali raggiunti da avvisi di 
garanzia, spesso più d uno a ' 

testa, una sorta di Milan in una 
immaginaria classifica della 
Tangentopoli romana? E nep
pure possono invocare l'atte
nuante dell'età giovanile 

Quando la stona ebbe ini
zio, tredici anni fa, erano oltre 
200, divisi in tre cooperative 
giovani che lottarono dura
mente per conquistarsi quel
l'impiego che incontrarono 
resistenze di vana natura da 
parte delle giunte di allora. La 
legge voleva che venissero ap
plicati in lavon socialmente 
utili, e loro si «autogestirono», a 
ramazzare le strade, a sistema
re i giardini, poi venne l'assi
stenza ai tossicodipendenti, 
agli handicappati, il tentativo 

di sollevare emarginazione e 
disagio nel Comune più gran
de e atomizzato della provin
cia romana. Il tempo è passi 
to, gli altn sono ormai fissi e in 
parte saliti nella gerarchia co
munale, mimmo da operai a 
impiegati Loro. ì ventisei, per 
quanto abbiano scontato tutti i 
debiU con la giustizia, ormai 
non possono più essere assun
ti definitivamente a causa del-
I età. Ma una soluzione ci sa
rebbe l'affidamento di alcuni 
servizi associati in cooperativa ' 
oaltro • rf 

Il «non venite più» Renato 
l'ha preso male, i suoi compa
gni hanno occupato la stanza 
del sindaco - ma non possono 
neppure sedersi visto che 1 uffi
ciale giudiziario ha sequestra
to le suppellettili - lui. con altn 
tre. dall'altro len si è incatena
to al tavolo e non intende 
muoversi sino a che non gli da
ranno garanzie, vuole tornare 
al lavoro, conside'S un affron
to il licenziamento 

E non gli si chieda se il moti
vo è il salano che verrà a man
care c'è anche quello rispon
de, ma soprattutto traspare 
I indignazione "essere licen
zialo da questi qui» 



U£mmmmxmw> 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Perché 
abbiamo rimosso 
le opere 
di tre artiste 

• • Nella fase di allesti
mento della Mostra del Mar
mo, promossa dalla Camera 
di commercio di Roma e 
della quale sono ordinatore, 
è stato necessario rimuovere 
le opere di tre artiste (Ajo, 
Catania e Dompè) dal corti
le delle scuderie di Palazzo 
Ruspoli in quanto il regola
mento del condominio, del 
quale non ero a conoscen
za, vieta espressamente che 
lo spazio condominiale ven
ga occupato. Per quanto ri-, 
guarda l'opera , di Maria 
Dompè ritengo, a titolo per
sonale e come ordinatore 
della Mostra, che una cupo
la con sopra disegnata una 
svastica rossa fosse fuori te
ma e fuori luogo: l'iniziativa 
della Camera di commercio 
infatti (tema: «Il marmo e la-
pietra nell'arredo Interno, 
estemo e nell'oggettistica») 
ha come fine la rivalutazio
ne di un settore produttivo 
importante e II rilancio del
l'arredo intemo, estemo e 
oggettistica in marmo e pie-' 
tra. L'invito ai tre artisti si è 
Inserito in questo spirito di 
valorizzazione di materiali. 
La denuncia, contenuta nel
l'opera ed espressa dalla 
Dompè, • non può - essere 
esercitata in uno spazio col
lettivo e in una.iniziativa a 
tema dalla quale gli esposi
tori sì attendono risultati di 
immagine e anche discus
sioni, ma sul tema specifico 
della lavorazione del mar
mo e della pietra. 

Titti Carta 

Desolanti 
storie 
di ordinaria 
Inefficienza 

m II 12-l-'93 alle, ore 9. 
con numero 14, ero in fila, 
nella sede della Usi di Fiumi
cino ' davanti • alla < porta 
(chiusa) della stanza dove 
dovevo effettuare il cambio 
del medico perché quello 
che avevo era andato In 
pensione. Erano entrate ap
pena tre persone. Prima di 
me ce n'erano dieci, anzia
ne, in piedi, che aspettava
no dalle 8, e s'erano fatte le 
11. Non avrei voluto che alle 
12,30, com'era scritto su un 
cartello, il servizio terminas
se, e con quel ritmo, io non 
sarei arrivato in tempo. Ho 
bussato per chiedere spie
gazioni, anche perché nel 
frattempo erano entrate per

sone senza fare la fila. Natu-
' ralmente m'è stato risposto 
che loro stavano lavorando. 
Se ben ricordo attorno al ter
minale c'erano perlomeno -
quattro persone che non so 
cosa facessero. Ho alzato la 
voce perché la risposta non 
mi convinceva e un tipo mi 
ha invitato a sedermi per ve
rificare di persona. Ho detto 
di no perché volevo rispetta
re la fila e comunque ho 
chiesto • che - lasciassero 

; aperta la porta per permet
terci di vedere come ptoce-

;. deva il lavoro. Mi è stato n-
I sposto che non stavo a casa 
; mia e la porta, mi è stata n-
5 chiusa in faccia con la mi-
• naccia, sempre da parte del-
' la stessa persona, che sareb-
• bero stati chiamati i carabi
nieri - per interruzione di 
pubblico servizio. • Aspetto 

' un po', nel frattempo altre 
.. persone entrano ed escono 
: e fra queste una signora che 
;' mi mostra un tesserino per-
; sonale con tanto di fotogra-
; fia e mi dice che lei è un'in

fermiera professionale an-
' che se attualmente è adibita 

al terminale e che quel si-
• gnore che m'aveva redargui-
• to era il facente funzione di 
• capo ufficio che l'aveva so
stituita mentre lei era andata 

: a prendere il caffè. Continuo 
a reclamare ad alta voce J 

„ con i soliti argomenti che se 
" tutto è allo sfascio è anche 
< per colpa di chi tollera pas-
; sivamente come quelli che 
: stavano 11 in fila. Non trascu-
• ro di far notare che anche la 
: sede dove si era costretti a 
: stare era indegna. Intanto 
.: sbollita la rabbia, decido di 
. andarmene tanto non avrei 
v ottenuto nulla. Ero per stra-
* da quando una signora, che 
: prima era entrata in compa-
'• gnla dell'infermiera mi ri

chiama da lontano per an
nunciarmi che erano arrivati 
i carabinièri. Caspita, • ho 
pensato, ecco un: servizio 
che funzionai Su un giornale 
avevo appena letto che i ca-
rabinleri chiamati dal. pub- . 
blico contro le lungaggini di 
uno sportello se n'erano 
guardati bene dall'interveni- .-
re Questa volta Invece dopo : 
pochi minuti erano 11. Sono 
subito tornato Indietro a da- • 
re le mie generalità al milita
re che diligentemente s'era : 

messo a verbalizzare; ascol
tando la'versione, di tutti. 
L'infermimcWrnostravadi : 
lavorare al terminale ci ha 
tenuto a far notare che per 

v ogni persona ci volevano al-
' meno venti minuti di lavoro, 
.' perché 11 cambio del medi-
- co riguardava perloppiù nu-
• elei familiari numerosi e che ' 
. quella mattina aveva com-

piuto ben quaranta opera- ; 
zioni. Insomma un'altra ora -
persa. Non mi restava che 
andare rapidamente alla se- ' 

.', de della Usi di Maccarese, 
- come una signora della fila,'. 
• m'aveva suggerito. Sono ar- v 

p rivato alle 12,45 e l'impiega- ' 
. to molto cortesemente s'è ri- ; 
. messo al terminale e ha prò- -
- ceduto al cambio del medi-

co. Tempo tre minuti. 
Arginila 

Vittorioso Mazzoni 

Dura protesta dei lavoratori 
che non hanno permesso 
l'accesso dei mezzi pesanti 
Picchetti anche stamattina 

L'ira operaia è scattata 
dopo l'incontro a vuoto 
sul futuro dell'impianto 
«I disoccupati sono 24.000 » 

AGENDA 

Montalto, salta la trattativa 
Gli edili bloccano la centrale 
Blocco dei cancelli ieri mattina alla Centrale Enel di 
Montalto di Castro. I lavoratori edili non hanno fatto 
passare i mezzi pesanti. La protesta è scattata dopo 
l'esito negativo dell'incontro in Regione che doveva 
scongiurare i licenziamenti. Delegazione dal prefet
to di Viterbo. Il Pds: «1 progetti per i nuovi lavori sono 
bloccati dalla Regione, i disoccupati ormai sono 
24.000». Oggi prosegue la protesta. 

SILVIO SCRANQKU 

BBl MONTALTO DI CASTRO. 
È scoppiata la rabbia dei la- ' • 

voratori dell'edilizia, ieri'. 
mattina a Montalto. Otto- - • 
cento operai hanno blocca- •• 
to i cancelli di ingresso dei t 
cantiere di Pian dei Cangani. ' 
Hanno fatto entrate le tute.'. 
blu, ma hanno impedito '.: 
l'accesso ai mezzi pesanti, r/ 
Una risposta immediata al- ':$ 
t'arrivo di 338 licenziamenti -
per i prossimi giorni, con al- ; 
bri mille posti di lavoro in 
meno per il '93. A fare preci- •:' 
pitare la situazione è stato ",. 
l'esito negativo dell'incontro ; 
che si era svolto mercoledì £ 
in Regione per trovare nuovi '-" 
sbocchi occupazionali al ta- : 

gito netto in arrivo al cantie- ; 
re della Centrale. Enel, Anas, ì'.'; 
l'assessore regionale al La- •; 
voro Giacomo' Troia non 

hanno saputo dare nessuna 
certezza al sindaco di Mon
talto Leo Lupidi e ai rappre
sentanti sindacali. Terra bru-
ciata per l'attuazione di una ; 
serie di progetti fermi da .' 
tempo al capolinea della Pi
sana. La Regione non ha ap-
provato • finanziamenti per • 
opere pubbliche per 60 mi- • 
liardi già decisi dalla Provin- ! 
eia di Viterbo, non ha anco- : 

ra deciso il finanziamento di ì 
30 miliardi per la costruzio- ; 
ne della superstrada Civita- :' 
vecchia-Viterbo. Il progetto; 
del porto turistico di Montai- : 
to è fermo da tempo alla Pi- "f 
sana, in attesa del nullaosta. : 
E per l'avvio dei lavori per il '. 
raddoppio dell'Aùrelia biso-. 
gna attendere i progetti ese- ' 
cutivi dell'Anas. Nessuna via 
di uscita per gli edili, impe

gnati da anni nel cantiere 
della Centrale termoelettrica 
e, . ancora prima, dell'im- ; 
pianto nucleare. Per ora a 
correre meno rischi sono i 
metalmeccanici, ' impiegati 
nella costruzione delle infra
strutture che ospiteranno 
gruppi e turbine. E per gli 
edili, in massima parte di 
Montalto, Tarquinia e dei 

'paesi della provincia di Vi-
; terbo, non c'è neppure la 
. possibilità di essere reimpie
gati nella costruzione del
l'impianto di rigassificazio-

. ne che l'Enel ha in program
ma per fornire il metano al 
nuovo impianto e alle cen

trali di Civitavecchia. Per la 
nuova struttura è tutto fer-

;mo: il ministro dell'Ambien-
• te Ripa di Meana chiede la 
valutazione di impatto am
bientale.' Rabbia e tensione 

/; ai cancelli di Montalto, con i 
:. lavoratori che non • sanno 
' spiegarsi perché fra qualche 

-giorno.si troveranno fuori 
" del cantiere. Per tutti, da 
' tempo, il lavoro è la Centra-

i'j le. La gente di Montalto, Tar
quinia, Tuscania, >•Canino, 
' dei paesi del Basso'Viterbo 

' se per anni si è trasformata 
in manovali, muratori e car-

:•: pentierir ha formato coope-' 
rative, ha lavorato sodo. Ma 

adesso le ore disponibili per 
il settore edile sono ridotte 
sensibilmente, fino a scom-, 
parire dai tabulati dell'Enel. 
La speranza dei lavoratori è i" 
la concessione della disoc- < 
cupazione speciale per i li
cenziamenti. Il • clima p ieri;; 
mattina in Centrale era mol-
to teso. Si parlava di disoc- •<•' 
cupazione e di tangenti, con '< 
il rito ormai giornaliero delle -, 
auto grigie della Guardia di \ 
Finanza che vanno e vengo- s\ 
no dagli uffici portando via " 
scatoloni di documenti. «Per ' 
l'Alto Lazio ' si preparano i; 
tempi veramente difficili - " 

• dice il segretario della Fiom •; 
:•• Cgil, Gemini Ciancolini - . ì. 
>' Nel Viterbese s ci saranno •>' 

24.000 disoccupati, il-15»-;' 
•: della popolazione. C'è biso- % 
• gno della solidarietà di tutti». ; 
* Per il Pds occorre l'interven- '.-

to del Consiglio dei ministri: :' 
'•. «Devono essere attivati prò- f 
•". getti - dice Antonio Capaldi, *•" 
: segretario della federazione £ 
':• di Viterbo - . Bisogna fare at- •' 
[ tenzione all'emergenza e ai • 
: rischi di strumentalizzazione ', 
': che potrebbero far passare '• 
1 opere come quella della ri- ' 

gassificazione senza alcun -
; controllo». Oggi nuovo bloc- • 
' co. E sciopero di un'ora del- r, 

le tute blu. 

Manifestazioni ieri sulla Tiburtina, a Pomezia e a Aprilia. Chiesto un incontro con Amato 

Alenia, scioperi per il lavoro 
; 1 dipendentidell'Alalia in scioperacontrolaminac-, 
: eia-ai epàsi 900 licèrBamèmlfA^omaic^tàbiU: 
mento di via Tiburtina manifesta davanti ai cancelli, : 

; mentre a Pomezia e ad Aprilia i lavoratori vanno dal ' 
sindaco a chiedere provvedimenti urgenti. L'adesio
ne è stata del 100% nelle città laziali, del 90 nella ca
pitale. I sindacati chiedono al governo un riassetto 
organico del settore elettronico-difesa.. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • ' Quattro ore di sciopero 
nazionale (dalle 8 alle 12) e 

: tre manifestazioni in contem
poranea sulla Tiburtina, sulla 

. Pontina presso il bivio di Po
mezia e ad Aprilia, sono state 
la risposta dei lavoratori del 
gruppo Alenia Fmmeccanica 
alla minaccia di tagliare 860 
posti di lavoro nella regione 11 
provvedimento ribalta le deci
sioni prese dall'azienda un an
no fa, quando si prospettavano 

soltanto alcune dimissioni in-
. cernivate e prepensionamenti. 
I sindacati, quindi, denuncia
no l'assenza di una program-

• inazione organica, oppure 
ventilano l'ipotesi che l'azien-

'. da tenga celati alla contropar
te i suoi veri obiettivi. 

GÌ: operai e i tecnici degli 
stabilimenti di via Tiburtin? 
hanno manifestato davanti ar 
cancelli, all'altezza del raccor
do anulare. Lo sciopero è nu-

.scitopetllSP %. ABomezia ila' 
voratori dello stabilimento Ale
nia (310 unita), e i 927 della 
Elmer, sua controllata, hanno 
organizzato un blocco dèlia : 
Pontina per circa tre quarti d'o
ra, causando rallentamenti del • 
traffico. Poi in corteo si sono ; 
•ecati al Comune e hanno otte-
nuto un incontro con il sinda
co Walter Fedele. Questi si è. 
impegnato a convocare entro 
il 27 gennaio la consulta inter-
comunale per affrontare i gravi 
problemi di deindustrializza- ; 
zione che vive il territorio. Ha ' 
poi assicurato i lavoratori che 
presenterà un documento sul-
la situazione al Presidente del ' 
consiglio Giuliano Amato in
sieme ai sindaci dei Castelli. 
Stesso scenario ad Aprilia, do- • 
ve i dipendenti della Eae, con- ] 
bollata dalla Elmer, hanno or- ' 
ganizzato un corteo fino al Mu
nicipio di auto e pullman, mes
si a disposizione dai sindacati 

Flo>.-F|oro:tiilm;iNel colloquio 
con il'sindaco i lavoratori han
no chiesto un intervento ur
gente, visto che da alcune di
chiarazioni pubblicate su or
gani di stampa risulta che l'im
pianto Alenia-Finmeccanica di 
Aprilia dovrebbe • essere di
smesso. Lo stabilimento conta 
158 dipendenti, di; cui 122 so
no stati assunti con contratti di 

' formazione lavoro. '.- •• • ,; •*•>.-. 
; Il. segretario generale ag-
• giunto della Fiom Lazio, Gian-
: franco Tosi, ritiene la situazio
ne «molto preoccupante, per
ché gli stabilimenti laziali ven
gono colpiti da una riduzione 
occupazionale e tecnologica 

; di quasi un quinto dell'organi-
. co, senza che l'Alenia preveda 
attività sostitutive a quelle at
tuali». Tosi sottolinea il fatto 
che si tratta di un'industria a 
partecipazione statale che 
opera «in un settore (aereo-

•"-. na^ripq,)̂ lettiionÌ9P;rniljtare.e %J 
,,;aereospaztolè)'che il governo 

' ha ritenuto non cedibile ai pri- •" 
; vati per il suo valore strategi-
" co». Per questo i sindacati con- '. 

federali hanno chiesto un in
contro urgente con il presiden- •' 

s te Amato per un sostegno effi- " 
v cace da parte dello Stato. Le •;• 
. organizzazioni sindacali chie- • 
« dono, in pratica, un riassetto -! 

\ organico di tutto il settore ae- f 
, reonautico, spaziale e elettro- ' 
* nico, con strumenti' di soste- •;= 
ìi gno per i lavoratori, che com- •••*• 
't prenda progetti di riconversio- ';} 
'r. ne. «Non chiediamo l'aumento •'* 
•' delle spese militari - dice Fabri- -, ' 

ji zio Tola della Fiom-Cgil di Po- ' 
:; mezia - ma la definizione di un • ; 
; modello di difesa. Riteniamo • 
; : che i soldi debbano essere ' 
' spesi più per le tecnologie, che " 
' possono servire a diversi scopi : 

sia militari che civili, che per y. 
mantenere un apparato inutile -
di ufficiali e sottoufficiali». 

Ieri ) minima 7 
massima 14 

f Ì 0 O Ì ilsolesorgealle7,31 
^ S S 1 etramontaallel7,lf 

l TACCUINO I 
Parole di gomma. Laboratorio di scrittura organizzato dal
l'Associazione culturale «Essere o non essere» di Vicolo del
la Scala 11/a. Inizia oggi (ore 18-20) e andrà avanti sino al 
26- marzo. Informazioni e iscrizioni ai telefoni 33.26.57.53 e 
76-96-23-77.- .•-.•:.-. ••--.••:< 
Virginia Borroto. L'insegnante cubana organizza corsi di . 
ballo a ritmo di salsa, mambo. merengue, son e cha<ha-
cha. Inizio il 1 febbraio presso lo lals di Via Cesare Fracassini . 
60. Informazioni e iscrizioni al tei. 32.36.396 e 88.45.556 ì 
(Virginia Borroto). • ••.»••••*•-• •-• •••;..-'.;•.-..'••• j . :••••-. 
La mano felice. La scuola di artigianato artistico organizza : 
corsi di pittura, oreficeria, vitreaux, fotografìa, restauro del ; 
mobile, ceramica, falegnameria e altro presso la Casa delle ; 
deime di via della Lungara 19 (per sole donne) enellasede i 
di via dei Serpenti 35 (per tutti). Informazioni al tei. 
68.76.275e68.92.023. . :. .,'•••'•• . . -

I MOSTRE I 
Giorgio de Chirico. Opere dal primo decennio del secolo 
fino al 1978, anno della scomparsa dell'artista. Palazzo delle ; 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì chiù- ' 
so. Fino all'8 febbraio. ,. , ..,• . 
La collezione Boncompagn! LudovuU. «Algardi, Bernini . 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura- .' 
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10--
21. Fino al 30 aprile'93. . , - . . . . . -..• 
La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla ' 

. preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci- ',' 
ro il Grande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. '" 
Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. *_• -.. •••*>; 

• Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amerinde , documenti e . 
' mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini-
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Tino al 23 ' 
maggio. -•.- - . .-...,...,.. . ..- ..... .'--.....••.•-
La «eduzione da Boucher a WarboL Dipinti ed opere di ' 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi-.; 
gnanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 14 febbraio. -». 
Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti del- • > 

' l'insediamento di Castro dei Volsci e ricca serie di apparati " 
didattico-illustrativi. Complesso monumentale del San MI- ' 
chele, via di S. Michele, orario 930-13 3 15.30-18. sabato :' 
9.30-13, festivi chiuso. Ingresso libero 

I VITA DI PARTITO l 
•.-••:,- FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Centro: ore 18.30 congresso di sezione (M. Cervellini, 
LPennacchi). . , • - . . ». . . ^ 
Sez: Trastevere: dalle ore 19 alle ore 22.30 assemblea con
gressuale (prima giornata di lavori), . i - ..-

. Awiao Tesseramento: è stato fissato per lunedi 1° feb
braio il primo rilevamento nazionale del tesseramento '93. 
pertanto tutte le Unioni Circoscrizionali e le sezioni debbo
no far pervenire in Federazione (via Botteghe Oscure, 4 ) en- ' 
botale datai cartellini'93 delle tessere aggiornate. «.,.-.. ••>; 
Avviso: martedì 26 alle ore 17 c/o Federazione romana 
(via Botteghe Oscure, 4) riunione del gruppo di lavoro su -
associazionismo e volontariato. Odg: «Ruolo delle associa- -
zioni e volontariato nella crisi politica e sociale dei paese»; ' 
relazione:EnzoNocifora. •• "--••-•"•••- ••....•.-....„ 
Verso la conferenza cittadina «Ielle lavoratrici e del la
voratori , v.«......'.;•••; --i;.. ,- • 
Avviso: Si comunica che la conferenza cittadina delle lavo
ratrici e dei lavoratori prevista per il 29 e 30 gennaio è stata 
rinviataalSe 6 febbraio 1993. • ì l . 
XVH Unione QrcoscrizIoiiaJe: oggi alle ore 19 c/o Sez.' 
Trionfale assemblea in preparazione della conferenza citta
dina delle lavoratrici e dei lavoratori (A Rosati). . 
Oggi, ore 17, in Federazione, riunione in preparazione del-

; l'Incontro cittadino del 3 febbraio su «Trasparenza, diritto e 
informazione. ' -.•---. - •- -.-.^ .•. . .-...,,. ;i..:,,-., 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO . - . . . : 
. Federazione Cantelli: in Federazione ore 1730 assemblea 
Sinistra Giovanile (Niffiti. Fadda, Foschi), v • ••• •-• . -̂
Federazione Laùna: in Federazione ore 17 assemblea 
provinciale area riformista (Valenti», Marroni). 
Federazione Tivoli: in federazione ore 18.30 Unione co
munale di Tivoli (Gasbanri) ; Gruppo di lavoro dell'Enicnem ; 
c/o sede via Colonna Antonina, 41 ore 16 (Fredda, Lucheri-
n ! ) . ,„.,.„.,;,.....,.„^-..,.,..„,.,., . , „ . . . , . . .. . , ,,.-,..; 
Federazione Viterbo: Soriano ore 18 assemblea iscritti 
(Sposetti) ;Vasanello ore 20.30 assemblea iscritti (Parronci- : 

Sinistra Giovanile 
LAZIO 

Sinistra Giovanile 
CIVITAVECCHIA 

SABATO 23 GENNAIO 1993 
ORE 16 A CIVITAVECCHIA 

nella Sala conferenze della federazione Pds 
Via Palmiro Togliatti, 7 , 

Conferenza dell'organizzazione del Comitato 
Territoriale della Sinistra Giovanile 

nel Pds di Civitavecchia 

— Introduce Tiziano Cerasa del Consiglio Nazio
nale della S.G. 

— Partecipano Fabrizio Barbaranelli segretario 
Pds della federazione di Civitavecchia; Piero 
De Angelis sindaco di Civitavecchia; senatore 
Cesare Salvi. 

— Conclude Enzo Foschi coordinatore Si.Gi. 
Lazio. - '.,.•.,..••:.• 

Per ulteriori Informazioni telefonare OTte/94173 

UNA CANDELA PER LA PACE 
Gli attacchi missilistici ed aerei In Iraq aggravano le 
tensioni ed I pericoli di guerra In Medio Oriente, raffor
zando Saddam Hussein ed il suo atteggiamento Irre
sponsabile e provocatorio..;. ., ••• 

PER DIRE BASTA ALL'ESCALATION 
, MILITARE NEL GOLFO 

PER IL RISPETTO DI TUTTE LE RISOLUZIONI 
ONU NELL'AREA MEDIO ORIENTALE 

: PER UN RUOLO DIRETTO DELL'ONU 
NELLA GESTIONE DELLA CRISI 

SABATO 23 GENNAIO 
Ore 17.30 di fronte alla sede ONU (P.zza S. Marco) 

SIT-IN E FIACCOLATA PER LA PACE 
IN MEDIO ORIENTE 

Promotori: Associazione per la pace, Arci-ragazze, Arci, 
A Sinistra, Centro Interconfessionale per la pace, Lega 
Ambiente, Lega Obiettori di Coscienza, Nero e non solo. 
Pax Chrlsti Italia, Servizio Civile Internazionale, Sinistra 
Giovanile. Per Informazioni: 3814608/3218705 

Lunedì 25 febbraio, ore 16.30 -
PRESSO LA BIBLIOTECA PENAZZATO 
Via Dino Penazzato, 112 - Tel. 2588380 

Che cosa è la politica 
delle donne? 

Via Dogana, una rivista 
presentazione della rivista 

della Libreria delle Donne di Milano 

Partecipano: 

Franca Chiaromonte 
(della redazione romana di Via Dogana) 

Laura Balestrlni 
(della redazione milanese di Via Dogana) 

TEATRO TORDINONA 
Via degli Acquasparta, 16 - Tel. 68805890 

L'ultimo Rock all'inferno 
di RENATO GIORDANO 

Nicola D'Eramo Chris Pilatus 

Sabrina Knaflitz La ragazza 

Gerardo Galdi L'uomo 

REGIA 
RENATO GIORDANO 

FINO AL 20 FEBBRAIO 1993 

VERSO LA CONFERENZA 
, DELLE LAVORATRICI E DEI 

LAVORATORI DEL PDS 
ASSEMBLEA CITTADINA DEI ' 

DIPENDENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Lunedi 25 gennaio (dalle ore 16 alle ore 20) 

presso sede Pds Campo Marzio (Salita dei Crescerai, 30 
Piazza Pantheon) 

«CAMBIERÀ LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
CON I DECRETI DELEGATI DEL GOVERNO? 

L'INIZIATIVA DEL PDS» 

Introduce: GUSTAVO IMBELLONE 

Intervengono: Giancarlo D'Alessandro, Silvia Pape
ro, Franca D'Alessandro Prisco, 
Antonio Rosati. . 

Conclude: CARLO LEONI 
Pds Federazione romana 

' Nuova Democrazia, Nuove Istituzioni -

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Sulle riforme istituzionali 
Venerdì 22 gennaio '93 - Ore 20.30 • 

presso la nuova sede comunale di Ladispoli 
in Piazza Giovanni Falcone 

Interverranno: Maurizio Filippi segr. Pds Unione 
Comunale di Ladispoli; Fabrizio 
Barbaranelli segr. Pds Federazio
ne di Civitavecchia. Sen. Cesare 
Salvi membro della Commissione 
Bicamerale per le riforme istituzio
nali. 

/ CITTADINI E LE FORZE POLITICHE E 
SOCIALI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 

POS 
Fed. Civitavecchia 

PCS 
Unione Com. di Ladispoli 

Lunedì 

con 

rUnttà 

quattro 

pagine 

di 

rnnri 
SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per Iscrìverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412. oppure 
spedisti un vaglia postalo ori
nario Intestalo a: Coop Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, spedhcando 
nome, cognome e Mitizzo. 

rtalaRadlo 

Alternative per l'Università e la Ricerca . 
Orizzonte delle Ritorme e dell'Autonomia 

LO STATUTO AUTONOMO 
DELL'UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

Stato dei lavori e prospettive 

DIBATTITO 

Introduce: ALBERTO ASOR ROSA 

Intervengono: Membri del Senato 
Accademico Integrato della Sapienza 

Coordina: GIANNI ORLANDI 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 : 

Lunedì 25 gennaio 19S3 - Ore 17 

ASSOCIAZIONE NORD-SUD 

VENERDÌ 22 GENNAIO 
ORE 18 - (Via Sebino. 43/a) , 

SOMALIA: le ragioni 
di una t ragedia annunciata 

Partecipano: 

— Paolo DIECI (Cisp, organismo non governati
vo operante in Somalia ,. 

— Pietro PIETRUCCU (giornalista) 

INTERVERRANNO ESPONENTI 
DELLA COMUNITÀ SOMALA 

http://68.76.275e


25 ru 
Scuola 
Santa Cornelia 
protesta, 
dei genitori 
• i 1 genitori dei bambini 
della scuola elementare di 
Santa Cornelia hanno inten
zione di continuare la loro pro
testa, contro la decisione di 
trasferire i bambini nella scuo
la di via Boccacci, a circa seltc 
chilometri di distanza. Da pri
ma di Natale non mandano i fi
gli a scuola e presidiano il loro 
istituto. A nulla è servita la riu
nione di ieri mattina tra gli am
ministratori della XX circoscri
zione, esponenti della Usi Rm 
12 e del provveditorato egli 
studi. La questione sarà discus
sa stasera in sede di consiglio 
circoscrizionale. 

L'ordine di trasferimento 
temporaneo è dovuto alla ne
cessita di lavori di risanamento 
imposti da una direttiva delia 
Usi, che in giugno aveva di
chiarato lo stabile di Santa 
Cornelia insalubre. 1 genitori, 
pero, temono una soppressio
ne dell'istituo. «Già dal '91 do
vevano cominciare, e non han
no fatto nulla. Perché, poi, 
hanno riaperto la scuola in set- ' 
tembre, se già c'era stata la dif
fida della Usi?», si chiede qual
cuno, mentre altri affermano 
che l'istituto di via Boccacci è 
in condizioni Igieniche peggio
ri di quello di Santa/Cornelia. 
Inoltre c'è il fatto che l'edificio 
in questione non è di proprietà 
comunale, e che-quindi la XX 
circoscrizione non avrebbe in
teressi a investire fondi per ri
sanare una proprietà privata. 1 
genitori chiedono di poter re
stare dove sono fino alla fine 
dell'armo scolastico, e che in 
estate vengano allestite aule 
mobili, in attesa che venga co
struita la scuola comunale pre
vista dal vpiano '.particola
reggiato. 

Policlinico 
Chiuso 
il centro 
per la retinite 
•*• Dal pnmo gennaio di 
quest'anno al Policlinico Um
berto I non esiste più il centro 
per la retinite pigmefflosa, una 
malattia ereditaria della retina, 
il tessuto intemo dell'occhio. È 
suuo^Wu»Ap»<«hfeDiaocarioi 
soldi per acquistare un elettro-
retlnografo, un perimetro auto
matico e un fluoranglografo. A 
sopravvivere non sono bastate 
le oltre 800 visite ambulatoriali 
e le 600 prestazioni specialisti
che effettuate nel'91. 

A denunciare il fatto è l'Airpi 
(Associazione' italiana'per la 
retinite plgmentosa e ipovisio
ne) , che in un comunicato sot
tolinea la graviti di questa ma
lattia, per cui ancora non si so
no trovate terapie efficaci. De
riva Il suo nome dalle macchie 
che compaiono sulla retina 

Suando è in fase avanzata. I 
ntomi sono in progressione: 

perdita di capacità di adatta
mento alla penombra, abba
gliamento, restringimento del 
campo visivo fino alla visione 
«a tunnel», cioè senza campi 
laterali. L'Airpi intende favorire 
rapporti di solidarietà tra I pa
zienti e incentivare la ricerca 
nel settore. Si può contattare al 
numero 78345124. 

Interrogazioni della Quercia 
25 sulle attività economiche dell'Ente 
Consulenti «fuorite^»^ ;^-^?'^ ;^ 
lavori mai eseguiti e borse di studio 

Le ditte che partecipano alle gare 
sonò poche e sempre le stesse b 
Ricerche doppie commissionate 
a vantaggiò di sindacalisti Gsl; 

L'istituto regionale degli sprechi 
fl P & (MllHlM gli 
Un ente pieno di pecche. L'Irspel, Istituto regionale 
studi e ricerche per la programmazione economica " 
e territoriale del Lazio, viola lo statuto e assegna atti
vità di ricerca a consulenti esterni. Borse di studio ir
regolari, gare d'appalto per «pochi intimi» promo
zioni facili e assunzioni anomale. Interrogazioni re
gionali del Partito democratico della sinistra sullo 
stato di salute dell'Ente. '• * -

TUUESATItÌLUr 

"*• Consulenti «fuonlegge». 
gare d'appalto per pochi inti
mi, irregolarità nelle assegna
zioni di borse di studio. L'Ir
spel, Istituto regionale di studi 
e ricerche per la programma
zione economica e territoriale 
del Lazio, è allo sfascio. La di
sastrosa situazione dell'istituto 
è riassunta in alcune interroga
zioni del Pds presentate al pre- t 
sidente della giunta regionale.. 
I consiglieri della Quercia chìe- • 
dono di far luce sulla gestione 
di questi ultimi anni. . •• 
. La gran parte delle ricerche 
realizzate dell'lrspel, ad esem- ', 
pio, sono effettuate da gruppi 

di lavoro costituiti quasi esclu
sivamente da consulanti ester
ni. Una prassi anomala, In 

; contrasto con Io statuto del-
; l'Ente. L'istituto, inoltre, realiz-. 
> zerebbe ricerche non previste 
: dal programma di attività ed : 
•;.' effettuate da gruppi di lavori -
i costituiti da esterni. Di più, l'Ir-: 

- spel pagherebbe fatture di col-
laboratori estemi cui non corri-

; sponde alcun prodotto «tangi- • 
: bile». Di solito, in base al con-
' tratto sottoscritto, i collabora-
. tori dovrebbero consegnare un . 
. rapporto intermedio e uno fi-
naie sulla ncerca affidata ai 

consulenti estemi. E invece, 
; negli archivi dell'lrspel non ce 
ne sarebbe alcuna traccia. -
.. Talvolta, poi, gli incarichi di 
consulenza verrebbero affidati 
a persone non qualificate. Nu-
merose ricerche appaltate al
l'esterno sono diffuse con • 
enorme ritardo rispetto. È que
sto il caso della «Nota seme
strale sulla congiuntura nel La- * 
zio» relativa alla seconda metà ' 
del 1990 e pubblicata solo nel
l'aprile del 1992. I consiglieri ' 
del Pds, nelle'loro interroga
zioni, segnalano anche il caso 
di ricerche affidati a consulenti 

; esterni e mai pubblicate. 
Un'altra nota dolente sono 

le gare d'appalto finalizzate al
l'acquisto di beni e servizi. I 

•: rappresentanti del partito de-
; mocratico della sinistra chie
dono di far luce sulla prassi sc-

; guita: le ditte in gara si contano 
.sulle punta delle dita, sono 
sempre ' le ' stesse. L'Irspel 
avrebbe poi commissionato ri
cerche doppie a vantaggio di 

1 sindacalisti o collaboraton del
la Cisl. In sostanza le 

Pds: «La Regione ha volutamente ristretto i tempi» 

Nomine, ci si può candidare 
ma nessuno lo sa 
Solo quarantotto ore di tempo per presentare le 
candidature dei 150 rappresentanti regionali nei 
consigli di amministrazione di enti e associazioni 
territoriali. «C'è il rischio di nomine lottizzate», de
nuncia il gruppo regionale del Pds. A novembre la 
Regione ha'appTOvatCr una risoluzione pefj)rocèdt!i 
re trasparenti. «Non presenteremo candidati, votere
mo i rappresentati proposti da associazioni». 

**• Centocinquanta nomi
ne di rappresentanti della re-
§ione da inserire in consigli. 

i amministrazioni di enti, 
istituti e associazioni territo-, 
rialL Centocinquanta nomi 
da scegliere in poco più di ' 
quarantotto ore. Fino a lune
di alle 12, qualsiasi cittadino 
protra presentare la pròpria 
candidatura^.Una novità in
trodotta da una risoluzione 
regionale votata - lo scorso 
novembre. Poi, a partire dal
la mezzanotte di martedì, il 
consiglio regionale avrà tre . 
giorni di tempo per scegliere' ; 
chi siederà nei consigli di 
amministrazione di enti, isti
tuti e associazioni territoriali. 

E proprio sulla possibilità 
del cittadini di presentare la 
propria candidatura, inter
viene il gruppo regionale del 
Pds. «La ristrettezza dei tempi 
concessi - hanno spiegato 

•" ieri alcuni consiglieri e Anto
nello Faloml, segretario re-

- gionale della Quercia - è da 
' attribuirsi a precisa volontà 
, politica. La risoluzione è sta-
; ta approvata il 18 novembre. 

Fin dal 19 11 presidente del 
: consiglio, Carlo Proietti, po> 
' teva, se solo lo avesse voluto, 

avviare la procedura di pub
blicazione prevista dal prov
vedimento». 

Tempi brevi che, secondo 
il Partito democratico della 

NELLA CITTA PROIBITA Visita nelle spelonche sotterranee 

Nel mistero e nella magia del mitreo 
delle Terme di Caracalla 
Nelle spelonche sotterranee dove le sètte celebrava
no il loro rituale in onore del dio Mitra. 11 banchetto, 
un rituale essenziale, il valore del sacrificio del toro, ' 
la «taurotcomia». Durante la cerimonia gli adepti in
dossavano delle maschere animali. Questa settima
na è prevista la visita al mitreo delle terme di Cara-
calla. Appuntamento sabato, ore 10, davanti al
l'Ingresso delle Terme di Caracalla. . 

IVANA DILLA PORTULLA 

• • In quelle spelonche sot
terranee, chiamate mitrei, sètte 
di iniziati celebravano il loro ri
tuale in onore del dio Mitra. A 
lui rivolgevano canti e. inni so
lenni in uno stato di ebrezza, 
di esaltazione e di «uscita da 
sé» di tipo sciamanico, a cui • 
contribuiva una bevanda ine-
bnante: Thaoma. «0 haoma 
d'oro io domando a te la sa
pienza, la forza e la vittoria, la 
salute e la guarigione, la pro
sperità e la grandezza, la forza 
di tutto il corpo e la scienza 
che ha tutte le forme: e che io 
possa andare attravero il mon
do da ; padrone .assoluto 
schiacciando la' malvagità». 
Con questa sonora' invocazio
ne predisponevano le menti e i 
corpi ud una pervtvace missio
ne combattere la malvagità. .„ 

.;•,.. L'impegno totale nella lotta 
contro il male era riscattato 

-dalla certezza dell'universale 
salvazione conseguente alla 

' vittoria del dio liberatore. Uno ; 
speciale atto ne sacralizzava il ' 

,- momento: la tauroctonia o uc
cisione del toro. Il toro Immo- -

;. lato forniva agli uomini un va- : 
; lore cosmico, la garanzia della 
vita beata. Il suo sacrifizio è in-

' fatti un sacrifizio di produzio- ' 
• ne: da esso si genera tutta la fe
condila della natura. ,;?.,'•:..;:• 

Nel racconto mitico quando 
; il giovane dio persiano affonda 
'. la sua lama nel gozzo del fero
ce e potente animale, dal suo ' 
sangue scaturisce la vite e dal-

< la sua coda spuntano miraco
losamente spighe di grano. Si ; 

tratta dunque di una forma di 
sublimazione teologica . di 

qualche arcaico sacnfizio 
agrario in cui un toro veniva 
annualmente immolato per ; 
garantire lo sviluppo della ve- -
gelazione e soprattutto del gra-
• no. A tale visione fecondatrice ;': 
e prolifica se ne aggiungeva - -', 
abbiamo detto - una a caratte- '•: 
re escatologico, legata all'ori-
gine e alla fine del mondo. . • • 

La scelta del banchetto, co
me atto rituale essenziale della ' 
liturgia mitraica, sta dunque a f: 
sancire il valore di quel sacrifi- ;" 
zio mediante il consumo del ,s 

• pane, frutto del sangue e del ,". 
midollo spinale del toro. L'o- l, 

: blazione del pane mette subito 
in allerta i cristiani: «Per imita- ~ 
zione (.malvagi demoni hanno ;.. 
prescritto di fare il medesimo 
(del banchetto ecauristico) 
nei misteri di Mitra: poiché si 
presenta il pane e una coppa 

• di acqua nelle cerimonie d'ini
ziazione con certe formule che 
voi sapete o potete apprende
re» (Giustino). Le formule pur-

\ troppo sono sconosciute. An
che se alcuni ritengono di 
. averle individuate in un papiro 
' magico della biblioteca nazio
nale di Parigi (che in realtà ap
partiene al mondo della cultu
ra sincretistica egiziana ed el-
lenisUco-alessandrina). Ma è 

certo che in questo momento 
si scopnva, agli occhi degli 
astanti, l'icona sacra, quella in 
cui era raffigurata la scena del
la tauroctonia. Non tutti erano 

: in grado di intenderne il signifi
cato più profondo, solo 11 som
mo Pater (il grado più alto del
l'iniziazione) ne era a cono
scenza. Per gli altri la com
prensione avveniva in maniera 
graduale, attraverso un percor-

; so ascetico e sapienziale a ca
rattere astrologico. -•>• •<* ••••[ 
• ' Durante la cermonia gli ade
pti indossavanò'delle masche
re animali, relative al grado ini
ziatico di appartenenza. Se ad 
esempio erano .del grado di 

• Leone assumevano un com
portamento che ad esso si ispi-

- rava. I comportamenti imitativi 
dei mascherati trovavano dun
que la loro ragione in una for
ma di identificazione ad una 

• teofania animale. Del resto 
l'atto centrale della religione 
mitraica era un sacrificio ani-' 
male, se pur elevato ad un va
lore di salvazione cosmica e 

; universale. ; ., 
' Questa settimana è prevista la 
visita al mitreo delle Terme di 
Caracalla. . Appuntamento 
«ubato, ore 10, davanti al
l'Ingresso delle Terme di 
Caracalla. .. . 

persone hanno effettuato uno , 
studio sull'immigrazione nel 
Lazio sia per l'Osservatorio re-
gionale del mercato del lavoro 
(una struttura dell'assessorato ) 
al personale e ai problemi del '. 
lavoro della Regione Lazio), ' 
sia per l'Istituto, regionale di ; 
studi e ricerche per la prò- > 

. grammazione economica - e 
territoriale del Lazio.. • ::-;.•, • 

Nelle interrogazioni del Par
tito democratico della sinistra 
si chiede perché alcune perso
ne di società esteme lavorano 
ogni giorno negli uffici dell'lr
spel. Sempre a proposito del 

; personale, il Pds segnala la ; 
promozione illegittima di due 
dipendenti dell'Istituto iscritti , 

•; alla Cisl, nonostante il .voto v 
contrario di alcuni consiglieri J. 
di amministrazione. Il presi- '2 

r dente del Collegio dei Revisori "£ 
? dell'lrspel avrebbe chiesto alS 
direttore dell'istituto di non at- V 
tuare la delibera in attesa che . 

. la Giunta regionale fornisse in
dicazioni sulla legittimità degli 
alti. La decisione del Consiglio •• 
di amministrazione sarebbe 
stata invece immediatamente -
attuala, i .* ... • • 

Ultimo «neo< le borse di stu

dio. Nel luglio '91 furono ; 
gnate 16 bórse di studio -126 
milioni la spesa globale - se
guendo una procedura con
corsuale che presenterebbe 
delle Irregolarità. Secondo le 

i interrogazione del Pds, l'Istruì- \ 
: tona del concorso non è stata : 
; gestita dagli uffici dell'Ente ma : 
da estranei all'amministrazio- • 
ne. E pròprio in questa fase sa- ; 

, rebbero stati commessi nume
rosi «errori» tra persone escluse ; 

e ammesse al concorso. Le bu-
ste dei doumenti. infine, sareb
bero state aperte ancor pnma 
della scelta dei cnteri di giudi
zio. 

sinistra, rischiano di ripro
porre i vecchi metodi di scel
ta dei candidati: la lottizza
zione politica. «Nonostante 
le chiare regole dettate dalla 
risoluzione di novembre - ha 
spiegato' Danilo 'Cotlepardl. 
capogruppo ' regionale del 
Pds - si' ripresenta comun- ' 
que il rischio che si proceda 
a una spartizione inverecon
da delle nomine dei rappre
sentanti nei consigli di ammi
nistrazione di enti e organi
smi territoriali». 

A novembre, il consiglio 
regionale, dopo lunghe di
scussioni che spaccarono la 
De, ha approvato la risolu- -
zione che stabilisce la pub
blicazione'dei bandi per le 
nomine sui quotidiani locali, 
la possibilità di avanzare no
mine da parte di organizza
zioni, ordini professionali, 
sindacati e associazioni, la 
pubblicità della commissió
ne consiliare a vagliare le 
proposte, - l'introduzione di 
automatismi per la nomina 
di revisori dei conti, incom
patibilità con cariche istitu
zionali e di partito. Il consi
glio regionale aveva poi 90 

La sede della Regione Lazio 

giorni di tempo per approva
re una legge sulle nomine. 
Ma, sempre a novembre, un 
decreto ministeriale accelera 
i tempi sulle nomine. 

«Temiamo si approfitti di 
questo decreto per eludere i 
meccanismi messi a punto 
dalla risoluzione - sostiene il 
gruppo regionale del Pds - E 

necessario che la Regione 
apra un contenzioso in sede 
di Corte Costituzionale con il 
Governo, perché il decreto 
lede l'autonomia delle Re
gioni ed è uno strumento per 
superare norme di trasparen- ' 
za e moralizzazione. Noi non -

' proporremo alcuna candida
tura, ci limiteremo a sostene-

re e a valorizzare le proposte 
della società civile, dagli or
dini professionali e dalle as
sociazioni». E oggi, nell'agen
da della Quercia, sono in 
programma incontri con am
bientalisti e ordini professio
nali per esaminare la rosa 
dei nomi proposti. 

- . - OT.T. 

Chiusa l'alta moda: scendono e si aprono le gonne 

Malìzia, ultima spiaggia 
dell'estate in bianconero 
Un'estate molto in bianco e nero, che fa l'occhioli
no agli anni Settanta: sono queste le conclusioni di 
quattro giorni di alta moda al Grand Hotel e dintor
ni. Tornano le gonne lunghe, ma con abbondanti 
spacchi, mentre i corpetti si riducono all'indispen
sabile. E dalla Sicilia arrivano fragranze marine in 
forma di coralli, conchiglie e cristalli azzurri come 
zaffiri che ornano gli scolli di novelle sirene. ' -

ROSSELLA BATTISTI 

"*• Scendono, scendono le 
gonne, ma I corpetti scoprono 
le spalle e gli spacchi vertigino
si provvedono a far vedere ge
nerosamente quanto .; l'orlo 
della sottana vorrebbe negare. , 
Al termine di quattro giorni di ' 
alta moda le tendenze si fanno 
chiare, anzi bianche e nere, e : 
corteggiano gli anni Settanta. • 
Come insegna Lancetti in una '; 
collezione stilizzatissima con •;. 
le modelle in tailleur pantalo- •-
ne con lunghe sahariane e 
pantaloni scampanati. Lo stili- < 
sta toma a quelli che sono i : 
suoi amori di sempre, i pizzi, . 
gii stampati di seta variopinta -
(per le «sue» zingare), ma uti- t 
lizzati con una linea allongéc " 
che quasi li distanzia nel tem- . 
pò. Bellezze altere le donne ' 
Lancetti, che al mattino cam-

., minano con passo svelto e de-
' ciso in tuta pantalone e si fan-
; no audaci la sera trasforman-
. do in tutto pizzo trasparente la 
; tutina o frullando nell'aria le 
: ampie gonne a Intarsi orizzon
tali, •i.,.. .v-:^-: ••••:• '-'-•'•" : 
• Rigorosamente in bianco e 

. nero anche l'estate di Gianluca 

.• Borgonovi, il più fresco e ac
cattivante tra le firme nuove 
dell'alta moda. La collezione 
sceglie linee sobrie, pantaloni 
svolazzanti e giacche avvitate 
con grandi fiori che screziano 
di bianco il fondo scuro. Le 
gonne sono lunghe, strette in 
fondo e in vita e leggermente 
bombate al centro. E scattante 
e un po' aggressiva la donna 
Borgonovi che non rinuncia ai 
suoi severi scarponcini nem
meno per il cocktail, pero si di-

'*'; verte a citare Blake e Leopardi 
• nei risvolti delle giacche o sulla 
•' gonna, ricamandone i versi 
' con paillettes nere. Forse ama 
- la vita spericolata, ma quando 
?. si sposa pensa a un'alba chia-
•' ra come augurio sul vestito, 
" bianco luccicante di rose nere. 

Un augurio che è un po' il 
motivo portante di quest'ulti
ma giornata di alta moda, che 
ha dato spazio alle creazioni di 
due accademie (la Koefia e 
I Accademia di costume e mo-

,;, da), ma soprattutto a quelle di 
giovani stilisti siciliani. L'alba 

'••- chiara vuole essere anche per 
' loro, che vivono in una terra in-
.' sanguinata da troppi delitti e 
';: rimossa nelle sue valenze di 

terra d'arte e di creatività. A 
:•. torto, come dimostra subito 
'•' Marella Ferrera con una coUe-
, zione suggestiva, ricca di «slci-
' lianità» che arricchisce i vestiti 
u come un decoro barocco. Ce 
-•• la spuma del mare che emerge . 
;I negli scolli dell'abito da sera ' 
• con un brillio di cristalli bian-
' chi e blu zaffiro, il rosso dei cc-

"'I ralli che orna le maniche e 
£ persino la minacciosa lava del- : 

•"'. l'Etna che manda bagliori scuri -
•• dall'intarsio del corpetto. Fra i . 
• debuttanti, - invece, - affascina 
'• Michele Bono per la sua pas

sione verso le maioliche Sicilia-

Trovato 
un piede di bronzo 
È quello 
di Marco Aurelio? 

«Alla chiesa di Santo Stefano Rotondo c'è un piede di bron
zo dentro una busta di plastica». È stata una telefonata ano
nima al «112», ieri sera alle sette, a permettere il ritrovamento 
di quello che probabilmente è il piede sparito dal deposito 
del Foro di Augusto varie settimane fa. Trovato il bronzo nel 
punto indicato dal telefonista anonimo, ora i carabinieri del 
Nucleo di tutela del patrimonio artistico stanno esaminando 
il reperto per verificare se si tratta davvero del piede sparito 
dai deposito. ',;».';-• JS :..•••-; ; ;':.•::.-, • 

Bollini ^ 
peri ticket 
Mfrinfila 
col carro funebre 

Un carro da morto parcheg
giato davanti ai cancelli di 
ognuna delle dodici Usi ro
mane: é questa la forma di 
protesta che ha scelto il Mo
vimento federativo radicale 

• • ' - • • ' • • • per denunciare «lo sconcio 
^ • ™ ^ ^ ^ ^ ™ 1 che si è venuto a creare in ! 
ogni Uslo per la distribuzione dei bollini agli esenti dal tic- : 

keL «In tutta Italia - denuncia il segretario del movimento 
Giuseppe Rippa - ci sono file, resse, anziani costretti ad : 
aspettare ore al freddo per ottenere quello che e un loro di- : 
ritto: non pagare le medicine prescritte». E siccome quale- ; 
xhe giorno fa, in Sicilia, un anziano in fila è morto, ora l'Mfr ; 
ha deciso di «pattugliare» le Usi ccn-dei carri funebri. "- ; 

Contraves 
Polemiche 
sindacali 
nella crisi 

.'"'- , Polemiche sindacali in una 
fabbrica in crisi: un lavorato
re della Contraves risponde ! 
al comunicato dei delegati 
del Cdf della Flmu. in cui i : 
lavoratori dei cosiddetti «sin-: 

• '••'-:•'• '"; - - •'•.'-'' < ' : ':- dacati gialli» venivano accu-
™l^—^^™""™^™^-^™—•" sati di «condividere la strate
gia della direzione». Un lavoratore appartenente alla Rom-
Cgil denùncia l'arroganza di chi «agisce all'interno della fab- ' 
brica puntando più' sii obiettivi politici che sindacali. Posso-
no esserci- continua- atteggiamenti diversi dalle occupazio-
ni o dai presidi per risolvere la crisi che stiamo attraversan
do». Il presidio costruito dai lavoratori cassintegrati e' stato 
raso al suolo ben orlo volte dall'inizio della vertenza La que
stione del presidio ha diviso il fronte sindacale che, quando 
e' iniziata ìa crisi della fabbrica, più' di due anni fa, si pre
sentava compatto. Il lavoratore della Fiom-Cgil, in vista di un 
incontro che si terra' il 26 gennaio al ministero del Lavoro 
auspica un accordo che «metta tutti i lavoratori sullo stesso 
piano». •.' .•,''.:>..•_•.•,...;•.••... ••?•'. : • .-~v: "'""" '••'."•"*/'.'• 

Anzio •.:;'v..';;;,\;; 
Unsub romano 
va solo in mare 
eannega 

Paolo Fava, 35 anni, roma
no, è annegato ieri pomerig
gio ad Anzio durante un'Im
mersione subacquea. Il suo 
corpoèstato avvistato da un 
peschereccio. La vedetta >n-

'• ! ; '-" '•"•" ''' ,):' ' • : viata in soccorso dalla capi-
"""•""•^^^•"™""^^™ taneria di porto ha potuto 
solo recuperare il corpo e il gommone con cui l'uomo si era • 
spintoalargo..,',.'..' .;"-.•" ;•• -:- ;"'•••; "'~'>' 

Università 
Terminali ; .; 
self service - ; 

nellefecoltà 

Aggiornare il libretto o con
sultarlo, ottenere certificati, 
informazioni, bollettini, pre
sentare il piano di studi: tut-
lo_subitoe.ovunque,d'orain : 
poi, per gli studenti della Sa-

"-•' ' '" ' ['"''' ' '"'•''"' ' pienza. E infatti entrata in ! 
*****l"'"^^""~,""""^^^— funzione la «migrazione» del 
software applicativo dedicato ai servizi per gli studenti che ; 
permette di utilizzare il libretto elettronico in qualsiasi facol
tà, anche in quella a cui non si appartiene. 156 terminali self-
service rilasciano certificati in carta semplice su moduli di si
curezza prodotti dalla Zecca ed hanno valore legale. »«'-•;•» 

Denunciati 
per scritte murali' 
cinque militanti 
di Meridiano zero 

Cinque militanti dell'orga
nizzazione di destra Meri
diano zero, tutti tra i 18 e 123 
anni, sono stati denunciati a 
piede libero per scritte sui 
muri non autorizzate e oì-

• ' ' . traggio a pùbblico ufficiale e 
"***********~™*"™"****""~"*" all'autorità giudiziaria. La, 
scorsa notte i cinque, dopo una serie di segnalazioni arrivate 
al «113», sono stati sorpresi dalla polizia mentre scrivevano i 
toro slogan sui muri di viale Libia. Uno di loro è pregiudicato 
edaltridueviaggìavanosuunmotorinorubato. •• • ..• • 

L U C A C A R T A 

Un modello di Pino Lancetti 

ne. i cui colon solari tornano . 
come motivo ornamentale su 
vestiti di seta frusciarne. O le 
due sorelle Graziane e Georgia , 
Albano, creatrici di una colle
zione in sette vestiti dedicati al-

; le Eolie, dalle quali strappano 
l'intensità dei colori e le malie 
di limpidi fondali marini. ... . 

E ancora mare (nessuno 
degli stilisti sembra aver preso 
in considerazione la monta-

..gna per le vacanze estive...) 
per Teodolinda Quintieri e le 

• sue odalische in reggiseno di 
pietre dure. Tante sirene che si 

': innamorano delle reti d'oro ' 
' dei pescatori e ne restano im- ' 
, pigliate con le loro code azzur

ro intenso. 11 bello è elle poi si 
vorrebbero sposare restando ' 

• (s)vestitc di scaglie dorate e • 
due stelle marine di Strass per ; 

"corpetto...- • - » .«•. 



e Mi 
Arriva in città 
il vampiro 
romantico 
«ridisegnato» 
da Coppola 

VENERDÌ 22 

A m. 
Enrico Jacovelli 
un raro artista 
che opera 
sull'ineluttabilità 
del «fare» 

DOMENICA 24 
Zucchero 

durante un 
concerto -

dell'ottobre'87 
a Roma, sotto 
Il cantante in 

una foto di 
Giovanni 
Canltano 

USSÌCJ 
All'Olimpico 
il pianista 
Giuseppe La Licata 
chesuona 
Debussy e Ravel 

CIOVEDI 28 

D l'Unità - venerdì 22 gennaio 1993 da oggi al 28 gennaio 

Mercoledì e giovedì 
al Palaeur 

doppio concerto 
per l'artista emiliano 

In programma i brani 
di «Miserere» 

album da 900mila copie 
in meno di tre mesi 

La libidine dorata 
di Sugar Fornaciari 
ani «Siamo lieti di informarvi che dal 2 otto
bre 1992 ad oggi il disco di Zucchero "Misere
re'*, ha raggiunto le 900 mila copie vendute 
con una media di 300 mila copie al mese» -
scrive la Phonogram - etichetta discografica 
per la quale incide il signor Adelmo Fornacian 
che mercoledì e giovedì sarà in concerto al Pa
laeur A lume di naso dovrebbero essere due 
date «sold out» Tutto esaurito, insomma, stan
do alle vendite straordinarie del musicista emi
liano a cui il successo fi scoppiato nelle mani 
come una bomba senza il dispositivo di sicu
rezza Ma com'è Misererà! Uguale agli alta al
bum di questo artista tanto coccolato, vezzeg
giato, spesso sopravvalutato 

Sostenere che Fornaciari è il «bluesman» d I-
talia non rende giustizia a chi lavora con la mu
sica del diavolo da sempre E ci sopravvive a 
stento Casi emblematici quelli di Ciotti Bomni 
Bntti e compagnia cantando Unico grande, 
vero mento di Zucchero è quello di avere orec
chie lunghe e intuito fino e di riproporre melo-

DANIELA AMENTA 

die (o financo testi) altrui rileggendoli con pi
glio personale Adelmo, in tal senso, non ha 
problemi e cita a piene mani dai repertori di 
Cocker, Santana. Paul Young, Piero Ciampi • 

E poi collaborazioni miliardarie con Miles, 
Pavarotti, Ennio Momcone, Bono degli «U2», i 
«Memphis Homs» Enc Clapton, Elvis Costello, 
Daniel Lanois. Non sarà troppa carne al fuoco 
mister Sugar7 Solo Tom Waits si è concesso il 
lusso di dirgli di no Lui, dopo una pausa per 
smaltire lo stress, vive il «momento magico» 
Come dargli torto dopo una gavetta trascorsa 
tra Sanremo e Castrocaro, «a fare la fame»? Be
ne, ora non ha più problemuBasta scorrere i ti
toli di Miserere «Ridammi il sole» registrata a 
Dublino «L urlo» nella Camargue «It sali nght» 
a Nairobi, «Miss Mary» a Londra «Il pelo nel
l'uovo» a New Orleans Ci fermiamo qui 

Dice di odiare Jo star-system, i tour galattici, 
le macchinone, le ville faraoniche Suo malgra
do neè completamente parte Chi altri potreb

be permettersi, senza alcun buon motivo una 
conferenza stampa via satellite da Mosca7 Se 
allora, è vero - come Fornacian ripete in tutte le 
interviste - che «solo la musica è ciò che conta» 
perché perdere tempo a sponsorizzare birre e 
affini' 

Un pò mistico e un pò «terrigno» Zucchero si 
muove come un equilibrista su filo della can
zonetta più sputtanata e disco dopo disco, 
coinvolge musicisti di fama quasi per dar lustro 
alla propna arte Prcfcnremmo che faccessc -
da solo. Sugar Che componesse in perfetta so
litudine senza tanti nomi altisonanti alle spal
le Se il pubblico la ama per ciò che è non ser
virà un Pavarotti in play-back a gonfiare il mito 
La stona del blues, del soul del gospel ci inse
gna che la musica, quella autentica graffia 1 a-
nima E talvolta fa male Ecco, ci piacerebbe ' 
uno Zucchero meno effervescente e più vero, 
senza amici illustri, senza citazioni di facile 
presa Un pò meno «santo» un pò meno «tradi
tore» Per brindare insieme alla vita 

PASSAPAROLA 

Alpha» (Via del Commercio 36) Buoni ap
puntamenti nella settimana che viene.* Stase
ra, ore 22 30, nella Sala «Red Rrvers», di sce-

-Mi«l**,Set5d*>rtl6l c W a j * 1 * & & & > «W»n 
dati Una formazione flessibile, aperta, spen-

1 mentalmente gioiosa In quartetto con Mau
rizio Brunod (chitarra) „ Giovanni Maier 
(contrabbasso) «Massimo Barbiere (batte
ria) In duo con isoli Lodati e Brunod Infine 
in quintetto, quando ai due chitarristi si ag
gregano Antonello Salls alla fisarmonica, 
Alex Rolle alle percussioni e la vocaltst Maria 
Pia De Vito Progetto nato nel 1983 con l'In
tenzione di valorizzare gli strumenti a corda, 
l'organico attuale di «Dac/corda» ha raggiun
to un buon grado di maturità e sintesi di stili 
musicali, dove atmosfere dure e nervose si 
alternano a quelle morbide e sognanti Uh 
variegare continuo che vai jazz contempora
neo al recupero di temi tradizionali'popola-1" 
ri, dall'energia del rock allo swing, alla spen-
mentazione, con un occhio attento anche 
alla più nobile ed alta tradizione jazzistica 
«Dac'corda» ha suonato molto in Italia e an
che all'estero, ed ha registrato tre dischi 
«Voci» (1988), «Chance» (1990) e «Corsan» 
(1991), tutti per laSpIasc(h) Domani la 
stessa sala ospita il «Tony Scott Jazz Show» 
Mercoledì invece, alla sala «Mornolombo». 
sarà la volta del quartetto SaUs-Satta ovvero 
Antonello Salls al pianoforte e-alla fisarmo
nica, Sandro Satta al sax contralto, Luca Pi-
rozzi al basso e Oracio «El negro» Hemandez 
alla batteria ConSa!is-Satta*1*musica'S,'fa'/y 

protagonista'superbà'ed'assoluta, senza 
fronzoli ne"ricamature inutili" jazz'eorposo, , 
eccitante; onnicomprensivo di tutti I segnali 
migliori'della tradizione e dell'avanguardia 
Insomma, Jazz moderno ed attuale che in 
pochi, oggi, sanno fare Giovedì alla «Red Ri-, 
ver» la vocalist Daniela Velli e alla «Momo-
tombo» il quartetto del chitarrista Sergio 
Coppotelll, uno dei maestri della «sei corde» 
|<-zz. 

Mule Iran (Largo dei Fiorentini 3) . Ancora 
buonissima musica, questa volta nel locale 
di Picchi. Stasera (replica domani) il quar
tetto del contrabbassista Giovanni Tomma- * 
so, con Flavio Boltro alla tromba, Danilo Rea 
al piano e Roberto Gatto alla batterla. Un 
gruppo raffinato, di forte caratura stilistica, 
costantemente impegnato in ricerce colte e 
nel contempo rigorosamente in linea con II 
lessico più alto enobile della tradizione Do
menica un altro quartetto, quello del trom
bettista Giovanni Di Cosimo Cambio di sce
nari e sonorità lunedi sera il «Ciac» presenta 
al Music Inn un concerto del gruppo «Alba-
custica» Il nome dice tutto . " 

La Sapienza, Lunedi mattina, nell'Aula Magna 
dell'università, viene inaugurata una mostra 
sulle barriere architettoniche La sera, e per 
più giorni, si terranno concerti e proiezioni 
cinematografiche II primo appuntamento è 
quello alle 20 30 con il pianista Michel Pe
trucciani, uno tra i più importanti jazzisti su 
scala intemazionale Tecnica eccellente e 
talento esecutivo e compositivo sono le car
te di credito con le quali Michel si presenta a 
Roma (ma non è la pnma volta e molti 
avranno già ascoltato il piccolo grande ge
nio della tastiera) Martedì, stessa ora, Clau
de Boliing in Uno con il flautista Roberto Fab-
briciani come ospite Mercoledì, infine, la 
Bob Blues Band 

Calte Latino (Via di Monte Testacelo 96) Tor
na martedì e mercoledì Maurizio Giammar-
co in quartetto II sassofonista manca da un 
po' sulla piazza romana anche se si è potuto 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Americani e italiani 
a confronto 
nella big barici 
diretta da Kéberle 

• • Americani a Roma Nell'ambito del prò-
grauima accademico «American university of 

ome/Whitworth Colle music in Rome» mes
so a punto dalle due università americane 
l'«Aur» porta in Italia la big band dello stato di 
Washington diretta dal maestro Dan Keberle 
Questa prima iniziativa avrà anche la funzio
ne, nel corso di un workshop; di favonre in
contri con giovani jazzisti romani (Giuliani, 
Falsinl, Clminelli.Pierone.'Stacctoliy L'orchè
stra jazz comprende 17 elementi e si esibirà 
in due fasi diverse con arrangiamene e brani 
firmati sia da musicisti americani che «la im
portanti jazzisti italiani tra questi Enrico Pie-
ranunzi (che parteciperà anche ai due con
certi) , Mano Raja, Marco Tiso e Bruno Tom
maso Il primo appuntamento è in program
ma oggi nei locali della Chiesa di San Paolo 
entrale Mura (Via Napoli 58), il secondo lu
nedi sera presso il Si Louis di Via del Cardello 
13 -La band di Whitworth ha vinto tra l'altro il 
«Lionel Hampton Jazz Festival» mentre la sua 
scuola di musica è stata annoverata dal Jazz 

PAOLA DI LUCA 

Un vampiro 
romantico 
nella Londra 
del '400 

Time Magazine fra i mighon laboratori univer
sitari americani di musica jazz Apprezzabile, 
nel contesto citato, la presenza di alcuni tra i 
migliori musicisti dell'area italiana ed euro
pea (Pieranunzi e Tommaso tra gli altri) Va 
rilevato che l'incasso della prima serata sarà 
devoluto a favore del centro «Joel Nafuma» 
impegnato nell'attività di assistenza a favore 
dei profughi di ogni nazionalità presenti in 
Italia. 

ani «Coppola, che cos e il vampirismo oggi7 

È il succhiare via il potere a qualcuno Voi, in 
Italia, siete degli esperti avevo aperto un pic
colo conto in banca a Roma e me lo sono tro
vato decurtato del 15%> Ha risposto il regista 
americano in una intervista con «L'Unità» 
Scherzi a parte, il tanto atteso Dracula di 
Bram Stokerè da oggi finalmente arrivato su- * 
gli schermi romani (al cinema Adnano e At
lantic) Ispirato al libro che Bram Stoker pub
blicò nel 1897, il film di Francis Ford Coppola 
è molto lontano dalle tante versioni hollywoo
diane del temibile vampiro e inserisce l'affa
scinante stona di Dracula nel suo contesto 
storico Siamo circa alla metà del Quattrocen
to e il conte Dracula dopo un lungo penodo * 
di solitudine trascorso nel suo castello in * 
Transytvania, avverte il bisogno prepotente d i . 
accostare altn essen umani e si reca a Lon- * 
dra. L'orribile creatura scoprirà cosi anche 
l'amore, ma sarà proprio a causa di questo 

sentimento che Dracula conoscerà la sua ro
vina. Ambientando la stona in un'atmosfera 
erotica e rarefatta che ricorda da Viano ì qua-
dn simbolisti di Klimt e Rossetti Coppola ha 
intrecciato il racconto di Dracula con la vera 
vita del nobile rumeno, soprannominato an
che «Vlad l'impalatore» «Mi piaceva I idea -
ha detto Coppola - di reinvantare hi chiave 
iperromanuca un classico materiale da film 
dell orrore» * ' 

Winona Ryder 
pGaryOldman 
in «Dracula» di 
Coppola 

aal Resistenze. Antologia 
di scntture polispoietiche. Il 
volume curato da Marco Palla-
dini (Edizioni Scettro del Re; 
viene presentato oggi, ore 
17 30 presso la sala grande 
del Teatro dell Orologio (Via 
de' Filippini 17a) nell ambito 
della manifestazione «Lettera
tura è virus» Interverranno Pal-
ladini Mano Lunetta e Giulia
no Mesa 
La Maggtollna è anche tea
tro Domani, ore 2130, presso 
la sewde di V.a Bencrvenga 1. 
Emanuele Giglio presenta «La 
vergine folle e io sposo infer
nale» di Artur Rimbaud. Ingres
so a sottoscrizione 
I sentieri della poesia. Do
mani, ore 17. al Teatro dell O-
rologio (Via de Filippini 17a) 
recital di Achille Millo sulla 
poesia di Giorgio Caproni Se
guirà un incontro con Valcno 
Magrelli, di cui saranno lette 
da Millo alcune poesie La se
rata si concluderà con l'inter
vento di Giorgio Weiss e Massi
miliano Milesi sulle «acroba
zie» di Georges Perec Interven
ti music»'-, di pianoforte di Lu
ca Salvador! 
II Sentiero degli E13. Escur
sionismo turismo e tempo li
bero Domenica due appunta
menti 1) da Ovjndoli ai «piani 
di Pezza (sci di fondo) 2) 
Morsica antica e medievale il '' 
complesso archeologico di Al
ba Fucens e la chiesa di S Ma
ria in Valle Porclaneta (Aq) 
Appuntamento aile ore 8 in 
•piazza della Repubblica (da 
vanti a Santa Maria degli Ange
li) Informazioni ai telefoni 
48 70 824 e 83.20.876 . 
Alternativa. Lunedi, ore 10, 
c/o la Sala del Cenacolo della 
Camera (Vicolo Valdina3a), i 
gruppi parlamentan del Verdi 
e della Rete organizzano un 
convengno sul tema «Per la co
struzione di un alternativa alla 
proposta del ministro Andò sul 
nuovo modello di difesa le 
analisi e le proposte legislative ' 
di non violenti e pacifisti «-
Donna poesia. Oggi, alle ore 
18, nprendono gli ineontn con -
la poesia delle donne al Cen
tro di via della Lungara 19 
Apre Amanda Knenng '«La 
poesia può essere drammatiz- ' 
zata7 È possibile tradurre una 
poesia in una allegra rappre
sentazione7 Dibattito sulla fi
gura di Penelope nella poesia 
di Bianca Tarozzi Informtzio-
nialtel 6863605 » - «• 
Tomo de Molina. È il grande 
drammaturgo - spagnolo 
(pseudonimo di Gabnel Tel-
lez) ed ora il nome di un nuo
vo spazio culturale che si inau
gura domenica sera. £ in via 
Tirso 89 (nei pressi di piazza 
Buenos Aires) ed ha una ca
pienza di oltre 200 poso. Ospi
terà spettacoli di prosa con- _ 
certi, mostre tavole rotonde e * 
ineontn van Interverrà Sandro * 
D Amico mentre a Tonino r 
Pierfedenci e ai suoi allievi 
spetterà il compito di pimenta
re alcuni brani del commedio
grafo spagnolo biforemazioni 
altel 85351657 , , 

ascoltare in tv, in veste «atipica», nella tra
smissione Avanzi di Serena Dandini e C La 
nuova formazione comprende Mauro Grossi 
al piano e alle tastiere, Piero Leveratto al 
contrabbasso e Andrea Metani alla battena 
Si legge nella scheda di presentazione 
•Giammarco va da alcuni anni proponendo 
una sua particolare lettura degli archetipi del 
jazz contrabbandando il proprio universo 
poetico attraverso un sound "classico", ma 
solo in superficie Strutturazione tematica ed 
ampio spazio per 1 improvvisazione riman
gono le due facce complementari di una 
musica che cerca l'efficacia nell'equilibno 
tra le due componenti - Il nsultato è un jazz 
prodotto nel rispetto della tradizione, ma 
con le orecchie ben aperte agli stimoli con
temporanei e con il desideno di proiettarsi 
verso il futuro» Tutto vero k 

Altri locali. «Alexanderplatz» stasera la «Ro
man New Orleans Jazz Band» domani il 
quartetto di Francesco Santucci, martedì 
Bamey & lacopini con la pianista Cinzia Giz-
zi, mercoledì «Blue Mainstream Tno» e giove
dì la band di Cartello Loffredo «Folkstudio» 
oggi e domani, ore 21 30 «I giovani del Folk-
studio» (Rossi Crespi, Simeoni, Manfredini, 
Clmorom e Presciutti) «Altroquando» (Cal
cata Vecchia) stasera jam session, domani 
la «Performing Art Orchestra» di Roberto 
Stanco, domenica (ore 17) «Currents» 

Weekend con 11 morto 2. Regia di Robert Ma
ne, con Andrew McCarthy Jonathan Silver-
man Terry Kiser, Troy Beyer e Steve James 
Da oggi ai cinema Barberini 2, Admiral e 
Empire 2 

La scatenata coppia d'attori McCarthy-Sìl-
verman riprende, a distanza di tre anni, l'av
ventura con il morto Dopo il grande succes
so di pubblico ottenuto con i pnmo film, di
retto da Ted Kotchelf, lo sceneggiatore Ro
bert Klane ha deciso di ritentare la fortuna 
passando questa volta anche dietro la mac
china da presa La stona di Larry e Richard 
ncomincia là dovei si era interrotta, ovvero 
alla fine di quel rocambolesco weekend tra
scorso in compagnia del cadavere di Berme 
Lomax il toro capufficio misteriosamente 
assassinato II giorno successivo ì due giova
ni assicuraton depositano il morto all'obito- v 
no e tornano tranquilli al lavoro Scoprono 
cosi di essere stati licenziati, perche sospet
tati di aver aiutato Lomaxia rubare due mi
lioni di dollari Messi alle strette e controllati 
a vista da un appiccicoso investigatore, Larry 
e Richard scelgono la soluzione più drastica, 
la fuga Recuperano il cadavere e partono 
per le isole Vergini alla ricerca di una miste
riosa cassetta di sicurezza che l'unico indi
zio lasciato dal defunto . 

Pacco, doppio pacco e contropaccotto. Re

gia di Nanni Loy con Italo Celoro, Leo Gh
iotta Angela Luce Enzo Cannavate Isa Da
nieli e Giobbe Covarla Da oggi al cinema 
Anston 

Ci vorrebbe davvero l'aiuto di Lubrano per 
disolearsi fra le truffe architettate dai prota
gonisti del nuovo film di Nanni Loy Sullo 
sfondo della Napoli d'oggi il regista costrui
sce in dieci episodi esemplificativi un vero 
decalogo dell arte d'arrangiarsi In ordine 
d'appanzione i titoli e i temi sono L esame 
Corruzione Tengo un americano Psicologia 
Il fantasma di via sanità. Consulenza fiscale 
Non vedente. Rientro estivo Cuore di mam 
ma e Pacco, doppio pacco e contropaccotto « 
La trama esatta non è nota, ma Nanni Loy ha ^ 
lasciato alcuni appunti di viaggio A proposi
to di Napoli dice «La cronaca napoletana si 
nutre ogni giorno di avvenimenti assurdi 
grotteschi surreali folli e fantasiosi La città 
pullula di contraddiz.om gesti insensati", 
nonsensi dissennati È disfatta e confusa mi-
stenosa e indecifrabile tragica e allegra» Su
gli abitanti di questa caotica citta. «L uomo 
nella società è sempre un po' attore di se 
stesso E il napoletano è attore di più profon
da vocazione, sino a fare fino in fondo la 
parte del napoletano tipo» E nflettendo sul-
1 «arte d arrangiarsi» aggiunge «Il tesoro di 
energie creative impiegato in una sola ora di 
queste incessanu acrobazie sarebbe suffi

ciente ad aumentare una settimana di lavoro 
produttivo Se il lavoro ci fosse» 

Lettera da Parigi. Regia di Ugo Fabrizio Gior
dani con Roberto De Francesco. Lucrezia 
Lante della Rovere Irene Papas Felice An-
dreasi e Stefano Diomsi Da oggi al cinema 
SalaUmbcto 

Una piccola stona di vita familiare segna 
I esordio di Ugo Fabrizio Giordani, giovane 
autore e collaboratore di Ettore Scola. Sergio , 
Pagani, un ragazzo di vent anni un po' insi-
curo e molto introverso vive con il padre 
Mano Chirurgo di fama. Mano è spesso co
stretto ad assentarsi per motivi di lavoro Un 
giorno Sergio conosce Cristina, una ragazza 
italo-francese venuta in Italia per studiare 
canto Si offre di ospitarla e durante la loro 
breve convivenza scoprono di amarsi. Cristi
na aspetta un bambino e ì due ragazzi dea-
dono di crescerlo insieme L'inattesa gravi
danza trasforma Sergio che presto sente di 
doversi liberare del ruolo di figlio per assu
mersi nuove responsabilità. Nasce Giulio e > 
Cristina toma a Parigi per nprendere al sua 
camera. Dopo le p-ime difficoltà, Sergio ne-
sce a costruirsi una nuova esistenza e ab
bandona anche la casa patema Trascorro
no alcuni anni, Giulio e Sergio crescono in 
sieme imparando ognuno a suo modo a 
camminare sulle propne gambe Ma anche 
questa nuova serenità verrà turbata. <~ 



Dischi e Cd della settimana 

6) 

Piero Pelù dei «Litllba» 

1 ) Banda Bassotti, Figli della stessa rabbia (Gndalo Forte) 
2) Paris, Steeping with the enemy (Scarface) 
3) Litfiba, Terremoto (Cgd) 

Praxis, Transmutation (lsland) 
Aa.Vv, Freedom ofchoice (City Slang) 
Nirvana, Incestitude (Sub Pop) 

7) HackaB,/?oo£s/?<^ga(Ariwa) 
8) Ice Cube, 77ie/=redafor(Priority) • 
9) Mano Negra, In the hell ofPatchmko (Virgin) 

10) Aa.Vv, Maciste contro tutti (Virgin) 

A cura della discoteca Managua, ma Avicenna 58 

NTEPRIMA 
D l'Unità-Venerdì 22 gennaio 1993 

IsabelAllende 

Libri della settimana 
Benni, La compagnia dei Celestini (Feltrinelli) 
Bocca, Inferno (Mondadori) 
Oponnetto, ImieigiorniaPalermo (Garzanti) 
Pasolini, Petrolio (Einaudi) — 
Allende, Il piano infinito (Feltrinelli) 
Yoshimoto, N.H. (Feltrinelli) • 
Bianconi, A mano armata (Baldini & Castoldi) 
Pastonesi, Palla lunga e pedalare (Baldini & Catoldi) 
Zino, La marcia della regina nera (Gamma) 
Bevilacqua, Isensi incantati (Mondadori) 

A cura della libreria Tuttilibri, via Appio Nuova 427 

IASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Football Concert 
con Nicolini 
centrocampista 
e arbitro 

• • Lucia Ronchetti, bene allenata - è lei 
che coordina le cose - segue il tiro, raccoglie 
il pallone, dribla ogni altra composizione, e 
passa a Renato Nicolini. Il popolare giocatore 
(la Fantasia 6 la sua squadra) avanza al cen
tro, palleggia con Guido Zaccagnini che tesse -
una bella trama di suoni, riprende la palla, su
pera la Thalcher che ha lasciato il ruolo di 
centravanti, scavalca Andrcotti, Craxi e Forla-
ni che giocano in difesa, tira in porta, ed è 
goal! Lo stadio è in festa. Una cosa cosi capi
terà stasera in Piazza di Porta San Giovanni, 
10. nello «stadio» (Sala 1) di «Animato 1993» 
Guido Zaccagnini e Renato Nicolini giocano 
qui la loro partita: un «Football Concert» (Ni
colini stesso reciterà i suoi testi commentati 
fonicamente da Zaccagnini) contro vanitose 
squadre politiche del nostro tempo. Una sati- v 
nca invenzione che parte dalle grandi parole 
del football: corner, cross, bomber, stopper, ' 
trainer, penalty, e via di seguito. Dopo la parti-

Renato Nicolini 
protagonista 
del «Football 
Concert» ad 
«Animato'93» 

la, c'è «Opera» di Enrico Frattaroli che, con 
voci e percussioni, dal vivo e registrate, napre 
una più antica partita che il mondo continua 
a giocare con Sofocle e l'-Edipo re». La partita 
è giocata sul passaggio, nella coscienza di 
Edipo, dalla condizione di accusatore a quel
la di accusato. Lancia proclami contro l'as
sassino di Laio ma è lui che l'ha ucciso Sta
sera alle 21, dunque per un «Animato» che 
più animato non si può 

» DANIELA AMENTA 

Un micro kolossal 
con gli ex Cccp 
Scorribande sonore 
e cabaret metal 

ami Si preannuncia come un kolossal mini-. 
male a base di sola musica. Il titolo è «Maci
ste contro tutti» (domenica al Paltadium, • 
piazza B. Romano 8 - ingresso 30 mila lire) 
ed i protagonisti sono gli artefici dei «Dischi 
del Mulo», l'etichetta di musica «punk-etno- ' 
montanara-cabarettistica» messa in piedi da 
Giovanni Lindo Ferretti e Massimo Zamboni ' 
dei defunti Cccp. Sul palco del cinema della 
Garbatella saliranno, in primis, gli «Ustma- ' 
mò», bizzarra congrega di artisti quasi adole
scenti da Villa Minozzo, sperduto borgo nel 
cuore dell'Appennino Tosco-Emiliano, che 
citano Benni e i canti del Maggio. A seguire il 
«teatro metallico» dei «Disciplinatha», ex cat
tivi con la foto del Duce in copertina, ex caz
zali più che provocatori. Ex, insomma. Ora 
trash-punk. E poi, gran chiusura con Csi, 
Consono Suonaton Indipendenti con Fer
retti Zamboni Gianni Maroccolo , France
sco Magnelll Giorgio Canali Roberto Zama-

gni e Alessandro Gerby. «Musica dilatata'dai 
Cccp-Fedeli alla linea» -dicono. Un'orche
stra bizzarra «non per stupire ma riformata 
solo, e banalmente, per voglia di suonare». 

. Dai trenta secondi di Valium, Tavor, Serena-
' se ai 18 minuti di Maciste contro tutti Sara un ' 

grande show, comico e drammatico come 
nella giovane tradizione dei «Dischi del Mu
lo» e nella controversa stona di Ferretti e 
compagni Da non perdere 

CHIARA MERISI 

Don Giovanni 
e Fausti 
si incontrano 
a Roma 

aal Christian Dietrich Grabbe si potrebbe 
considerare a ragione un autore maudil mor
to a soli 35 anni, dopo una vita piena di delu
sioni e devastata dall'alcolismo, scrisse una 
decina di opere che furono rivalutate dopo la 
sua scomparsa e delle quali solo una fu rap- ,. 
presentata,, per un'unica replica, quando 
Grabbe era vivo. Proprio questo lavoro. Don 
Giovanni e Faust, viene ripreso e presentato 
da Franco Ricordi nell'ambito di un suo prò- ' 
getto teatrale. Il testo di Grabbe, dice Ricordi, :. 
viene considerato «come riferimento ideolo- ' 
gico di ciò che proporremmo ulteriormente '•>, 
in questi anni '90: un Teatro per Roma... ma . 
anche per l'Europa, per un tentativo di avvidi ' 

• naie in tutti i modi l'idea teatrale europea». ''. 
Sotto questo profilo, non d potrebbe essere : 
opera più adatta di questa: lo «Shakespeare '.' 
ubriaco» - come Heine definiva l'amico Grab
be - accosta infatti i due grandi personaggi, 
azzardando quella somiglianza interiore per 

Franco Ricordi 
repjstadi 
«Don Giovanni 
e Faust» 

cui Don Giovanni può essere considerato una 
deviata emanazione del primogenito Faust 
L'intuizione teatrale si realizza collocando a 
Roma e sul Monte Bianco l'incontro e lo scon
tro fra due culture, quella spagnola di Don ' 
Giovanni e quella tedesca di Faust in un in
trecciarsi di metafore infinito. Lo spettacolo, 
diretto e interpretato da Franco Ricordi ac
canto a Caria Cassola e Duilio Del Prete, va in 
scena al Ghione da stasera. 

* 

Schumann-SawallUcb. Buon ritomo di Schu-
mann a S. Cecilia. Wolfgang Sawallisch. che 
ha riproposto con Uto Ughi il dimenticato 
•Concerto» per violino e orchestra, punta ora 
sull'oratorio profano «Il Paradiso e la Peri» 
(1843). In linea con gli ideali del Romantici
smo, la composizione riflette «iter» di un an
gelo che riconquista il cielo dal quale era-
stato scaccialo, il testo viene dal libro di rac-
«onti..»!(deU'Jtlandesc ..vThomas Moonv 
(1779/1852)\7.Lalta?rtookh. (1817). Alla'• 
Conciliazione, domenica (17.30-in mattina
ta Giorgio Pestelli illustrerà questa pagina di 
Schumann), lunedi alle 21, martedì alle 
19,30. Stasera alle 21, il Trio «Beaux Aris» 
suona musiche di Haydn, Red Rorem e 
Brahms. , . 

Bacta-Straon-Maag. È per oggi alle 18.30 e 
domani alle 21, il primo «impossibile» acco
stamento- tentato da Peter Maag tra Bach 
(pagine per violino e per flauto e orchestra) 
e Johann Strauss: quello di famosi valzer e 
polke. , , v 

Flauto, violino e Jazz. Il violino e quello di Jo-
shua Bell che alSan Leone Magno suona do
mani (17.30) musiche di Schubert, Coriglia-
no, Brahms e Sarasate. Il flauto e il jazz sono 
rispettivamente di Roberto Fabbriclani e 
Claude Bollino, del quale è in programma 
(martedì alle 20.30, nell'Aula Magna della 
Sapienza)' la «Suonata per flauto e jazz pia-
no-trio». ,.',";-..N'v> r.'-...... .•;-...;, ;.•; >--±;-~. . 

Gregorattl-ltaJcable. Il pianista Riccardo Gre-
goratti debutta domenica al Sistina (10.30, 
con trasmissione indiretta su Ràdlotre) -nei 
Concertl-Italcable. Straordinario II program
ma, intitolato «Liszt parafrasi, trascrizioni ed 
epigoni»: In nove «tremendi» brani, il pianista 
punta all'affascinante traguardo di un virtuo
sismo tutto centrato sulla ricerca dei valori 
musicali delle pagine prescelte: «Uebeslied» 
di Schumann e «Liebesleid» di Krelsler, tra
scritti da Ustz e Rachmaninov: il «Tango» di ' 
Albeniz secondo Godowski; le arie nazionali 

americane spinte al settimo cielo da Gotisc-
chalk. Verdi Domzetti e Schubert rielaborati 

' da Ustz il cui «Grand galop chromatique» 
conclude il concerto. 

Rossini al Gonfalone. Il «Rossini Opera En
semble» (flauto, clarinetti, fagotti, comi e 
contrabbasso) da concerto al Gonfalone, 
giovedì ore 21, con trascrizioni di pagine ros-

*̂<* -•SÌnlane^ î̂ -̂n :̂̂ *r;x,-,r.̂ i*»«À'*".""''-?"i'i1':" \"" 

Giuseppe La Licata. Con un prezioso pro
gramma mirante a richiamare l'attenzione 
sui primi quindici anni del nostro secolo, so
vrastati dal suono francese, il pianista Giu
seppe La Licata, ospite della Filarmonica al 
Teatro Olimpico, presenta giovedì alle 21 la 
«Sonata» (1901) di Paul Dukas, «Sei Studi» 
(1915) di Debussy e i cinque «Miroirs» 
(1905)diRavel. . 

Teatro dell'Opera. In attesa degli eventi - c'è 
un commissariamento da perfezionare - il 
Teatro dell'Opera mantiene il suo program
ma: replica dello • «Schiaccianoci» oggi 
(18.30); ripresa della «Boheme» di Zeffirein-
Oren (Mirella Freni ritoma nelle vesti di Mi
mi) , domani alle 20.30. Lunedi, alle 19, con
certo del soprano Victoria De Los Angeles e 
del tenore Nicolai Gedda. La «Bohème» figu
ra ancora In programma il 26 29 e 31 e poi a 
febbraio (2 e 5). 

Orchestra del Lazio. Recentemente costitui
tasi e presieduta da Ottavio Ziinocon la dire-

" zione artistica di Gabriel Pizzuti, esegue lu
nedi all'Argentina (alle 21 ) e giovedì al Tea
tro S. ..Leonardo di Viterbo, «Concerti per 

. oboe e orchestra» di Ludwig August Lebrun. 
Suona e dirige l'oboista Pietro Borgonuovo. 

Alla Natività. Domani alle 18, nel Teatro della 
Parrocchia della Natività, in Via Urbisaglia 
(Via Gallia) il flautista Artgeno Persichilli, il 

• pianista Franco Zennaro e il Coro di Ciampl-
' no diretto da Mario Lupi danno concerto a 

beneficio dell'Associazione Bambini Down. 

, ENRICO GALLIAN 

All'«Oca» 
si confrontano 
tendenze 
e stili diversi 
Dipinti e Scultore. Galleria dell'Oca, via del

l'Oca 41. Orario 10-13 e 16-20, chiuso lune
di mattina e festivi. Da mercoledì, inaugura
zione ore 18. In esposizione un percorso stu
diato artisticamente per superare l'attuale 
crisi di «idee», che si confronta tra diverse 
tendenze e stili: da Guttuso a Kounellis; da 
de Pisis a Tirelli; da Nunzio a Maniaci assie
me per un'arte futura tutta da ancora da stu
diare e reinventare. 

•Arte come vocazione, la voce della virtua
lità». Galleria Immart, v.Io de) Cinque 24b. ' 
Orano' 17-21. Da mercoledì, inaugurazione 
ore 18 e fino al 27 febbraio. Più opere di arti
sti da Isgrò, Gilardi, Mesciulam a Porcelli, 
Costa, via via in esposizione tutti quellichc 
hanno partecipato all'evento di Arte come 
vocazione. Saranno presentati anche libri 
sull'arte come evocazione curati da Miriam 

La fotografa Sabina d'Amelio 

Cristaldi. 

«Manifesti sovietici per 11 cinema». Galleria 
Arte San Lorenzo, via dei Latini 80. Orario 
9-13 e 17-20 escluso lunedi mattina e (estivi. 
Da domani, inaugurazione ore 18 e fino al 3 
febbraio. In mostra i manifesti di produzione 
recente di Reclafilm «dipinti» da pittori che ri
solvono tecnicamente il conflitto pittura-ci
nema non assomigliando ai veicoli che re
clamizzano la storia in pellicola. , 

Ezio Flaminia. Biblioteca comunale di via Lo-
rizzo 100. Orario 9-13; lun. mere, e ven. 
15-19. Fino al 4 febbraio. Itinerari cromatici 
che rispecchiano la visione surreale della 
realtà interiore dell'artista. -

«Giorgio de Chirico, litografie ed incisioni 
1969/1973». Galleria Eliseo, via Nazionale 

La Magglollna (via Bencrvenga I) Stasera 
omaggio a Freddy Mcrcury con musica ad 
hoc, video e foto inedite dei «Queen» Ingres- * 
so a sottoscrizione. :;;;.;::-

Big Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18) 
.•Stasera rhythm'n'blues coi «Big Chili» Do-
' mani cover e brani originali eoo la «Rudy's 

Blues Band». Lunedi, per là rassegna Incontri 
' ravvicinali sarannfe^discenti ;l fiorentini-. 

;. . «Rock Galileo». Martedì blues; rock e funk 
con i «Bad Stuff». Mercoledì tornano, dopo 
una lunga assenza, i mitici «Mad Dogs» Gio
vedì rock con 1 «Decado». " 

Alphens (via del Commercio, 36). Stasera f unk 
con «The Fool and the night band» e salsa 
con i «Caribe». Domani rock a perdifiato con 
«Mark & Dave with the New Bbod» e musica 
cubana coi «Diapason». Domenica festa bra
siliana col gruppo di Carlos De Urna. Marte
dì rock con gli «Appaloosa» e new age con il 
giovane pianista Arturo Stalten Mercoledì 
parte la seconda edizione di «Arezzo Wave 

- ori the rocks»: ospiti della serata i toscani •, 
«Tossic». Ne riparleremo. Giovedì show di 
Jho Jhenkins e «The Jammers». 

Palladiani (piazza B.Romano. 8). Stasera con
certo di Herbie Golns e «The Soultimers» 
Domani blues con Roberto Ciotti. Giovedì 
reggae con i «Culture». 

Caffé Latino (via di Monte Testacelo, 96). Sta
sera rhythm n'blues con la brava Cnstal Whi-
te e «The Supernaturals». Domani concerto 
per metà acustico e per meta elettrico dei 
•Friend's Acoustic Night». Domenica Herbie -
Goins. Giovedì toma Roberto Ciotti e la sua 
«Blues Band». y 

Classico (via Liberta, 7). Stasera pop con gli 
«Elsa Poppin». Domani show di Nicoletta Ma- ' 
galotti, già vocalist dei'«VioIer Eves». Una 
gran voce per un personaggio di punta del 

183e. Orano9 30-13 e 16 30-19 30, no lune
di e festivi Da domani, inaugurazione ore 17 
e fino al 27 febbraio. In esposizione soggetti 
«lassici» del «pictor optimus», tra gli altri in 
esposizione «I cavalli antichi» e «Il fanciullo». 

Francesca Cataldl. Galleria Spaziodocumen
to, palazzo Borghese, p.za Fontanella Bor
ghese 19. Orario 10-13 e 16.30-19.30, chiu
so festivi e lunedi mattina. Da oggi, inaugu
razione ore 21. In questa serata coadiuvata 
da Gabriella Dalesio approfondirà le ragioni 
e i metodi del suo progetto artistico. ,-.,. . • 

Enrico Jacovelll. Galleria Mondo Arte, via dei 
Gracchi 21 lb. Orario 16-20, chiuso festivi. 
Da domenica, inaugurazione ore I l e fino al 
7 febbraio. Raro artista che opera fatalmente 
sull'ineluttabilità dell'arte in una sistematica 
enucleazione delle possibilità che possiede 
il neocostruttlvismo nel suo «farsi» pittura-di
pinta e scultura-scolpita 

Graham Gnssln. Gallena Primo Piano, via Pa-
mspema 23. Orario 11-13 e 17-20, no festivi. 
Fino al 28 febbraio. Mostra quantomai terri
bile e fatale che attraverso la matematica e 
la sonorità delle colonne sonore dei film 
pomo arriva alla decodificazione del suono 
•imposto» dall'industria culturale: noi regi
striamo e con la tua presenza ratifichi la no
stra proposta culturale Gussin vuole sma
scherare tutto l'arcano sonoro e visivo Da 
vedere e sentire 

Sabina d'Amelio. Studio fotografico Deda Ser
vice, via dei Monti Panoli 46. Orano! 0-13 e 
16-20, no festivi. Fino al 30 gennaio. Dopo 
anni di laboratorio in bianco e nero l'artista, 
con il titolo «Padri e figli» espone il proprio 
occhio che annota l'intimo sguardo di sog
getti fotografici che hanno anche l'aspetto 
«sentimentale» della «osa» fotografata. . 

rock underground Accompagnata dal grup
po «Negrità» e da Mauro Sabbione presente
rà i brani del suo nuovo ed. intitolato Nico. 
Domenica rock-funk coi fiorentini «La For
ma». Lunedi pop-dance con Max Calò. Mar
tedì discoteca. Mercoledì «Elio e le Storie Te
se» presenteranno ai loro farts il loro home-
video. • v. , , , -»;>'.;->s -'/;.,-:•, -,,"''»".-.-1 

-• .;•.;•:•£;." >• '•iK-'.&y^-^'r.-::,; -;*• :>v 
Circolo degli Artisti (via^mapnqra. 28). 

Stasera discoteca rap e ra\fjaimuffuva cura 
dei «Mobsters». Ingresso libero. Domani dan
ce anni 70. Ingresso più consumazione 15 
mila lire. Giovedì concerto 'dei, «Fleti» du 
Mal», storica rock-band romana. „" :̂  • ; ' ; ; 

Teatro Fiatano (via Santo Stefano del Cacco. 
15). Da lunedi e fino al 14 febbraio recital di 
Franco Califano che proporrà i brani di 
«Vent'anni di successi», un album-live. 0 «Ca
liffo», dopo la laurea ad honorem come «mi
glior poeta dialettaleContemporaneo»rice-
vuta in America; presenterà uno spettacolo a 
base di musica e monologhi teatrali. : :.:•;,..,•> 

Queen Llzard (via della Madonna dei Monti, 
28). Stasera swing con i «Lee's Duo», ovvero 
Mariagrazia Lanzapane (voce e sax) • e 
Giancarlo Evangelisti (chitarra). Domani 
rock anni 70 con gli «Acting Out». Domenica 
festa orientale con la danzatrice del ventre 
Zara. A seguire, piano-bar con Sandro Pao-
lozza. . . . ,. • • • • . -

Akab (via Monte Testacelo, 69). Stasera cover 
soni e funkeon «Pizzi e Merletti». Domani sal
sa e son con i «Mazacote Latino». Domenica 
musica brasiliana con •Iramar». Martedì ca
baret con Lucio CaizzL Mercoledì ritmi afro. 
Giovedì pop-rock svedese con i «Cat House», 
per la prima volta in Italia. A capitanare la 
band c'è Mats Hedberg, ex chitarrista degli 
«Europe» coadiuvato dal cantante Glen Spo-
vc, dal bassista Magnus Rosen (che ha colla
borato con Alice Cooper) e dal batterista 
Max Gandhi dei «Drum Theater» 

imam 
' MARCO BRUNO 

Omaggio a Blasetti 
e pellicole rare 
alGràuco 
e al Brancaleone 
Grauco (via Perugia, 34) Stasera, alle 21, per 

. la rassegna «Cinema e Identità culturale la 
.;' Germania», ultima replica de «La ragazza ter-
: • ribile» di Michael Verhoeven Domani, alle 
• 16.30, per la Rassegna Cinema Ragazzi, 
V proiezione del film «La fiaba di Jack ed il Fa

giolo magico e altri racconti». Alle 19 «Seba-
' stiane» di Derek Jarman e Paul Hummfress 

'••;. (sottotitoli in italiano). È la storia del co
mandante Severus che si innamora del capi
tano Sebastiane e davanti al suo nfiuto, lo 
uccide. Alle 21 «Edward II» Domenica, alle 
16.30 replica del «La fiaba di Jack,.» e alle 19 

, di «Sebastiane». Alle 21, un altro film di De-
• rek Jarman. Si tratta di «Caravaggio», una 

••:;, pellicola dell'86. 

Centro sociale Brancaleone (via Lcvanna, 
11). Stasera, per la rassegna «Il cinema della 
deformità», alle 20, «La bella e la bestia» di 

rj mistero del bastardi assassini, Un thnller 
sui molteplici panni di Arturo Brachetti, dove 

• - l'abilissimo performer interpreta lo stuolo di : 
' figli illegittimi di un ricco liberano. Alla mor-
. ' te di questi e del suo vero erede, i «bastardi» : 

dovrebbero dividersi l'eredità, ma forse uno • 
.• di loro ambisce ad essere l'unico fortuna- ' 
" ' to...Lacommedia gialla di Robert Thomasva ' 
:. in scena al Nazionale per la regia di Guglie)-. 

mo Ferro da martedì., ;. . •• ., 

/•; .. i j u l^ j ; .̂va..** * • '*'•;. 
Anghlngò. Un monologo spumeggiante tutto a ; 

, cura di Alessandro Bergonzoni che si landa :: 
,, ' in un carosello di personaggi e di battute per ' 
' trascinare gli spettatori in una risacca di co-
' . mtótà surreale. Al Vittoria da martedì. -- : 

Rappresentazione del viaggio di Unva. Ov- : 
. vero, la fanciulla perseguitata da Roma, peri -

" quattro continenti, e del suo ultimo approdo 
- alla foce del Tevere per riportarsi a Roma. U 
. sottotitolo dello spettacolo che Missiroli alle- ' 
i'. stisce all'Argentina a partire da sabato è 
; quasi un mini-programma di sala che illustra 
.. i contenuti del testo, un anonimo italiano 

della seconda' metà del Cinquecento, rap- _ 
.• presentato in questo nostro secolo solo da " 
. " Copeau nel 1933. Interprete della Santa Uli

va è Manuela Kustermann. 

Tradimenti. Un triangolo di gelosie, smori e 
tradimenti lega Emma, Jerry e Robert nella 
commedia di Harold Pinter. Alla ricerca del
la loro identità i tre, interpretati da Andrea 
Giordana, Giampiero Bianchi e Ivana Monti, 

. rivivono un passato di memorie «tradite». Al < 
• Valle per la regia di Antonio Calenda da -

•".-'.: mercoledì •;,, -
V • • . . - ^ "•'' * 

Tutto per bene. La lunga devozione di un uo-
•.. ,mo per la moglie morta si capovolge nella 
• , grottesca scoperta dì aver travisato la realtà. 
.: Trovandosi, insomma, a recitare in un dram

ma a lui sconosciuta. L'inconfondibile trama 
pirandelliana ha per protagonista Glauco 
Maun e la regia di Guido De Monticelli. Al 

Quinno da martedì 

< La notte di Maldoror. Ispirato ai «Canti di Mal-
, dorar» di Lautreamont, il dramma grottesco 

di Giampaolo Innocentini e Antonio Lucife
ro narra le avventure di un «mostro», dedito 
ai crimini più efferati che provengono dal 
fondo della coscienza. A S&nze Segrete da 

TrwB ' <.innuia.; Una fenomenologia' del' tele
spettatore medio, minimo e massimo a cura 

. di Paolo Quattrocchi in una sera dì capodan
no dove gli eventi televisivi sono la trama di 
una stona tele-accidentata. All'Agorà da -

' martedì per la regia di Carlo Briani.' • 
. . : . , • - . • . . ' \ . - • . • , : • . : - . • " - • - . : • ; : 

Le buttane. Materiali scottanti tratti da confes
sioni registrate epoi rielaborate sembrano la 

• ' . base di questo testo di Aurelio Grimaldi. 
Schegge di personaggi duri e taglienti che 
formano un panorama particolare della Pa-

' termo oscura. Al Politecnico per la regia di 
Gaudio Collovà da martedì 

. Homo/soiree. Lettura-spettacolo di brani di 
contenuto omosessuale che Giuliana Lojo-
dice e Araldo Tieri tengono lunedi al Teatro . 
Paridi. Due monologhi tratti da André Gide : 
e Colette e un diatoao dall'«Adamo» di Mar
cel Achard che permettono ai due attori di 
esplorare un sentiero teatrale in ombra e 
scoprirne le sfumature -

• La costruzione della luce. Spettacolo incen
trato sulla poesia di Milo De Angelis con Da
na De Florian e Marcello Sambati Al Funo 
Camillo da martedì 

Svamdosanrisps. Cabaret sui mali della socie
tà, la recessione economica, la crisi del pu-

• dorè, l'abruumento del linguaggio. Insom-
•: ma, tutte le svalutazioni a cui sono sottoposti 

i «valon» economia e spirituali dei nostri 
giorni e che Dino Verde passa in rassegna a 
La Chanson da martedì. 

Immagine dal 
film«Ran»di 
Kurosawa 

Jean Cocteau (1947). Alle 22.00 tre pellico
le di David Lynch. «The Alphabet» ('67), 
«The Grandmother» (70) e «The Elephant 
Man» ('80). Domani omaggio a Shakespea- : 
re alle 19.15, «Riccardo m» di Lawrence Oli- • 
vier ('55) e alle 22 «Falstaff» di Orson Welles 
('65). Martedì, alle 19.15. «Ran» di Akira Ku
rosawa e alle 22 «King Lear» di Jean Lue Go
dard ("87). La rasségna è realizzata in collo- . 
barozione con la cattedra di Storia e Critica 
del Cinema dell'Università «La Sapienza». In
gresso a sottoscrizione. *-..„.. 

• ..••.". •••„,-,-.•.•^^••.'•'.^."•-••v.' ;•.;- •••-.•>. 
Biblioteca Comunale (via XXI Aprile - An

zio) . Ultimi due giorni per la rassegna «Cine-
ma...deH'altro mondo» curata dall'Associa
zione Interculturale Soweto. Stasera alle 20 
proiezione di «Dov'è la casa del mio amico» 
del regista iraniano Abbas Kiarostaml e alle 

22 «Sorgo Rosso» del cinese Zhang Yi Mou. 
Domani alle 20 «La storia ufficiale» di Luis 
Puenzo, film argentino dell'87. palma d'oro ' 
al festival di Cannes per la migliore interpre-

-, fazione femminile. Alle 22 un altro film ar
gentino. Si tratta di «Tangos» di Fernando 
Ezequiel Soianas. 

Palazzo deue EsposbdoiiL Per la retrospettiva 
. dedicata ad Alessandro Blasetti, a cura di 

Gian Luigi Rondi e del Centro Sperimentale 
di Cinematografia, oggi dalle 1730 alle 
20.45 proiezione di «Sole». «Resurrectio» e 
«Nerone». Domani, dalle 1030 «Terra Ma
dre», «Assisi» e «Sole». Domenica, dalle 17, 
«Palio», «Caccia alla volpe nella campagna ; 
romana». «1860» e «La tavola dei poveri». Lu
nedi, dalle 17. «Aldebaran», «Terra Madre» e 
«1860». Mercoledì, dalle 17, «La contessa di 
Parma», «La Tavola dei poveri» e «Palio». ; 



PRIMI VISIONI | 
ACAOEMY HALL L10 000 Sognando la CeWomla di Carlo Vanzi-
VlaStamira . . . :..-.-•'•• Tel, 426778 . na: con Massimo Boldl. Nino Frassica-

BR (15,45-18-20.10-22,30) 
AOMRAL 
Plana Vernano, 5 

L. 10.000 
Tel. «541195 

Weeendcon«morto2PRIMA 
(1t.16.10-M.ao-S2.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tal. 3211896 • 

OraculaPRIMA (1S17.35-20-22.30) 

VlaMerrydelVal.14 
L. 10.000 U danno di Louise Malie: con Jeremy 

Tel.5880099 Irons.JulietteBInoche-DR 
•'• (15,45-1»20,20-22,30) 

AHBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 10.000 Guardia del ceno di WickJacson; con 
Tel. 5408901 Kevin Costner, YVhltney Houston -Q 

" (15-17.35-20-22.30) 
AMERICA L 10.000 ,, Unmto Bla bella di Robert Zemeckls: 
Via N del Grande, 6 Tel. 5816168 ; con Meryl Streep, Qoldle Hawn • BR 

. (16-18.15-20.20-22.30) 
ARCWMEOE L. 10.000 N pasto nude di David Cronenberg; con 
Via Archimede. 71 Tel.8075667 PeterWeller-DR 

•_ (15.45-18.05-20.15-22.30) 
ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

Pacco pacceSo a eoMrapaoto PRIMA 
(15.3O-17.5O-2O-22.30) 

ASTRA L. 10.000 • Al lupo al tapo di Carlo Verdone: 
VialeJonlo,225 Tel. 8176256 ' con Cario Verdone, Francesca Neri, 

SsrgloRubini-8R (16-22.30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana.745 

L 10.000 
Tel. 7610658 

Dracma PRIMA .. (15-17.35-20-22.30) 

AINMISTUSUNO L. 10.000. D Codice d'onore di Rob Relner; con 
C soV Emanuale203 Tel.6875455 , TomCrutse.JackNlcholson-OR 

•• (15-17.30-20-22.30) 
AUGUSTO OUC L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude SauteC 
CsoV Emanuele203 Tel.6875455 .:, conEllsabettiBourglne-OR 

- • (16,3O-18,30-20,30-22,30) 
BARBERMI UNO L 10.000 , Segnando la CaMornta di Carlo Varai-
PlazzaBarberlnl,25 Tel.4827707 na; con Massimo Soldi. Nino Frasslca • 

BR (15.45-18-20.10-22.30) 
- ' - (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBCWNIDUE L 10.000 , Waett«Mcmli»orto2PRIMA 
Piaz2aBartMrlni,25 Tel.4827707 : (15-17-18^0-20.35-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBCRMITRE L. 10.000 MaiMiia.hortp*ftsraerwdiChrlsCo-
Plazza Barberini, 25 Tel.4827707 lumbus: con Macaulay Culkin, Joe Pe

sci-BR (15.50-18-20.15-22J0) 
• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL L. 10.000 U morte BIS basa di Robert ZemecKls: 
Via & Sacconi. 39 Tel. 3236619 con Meryl Streep, Qoldle Hawn -BR 

; • (16-18.15-20.20-22.30) 
CAPRAMCA L. 10.000 
Piazza Capranica, 101 Tal. 6792465 

CAPRANICHETTA 
PM Montecitorio, 125 

L. 10.000 . 
Tel.6796957 ' 

Q L'urlino del mohleenl di Michael 
Mann: con Daniel Day-Lewis - OR 

.45.18-20.10-22.30) 

a II 

Day-I 
(15.4.' 
di Robert Altman-SA 
(16.18.1Q.2a20-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

COLAIMRRNZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

(corpo di Mlck Jacson; con 
Kevin Costner, WhltneyHouston - Q 

(15-17.35-20-22.30) 
Q L'u«mo dal mohtcenl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis • OR 
• ' (1530-18-20.15.22.30) 

DB PICCOLI 
Via della Pinata, 15 

L. 8.000 
Tel.8553485 

UameMuradlMerPan-DA :.(17) 

DBPKCOU8ERA 
VladellaPineta,15 

L. 6.000 
Tel.8553485 

«bambmodlmramo (19-20.45-22.30) 

L.10.000 , 
PjtzaColadiRlenzo74 Tel.6878612 

DIAMANTE L.7.000 . O Avvatàur»di un uomoIrivIeMladT 
ViaPreneetlna.230 • -• ' Tel.295606 • John Carpente!-, con Chevy Chase, Da-

ryl Henna-FA (16-22.30) 
. • Punto eecondMo di Gabriele Sal
vatore!: con Oiego Abalantuono, Vale
rle Colino-BR 

''"'. - " • (16.15-1820-2020^30) 
EMBASSV L.10.000 - D CadJea d'onore di Rob Relner; con 
Via Stoppane Tel,8070245 Tom Crulse. Jack Nlcholson-DR .,„„• 

(1430-17.20-19.56-22.30) ••• ' ' 
L 10.000 a La bada e la beeta di Qary Trou-

Tel.6417719 : sdaleeKIrkWlseDA 
[15-16.5O-18.4fr2O.3O.22.30) 

Viale R. Margherita 29 

Vledell Esercito 44 
L.10.000 

Tal. 5010652 
Weekend con II morlo2PRIMA 

(16.16.in-20.20-22.30) 
ESPERIA 
Piazza Somino 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 .idlJ.AvnetconK Bathes.J Tan-

dy.M.LParker (1530-18-2010-22.30) 
ETOU L. 10.000 . Lemertoatebededl RobertZemeekis, 
Piazza In Lucina, 41 Tel. «876125 : con Meryl Streep, Goldle Hawn-BR 

\ ' -•"—' ' • • - -'•'' "(16-1815-2020-2230) 
EURCME L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone, 
VlaUszt.32 Tel.5910986 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini • BR (1530-22J0) 
EUROPA L.10.000 • Al taso al lupo di Carlo Verdone, 
Conrad Italia, 107/a Tel.8555736. con Carlo Verdone. Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (1530-2230) 
EXCEUHCf) 
VlaB V. dal Carmelo. 2 

FARNESE 
Campo da'Fiori 

FIAMMAUNO 
Via Bietola». 47 -

FIAMMA DUE 
VlaBissolatl.47 

L.10.000 • L'uMme dal iMMcani di Michael 
Tel. 5292298 ' Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

• (15 30-17 50-2011KB 30) 
a Una catramata noi di Sidney Lu
mai; con Molanle Grllfith - G 

(16 30-18 30-20 .30-22 30) 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

L.10.000 . • Puerto eecondMo di Gabriele Sai-
Tel. 4827100 -' vatores; con Diego Salvatore», Valeria 

Gollno-BR (1530-18-20.15.2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L.10.000 
Tel. 4827100 

GARDEN L.10.000 
viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

. Il danno di Louis Malie, con Jeremy 
Irono. Jullette Blnoche -TJR 

(15.30-163015-22J0) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
a Puerto EecondMo di Gabriele Sai-

' vatores; con Diego Abalantuono. Vale-
ria Gollno-BR (16-2230) 

GIOIELLO L 10.000 Un cuore In Inverno di Claude SauteC 
VlaNomentana.43 , . Tel.8554149 ; conEllsabethBourglne-DR 

(1610-22.30) 

Via Taranto. 36 '.';,' 
L. 10.000 , O La bella • la basta di Gary Trou-

Tel,70496602 • sdaleeKIritWIse-DA 
(15.30-17 30-1910-20 45-22 30) 

OREENWICMUNO 
VlaG Bottoni, 57 

L.10.000 
Tel. 5745825 

OREENWKHOUE 
VlaG Bodonl.57 

L 10.000 
Tal. 5745825 

Macdl a con John Turturro • DR 
(16-1810.20^0.2230) 

Prossima apertura 

GREENWICHTRE 
VlaG Bodom,57 

L.10.000 
Tel.5745825 

A* the Vermtera ki Ne* York di Jon 
jjosl. DR (17-16.45^0 30-22 30) 

GREGORY , L.10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
VlaGregorloVTI, 180 Tel.6384652 .con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

, * SergloRubini-BR 
'"" "• -" '" •••- -•••• (1530-1750-2010-2230) 

HOUOAV - ., L.10.000 * dame di Louis Malie: con Jeremy 
Largo a Marcello, 1 Tel. 8548326 Irons.JulietteBInoche-DR 

(15.1730-20-2230) 

VlaG Induno 
L.10.000 

Tel. 5812495 
KMQ 
Via Fogliano, 37 

L.10.000 
Tel. 86208732 

O La beta • la beala di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlse-DA (15-2230) 
Dracma PRIMA (15-17 40-20 05-22 30) 

MAMSONUNO • L.10.000 O L'uMme dal moNcanl di Michael 
VlaChlabrtra.121 "•Tel. 5417926 Mann;conDanlelDay-Lewls-DR 

(1550-1810-20.20-2230) 
MADISON DUE L 10.000 Rk*y • Barabba di Christian De Sica: 
VlaChiabrera,121 - Tel.5417926 con fienaio Pozzetto, Christian De Sica 

"• -BR (1530-1710-18 JO-20 30-22 J0) 
MADMOMTK . L.10.000 
VlaChlabrera.121 / Tel.5417926 

Un cuore In Inverno di Claude SauteC 
' conEllsabeth8ourglne-DR 

(1530-1715-1Ì20 45-2230) 
MADISON QUATTRO L: 10.000 U storia Ò10jn>ju di ZhangYIrnou, con 
VlaChlabrera.121... Tel.5417926 GongU-DR 

(1530-1715-1930 45-22 30) 
MAESTOSOUNO 
Via Apple Nuova. 176 

. L.10.000 
Tel.786066 

. ai' di Michael 

MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova, 176 

L.10.000 
Tel.766066 

' Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 
(143Q-17.10-19.50-22J0) 

OraculaPRIMA 
(14.30-1710-19J0-22 30) 

MAESTOSOTRE . L.10.000 • I dame di Louis Malia: con Jeremy 
ViaAppiaNuova, 176 ' Tel.786066 Irons.JulletteBInoche-DR 

(14 30-1710-19 50-22 30) 
MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 
Via Apple Nuova. 176 Tel.788066 

Pacco paecoaoe leconlrppeceo PRIMA 
(14.30-17:iO-19JO-22.30) 

MAJESTK L 10000 • I «Ignori dada bufa di Phll Alden 
Via SS Apostoli, 20 Tel. 6794906 Robinson; con Robert Redlord, Dan 

Aykroyd-OR (15-1730-20.22.30) 
METROPOLITAN L 10000 • Al topo al tape di Carlo Verdone; 
VladelCorso.8 Tel 3200833 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR, 
(15.15-17.50-20.1Q.22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Orlando di Sally Potter; con Tllda Swin-
ton-DR (16.3O-1630-20.30-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

LIO 000 
Tel 7610271 

D Codice d'onore di Rob Relner; con 
Tom Crulse, Jack Nlcholson - DR 

(15-17.30-20-2230) 

• O T T I M O - O B U O N O - B I N T E R E S S A N T E • ; 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; OJk.: Dia. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; K Horror; M: Musicale: 8A: Satirico. 
SE: Sentlment; SM: Storlco-MItolog,; 8T: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi.1 

L. 10.000 
Tel. 5818116 

PARIS L.10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 ; 

Orlando di Sally Potter con Tllda Swin-
ton-DR (16.30-1830-20.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 ' 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
con Carlo Verdone, Francesca Neri. 
Sergio Rubini-BR • 

(15.30.17.50-20.10-22.30) 

Single WhHe temale (versione Inglese) 
(16.3Q.18.3fr203fr22.30) 

QUIRMALE .-> L.8.000 D Codice d'onoro di Rob Relner.con 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 .Tom Crulse, Jack Nlcholson -DR -

- • • (14.40-17.15-19.50-22.30) 
QWRINETTA L 10.000 . Il pasto nudo di David Cronenberg; con 
VlaM.MInghettl,5 ':' Tel.6790012 ' PeterWeller-OR 

(15.45-18.05-20.15.2230) 
REALE 
Piazza Sonnlno.. 

L.10.000 
' Tel. 5810234 

RIALTO 
Vie IV Novembre, 156 

L 10.000 
Tel. 6790763 

Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Kevin Costner, Whltney Houston - G 

(1S-17.35-2fr22.30) 
La storia di Olu-Ju di Zhang Ylmou; con 
GongU-DR (16-2230) 

RITZ v L.10.000 CkiardladelcorpodlMlckJackson:con 
Viale Somalia. 109. Tel. 86205683 ;' Kevin Costner, Whltney Houston-G 

(15-17.3V2fr22.30) 
RP/OU L.10.000 , Guardtodelcorpod!MlckJackson:con 
Via Lombardia. 23 . Tel. 4880863 > Kevin Costner, Whltney Houston-G 

' • " ••- ,- '_ (15-17.30-20.^30) 
ROUGEETNOIR - L.10.000 , • I signori della trulla di Phll Alden 
Via Salarla 31 Tel. 6554305 •< Robinson; con Robert Redlord, Dan 

Aykroyd-DH (15-17.30-20-22.30) 
ROYAL . L.10.000 .Guardia del corpo di Mlck Jacson; con 
Via E. Filiberto, 175 , Tel. 70474549 f.'Kevin Costner. Whltney Houston -G ' 

(15-173M0-22.30) 
8AUUMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede, 50 : Tel. 6794753 

DelW e segreti di Steven Scderbergh; 
con Jeremy Irons-DR -

(1630-18.30.20.30-22.30) 

UNIVERSAL L.10.000 . D L'ultimo del mohleenl di Michael 
Via Bari, 18 '' -; Tel.44231216 '< -Mann; con Daniel Day-Lewis-DR •• 

,"'•"•'••- (15.30-16.20.15-22.30) 

VHkSDA . . • • • • - L.10.000; 
VlaGallaeSldama.20 Tel.86208806 ' 

rdi Irmi alla (armata del 
trenodi J. Avnet; con K. Bathes, E 

(15.45-16-20.10-22^0) 

• CINEMA D'ISSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPalsletlo.24/B 

L.6.000 
Tel. 8554210 

La porta del doto (21) 

DELLEPROVTNCE 
Viale delle Province, 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

UcttàdeUaglola (15-17.30-20-2230) 

TBUR , L 5.000-4.000 
Via degli Etruschi, 40 h Tel. 4957762 

L'ertravka (16.15-22.30) 

TTZIANO 
Via Reni. 2 ' 

•L. 5.000 
Tel. 392777 

Cuori rioetti (17.30-20-2230) 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini. 72778 Tel 5809389 

Lorenzo va In letargo di Vincenzo De 
Carolis (22 30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIWONI 
Via degli Scipioni 84 Tel. 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 6 Tel.3721840 

Sala Lumiere: Bellissima (18): Ladri di 
NcWeds (20); L'avventura (22) 
SalaChaplln: UdtooeeadlAelàaFtorl-
steNa (18.30); Uomini sempUd (2030); 
TuttetomaWnedel mondo (22 J») 

Antologie di mm brevi (20); N pianeta 
azzurro-Evasi (20.30): America (22.30) 

BRANCALEONE . 
: Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel. 899115 
GRAUCO L.6.000 
VlaPerugla.34 Tel. 70300199-7822311 ' 

La betta e la bestia (20); The atohebet-
TTM0PBfnnioMwr>ln# EwphMil min 

vU di Peter Hall (21) 

LLABSUNTO L7000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alto larlake di Otar Ic-
selianl (18-2015-22 30) 
SALAB Mortodlunnurlematlcoriapo. 
totano di M Martone (183fr203fr 
2230).) v , i i 

POLITECNICO L7000 
Via G B Tlepolo.13/a Tel 3227559 

Carillon di Ciriaco Tlso In film è prece
duto dal cortometraggio Arturo per

sili mare di Marlllsa Calò (18 30-20 30-
2230) 

' • 

ALBANO 
FLORIDA L6000 
Via Cavour, 13 Tel 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO , L 10000 
ViaS Negrotti, 44 Tel 9987996 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

Film^ar adulti 

Drscula 

Riposo 

(1530-22.20) 

(15-17 35-20-2230) 

COLLIFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

SUtWCfCMA 
P za dal Gesù, 9 

OBNZANO 
CVNTHUNUM 
Viale Mazzini, 5 ' 

L 10000 
Tel 9700588 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

L10000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 9364484 

QROTTAraRRATA 
VENERI L9000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel 9411301 

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCMI L6000 
VlaG Matteotti.53 Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPEROA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
OUSEPPETTI 
PjzaNlcodemi.5 

- L 10000 
Tel 5603186 

L. 10 000 
Tel 5610750 

L 10000 
Tel 5672528 

17000 
Tel 0774/20087 

TRBVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6000 
Vie Garibaldi, 100 Tel 9999014 

VALMONTONB 
CBCMAVALLE L 6000 
VlaG.Matteotti,2 Tel 9590523 

SalaCorbucci Weekendceflllmorto2 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Rlckye Barabba 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone L'uWmo del mont
oni (1545-18-2022) 
SalaRossellinl Guarda dal corpo 

(1545-18-20-22) 
Sala Tognazzl Concerto con Glennl 
Morandi (21) 
Sai» Visconti PvertoEecondlto 

(1545-16-20-22) 

SALA UNO II pasto nudo (16-22) 
SALA DUE. Mac , (16-22) 
SALA TRE Ragazze vincenti (16-22) 

SALA UNO L'iiWmodelmohlcanl 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Guardie del corpo 
11530-17 50.2010-22 30) 

SALA TRE U danno 
(16-1810-2020-2230) 

Allupoallupo (15.30-17 50-2010-22 30) 

Allupoalhipo (1530-1740-19.50-22) 

RUr/e Barabba 
(1630-1830-19-2030-2230) 

Guardia del corpo (17-22) 

Rlckye Barabba 
(15 45-1730-1910-20 45-2230) 

Ouardladelcorpo 
(15 30-174520-2230) 

L'uMrnodelmohlcen! 
(16-1805-2015-2230) 

RidryoBerabbe 

Riposo 

Allupoallupo (18-20-22) 

Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tol.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4680285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tol.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 • Tel. 4884760. Puasycat, via 
Cairoti, 96 - Tel.448496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tiburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37 -Tel. 4827557. 

Carlo Verdone, attore e regista del film «Al lupo al lupo» 

« *« «**J,> ut»riUbW^*M*4^1 

• I SIGNORI 
DELIA TRUFFA 

Un cast da sogno per una 
commedia progressista in 
bilico tra -War Games- e «I 
sette uomini d'oro» diretta 
da Phll Alden Robinson. Nel 
cast, • «ali stars», Robert ' 
Redford, Sidney Poltler, Dan ' 
Aykroyd, Ben Klngsley. Si • 
racconta di una squadra di 
maghi del computer, esperti ' 
in veritlca e sabotaggio del 
sistemi informatici, coinvolti . 
In una brutta storia di spio- ' 
nagglo. Marchingegni elet
tronici strabilianti e humour \ 
in chiave antirepubbllcana: '-
un po' all'antica, ma aver 
tente, soprattutto nei risvolti 
avventurosi 

MAJESTIC, ROUOE NOIR 

• ALLUPOALLUPO 
Quest'anno con Verdone si 
ride un po' meno del solito, 

Venerdì 
22_eennaio 1993 

SCELTI PER VOI 
ma in compenso si assiste a -
un film sinceramente, a trat
ti addirittura Impietosamen
te autobiografico: il comico '• 
romano racconta la storia di : 

. tre fratelli II cui padre, un 
brutto giorno, scompare. I 

; tre si frequentano pochissi-
. mo, e forse non si piacciono 
; tanto, ma la ricerca del geni-
" tore fuggiasco attraverso l'I-
* talia li aiuterà forse a risco-
' prlrsi. Verdone si ritaglia 
'. tutti I siparietti comici, men-
'; tre ai suoi partner Sergio 
': Rubini e Francesca Neri è ; 

demandata l'Introspezione" 
- psicologica Un bel terzetto. 

ASTRA, EURCME ' 
EUROPA. GREGORY ' 

METROPOLITAN, PARS 

D L'ULTIMO DEI MOHICANI ;: 
Michael Mann, regista di 
«Manhunter» e produttore 
della serie tv «Miami Vice», 

28 ru 

rilegge a modo suo il cele
bre romanzo di James Feni-
more Cooper, uno del capi
saldi della letteratura ame
ricana. Ne viene fuori un we
stern vecchio « stile, f con 
grandi amori, grandi avven
ture, grandi battaglie. Il tutto 
sullo sfondo della guerra tra 
Inglesi e francesi che insan
guino l'America a metà del 
'700, tra le isole e le foreste ' 
dove oggi sorge la città di 

; New York. Occhio di Palco ; 
(Daniel Day-Lewis), bianco 
allevato dai pellerossa, e i ' 
due mohlcanl • Chlngach-
gook e Uncas salvano due 
sorelle inglesi. Cora e Alice. • 
dagli Indiani Uronl alleati 
del francesi. É solo l'Inizio di 
un'odissea p'ona di baci, la
crime e sangue. ;_-,-:,_; .,;-;;, 

CAPRANICA, COLA 01 RIENZO 
EXCELSIOR, MADISON 1 

MAESTOS01, UNIVERSAL 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -
. Tel. 3204705) 
.: SALA A: Alle 21. Oh, Woody, Woo-
ì' dy da Woody Alien; interpretato e *-
. diretto da Anna Teresa Eugeni e : 
• Michela Caruso, con M. Belli, B. . 

i,; Destephanis. 
. SALA B: Alle 22.30. Interstizio di e 

con Glennl Marrani. 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
.,11/c-Tel.6861928) 

Alle 21. Qualcosa di nuovo sono 
• un delo di nuvole rumo di Londra ~l 

" e pattini gialli), scritto e diretto da -. 
,,' Antonio Serrano; con Francesco -, 

Blotchlni, Alessandra Jandolo, ,: 

^-Antonio Serrano, Alessia Noto- ;.: 

- mio. •••''.• 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81-

Tel. 6868711) • •> 
• Alle 21.15. Love di Fabrlzl e Fal-

; : certa; con Paola Sammartlno, Sto- ;.n 
' tano Fabrizl, Pino Falcona. Regia , 

di Pietro Conversano, 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel.. 

.5750827) 
Alle 21. Werther di Maria Mazzu-

. : ca da Goethe: diretto ed Interpre
tato da Walter Mramor 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA > 
• (Largo Argentina, 52 - Tel 

6544601) 
~ Martedì alle 21. PRIMA Rappre-
.' sentanone del viaggio di Uliva di 
v: anonimo italiano del XVI* secolo, 
: regia di Mario Mlsairoll 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
• Tel5896111) . . . • < 

' Alle 21. Trompe l'oell di Cagnoni- -, 
i Camilll-Martelll; • con Massimo ;' 
, Ghlnl, Darlo De Luca. Regia di Fé-

dericoCagnonl. . :. 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - , 

Tel 4455332) 
Alle 21. Una solitudine troppo ni-
morosa di B. Hrabal; con Paolo ; 

Bonacina. Regia di Giorgio Pres-
eburger, „ ^ . ; . . , . » ^ 

Alle 21. La tortezza vuota di Lu
ciano Martino: con Giuliano Ama
tucci e Giancarlo Previsti Regia 
di Lorenza Zambon. 

CENTRALE (Via Celaa, 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Martedì alle 21.15. PRIMA La pa-

* tento e Caos di Luigi Pirandello, 
con la Compagnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle21.SoldetlalngolstadtdlMa- . 
rie Luise Flelsser: con P. Careno, 
U VonBaechler.Regladl Adriana ' 
Martino. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 
Alle 21, EdeHnriee Penalon Sem-
merlng di Andrea Mancini; con -.• 
Letizia Metteuccl. Regia dell'Au
tore •• - ;:!; 

DEI COCa (Via Galvani, 69 - Tel. ' 
5783502) 
Alle21.30.UlmpleaatedlAngell- : 
nt-Carafoli-Zamengo. . Regia di . ': 
Claudio Ceratoli. 

DB SATIRI (Piazza di Grottaplnta, ' ' 
19-Tel.68806244) •••>• '• 
Alle 21. Più grandiose dimore di 
E. O' Nelli; con Alida Valli, Anna ' 
Maria Gherardl. Regia di Cherif. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza V 
dlGronaplnta.19-Tel.68B06244) • 
Alle 21.30. Phantaam di Mosche- • 
se-lnsegno; con Chiara Nosche-J; 
se, Claudio Insegno, Paolo Bo-
nannl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- V 
cello.4-Tel.6784380) .-s" 
Alle 21. Blonda Ingoia di Mino ,, 
Belisi; con M. Belisi. Sergio DI ; 
Stelano, Cioncarla Puglisl. Regia .' 
dIMInoBellei. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. : ' 
4743564-4818598) 
Alle 21. In cucina di Alan Ayck- .. 
bourn: con Alessandra Panelli, V 
Giannina Salvertl. Regia di Gio- V 
vanni Lombardo Radice, •• :• 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. • 
4423130043440749) - • ••---• 
Alle 21. Ma c'è papà di Poppino e ," 
Tltina De Filippo: con Aldo Gluf- , 
Ire 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. -, 
86210746/9171060) -, 
Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud. Con -" 
Franco Gargla e Claudio Carluc-
do 

DT SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. " ' 
6795130) .- .-". 
Alle 21.30. V rassegna Nazionale ., • 
d'Arto Flamenco spettacolo di 
danza, canto e musica. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Eleonora di Ghigo De ;';: 
Chiara; interpretato e diretto da 
Adriano Innocenti. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel.7096406) • 
Alle 21. L'alba, Il giorno e la notte . 
di Dario Nlcodeml; con Maurizia 
Grossi, Pino Cormanl, Regia di PI-
noCormanl. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. Orano di Bersene di - • 
Edmond Rosta'nd; con Franco :4 
Branclaroli. Regia di ' Marco *y 
Sclaccaluga. ' • 

EUCUDC (Piazza Euclide, 34/a-Tel. ' 
8082511) 
Alle 21. Quando talor frattanto di '' 

' Vito Boffoli; con la Compagnia '• 
Stabile Teatro Gruppo. Regia del- ':•; 
l'Autore. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, • 
. 1 5 - T e l . 6796498) 
i. Alle 21. La scoperta di Roma con Ci 
• Fiorenzo Fiorentini, Leila Fabrizi. ','.) 

Regia di Fiorenzo Fiorentini. 
ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 

•6372294) - - . ••••'. 
. Alle 21. PRIMA. Don Giovanni e 

Faust di C. D. Grabbe; con Duilio 
' Del Prete, Carla Cassola. Regia di 
Franco Ricordi. ••••-•••• 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti , Incomrtttbl-
ll...pratlcamente ladroni di M. : 

* Amendola, S. Longo, C. Natili. 
; Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 

Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) . . ^ 
Alle 21.30. Isso, Essa e Ornale-

^ mente con V. Marsiglia, S. Mattel, 
E. Cuomo, P. Pleruceetti, F. Marti. ," 

LA COMUNITÀ (Via CZanazzo -Tel. : 
5817413) ., .-.-'.••• . 
Alle 21. Accademia Ackermann ' 
aerino e diretto da Giancarlo So- ' 

•' pò- ::.; 
LA SCALETTA (Via del Collegio Re- • 

mano, 1-Tel. 6783148) 
; Alle 21. Belle e spostate scrino e -

Interpretato da Anna Duska Si-
sconti. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 Come un proceeeo di Ilio 
Adorislo con M Faraoni G De 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel, 6544551) 
Alle 21, Il fiore eenza Immagine II-

; beramente tratto da «L'uomo dal 
, flore in bocca» di Luigi Pirandello 
: Con Bianca Maria Castelli, Nadia 
. Brustolon. Regia di Gianglacomo 

Colli. 
SISTINA (Via ' Sistina, ' 129 -Tel 
... 4826841) 
, Alle 21. Beat) voi di Terzoll e Val-

me; con Enrico Montesano. Regie 
di Pietro Garlnel. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 30311078-30311107) 
Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di 
Agatha Chrlatle; con Pieraldo Fer-

.'; rante. Bianca Galvan. Gino Caa-
sanl. Regia di Giancarlo Siati 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala, 
25-Tel. 5896787) 
Alle 21. La notte di MaMoror da 

. Lautreamont con Giampaolo In-
; nocentini e Francesca Sallnea 
' RegiadlAntonioLucPero. 
TORDMONA (Via degli Acquaspar-
• ta,16-Tel.6545890) 

Alle 21 15 L'ulHmo rock alflntor-
no di Renato Giordano con Nicola 
D Eramo. Sabrina Knaflllz Regie 
di Renato Giordano 

Amore e violenza, l'impossibilità di amare e la crudeltà come 
sistema di vita:sono le coordinate^/Soldati a Ingolstada. 

- . . v - •••• » Al Teatro dell'Orologio • • ; ' 

Feo, G. Peternesi, R. Mosca Re-
' gladi L. DI Malo. 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
; Tel.3223634) 

Alle 21. Boeing Boeing di Marc 
. Camolettl: con Massimo Bonetti, 

: Cinzia De Ponti, Luigi Tanl Regia 
di Adolfo Llppi. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
-, 5895807) 
• Alle 21. Fatto In casa di Nino Ro-
'' meo; diretto e interpretato da 
v. Grazlana Maniscalco e Nino Ro

meo. • 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) 
, Alle 21. Questi fantasmi di Eduar
do De Filippo; con Luca De Filip
po, Isa Danieli. Regia di Armando 
Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21. Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30 lo, 
Faust, Margherite, Menatotele, 

'. CretJnus di e con Rodolfo Trave--
' sa. Regia di Gianni Pulone. 
' SALA GRANDE: Alle 21. Caro 
i Gorbaciov di Carlo Lizzani e Au

gusto Zucchl.; con Flaminia Llzza-
•••• ni. 
' SALA ORFEO (Tel. 68308330) Alle 

21.15. Enrico IV di L Pirandello. ' 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca-

' ferina Merlino. 
PARIOU (Via Giosuè Dorsi, 20 - Tel 
. 8083523) 
. Alje 21.30. Sottobanco di Domenl-

; co Starnone: con Angela Flnoc-
' chiaro, Silvio Orlando. Regia di 

Daniele Luchettl. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 

183-Tel. 4885095) 
• Alle 20.45. Il treno del latto non ci 

„ ferma più qui di T. Williams, con 
. Rossella Falk, Stetano Madia Re

gladi Teodoro Cassano. 
QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel 

6794585) ••••'.w 
Alle 20.45. Chi ha paura di Vlrgl-

. nlaWolf di Eduard Albee; con Ma
rina Malfatti, Corrado Pani. Regia 
di Franco Però. » •«> 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel ' 
-6542770) • - . . « — . : . - . - - • • 

"ì< Alle 21. Tre meriti e porlo uno due 
' atti comici di Gangarossa-AIflerl, 

con Alfiero Alfieri, Renato Merli
no, Regia di Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) -• 
Allo 21.30. Tenoent Instine! di Ca
stellarci e Pingltore; con Oreste 
Lionello e Martufello. Regia di 
Plerlrancesco Pingltore. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) ,.• 
Alle 10.30. Infinito e Se fossi loco 

" con Daniela Granada e Biodo To-
< scanl. Spettacoli su prenotazione 

tlnoal3apnle1993, , , 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 21. Il canto de II curiti spena-
colo-concerto di Roberto De Si
mone. Regia di Roberto De Simo
ne. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72778 -Tel. 5809389) 
Alle 21. Flash scritta, diretta ed In
terpretata da Yvea Lebreton. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
trkse.8-Tel.5740596-5740170). 
Alle 21. Le diabte ara cordee le 
quatuor Quattro Violinisti pazzi. : 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5750827) 
SI organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per le scuole die
tro prenotazione. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5698201) 
Tutte le domeniche alle 17. Princi
pe ranocchio e Pulcinella. Matti- : 
nate por le scuole In versione In
glese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel.'' 
7822311-70300199) 
Domani e domenica alle 16.30. : 
Cenerentola di Lotte Relnlger 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 
apettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno glo-. 
chi. musica, clownerie. Ingresso 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladlapoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Il ' 
down delle ineravlglledl G. Taffo-
ne. Spettacoli per le acuole II slo-
vedl, alle 18. au prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 1S-Tel8601733-5139405) 
Alle 10. Il viaggio con ombre, ma
rionette, attori. Regia di M. Troia-
n i . > • ••:. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.lO - Tel. 5882034- ' 
5896085) 
Alle 10. L'Isola del quadri quadra
li regia oi ?luaeppe DI Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522-Tel. 787791) ..™.-.~. 
Alle 18. Pierino e II lupo con il 
Teatro'Stabile dei Ragazzi di Re- ' 
1710. . ; • ' , ' - ; , , >-' '.•""-i*; ' .•:'.'-" ';•'•'. 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZAHMBa^aV 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II Teatro 
Olimpico - Concerto del pianiate 
Giuseppe La Licata. In program
ma muaiche di Dukaa. Debussy e . 

Ravel 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-

TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Oggi alle 21. - presso l'Auditorio 
di via della Conciliazione • Con
certo del Trio Beaus Aria. In pro
gramma musiche di Haydn, Re-
rem, Brahms. 
Domenica alle 17.30, lunedi alle 
21, e martedì alle 19.30. - presso 
l'Auditorio di via della Concilia
zione - Concerto direno da Wolf
gang Sawalltech. In programma 
musiche di Schumann (Il Paradi
so e la Perl, oratorio profano per 
eoli, coro e orchestra). , 

ANIMATO (tei. 8546191) »': • 
Oogl alle 21. - presso la Sala 1, 
piazza di Porta San Giovanni 10 -
Anomalie Guido ... Zaccagninl. 
Football Concert con Renato Ni-
colinl. Enrico Frattaroll Opera con 
Franco Mazzi. Siparietto di Stefa
no Pogelli, itinerario per strumen
ti a bordone. . 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACKCHI (Viale 
Adriatico. 1 -Tel. 86899681) 
SI cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polifo
nica antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede II mar
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese. 101 - Tel 
5674527) u w 
Coristi Interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 
presso là eede nel giorni di mar
tedì e venerdì delle 19 alle 22. Per 
Informazioni . tei. •• 5674527-
5114118. "" 

ASSOCIAZIONE CANTKORUM .TU
BILO (Via S.Prlaca. 8-5743797) r 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CPSECIT-
TA (Tel. 4957628-76900754) 

^4^lpoeo••,------'-"•,*J''''-•?•,"^'V•*.'-»• ' 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN

TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE LTP-
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 88800125) . . - • - • • -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido BantJ, 34-Tal. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane. 23 

. -Tel.3266442) . -, , , . - . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ' G. 
TARTINI . ...... 
Riposo ' . ••• • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441 ) 

;" Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA

LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464181) 

, ; i Riposo '"' 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO

NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 
;•;' 6869928) 

Riposo ' 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

. DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
•,;. bosl,6-Tel.23267153) ,-., 

Riposo 
: ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
. Ila,352-Tel.6638200) 
. _ Lunedi alle 20.30. - presso la 

Scuola Germanica, via Aurelio 
Antica 397 - Invito atrOpera con la 
partecipazione di giovani cantan
ti. Al pianoforte Aleeeandro DI 

ASSOOAZIONESCHAPJUdOUCHE : 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Boala-Tel. 5818607) 

; Alle 18.30. Concerto Sintonico 
. Pubblico diretto dal Maestro Pe

ter Maag. flautista Illa Mlkhel, vlo-
'• loncelllsta Anta! Tlchy. In pro

gramma muaiche di J. S. Bach, J. 
Strauss. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
TOUCA(UrgoFranceseoVito.l). 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(VialeRomania,32) ,v••;-• •,/ >; 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurella720-Tel. 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
. Mazzini, 6-Tel. 3225952) 

Rlpoao 
COOPERATIVO TEATRO URICO 
. D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba-

glia 42-Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
: Tel. 5922260) 

Riposo 
EPTAITALY (Via Pierfrancesco Bo

netti,88-Tel.5073889) . 
Rlpoao 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) • 
Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Giovedì alle 21. Concerto del Duo 
Italiano Fedorlco Romano (violon
cello) e Michela Paldl (pianofor
te). In programma musiche di 
Brahms, Debussy, Franck. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda,117-Tel.6535998) . 

Riposo 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo. 8 -

tal. 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telofo-
nlche4814800) 
Domani alle 21. - presso piazza 
Carvitelll 9 - Rapsodie enpegno-
le concerto di Alessandro Ga
gliardi e Maria Donati (pianoforte -
a quattro mani). In programma 
muaiche di Ravel. Debussy, Mes
sene! 
Domenica alle 17.45. • prosso 
piazza Campltelll 9 - En Bateau ' 
concerto di Roberta DI Cristina e 
Susanna Gobbi (pianoforte a ' 
quattro mani). In programma mu- : 
sic nodi Debussy. Saint Saens. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutarl,20-tel.*68S9928) . 
Riposo '* ' ' ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei. 3810051/2 
Domani alle 17.30.- presso l'Audi-
torlo S. Leone Magno, Via Bolza
no 38 - Concerto di Joehua Bell ; 
(violino) e Andrew De Grado (pia- ^ 
noforte). In programma musiche !*'. 

? di Schubert, Corigliano, Brahms, * 
Sarasate. ' 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C ' 
-Tel.3223634) . •..:•„.;„,.-
Riposo '" ' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel.485498) . . . 
Riposo "' " •"'',']' 

' NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

, ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 
Riposo "' ' '''"'' 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel.8554397-536865) ; , . -
Riposo 

PILGEnZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
. - VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -

Tel. 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
8882823-8389001) . 
Rlpoao 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003- -

•'•• 481601) 
Domani alle 20.-30. PRIMA. Bohe-

'• me''musica di Giacomo Puccini, 
maestro concertatore Daniel ' 
Oren, regiadl FrancoZefflrelli. In-

' terpretf prlnclpoll: Mirella Freni. '.' 
' Pietro Spagnoli. Roberto Alagna, / 

Roberto Servile. • ' • 
VASCELLO (Via G. Carini - Tel. .' 

.' .894280) ..... ; :.. 
.'. ; Riposo ,., _: • ' . / ' ; • . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (Via di Monte Testac-

. Ciò, 6 9 - T e l . 57300309) • 
Alle 22.30. Ptzzl emerletli In con-
certo. 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostla,9-Tel.3729398) 
Alle 22. Roman New Orleans Jazz 
Band In concerto. 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36-
' Tel. 5747826) 
-'' Sala Mississippi: Alle 22. The 

Fool and Night band. Segue dl-
' acotecaconD. Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Con-

'^, certo del gruppo Caribe. Segue . 
discoteca. 
Sala Red Rlver Alle 22. Dee Cor
da con Claudio Lodati. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) . • 

' Alle 22. Concerto rhythm'n blues 
'-' coni Big Chili. Ingresso libero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te- . 
staccio. 96-Tel. 5744020) -
Alle 22. Cryetsl WMIe • The Su-
pernaturate in concerto. 

.. CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di : 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 

•" 5745019) ' : 

Alle 27.30. Concerto del gruppo ' 
rV entrimi* di Hugo Alvaro. 
'• CLASSICO (Via Liberta , 7 - Tel. 
:'' 5745989) . 
- Alle 21.30. Rithm'r. blues con II 

' gruppo degli Elea Poppai. 
.' ORCOLO SEGU ARTISTI (Via La

marmora 28 - Te 1.4464968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
frlo.28-Tel.6879908) •• -
Alle 21.30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur diretto da Ramon 
Roldan. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42-
Tel. 4871063) 
Alle 21.30. IgtovarH del So* spet
tacolo collettivo con Slmeonl-
Rossl-Prescluttl-Clmoronl-Man-
fredlnl. > 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 

. Alle 22. Concerto del Ctaaalc Jazz 
Forum Orchestra. 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/a -
Tel.5B97196) - ... •• 
Alle 22. Musica Italiana con Enrt-

MUSJC INNILgo del Fiorentini. 3 -
Tel.6544934) -

. Alle 21.30. Concerto del quartetto 
Mei Luppl-Bonatodo Bonacoor-
eo-SotgMi. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel .3234890-3234936) . • -
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22. Concerto di HertHeGoIns 
A The SoulUmera. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cartello 13/a -Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto di Cristina Orsi 
• Chriaey Night Band. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
'• bo,393-Tel.S415521) . . . . . 

. /RIPOSO . ,,;••. ...-, •• •:-.;;••„'•:".. • 

http://1t.16.10-M.ao-S2.30
http://16-18.15-20.20-22.30
http://15.3O-17.5O-2O-22.30
http://45.18-20.10-22.30
http://16.18.1Q.2a20-22.30
http://15-16.5O-18.4fr2O.3O.22.30
http://16.16.in-20.20-22.30
http://16.3Q.18.3fr203fr22.30
http://1S-17.35-2fr22.30
http://15-17.3V2fr22.30
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David Platt 
va in Inghilterra 
Non si fida più 
dei medici italiani 

•al David Platt il centrocampista della Ju
ventus infortunatosi due mesi fa ad un gi
nocchio al «Delle Alpi» in uno scontro di 
gioco è volato len a Londra, in Inghilterra 
Non si fida più dei medici juventini Insie
me al dottor Bergamo è andato dal prof 
Dandy 7" - - -~ 

Rally Montecarlo 
Primi km verso 
la Riviera: anche 
in Cinquecento 

Bau Da Tonno e da altre città europee (Bad 
Homburg Reims Losanna e Barcellona) èscat 
tato ìen pomenggio con la tappa di avvicina 
mento la 61» cduyone del rally di Montecarlo 
pnma prova del campionato mondiale marche 
e piloti Gli equipaggi sono oltre 180 11 loro a -1-
vo è previsto stasera a Montecarlo In gara a i 
che 6 Cinquecento che parteciperanno al T10-
feo monomarca della prossima pnmavera 

Un difficile 
esperimento 
durante 
15 mesi 

PROMOSSI 

Gianluca Pagliuca (por) 
Moreno Manninl (dif) 
Paolo M aldini (di() 
DinoBaggio(dif) 
Alessandro Costacurta (dif) 
Franco Baresi (diO 
Alessandro Bianchi ( cent) 
Demetrio Albertini (cent) 
Gianluca Vialh (att) 
Roberto Baggio (art) 
Giuseppe Signori (att) 
Luca Marchegiani (por) 
Pietro Vierchowod (dir) 
Eugenio Corinl (cent) 
Stefano Eranio (cent) * 
Fabrizio Di Mauro (cent) 
Pier Luigi Casiraghi (att) 
Gianluigi Lentlm( att) 

RIMANDATI 

Roberto Mancini (att) 
Alberto Di Chiara (dil) 
Nicola Berti (cent) 
Luigi Apolloni (dif) 
Alessandro Melli (att) 
Marco Simone (att) 
Mauro Tassoni (dif) 
Marco Lanna (diQ 
Alberico Evani (cent) 
Roberto Donadoni (cent) 

BOCCIATI 

Walter Zenga (por) " 
Attilio Lombardo (cent) 
Gianfranco Zola (cent) 
Francesco Baiano- (att) 
Fernando De Napoli (cent) 
Massimo Carrera (dif) 
Roberto Galla (cent) . 
Riccardo Ferri (diO 
Luca Fusi (dif) 
Lorenzo Minotti (diO 
» ( , - , _ - -

• ° ' 1 'KAKIHO- f • «V 

L'incivile comportamento dei duemila contestatori durante la partita 
della nazionale incrina i rapporti tra la Fiorentina e Matarrese 
Delusi i Cecchi Gori, il sindaco invia una lettera di scuse, ma gli ultra 
rischiano la denuncia per i fischi all'inno e «vilipendio alla nazione» 

Bersaglio Italia 
Ma la Federcalcio non abbandonerà Coverciano 

Roberto 
Mancini 

sembra dire 
basta, per lui 

un'altra prova 
poco 

convincente in 
nazionale A 
destra II et in 

panchina a 
Firenze 

Per il et difesa fatta e piena fiducia ad Albertini 

E Sacchi tira le somme 
«Baggio è inamovibile» 

^ ~ ^ T B ( L NOSTRO INVIATO ' 

La nazionale tornerà a Coverciano Gli azzurri si ri
troveranno al Centro Tecnico il prossimo mese in 
occasione della partita con il Portogallo. 1 duemila 
ultra che hanno dato vita alla volgare contestazione 
sono stati bollati a sangue dai fiorentini Rischiano 
di finire in galera per avere fischiato l'inno naziona
le e scandito con. offensivi. Il sindaco Morales anne
ra una lettera di scuse alla nazionale " •' 

LORIS CIULLINI • 

tm FIRENZE. Coverciano resta 
la casa degli azzum Questo 
I impegno preso dal presiden
te della Federcalcio. Antonio 
Matarrese con il sindaco di Fi
renze Giorgio Morales poche 
ore pnma I amichevole Italia-
Messico «Non so come si com
porteranno 1 tifosi, ma sul Cen
tro Tecnico la Federazione 
gioco calcio ha fatto un grosso 
investimento* Nonostante la 
gazzarra messa in atto merco
ledì da circa duemila ultras, la 
nazionale il prossimo mese, 
tornerà a Coverciano In vista 
dell importante partita con ;1 
Portogallo, in programma a Li
sbona gli azzum si ritroveran
no al Centro Tecnico matedi 
16 febbraio 

11 trattamento riservato alla 
nazionale, a Baggio e allo-sVes-
so Matarrese, è stato cortdaa-

nato all'unanimità dai fiorenti
ni Anche ìen il sindaco Mora
les che alla fine della partita 
aveva bollato gli auton della 
gazzarra, ha dichiarato «Penso 
solo al mio dispiacere per quei 
con che vanno oltre la nazio
nale e che comunque offendo
no la atta Non vorrei che Fi
renze venisse considerata cos! 
meschina» Morales 1 mviera ' 
una lettera alla nazionale nella 
quale, a nome dei fiorentini, 
chiederà scusa per il tratta
mento ncevuto, con la speran
za che la Federcalcio dia a Fi
renze 1 opportunità di riscattar- ' 
si facendo disputare un'altra 
partita Morales ha nuovamen
te chiesto scusa a Matarrese il 
quale pur essendo a cono
scenza dell'aria di fronda che 
tirava nei confronti di Baggio e 
della nazionale, non avrebbe 

mai immaginato di ricevere un 
trattamento simile da parte de
gli ultras della curva Fiesole 
Nei giorni precedenti la partita 
Matarrese, in un incontro con 
Vittono Cecchi Gon, aveva , 
avuto delle assicurazioni preci
se 11 vice-presidente della Fio
rentina, per evitare qualsiasi ti
po di contestazione, aveva 
chiamato a rapporto 1 respon
sabili dei numerosi club, rice
vendo l'assicurazione che tutto 
sarebbe filato liscio La Fioren
tina aveva ncevuto dalla Fe
dercalcio il compito di orga
nizzare la partita, mentre al 
centro di coordinamento dei 
viola club era stato assegnata 
la prevendita dei biglietti 
Quanto di poco edificante si è 
registrato allo stadio •Franchi» 
è nolo Un gruppo di ultras per 
tutta la partita ha dileggiato la 
nazionale con con offensivi e 
macabn, contestando tutto e 
tutti. In base al codice penale 1 
contestaton, per avere fischia
to l'esecuzione dell'inno na
zionale ed avere scandito slo
gan, «Chi non salta è italiano» o 
«Italia, Italia Valf » potrebbero -
avere commesso due reati, 
quello di «associazioni antina
zionali» (Art. 271) per il quale 
la pena va da sei mesi a due 
anni e quello di --vilipendio1 alla 

, nazioneJtaliana» (Art 29V) 

che prevede una pena da uno 
a tre anni 

Dopo quanto è accaduto 1 
dirigenti della Fiorentina sono 
demoralizzati perché 1 impe
gno profuso per fare bella figu
ra nei confronti della Federcal
cio non è valso a niente «Ab
biamo fatto decine di incontri 
e riunioni con 1 responsabil 
dei van club • dice un dingente 
- con la speranza che tutto fi
lasse liscio Eravamo a cono
scenza che qualche gruppetto 
sarebbe venuto allo stadio solo > 
per contestare 1 giocatori della 
Juventus, ma ci avevano assi
curato che si sarebbe trattato 
di una piccola frangia. Per co
me sono andate le cose abbia
mo perso la faccia con tutta l'I
talia, con il presidente Antonio ' 
Matarrese e con gli stessi gio
catori. Siamo stati traditi. L im
magine della Fiorentina, per la 
quale abbiamo lavorato molto 
in questi ultimi mesi è andata 
a farsi friggere» r 

Lo stesso vice-presidente 
della società. Vittono Cecchi 
Gon, non ha fatto una bella fi
gura nei confronti di Matarre- . 
se. CI' aveva promesso che la 
nazionale non avrebbe avuto 
alcun problema, che sarebbe 
stata bene accòlta e sostenuta. 
Come e andata allo > stadio 
l'hannovisto e sentito tutti 

WALTBR aiMO.NH.1 

• 1 FIRENZE. Arrigo Sacchi fi
nalmente tira le somme e dise
gna l'Italia che nei prossimi 10 
mesi si giocherà la qualifica
zione a Usa '94. Il mosaico è 
ormai fatto Quindici mesi di 

•• sperimentazioni e verifiche 
hanno portato il et ad una sene 
caotica di formazioni ^diver
se l'una dall'altra. Ma ora nella 
mente dell'uomodi Fusignano 
sembra esserci un pò di chia
rezza. Ieri nella conferenza 
stampa di commento alla par
tita col Messico Sacchi ha fatto 
intendere di aver composto 
una «rosa» di 13-14 nomi «forti» 
che formeranno il blocco do
minante della squadra Deco
dificando le frasi del et si arriva 
a questo il modulo preferito 
sarà il 4-4-2, con Signon a far 
da centrocampista estemo co
me nella partita di mercoledì 

col Messico Lo ammette lo 
stesso Sacchi quando dice che 
«il laziale non può formare la 
coppia d'attacco con Roberto 
Baggio sono troppo piccoli e 
leggen D'altronde per tre anni 
a Foggia ha fatto molto bene 
sulla sinistra» Dunque Signon 
sarà il centrocampista aggiun
to In pnma linea, a fianco di 
Baggio «inamovibile» ci saran
no Vialh o Casiraghi perpreci-
sa ammissione di Sacchi A 
centrocampo il punto di rlfcn-
mento sarà Albertini nono
stante il fiasco di mercoledì 
«Ha 21 anni, dobbiamo capirlo 
e aiutarlo, se sbaglia una parti
ta • giustifica Succhi - ma 10 
credo ciecamente in lui» Ac
canto al milanista ci sarà Dino 
Baggio (lodaussimodact) op
pure Di Mauro che «ha fatto 

buone nonostante fosse al pri
mo impatto coi meccanismi 
della squadra» 0 magari Era
nio Sulla destra Alessandro 
Bianchi Certa al 100% la difesa 
con Pagliuca, Mannlm, Costa
curta, Baresi (Vierchowod lo 
sostituirà ad Oporto) e Maldi-
m Sacchi e abbastanza soddi
sfatto della partita col Messico, 
soprattutto del secondo tempo 
«dove si sono viste vivacità e 
manovre veloci» Il et dà le pa
gelle e parte ovviamente dagli 
•esperimenti» «Molto "bene 
Vierchowod ha dimostrato 
grinta e tempismo di un ven
tenne Stesso discorso vale per 
Dino Baggio Buono il compor-
lamento di Di Mauro, nono
stante fosse al pnmo impatto 
coi meccanismi della naziona
le Sono contento anche di 
Mancini» Ma per il donano si 
tratta di una difesa d'ufficio In 

realtà non ha convinto Tanfo 
vero che il et alla lunga fa capi
re che la soluzione Mancini sa
rà solo ed esclusivamente un 

., ripiego o meglio un «lusso» in 
casi particolan Lodi spertica
te, ovviamente, per Maldini e 
Roberto Baggio 

Sacchi traccia anche il bi
lancio dei suoi primi 15 mesi di 

1 lavoro «Siamo un pò in ntardo 
sulla tabella di marcia. E' vero 
che sono all'opera da oltre un 
anno, ma è come se avessimo 
lavorato solo un paio di mesi 
Le convocazioni avvengono 
ogni 40-50 giorni Si sta ìnsie-

> me meno di una settimana Ho 
< dovuto fare un nbaltone, un 

cambiamento profondo di uo
mini e di gioco Per progredire 
e cercare varie soluzioni cj vo
gliono prove, espenmenti Se 
non si fanno si rimane immo-
bilisti» «Non sono ancora del 

tutto soddisfatto del comporta
mento della squadra ma certo 

• abbiamo meno problemi ri
spetto a Malta Dunque e è un 
progresso Resta ancora parec
chio lavoro da svolgere, ma la 
vittona sulla compagine cen-
troamericana ci dà morale» 

Va segnalato per conclude
re il paradosso che accompa
gna la nazionale di Sacchi e 
sicuramente la più criticata e 
«chiacchierata» delle forma/io
ni azzurre degli ulumi decenni-
m Forse anche una delle me-

* no amate Eppure ha avviato 
un trend di risultati positivi ri
spettabile Nelle 12 partite uffi
ciali fin qui disputate non ha 
mai perso (7 vinone e 5 pareg
gi) Nella stona azzurra solo 
Pozzo (30 gare utili consecuti
ve dal '37 al 39), Valcareggi 
(18 match senza sconfitte) e 
Bearzot (14) hanno saputo far 
meglio 

Le reazioni alla gazzarra. E c'è chi boccia per sempre la città 

«Firenze, devi solo vergognarti 
Ora non meriti più gli azzurri» 

FRANCO DARDANBLU 

• • FIRENZE. Il -day after» di 
Italia-Messico è trascorso più a 
commentare 1 deprecabili epi
sodi cui sono stati protagonisti 
una frangia di ufosl, che non il 
risultato sul campo Ecco alcu
ni paren 
Giorgio Morale» (sindaco di 
Firenze) «Non avevo mai pen
sato che fossero in pochi ma 
non credevo fino a quel punto 
U ho trovati patetici, per fortu
na che la gran parte dello sta- ' 
dio è nuscita a zittirli Potremo 
dire che il pubblico civile ha 
vinto per 5 a 0 su quello incivi
le» -, 
Italo Allodi * (manager) 
«Quanto accaduto e da depre- -
care in ogni modo, ma la cosa 
che mi meraviglia di più è che 
questo sia potuto succedere in 
una città come Firenze che 
emana cultura da tutti i pon 
Con un comportamento del 
genere non solo si danneggia 

la città ma anche la stessa so
cietà viola» 
Romeo Ancouetanl (presi
dente del Pisa) «Anche Matar
rese se l'aspettava. Già nel po
meriggio, incontrando 1 messi
cani, li aveva messi in guardia 
su possibili raffiche ditischi e 
altro Comunque non dram
matizzerei più di tanto Si e 
trattato di una piccola mino
ranza di una curva famosa per 
il suo calore La cosa che mi 
ha turbato di più è stata co
munque quella di aver sentito 
fischiare I inno nazionale» • 
Mario Mattioli (allenatore 
Centromabc Volley) «Io credo 
che quella parte di pubblico 
che si è creata ormai una brut
ta fama vada individuata e iso
lata pnma che possa causare 
un danno a tutto lo sport fio
rentino» 
Gianni Rrvera " (deputato 
de) "I tifosi viola fischiavano e 
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inveivano a prescindere da 
quello che avveniva in campo 
Se uno rischia pnma che il gio
catore tocchi la palla, c'è poco 
da stare a spaccare il capello» 
Giancarlo Nendonl (presi
dente Centro Coordinamento 
Viola Clubs) «È stata una cosa 
vergognosa Sono molto ama
reggiato per Firenze e per la 
Fiorentina. CI eravamo adope
rati affinché 1 ufosi si compor
tassero in modo giusto e dopo 
quello che è accaduto potrei 
anche dimettermi» 
Riccardo Nendnl (segreta
rio aggiunto della Camera del 
Lavoro di Firenze)- «Premetto 
che non conosco la natura di 
questa contestazione perché 
non mi occupo assolutamente 
di sport Siamo di fronte all'en
nesimo episodio negativo che 

'ruota intorno al mondo del 
calcio» Fino Fini (direttore 
del Centro Tecnico di Cover-
ciano) «La città di Firenze si 
deve vergognare per come si 

sono comportati quei becen 
Coverciano fa parte integrante 
di Firenze, ma se 10 avessi rice
vuto lo stesso trattamento riser
vato al presidente federale 
non ci farei più venire la squa
dra» 
Aldo AgroppI (allenatore 
della Fiorentina) «E un vero -
peccato che sia accaduto que- » 
sto La nazionale 0 un patrimo
nio di tutti e in molte atta fa- ' 
rebbero qualsiasi sacrificio pur 
di averla. Noi invece ce 1 ab
biamo in casa e la trattiamo 
cosi» 
Mario Sconcerti (direttore 
del Secolo XIX e membro del 
consiglio di amministrazione ; 
della fiorentina) «Credo che 
se andiamo a chiedere a questi 
ragazzi perché hanno fischiato (l 
l'Italia, escludendo il discorso 

'Baggio loro non sanno neppu
re perché Sono 1 cosiddetti ti
fosi "contro" che tifano in sen
so opposto perché lo ntengo-
novinle» 

L'INTERVISTA Il brasiliano si giudica dopo il debutto alT«Appello» 
«Mi dò un 7, il mio unico timore era la lingua». La «sua» tv, i progetti 

Falcao, anche in video un tocco di classe 
Dal «polemista» allo «stilista». Orfano di Agroppi, 
.'«Appello del Martedì» ha lanciato nell'ultima pun
tata l'erede, Paulo Roberto Falcao, ex giocatore del
la Roma e del Brasile ed ex volto di «Domenica In». 
«Un buon esordio,, mi dò un sette. Avevo paura di far 
confusione con la lingua, invece è bastato un giorno 
per nscopnre l'italiano» La sua tv ideale, il futuro e 
un saluto particolare. 

FULVIO CANALI 

P 

•sai ROMA. Pnmo ciak con il 
sorriso È andata, e come ad 
ogni prima, l'immancabile vo
to Luì, Paulo Roberto Falcao 
da Xanxerc, tante ex nel suo 
passato (ex giocatore della 
Roma, del Porto Ategre, del 
San Paolo e della nazionale 
brasiliana, ex tecnico della se-
lecao e dei messicani dell'A
merica, ex volto televisivo a 
«Domenica In» e di «Rede Glo
bo» in Brasile, ex opinionista a 
•Tele Roma 56» e «Italia 1» e ) 

si dà un 7 11 suo debutto al-
IVAppello del Martedì», orfano 
dell'Aldo, ha raccolto consen
si Perso Agroppi il «polemi
sta», la trasmissione condotta 
da Massimo De Luca ha trova
to uno «stilista» che parla di nt-
mo e indice di gradimento di 
•mezzo» da domare con atten
zione e della cultura televisiva 
del suo Brasile , ' 

Falcao, il debutto all'iAppel-
lo» è andato: qual era stato 

alla viglila 11 grande Umore 
di quest'esordio? 

La lingua Pensavo di averla or
mai dimenticata Mancavo dal
l'Italia da tre anni, sono arriva
to a Milano solo lunedi, venu-
quattro ore pnma della tra
smissione Ho fatto una «full ' 
immersion» nvedendo le cas
sette delle puntate precedenti 
•in pò per riscoprire la lingua, 
un po' per capire il program
ma Davanti alla telecamera la 
paura è svanita 

È vero che contemporanea
mente all'offerta della «FI-
nlnvest» ne aveva ricevala 
un'altra In Brasile? 

Mi ha contattato il gruppo 
«Manchete», uno dei più im
portanti in Brasile Ma si è pre
sentato con quarantotto ore di 
ntardo rispetto allo «Fmlnvest» 
e 10 avevo già deciso , > 

Lei aveva già lavorato In Ita
lia come opinionista calcisti

co televisivo: quali differen
ze ha riscontrato rispetto al 
passato? 

Allora non e era un Milan ad 
«ammazzare» il campionato 
C era più equilibrio e e erano 
più argomenti Oggi conquista
re 1 attenzione della gente é 
più difficile 

Com'è la tv Ideale di Falcao? 
Una televisione obbiettiva, con 
un ntmo incalzante, che sap
pia dare qualcosa di sano alla 
gente Questo non vuol dire 
che non debba esserci la pole
mica ma discutere non signifi
ca scivolare nella maleduca
zione e nella volgarità 

L'«audlence»' da Inseguire a 
tutti I costi o da tenere a di
stanza? •' 

Da rispettare, ma non da aver
ne paura Parliamoci chiaro in 
un tv commerciale l'ascolto è 
un termometro importante Ma 
la strada migliore per me e 

quella di cercare l'audience at
traverso I indice di gradimen
to Cercare il consenso convin
cendo la gente che gli stai of
frendo un prodottodiqualità 

Semaforo rosso, quindi, per 
la tv rissosa e degli scoop 
boomerang? ... ~ 

Certamente Mi scusi ma in 
Italia esistono anche questi tipi 
di programma? e 

I suol compagni di viaggio, 
Muglitele De Luca... 

Muglimi già lo conoscevo È un 
giornalista preparato che usa 
in maniera formidabile la lin
gua italiana De Luca é un otti
mo mediatore II programma 
non gli sfugge mai di mano ,, 

Falcao dopo AgroppI: ha 
sentito sulla sua pelle il con
fronto con l'Aldo? 

Sinceramente questo inizio é 
andato ad una tale velocità 
che non sono riuscito a crear 

•fOftMSslS" 

•al Paulo Roberto Falcao è nato a Xanxerc in Brasile, il 16 otto
bre 1953 La sua camera di calciatore comincia nell'lntemacio-
nal di Porto Alegre. dove vince quattro campionati del Rio Gran
de (1974 1975 1976el978) Poi. nell'estate 1980 sbarca in Ita
lia, alla Roma che npiega su di lui dopo aver fallito l'acquisto di 
Zico Anche per Falcao la Roma è una «seconda scelta» La pnma 
società italiana a cercarlo era stata infatti il Milan, ma la retroces
sione in B dei rossonen (scandalo scommesse) aveva fatto nau- " 
fragare l'affare Ma il matrimonio Falcao-Roma si rivela fortunato 
Attorno a lui nasce lo squadrone che vince lo scudetto '83. arriva 
in finale di Coppa Campioni nel maggio 1984 e conquista due 
Coppe Italia. Un gravissimo infortunio al ginocchio determina il 
divorzio Falcao si opera negli Usa la Roma non crede al totale 
recupero e nell'85 le strade si separano, dopo 107 gare e 22 gol in 
campionato Falcao toma in Brasile, al San Paolo, e vince il suo 
ultimo scudetto Si ritira, toma in Italia e lavora in tv, poi. in Brasi 
le nell'estate '90 diventa tecnico della selecao L'avventura dura 
un anno dopo la Coppa America (secondo posto), viene esone
rato Un'altra avventura deludente in Messico, nella panchina 
dell'America, e poi il ritorno in Italia alla «Fininvest» 

mi certi problemi La mia 
preoccupazione principale, 
I ho detto, era quella di non in
ciampare sulla lingua italiana 
e di fare bene Ho visto Agrop- " 
pi nelle cassette registrate e 
non mi sembra che ci siano 
elementi per fare paragoni » •* 

Torniamo alla tv che cos'è 
per Falcao? 

II più potente degli strumenti di 
comunicazione Quello con 
I impatto più forte È un pò 

una macchina della venta 
Quello che appare in tv non si 
discute, c e ed esiste perché 
immortalato dalla telecamera 
Che sembra fredda, ma in real
tà é uno strumento caldo tal
volta bollente 

Italia e Brasile: dov'è, In te
levisione, la differenza? 

In Brasile il ntmo è vertiginoso 
La diversità é tutta qui 

Falcao e il futuro' tv o cal
do? 

Sono e resto un uomo di sport 
•> Pero lavorare davanti alle tele
camere non lo considero un n-
piego In Brasile mi sono dedi
cato anche ad un programma 
in cui l'oggetto non era il pallo
ne Una trasmissione durata 
tre mesi alla vigilia del mon
diale del 90 Si chiamava «L'I
talia presentata da Falcao» ed 
era una specie di guida per 1 
turisti brasiliani. Ha avuto suc
cesso e per me è stata una bel
la esperienza. 

' La sua •vecchia» Roma ri
schia la serie B... 

Mi dà tristezza vedere la Roma 
ndotta cosi Una città come 
quella di Roma menta ben al
tro 

Falcao in Italia tre anni dopo 
e chissà fino a quando: a chi 
rivolge U saluto di questo ri
torno? 

A Uedholm È stato la mia gui
da per esplorare l'Italia. Gli de
vo molto 
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La FI 
tra intrigo 
e farsa 

Per aver presentato tardi la richiesta di partecipazione 
la scuderia campione ;del mondo, che ha ingaggiato Prost, 
non figura tra le squadre iscritte al prossimo campionato 

' Ma la Fisa lascia intrawedere la possibilità di un recupero 

La Formula zero 
Williams cancellata dalla burocrazia 
Da Parigi terremoto sulla Fonnula 1 : niente Williams 
nel campionato '93, Prost a piedi. Un avvertimento 
alla squadra leader, colpevole di una posizione 
troppo intransigente. Il giallo della mancata iscrizio
ne, le manovre nell'ombra di alcuni team e il rischio 
di una stagione svuotata di interesse. Su tutto il cre
scente potere della tv che arriva a stravolgere gli 
equilibri in campo. 

CARLO BRACCINI 
• • Un altro duro colpo alla 
credibilità della Formula 1 è 
arrivato ieri da Parigi, sede del
la Fisa, la federazione intema
zionale dello sport automobili
stico. La Williams Renault, la 
squadra dominatrice della 
passata stagione non potrà di
sputare il prossimo campiona
to del mondo in quanto la sua 
iscrizione non è mai avvenuta. 

CI sarebbe da sorridere e i toni 
sono precisamente quelli di 
una commedia, meglio una 
farsa, se non fosse che. dietro 
le quinte, c'è chi prende terri
bilmente sul seno l'affaire Wil
liams. 

Intorno alla fantomatica 
iscrizione della ex squadra di 
Nigel Mansell (lui non rischia 

nulla, avendo già scelto di cor
rere negli Usa in Formula ln-
dy) si era creato nei giorni 
scorsi un vero e proprio giallo, 
all'insegna del -chi l'ha vista?» 
(l'iscrizione). Frank Williams, 
patron della scuderia motoriz-
zata Renault, assicura di averla • 
fatta recapitare come d'abitu-, 
dine alla Foca, l'associazione -
dei costruttori di Ecclestone, • 
ma la Fisa, il destinatario ulti- ' 
mo di quella iscrizione, non 
l'ha mai ricevuta. I termini le-
gali scadevano il 15 gennaio e -
nessuno è sembrato preoccu-, 
parsene troppo. Non certo Ber-;. 
nie Ecclestone che ha liquida-
lo l'intera faccenda gettando 
altra benzina sul fuoco: qual- . 
cuno ha tutto l'interesse che la ; 
Williams resti al palo. Ma la 
settimana scorsa l'assemblea 
dei costrutton aveva rifiutato di 
fatto ogni possibilità di cam

biamento e proprio Frank Wil
liams aveva preso posizione -, 
contro le ventilate limitazioni % 
allo sviluppo tecnologico della . 
SI: via le sospensioni attive e il '•'. 
cambio automatico, stop al-
l'introduzione dell'Abs, , del- : 
l'antipattinamento e blocco to- ' 
tale della sperimentazione sul- ' 

: le ruote sterzanti e altre diavo- . 
' lerie del genere. La Williams 
detiene'infatti il primato sulla '-•' 
tecnologia attuale ed in netto V 
vantaggio su quella prossima ,' 
futura, grazie anche al sensibi- -' 

; le apporto di un partner come v-
: la Renault. Per un paio di sta-
gioni, insomma, sarà la vettura v 
da battere Per gli altri poco da '•' 
fare, salvo magari cercare di ri- "' 
solvere il •problema» alla fon- .''• 
te, con'un incidente procedu- ' 
rale come quello della manca
ta iscrizione. 

Se cosi fosse bisognerebbe 

concedere ai signori della For
mula 1 la patente dell'imbecil
lità. Senza Mansell e con Sen
na ancora indeciso sul suo fu- > 
turo (se la nuova McLaren • 
Ford che proverà a fine mese . 
non andrà più che bene il bra- : 
siliano "raggiugerà Maasell in ; 
Formula Indy), la FI rischia 
addirittura di perdere in un • 
colpo solo l'accoppiata Wil- ; 
liams-Prostl Più rcalisticamen- ": 

te si è solo voluto dare un-se- • 
gnale «mafioso» all'infransi- ' 

Sente Williams, lasciando nel- ' 
3 stesso tempo aperto uno 

spiraglio al leam campione del 
mondo. La squadra di Prost e ' 
Oamon Hill potrebbe essere ' 
riammessa, a patto pero che si • 
raggiunga l'unanimità tra tutte ; 
le squadre già iscritte, secondo 
quella ferrea legge del «patto 
della concordia» che governa . 
da anni la Formula 1, impe-

Prost. 38 anni, tre volte campione del mondo, resterà a piedi? 

dendo o rallentando qualun- ; 
que - cambiamento. Stavolta , 

• pero il cambiamento ci vuole e '' 
' Williams dovrà cedere al ricat- ; 
to dei «colleghi». Perché stavol- . 

, ta non ha capito che a dettare 
le nuove regole del gioco è 
l'audience televisiva, con tutta 
la girandola di.miliardi che de
rivano dalle dirette tv È una 
macchina che fa corsa a se, 

vincendo tutto quel che c'è da 
vincere, uccide lo spettacolo e 
annoiaJo spettatore. Cosi, pa-

'•radossalrnentc, finisce che 
. proprio il signor-Rossi, col tele

comando in mano; può deci-
.'-, dere le sortì di una: squadra 
"campione del mondo E que-

. sta la vera democrazia della 
Formula 1. probabilmente l'u
nica. 

Basket Campionato eiaroclub 

Derby italiano della cucina 
La Scavolirii brucia la Knorr 
Benetton affonda a Madrid 
• • PESARO Vìnce Pesaro in 
fotocopia, almeno nel convul
so finale. Dimostra maggior lu
cidità in un ultimo minuto di 
fuoco, trova in 4 liberi di Carl-
ton Myers la chiave per scrol
larsi definitivamente di dosso 
la Knorr. E fa un mega-passo 
verso la conquista di uno dei 
primi due posti nel girone, nel-
l'Euroclub di basket 11 copione 
cronologico del match è quasi 
identico a quello di domenica 
scorsa, quando Bologna pagò 
per la prima volta dazio nel 
vecchio hangar in riva al mare. 
La Scavolini incamera dieci
dodici punti fino dall'inizio, e li 
mantiene per 3/4 del match. 
Fino a quando, cioè, la Knorr 
abbina finalmente zona e ag
gressività, riportandosi a con
tatto di gomito. Si muove bene 
per linee esteme. Ma sotto le 
plance (e ne! primo tempo 
soltanto) il solo Wennington 
raccatta punti e un minimo di 
gloria. Latitanti, invece. Carerà 
e Birielli. Remano benino Col-
debclla e Moretti, funge da fa
ro offensivo Oanilovic Che pe
ro., non appena la VirtusSistà 
per tamponare gli avversari (9-
0 il parziale dal 10' al 5' della 
ripresa) • incappa nel quarto 
fallo e va a svernare in. panchi
na. Rientra, alla fine, ma fa sol
tanto in tempo ad arrabbiarsi 
ancora una volta per la scarsa 
attenzione che i compagni 
sembrano dedicargli. Mentre 

' Brunamonti, discreto nel pri
mo tempo, trascorre in Danchi-

,.' na (scelta obbligata, quella di 
' Messina) i sussulti finali nei 

quali la sua esperienza potreb-
' be servire. 

I carnefici veri e propri della 
• Knorr sono comuqnuc i due 

Myers. Della freddezza di Cari-
ton si è detto, ma è Pete a esse-

(i re più costante nel boicottag-
.; gio alla difesa bianconera. •• 

Scavollnl-Knorr 83-80 
ì» Scavolini: Wortcman 6, Gra-
.' cus 9, Magnifico 15, Boni 6, 
t Myers C. 17, Zampolini 6. Co-
,; sta4,MyersP.20. .-; 

KnomT Brunamonti S.Dani-
lovic 26, Coldebella 14. Moretti 

,, 19, Binelli 14, Morandotti 2. : 
. . Questi - i risultati completi 
" dell'Euroclub seconda giorna-
' ta di ritomo: Girone A: Cibo- : 
- na Zagabria - Joventut Badalo-
,',' na 84-81 : Scavoiini Pesaro -
: Knorr Bologna 83-80; Limoges 

- Paok Salonicco 60-58. Oas-
- sffiau Paok, limoges e Scavo-
• lini 10;KnorreCibona8; Jven-
• tuteMaccabi4. . . . ••• •<•• •-• -

,ù - Girone 8: Real Madrid - Be-
-; netton Treviso 83-51 ; Olympia-

kos Pireo - Bayer Leverkusen • 
r 79-63rZadar - Maìines 77-67; 

Pau Orthez - Estudiantes Ma-
t drid 7r-68 ., CtaastBcm: Real ; 

"" Madrid 16; Benetton e Pau Or
thez 12; Bayer 10; Olympiakos 
8; Estudiantes 4; Zadar 6: Mag
nesi. . . ."..'.. ' - v.;>. ••..•.-.••• 
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H ridicolo sale sul podio 
• • Omeriche risate. Non solo mancheran
no Nigel Mansell, campione del mondo in ca
nea, Ayrton Senna, tre allori mondiali sul ca
po, meglio lieo del bigoncio automobilistico; 
ma la Formula 1, secondo liste ufficiali, dovrà -
allinearsi ai nastri di partenza del campionato V; 
priva persino della"Williams-Renault, campto- -' 
nedelmondomarche, e di Alain Prost. già tri-
campione del mondo e nuovo' driver della 
WHIiam», «profondando cosi nel ridicolo! 

Che dire? Che è il classico serpente che si 5 
morde la còda? Che, di intrigo in intrigo, la 
Formulai, già in profonda crisi, è riuscita ad ' 
intrigare contro la sua stessa esistenza? Il prò- -
blema è che, come gli addetti ai lavori sanno -
ma come non sanno l filosi; la Formula 1 si di- \ 
sputa a place de la Concorde 8, a Parigi, dove •;•' 
ha sede la Fisa (Federazione intemazionale ' 
dello sport automobilistico), molto più che • 
sui circuiti, nelle segrete stanze, nei comdoi 
dove I' esiabttsltment dell'universo a quattro 
ruote tesse le sue trame. 

Con sapiente e tenace lavoro diplomatico 
Alain Prost, sostenuto dalla Renault, deside
rosa di imporre, dopo il trionfo britannico 
Williams-Mansell, - un'immagine. • vincente 

; francese, era riuscito a rimettere uri piede nel-
• la Formula 1, dopo il clamoroso divorzio dal-
' la Ferrari. E aveva fatto terra bruciala attorno 
a sé, evitando di dover competere con com
pagni-rivali temibilissimi come Mansell o Seri-

,. na. •••^•••K-jy-v-- •:: . -, •-.;' "".'.;•' . -.;,;.,, ".,. 
. Era un campionato che giànasceva orbo, 
privo di credibili alternative alla dittatura Wil- : 
liams; poi il pasticcio burocratico che ha im
brogliato ancor più le carte, tagliandogli defi
nitivamente la testa. Ma c'è da scommettere 
che nei corridoi, negli uffici di place.'de la 

; Concorde 8 stiano; secondo consolidata tra-
• dizione, già brigando e che il 14 marzo la Wil
liams e Prost saranno pronti al via di una sta
gione luna per loro. Al ridicolo non c'è mai fi
ne. OGiuCa 
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••••• Tyrrell: Ukyo Katayama (Già); Andrea De Cesans (Ita) 
; Benetton: Michael Schuhmacher(Ger). Riccardo Patrese (Ita) 
! McLaren: Michael Andrctti (Usa); da designare 

Footworfc Aguri Suzuki (Già) ; Derek Warwick (Gbr) 
:; Lorna: MikaHakklnen (Fin); Johnny Herbert (Gbr) 
. Jordan: Rubens Barrichello (Bra) ; da designare 
'. March: da designare; da designare ... 

Larrousse: da designare; da designare 
' Lola: Michele Alboreto (Ita) ; Luca Badoer (Ita) 
" Minardi: da designare; da designare 
'. Ugier: MartinBrundie (Gbr);MarkBlundell (Gbr) 
i Ferrari: Jean Alesi (Fra) ; Gerhard Berger (Aut) 
SauberMCarl Wendlingcr(Aut); J.J.Lehto (Fin) 
Le designazioni oltre il 14 febbraio potrebbero essere punite con 
una multa di 10 000 dollari. Le iscrizioni di Hakkinen, Barrichello, 
Alboreto, Badoer, Blundell, Wendlmger e Lento sono slate accet
tate con riserva, in attesa del rilascio della superlicenza 

Boxe. Rosi a 36 anni si conferma campione del mondo e non appende i guantoni al chiodo 
«Vado avanti». Scartato il sogno Norris, spunta il nome di Vinnie Pazienza per dollari e gloria 

Carta d'identità presa a cazzotti 
L'alta montagna savoiarda pare abbia ringiovanito 
Gianfranco Rosi che l'altra notte, tutto intelligenza, 
impeto, grinta e naturalmente scorrettezze da «pio-, 
vra» parzialmente tollerate dall'arbitro, ha meritata- • 
mente bocciato il sogno di rivincita dello sfidante 
Gilbert Délé apparso cauto, incerto, quasi l'ombra ; 
di quello visto la scorsa estate a Montecarlo e poi 
strapazzato da una giuria casalinga. -

aiusipn SIGNORI 
• • Al termine dei 12 intensi 
assalti, per la maggior parte 
combattuti a corta distanza ma 
anche confusi e per niente ec
citanti, Gianfranco Rosi ha ot
tenuto un verdetto non unani
me (2-1) da parte della giuria 
tutta statunitense. 

Dilani John Witt (114-113) 
e Williams James (116-111) 
hanno visto l'italiano vincitore 
al contrario di Eugeiie Grant 
(114-112) che ha sorprenden
temente favorito 11 francese 
della Guadalupa. A nostro pa
rere i cinque punti di «mister» 
James sono troppi; poco, inve
ce, il vantaggio di un solo pun
to dall'avaro «mister» Witt- in 
realtà per Rosi c'erano due 
punti, magari tre. ••- »•-• 

Queste precisazioni sono in
dispensabili perché troppi giu
dici, che si vedono in azione 
anche in Italia, non sono credi
bili Le quattro sigle mondiali 
(Wba, Wbc Ibf, Wbo) che 
adesso sono diventati cinque 
(sia pure non ufficialmente) 
Hanno rovinato tutto nella 'bo
xe» dal valore in discesa (anzi 
in picchiata) di troppi campio
ni del mondo (teoricamente 
68) alla competenza di molti 
giudici di sedia che, in ogni oc
casione, dovrebbero essere 
imparziali. » ... •• ••. , 

Il mondiale di medi-jr. svol
tosi sotto il tendone diAvoriaz 
alla presenza di tanti •vip" e di 
antichi campioni come Louis 

Acanes e Jean-Claude Bouttier 
"' due volte sfidante dì Carlos :: 

. Monzon ed ora telecronista, :. 
non e facile da interpretare. La ' 

C; rivincita fra Gianfranco Rosi e • 
<:, Cilberl Dtìé è sembrata un me- v 
i' diocre campionato del mondo '> 
* privo di colpi puliti, con troppi, 
•'corpo a corpo imposti dalle ao- . 
• volgenti braccia dell'italiano, "Z 

;;; con scorrettezze di vario genere !•• 
/comprese quelle del pugile di >, 
••',' Assisi che, ogni tanto, si china- ' 
'•;? va girando le spalle all'avversa- ' 
e ' r i o . •-••••- ••-•••. • .? •"=>• . • . . - , - .« - ' " : 

;;•".-"// -referee' Robert Byrd ri- :•• 
il chiamò Rosi, non •ulHcialmen- '; 
•£ te- durante il quarto round e k 
V poi 'ufficialmente" nell'assalto sj; 
'. •; seguente e per Gianfranco fu un :<K 
...> punto a suo svantaggio. Invece P 
• Déle. dalla seconda ripresa, : 
•;•• soffrì per una ferita all'arcala •,-
-'; destra e pare subito a disagio: •• 
• forse i 1800 metri di altura di '?: 

Avóriaz hanno influito sul suo ' 
T fisico oppure si 6 allenato male '!•• 
'•'. e troppo. Non era sicuramente '••• 
• J // Délé di Montecarlo dove, fra ;'< 

'.;' l'altro, spedì sul tavolato Rosi A 
'. durante il terzo round con un . '• 
r. preciso potente destro. • Ad 41 
; ogni modo, in un mondo tanto '•'. 
f, alto, freddo e pieno di neve co- '„'• 
; me Avoriaz, Gianfranco Rosi ' 
;• ha saputo sfruttare al meglio la ' 
;: situazione anomala usando in- > 
: lelligenza, il •mestiere», la su- ;-

periore rapidità e precisione 
; - dei colpi non violenti ma noio- • 

si per II rivale come si è visto 
durante il decimo assalto 

quando il francese, traballan
do, si trovo in grave difficoltà. 

Rosi (35 anni suonati) in 
, fondo ha imitato i grandi vec
chi del ring da Larry Holmes 
' (43 anni scarsi) e George «Big» 
Foreman (45 anni oggi, 22 
gennaio) imponendo a Gilbert 
Délé il «gioco corto», un certo 
«pressing», soprattutto un lavo
ro serrato negli angoli del ring. 
Gianfranco deve aver tenuto 
conto della lezione Inflitta da 
Holmes e Ray Mercer vincitore 
di Damiani e la punizione rice
vuta dal sud-africano Pierre 
Coetzer da «Big» Foreman nei 
giorni scorsi a Reno, Nevada. 

Rosi ha imitato con succes-
. so i Grandi vecchi dei pugni: il 
frastornato. Gilbert .Délé, sor
preso dalla tattica, non ha sa
puto opporsi con efficacia e 
per Gianfranco il successo è ' 
stato inevitabile e chiaro salvo, 
una leggera flessione, in due 
episodi/nel nono round-, per il 
resto è stata, se non proprio fa
cile, almeno evidente la sua 
superiorità,.' ..-.,'• . 

; ' Larry Holmes e George «Big» 
Foreman, malgrado la loro ve
nerabile età, sognano di sfida
re il giovane Riddick Bowe, 
nuovo campione dei massimi 
(W.b.a. e f.b.f.}, da qualche 
giorno, nel «clan» di Bowe re-

gna il panico. In vista del com-
attimento contro lo sfidante • 

Michael Dokes, un rigido pie-
chiatore, fissato nel Madison ' 
Square Garden di New York (6 : 
febbraio), durante un allena- ' 
mento a Pocono Mountalns, i 
con lo «spanino. Brace Seldon, 
il campione del mondo rimase 
ferito - malamente all'occhio -
destro. L'impressionato Rid
dick teme di perdere la vista e 
chiudere la carriera milionaria 
(in dollari) all'età di meno di 
26anni. 

Dopo la vittoria su Gilbert 
Délé, due volte deluso per la . 
sconfitta e per non aver supe-
rato il mitico Marcel Cerdan, 

Rosi dopo II vittorioso match In Francia con Délé 

Gianfranco Rosi ha tenuto una 
specie di conferenza sul suo 

- futuro. Parlando con pacatez
za senza la presunzione di al
tre volte, ha fatto capire che 
non è giunto al termine della 

] sua lunga carriera (iniziò nel 
> 1979 come peso welters) ben
sì continuerà a battersi, e vin
cere magari tra le polemiche. 

. Avrebbe scartato il suo sogno: 
'• ossia Terry Norris, il california
no campione dei medi-jr. Wbc 
, ritenuto troppo pericoloso 

' malgrado le sconfitte subite da 
Joe Walker per squalifica 
(1987) e perito. (1989) del 

' picchiatore delle [sole Vergini 
Julian Jackson, campione dei 
medi W.b.c. In compenso Rosi 
accetterebbe i 500mila dollari ' 

; offerti dal faccendiere Cedric 
Kushner, che lavora fra gli Stati 
Uniti ed il Sud-Africa, per misu
rarsi con Vinnie Pazienza già 
mondiale dei leggeril.b.f. e dei 
medi-jr. W.b.a. 

L'onundo italiano del Rho-
de Island, dopo un incidente 
automobilistico, perse il titolo 
della «154 libbre» (kg. 69,853) 
a tavolino, ora vorrebbe rifarsi 
con Rosi. Le sfida si svolgereb
be, si capisce, negli «States». 
Atlantic City oppure Las Vegas. 

Per la verità Gianfranco ha -
un conto da regolare con il pa
dre di Vinnie che, nel passato, ' 
lo definì pugile scadente Ab- -
biamo visto a Milano (dicem
bre 1984) Vinnie Pazienza bat
tuto per squalifica dell'africa
no Abdelkar Marbi: destò una 
modesta impressione malgra
do l'errore di un arbitro troppo 
fiscale. Forse adesso Pazienza, 

• tornato da poco nel nng, è mi
gliorato tuttavia Gianfranco 
Rosi potrebbe guadagnare i 
tanti dollari senza correre trop- • 
pi pericoli e continuare il suo ' 
cammino polemico, tormenta
to e faticoso. • • •> 

I team possono riammetterla 
Benetton e Minardi per il no 
La Ferrari fa requilibrista 

• i MADONNA 01 CAMPIGLIO 
La notizia rimbalza da Parigi. I 
team che si sono opposti alla ' 
nammissionc ' dela Williams ' 
sono la Benetton, che diventa : 

automaticamente la favorita al 
titolo mondiale, e la Minardi, <: 
•suddita-della-FerrarirAglHitti-
risulterebbe sul fronte dell'op- , 
posizione anche la scuderia di -
Mannello. Ma il cavallino non 
vuole apparire come un avido ' 
profittatore e fa sapere che a '; 
Parigi Montezemolo era assen-, 
te perché non era arrivalo il fax -
con la convocazione. Una ', 
spiegazione che sembra un 
tantino tirata per i capelli. • ,..-•: 

A Madonna di Campiglio la 
pnma apparizione ufficiale del : 

1993 per il neoferrarista Gè- >, 
rhard Berger si è trasformato in i 
dibattito sui destini della FI ' 

dopo l'esclusione della Wil
liams e di Alain Prost «Non 

: credo che sia possibile una co
sa del genere - fa sapere subi
to Berger - un campionato del 

- mondo senza un team vincen-
):. te come la Williams e un gran-

rli» rampinni» rnmi» Pure» «a. 

rebbe impensabile», n portavo
ce di Maranello, Giancarlo 
Baccini, che la Ferrari è total
mente estranea a qualunque 
manovra contro la Williams. E 
la Ferrari assicura dunque il 
pieno appoggio alla scuderia 

•' «rivale», nel nome dello sport e 
; dell'interesse comune dell'au

tomobilismo; Maranello si 
chiama fuori anche da even-

: tuali trattative con Williams sui 
: regolamenti tecnici, quella che 
potrebbe essere, a detta di 
molti, la vera chiave di lettura 
del rifiuto della Fisa. • OC.B. 

•ummh 
Rinvio per la Knbbe. L'appello della velocista contro la squali

fica inflittale dalla Federazione tedesca di atletica leggera per 
doping, non potrà essere discusso prima del prossimo 20 feb
braio. " v .-">. ,• •••:;<::. -, -.;.:•• 

Thompaon pMM all'antomobilismo. L'inglese, due volte 
campione olimpionico di decathlon, a 34 anni ha firmato un 
contratto come pilota ufficiale della Peugeot e parteciperà a 
marzo alla Coppa di Gran Bretagna di vetture di serie 

Open d'Anjtralla. Tutti eliminati nei singolari, i tennisti "italiani 
tentano con alterne fortune di fare meglio nei tornei di dop- . 

. pio. Bene per Camporese e Narciso che hanno superato il pri-. 
: , mo turno maschile, male per la Baudonc che è stata eliminata 

subito! Nel singolare maschile, intanto, da segnalare ta vittoria ; 
diBrettStevensuThomasMuster. : -.-. -s* 

Rubala auto a Stona. E successo a San Paolo dove alcuni mal-
. viventi hanno avvicinato il fratello del pilota brasiliano tre voi- ' 

'.. ; te campione del mondo di FI, lo hanno minacciato con una -
: V. pistola e si sono impossessati della sua auto, una Mercedes 

modello 300 Te, ritrovata ore dopo dalla polizia. .-.. 
Rmiggaldler, migliore nelle prove. L'azzurro ha realizzato il 

miglior tempo ieri pomeriggio nell'allenamento cronometra- : 
• to sulla pista di Veysonnaz che ospiterà domani la discesa li

bera valida per la Coppa maschile di sci alpino. .,«,-•..,..-. 
Eapoato ConL Presentato per l'assemblea elettiva della Federa

zione pallavolo: ci sarebbero irregolarità nei dati della Puglia. ; 
Anche nel ciclismo guai: l'ex candidata Carla Giuliani si è ri-

: voliaalTàrdelLazioperavcregiustizia. -.;•<?,..,• .-,,.. •., " 
Fntre cacciato dalla nazionale. Durante un'allenamento, ieri 

. il et della nazionale portoghese Carlos Queiros, ha allontona- ' 
to il calciatore dal campo. ,. 

20 anni 
e non ci pensi più. 

titàù&&k4 .\ : 

^:.H?j'->:'"jI"iL*e 

Diritti vacanza non è.. 

• multiproprietà: V 
non ci sono costi notarili, fiscali, 
amministrativi, né spese annuali fisse. 

• lime-sharing: ' , 
non si è legati sempre allo stesso posto, 
né alla stessa settimana dell'anno. ~ 

• ranKlaCDttanza: 
i Diritti Vacanza sono al portatore, 
quindi liberamente trasferibili. • 

Diritti vacanza è... 

• un'idea innovativa 
che permette di scegliere ogni anno la 
località e la settimana preferite per il 
proprio soggiorno. ; ' . 

• un abbonamento pluriennale 
valido in tutta la catena Lucky Stars . 
Club (Italia-Estero). ^ 

• la soluzione . 
per bloccare oggi il prezzo delle pro
prie vacanze future. :;•;• 

LUCKY 
STARI 

Per informazioni: (02) 48.40.42 r.a. 


